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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 



Relazione di Cossutta al Comitato centrale Nell’addio della folla al Compagno Losardo rimpegno a continuarne la lotta 

Il PCI inOtlVQ DavIiMMIIAV* I«% 


la proposta uaitarìa 
per Gìuate 
di rinaovamento 

Esse corrispondono alla volontà espressa nel voto e 
al bisogno di buon governo nelle Regioni e negli enti 
locali - I caratteri della nostra opposizione - I rapporti 
con il PSI - Commossa commemorazione di Amendola 


Berlin g uer; la mafia non ci fermerà 

Come contro il terrorismo, rigore e unità 

Da tutta la Calabria e da altri luoghi migliaia di lavoratori e di giovani, tanta gente nella piazza 
di Cetraro dove ha parlato il segretario del PCI ■ Una risposta di massa alle minacce e alla paura 


ROMA — Sono iniziati ieri 
pomeriggio i lavori del Comi 
tato centrale e della Commis¬ 
sione centrale di controllo, de¬ 
dicati airesame dei risultati 
elettorali e alla discussione 
sulle prossime scadenze poli¬ 
tiche. 

La relazione introduttiva del 
compagno Armando Cossutta 
ha tracciato innanzitutto una 
analisi del voto a livello na¬ 
zionale. I dati dimostrano che 
rs giugno è stata bloccata la 
nostra tetidenza negativa, e 
che anzi essa è stata inver¬ 
tita in grande parte del Paese. 
La tenuta complessiva è un 
dato reale, ma Tinversione ge¬ 
nerale di tendenza non è an¬ 
cora netta: è po.ssibile, ma 
non è certa. In secondo luo¬ 
go. daU'analisi approfondita 
deH’esito elettorale, risulta un 
aggravamento degli squilibri 
tra zona e zona del Paese. 
C'è una ripresa del PCI e del¬ 
le .sinistre nel centro nord e 
nelle grandi città. .Ma nello 
.ste.sso tempo è .sensibile un 
arretramento nel Mezzogior¬ 
no. Questo arretramento è 
preoccupante, diviene as.sHÌ 
grave in alcune aree. 

Dopo un riferimento al feno¬ 
meno delle schede bianche e 
nulle, il compagno Cossutta 
ha delineato un'interpretazio¬ 
ne politica del risultato del 
nostro partito. Due ragioni fon¬ 
damentali — ha detto — 
sembrano essere alla base 
della tenuta del PCI. Da una 
parte l'elettorato ha premiato 
il < buon governo » delle si¬ 
nistre nel centro-nord e in al¬ 
cune zone del sud (Napoli e 
Taranto in testa). Dall’altra 
ha contato la sempre più de¬ 
cisa caratterizzazione del PCI 
come partito di lotta e di mas¬ 
sa che conduca daU’opposizio- 
ne una battaglia di rinnova¬ 
mento e trasformazione. 

Del resto, non è davvero 
-Strumentale ropposizione dei 
comunisti nei confronti di que¬ 
sto governo. L'attuale direzio¬ 
ne politica del Paese nei fat¬ 
ti non solo non corrisponde 
ai bi.-50gni dellTtaha. ma si 
qualifica come negativa e 
pericolosa. 

Un rapporto unitario col PSI 
è necessario c possibile. La 
diversa coiloca/.ione parlameli 
lare tra i due parliti — ba 
detto Cossutta — reca diffi¬ 
colta evidenti, ma può non e.s- 
sere un o.staeolo insormonta¬ 
bile. La DC ha .subito nella 
■più recente fase politica una 
profonda involuzione; con que¬ 
sto partilo, con i suoi attua¬ 
li orientamenti, è e.sclusa og¬ 
gi ogni po.ssibilìià di collrtbo- 
razione sia locale che nazio 
naie. Cossutta ba poi riaffer¬ 
mato la validità della linea 
strategica del PCI fondata .sul 
la costruzione di un nuovo 
blocco sociale e politico per 
il rinnovamento dei Pac.se. 

Oggi i compiti più imme¬ 
diati del partito sono quelli 
relativi alla formazione delle 
giunte. Secondo i dati eletto¬ 
rali è possibile e necessario 
confermare ed estendere le 
amministrazioni di sinistra. 
Per questo il PCI rivolge un 
invito per trattative rapide e 
concrete a tutte le forze de¬ 
mocratiche e di s.nisira. 

L'ultima parte della relazio¬ 
ne è .stata dedicala alle .sca¬ 
denza di lotta delle prossime 
settimane e me-i. .MI’inter¬ 
no. la battaglia contro l int'a- 
zione e l'imix'gno sui grandi 
temi .sociali: la ea^a. le pen¬ 
sioni. il lavoro. Per la politica 
estera, rimpegno volto a mo¬ 
dificare profondamente l'al- 
teggiamento del governo e ad 
affermare una funzione au 
tonoma e positiva deiritplia 
per la distensione e la colla 
borazione tra i jxipoli. 

I-a .seduta era stata aper¬ 
ta dal compagno Boldrini che 
ha letto un breve messaggio 
di condanna per i recenti de¬ 
litti del terrorismo e della 
mafia. Suceessivamenle ha 
prc.so la parola il compagno 
Tortnreìla per neordare la 
figura e la grande vicenda 
politica di Giorgio Amendola. 
Il dibattito inizia .stamane 
alle 9. 

ALLE PÀgTnE 8 eT 


Dove va il governo? 

Preoccupate le 
sinistre di DC e PSI 



ROM-\ — Dove sta niidntido berlo .AeiioIIì. rlie secnano la 
il governo? Ogni giorno di venuta allo «coperto del a par- 
più. le sini«trc della Demo- lito della .«valiilazione ilella 


il governo? Ogni giorno di 
più. le sini«tre della Denio- 
cra/ia rri^liana e del PSI «i 
preocenpano per la logica nel¬ 
la qiinle è inserito il tripar- 
lilo. e per le rnn<eguenze die 
po««ono ficrivarile. In tntli e 
due i campi c'è teii.'ionc. La 
di'cn«'inne diventa ora più 
e-plicila rispetto al periodo 
iinniediatanienle a ridono del¬ 
le clc/ioni regionali e nmmi- 
ni'trative, anche penilo i pro¬ 
blemi inral/ano. .Sulla pidiii- 
ca economica (della quale tlo- 
vrebbe *li«ciilere — for«e a i, 
jiarlire da oagi — un vertice i 
«Iella ' maceioran/a covornati- { 
v.u il (piadro .si è brn«cn- < 


lira ». 

L ili fronte a «orlile rome 
nne«te mi e«ponenle della si- 
ni'tra .«ociali«ta. Circbilto. re¬ 
plica in modo «ignificalivo; 
no. dice rivedgendo-i ai rapi 
della Fiat e al niini«tro Hi- 
«aclia die =*è «dn’eraio con 
|or<i. (pic«to governo non può 
es-ere n ulilizznto » per colpi¬ 
re i lavoratori, a f.'nierge r/i/o- 
rnmciilp — esili aggiunge — 
rito qiip^to rhiillnto oìpitora- 
Ir noti I a hriie n molli 
lori (Irlla JìC. por mi Riso- 
flia, che è uno tiri Ieader« 

C. f. 
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menie aggravato dopo le re- i 

centi didiiarazioni di Lm- i (SegUQ (ti ulfima pagina) | CETRARO 


Berllngutr parla alla manifestaziona par il compagno Losardo 


Denunciata ^assurda mancanza di ogni protezione 

Rabbia dei giudici a Roma: «Da un niese 
Amato era nel mirino degli assassini» 

Il magistrato ucciso si era già accorto di essere pedinato - Contìnua Io sciopero negli uffici giudi¬ 
ziari, ieri vertice al Quirinale - Nessun serio impegno dei ministri deirinterno e della Giustizia 


INTERVISTA A PECCHIGLI 

Ci sono colpe 
gravi del governo 
per questi morti 

ROM.V — Ugo Pecchioli è scuro in volto e dice 
subito: « Basta, e ora di finirla. Ci sono precise 
responsabilità in gioco e bisogna fare chiarezza >. 
E’ vestito di blu scuro, quasi una divisa che sem¬ 
pre più spesso, d'estate e d'inverno, uomini politi¬ 
ci e rappresentanti dello Stato devono indossare: 
per seguire funerali, per andare a salutare e con¬ 
solare vedove e orfani, per portare il saluto a salme 
che giacciono nelle * camere ardenti*. 

Pecchioli. Violante, i compagni senatori Benedetti 
e Maffioletti tornano a tarda mattina da Palazzo 
di Giustizia a Piazzale Clodio dove un altro magi¬ 
strato. ancora un magistrato, giaceva nella came¬ 
ra ardente. 

Che clima c era? Come reagiscono i magistrati, 
la gente? 

Un clima di costernazione, naturalmente, di do¬ 
lore, ma anche una fortissima tensione, un pro¬ 
fondo malcontento. E hanno tutte le ragioni. 

A Palazzo di Giustizia, hai appena detto che il 
ministro della Giustizia, se non sa fare ii suo do¬ 
vere, « cambi mestiere ». Lo confermi? 

Dico questo. Dico che del ministro Moriino si 
possono apprezzare certe qualità e noi le abbiamo 
apprezzate, ma poi. alla resa dei conti, questo mi¬ 
nistro si fa solo ascoltare: parla, pana, parla ma 
non decide mai. E dunque io dico che occorre che 
i minhtri siano responsabili, che sappiano fare il 
loro mestiere e che rispondano delle grati carenze 
che poi portano a casi tragici come questo e come 
quello degli altri cinque magistrati, in quattro anni, 
uccisi solo a Roma, per non dire degli altri. 

Hai accuse specifiche da fare circa le responsa¬ 
bilità del ministro? 

Certo, e non riguardano solo Ini ma anche il 
ministro dell’Interno e il Governo nel suo com¬ 
plesso. Due mesi fa. superando incredibili resisten¬ 
ze della DC (e già questo dice molto circa la « ro- 
lontà politica*) siamo riusciti a strappare uno 
stanziamento di 150 miliardi di spesa in- più per 
la Giustizia. Sono pochi, non bastano, ma dove¬ 
vano servire almeno ad avviare qualcosa. Invece 
sai come e finita? Che dopo due mesi non è stato 
speso nemmeno un centesimo di quella somma. 
E bada che bisognerà .spenderla tutta entro il 31 
dicembre. Che cosa sì aspetta? 

Ma servono 1 soldi per proteggere 1 magistrati? 

Scrr-ono e come. Guarda proprio il ca.so di Ma¬ 
rio Amato. Ne.s.snna protezione. Eppure le segnala¬ 
zioni erano tante e precise. Doveva avere una mac- 

Ugo Baduol (Segue in ultima pagina) 


KOALA — « Era morto da un 
mese ». Lo dicono tutti, amici 
e non amici di Mario Amato, 
colleghi e avvocati, cancellie¬ 
ri. « Era morto da un mese; 
sì era accorto che lo pedina¬ 
vano e tutti sapevamo che 
era nel mirino ». Lo sapeva 
anche De Matteo, capo di que¬ 
sta procura di Roma che da 
mesi va alla deriva? « Ma cer¬ 
to. De Matteo e anche un 
paio di ministri... ». ■- 
La bara di quel poveraccio. 
la.«ciato solo con i suoi assas¬ 
sini. è diventata un atto d’ac¬ 
cusa. Di momenti cupi la ma¬ 
gistratura ne ha attraversati 
tanti, negli ultimi tempi, ma 
stavolta c’è un sentimento 
nuovo, eccezionalmente forte, 
che anima i giudici e anche 
ogni altra persona di buon 
senso: lo scandalo, lo scon¬ 
certo, la rabbia per rinsipien- 
za con cui si è lasciata ac¬ 
cadere una tragedia larga¬ 
mente prevedibile, perfino 
scontata. L'assassinio di Ma¬ 
rio .Amato segna una data: 
sanci.sce in modo tremendo la 
incapacità di chi ha funzioni 
di governo — reH'esecmivo 


ma anche nel potere giudizia¬ 
rio — a garantire le misure 
più elementari per il funzio¬ 
namento della giustizia e per 
la tutela dei magistrati più 
esposti. 

' .Anche ieri i giudici romani 
hanno scioperato e la prote¬ 
sta continuerà oggi. Ma il 
malcontento sale. « stavolta si 
è superato ogni limite » si 
urla nelle assemblee al pa¬ 
lazzo di giustizia. E certo non 
può avere sopito le polemi¬ 
che il resultato deU’incontro 
che il ministro della giustizia. 
Morltno. e il ministro dell’In¬ 
terno. Rognoni, ieri mattina 
hanno avuto al Quirinale con 
Pertini e con una delegazio¬ 
ne del Consiglio superWe del¬ 
la magistratura, guidata dal 
vicepresidente Zilletti. .Anzi. 
Tutto ciò che è uscito dai raji- 
presentanti del governo è — 
come si legge in un comuni¬ 
cato — « l’impegno di portare 
a termine l’attuazione delle 
misure già in corso per la pro¬ 
tezione dei magistrati più espo- 
.sti nelle indagini sul terrori¬ 
smo ». 

Nessuna decisione, nessuna 


scadenza chiara, ancora pa¬ 
role. E proprio mentre dalla 
delegazione del Consiglio su¬ 
periore della magistratura so¬ 
no arrivate parole molto al¬ 
larmate sulla drammatica si¬ 
tuazione in cui lavorano i giu¬ 
dici. non solo a Roma. Le ri¬ 
chieste dì dimissioni o di tra¬ 
sferimento vanno aumentando 
di giorno in giorno: airultimo 
concorso per notai si sono 
presentati una settantina di 
magistrati; è una fuga senza 
precedenti. 

Più preoccupato si è invece 
mostrato il presidente Pertini, 
che ha espresso Fintenzione 
di convocare il Consiglio su¬ 
periore per discutere con ur¬ 
genza della sicurezza dei ma¬ 
gistrati. Una riunione del C^M 
è intanto prerista per stamat¬ 
tina, sullo ste.sso argomento. 

La bara di Mario .Amato è 
da ieri mattina nella più gran¬ 
de aula del palazzo di giu¬ 
stizia. quella intitolata a Vit¬ 
torio Occorsio, il giudice as- 

Sergio Crìscuoli^ 

(Segue in ultima pagina) 


Dal nostro inviato 

CETRARO’ (Co.senza) — Un piccolo paese in cima ad una rocca. Una piazzetta che 
si apre in faccia al mare. Un palco rosso. Su, lungo la stradina che sale a tornanti 
dalla litoranea, si inerpicano i compagni, a piccoli gruppi, con la bandiera a lutto 
arrotolata sulle spalle. Un’immagine d’altri tempi, quando la mafia ammazzava i 
contadini che occupavano le terre. Invece è di oggi. E qui. in Calabria, è tornata ad 
uccidere: colpisce i lavoratori, colpisce i compagni, attacca chi si oppone al suo 

disegno di conquista. Il __ 

paese è stato duramente 

provato dall'assassinio di ■ il.» . ^ • 

Giovanni Losardo, ex sin- UltimatUnT a COSSigO 

daco ed assessore. Un col- ___ ^ 

po duro e la gente non iia- ^ ^ — 

sconde d’jivere paura. Ma • 

(jf ave aiiiìimcio 

tutto il PCI. Tra le migliaia ’V.» m ^ w 

di compagni che riempiono __ ^ 

a poco a poco la piazza, ■ I ^ 

ecco gli striscioni delVItal- I I I g 

sider di Taranto, della cel- • 

lula di giurisprudenza ro¬ 
mana, con i compagni, gli • J J 

amici dei due figli di Gio- O Hill #11 Q tYir^ TllTl‘1 
vanni, entrambi studenti 1^11111 

nella capitale. E arrivano 

gli operai della SITEL di ‘ 1 * • * j ^ 

Cosenza ancora in tuta, o ^^1-. T'B 

quelli dei cantieri navali >.#11 I11|11l>11ll I 

di Palermo. Sventolano le 
bandiere della FLM, dei 

sindacati unitari. |p perìcolo li posto dì lavofo per 30 mila 

Sono venuti tutti qui, * , . i i i 

questi compagni, e il se- operai - Le gravi responsabilità del governo 

gretario del partito, e i di- 

\^ULa'^orfe^OccheUo^'^Am- ^ lavoratori del gruppo Sir probabilmente 

Vnnfn troveranno alla fine del mese la busta paga lotota e gli 

' impianti — concentrati in gran parte nelle zone più povere 

^nn^%'nHnìn^^^nTtnrpuV'^p Mezzogiorno — si fermeranno per il progressivo esauri- 

materie prime. L’allarme è stato lanciato ieri 
HfUi direzione deUa Sir che ha detto esplìcitamente che i soldi 

^ responsabiUtà di questa dramma- 
svolta sono, senza ombra di dubbio, del governo che 
^n? QUcstì mesi, invece di dare precise indicazioni sul risana- 
gioco oggi in Calabria Ot- 5 = ^ diriso sulla collocazione «pubblica » o «privata » 

to omicidi tn due settima- della Sir. arrivando anche a sabotare gli sforzi di operai. 
ne, due compagni caduti, tecnici e dirigenti per assicurare continuità produttiva. 
P^^P^a Valanoti a Rosarno ^ bollettino di guerra » deU’industria itaUana — perché 

e, a distanza di undici gior- ormai di questo si tratta — si sono aggiunte cosi nuove 
m, Losarao. La mafia m- notizie drammatiche, dopo I 20 mila in cassa integrazione 
tende passare al contrai- della SitnSiemens — anche in questo caso collocati in mag- 
tacco, vuole abbattere ogni gjoranza nel Mezzogiorno — e mentre ccmtemporaneamente 
argine, inquinare la con- Umberto Agnelli tuonava dalle colonne dei giornali sulla 
vivenza civile, rimettere in necessità di massicci finanziamenti alla Fiat. Siamo, dunque, 
discussione la possibilità lontani dalle teorizzazioni dei liberisti presenti nel governo 
stessa dt una vita demo- che vociavano sul « brambillismo » come la soluzione per l’eco- 
cratica. nomia italiana in contrapposizione a chi — come il PCI — 

« Il PCI SI rende conto insisteva sui pericoli della crisi e suU’iu’genza di una politica 
— ha sottolineato Berlin- di programmazione. 

guer dì quel che sta ac- Sono i settori che negli anni sessanta e settanta hanno 

^ di quel che po- trainato lo sviluppo italiano ad essere in crisi: i «fiori al- 

trebbe succedere se non l’occhiello > dell'industria italiana come l’automobile e la chi- 
inene arrestato il dilagare niica Ma dove è finito il piano per l’automobile e quello per 
dì processi che, in quanto jg chimica? L’altro ieri il governo ha rinviato « sine die > la 
a gravità, vanno posti sul- riunione del Cipi sul piano fibre. Ecco un’altra prova delle 
lo stesso piano del terrori- gravi responsabilità di questo governo. Maitre la situazicme 
smo ». Nessuno si illuda alla Sir precipitava di ora in ora — e i dirigenti del gruppo 

che tutto ciò possa essere chimico lanciavano continui allarmi al goi’omo e chiedevano 

considerato * un fenomeno precise indicazioni sul cosa fare — non si è trovato di meglio 
locale o che si riduca ad che rinviare le decisioni. Ecco dunque chi sta spingendo la 


un attacco ai soli comuni- j chimica italiana verso una china rovinosa. In serata, per un 
sii. Bisogna comprendere | esame della situazione, a Palazzo Chigi c’è stata una riu- 
invece che se passa il di- j nione. presieduta da Cossiga, dei ministri economici. 

segno mafioso arretra tut- I__ 

to il Mezzogiorno e si as- A PAG. « UN ARTICOLO DI G.F. BORGHI NI E NOTIZIE 
sesta un colpo terribile al- 
la democrazia. 

Berlinguer in Calabria: • ■ 4 || ^ ■■ — ■■ ■■ . . . 

per Losardo per Valario- j i M H i quantO CÌ è COStatO, 

ti, per le vittime e per chi j 1111 * # ” * 

vuole continuare a combat- \ POF faVOFO?, 

tere con più forza la ma- ^ 

fia. Si arriva in aereo a 

Lamezia lunedi sera: ci so- «VERTICE» concluso- vont, messo in onda Valtro 

no tutti i compagni al- l’altro ieri a Venezia ieri sulla I rete TV. Non 

rapporto. Si saiP m 

cnina, poi ai corsa a riu- nuovo piano energetico. spitare i convenuti a Ve¬ 
nirsi con i dirigenti del cale a dire, in parole po- nezia, una delle più care 

Regionale e della Federa- vere, per studiare il modo città del mondo. Non vi 

zione che fanno il punto di risparmiare sui consumi si era mai vista una rac- 

sulla situazione. E’ una ^ deve meravigliare U colta di tante forze, dai 

guerra complessa questa, che poi « sia parla- 

. _ _ to tanto di volitica. t due ton, più vanamente dislo- 

contro un nemico sfuggen- argomenti essendo, com’è Ar'é vi era mai stato 

te, piu ancora che i terrò- comprensibile, strettamen- pùi vai più fitto di 

risii. Qui tutto il terreno è te legati e interdipendenti. * natanti» (il cui costo 

minato. La mafia ha lan- Ma i giornali di ieri, guai di esercizio, in benzina o 

ciato il suo macabro mes- Pm guai meno, hanno in- diesel è largamente su- 

saggio, bisogna rispondere sistito sulla necessità di 

con forza facendo canire prepararci a più strette ospiti poi non 

o.’«« economie: il «Comere hanno trovato di meglio 

che non ci piegheremo, ma della Sera* ha parlato in andare ad abitare 

anche che non ci isole- un vistoso titolo di * sacri- ognuno in un posto fearu- 

remo. fici sociali» e «/I Tem- simo) diverso: da Torce!-. 

Al mattino si parte di po» ha pubblicato un ar- lo al Grit^dàl Danieli ^ 
buon’ora per raggiungere ticolo di un nostro awer- ^ 

Fuscatdo dove.in tOTm-. se- SS 

mi privata, si tengono i h-’ ovetamo invitato lor si- 

funerali religiosi. E' un ^vlrìtk * Ci tiam^S^%et snori per studiare il modo- 

paesino in cima ad una j tamentp caviti di fare economia. Non po-- 

collina, anch’esso in fac- • , * ^ ■ x tevamo raccoglierli in una 

eia al mare Una piccola ‘ punto si è con- sede più centrale e più mo- 

cta ai mare, una piccola solidata in noi la convin- desta per /arali vedere. 

comunità, nel cuore di una zione che il nostro Gover- proprio a cominciare da 

delle zone più bianche po- no. scegliendo Venezia per loro, che bisogna spende- 

liticamente e più difficili celebrarvi l’incontro dei re meno? Ma non c’è un 

della provincia di Cosen- sette (come già aveva fat- deputato che voglia farsi 

za. Qui viveva Losardo Nel- pochi giorni or sono, si dire dal governo guanto 

la chiesetta del ’600. già Puo dire, perla conferen- gli è costata guesia fasto- 

prtni-pnfn Za dci novc) ho commcsso SO Sceneggiata? 

convento agosimiano. ce imperdonabile pac- Tutto guesto succede in 

una folla di amici, di pa- ! chtanata. Quanto ci sono un momento in cui i lavo- 

tenti, di compagni. Sono costati guesti raduni a Ve- raion hanno nerissime 

venute anche le autorità: nezta, proprio in un mo- prospettive davanti a sè. 

il sottosegretario alla giu- mento in cui si predica, e II padronato cerca di met- 

stizia, il colonnello dei ca- anzi ci si ritrova, per esa- teme più che può sulla 

rabinieri il viceouestor^ i minare come e dove sia strada e lo spettro della 

eiSìenbi'd%n nr^rn pa«ibife realizzare nspar- disoccupazioni * della fa- 

colleghi della procura del- n nostro, che era già me U Afferra alla pbfa. 

la repuooltca dt Paola do- un ha troooto Intanto a Venera <2 con- 

re Losardo era segretario una indiscutibile conferma grasso si è divertito. Ma 

capo. Berlinguer assiste al ! • interessante servi- guasta cuccagna dovrà du- 


quanto ci è costato, 
pcF favoFc?. 


Altri 23 morti lunedì, prima dello sciopero generale 

600 persone, tra cui donne e bambini, 
massacrate dall'esercito del Salvador 


SAN SALVADOR — Ieri la 
capitala salvadoragna è lima* 
Ita paralizzata dalle sciopero 
— che pro^uo por tutta la 
giornata di oggi — procla¬ 
mato dal ■ Coordinamante ri¬ 
voluzionario dolio maaoa », 
l'organizzaziona cho raggrup¬ 
pa tutto la più importanti 
organizzazioni di tiniatra dal 
paese. GII obiettivi flolla 
sciopero generale sono tutti 
di carattere politico o coati- 
tuissono una vara a propria 
prova di forza tra la Giunta 
a i'oppoaiziona di sinistra: 
sospensione dallo state (Tae- 
sodio, fino dalla raproaaione. 
libaraziena di numerosi oop^ 
nanti dall' oppoaiziona arre¬ 
stati nella acorsa aattimana. 
La Giunta ha risposto cho 
schiaccari con la maaaima 
energia ogni tentativo insur* 
razionala. "Tutte la atrada se¬ 
no pattugliata da mazzi mi¬ 


litari, tutti gli edifici pubbli- i 
ci sono presidiati, posti di 
blocco controllane i più im* j 
portanti nodi viari nella ca- ; 
pitale o noi contri maggiori. ì 
Fi(*o a queste momento non 
sono aognalati scontri ma la 
tensione è vhriaaims. 

La strada di El Salvador 
si presentavano ieri presso¬ 
ché doaorto. La paura atta¬ 
naglia la fonte che ea na sta 
trincerata nella casa a non ' 
osa awanturarsi all’aperto. 
Continua coai la tragedia im- 1 
mane di queste paese dila- ! 
niato da una guerra civile 
striacianto a sanguinosa che 
ha già fatte migliaia di vit¬ 
timo. Como ogni gieme, or¬ 
mai da molti masi si sgrana 
il rosario dei morti cho ven¬ 
gono trovati nella strada, nel 
canali, in fosso scavato in 
frotta o obbandenato subite 
por ondaro a proeursro altri 


morti, altri cadaveri da sap- 
peliira. 

Lunedi mattina un gruppo 
di uomini mascherati ha uc¬ 
ciso in una clinica di Santa 
Anna, 75 chilometri da Ei 
Salvador, 8 parsone tra cui 
medici, infermieri, degenti 
appartenenti a formazioni di 
sìnietra. 

La banda fasciste, nei con¬ 
fronti delle quali la Giunta 
di governo non riesca a non 
vuole prondoro alcun prowa- 
dimanto a che agiscono in 
combutta con l'esercito, con¬ 
tinuano a portare avanti la 
logica dali'anniantamanto fi¬ 
sico doii’opposiziono di sini¬ 
stra. L’aoarcito. in prima per¬ 
sona. gastiaco la lotta contro 
la guarrtflia. I 

Sempra lunedi, nella città 1 
di Soneonata, 78 chilometri | 

(Segue in ultima pagina) j 


Stefano Cingolani 

(Segue a pagina 4) 


TL « VERTICE » concluso- 
si l'altro ieri a Venezia 
era stato soprattutto in¬ 
detto per il varo di un 
nuovo piano energetico, 
vale a dire, in parole po¬ 
vere, per studiare il modo 
di risparmiare sui consumi 
e non deve meravigliare il 
fatto che poi si sia parla¬ 
to tanto di politica, i due 
argomenti essendo, com’è 
comprensibile, strettamen¬ 
te legati e interdipendenti. 
Ma i giornali di ieri, guai 
più guai meno, hanno in¬ 
sistito sulla necessità di 
prepararci a più strette 
economie: il « Comere 
della Sera » ha parlato in 
un vistoso titolo di «sacri¬ 
fici sociali » e « /I Tem¬ 
po» ha pubblicato un ar¬ 
ticolo di un nostro avver¬ 
sano che sa il fatto suo. 
Maurizio Parasasst, cosi in¬ 
titolato: «Una terapia dì 
severità ». Ci siamo perfet¬ 
tamente capiti. 

.4 guesto punto si è con¬ 
solidata in noi la convin¬ 
zione che il nostro Gover¬ 
no. scegliendo Venezia per 
celebrarvi l’incontro dex 
sette (come già aveva fat¬ 
to pochi giorni or sono, si 
può dire, per la conferen¬ 
za dei nove) ha commesso 
una imperdonabile pac¬ 
chianata. Quanto ci sono 
costati guesti raduni a Ve¬ 
nezia. proprio in un mo¬ 
mento in cui zi predica. « 
anzi ci si ritrova, per esa¬ 
minare come e dove sin 
possibile realizzare rispar¬ 
mi? Il nostro, che era già 
un sospetto, ha trovato 
una indiscutibile conferma 
■ in un interessante servi¬ 
zio precipuamente fotogra¬ 
fico del collega Rino Cer¬ 


vone. messo in onda Valtro 
ieri sulla I rete TV. Non 
si può immaginare ciò che 
è stato combinato per o- 
spitare i convenuti a Ve¬ 
nezia, una delle più care 
città del mondo. Non vi 
si era mai vista una rac¬ 
colta di tante forze, dai 
bersaglieri ai sommozza¬ 
tori. più variamente dislo- 
■ cote. Né vi era mai stato 
un via vai più fitto di 
« natanti » (il cui costo 
di esercizio, tn benzina o 
in diesel è largamente su¬ 
periore a gueUo delle au¬ 
to). -Gli ospiti poi non 
hanno trovato di m^lio 
che andare ad abitare 
ognuno in un posto (caris¬ 
simo) dii:erso: da Torcel-. 

10 al Gritti, dal Danieli al 
Bauer alVEuropa: e giù 
soldi a non finire, miliar¬ 
di, cerio. s,}esi da noi che 
avevamo invitato lor si¬ 
gnori per studiare il modo' 
di fare economia. Non po- - 
tevamo raccoglierli in una 
sede più centrale e più mo¬ 
desta per fargli v-edere, 
proprio a cominciare da 
loro, che bisogna spende¬ 
re meno? Ma non c’è un 
deputato che voglia farsi 
dire dal governo guanto 
gli è costata guesia fasto¬ 
sa sceneggiata? 

Tutto guesto succede in 
un momento in cui i lavo¬ 
ratori hanno nerissime 
prospettive davanti a sè. 

11 padronato cerca di met¬ 
terne più che può sulla 
strada e lo spettro della 
disoccupazione e della fa¬ 
me li riafferra alla gola. 
Intanto a Venezia il con¬ 
gresso si è divertito. Ma 
questa cuccagna dovrà du¬ 
rare a lungo? 

Portebracclo 
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La riforma sanitaria deve essere bloccata, rinviata 
a tempi indeterminati? Nei giorni scorsi, malte sedi e 
Regioni soi}o state informate che la DC ha fatto questa 
richiesta al governo e al ministro della Sanità, il socia¬ 
lista Amasi. La proposta è che al 1. luglio, anziché 
trasferire le funzioni sanitarie ai poteri locali, un de- - 
creta legge congeli tutto, e rimetta in gioco le mutue. 

La preoccupazione che si abbia, per le inadempienze 
di molte Regioni, uno scadimento dell’assistenza, ha basi 
reali. Il PCI lanciò l’allarme all’inizio dell’anno, e lo 
rinnovò in aprile con una lettera aperta indirizzata al 
presidente del Consiglio e al ministro Aniasi, rimasta 
senza alcuna risposta. Dopo di allora, la situazione è 
migliorata in qualche Regione ma peggiorata in molte 
zone. Citiamo soltanto la Basilicata, dove il coìnitato di 
coordinamento delle unità .sanitarie locali ha accusato 
la Regione per il fatto che • il vecchio non funziona più 
c il nuovo non accenna minimamente a funzionare ». 
Ma si potrebbe parlare ugualmente della Sardegna e 
(fella Sicilia, della Lombardia e delle Puglie, Il mal¬ 
contento dei citt^ini cresce per le guardie mèdiche 
che non funzionano, per i ritardi nelle ìnsite speciali- 
.stiche, per le carenze degli ospedali. Le indagini intra¬ 
prese dal Tribunale dei diritti del malato, partendo da 
Roma ed estendendosi ad altre città, hanno mostrato 
incurie e colpe gravissime. 

E’ chiaro che il governo deve intervenire. Dovrebbe 
diventare, innanzitutto, centro d’impulso per _ miglio¬ 
rare l'assistenza, avviare la prevenzione, applicare la 
legge.'Il guaio maggiore, lo ripetiamo da tempo, è che 


Gravissima richiesta de al governo 

Decreto legge 
per congelare 
la riforma 
sanitaria ? 

alVattììazione della riforma manca la guida dì un go¬ 
verno riformatore. Ma anche verso > le Regioni inadem¬ 
pienti si può agire, oltre che sul posto, dal centro. La 
legge sanitaria prevede che il governo giunga perfino a 
surrogare, i poteri locali, dove questi si sottraggono ai 
loro doveri. 

■ Che effetto avrebbe, invece, un rinvio di sei mesi, o 
di un anno, o più? Le Regioni arretrate, che già hanno 
avuto lungo tempo a disposizione per assumersi i com¬ 
piti assistenziali, sarebbero incoraggiate a ulteriori ri¬ 
tardi. E quelle che già hanno avviato i nuovi servizi li 


vedrebbero paralizzati. Ridare poteri alle mutue? Ma 
queste sono ormai in via di liquidazione: sul piano giu¬ 
ridico, perché lo prevede la legge, e piu ancora sul 
piano pratico, perché il personale è in corso di trasfe¬ 
rimento e i dirigenti non esercitano più le loro funzioni. 
Un rinvio accrescerebbe la confusione, peggiorerebbe 
l’as.sistenza, ridarebbe fiato alle forze che ancora osta¬ 
colano la travagliata nascita del servizio sanitario na¬ 
zionale. 

Singoli provvedimenti, che accelerino e guidino il 
trasferimento dei poteri, e misure per costringere le 
Regioni inadempienti a fare il proprio dovere, sono in¬ 
vece una necessità. Il PCI ha già suggerito alcune misu¬ 
re nella citata lettera, e le ha ribadite nella mozione 
presentata in maggio alla Camera dei deputati. Perché 
il governo, anziché rispondere nelle sedi appropriate, 
tenta di eludere un confronto con l’opposizione e un 
dibattito in Parlamento? Perché il ministro Aniasi non 
chiarisce le sue intenzioni, se sono diverse da quelle del 
ministro liberale suo predecessore, come sarebbe ovvio 
tttiendorsi? Può qualcuno illudersi che un decreto legge 
di rinvio possa essere approvato entro sessanta giorni 
dalle Camere, come prescrive la Costituzione? E se non 
fos.se approvato, quale stato disastroso prevarrebbe neh 
ran-.mhnstrazione dei servizi sanitari in Italia? 

Queste .sono le domande che poniamo al governo. 
Su questi temi, esprimiamo l’impegno dei convini.sti ad 
agire nelle assemblee elettive, fin dai primi giorni della 
loro convocazione, e nel paese. 

/ Giovanni Beriinguer 


Varato alla Camera il decreto per le finanze dei Comuni 

Arrivano in extremis misure 
per i bilanci degli enti locali 

Si attende la riforma che dovrebbe consentire alle amministrazioni di uscire da 
ima spirale perversa -1 miglioramenti introdotti dalla battaglia dei comunisti 


ROMA — Finalmente varate 
ieri dalla. Camera le misu¬ 
re-tampone che, mentre sono 
già in preparazione i preven- 
ti\i '81. assicurano a comuni 
e province il sostegno finan¬ 
ziario (13.100 miliardi) indi¬ 
spensabile per i bilanci di 
quest’anno. Perchè tanto ri¬ 
tardo. c soprattutto perchè 
ancora, e solo, un provvedi¬ 
mento di emergenza? La DC e 
i suoi governi continuano ad 
esser debitori di quella ri¬ 
forma generale della finanza 
locale che è l'unico strumen¬ 
to capace di spezzare una 
spirale perversa. Ma l'irre¬ 
sponsabilità politica è tale 
che persino sulle • misu¬ 
re-tampone si arriva tardi, allo 
scadere della ennesima edi¬ 
zione di un decreto ripetu¬ 
tamente lasciato decadere nei 
mesi scorsi. 

Una volta tanto, però, non 
tutto il male è venuto per 
nuocere: come ha ricordato 
nella dichiarazione di voto U 
compagno Rubes Triva. la ri¬ 
petuta e lunga battaglia dei 
comunisti nelle commissioni 
della Camera e del Senato 
{quest’ultimo dovrà pronun¬ 
ciare nei prossimi giorni il 
voto di definitiva ratifica) ha 
fatto sì che da un lato fosse¬ 
ro eliminati dall’originario 


provvedimento governativo 
una serie di elementi inaccet¬ 
tabili, come ad esempio il 
blocco indiscriminato delle 
assunzioni da parte degli enti 
locali: e che dall'altro fossero 
introdotti positi\'i elementi di 
novità, come ad esempio la 
soluzione del problema della 
coDcrtura dei deficit delle a- 
ziende municipali di traspor¬ 
to. 

Da qui il voto favorevole 
del PCI per la conversione in 
legge, del decreto: ma anche 
il fermo richiamo al governo 
perchè esca dall’ambiguità e 
si esprima subito sulla ri¬ 
forma della finanza locale 
che a\Tà si applicazione gra¬ 
duale ma il cui ' disegno va 
definito entro quest’anno pe¬ 
na raggravarsi' di tutti i 
problemi di comuni e pro¬ 
vince. a cominciare da quelli 
aperti dalla tardività e limi¬ 
tatezza delle misure cosiddet¬ 
te di emergenza. 

n grande tema della rifor¬ 
ma era stato riproposto nel 
corso del dibattito anche dal 
compagno Ugo Vetere che a- 
veva preso spunto dal decre¬ 
to per muovere una serrata 
critica nei confronti della DC 
per la campagna scatenata 
nel corso della recente cam¬ 
pagna elettorale contro le 


amministrazioni locali di si¬ 
nistra che. invece, hanno il 
merito oggettivo di avere in¬ 
dicato concretamente la via 
da seguire per costruire un 
nuovo assetto delle autono¬ 
mie e. soprattutto, un nuovo 
rapporto tra Stato e cittadi¬ 
no. 

Se i comuni — aveva rile¬ 
vato Veicre — sono diventati 
nella loro grande parte, e u- 
nitariameijte. un punto di ri¬ 
ferimento nella batta.glia de¬ 
mocratica corùro terrorismo 
e disgregazione, quc.sto si de¬ 
ve all'azione che in particola¬ 
re hanno condotto e condu¬ 
cono le amministrazioni di 
sinistra. ' E anche nel campo 
specifico di un nuovo ordine 
nella finanza, nella contabili¬ 
tà ' e nella capacità di pro- 
grantmazione. il ( confronto. 
tra* ciò che il sistema 'delle ' 
autonomie è riuscito a con¬ 
seguire in questi anni, e ciò 
che non è riuscita a fare 
(per ammissione degli stessi 
ministri finanziari) la mac¬ 
china statale, conferma che 
grande è stato il contributo 
dei potori locali nella lotta 
contro l’inflazione e per far 
funzionare l’apparato ammi¬ 
nistrativo. ■ 

La polemica sull’incapacità 
di buongoverno della sinistra 


ha avuto del resto il fiato 
corto, e i risultati elettorali 
lo dimostrano proprio nelle 
grandi aree urbane dove il 
problema era stato posto dal¬ 
la DC con tanta petulante In¬ 
sistenza. D’altra parte, è so¬ 
prattutto nel campo degli in¬ 
vestimenti sociali che l’azione 
svolta dai grandi comuni si è 
rivelata e si conferma essen¬ 
ziale, anche per contribuire 
al superamento della crisi e- 
conomica e deU’occupazione. 

I dati forniti da Vetere par- 
lan chiaro: nel Centro-Nord si 
è camminato con sicurezza, 
al Sud si è battuto il passo 
con - l’eccezione dei grandi 
comuni già amministrati dal¬ 
le sinistre. E’ un caso, o è 
invece il risultato di quanto 
la sinistra ha . saputo fare, 
anche per il contributo dei 
comunisti, sul terreno di una 
nuova cultura di governo? 

Lo sforzo va dunque prose¬ 
guito ncll’interes.se delle città 
e dell’intero Paese. E' va so¬ 
stenuto lo sforzo unitario dei 
comuni italiani perchè diven¬ 
tino sempre più e sempre i 
meglio organi della pro¬ 
grammazione e strumento ef¬ 
ficace dello sviluppo demo¬ 
cratico. 

g. f. p. 1 


Referendum:! 
il governo 
fa e poi 
I si rimangia | 
un decreto 

ROM.A — Con una repentina 
e immotivata decisione, il 
governo ha ritirato il decre¬ 
to legge per il decentramen¬ 
to presso i tribunali delle 
operazioni relative all’accer¬ 
tamento della correttezza for¬ 
male delle firme per i dieci 
referendum promossi dal par¬ 
tito radicale. Il provvedimen¬ 
to si rendeva necessario per¬ 
ché la Cassazione non pos¬ 
siede un apparato sufficien¬ 
te a garantire la verifica del¬ 
le firme nei tempi prescritti 
dalla legge. 

Il decreto legge sarebbe 
stato bloccato quando si tro¬ 
vava ■ già alla firma del 
capo dello Stato. Non si sa 
se a questa decisione si è 
giunti per volontà autonoma 
da parte del presidente del¬ 
la Repubblica: o se invece 
abbiano giocato un ruolo al¬ 
cune pressioni all’interno del¬ 
la compagine governativa. A 
tarda sera il Consiglio dei 
ministri, riunito in seduta sj^ra- 
ordinaria. ha revocalo de”, 
crcto. ‘ * • ■ 

Fatto sta che queste de¬ 
precabili indecisioni e non 
j chiari ripensamenti riducono 
la certezza e il rigore di una 
procedura che è a base di 
un istituto costituzionale qua¬ 
le il ricorso al referendum 
popolare. Tanto più che si 
sono già registrate palesi vio¬ 
lazioni di legge durante le 
operazioni di raccolta delle 
firme, che sono state denun¬ 
ciate nei giorni scorsi alla 
magistratura. 


Inchiesta 
Moro: 
interrogati 
generali 
della GdF 

ROMA — Ieri è stata la vol¬ 
ta della Guardia dì Finanza. 
Dopo gii ex comandanti dei 
carabinieri e della pubblica 
sicurezza, la a Commissicne 
Moro » ha ascoltato per l’in¬ 
tero pomeriggio il generale 
Giudice, comandante della 
Guardia di Finanza a! mo¬ 
mento della strage di via Fa¬ 
ni, il generale Ploriani attua¬ 
le comandante e il generale 
Giannini, successore per una 
breve fase, di Giudice. 

Il portavoce della commis¬ 
sione parlamentare d’inchie¬ 
sta, senatore Nicola Lapen- 
ta, è stato molto parco di no¬ 
tizie con 1 giornalisti. La 
Guardia di Finanza — ha 
detto — ha svolto soltanto 
una attività di supporto nel 
corso delle indagini, occupan¬ 
dosi soprattutto di accerta¬ 
menti fiscali: ccntrolll sui 
conti bancari e sulle opera¬ 
zioni di affitto e compra- 
vendita di immobili. ' i • 
In realtà, si tratta di atti¬ 
vità niente affatto seconda¬ 
rie. E’ possibile che proprio 
la delicatezza degli argoraen- 
U discussi (^ciclaggio di de- 
.narp; coUe^m^’tLfra terrp-^ 
rlsmo’ e m^avit^ comune, 
fonti di finanziamento) ab¬ 
bia costretto la commissio¬ 
ne e il suo portavoce a man¬ 
tenere. in questo caso, il ri¬ 
serbo più rigido. 

n calendario della «Com¬ 
missione Moro » prevede 
un’altra seduta venerdì mat¬ 
tina: sarà ascoltato Giov~an- 
ni Coronas, attuale capo del¬ 
la pubblica sicurezza. In una 
seduta successiva, si avrà la 
audizione del generale Ca- 
puzzo, comandante dei cara¬ 
binieri. 


Il dibattito in Parlamento 

Più critiche che consensi alia 
politica militare del governo 

I deputati del PCI: una linea che isola l’Italia 


ROiLA — Più critiche e per¬ 
plessità che consensi, ha su¬ 
scitato la relazimie fatta la 
settimana scorsa dal ministro 
Lelio Lagono sulla politica 
militare del governo. E’ 
quanto è emerso in commis¬ 
sione Difesa della Camera, 
dove è iniziato il dibattito 
che si concluderà stamsni 
con. la replica dello stesso 
ministro. Nel corso delle due 
sedute di ieri — presenti i 
capi di stato maggiore della 
Difesa e delle tre Forze ar¬ 
mate — sono inter\"enuti fra 
gli altri i comunisti Baracet- 
ti. Bernini, Cerquetti e Vito 
Angelini. 

« La relazione che Lagorio 
ha illustrato a nome del go¬ 
verno — ha detto fra l’altro 
Baracetti — esprime una po¬ 
litica estera e militare, tesa 
ad un rapporto privilegiato 
di collegamento con l’attuale 
politica dell’Amministrazione 
Carter. E’ una linea che isola 
l'Italia e la emargina rispetto 
ai principali pertners europei 
e da larghe correnti, ideali e 
di opinione, socialiste e cri¬ 
stiane del nostro continente ». 
Non vorremmo — ha poi 
detto Baracetti — che parte 
della demagogia, presente 
nella relazione, fosse stata 


inserita < quale biglietto da 
visita di questo governo ver¬ 
so quello americano, per ac¬ 
quisire il certificato di fedel¬ 
tà assoluta e di primo della 
classe ». 

Baracetti ha poi criticalo 
l’impostazione data dal Lago- 
rio ai problemi strutturali e 
alla condizione del personale, 
sottolineando che la compo¬ 
nente umana c è essenziale 
per l’efficienza e l’unità delle 
Forze armate ». 

L'assenza totale, nella re¬ 
lazione del ministro della Di¬ 
fesa. di riferimenti al ruolo 
dell'Europa nella N.ATO. è 
stata severamente criticata 
dal compagno Bruno Bernini. 
Tale ruolo — ha sottolineato 
l'oratore — è venuto assu¬ 
mendo particolare rilievo con 
il mutare della strategia degli 
Stati Uniti e dell’.Alleanza a- 
tlantica. e il passaggio dalla 
c strategia della ri.sposta glo¬ 
bale » a quella della < rispo- 
.sta flessibile ». la quale. < ac- 
■ centuando le possibilità ' di 
guerre limitate, locali, con¬ 
dotte con armi nucleari latti¬ 
che o convenzionali, aggrava 
i rischi di conflitto in Euro¬ 
pa e non può perciò non 
accrescere anche la sua re¬ 
sponsabilità. nella determina¬ 


zione degli indirizzi della 
N.ATO. per affermarvi le 
proprie irrinunciabili ragioni 
di sicurezza e di avvenire ». 

Critiche alla politica mili¬ 
tare del governo, sono state 
espresse anche dal socialde¬ 
mocratico Scovachicchi e dal 
socialista .Accame, il quale ha 
detto fra l’altro elve < l’in¬ 
cremento di spese per la di¬ 
fesa non si traduce affatto 
in un automatico aumento 
dell’efficienza ». « .Apprezza¬ 

mento » per la relazione del 
ministro ha invece espresso 
il de Caroli, che ha criticato 
Lagorio per avere firmato al¬ 
la richiesta • di referendum 
per l’abolizione dei Tribunali 
militari e del Codice penale 
militare di pace, mentre il 
radicale Cicciomessere, pur 
rilev'ando « l'allineamento to¬ 
tale dei governo italiano con 
la politica di Carter ». ha da¬ 
to atto al ministro ^r la 
€ coerenza e correttezza » del¬ 
la sua esposizione. 

s. p. 


I dfpntatl comnnitti tono te¬ 
nuti ud ctMre pretenli SENZA 
ECCEZIONE alla Mduta di «Mi 
mercoledì 25 ftueno. 


Previste 30.000 < matricole » di medicina 


ROMA — Dal primo agostti 
di quest’anno altri trentamila 
studenti italiani si iscriveran¬ 
no alle facoltà di medicina. 
Questa è la previsione che 
fa la Federazione nazionale 
degli ordini del medici. In una 
nota estremamente preoc¬ 
cupata. Questa eventualità 


— si dice in un comunicato — 
«vanificherebbe ogni provve¬ 
dimento volto ad assorbire 
nelle strutture della medicina 
pubblica e preventiva del ser¬ 
vizio sanitario nazionale, lef 
migliaia di medici, giovani e 
meno giovani, attualmente 
disoccupati o sottoccupati». 


La Federazione degli ordini 
dei medici parla di «latitan¬ 
za del governo su questo gra¬ 
ve problema», sollecita anco¬ 
ra il numero programmato 
per l’accesso alle facoltà di 
medicina e richiede l'intcr- 
vento del capo del governo, 
Cossiga. 


Il testo dei Senato da ieri a Montecitorio 


Patti agrari: il relatore de 
vuole peggiorare la legge? 

Le incredibili affermazioni di Bambi in commissione 


ROMA — «E’ il meglio possibile nelle attuali condizioni 
polìtiche»: l’affermazione è del democristiano onorevole 
Bambi. l’argomento i patti agrari, il riferimento al testo 
licenziato dal Senato il 14 maggio scorso. E questo mentre 
proprio in queste settimane, la mobilitazione dei coltivatori 
e il dibattito tra le forze politiche aveva espresso la neces¬ 
sità di apportare a quel testo delle modifiche migliorative. 
Bambi è il relatore di maggioranza che ha aperto ieri a Mon¬ 
tecitorio la discussione generale, in corrunissione agricoltura, 
della legge sui patti agrari. Oltre a dire senza possibilità di 
equivoco che la legge gli va bene cosi com’è, ha peggiorato 
la posizione sua e del governo entrando nel merito dì uno 
degli articoli più controversi, l’articolo 42. Quello che i sena¬ 
tori comunisti avevano definito, un rrrese fa, un vero e proprio 
siluro alla riforma. 

Cosa dice l’articolo 42. e cosa propone Bambi? fc” uno dei 
peggioramenti più vistosi introdotti al testo varato alla Ca¬ 
mera nel!^ passata legislatirra, una dero^ legalizzata a tutte 
le norme che dovrebbero permettere di trasformare i patti 
medievali in moderni contratti d’affitto. Prevede la possi¬ 
bilità di una contrattazione diretta tra le parti — in pre¬ 
senza di organizzazioni sindacali o davanti ad un giudice — 
per i nuovi contratti. Con due conseguenze dirette e imme¬ 
diate: la riforma dei patti agrari, costata anni e anni di 
lotte, servirebbe solo a regolamentare i contratti in corso; 
si aprirebbe di fatto un « libero » mercato degli affitti. 

Bambi ha sottolineato ieri in commissione la validità 
di questa norma antiiiformatrice. nonché i pregi della 
« libera » contrattazione. 

Questa chiusura su uno dei quattro punti fondamentali 
della legge approvata dal Senato, che i comunisti chiedono 
di rtdiscutere a fondo (pur nella procedura d’urgenza chiesta 
proiHio dal PCI), corrisponde, come dicevamo, al giudizio 
di fondo espresso dal relatore: non è che la legge sia buona 
di per sé. è ottima «nelle attuali condizioni politiche ». Una 
ipoteca esplicita ad una discussione di merito. E vediamo 
gli altri punti che è più urgente modificare, quelli che sono 
' stati al centro anche delie manifestazioni di queste setti¬ 
mane dei coltivatori. 

Sono le norme che riguardano la possibilità per 1 conce¬ 
denti « imprenditori a titolo principale » di proporre ai con¬ 
cessionari una società al posto della trasformazione di mez¬ 
zadrìa e colonia in affitto (l’articolo 28, giudicato mc^to nega¬ 
tivamente dalle organizzazioni professionali poiché è un 
incentivo esplicito a non trasformarei. 

Sono, ancora, la questione dei conguagli a partire dal '71. 
' che in alcune zone significherebbe il collasso economico delle 
aziende contadine; e la cosiddetta «forcella» del canoni, 
una « erosione » molto consistente del reddito contadino. 

Oggi, giornata intensa per la commissione. Inizia la 
discussione generale, che andrà avanti fino al pomeriggio di 
domani; una « tregiomi » che prelude al confronto più ravvi¬ 
cinato sui punti controversi. La ConfcoIUvatori, da parte 
sua, annuncia rarrivo di delegazioni contadine. Chiederanno 
ai gruppi parlamentari, fuori dal denti, òhe ne vogliono fare 
della riforma. 

n. t. 


Presto operativa 
azienda unica 
per Teditoria 
pubblica? 

ROM.A — Presto la Publie- 
dit — società costituita in 
seno al gruppo ENI — do¬ 
vrebbe diventare opierativa 
e inglobare le attivtà edi¬ 
toriali di proprietà pubbli¬ 
ca; la società che gestisce 
il Giorno, la tipografia 
SAME, l'agenzia Italia. 

' Più in là sarà presa in 
esame l'eventuale colloca¬ 
zione nella Publiedit di 
altre società e attività 
delle partecipazioni statali 
nel campo deU’editoria e 
dei settori connessi. 

E* questo l'impegno che 
il ministro De ^fichelis 
ha preso ieri durante un 
incontro con delegazioni 
del sindacato giornalisti. 

I dei poligrafici, dei consigli 
di fabbrica e dei comitati 
di redazione delle azien¬ 
de Interessate. Se il pro¬ 
getto dovesse andare in 
porto sarebbe possibile, 
finalmente, avviare un 
coordinamento delle atti¬ 
vità editoriali a partecipa¬ 
zione statale e affrontare 
la grave crisi In cui ver¬ 
sano da tempo alcune 
aziende a cominciare dal 
Giorno. 

Le delegazioni sindacali 
hanno preso atto degli Im¬ 
pegni del ministro e lo 
hanno sollecitata per la 
parte di sua competenza, 
a sostenere la conversione 
In legge del decreto sul- 
■ Teditmla. - ■ 


\ 




Perché si avanza nelle 
zone progredite e si 
perde in (pielle povere? 

Cara Unità, . 

sono 35 anni che la DC adopera Varma 
della paura del comuniSmo per intimidire 
l’elettorato ma essa si è rivelata vana se 
consideriamo il fatto che eravamo 4 milioni 
nel 1946 ed oggi abbiamo oltre 11 milioni 
di voli. 

Le cause del mancato aumento di roti po¬ 
trebbero essere tre: il fenomeno giovanile, 
le schede bianche e la questione meridiona¬ 
le. Parte della gioventù abituata a un si¬ 
stema di vita' modellato su quello americano 
non capisce ancora il valore di una scelta 
socialista onesta e disciplinata e non ci 
vota. Le schede bianche propagandate dai 
radicali sarebbero tre milioni e non è da 
escludere che un milione siano nostre. V ' 
elettorato del Meridione, dove imperano la 
miseria a l’arretratezza economica è deluso 
e di volta in volta cambia voto alla ricerca 
disperata di un salvatore. Ecco perché il 
partito avanza nelle aree economicamente 
progredite e retrocede in quelle povere e 
regredite. E’ l’eterno dramma del Meridione 
non risolto. 

Queste a mio avviso potrebbero essere 
le cause del mancato aumento di voti an¬ 
che se l’8 giugno abbiamo retto bene alla 
prova frenando l’emorragia del 1979 che se 
continuava sarebbe stata una cosa molto se¬ 
ria e preoccupante. 

DOMENICO SOZZI 
(Secugnago - Milano) 

La DC del « preambolo » 
provoca guasti seri 
anche in certe zone bianche 

Caro direttore, 

è necessaria una corretta annìi'^' rìpUn 
DC nelle zone bianche. Non si deve accre¬ 
ditare una immagine complessiva della DC 
diversa da quella che in realtà è. 

La DC in queste zone (ho sotto gli occhi 
l’esperienza della DC bergamasca) è si un 
partito che ha vasti legami con il mondo 
popolare, con le forze economiche e produt¬ 
tive, ma questa egemonia non è di segno 
moderno e progressivo (così invece è il si¬ 
gnificato del nostro successo in altre impor¬ 
tanti realtà urbane), ma è di .segno netta¬ 
mente conservatore. Per essere un partito 
moderno e progressivo questo partito dovreb¬ 
be saper esprimere una direzione diversa, ad 
esempio, nel governo locale. Ciò che invece 
non fa. La provincia e la tanto declamata 
città di Bergamo sono quelle dove, ci sono 
pochissimi consultori, asili nido; dove l’as- 
.sistenza e i servizi sociali (dove esistono) 
'sonò sempre marciati'-ndn' per Iniziativa del . 
poìere pubblico, ma per una fitta realtà di 
opere e di istituti religiosi e morali o per 
intervento di privati. E’ la provincia e la 
città con un alto tasso di criminalità, di 
diffusione della droga dovuto anche al fat¬ 
to che mancano centri sociali dove i giovani 
possano trovare un punto di aggregazione. 

La DC di Bergamo è quella che nega an¬ 
cora l’utilizzo di sale e parchi pubblici per 
manifestazioni culturali e politiche; è la DC 
che si è opposta con tutte le sue forze ad 
ogni tentativo di realizzare una program¬ 
mazione democratica dell’economia e del ter¬ 
ritorio (basti pensare al naufragio dei com¬ 
prensori). Se poi diamo un piccolo sguardo 
all’interno del sistema di potere della DC 
bergamasca alla luce deirultimo congresso, 
appare lampante un dato di fatto: il tra¬ 
sformismo opportunistico (pure operazioni 
di potere) del ceppo centrale e dominante 
di questo partito cioè la corrente del mini¬ 
stro Pandolfi. Questo gruppo infatti risultò 
determinante per reiezione di Zaccagnini 
nel 1975 ed è confluito invece nuovamente 
nei dorotei un minuto prima che questi di¬ 
venissero maggioritari nel 1980. La DC del 
preambolo come si vede governa da sem¬ 
pre anche Bergamo. 

L’elenco ^potrebbe essere lungo, ma credo 
che basti per incominciare a riflettere se¬ 
riamente sulla realtà della DC in queste 
zone. Credo che si debbano evitare ànali.si 
superficiali, anche perché non riusciremmo 
mai a capire qual è il ruolo del nostro 
partito in queste zone. Noi comunisti qui 
abbiamo una battaglia ardua da combatte¬ 
re: sconfiggere l'egemonia moderata e con¬ 
servatrice che il partito de rappresenta 
in queste zone. Come? Facendoci promo¬ 
tori e costruttori di un modo di pensare 
e di governare progressivo, che sviluppi 
e realizzi lo slogan (che ha pcigato dove ab¬ 
biamo governato) di una diversa qualità 
della vita, anche qui, a partire dal governo 
locale. Fraterni saluti. 

DIEGO DOGNINI 

(direttivo Federazione PCI Bergamo) 


ciò anche in conseguenza di una offerta 
* generosa » che il governo aveva fatto ai 
ferrovieri e ai dipendenti delle poste, a cui 
appunto si adeguò anche la scuola. Però 
lo sbalzo era troppo alto e garantire subito, 
a tutti, questi nuovi stipendi concordati 
avrebbe costituito un aggravio insostenibile 
per il bilancio dello Stato. Cosi si decise 
che gli iniziali avrebbero raggiunto i 4,5 
milioni nel 1981 e gli altri si sarebbero col¬ 
locati nel nuovo ventaglio non in base alla 
anzianità, per cui da 5,5 sarebbero dovuti 
passare a 10 milioni, ma in base al mecca¬ 
nismo del maturato economico per cui da 
5,5 passarono a 6,8 milioni. 

In mezzo ovviamente si collocarono tut¬ 
ti gli altri insegnanti con anzianità inferio¬ 
re. In questo modo l’accordo del 31-l-’79 
determina nella scuola, e in tutto il pub¬ 
blico impiego, due ventagli retributivi: uno 
reale di 4,5-6.8 milioni e l’altro teorico di 
4,5-10 milioni. Così un insegnante con 40 
anni di servizio pur vedendo crescere il 
proprio stipendio da 5,5 a 6,8 milioni, si è 
sentito defraudato in quanto pretende di 
essere portato a 10 milioni. Vuole cioè il 
recupero totale dell’anzianità in quanto 6.8 
milioni nella scala teorica (da 4,5 a 10 mi¬ 
lioni) non corrisponde a 40 anni di anzia¬ 
nità ma a 18 anni. Dice cioè di essere sta¬ 
to defraudato di 22 anni. Questi 22 anni 
sarebbero appunto ranzianifà pregressa. 

E da qua grandi scontenti, grosse accu¬ 
se ai sindacati confederali e alla CGIL in 
particolare e poi il blocco della scuola. 
Ora tutto questo nasce dall’errore di aver 
sottoscritto un accordo che determinava 
due scale salariali. E’ .stato questo un erro¬ 
re grottesco e credo che in tutta la .storia 
del sindacato italiano non ne siano stati 
commessi di simili. 

■ Se fossero stati fissati una sola scala 
(4,5-6,8 milioni) e l'inquadramento per an¬ 
zianità si avrebbe avuto lo stesso risultato 
e saremmo stati anche osannati proprio 
perchè gli aumenti sono siati superiori ai 
precedenti. La situazione è grottesca e 
preoccupante perchè si continua a parlare 
di stipendi astratti e di recupero dell'anzia¬ 
nità e non si discute della .struttura del 
salario e dei suoi significati politici e pro¬ 
fessionali. 

FRANCESCO SCHEMBARI 
(Segretario provinciale 
Sindacato scuola CGIL di Bologna) 

Cèrte lamentele sono sol¬ 
tanto segno di vittimismo? 

Egregio direttore, 

mi riferisco alla lettera all’Unità del 10 
giugno della signora Anna Maria D. di Mi¬ 
lano in merito alla ■ tariffa maggiorata- 
Enel. Al riguardo debbo dire che questa, 

. come altre lettere pubblicate su altri qtio- 
.-r tidiaqi -sullo stesso argomento, mi fanno ■ 
V ricordate quanto sia elevato il vittimismo 
degli italiani. 

Infatti, premesso che quella praticata 
'dall’Enel alle residenze non abituali non 
1 è una maggiorazione, ma una normale 
esenzione da un privilegio riservato dalla 
legge alle sole residenze principali, viene 
da domandarsi quali possono essere i mo¬ 
tivi che inducono la lettrice, oltre quelli 
sentimentali legati alla nascita, a non ira- 
■ sferire la residenza nella casa di Milano, 
che stando alla lettera della legge è l’uni¬ 
ca ad avere le caratteristiche di residenza 
(vedi c.c. art. 43. 44). Casi come quello 
evidenziato dalla signora Anna Maria pon¬ 
gono. semmai, un altro tipo di domanda: 
quante delle persone che si trovano in tali 
condizioni pagano nella zona di effettiva 
residenza i tributi per nettezza urbana e 
tutti gli altri che competono al Comune 
stesso per i servizi collettivi che questo 
' svolge per i cittadini? 

Perplesso sulla possibilità di pubblica¬ 
zione della presente, porgo cordiali saluti. 

GIAN CARLO R. 

■ (Roma) 

Perché il malumore 
degli ospedalieri 
sulla compartecipazione 

Caro direttore. 

una delle note stonate del nuovo accordo 
per gli ospedalieri è l’Lstituto delle < com¬ 
partecipazioni ». In merito a ciò desidero 
rispondere al segretario nazionale della FLO 
Sinchetto (l’Unità del 13 giugno), a cui fac¬ 
cio subito rilevare che in nessun comuni¬ 
cato. in nessuna piattaforma la Federazione 
ospedalieri ha parlato delle compartecipazio¬ 
ni per il personale non medico, come pro¬ 
posta da discutere. Solamente dova la sigla 
dell’ipotesi di accordo per il rinnovo del 
contratto (scaduto nel giugno ’79), sottoscrit¬ 
ta nel maggio ‘80. abbiamo avuto questa 
spiacevole sorpresa. 


Un dirigente CGIL: l’an¬ 
zianità pregressa è un 
diritto o una balordaggine? 

Caro direttore. 

in questi giorni studenti, genitori e citta¬ 
dini. anche se non direttamente coinvolti 
nella scuola, a seguito del blocco degli 
scrutini e degli esami indetto dal sindacato 
autonomo SNALS. hanno avuto conoscenza 
della anzianità pregressa. Ma ritengo che 
ben pochi abbiano capito di cosa si trat¬ 
ta. anche perchè la stampa e la TV non 
lo hanno chiarito. 

lo sono stato costretto in consegueraa del 
mio lavoro ad affrontare la questione del¬ 
l’anzianità pregressa decine e decine di 
volte e in diverse occasioni: assemblee di 
base, seminari, discussioni con compagni ed 
amici; e più ne ho parlato e più mi sono 
convinto che tutta la vicenda è balorda, 
assurda e grottesca. 

La vicenda ha inizio dopo il 31-1-79 a 
seguito della firma del contratto '76-79 tra 
sindacati confederali e governo, e sotto- 
scritto anche dallo SNALS. Quell’accordo 
stabilisce che gli stipendi degli insegnanti 
(mi riferisco per brevità solo a loro) vengo¬ 
no distribuiti in un ventaglio che va da 4,5 
milioni iniziali a 10 milioni a 40 anni di 
servizio mentre il ventaglio in godimento 
a quella data era di 2.9-5,5 milioni. Si 
passò cioè dal ventaglio 2,9-5,5 milioni ai 
ventaglio 4,5-10 milioni. Come si vede c’è 
tra le due situazioni uno sbalzo notevole f 


Sottolineo che da tempo, come delegati, 
manifestiamo disapprovazione per le « com¬ 
partecipazioni ai medici », in quanto è uno 
strano modo di compensare la professio¬ 
nalità (non dimentichiamo che le compar- 
tecip^oni hanno superato il lOOVo dello sti¬ 
pendio!). Ora che queste anomalie vengono 
estese ad una parie del personale non me¬ 
dico. si evidenzia il non confronto con la 
base. Altro che disorientamento! 

Le fratture tra i lavoratori nascono an¬ 
che da queste carenze ài verifica vertice- 
base (e nelle assemblee, in ospedale, sul 
contratto sono state avvertite): emergeran¬ 
no anche attraverso questo istituto delle 
compartecipazioni che. per strani meccani¬ 
smi àivisiormli. viene orientato verso una 
parte dei lavoratori ospedalieri creando dua¬ 
lismi e tensione. Personalmente sarei un 
fruitore di tali proventi ma qualsiasi re¬ 
golamentazione delle compartecipazioni ven¬ 
ga approvata mi troverà contrario, spe¬ 
rando che ci sìa la possibilità di rifiutarle. 
^ Siamo ancora distanti dalla politica par¬ 
tecipata e di massa, questo problema ne 
evidenzia un aspetto: se qualcuno si illude 
di aggregare i lavoratori facendo beneficen- 
I za, o spera di accattivarsi simpatie attra¬ 
verso questi meccanismi, sbaglia di gros¬ 
so. Come delegati denunciamo da tempo 
il malumore tra i lavoratori per il disin¬ 
teresse dei dirigenti e certe modalità poco 
democratiche: i segnali che abbiamo tra¬ 
smesso sono stati molti: aspettiamo una 
apertura. E da tempo. 

SALVATORE MODICA 
, (Brescia) 









Mercoledì 25 giugno 1980 


FATTI E IDEE 


runitd PAG. 3 


Sviluppo economico e crisi sociale dagli anni Trenta a oggi 


La concezione, Insieme 
teorica e sioriografica, che 
più ha ostacolalo una cor¬ 
retta visione delle crisi ca¬ 
pitalistiche è certamente 
quella basata suiridentifiea- 
zione di esse con qualcosa 
di molto simile ad un crol¬ 
lo, o, comunque, ad un de¬ 
perimento rapido del siste¬ 
ma. Ma anche la tesi oppo¬ 
sta, della crisi come avvio 
a un rinnovamento totale, 
a una ristrutturazione die 
rimette in moto gli elemen¬ 
ti dinamici propri del si¬ 
stema, poggia su uno sche¬ 
ma che non tiene conto di 
tutto l’intrico delle forze 
che fanno della crisi un pro¬ 
cesso dai contorni indefini¬ 
ti e dalla direzione incer¬ 
ta. aperto a tutte le solu¬ 
zioni. La ricerca storica e 
l’indagine sulla appartenen- . 
za ideologica delle due vi- | 
sioni non hanno però, fi¬ 
nora, prodotto risultati pie¬ 
namente accettabili. Non sc¬ 
io perché nel corso stori¬ 
co le crisi assumono cax'at- 
teri sempre diversi, ma an¬ 
che perché in ogni singo¬ 
lo periodo la crisi si scom¬ 
pone in parti irrelate e spes¬ 
so contraddittorie. E’ que¬ 
sto il caso della attuale stag¬ 
flazione. cioè di una sorta 
di stabile squilibrio tra li¬ 
vello dei prezzi e livello 
deiroccupazione. che rovc- 
.scia le poche verità fatico¬ 
samente conquistate, c pro¬ 
ietta una luce quasi luna¬ 
re su tutte le crisi pre¬ 
cedenti. 

La possibilità di far pro- 
gi'cdire la nostra conoscen¬ 
za di quello che si presen¬ 
ta come lo scenario prcs- ■ 
soché definitivo delle so¬ 
cietà del capitalismo matu¬ 
ro (limiti dello sviluppo in¬ 
teragenti con la destabiliz¬ 
zazione sociale c politica e 
con la ingovernabilità ^ del- 
reconomia), è legata sia al 
rifiuto delle teorie econo¬ 
miche insensibili alle ma¬ 
nifestazioni dello squilibrio, 
sia alla puntuale analisi sto¬ 
rica del magsior numero 
possibile di * economie del¬ 
la crisi ». 

Va accolto, quindi, con 
grande interesse l’ultimo li¬ 
bro di Lucio Vinari. L'eco¬ 
nomia della crisi. Il capita¬ 
lismo dalla "grande depres¬ 
sione” al "crollo” del "29 
(Einaudi, pp. 192, L. 4.000), 
esplicitamente rivolto alla 
analisi della crisi contem¬ 
poranea, dal suo primordia¬ 
le scaturire dalle « armo¬ 
nie » ottocentesche fino al 
molto più attuale dispiegar¬ 
si della depressione econo¬ 
mica internazionale degli ! 
anni ’30. L’« economia della I 
crisi » risiede per Villari j 
nel nesso contraddittorio fra 
sviluppo tecnico deil’econo- 
mia capitalistica e « crisi 
sociale ». L'ininterrotto per¬ 
fezionarsi dell’apparato pro¬ 
duttivo attraverso contra¬ 
stanti ma continui riassetti 
macroeconomici e tecnologi¬ 
ci. determina un potenzia¬ 
mento del sistema economi¬ 
co. ma al tempo stesso ne 
mette m luce l’inadeguatez¬ 
za di fronte alla complessi¬ 
tà socio-politica crescente, 
ai bisogni profondi che es¬ 
so stesso tende a creare. La 
storia della crisi è pertan¬ 
to divisibile in due fasi, 
scandite dalle differenti so¬ 
luzioni date ad esse: nei de¬ 
cenni a cavallo tra ’800 e 
‘900 si verificano mutamen¬ 
ti che, pur coinvolgendo in¬ 
terventi istituzionali, riguar¬ 
dano soprattutto l’ordine set¬ 
toriale e l'organizzazione in¬ 
terna della nroduzione; ne¬ 
gli anni '20-’30. invece, ogni 
trasformazione si carica di 
significati politici, anzi .so¬ 
no proprio le modificazioni 
nel « governo » (la crisi, in 
definitiva, del liberalismo) i 
che conferiscono al ceto eco- i 
nomico capitalistico la ca- j 
parità di dominare il per- . 
.sistente .souiMbrio fra i suoi J 
ohiettiri e il benessere so- 1 
ciale. I 

Gli esiti della concentra- • 
zione dei fattori di cresci- ; 
ta neirindustria vengono i 
poi rintracciati da Villari i 
neH’analisi sull’awento del ! 
tavlorismo: il salto di qua- | 
lità comniiito neU’organiz- 
zazione del lavoro industria- ! 
le (che su.scitò tanto inte- • 
re.'i.^e in Teninì allontana il j 
pericolo di crisi mortali ma j 
non può risòlverò la crisi | 
sociale permanente: e in- j 
fatti accentua la indisponi- { 
bilità dei lavoratori a la- I 
sciarsi inglobare pacifica- | 
mente nei congegni dell’au- j 
mento della produttività. | 
Ciò è tc.stimoniato anche da 
tutta la storia deirimperia- 
lismo e. in seguito, soprat¬ 
tutto da nuella della repub¬ 
blica di Weimar, epoca di 
febbrile e esagitata razio¬ 
nalizzazione. ricca di inopie- 
tanti interrogativi sul desti¬ 
no deiriiomo n’nd''rno. c'im¬ 
battuto fra il desiderio del- 
restensiope della pr'i'TV'ri- 

tà e la criMc.a dei modi del¬ 
la sua realìrnzione. 

.•\d prò dei pro*'>gon«stì 
d^Ma cplbira weimariana. 
W.'>l*hpr R-i^hcnap, Villari 
dedica perciò molto spazio 
e un posto importante nel¬ 
la .storia della crisi, oua.si ; 
pnr sottolineare la convin- I 
ziono che onesta tragica e j 

embiomatica fi'^pn^ chiude i 

l'età della coincidenza di | 
l-uftiir e zirit’sntion. di * Ra- ' 
pione » e svilupno canitali- 
st’co e anne. nello stesso 
forònn qpelb in eoi s'im- 
ponr* la nnes'ione dei fin- 
coli di natura sociale e po- i 


A questa sfida 
rOccidente 

non sa rispondere 

I precedenti storici deirinquietante scenario delle socie¬ 
tà di capitalismo maturo: limiti dello sviluppo e pro¬ 
blema della ingovernabilità - Stato e mercato dalla 
grande depressione a oggi - Un libro di Lucio Villari 


litica che al mercato devo¬ 
no essere posti in funzione 
insieme di controllo c di 
sostegno. La stabilizzazione, 
la violenta affermazione, 
cioè, nella loro assolutezza, 
dei princìpi immutabili del 
mercato, che fa seguito al¬ 
la grande inflazione del pri¬ 
mo dopoguerra (l'una e l’al¬ 
tra hanno dimensioni cospi¬ 
cue, non a caso, in Germa¬ 
nia), indica invece la pre¬ 
cisa volontà di crisi con cui 
il "partito capitalistico” (cui 
partecipa in prima persona 
il banchiere Schacht) cerca 
di fronteggiare ogni tenden¬ 
za airampliamonto della de¬ 
mocrazia c dei bisogni fon- 
d.amentali della società te¬ 
desca. Il programma che al¬ 
la fine prevale è quello di 
non .accompagnare alla « ra¬ 
zionalizzazione » una dire¬ 
zione nuova dei rapporti .so¬ 
ciali e politici, anche a co¬ 
sto del "crollo”, purché ta¬ 
le crollo dei valori econo¬ 
mici non precluda la ripre¬ 
sa dcb’autopomia capitali¬ 
stica. E infatti « quando il 
cancelliere Franz von Pa- 
nen .succederà, nel 1932. a 
Briinin" presentando.si co- 
mo i! i-c.^’rin-ntore dell'au¬ 
tonomia delle forze econo¬ 


miche dagli interventi poli¬ 
tici non farà che accelera¬ 
re i tempi della crisi poli¬ 
tica della repubblica ». E’ 
aperta dunque la strada a 
Hitler. 

Con gli anni ’30, definiti 
da Villari il * laboratorio 
del capitalismo internazio¬ 
nale » gli obiettivi immanen¬ 
ti nella manovra della crisi 
diventano più trasparenti: 
la cultura ufficiale del tem¬ 
po adotta un atteggiamen¬ 
to sdrammatizzante, si limi¬ 
ta a o.sservarc che la de- j 
pressione in atto non è dis- i 
simile da un momentaneo 
ar''cstn del ciclo espansivo, ' 
già .sperimentato. La verità, 
secondo Villari. è che la cri¬ 
si viene incorporata in un j 
« rappoi to dinamico » tra si¬ 
stema economico e sistema 
politico che con.scnte il pun¬ 
tuale ed automatico trasfe¬ 
rimento sullo Stato della 
« prolungata insufficienza di 
domanda » che un capìtali- 
.smo stabilizzato su basi de¬ 
flazionistiche ormai accusa 
come int’*alcio. Non è .suf¬ 
ficiente che una parte an¬ 
che abbastanza amnia dolla 
fet-za-lavnrn t-estj immune 
dalla d''p<‘''ssinne fsTla»*i e 
occupati dei settori strate¬ 


gici, è questo un dato ine¬ 
dito documentato da Villa- 
ri, mantengono i livelli pre¬ 
crisi). In verità è l’organi¬ 
smo economico nel suo com¬ 
plesso che non sembra più 
reggere reliminazione dello 
stabile sostegno apportato 
alla domanda globale dai 
settori arretrali, corno l’agri¬ 
coltura, e dai rami industria¬ 
li più obsoleti. Quote sem¬ 
pre più consistenti della do¬ 
manda devono così entrare 
nei meccanismi istituziona¬ 
li del Welfore State, alleg¬ 
gerendo in tal modo il mer¬ 
cato da una pressione che 
ronde problematiche le mi¬ 
re della razionalizzazione. 

L’esame delle politiche di 
piano adottate dai regimi 
fascisti della Germania, del- 
ritalìa c del Giappone con¬ 
dotto da Villari pone un in¬ 
terrogativo sMuìOinrite: se 
cioè il modello di economia 
della crisi, che viene visto 
costituirsi negli anni ’30, non 
sia in eff''tti onerante ne¬ 
gli anni '•'50 o ’60 e forse 
fino ad oggi. Si tratta di un 
nrobiema' a.^sai rilevante e 
di una appro.ssimazionc le¬ 
gittima. 

Tptpnrtiamo rìfe’-irci. in 
particolare, alle relazioni in¬ 


tercorrenti fra la domanda 
effettivamente soddisfatta 
dal mercato, quella poten¬ 
ziale, respinta da queste ma 
istituzionalizzala, cioè assor¬ 
bita dallo Stato, ed infine 
quella non riconosciuta né 
dairo//crta privata né dallo 
Stato, semplicemente emar¬ 
ginata. Gli ultimi trent’an- 
ni sono probabilmente do¬ 
minati proprio dai movimen¬ 
ti di questa frontiera « tra 
sistema capitalistico e cri¬ 
si »: poiché lo sviluppo con¬ 
sisto neirallargamento della 
parte di domanda originata 
e soddisfatta dal mercato, 
la stagnazione (i punti bas¬ 
si dei cicli degli anni ’50 e 
’60) nel suo restringimento 
c noi conseguente trasferi¬ 
mento sulla spesa pubblica 
degli effetti di nuove « rea¬ 
lizzazioni ». 

Ed eccoci allora al proble¬ 
ma della « stagflazione ». La 
forte istituzionalizzazione 
della domanda prodotta dal¬ 
la crescita della società pro¬ 
voca effetti inflazionistici, 
non incontrandosi con un’of¬ 
ferta (di mercato) coeren¬ 
te per qualità e quantità. 
Essa tuttavia si rivela an¬ 
cora insufficiente rispetto al 
grande sviluppo di esigenze 
nuovo e di prcte.se "inusi¬ 
tato” dì strali sociali cui 
il si.stema non riserva che 
disoccupazione, instibilità c 
un futuro imprevedibile. In 
questo scenario, reso anco¬ 
ra più inquietante dell’.ic- 
centuarsi degli -squilibri fra 
Nord e Sud del mondo, è 
sempre più evidente non só¬ 
lo la debolezza analitica di 
una cultura che non si mi- 
I sura a fondo con questi to¬ 
mi. ma anche l’inefficacia 
politica delle risposte che 
i vertici dell’Occidente capi¬ 
talistico propongono. Stan¬ 
no qui le ragioni teoriche 
c polìtiche che rendono for¬ 
te la sfida della sinistra per 
gli anni ’80. 

Antonio C. Pelino 


Per esprimere il suo pensiero sul re- 
reme risultalo elettorale, .Mario Tronti 
Ila doMilo ricorrere per ben sei \nlle 
in potile riglic al termine modentiln, 
senza peraltro eroiiciinizz.arc i suoi ilo- 
rivali so-lanlivali. aggettivali c verba¬ 
li (a l’Llnilà », gioveilì, 19 giugno). La 
finalità nuova della realtà italiana, e 
i|iiindi alleile dcll’cicttoralo .si riflette, 
-t-eondn ini, nel k eirrolo viiiiio-o Ha 
ittnilvinizziiziuite politiea della soeiel.'i 
e riehiesla ili idee inndcrne, di iiomìiii 
moderni e di tinimuiìvriuimvnlo tielle 
istiiu7Ìoni ». Questo, anzi, è il nodo 
slorieo di fronic al ipiale si trova opgi 
la u >ini-'tra modrrmi », che dnvr.'i e-'e- 
re a unitaria » ma anclic eapaee di pin- 
eederc ad ima n mntlvrna divisione tiel 
lav oro ». 

Arsceoiidandn, spero consapevolmen¬ 
te, la naturale ed elimologiea propcnsio- 
ne del termine a battere le vie della 
moda (elle è una cosa scria), Tronli 
ha citato tra gli altri esempi dì pre- 
pnlenlc niodcrnilà mclropolilana anelie 
quello dei a giovani che si mettono in 
viaggio per un coneerlo di Loii lleed ». 
Confes.so rhe questa intcrprela/.ìone del¬ 
le elezioni non mi ha aiutalo a eoglic- 
rc il loro segnale. 

11 grappolo di parole rhe «tn appe¬ 
so al conrelto di modernità può rcrta- 
mcnlc contare su una grande immedia¬ 
tezza rmminicativa, ma mirile su una 
definizione semantira tendente allo ze¬ 
ro. Oggi possono essere considerale mo¬ 
derne (nel senso letterale di « alla mo¬ 
da ») troppe cose contraddittorie: rimlii- 
siria atomica e il rifililo ile] niieleare, 
la toennerazia e In partccipa/ioiic, Lm 
IleotI e le 1 nimeddas, gli evcciilivcs c 
gli hippies, il pragmali-mn manage¬ 
riale e il Imddìsmn ralifni-niann. la so- 
liilarielà con i poveri ilei terzo momin 
e il razzismo tecnologico. 

.‘si pilo capire ciò che 'fronti mio! 
dire. .Ma si capisce anche che. arrivalo 
al diimpie. ciò che vuoi dire sfiora 1' 
ineffahile. L'uso cardinale ilei termine 
« moderno ». suggestivo ma imprcci-o c 
vagamenie ricallaiurio. tradisce forse 1' 
impnssihilìlà. il pmlorc o semplicemen¬ 
te l’imharazzo ad usare Ìl termine a pro¬ 
gressivo ». che ne è stato jicr hmgo 
tempo il pendant di sinistra. 

Io penso che oggi sia difficile asse¬ 
gnare nli'iina c all'altra jiarola signifi¬ 
cali definiti, e che dnnqnc sia meglio 
escluderle enlramhe. almeno dalle im- 
sizinni forti o portanti delle argomenta- 
z.ioni. .Aiiilare avanti, anrlie nel sen-n 
modesto di aprii si iiii.i stratia verso il 


Che 

r 

cosa 

vuol dire 
in 

politica 

essere 

moderni? 


fiiliiro, non significa soltanto (anzi, qua¬ 
si mai) scegliere tra il nuovo e il vec¬ 
chio allo stalo puro; più spesso (anzi, 
ipiasi scnqire) significa scegliere Ira due 
o più novità diverse, tra due o più pro¬ 
gressi, e diimpie tra due o più moder¬ 
nità. 

Optare per il modernismo vuoi dire 
quindi heii poco, a meno di accettare 
il significato generico dell'espres-ione. 
E in lai caso significa scegliere gene¬ 
ricamente quello che è già successo o 
.sta .'iiccedeiido. c perciò farsi scegliere 
c trasportare dai flussi e riflu-'i ilclle 
opinioni c dei comportamenti sociali. 
Non credo rhe Tronti intenda dire 
questo; ma proprio f|neslo siannn inten- 
rlendo e dicendo molti commentatori 

Ci sono parliti rhe sembrano pron¬ 
ti non solo a lottizzare il potere ma 
anche a suddividere il Paese in sfere 
dì influenza politica c culturale secondo 
una graduatoria di modernità che po¬ 
trebbe sancire la separazione ed anzi 
la deriva delle sue parti. 

Se è vero che due anomalie fanno 
ima nonnalilà (come due n no » fanno 
a si »). Milano, città elettoralmente a- 
nomala in un Paese anomalo, non solo 


elelloralnientc, rischia secondo una stru- 
nieiilalizzazionc ìnci|)icnte. di ilivenlere 
il simbolo di una « mudernizzaziune p 
culturale c politica che dovrebbe sce¬ 
gliere rOrcideiile alir.iveifO rupzione 
conclamala dolla dimensione locale e 
il superiore disiiiteres-c (ter lo Stalo, 
l»er rmiifica/ione del Paese, per l’aii- 
tuilelermiiiaziimc eeommiiea e per l’in- 
di| lemlen/a nazionale. 

Ora, non c’è iluhhio che in questi 
anni la sucielà civile si è dimo-lrala in 
Italia più vitale, più pronta a mutare, 
piu aiterla alle novità, di quanto non 
fi siano dimoiali ali lo Stalo e la stes¬ 
sa società ptdiliea. Ma, appunto que-ita 
è i'arretralezza italiana. Di fronte alla 
quale si aprono due possibili moderniz¬ 
zazioni: 1) a'^-ec’ondare e magari ar- 
cenluarc ro-iislenle, scegliendo e raf¬ 
forzando ciò clic appare già moderno 
e abbandonando al suo destino t'iò che 
è vecchio; 2) adeguare la dimensione 
pubblica a quella privata, quella na¬ 
zionale a quella locale, per dotare il 
Paese di uno Stalo in grado di far 
fronic ai suoi compili interni ed ester¬ 
ni. oggi delicatissimi. Per un obbiettivo 
di questo genere (che tra l’altro è an¬ 
che la premessa per entrare finalmente 
in Europa, anziché rimanere appesi alla 
sua coda) l'unilà del Paese, anzi la sua 
unificazione, è indispensabile. Ma è nin- 
deriio, per un certo modernismo, oc¬ 
cuparsi della questione nazionale e del¬ 
lo Slato'^ 

Pochi giorni fa (il 16 giugno) Mas¬ 
simo Riva ha «rrìtln «ii « Repubbli¬ 
ca »; « f.’Occidenle è alle prime bat¬ 
tute di una gueira ' commerciale che 
definirà rapporti di forza p quote di 
mercato per le future gcticrazionì... Una 
sconfìtta nella guerra commerciale in 
atto «egnerehhe la nostra definitiva e- 
margina/ione. Quel che è peggio, apri¬ 
rebbe ai giovani runico shocco dell’ 
andare a fare i camerieri nei grandi 
alberghi delle rapitali altrui n nelle pic¬ 
cole pensioni dolla Riviera adriatira ». 

La prospettiva non è piacevole, né $Ì 
vede come l'Italia possa reggere ad una 
sfida del genere senza uno Stato-effi¬ 
ciente e una politica estera, come si 
dice, al di sopra di quella bulgara. Ma 
c’è chi non se ne preoccupa. Infatti, 
anclie se le previsioni di Riva si avve¬ 
rassero. chi mai potrebbe impedire ai 
nostri giovani camerieri di a mettersi 
in viaggio ». tra ima portala e l'altra 
« per un concerto rii Loti Rced »? 

Saverio Vertone 


DalTAzerbaigian al Tagikistan: viaggio neWislam deWURSS 


I cittadini sovietici 

cke dicono «noi musulmani» 






Due visioni di Samarcanda: il traffico alla periferia c la stradina degli antichi mausolei 


Gli articoli di « Za Robejom » e 
« Tempi Nuovi » - Il muftì e il 
compagno segretario - 15-20 
milioni di islamici - Oltre 
il Caspio e oltre il Pamir 


DL'.SCI\MBE' — L'n viaggio 
dall' Azerbaigian all' Usbeki- 
stan. dal Ka^akstan alla Kir- 
gbisia, dal Turkmenistan al 
Tagikistan per raccogliere no 
tizie, impressioni, segnali sul 
c vento dell'islam ». per vede¬ 
re. in concreto, auali e quan¬ 
ti mutamenti si verificano nel- 
r.Asia .covietica nel momento 
in cui laggiù, óltre il Pamir 
oppure oltre il mar Caspio, la 
c questione islamica » domina 
e impone a tutti serie rifles¬ 
sioni. 

K prima del viaggio con¬ 
versazioni a Mosca con spe- 
ciaìi.sti ed esperti sovietici del 
l'Islam, materia questa che è 


oggetto di particolare atteri- . indubbiamente esercitata dal 
zione oggi a Mosca per i suoi i clero sciita nel movimento di 
riflessi interni e internazionali. , massa nell'Iran abbia susci- 
Ci si chiede: per i proble- ' tato entusiasmi a Mosca, sa¬ 
mi islomici — Iran, in primo , rebbe chiaramente esagerato, 
luogo — il Cremlino è incerto | Però all osservatore non è 
nell'esprimere un proprio giu- 1 sfuggito che un sctiimanale 
dizio per mancanza di un | locale — Za Rubejom — pro¬ 
orientamento reale? E' per- , pria nel più vivo del braccio 
ple.sso perché colto di sorpre- di ferro tra Khomeini e il 
sa dai caratteri assolutamen- ; governo Bakiiar pubblicò un 
te inediti — .spiccatamente re- ! lungo servizio sullo Hadj, il 
ligio.si — della rivoluzione di s pellegrinaggio sacro alla Mec- 
Khomeini? j ca compiuto dai pii .sciiti, se- 

In primo luogo bisogna ri- guaci ài Maometto. Ora solo 
cordare che lo Stato .societi- | un ingenuo può pensare che 
co nutre poche simpatie per ' un sim»te lesto, improntato 
la religione. Affermare quin- j allo più rigorosa ^gettività, 
di che la funzione di guida , con venature quasi di simpa¬ 


tia, sìa potuto apparire sul 
più diffuso settimanale di po¬ 
litica estera del paese senza 
una precisa indicazione. D'al¬ 
tra parte la propaganda so¬ 
vietica non si è proposta 
di distinguere, mettere in 
rilievo, dentro il composito 
schieramento rivoluzionario i- 
raniano, la sua componente 
marxista, di sinistra o sem¬ 
plicemente laica. Anzi, l'ac¬ 
cento nei commenti più auto¬ 
revoli e stato più volte posto 
sulle perdite incomparabil¬ 
mente più forti rispetto ad al¬ 
tri gruppi subite dalla sini¬ 
stra iraniana. Qua.ri a prepa¬ 
rare la gente ad una accet¬ 


tazione dell’egemonìa < cleri¬ 
cale > sotto la forma sciitica 
nella situazione di quel pae.se. 

Un recente articolo della 
rivista di Mosca c Tempi nuo¬ 
vi » ha un titolo non certo 
casuale: € Islam e movimenti 
rivoluzionari di liberazione ». 
Stralciamo alcune frasi sen¬ 
za falsare il senso generale: 
c l colonizzatori hanno adope¬ 
rato l’islam per speculare sul¬ 
le diversità locali, sulle diver¬ 
genze religiose dei vari popo¬ 
li... L'uso dell’islam per scin¬ 
dere il movimento dì libera¬ 
zione, per sopprimere le ri¬ 
voluzioni popolari è .stato ed è 
uno dei metodi tradizionali 


del colonialismo... Come il na¬ 
zionalismo anche la religione 
ha due lati: quello progres¬ 
sista e quello reazionario. Cia¬ 
scuno di questi Iati .si mani¬ 
festa in modi diversi a se¬ 
conda delle tappe di svilup¬ 
po sociale... ». In pratica V 
approccio sovietico alla que¬ 
stione islamica è il se¬ 
guente: state attenti perché T 
islam viene manovrato da chi 
vuole il potere. Ovviamente 
qui U discorso è principalmen¬ 
te rivòlto a mettere in guar¬ 
dia dall’azione di forze impe¬ 
rialistiche. 

Diver.so è l’approccio sul 
fronte interno. Qui prevalgono 


— ce ne accorgeremo strada 
facendo — analisi .storiche 
più approfondite, tradizioni e 
modi di comportamento ade¬ 
renti alla realtà. 

A Mosca, tanto per fare 
un esempio, è raro (attenuia¬ 
mo un po’: è difficile) che 
tin dirigente del PCUS — se¬ 
gretario di un grosso rione, di 
una azienda, esponente di 
primo piano —; se ne vada 
tranquillamente a spasso per 
le strade a braccetto con un 
reverendo della Chiesa orto¬ 
dossa oppure si rechi a far 
nisifa al religioso in Chiesa 
durante una funzione per poi 
salutarlo calorosamente come 
si fa con un vecchio amico, 
con un ex compagno di scuo¬ 
la. Mi riferisco a Mosca, ma 
l'esempio può essere rivolto 
alle altre città nasse. Ecco: 
non ci si immagina un e- 
sponente sovietico (di par¬ 
tito) a braccetto con il 
pope, maestoso nella sua ve¬ 
ste nera sovrastata da una 
folta barba. - No, questo non 
avviene né nella centralissi¬ 
ma via Gorkij né nel villag¬ 
gio di Mitisc. Ognuno, quin¬ 
di, per la sua strada, ognuno 
con il suo pubblico. E que¬ 
sto ^ non parlare della di¬ 
versità di formazione: mili¬ 
zia nella gioventù comunista, 
scuola di partito per il futu¬ 
ro dirigente: chiesa, icone, 
processioni, seminario e clau- 
.<tura per il futuro diacono. 
Due mondi, dicevo, due con¬ 
cezioni. ma nelVisìam la situa¬ 
zione è un'altra. 

Intanto un particolare signi¬ 
ficativo: nelle città dove sono 
.stato, nei villaggi e in sper¬ 
dute località, si parla non di 
< noi usbeki * o di < noi ta- 
giki *, ma di c noi musulma¬ 
ni > abbracciando tuitu E il 
giovane azerbaigiano — diri¬ 
gente di Partito — che rife¬ 
risce sui fatti dell’Iran parla 
di quelle popolazioni definen¬ 
dole i € nostri fratelli m.’vsuJ- 
mani ». Visione ecumenica? 
Forse. Il cronista prende no¬ 
ta. In Russia o in olfre re¬ 
pubbliche si direbbe c noi so¬ 
vietici ». oppure € noi > e * gli 
altri ». Nessuno direbbe « noi. 


ortodossi » e < loro, comuni¬ 
sti ». 

Non solo. A Taskent o a 
Du.sciambé, a Samarcanda o 
a Bukarà, ad Alma Aia o a 
Frunze, a Bakù o ad Askabad 
potrete tranquillamente vede¬ 
re a - passeggio insieme il 
compagno segretario con il 
muftì, l’attivista bere il thè 
con il muezzin. Uguali anche 
nei vestiti. Il mantello bianco 
del popolano è eguale a quel¬ 
lo dell'imam e il compagno, 
anche con incarichi di re¬ 
sponsabilità, è vestito alla 
stes.sa manica. Certo ha fat¬ 
to e seguito altre scuole, ma 
è restato sempre c un mu¬ 
sulmano ». Contraddizioni del¬ 
la vita? Rinuncia? Compro¬ 
messo? Difficile rispondere. 
Certo è che la facciata è pro¬ 
prio questa. La gente vede 
queste cose. Ne conosce il si¬ 
gnificato. 

Ur^ islam diverso, quindi. E 
in questo c’è anche un sen¬ 
so di orgoglio nell’affermar¬ 
lo. La bella pubblicazione cu¬ 
rata dalla € Direzione spiritua¬ 
le dei musulmani dell’Asia 
centrale e del Kasakstan » (un 
volume con le foto dei mo¬ 
numenti salvati e da salva¬ 
re) si apre con l’annuncio che 
neU’URSS c professano la re¬ 
ligione musulmana 15 milio¬ 
ni di persone ». Sul posto gli 
imam affermano che la ci- 
fra si aggira sui 20 milioni. 
E nel dirlo non abbassano 
certo la vece, come può av¬ 
venire per i rappresentanti di 
altre reUgioiii. Non solo, ma 
con orgoglio indicano la so¬ 
glia della moschea con la co¬ 
da di genie che si genuflette 
verso la Mecca, mostrano una 
pila di libri e riviste stam¬ 
pate € in proprio », indicano 
i cantieri dove si costruisco¬ 
no nuore moschee. 

n dirigente comunista loca¬ 
le che mi accompagna non è 
impressionato. Sa e conosce 
bene la portata di quanto si 
sta verificando. Nel suo pae¬ 
se (c noi musulmani^) in pri¬ 
mo luogo, ma anche all’este¬ 
ro. oltre U Caspio, oltre i 
Pamir. 

Carlo Benedatfi 


Clamoroso stato di abbandono del patrimonio culturale in Campania 


Editori Riuniti 


Quando i maiali mangiano l’affresco 


SALERNO — € Il Medioevo scavato »: quc.sto è il titolo della 
mostra organizzata a Salerno dal centro studi per l'archeologia 
medievale deirunivcrstià salernitana e dai giovani delle coo¬ 
perative (legge 285) « cultura c ambiente » e c progresso cul¬ 
turale ». che operano nel territorio di competenza della soprin¬ 
tendenza archeologica di Salano, .\vellino c Benevento, con la 
collaborazione dell'Istituto di storia delia cultura materiale del¬ 
l'accademia delle scienze polacca. 

Che signr.ìca c Medioevo scavato»? La risposta a questa do¬ 
manda può venire dai pannelli illustrativi, dai materiali espo- 
-sti. dalle fotografie che .sfogliano i secoli c bui » di .Altavilla 
Silentina e Capaccio vecchia, in provincia di Salerno, e Se¬ 
nno e Bisaccia in provincia di .Avellino, come le pagine di 
un libro. < 11 Medioevo .scavato » vuole essere una proposta 
di • interpretazione della realta di questi centri tra i .secoli 
\'I G XI attraverso i dati emergenti dallo .scav'o archeologico. 

T,a mostra pre.scnta sopratulto oggetti della vita di tutti i 
giorni: dalla ceramica gre/za di uso comune come le brocche, 
le scodelle, le anfore, agli orecchini di argento o di bronzo, ai 


! coltelli di ferro, agli strumenti di lavoro agricolo in metallo. 

I alle ceramiche invetriate. 

i .Alcuni vasi di ceramica di uso comune provenienti da Bi- 
I sacca, un piccolo centro agricolo dclEIrpinia. quasi ai confini 
! f-on la provincia di Foggia, presentano chiari segni di essere 
' .stati aggiustati, restaurati già all’epoca in cui venivano usati. 
E’ interessante notare che nella stessa località si sono riscon¬ 
trali gli stessi segni su vasi di uso quotidiano risalenti al¬ 
l'epoca protostorica. 

Un settore della mostra di particolare interesse 6 quello 
dedicato ai problemi della tutela, una vera e propria denuncia 
dello stato di abbandono e di incuria in cui versano moltissimi 
monumenti della Campania. La documentazione fotografica 
mostra la cortina di mura longobarda e -sveva di Av-ella ridotta 
ad un luogo di appuntamento per coppiette; i graffiti di età 
rinascimentale, sempre nel castello di Av'ella, all interno del 
Maschio di età .Angioina rovinati da graKlti e scritte moderne, 
i re.stt del campanile romanico di Cerreto Monforte divenuti 
punto di apiMiggio della corda per i panni da asciugare; il 


campanile deU’.Annunziata a Minori ed il torrione di Castelcl- 
cala a Nola bisognoso di urgenti restauri. 

Ma a San Marco a Rota, pres^ Mercato S. Severino, in pr^ 
vincia di Salerno, c’è di più. Si tratta di una chiesa dell’Xl 
setolo attualmente in completo abbandono ed adibita a casolare 
di campagna. La parte più interessante dèi monumento, a 
parte la sua pianta, sono certo le magnìfiche pitture che at¬ 
tualmente sono destinate ad arricdiire le pareti del porcile 
del casolare. Le pitture sono perfettamente conservate nella 
parte alta, mentre sono quasi del tutto scompare dalla parte 
inferiore, ma non è colpa deU’incuria o deU'umidità. come al 
solito, ma della voracità dei maiali. 

Uno spazio della mostra è stato dedicato ai progetti di inter¬ 
vento di restauro. Riguardano la chiesa quasi quadrata data¬ 
bile al X-Xl secolo antistante la cattedrale deH’Assunta o del 
Granato a Capaccio Vecchia (Salerno) e la chiesa di S. Maria ' 
dei Bossi a Casalbore (Avellino), un monumento funerario di 
età romana poi diventato luogo di culto cristiano. 

Luisa Malillo 
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Dopo Tultìmo agguato in cui è caduto il compagno Losardo 


Dai magistrati calabresi la denuncia 
dei pericolo che cresce con la mafia 

Una serie di dichiarazioni che testimoniano la consapevolezza dei livelli cui è giunta la sfida 
« Il Partito comunista paga il tributo più alto per la sua lotta alla corruzione e airintrigo » 

, V 


REGGIO CALABRIA — Di 
fronte all’assassinio del com¬ 
pagno Losardo. Tultimo di 
una serie di attentati della 
mafia, alcuni magistrati ca¬ 
labresi hanno rilasciato delle 
dichiarazioni che testimo¬ 
niano non soltanto l’emozione 
ma denunciano il pericolo 
rappresentato dall’estendersi 
dell ’ organizzazione mafiosa 
che colpisce i comunisti e 
minaccia la con\iven7a civile. 
Ecco le dichiarazioni; 

GIUSEPPE luccio, pre¬ 
sidente del tribunale penale 
del capoluogo calabro: « E' il 
partito comunista, la cui sto¬ 
ria coincide nella regione con 
la lotta alla mafia, alle forme 
di parassitismo e di violenza, 
a pagare ancora una volta 
con il più elevato tributo 
umano il prezzo dell’isola¬ 
mento in cui è stato lasciato 
dalle altre forze politiche, per 
varia misura tutte colludenti 
con le aggregazioni mafiose ». 
€ La mafia — ricorda Tuc- 
cio — si è alimentata nel 
malcostume e nella corru¬ 
zione espressi anche a livello 
di amministrazioni locali. 
Non è un caso che sia il PCI 
a pagare il tributo più alto 
per la sua politica di lotta 
aUa corruzione e all’intrigo 
mafioso ». 

GUIDO PAPALI A. sosti¬ 
tuto procuratore della Repub¬ 


blica a Reggio Calabria, sot¬ 
tolinea « la pericolosità rag¬ 
giunta dal potere mafioso in 
Calabria e l’arroganza con 
la quale tale potere viene 
impunemente esercitato in 
questa regione ». c E’ signifi¬ 
cativo ». secondo Papalia, 

< che gli ultimi atroci delitti 
SI siano verificati dopo le ele¬ 
zioni e che si siano diretti 
contro quelle persone che più 
si sono impegnate nella lotta 
al potere mafioso ». c L’unica 
risposta possibile — ricorda 
ancora Papalia — oltre quella 
strettamente repressiva è 
quella di un rinnovato impe¬ 
gno politico volto airi.sola- 
mento e alla sconfitta di 
quelle forze che dalla mafia 
traggono sostegno ed ali¬ 
mento ». 

GIOVANNI MONTERÀ, pre¬ 
sidente della Corte d’assise 
presso il tribunale di Reg¬ 
gio Calabria, sottolinea la 

< svolta cruenta che. con 
l’ultima catena di delitti, 
l’uccisione di un amministra¬ 
tore del PCI, le molte inti¬ 
midazioni. segna l’azione cri¬ 
minosa della mafia ». Per 
Monterà è particolarmente 
€ preoccupante 1 ’ estendersi 
del fenomeno mafioso in ogni 
settore dell’attività produt¬ 
tiva e dovunque, in questi 
anni, si siano registrati un 
certo tipo di sviluppo econo¬ 


mico e una impetuosa quanto 
disordinata crescita, urbani¬ 
stica: sono questi effetti 
— conclude Monterà — in¬ 
dotti anche dall’intricato si- 
.stema del potere clientelare. 
All’attacco mafioso, sempre 
più violento, occorre reagire 
con strumenti politici e legi¬ 
slativi adeguati ed efficaci, 
con l’impegno coerente di 
tutte le forze democratiche, 
con una azione che stronchi 
nel nodo mafia - potere poli¬ 
tico ogni forma di complicità, 
protezione ed omertà ». 

Per VINCENZO MAGRI, 
giudice del tribunale di Reg¬ 
gio. è chicaro il segnale che 
viene daU’ultima impressio¬ 
nante catena di delitti; * La 
mafia compie così un salto 
di qualità nella sua strategia 
di conquista del potere all’in¬ 
terno della società calabre.se. 
Le previsioni più pessimisti¬ 
che — afferma Macri — si 
sono a\Terate; la mafia di¬ 
laga anche nelle zone tradi¬ 
zionalmente non inquinate e 
ai livelli più alti del potere. 
Tutto lascia prevedere che 
la resistenza a questo nuovo 
assalto mafioso diminuisca 
con l’indebolimento dell’ipo¬ 
tesi politica di partecipazione 
di tutte le forze della sini.stra 
al governo locale e della 
regione ». Secondo Macri. 
< mentre l’istituzione giudi¬ 


ziaria si sforza, noi suoi li¬ 
miti, di contenere e combat¬ 
tere il fenomeno, manca da 
parte delle forze di governo 
ogni serio tentativo di cam¬ 
biare i modi tradizionali 
della gestione del potere. 
Ogni atteggiamento che suoni 
acquiescenza o. peggio, indif¬ 
ferenza verso questi metodi 
politici, costitqisce ormai 
un oggettivo favoreggiamento 
del si.stema mafioso ». 

AUGUSTO DI MARCO, giu¬ 
dice istruttore presso il tri¬ 
bunale di Palmi: gli omicidi 
di \'alarioli e di Los-udo 
« costituiscono la risposta 
reazionaria c brutale della 
mafia alla politica del PCI 
in Calabria ». c In presenza 
di un attacco di tale gravità 
all’ordine democratico è ne¬ 
cessario — afferma Di Mar¬ 
co — il massimo impegno di 
polizia e magistratura; è evi¬ 
dente però che si tratta di 
fare uno sforzo notevole per 
.superare ingiustificabili ri¬ 
tardi neH’adeguamento degli 
organici e degli uffici di po¬ 
lizia alle reali necessità di 
lotta contro la criminalità 
manosa. Indispensabile è poi 
promuovere una mobilita¬ 
zione di massa contro la ma¬ 
fia per determinare la p'ù 
netta ripulsa dell ‘ opinione 
pubblica nei confronti di que¬ 
sto fenomeno ». 


SAVERIO MARNINO, pre¬ 
sidente di sezione del tribu¬ 
nale di Palmi: gli ultimi de¬ 
litti « rivelano in pieno la 
precisa strategia della mafia 
calabrese, attuata secondo 
due direttrici fondamentali: 
l’infiltrazione nelle forma¬ 
zioni politiche più permeabili 
fino aH’elezione di propri rap¬ 
presentanti airintcrno delle 
istituzioni dello Stato; l’eli¬ 
minazione fisica degli avver¬ 
sari ». « Tale situazione si è 
potuta determinare — ricorda 
.Mannino — grazie alla scelta 
politica di alcuni partiti che 
hanno sfruttato a fini eletto¬ 
ralistici la forza intimida- 
trice e clientelare della ma¬ 
fia. Il rischio, evidente — per 
.Mannino —. è il deteriora¬ 
mento del costume democra¬ 
tico e rimbarbarimento della 
vita politica ». f .Ancora una 
volta wrò — conclude ama¬ 
ramente Mannino ~ non re¬ 
sta che constatare la scarsa 
Drozlu**ività d^irimpegno del¬ 
la polizia e della magistra¬ 
tura di fronte a un grado 
così elevato di comnromis- 
sione politica e di inouina- 
monto dello Stato. L’unica 
alt'^mativa vincente è la mo¬ 
bilitazione generale di tutti 
i cittadini democratici ner la 
difesa della democrazia e 
l’ordinato sv'tMono econrifnìCO 
e sociale della Calabria ». 



NelPimpegno in Comune e in Procuro la <c condonna » del compagno Losardo 

Sì batteva contro i ras del ceinoiìto 

Disposto dal magistrato il sequestro di tutti gli atti relativi alle licenze edilizie rilasciate daH’am- 
ministrazìoue - Il nostro dirigente si era impegnato a lungo contro gli speculatori della zona 


Dal nostro inviato 

CETRARO (Cosenza) — Le 
indagini sull’assassinio del 
compagno Giannino Losardo 
girano praticamente a vuoto 
da tre giorni. Non c’è un o- 
rientamento preciso nel lavo¬ 
ro della Procura della Re¬ 
pubblica di Paola che condu¬ 
ce l’inchiesta. Ieri a Fuscal- 
do. mentre nella piccola 
chiesa del paese si svolgeva 
li rito religioso dei funerali 
di Losardo, il sostituto pro¬ 
curatore Luigi Belvedere, 
magistrato molto chiacchiera¬ 
to. ha fatto li punto .sulle 
indagini. Quarantaquattro 
anni, originano della provin¬ 
cia di Reggio Calabria. Bel¬ 
vedere dirige da 10 anni le 
inchieste più scottanti della 
zona. Speculazione edilizia, 
mercato del pesce, traffici di 


droga e di armi: tutto questo 
è passato per gli uffici giudi¬ 
ziari della cittadina tirrenica 
senza che ci fosse mai un 
intervento efficace da parte 
di chi è preposto alla tutela 
della legalità. ' 

€ Quello a Losardo — ha 
riconosciuto Belvedere — è 
stato un agguato premedita¬ 
to, tipicamente mafioso. I 
motivi? La sua attività di 
amministratore e dirigente 
politico oppure il suo lavoro 
come segretario capo della 
Procura della Repubblica ». 
L’unica novità nelle indagini 
è il sequestro di tutte le car¬ 
te. alla Procura di Paola e al 
Comune di Cetraro, che 
pa.ssavano nelle mani di Lo¬ 
sardo. Da lì si spera possa 
saltare fuori qualcosa: arresti 
o fermi non ce ne sono stati. 
i alcuni pregiudicati della zona 


sono stati < ascoltati > ma 
subito rilasciati. 

Ma sull’escalation mafiosa 
degli ultimi tempi, sui morti, 
le intimidazioni e le bombe, 
il sostituto procuratore non 
ha detto molto. Ancora più 
reticente è stato a proposito 
della speculazione selvaggia 
che nel giro dt tre o quattro 
anni ha sconvolto il patrimo¬ 
nio paesaggistico. < Rivolgete¬ 
vi ai pretori >. ha detto laco¬ 
nicamente il dottor Belvedere 
aggiungendo, significativa¬ 
mente. che finora non c’è 
stata alcuna condanna nè per 
gli speculatori nè per gli 
amministratori compiacenti 
che hanno aperto il varco al- 
labiisivismo. 

Giannino Locando era inve¬ 
ce uno degli amministratori (è 
stato sindaco e noi assessore 
all'urbanistica) che si era bat- 


Caro mare, anzi carissimo... 


ROMA — Quest’anno per gli 
italiani le vacanze al mare 
saranno più salate del 15-20 
per cento. 

Sono infatti aumentati i 
prezzi di affitto delle case 
al mare, che con un incre¬ 
mento del 20 per cento circa 
costeranno per un mese dal¬ 
le 800 mila lire ad oltre un 
milione a seconda delle zone 
balneari. 

Tariffe alberghiere e i prez¬ 
zi dei servizi da spiaggia 
(ombrelloni, sedie e sdraie, 
cabine, ecc.) seguono aumen¬ 
ti del 2025 per cento circa. 


Se per una pensione com¬ 
pleta, in un esercizio di me¬ 
dia categoria, si pagherà dal¬ 
le 20 alle 30 mila lire al gior¬ 
no. per affittare una cabina 
per quattro persone con tan¬ 
to di ombrellone e sdraio, si 
dovranno sborsare, per un 
mese, dalle 00 alle 100 mila 
lire contro le 50-60 dello scor¬ 
so anno. Questi prezzi esclu¬ 
dono ovviamente le categorie 
I a lusso » 

j Ma il portafoglio del turi¬ 
sta italiano diretto al mare 
' è destinato ad aprirsi anco- 
1 ra prima di arrivare sulla 


spiaggia. Tariffe ferroviarie, 
autostradali e dei rifornimen¬ 
ti di benzina, infatti, subi¬ 
ranno notevoli aumenti ri¬ 
spetto allo scorso anno. 

Né più ottimistiche appaio¬ 
no le previsioni per ciò che 
riguarda i prezzi dei genen 
alimentari che di solito ven¬ 
gono consumati durante il 
periodo estivo o per i pro¬ 
dotti cosmetici protettivi o 
abbronzanti di cui i turisti 
italiani fanno largo uso ogni 
estate (la spesa per i prodot¬ 
ti solari supera ogni anno in 
Italia 1 25 miliardi di lire). 


tuta per frenare la colata di 
■cemento. Le nuove leve della 
mafia locale proprio con la 
' speculazione edilizia hanno 
effettuato quel salto di quali¬ 
tà che ha avuto le sue pre¬ 
messe nei taglieggiamenti ai 
commercianti e agli impren¬ 
ditori. 

Nei residence che sorgono 
un po’ dovunque, da Aman- 
tea a Praia a Mare, nei pa¬ 
lazzoni a sei piani a poche 
decine di metri dalla riva, 
negli alberghi costruiti maga¬ 
ri con i finanziamenti della 
Cassa per il Mezzogiorno e 
poi trasformati subito in mi- 
ni-appartamenti rivenduti con 
guadagni netti di miliardi: in 
queste attività le cosche han¬ 
no trasferito in pochi anni il 
grande giro del * business ». 

La lotta per il controllo di 
questi affari è stata spietata: 
sono entrate in campo le 
cosche del Cosentino, del Na¬ 
poletano (pochi mesi fa è 
stato arrestato un boss della 
camorra napoletana, France¬ 
sco Cirillo, da anni impianta¬ 
tosi nella Piana di Sibari. 
l’altro epicentro di espansio¬ 
ne mafiosa nello prnvincìn di 
Cosenza), del Reggino, della 
Sicilia. I morti in due anni 
sono stati quasi quaranta. 

Giannino Losardo. non più 
tardi di tre mesi fa. ad un 
convegno indetto dalla Fede¬ 
razione comunista di Cosenza 
per denunciare l’escalation 
mafiosa, aveva parlato, citan¬ 
do fatti e persone. Nel suo 
lavoro, di fedele e scrupoloso 
servitore dello Stato, più voi- 


Ricordati al Senato Amato e Losardo 


Alle COiiiiiiCSSc iJÙiOlc di Ossicini :>1 è MaSuCiàto a. nume; de! 
governo il sottosegretario Venanzetti. 

In meno di una settimana dieci persone sono state uccise 
In Calabria dalla mafia: l’elenco delle ultime vittime si apre 
con il nome di un comunista, 11 compagno (3luseppe Vala- 
rioti. e si chiude con il nome di un altro dirigente del PCI, 
il compagno Giannino Losardo In nove anni la mafia cala¬ 
brese ha ucciso 900 persone- 100 delitti all’anno Da queste 


cifre e da questi fatti è partito le.. sera il compagno sena¬ 
tore Emilio Argiroffi per chiedere neH’aula di Palazzo Ma¬ 
dama che le interpellanze e le interrogazu * presentate dal 
gruppo comunista sui crimini della mafia e del terrorismo 
(giudice Amato) vengano discusse con urgenza. Occoire — si 
legge fra l’altro nell’ultima interpellanza del gruppo PCI — 
die « il Parlamento esprima la sua partecipazione e il suo 
.sostegno a quanti oggi in Calabria sono diventati punto pri¬ 
vilegiato di aggressione ad opera di coloro che operano nelle 
.speculazioni più illecite, avvalendosi di scandalose coperture 
da parte di settori politici e sociali e di istituzioni elettive ». 


Berlinguer: la mafia non ci fermerà 


te si era dovuto scontrare 
con i lassismi verso un siste¬ 
ma di potere che proprio 
nelle amministrazioni demo- 
cristiane della zona trova 
spesso un fedele alleato e un 
supporto. Cosi a Scalea, dove 
SI è costruito quasi in riva al 
mare, così a Fiumefreddo 
dove per 15 anni ha imperato 
un sindaco protetto da de¬ 
mocristiani e anche da alcuni 
personaggi dell’apparato sta¬ 
tale che neanche dopo la 
conquista del comune l’S 
giugno da parte di una lista 
civica comprendente comu¬ 
nisti. .socialisti e democri- 
.stiani dissidenti vuol saperne 
di andarsene. 

E. in questo quadro, non ci 
sono solo le responsabilità 
delle amministrazioni comu¬ 
nali, la speculazione tollerata, 
il contrabbando: sono molti i 
centri di potere in cui si in¬ 
nerva una certa concezione 
di governo, m cui si forma 
un autentico crogiolo 'di fa¬ 
vori. di clientele e di ricatti, 
di minacce e di intimidaziom. 
L’ospedale zonale di Cetraro 
è un altro, clamoroso, esem¬ 
pio: chiuso il reparto di chi¬ 
rurgia per una faida fra il 
primario e gh assistenti. 

La nuova mafia del Tirre¬ 
no. si è consolidata anche 
così. Contro questo intreccio 
e per denunciare questo salto 
di qualità della mafia si bat¬ 
tono i comunisti. Giannino 
Losardo era in prima fila: 
per questo In hanno uccìso. 


(Dalla prima pagina) 

rito commosso: poi segue 
la bara lungo lo stretto 
viottolo ripido che sembra 
si tuffi direttamente nel 
mare che invece è giù in 
basso, muto e profondo. 
La gente sta alle finestre. 
C’è un silenzio terribile che 
intimidisce. ■ ’-. < 

/ rappresentanti - dello 
Stato si allontanano nelle 
loro auto blu, poi piano 
piano tutti se ne vanno. 
L’appuntamento è per il 
pomeriggio a Cetraro., E 
qui, dal palco. Berlinguer 
rivolge un fermo invito a 
quelle autorità perché fac¬ 
ciano fino in fondo il lo¬ 
ro dovere: < Avranno V 
appoggio del popolo e dei 
comunisti, e se il PCI og¬ 
gi è all’opposizione do¬ 
mani sarà certo una for¬ 
za necessaria per. gover¬ 
nare ». 

Proprio dentro i corpi 


dello Stato « negli appa¬ 
rati più delicati, iìi quelli 
stessi che devono condur¬ 
re le indagini, si sono ma¬ 
nifestate indecisioni, tolle¬ 
ranze — sottolinea Berlin¬ 
guer — e ciò ha fatto ve¬ 
nir meno il rapporto di fi¬ 
ducia tra le masse popo¬ 
lari e lo Stato. L’attività : 
mafiosa si è andata so- j 
vrapponendo e sostituen¬ 
do ad -uno sviluppo sano 
dell’economia e della so¬ 
cietà: ha manifestato una 
tendenza ad intervenire 
sempre più pesantemente 
nelle istituzioni, nei par¬ 
titi. anche con propri uo¬ 
mini. La situazione e già 
intolleràbile. Potremmo 
trovarci di fronte ad una 
regione dove imperversa¬ 
no la speculazione, l’arbi¬ 
trio. il delitto. La mafia 
dà l’impressione di voler 
comandare su tutto e su 
tutti, anche in certi par¬ 


titi. nei Comuni, nella Pro¬ 
vincia, nella Regione. Si 
manifestano tendenze al¬ 
la capitolazione, se non 
alla complicità. Tuttavia 
c’è ancora tempo per rom¬ 
pere tali legami ». 

Il segretario del PCI ha 
lanciato quindi un appello 
ai calabresi, alle forze che 
in . tutti i vartiti non vo- 
.gliono che la vita politica 
sia snaturata e che chie¬ 
dono invece che torni ad 
essere sì scontro di idee, 
di programmi, di interessi, 
ma non più teatro di vio¬ 
lenza a colpi di lupara. Un 
appello ai lavoratori, a chi 
opera nello Stato, ai gio¬ 
vani perché non accettino 
di sottostare al ricatto ma¬ 
fioso e prendano in mano 
la lotta per un avvenire 
sicuro in una società rin¬ 
novata. 

Sul palco del comizio i 
comunisti non erano soli. 


Trombe d’aria in Friuli:! 


m servizio 


gravi danni e un morto j anti-scippo 


Filippo Veltri 


UDINE — Un nubifragio di 
eccezionale violenza si è ab¬ 
battuto la scorsa notte sul 
FrlulL Una tromba d’aria ha 
scoperchiato alcune case, ha 
causato danni ' ingenti in di¬ 
versi pxmti della regione, 
mentre moltissimi alberi so¬ 
no stati abbattuti sulle stra¬ 
de bloccando per diverse ore 
la circolazione. 

I vigili del fuoco di Udine 
e i distaccamenti della pro¬ 
vincia sono stati unpegnati 
parecchie ore per prestare 
soccorso ad automobilisti ri¬ 
masti fioccati e per sgombe¬ 
rare scantinati e garages al¬ 


lagati. Reparti di polizia e 
carabinieri hanno prestato 
soccorso a diversi centri col¬ 
piti dalle trombe d’aria, men¬ 
tre per tutta la notte i tecni¬ 
ci dell'ENEL hanno lavorato 
per ripristinare le linee elet¬ 
triche dopo che c’era stato 
un black-out di oltre un’ora. 

Un uomo. Giuseppe Delen- 
di di 43 anni, che stava tor¬ 
nando a casa in ciclomotore 
a Fagagna (Udine), a causa 
del maltempo è caduto fe¬ 
rendosi gravemente ed è mor¬ 
to poco dopo a bordo del¬ 
l’ambulanza. mentre lo por¬ 
tavano all’ospedale. 


NAPOLI — Un gruppo di 
cento disoccupati, appartenen¬ 
ti alla cooperativa « Napoli 
nostra b. svolgerà, a partire da 
domani mattina. « opera di 
controllo», in piazza Garibal¬ 
di. a ridosso della stazione 
ferroviaria di Napoli centra¬ 
le, con lo scopo di sventare 
gli scippi di cui sono vittime 
in particolare i turisti stra¬ 
nieri. 

I disoccupati porteranno al 
braccio una fascia con la 
scritta « Napoli nostra » e. 
in vari turni, dovrebbero con¬ 
trollare la piazza pier tutta la 
giornata. 


Dopo il segretario della fe¬ 
derazione di Cosenza Gian¬ 
ni Speranza, hanno greso 
la parola il sindaco di Ce¬ 
traro, il socialista Mar¬ 
chetti, poi Garofalo, segre¬ 
tario regionale CGIL a no¬ 
me dei tre sindacati cala¬ 
bresi. poi Cesare Marmi 
segretario regionale del 
PSI. Le sue parole pe^ò so¬ 
no siate accompagnate da 
fischi, grida, slogans. Si 
sentiva urlare dalla folla: 
« caccia il sindaco di Ro- 
sarno », il paese dove è sta¬ 
to assassinato Valarioti, 
lo stesso sindaco che il 
giorno dopo l’omicidio ha 
dichiarato che la mafia 
non c’entrava niente. E’ 
u7i sintomo inquietante 
non solo dallo stato d’ani¬ 
mo dei compagni ma an¬ 
che di quanti guasti già 
oggi la mafia ha prodotto 
nella vita politica cala¬ 
brese. 


Messaggio 
in bottiglia 
dopo 5 anni 

PARIGI — Ha impiegato cin¬ 
que anni, ma è arrivato a de¬ 
stinazione il messaggio che 
un ufficiale della marina 
francese aveva inviato al pro¬ 
prio figlio a Tolone racchiu- 
so„. in una bottiglia. 

A quanto si è appreso sta¬ 
mane, la bottiglia, gettata in 
mare al largo delle coste por¬ 
toghesi nel gennaio 1975 è 
approdata, ricoperta di alghe 
e conchiglie ma con il mes¬ 
saggio perfettamente leggibi¬ 
le. alle Bahama. La missiva 
è stata poi avviata a Tolone. 


Critiche di Cgil-Cisl-Uil al provvedimento ministeriale 


«Il telex di Sarti è un invito 
ai docenti a fare i crumiri » 


ROMA — Il telex del mini- : 
stro Sarti, con il quale si au- 1 
tonzza la sostituzione dei j 
professori in sciopero, è sta¬ 
to condaimato senza, mezzi 
termini del sindacati confede¬ 
rali. Il provvedimento è stato 
definito un vero e proprio 
invito al crumiraggio e come 
tale da respingere .seccamen¬ 
te. Non solo. CGIL, CISL^ 
UIL hanno sollecitato le 
proprie strutture provinciali a 
mobilitare l lavoratori confe¬ 
derali perchè non si prestino 
alla manovra ministeriale. Se 
questa è la risposta dei con¬ 
federali alLa grave (e giuridi¬ 
camente discutibile) misura 
di Sarti, non meno tenera è 
stata, ovviamente, l.a reazione 
dei precari. A Firenze il 
coordiamento nazionale ha 
annunciato che nprenderà il 
blocco anche do%*e nei )riomi 
sconsi era stato revocato. 

Du-nque. sembra proprio 
che la « mossa » del ministro j 
sia stata « maldestra » e de¬ 
stinata a provocare altre dif¬ 
ficoltà e nuove tensioni. 

Ma torniamo ai sindacati 
confederali che. ieri, durante 
una conferenza stampa con¬ 
vocata per fare 11 punto sulla 


trattativa per il contratto. ' 
hanno colto l'occasione per 
commentare il tanto sbandie¬ 
rato accordo siglato dallo 
Snals con il governa Si è 
parlato, come abbiamo già 
accennato, anche del telex di 
SartL 

Per quel che riguarda il 
contratta i confederali hanno 
fissato una scadenza precisa: 
dovrà essere firmato entro 
novembre. E’ con questo ob- 
b:etuvo che CGIL, (iiSL. UIL 
si sono presentati ieri pome¬ 
riggio al tavolo delle trattati¬ 
ve. O meglio ai tavoli: quello 
del ministero della pubblica 
istruiione e quello per la 
funzione pubblica. In questa 
fase, infatti, la delegazione 
sindacale si è divisa in due 
commissioni tecniche incari¬ 
cale di affrontare nspetti\a- 
mente i problemi economici 
e quelli deirinquadramento. 

Ritornare sull'accordo dello 
Snals (definito una beffa) ha 
significato chiarire una volta 
per tutte l’intera vicenda. 
«rGIl autonomi — ha detto 
Ale.s.sandrinl della CISL — 
non hanno raggiunto nulla di 
più di quello ottenuto dai 
confederaU una settimana 


prima ». Anzi lo Snals. che 
giocav.a ad ottenere sempre 
« di più ». alla fine ha giocato 
al ribasso « hanno finito con 
l’ifKitecare addirittura il 
contratto del 19S3 ». ha ag¬ 
giunto Rescalli della CGIL. 
Sotto accusa anche il gover¬ 
no c'ne « ha accentuato Io 
scontro, incoraggiando e vez¬ 
zeggiando gli autonomi». E 
ancora: «n ministro della 
pubblica istruzione, rispetto 
al blocco degli scrutini — ha 
insistito Alessandrini — ha 
due pesi e due misure. Se si 
tratta del sindacati autonomi, 
ben agganciati a forze di go¬ 
verno, è connivente; se si 
tratta del precari invece as¬ 
sume provvedimenti antiscio¬ 
pero illegittimi senza passare 
attraverso il vaglio politico 
del Parlamento». 

Dura anche la risposta di 
Gianfranco Bensì, segretario 
della CGIL-scuoIa: «Pur ri¬ 
fiutando e condannando deci¬ 
samente il blocco degli scru¬ 
tini non è in discussione la 
sua natura di azione di scio¬ 
pero (e per questo va paga¬ 
to) e va quindi respinta la 
sostituzione del personale ». 


Ostruzionismo alla commissione Lavori pubblici 


La De fa dietro front sui riscatti lacp 

E’ ripresa la discussione sulle proposte di legge - Dichiarazione di Ciuf fini 


ROMA — La DC che aveva 
goni iato la questione deila 
legge 513 e dei riscaiti deile 
caae popolan. fa marcia m- 
dietro nel Parlamento. 1 co- 
muniòti. che erano stati di¬ 
pinti come nemici degli asse¬ 
gnatari, continuano invece 
nel loro Impegno per una so¬ 
luzione deliniuva ed organi¬ 
ca dei proDlemi sorti nei quar¬ 
tieri degli lACP. D'altro can¬ 
to. 1 risultati elettorali in quei 
quartieri testimcnlano u..a 
torte ripresa della fiducia de¬ 
gli eletton nei confronti del 
PCI. Bastano gli esempi di 
Torino, di Roma e di Napoli 
a confermarlo. 

Questo ha provocato rea¬ 
zioni stizzose nella DC. Nella 
commissione LLPP della Ca¬ 
mera è ripresa la discussione 
sulle proposte di legge — fra 
cui quella del PCI — per la 
riforma degli lACP e per il 
riscatto degli alloggi oubbli- 
cL Sono subito sorte due que¬ 
stioni: le audizioni (cioè chi 
ascoltare e quali organizza¬ 
zioni) e il problema del com¬ 
portamento di alcuni lACP 
che, in vista di modifiche 
della legge, stanno forzando 
l tempi per creare fatti com¬ 
piuti. 


II PCI è stato molto chiaro 
sui due punti. Per le audi¬ 
zioni i parlamentari comuni¬ 
sti chiedono che si dia un 
ampio mandato al relatore 
per ascoltare tutti coloro che 
hanno un contributo da of¬ 
frire In termini conoscitivi. 
La materia è troppo comples¬ 
sa. molto più complessa di 
quanto ancora oggi non si 
riesca a sapere. audiziori 
non possono essere contenu¬ 
te o filtrate come hanno chie¬ 
sto i da 

Sulla seconda questione, l 
comunisti hanno chiesto ai 
governo di impegnarsi con 
una circolare che dia indica¬ 
zioni agli lACP: nessun atto 
Irreversibile neH'immediato. 
finché non saranno chiarite 
le modifiche da apportare al¬ 
la 513. Anche qui posizione 
contraria di alcuni deputati 
da anche se poi il governa 
accogliendo la proposta del 
PCI. si è Impegnato a fare 
la circolare. 

In fine di seduta li PCI ha 
posto con forza la necessità 
di approvare rapidamente la 
cosiddetta legge-tampone su¬ 
gli espropri delle aree edlfl- 
cabill per sbloccare una pe¬ 
sante situazione che si è de¬ 


terminata e che rischia di 
bloccare molte Iniziative edi¬ 
lìzie e che (in qui è stata 
bloccata da manovre ostruzio¬ 
nistiche e dalla scarsa deter¬ 
minazione del governo. 

Domani l’ufficio di presi¬ 
denza della commissione La¬ 
vori Pubblici deciderà il ca¬ 
lendario delle audizioni. Do¬ 
po queste audizioni si entrerà 
nel merito delle proposte di 
legge. Fino ad oggi, nono¬ 
stante siano state presentate 
dieci proposte di legge sugli 
lACP. li governo non ha an¬ 
cora un suo progetta nè ha 
spiegato che cosa Intende 
fare. 

«Tutto ciò — ha dichiarato 
il raspon.sablle del gruppi co¬ 
munista della commls-slone 
LLPP. on. Fabio Clufflnl — 
testimonia di quello che noi 
andiamo dicendo da alcuni 
anni e. cioè, che la questione 
è molto difficile, complessa e 
non si può rl.solvere a colpi 
di leggine elettorali, ma solo 
nei quadro della riforma or¬ 
ganica degli lACP e prenden¬ 
do alto, anche attraverso le 
audizioni, delia mo1tep1ic<tA 
delle situazioni. Infatti, non 
vi è solo il pi-oblema delle 
case degli lACP, ma anche 


quello degl! alloggi ex INCIS. 
delle case dei ferrovieri del¬ 
le case ex ONMI. degli allog¬ 
gi di servizio per le forze 
di polizia e per gli altri im¬ 
piegati dello Stato. 'Tutte si¬ 
tuazioni fortemente diversifi¬ 
cate che richiedono soluzioni 
diversificata E poi; che ri¬ 
sposta dare a coloro che ri¬ 
fiutano di riacattare gli allog¬ 
gi e vogliono rimartere inqui¬ 
lini? ^esti sono migliaia e 
migliaia; si deve dare urla ri¬ 
sposta. evitando di creare 
nuovi problemi e disagi ». 

Sempre in materia di casa; 
è stato pubblicato sulla Gaz¬ 
zetta Ufficiale il decreto sul 
costo base di costruzione per 
gli Immobili costruiti nei "79. 
in base al quale si dovrà ap¬ 
plicare l’eouo canona II prez¬ 
zo è 4.10000 lire al mq per le 
regioni rentrosettentrlonall e 
395.000 lire per il Mezzoglor- 
na II prezzo era stato fl-tsato 
nel *78 in lire 370 000 e 340 
mila: nel "77 in lire 325 000 
e .300000; In lire 285000 e 
260 000 nel "76 ed infine in 
lire 250 (XW e 235000 per le co- 
stnirinnl terminate prima 
dei 1975 

Claudio Notarì 


Rinascita 

Otto motivi per leggerla 
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Il foto-fiti dell'assassino 


I Nar rivendicano con un messaggio l^esecùzione del magistrato 

«Abbiamo assassinato noi Mario Amato, 

« . I 

aveva in mano tutti i nostri processi» 

II volantino recapitato ad un giornale romano - Nuove gravissime minacce: « Torniamo nelle case 
in attesa della prossima ^vendetta. A volte basta un coltello » - Polemiche tra gli squadristi 


Coinvolto nello scandalo dei petroli a Treviso 

Il colonnello che prese 
Liggio finito in 
carcere e rilasciato 

Vissicchio, della Guardia di Finanza, avrebbe intascato un asse¬ 
gno dì cinque milioni - Da dove proveniva il greggio venduto 


ROMA — « Noi ora torniamo 
nelle nostre case continuan¬ 
do la solita vita, in vista del¬ 
la prossima vendetta... >. Par¬ 
lano gli assassini. Sono i fa¬ 
scisti dei N/VR, ma di una 
frazione dissidente, più «du¬ 
ra *. In una sola pagina dav¬ 
vero aUucinante, fatta ritro- 
\are ieri con una telefonata 
ad un quotidiano, «spiegano*-; 
« Oggi 23 giugno 1980 alle 
ore 8,05 abbiamo eseguito la 
sentenza di morte emanata 
contro il sostituto procuratore 
Mario Amato, per le cui ma- 
fio passavano tutti i processi 
a carico dei camerati. Oggi, 
egli ha chiuso la sua squal¬ 
lida esistenza imbottito di 
piombo. Altri, ancora, pa¬ 
gheranno... ». 

Mentre le perquisizioni scat¬ 
tate in varie zone di Roma 
non danno grandi risultati 
(sono finiti in carcere due fa¬ 
scisti. ma soltanto per pos- 
.sesso di armi) i sicari di Ma¬ 
rio Amato ci tengono a par¬ 
lar chiaro, confermando i so¬ 
spetti della prima ora. « E’ 
un delitto che non ha nulla di 
simbolico », avevano commen¬ 
tato i colleghi della vittima, 
e infatti gli assassini sottoli¬ 
neano di avere ucciso l’uni¬ 
co magistrato che inda¬ 
gava sui delitti fascisti. Par¬ 
lano di « vendetta » (è la pa¬ 
rola più ripetuta in tutto il 
«comunicato»), ma lasciano 
intendere lo scopo concreto 
del loro crimine: dare un vi¬ 
goroso colpo di freno ad una 
inchiesta che stava arrivan¬ 
do lontano. Forse fino ai 
mandanti, ai capi. 

Mario Amato, infatti, per 


anni era rimasto solo a stu¬ 
diare il fronte del terrorismo 
nero e a combattere le sue 
battaglie giudiziarie — spes¬ 
so amare e perdenti — per 
trattenere in carcere ì re¬ 
sponsabili di gravi delitti. E 
non si può proprio dire che 
fosse geloso delle sue carte, 
anzi. .Abbiamo già .scritto che 
inutilmente, fino a pochi gior¬ 
ni fa. aveva sollecitato aiuti 
concreti: avrebbe voluto divi¬ 
dere quella materia scottan¬ 
te con altri colleglli, avrebbe 
voluto una maggiore disponi¬ 
bilità da parte della polizia e 
dei carabinieri. 

Invece era solo. Solo ad im 
magazzinare dati, notizie, .so¬ 
spetti. nuovi .spunti per lavo¬ 
rare. Ne abbiamo avuto una 
prova proprio ieri mattina, 
chiedendo qualche informazio¬ 
ne di più sui NAR ai colle¬ 
glli che hanno ricevuto l'ere- 
dità dei .suoi fascicoli. Alza¬ 
te di spalle, espressioni di 
sconforto: « Lui avrebbe sa¬ 
puto rispondere... ». Ecco il 
senso della < sentenza di mor¬ 
te emanata contro il sostitu¬ 
to procuratore Mario Amato ». 
Un omicidio tremendamente 
concreto, simile a quelli della 
mafia. 

.Adesso i « falchi » dei N.AR 
ne annunciano altri. Nel loro 
comunicato (intitolato: «iVAR: 
chiarimento ») se la prendo¬ 
no con « gli eroi fascisti che 
di eroico hanno solo la lin¬ 
gua ». Attaccano altri « came¬ 
rati ». ' compresi quelli di 
« Avanguardia nazionale » e 
di «Ordine nuovo», dicendo lo¬ 
ro: * Non avete mai fatto 



ROMA — Colleghi e cittadini rendono omaggio atta salma dei giudice Amato nella camera ardente allestita a Palazzo di giustizia 


niente e noti farete mai nien¬ 
te: gli-unici che hanno tenta¬ 
to qualcosa (leggi Concutelli, 
Tuli) sono stati subissati dal¬ 
le vostre infamate (ed anche 
ciò non resterà impunito) ». 
Qui è esplicita una nuova mi¬ 
naccia aH’avvocato Giorgio 
Arcangeli, ritenuto dai fasci¬ 
sti l’autore della « spiata » che 
fece arrestare Concutelli. 
Contro il legale, come si ri¬ 
corderà. fu organizzato un at¬ 
tentato. ma i killer uccisero 1 
« per sbaglio » un poveraccio j 
die aveva il torto di a.ssomi- . 
gliare ad Arcangeli. Antonio 1 
Leandri. 

Nel «comunicato» gli as-'i 


sassini di Mario Amato ci 
tengono anche a dissociare i 
NAR da altri due delitti a lo¬ 
ro attribuiti: l’uccisione del¬ 
l’agente Maurizio Arnesano 
e il raid davanti al liceo « Giu¬ 
lio Cesare ». durante il quale 
un poliziotto fu assassinato 
ed altri due furono feriti gra¬ 
vemente. « La unica cosa che 
a noi dispiace — aggiungo¬ 
no a proposito di quest’ulti¬ 
mo attentato — sono i due 
mancati funerali ». E’ l’osten- 
tazione della ferocia. 

E infine gli assassini .scri¬ 
vono: « Troppo spesso ci .si 
nasconde dietro frasi come 
"non abbiamo le armi", o 


"non abbiamo i soldi". Soldi 
e armi sono per le .strade e 
basta anche un coltello per 
cominciare... tre camerati- fi¬ 
dati e buona volontà basta¬ 
no... A noi non resta che la 
vendetta!... La vendetta è 
sacra! ». 

La lettura di questo testo 
intriso d'odio conferma la 
sensazione di trovarsi di fron¬ 
te ad una banda criminale 
molto pericolosa, ma certo 
molto diversa — come forza 
organizzativa — dai terroristi 
dello Br o di Prima linea. 
L’area in cui pescare questi 
! assassini appare assai più ri- 
1 stretta e definita. E* il vec¬ 


chio Gotha dello .squadrismo 
romano passato dal manga¬ 
nello alle pistole. Dunque gen¬ 
te nota, individuabile, che 
non agisce Ln clandestinità. 
Gente spesso già individuata, 
ma puntualmente tornata in 
libertà, nonostante l’impegno 
del povero giudice Amato, 
inascoltato e lasciato senza 
scorta. , 

E allora qualcuno dovrà pu¬ 
re rispondere — tra gli uomi¬ 
ni di gmerno e ai vertici del¬ 
la Procura — di tanta indif¬ 
ferenza. 

se. c. 


Dal nostro corrispondente 

TREVISO - L’arresto e la 
scarcerazione, dopo sole -18 
ore, del colonnello della Guar¬ 
dia di Finanza Giovanni Vis- 
sicchio — probabilmente die¬ 
tro l’impegno alla collabora- 
zioi»? — è .stato un iniportante 
passo avanti nelle indagini sul 
contrabbando di petroli. 

IjO porte del carcere si sono 
aperte per que.sto ufficiale la 
cui carriera era stata costel¬ 
lata di brillanti operazioni d’ 
arresto di Liggio. la liberazio¬ 
ne di Rossi di Montelera) per 
un assegno di 5 milioni rila¬ 
sciatogli da Silvano Bonetti 
(petroliere veronese che ope¬ 
rava in tandem col trevigiano 
Brunello) indicato dagli inqui¬ 
renti come il grande corrutto¬ 
re della Guardia li finanza, o 
meglio di quella parte che si 
lasciava corrompere. 

Nel 1978, il colonnello Vis- 
sicchio comandava, da Mestre, 
il Nucleo regionale della poli¬ 
zia tributaria: in quel perio¬ 
do una pattuglia del nucleo da 
lui diretto sequestò un’autobot¬ 
te della Brunello lubrificanti 
con un carico di prodotti pe¬ 
troliferi ritenuti irregolari. Il 
Vissicchio promosse allora una 
verifica sulla ditta del petro¬ 
liere trevigiano, che si trasci¬ 
nò per circa un anno, senza ri¬ 
sultati, e che non era ancora 
terminata quando l’ufficiale, 
che poteva aspirare a promo¬ 
zioni importanti, si dimise im¬ 
provvisamente dal servizio. 
Risale probabilmente a que.sto 
periodo l’as.cegno di cinque mi¬ 
lioni che lo ha inchiodato, una 
cifra decisamente modesta 


rispetto agli interessi in bal¬ 
lo. probabilmente una parte 
di quanto ha ottenuto, ma che 
sembra esser diventato nelle 
mani del Bonetti uno .strumen¬ 
to di ricatto nei confronti an¬ 
che di altri appartenenti al 
corpo che successivamente si • 
occuparono del suo traffico. 

Fatto sta che l’ispezione pro¬ 
mossa dal Vissicchio era. se¬ 
condo l’accusa, calcolata, an¬ 
zi provocata appositamente 
dagli stessi contrabbandieri 
in vista di un salto di qualità 
nella loro illecita attività. Co¬ 
me era possibile? Semplice: la 
verifica della Finanza, per 
consuetudine, si proiettava 
nel passato, per cinque an¬ 
ni airindietro dall’iuizio del¬ 
l’ispezione. Cosi, con la Fi¬ 
nanza in casa che faceva il 
controllo sul passato, Brunel¬ 
lo e Bonetti cominciarono 
tranquillamente a fare il con¬ 
trabbando in grande stile e a 
vendere ad altri petrolieri gli 
« h-ter 16 » falsi, cioè i moduli 
d’accompagnamento dei pro¬ 
dotti che certificavano il paga¬ 
mento (mai avvenuto in que¬ 
sto caso) dell’imposta di fab¬ 
bricazione. 

Sembra assai strano che un 
esperto in indagini come il co¬ 
lonnello Vissicchio possa es¬ 
sere stato talmente ingenuo da 
accettare un assegno. Come 
strane sono state le sue im¬ 
provvise dimissioni dal servi¬ 
zio. Si ha l’impressione di 
qualcosa di inspiegabile e 
contraddittorio, non ancora e- 
merso con chiarezza, nel com¬ 
portamento di questo ufficiale 

Gli t h-ter 16 » falsi di Bru¬ 


nello hanno viaggiato per tut¬ 
ta l’Italia: la Union Oil di Bo¬ 
netti, che operava in coppia 
col Brunello con il ruolo di 
ufficiale pagatore delle pro¬ 
tezioni, aveva avuto rappor¬ 
ti con la Garlate petroli e con 
j la Siplar di Airuno e queste 
due, a loro volta, con la Iso- 
mar di Torino: tutte e tre 
sotto inchie.sta, le prime due 
a Lecco, la terza a Torino. 

La Costieri alto .Adriatico di 
Marghcra — il cui ammini- 
.stratore è Marianetto Milani di 
Rovigo ma di cui uno dei pro¬ 
prietari era il potentissimo ca¬ 
valiere del lavoro Bruno Mus- 
.selli. milanc.se, titolare della 
.Sofimi. solidamente ammani- 
gliato con la DC e che ha 
evitato il mandato di cattura 
fuggendo in Svizzera — ave¬ 
va rapporti con le due azien¬ 
de della zona di Lecco 

I rapporti tra queste azien¬ 
de potrebbero es.sere il pun¬ 
to cruciale per l’indagine: la 
Costieri alto Adriatico, infat¬ 
ti, ha un deposito enorme che 
riceve il greggio e prodotti 
finiti direttamente dalle pe¬ 
troliere ed è collegata, tra¬ 
mite oleodotto, con la raffi¬ 
neria Icip di Mantova, appar¬ 
tenente un tempo alla Total, 
poi passata al MusselU. Di¬ 
venta dunque decisiva la par¬ 
te dell’indagine in mano alla 
Procura generale di Venezia, 
quella sul deposito costiero 
di Marghera, al fine di pro¬ 
vare i collegamenti con le 
aziende lombarde coinvolte 
nello scandalo. 

Roberto Bolis 


AlVasta i beni di Giovanni Amati dopo il sequestro della figlia 


«E’ la rovina, vendo tutto» 

. t i 

e incasserà tre miliardi... 

L’ex re dei cinema romani, padre della ragazza della love-story con il suo 
rapitore, ha messo in vendita villa, quadri e mobili - Si è «ritirato» a Frascati 


ROMA — Una volta per de¬ 
terminare il crollo delle 
famiglie borghesi ci volevano 
eventi straordinari: o inso¬ 
spettabili rovesci finanziari 
e di borsa o addirittura le 
deflagrazioni mondiali. Ades¬ 
so per mandare in « rovina » 
qualcuno della borghesia no¬ 
strana basta molto meno. 
Gli ingredienti possono be¬ 
nissimo essere un dramma¬ 
tico rapimento, un marsiglie¬ 
se. una love-storg. un riscat¬ 
to. un 9 Honda » sfrecciante 
per via Veneta, una moglie 
appena appena riottosa ed in¬ 
fine (l’unico elemento, per 
co.si dire, strutturale) un 
pizzico di crisi'del cinema. 

O per lo meno son que¬ 
sti i motivi ufficiali per cui 
Giovanni Amati, ex re dei 
cinematografi romani, ex 
consigliere regionale della 
DC ma forse più noto alle 
cronache dì questi ultimi an¬ 
ni per essere il « paparino » 
di Giovanna, ha messo re¬ 
pentinamente in vendita la 
splendida palazzina liberty 
di via dei Villini, una zona 
vetero-residenziale della ca¬ 
pitale, proprio alle spalle del 
Policlinico, dove oggi deca¬ 
denza e art decò .si accopvia- 
no ad una vasta vresenza 
di parvenu, organizzando, al 
tempo stesso, una rendua 



all'asta dei mobili, quadri, 
oggetti d"arte e quant’altro 
ancora l’arreàa. 

< Non ce la facevo più — 
pare abbia confidato Ama¬ 
ti ad alcimi funzionari della 
casa di vendite Salga che 
sta curando Tasta — ad abi¬ 
tare in quel maledetto po¬ 
sto che mi ricorda in mo¬ 
do bruciante il rapimento 
di mia figlia e sopratutto 
quelTex attricetta di mia 
moglie. Eppoi, dopo, gli ai- 


tocènio milioni pagati alla 
banda di Daniel Nieto per 
riavere Giovanna: credetemi, 
sono alla rovina più com¬ 
pleta ». 

< Quel maledetto posto » 
non ha faticato per trovare, 
tuttavia, un compratore. Si 
erano fatti avanti in _ molti 
ma alla fine .Amati ha pre¬ 
ferito l’ambasciata della 
Thailandia. Evidentemente 
deve aver giudicato l’acqui¬ 
rente « più sicuro ». Sta di 
fatto che per assicurarsi gli 
ampi saloni della palazzina, 
quel governo gli ha sborsa¬ 
to, sull'unghia, qualcosa co¬ 
me due miliardi di lire. Non 
male: ce nè di che riaver.si 
abbondantemente dall’estor¬ 
sione del clan dei marsi¬ 
gliesi. 

Ma un altro miliardo, ton¬ 
do tondo. Giovanni Amati 
spera di ricavarlo dall’asta 
che si aprirà sabato prossi¬ 
mo per continuare fino a 
domenica pomeriggio. Per 
ora, in via dei Villini c’è 
.scio l’esposizione con tanto 
di orari, festivi compresi, 
zataiogo (a paaamenUit. frec¬ 
cette-guida della magione. 
Come ÌT una mostra vera, 
insamma. Pare di stare, tan¬ 
to per dirne una. alla mo¬ 
stra dell’antiquariato di 
Todi. 


Di cianfrusaglie all’espo¬ 
sizione di Amati, tuttavia, 
sembrano essercene poche. A 
occhio e croce gli oggetti 
(alcuni pesantemente kitsch}, 
sembrano rivestire un qual¬ 
che valore artistico. Mercan¬ 
tile (e grosso) ce l’hanno 
di sicuro, quanto meno con¬ 
ferito dallo stesso Amati. 
Volete comprare, per caso, 
un mobile olandese in lacca 
rossa con decorazioni a chi- 
noiseries in oro. con quattro 
cassetti in basso e interno a 
decorazioni di chinoiseries 
su fondo nero? Non avete 
che presentarvi all’asta con 
una cifra che varia dai 12 ai 
18 milioni di lire, come di¬ 
cono i prezzi di stima stam¬ 
pati a parte sul catalogo. 

Non avete questa ' cifra? 
Non c’è problema. Per po¬ 
co più di un milione potete 
accaparrarvi due candelie¬ 
ri « Impero in bronzo bru¬ 
nito e dorato, rappresentan¬ 
ti cagnolini rampanti con 
basette in marmo ». Ma per 
la stessa cifra c’è anche un 
bicchiere in argenta dorato 
€ bolli Ausburg 1605 decora¬ 
to a foglie ed antiche mone¬ 
te. Piedi a sfere ». 

Il pezzo più pregiato è. 
comunque, un grande lampa¬ 
dario francese Luigi XV in 
bronzo dorato e cristallo di 



ROMA — La villa di Giovanni Amali e sotto al titolo un 
orologio dì bronzo cesellato e dorato dell'epoca di Luigi .XV 


rocca a 48 luci dal prezzo 
f orientativo » di 30 milioni. 
Ce né anche per gli amanti 
della pittura rococò. Un’ 
escarpoìette (o più volgar¬ 
mente un arazzo francese) di 
Watteau e manifattura di 
Beauvais può essere portato 
a casa con otto milioni di 
lire. 

I < pezzi » in rendita sono 
ben 381, per tutti i gusti. 
Facendo la somma media 
(tra prezzo minimo e massi¬ 
mo) della stima .Amati si ar¬ 
riva esattamente a 972 mi¬ 
lioni di possibile ricavata a 
CUI, però, ci sarà da aggiun¬ 
gere la somma di alcuni og¬ 
getti venduti « a prezzo libe¬ 
ro ». Insomma. lira più. lira 
meno, un miliardo. 


E i visitatori? Tanti, anzi 
tantissimi. Giovanni Amati 
ha fatto le cose in grande, 
non ha lasciato nulla alla 
improvvisazione. Non solo ha 
fatta pubblicare l’annuncio 
dell’esposizione su alcuni 
giornali romani e milanesi, 
ma anche su alcuni fogli di 
provìncia del nord e sui prin¬ 
cipali quotidiani esteri, so¬ 
pratutto francesi e tedeschi. 
Lui. naturalmente, all'asta 
non si farà vedere. Sarebbe 
troppo. Ma la seguirà, ne 
siamo certi, passo passo dal¬ 
la sua nuova (principesca) 
dimora di Frascati dove si 
è ritirato a leccarsi le fe¬ 
rite del € fallimenta». 

Mauro Montali 


Messaggio letto in una conferenza stampa a Torino 


« La lotta armata è un fallimento », 
latitante invita alla diserzione 


; Stroncata dalla « sindrome di Lyell » dopo un bagnoschiuma 

I - 

: 


Napoli: morta una bambina 
i colpita da una misteriosa malattia 


TORINO — Un altro appello 
alla diserzione è stato sotto- 
scritto dal latitante Carlo 
Veicellone. L'appello è stato 
reso noto nel corso di una 
conferenza stampa indetta da 
« Lotta Continua » per soste¬ 
nere la « totale estraneità » ai 
fatti del primo ottobre 1977 
(l'assalto al bar dell’* Angelo 
Azzurro » in cui trovò orribi¬ 
le morte lo studente Roberto 
Crescenzio, n.d.r.ì del suoi 
tre dirigenti arrest.-iti nei 
giorni scorsi dalla Dlgos: Ste¬ 
fano Della Casa. Silvio Via¬ 
le e Angelo Lupana. 

Carlo Vercellone è figlio 
del noto nefrologo prof. An¬ 
tonio e nipote del Presidcn 
te del Tribunale dei minoren¬ 
ni di Torino. Ha 21 anni e 
n.sulla iscritto .alla facoltà 
rii Scienze Politiche, in pa¬ 
recchio tempo manca da ca- 
.sa. L'acc.u.'ia nei suoi con 


I fronti è di organizzazione e j 
! partecipazione a banda ar- > 
ì mata. 

Si uggito alla cattura alla • 
fine del mese di aprile. Car¬ 
lo Vercellone si è fatto vivo 
ora con la lettera spedita a 
«Lotta Continua». La lette¬ 
ra è manoscritta. In essa, il 
latitante, dopo aver esamina- { 
I to il « progetto politico delle 
Ronde proleUrie di combat¬ 
timento » (il gruppo che fa 
capo a Prima Linea) giudi¬ 
candolo fallimentare, dichia¬ 
ra di aderire alla proposta 
di diserzione d.alla lotta ar- 
I mata avanzata da T.otta Con- 
j tinua a Torino. La proposta 
I di diserzione — secondo Ver- ! 
j celione — « deve però non 
solo rappresentare la fine di 
1 un progetto politico ormai 
! suicida, ma anche Tembrio- 
I nc della rirostUnzione della 
I organizzazione della lotta co ‘ 


munista di massa, della re¬ 
sistenza proletaria, al piano 
del capitale». 

Altri appelli alla diserzio¬ 
ne, come si sa, sono stati lan¬ 
ciati negli ultimi tempi. Al¬ 
cune settimane fa. a distanza 
di poco tempio l’uno dall'al¬ 
tro. erano stati resi pubblici 
quello lanciato dal carcere 
da Fabrizio Giai e l'altro, 
dalla clandestinità, di otto 
« piellini ». 

Un gravissimo episodio di 
violenza, intanto, si e regi 
strato l’altro ieri airintemo 
del carcere di S.aIuzzo. dove 
li giudice istruttore Lanza si 
era recato per interrogare 
due detenuti «politici»: Gian¬ 
franco Matacchini e Miche¬ 
le Tartaglione. Nel corso del 
colloquio, uno del detenuti 
ha colpito al volto con un 
liugno il magistrato. 

\ 


NAPOLI — Una ragazza di 
12 anni. Lucia Errichiello. di 
Afragola, un grongo centro 
agricolo deirentroterra napx>- 
le'tano, è morta il 15 giugno 
scorso (la notizia si è appre¬ 
sa soltanto ieri) neU’ospieda- 
le p>er malattie infettive « Co- 
tugno», di Napoli, pierchè 
colpita da «sìndrome di 
Lyell ». una malattia raris¬ 
sima. 

La ragazza è giunta al 
«Cotugno». dopx) essere sta¬ 
ta portata dai genitori in 
alcuni altri ospedali, in con¬ 
dizioni gravissime. La morte 
è avvenuta dopK» circa dicci 
giorni di agonia. Lucia Er- 
rlchlello. nel corso della de¬ 
genza. ha perduto la cute e. 
riclle ore che hanno imme¬ 
diatamente preceduto la sua 
morte, ha subito 11 distacco 
spontaneo di parti del corpo. 

I.a a .sindrome di Lyell » non 


è una malattia infettiva. Si 
manifesta in soggetti iper¬ 
sensibili attraverso meccani¬ 
smi di tipo allergico. ' 

Lucia Errichiello è stata, 
giudicata dai medici una 
« Immunodepressa », cioè eco 
deficienti difese immunolo- 
fiche. La malattia si sareb¬ 
be scatenata subito dopio che 
la ragazza aveva fatto un 
baenoschluma. «Ncn pxjssia- 
mo dire con certezza — ha 
detto 11 doti. Delnoce, un 
sanitario del Cotugno — se 
la causa scatenante sia sta¬ 
ta 11 bagnoschiuma o una 
iniezione che. a quanto pa¬ 
re. Lucia aveva subito poco 
prima di fare il bagno». 

«Quando è giunta In o.spe- 
dale — ha detto 11 medi¬ 
co — le sue condizioni era¬ 
no già gravissime. In un 
soecefto ”lmmiin(xtepresso”. 
Infatti, le difese organiche 


sono praticanKnte annulla¬ 
te. Era come se la ragazza 
fosse stata immersa nell'ac¬ 
qua bollente. Le sue condi¬ 
zioni seno progressivamente 
peggiorate fino a che. poco 
prima della morte, erano vi¬ 
sibili i tendini mentre al¬ 
cune appendici del corpo 
(dita, orecchie), hanno co¬ 
minciato a cadere ed è av¬ 
venuta la perdita totale del 
mantello cutaneo». 

Se la causa scatenante è 
stata la Immersione nel ba¬ 
gnoschiuma. che contiene de¬ 
tersivi, c’è da pensare che la 
bambina fosse stata già sensi¬ 
bilizzata In precedenza venen¬ 
do a contatto con la stessa 
sostanza contenuta magari In 
prodotti adoperati per altri 
usi domestici. 

A quanto pare, un prece- 
dmte. a Napoli, di « sindro¬ 
me di Lyell ». ri fu nel 19.7.7, 


I Da un motoscafo ormeggiato presso Savona 

i ——— - - -—— 
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Arrestati mentre scaricano 


droga per sette miliardi 


Tre persone in carcere - Settecentoquaranta kg di hashìslì 
Una lunga indagine della Finanza - Massimo riserbo 


I 
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Dal nostro corrispondente 

SAVONA — Settecentoqua¬ 
ranta chili di hEishish per un 
valore di circa sette miliar¬ 
di e mezzo sequestrati dalla 
Guardia di Finanza di Sa¬ 
vona e Albenga, tre Indi¬ 
vidui sorpresi mentre sca¬ 
ricavano la merce da uno 
yacht al largo di Andora 
ed arrestati dagli agenti: 
questo il consuntivo di una 
azione svoltasi la notte scor¬ 
sa nell’estrerao Ponente del¬ 
la riviera savonese e sulla 
quale gli Inquirenti manten¬ 
gono ancora uno stretto ri¬ 
serbo. 

L’azione ha preso il via 
quando due guardie di fi¬ 
nanza, gli agenti Santini e 
Tuia, individuavano. nei 
pressi del porticclolo turi¬ 
stico di Andora. uno strano 
movimento: da uno yacht 
ormeggiato In rada, lo «Hu- 
na 11 », partiva un motosca¬ 
fo che raggiimgeva la spiag¬ 
gia, da qui un individuo 
provvedeva a scaricare al¬ 
cuni grossi pacchi trasferen¬ 
doli a bordo di un’auto, una 
BMW che si allontanava 
per ritornare poco dopo ad 
effettuare un altro carico. 

Già da tempo i finanzieri 
erano sulle tracce di un va¬ 
sto traffico di sostanze stu¬ 
pefacenti in Riviera e l’altra 
notte il tenente colonnello 
Accardo, del nucleo della 
Guardia di Finanza di Sa¬ 
vona, ed il tenente Romano, 
della Guardia di Finanza 
di -Albenga, hanno deciso 
fosse il momento giusto per 
intervenire. Da qui l’azio¬ 
ne nel porto di .Andora pro¬ 
prio mentre si eseguiva il 
trasporto che abbiamo de- 
scritto.- 

Le piersone arrestate dai 
rmanzìeri sono un pregiudi¬ 
cato di 28 anni Vittorio Bar- . 
tolo. di Torina via Nizza j 
11 e due «insospettabili», un j 
artigiano di 31 anni residen¬ 
te a Cargnano (Torino). Ren¬ 
zo Rocca, ed un operaio to¬ 
rinese di 37 anni, Aldo Fur- 
nerio. 

H Rocca è risultato essere 
anche il proprietario del mo¬ 
toscafo che trasportava a 
terra l’hashish. 

Gli inquirenti hanno an¬ 
che accertato che la BMW 
scaricava la merce in una 
villa, sempre ad Andora. in 
via Immacolata 10. 

Dopo queste notizie non 
trapelava altro sul prosegui¬ 
mento delle indagini, i tre 
arrestati non sono mai sta¬ 
ti mostrati a viso scoperto, 
durante il loro trasferimen¬ 
to al carcere di Savona sono 
stati anzi « incappucciati ». 
Anche i nomi del proprieta¬ 
rio dello yacht e della villa ‘ 
s<wio copiertl dal segreto. [ 

Questo pomeriggio 11 Pro- I 
curatore della repubblica di I 
Savona dottor Camillo Boc- | 
da interrogherà l tre nel ; 
carcere di S. Agostino. ' i 

Adalberto Ricci j 


Volevano uccidere 
un altro detenuto 


FOSSOMBRONE — Un gio¬ 
vane, detenuto nel supercar¬ 
cere di Fossombrone. Ales¬ 
sandro Montalti, di 23 anni, 
è stato vittima di im tenta¬ 
tivo di strangolamento men¬ 
tre si trovava nel reparto 
docce. 

Montani deve scontare un¬ 
dici anni di reclusione, tre 
dei quali inflittigli al ter¬ 
mine del processo per l’uc¬ 
cisione del notaio pratese 
Gianfranco Spighi, nel qua¬ 
le è stato coinvolto per favo¬ 


reggiamento. mentre venne 
assolto dall’accusa di associa¬ 
zione sovversiva e partecipa¬ 
zione a banda armata. H 
principale accusato, come si 
ricorderà. Elfino Mortati, è 
stato condannato a trent’anni 
di reclusione. 

Secondo quanto - è stato 
possibile apprendere. Mon¬ 
tani si è presentato al me¬ 
dico del carcere che gli ha 
riscontrato sintomi dì ten¬ 
tato strangolamento. 


Processo Neri: pesanti 
le richieste del PM 


LIVORNO — Requisitoria del 
pubblico ministero alla Corte 
d’Assise a Livorno per il pro¬ 
cesso per fl tentativo di se¬ 
questro e tentativo di omicidio 
dell’armatore Tito Neri. Il 
pubblico ministero dott(»‘ Cin- 
doJo ha formulato le seguenti 
richieste: Vito Messana 14 an¬ 
ni e 6 mesi di reclusione. .An¬ 
gelo McKiaco (recidivo) 15 an¬ 
ni e 6 mesi. Gianfranco Faina 
13 anni è sei mesi. Sandro 
Meloni e Roberto (^emignanì 
15 anni ciascuno. 

Prima di formulare le sue 
richieste il dotL Cindolo ha 


a\aito parole di ringraziamen¬ 
to per i giudici popolari: « Sen¬ 
to il dovere — ha detto — di 
ringraziare voi che siete quel¬ 
li che rimangono di un batta¬ 
glione ben nutrito in cui ci 
sono state molte defezioni». 
Infatti prima dell'inizio del 
processo a carico di coloro 
che vengono considerati i ca¬ 
pi di « Azione Rivoluzionaria » 
erano state sorteggiate 50 per¬ 
sone ma quasi tutte avevano 
IKbdotto certificati o docu- 
ma)ti che li esimevano dal 
dm-cre di indossare la fascia 
tricol(»e di giudice pillare. 


In quattro violentano 
ragazza dì 17 anni 


NUORO — Drammatica, scon¬ 
certante avventura in due 
tempi per una ragazza di 
17 anni, allontanatasi da ca¬ 
sa. dopo una vivace discus¬ 
sione con I genitori. BAL, 
di 17 anni, nativa di Nuoro, 
si trova ora ricoverata in 
ospedale per le violenze su¬ 
bite, mentre i suoi aguzzini 
— tre giovani e un an¬ 
ziano pastore — sono ristret¬ 
ti nella casa circondariale 
di Bade e Carros a dispo¬ 
sizione dell' autorità giudi¬ 
ziaria. 

La squadra mobile ha in¬ 
fatti individuato le persone 
che hanno costretto la ra¬ 
gazza a sottostare alle loro 
sevizie. Dal racconto fatto 
dalla vittima della brutale 
vicenda, gli agenti hanno co¬ 
si ricostruito i fatti. Sabato 
pomeriggio la ragazza si al¬ 
lontana da casa dopo una 
vivace discussione con i ge¬ 


nitori e dopo aver espresso 
la volontà di non fare più 
ritorno. Girovagando nel cen¬ 
tro cittadino. B NL si imbatte 
in un ragazzo che aveva pre¬ 
cedentemente conosciuto. 

H giovane, id^tificato per 
Giuseppe Baragliu dì 18 anni 
nativo di Crune, residente a 
Nuoro, pregiudicato uscito 
dal carcere da alcune setti¬ 
mane, insieme a due amici. 
Salvatore Porcu dì 24 anni 
di Nuoro apprendista mec¬ 
canico e Luigi Paimeri di 
22 anni nativo di Orune ma 
residente in città, convince 
la ragazza a recarsi in un 
ovile nelle campagne di O- 
rune. I quattro raraungono 
in auto l’ovile del pastore 
Raimondo Carta di 64 an¬ 
ni, nativo di Lollove, fra¬ 
zione di Nuoro {n località 
«Sa e Balia». E' qui che 
la ragazza viene costretta 
a ‘ darsi a tutti 
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ICA ALL'AUTO, INDUSTRIA ALLO SBANDO 


Dal governo solo I UMmatun della S» a Cossiga: 


una spinta 
alla bancarotta 


E’ a«solulamciUe iiccf''; 5 ario 
«■he il governo ngi«ca, per ciò 
rho concerne rinduslria clii- 
niica, con la niassiina celerilà 
e chiarezza. Si deve evitare 
che altre imprese ginnaano al 
punto in cui è arrivata la Sili, 
la cui situazione è precipitala 
per il disordinalo e irrcipon* 
«abile accavallarsi di voci con¬ 
trastanti circa i provvedimenti 
che il governo starebbe predi¬ 
sponendo per l'industria chi¬ 
mica. 

La teoria 
delle due aree 

Si è già perso sin troppo 
tempo (oltre due anni) a cau¬ 
sa delle divergenze fra i mini¬ 
stri e il prezzo che il pae-e 
ila dovuto pagare aH’inerzia 
del governo è già troppo allo. 
ÌSel 1979 il deficit chimico è 
stato di 2.300 miliardi, ma nel 
primo quadrimestre di que¬ 
st'anno ha già superate i l.lOfi 
miliardi. Gii impianti della 
SIR (che perde 1 miliardo al 
ciorno) c della T.iquichimira 
lavorano al minimo delle lo¬ 
ro capacità produttive. If com¬ 
parto delle fibre sta per essere 
ridimensionalo nei suoi livelli 
produttivi e nel niiinern degli 
addetti senza che Ìl piano di 
risunamenlo faccia un solo 
passo avanti. La crisi che h.i 
investito di recente il sotioro 
delle plastiche getta più di 
un'ombra sid vantato ri-ana- 
mento della Montedi«on im n- 
tre la notizia che altri « gioiel¬ 
li T> (in particolare nel campo 
della ricerca e della chimica 
fine) starebbero per c««ere ce¬ 
duti non può che destare ul¬ 
teriori prooccupazioni. 

La chimica italiana è ir.sonv 
ma sempre più pericolosamen¬ 
te vicina alla bancarotta e a 
spingerla su questa strada ro¬ 
vinosa un contributo determi¬ 
nante lo ha dato il governo 
Cossiga e. in particolare, il 
ministro Tli«ag!ia. E’ una re¬ 
sponsabilità questa della qua¬ 
le non riusciranno a liberarsi 
tanto facilmente. Ora però «i 
tratta di agire pre«lo e bene. 
Tn primo luogo ci «ì deve 
convincere del fatto che la chi¬ 
mica ha bisogno di una prn- 
erammazione industriale. E* 
grottesco che il governo sì gin¬ 
gilli ancora con la teoria delle 
due aree fquella pubblica e 
quella privata) e dedichi le 
sue scarse energie a tracciar¬ 
ne a tavolino i risnettivi con¬ 
fini. E’ la chimica nel eun 
comnlesso che s|a and-vodo in 
rovina ed è dunque stdriniera 
industria chimica che si deve 
in«ervenire utilizzando al me¬ 
glio gli strumenti che gì.à ri 
sono ed. eventualmente, crean¬ 
done di nuovi. 

Per le fibre: si tratta di 
(T rosfringere ■» i tre •'ninni 
f^\TA - Montefihre - AVTCì 
all'accordo e alla collaborazio¬ 
ne. Tn caso contrario «ono lut¬ 
ti e tre i grnnpì. e con loro 
l'industria italiana delle fibre, 
ad andare indietro con una 
perdi 1.1 cecca per il pae*e. 

Per la ; «i tratta di fare 
entrare l'F^T nel consorzio 
sia per garantire Paffliisso dei 
capitali necessari a completa¬ 
re gli impianti sia per roaliz- j 
zarc una stretta cnoperaziope 
imprenditoriale e integrazione 
produttiva fra i due grnnrti. 

A tale fine è evidente ebe 
rEVT d-ve avere una presen¬ 
za significativa nel consorzio, 
presenza cb" non può certo 
ridursi al l*'r as:/v.Tnito 3 cpo 
tempo alla GEPI. Ciò però 


non può e non deve significa¬ 
re né che le banche (a comin¬ 
ciale dall'lMI) si disinipcgiiì. 
no. né che i debiti pregressi 
vetigano intcrumenle accollali 
nll’E.Nl o alla collettività. E' 
davvero grave che la UC dopo 
aver negato l'evidcuza (e cioè 
il carattere para-pubblico del¬ 
la Sili) oggi rovesci le -uè 
posizioni al |)imlo ila voler li¬ 
quidare in tronco il consor¬ 
zio e passare la Sili (con tutti 
i suoi debiti) all'KM -^nza 
aver prima percorso, sino in 
fondo, la via del risanamento 
e delle progressive integr.i/io- 
ni con ri'A'I facendo .a t.ile 
fine leva tanto sulle banche 
consorziate quanto «olle ca- 
finciià imprenditoriali delle 
•inali pure la ‘'III di-pone. 

Per la Liqii ichiinica si trat¬ 
ta di arcelerare al massimo i 
tempi del passnHiiìo aM'KN’l 
delle aziende cliimicbe del 
gruppo stimolando il eommis. 
-sario (che invece sendira pa¬ 
ralizzato) a fare rapidanieiile 
tutto ciò che è necessario per¬ 
ché a tale C'ilo -i giunga. 

Per la Monteili.-on infine, 
anziché invocarne ad ogni piè 
sospinto il carattere privala 
(che peraltro nessuno mette 
in discussione) il governo fa¬ 
rebbe meglio a stimolarla c 
dar.si un piano strategico uti¬ 
lizzando a questo fine la spn 
non irrilevante presenza al¬ 
l'interno del gruppo. 


La cliimicn. insonima. ha 
soprallutio bisogno di preci¬ 
se scelte industriali che spet¬ 
ta agli organi della prugram- 
iiia/.ione cniut>iere. Si costi- 
liii'ca. so ueces-ario. un coor¬ 
dinamento nazionale dei grup¬ 
pi chimici, «i ehi.imino diri¬ 
genti delle initnese e le orea- 
ni/z.tzioni sindacali a colla- 
bor.ue .dia definizione degli 
(diiellivi del piano, «i pren¬ 
dano tulle le mi-lire di coii- 
'orzianienlo necC'-.irie e -i 
investano adeguali fondi |iub- 
bliei nella ricerca. 

E’ rimasto 
poco tempo 

Losi for-c è t'ussibile i-o- 
tninciare a ri-alire una tal.' 
china, perché dì ipiesto piir- 
Iroptui orinai -ì tr.itta: mui 
di es|iandeic ma di ri-.inare e 
coiis(|lidare una striillura in- 
dii-trì.ile gravemente conipro- 
me--a il.dia g’ier*'-' cbitnicii c 
d.iirinsipienza del governo. 
Di tempo a di-.po«izionc ce n'è 
poco e non possiamo certo 
perniellerci il lusso di per¬ 
derne ilelPallro se non voglia¬ 
mo che l'Italia esca defini¬ 
tivamente da un settore così 
importante per ìl suo avveni¬ 
re e per la sua stessa indi¬ 
pendenza •' >/ioual<' 

G. F. Borghini 


si chiude, 30.000 senza salari 

Una lettera della direzione della holdi ng al governo e ai sindacati - Reazioni 
dure delle organizzazioni dei lavoratori - In serata riunione dei ministri economici 


primi scioperi 
Orario ridotto 
per ventimila 


MILANO — I trentamila dipendenti del 
gruppo SIR alla fine del mese non pren¬ 
deranno lo stipendio, e gli impianti ver¬ 
ranno gradualmente spenti. Lo ha co¬ 
municato ieri la direzione in una let¬ 
tera inviata alla Federazione unitaria 
lavoratori chimici (FULC). al .sindaca¬ 
to unitario, al presidente del Consiglio 
Cossiga. ai ministri competenti e ai pre¬ 
sidenti delle Regioni interessate. I mo¬ 
tivi della decisione, che in as.senza di 
provvedimenti adeguati da parte del go¬ 
verno ed in presenza di continui rinvìi 
a nessuno è risultata inattesa, vengono 
così spiegati nella lettera: 

« lì peggioramento della situazione fi¬ 
nanziaria del gruppo SIR-Rumianca, 
causato dallo squilibrio tra incassi ed 
esborsi dovuto al basso grado di utiliz¬ 
zo degli impianti, al pagamento di de¬ 
biti pregressi — sìa pure limitatamente 
a quelli che condizionano l'attuale ge¬ 
stione corrente — e degli oneri finan¬ 
ziari, determino le estreme conseguen¬ 
ze che si elencano: l) impossibilità di 
erogare stipendi e paghe relativi al me¬ 
se di giugno: 2) impossibilità di effet¬ 
tuare sufficienti acquisti di materie pri¬ 
me che coiiseiitann In marcia degli im- 
pianti al minimo tecnico; 3) impossibi¬ 
lità di effettuare pagamenti relativi al¬ 
la fornitura di fondamentali e indi¬ 
spensabili servizi che assicurino l'eser¬ 
cizio degli impianti produttivi. Tale si¬ 
tuazione costringe la direzione delle so¬ 
cietà del gruppo a dare avvio, nel ri¬ 
spetto delle norme di sicurezza all'ordi¬ 
nata fermata degli stabilimenti. In man¬ 
canza di tempestivi ini'rvcnti in merito 
alla soluzione del lyrohlema SIR si pre¬ 
vede di dare inizio a dette inevitabili 


operazioni entro il corrente mese >. La 
lettera è filmala dairamministrato.'e 
delegalo della SIR finanziaria. Molla. 

Qual è stata la reazione del sindacato? 
Anche questo governo che comprende 
uno dei due partiti della cla.sse operaia, 
si sta caratterizzando senza dubbio co¬ 
me governo che giorno dopo giorno ri¬ 
manda la risoluzione di problemi di 
fondo: la chimica ne è un esempio bru¬ 
ciante ma anche i capi delle telecomu¬ 
nicazioni e deU’auto. dove l’a.ssenza di 
una politica programmatoria sta dando 
oggi i suoi terribili risultali, non lascia¬ 
no intravvedere la volontà di imbocca¬ 
re strade nuovo. In una lettera inviata 
a Cossiga. dalla Federazione unitaria, 
si sottolinea la presenza dì evidenti ele¬ 
menti di pressione sui lavoratori e sul 
sindacato, in quella « mo.ssa » della SIR 
finanziai in. con un chiaro cai altere 
strumentale. Però si riconosce che il 
continuo rinvio di provv'cdimenti da par¬ 
te del governo pone effettivamente la 
direzione della SlR in una situazione 
sempre meno sostenibile. Si chiede poi 
un intervento immediato sulla SIR fi¬ 
nanziaria per garantire che gli impian¬ 
ti non vengano fermati e che le paghe 
possano essere corrisposte. 

Il provvedimento coinvolge tutti gli 
stabilimenti del gruppo, tutti gli operai, 
gli impiegati e i tecnici, da Porto Tor¬ 
res e .Assemini in Sardegna, a Lamezia 
Terme in Calabria (già fermo da un 
po’), agli altri stabilimenti meridionali, 
al centro di ricerca Euteco e alla sede 
nella periferia nord di Milano. Come 
hanno reagito i Lavoratori? < Ce lo 
aspettavamo — dice Eugenio Inconi. 
della FULC sarda — la corda era or¬ 


mai tirata oltremisura. Che cosa fare¬ 
mo adesso? In questi giorni abbiamo 
adottato forme di lotta anche molto du¬ 
re: bloccato il porto, venerdì scorso 
l'aeroporto di Cagliari, quasi ogni gior¬ 
no le strade. Se non riceveremo rispo¬ 
ste adeguate ipotizziamo di interrompe¬ 
re i contatti tra risola e il continente, 
con la solidarietà dei portuali, degli 
aeroportuali. Oggi (Ieri, n.d.r.) il gover¬ 
no avrebbe dovuto incontrare la Regio¬ 
ne Sarda, ma poi anche questo incontro 
è .dittato: ci prendono in giro ». 

«Se non ci sarà una misura immedia¬ 
ta e adeguata da parte del governo si 
rischia di imboccare una via .senza ri¬ 
torno, che peraltro può far comodo a 
molti, soprattutto in campo internazio¬ 
nale ». dice Piero Contu. segretario na¬ 
zionale della FUIXJ. Questi <t molti » che 
.stanno fuori d'Italia possono contare su 
pochi, ma potenti alleati che stanno den¬ 
tro. Sostiene la Fulc in una nota: «Or¬ 
mai .si sono delineate le forze che vo¬ 
gliono la chiusura della Sir perché ne 
hanno precedentemente deciso la liqui¬ 
dazione. A cominciare dal ministro Bi- 
saplia. a. tutti coloro che nella DC hanno 
sviluppato un duro attacco al sistema 
dette partecipazioni statati ». 

La questione della SIR è .stata affron¬ 
tata ieri a Roma nel corso di una lunga 
riunione dei ministri che avrebbero do¬ 
vuto definire il programma del governo. 

Scarsissime le indicazioni emerse al 
termine della riunione. 11 ministro Bisa- 
glia ha affermato che è stato dato « un 
contributo » alla soluzione del problema 
della SIR. sostenendo che le linee emer- 
•se ieri sera costituiscono « un avvio ». 

Edoardo Segantini 



Che cosa c'è dietro il proclama di Umberto Agnelli 

Mobilitazione in tutti gli stabilimenti - Bertinotti: «La Fiat vuol modificare i rapporti con ìl sindacato^ le piccole imprese, il governo e 
le forze politiche» - Si prepara lo sciopero deirindustria del V luglio - Parlerà Lama - Nella stessa giornata assemblea degli azionisti 


À Grottaminarda operaio 
arrestato per un picchetto 

Dal nostro corrispondente 

^VELLINO — Antonio Pezzella. operaio comunista, sin¬ 
dacalista, e stato arrestato ieri mattina a Grottaminarda 
mentre si recava al lavoro in fabbrica ad Avellino. L'ac¬ 
cusa che gli viene mossa è di violenza privata al danni 
di un dirigente dello stabilimento FIAT di Flumeri, ac¬ 
cusa contenuta in una denuncia presentata alla magistra¬ 
tura dallo stesso dirigente FIAT. I fatti contestati al 
compagno Pezzella risalgono al 14 dicembre scorso. 

Quel giorno, infatti, gii operai dello stabilimento di 
Flumeri scioperarono — coma tutti gli altri dipendenti 
FIAT— per protestare contro l'attentato che le BR ave¬ 
vano messo a segno la mattina precedente a Torino con¬ 
tro la scuola per la formazione di quadri dirigenti della 
stessa fabbrica torinese. Davanti ai cancelli fu effettuato 
un volantinaggio e. proprio nei corso di questo, il com¬ 
pagno Pezzella, dirigente della FlOM, ebbe una discus¬ 
sione con un dirigente che voleva a tutti i costi entrare 
in fabbrica e non scioperare. Una discussione, nulla di 
più. Ma ciò è bastato a far scattare prima la denuncia 
e. poi, l'incredibile arresto. 

Antonio Pezzella era già stato arrestato agli inizi del 
marzo dei *79 sempre su denuncia della FIAT e sempre 
per un picchettaggio davanti ai cancelli della fabbrica. 
Restò in carcere una settimana; poi fu dimostrata la sua 
assoluta estraneità ai fatti che gli erano stati addebitati. 
Quella settimana di arresto, però, bastò a farlo licenziare 
in tronco dalla FIAT. 

Da qualche mese — dopo un breve periodo di lavoro al 
sindacato — Tonino Pezzella era stato assunto in un'altra 
fabbrica: adesso, per questa nuova incredibile provoca¬ 
zione. rischia di essere cacciato via un'altra volta. 

Particolarmente grave appare il fatto che a denun¬ 
ciare il compagno Pezzella sia stato un dirigente della 
FIAT proprio il giorno in cui i lavoratori dello stabilimento 
scioperavano a difesa e per solidarietà con i dirigenti to¬ 
rinesi colpiti dall'attacco brigatista alla scuola di forma¬ 
zione quadri. Pare che ad istigare il dirìgente alla denuncia 
sia stato l'ex caporeparto delia FIAT, poi licenziato dalia 
direzione proprio per i suoi metodi provocatori ed anti- 
operaì. 

Gino Anzalone 


' Dai nostro inviato 

TORINO — Giriamo per una 
Torino tranquilla, a volle se¬ 
mideserto. forse perchè è la 
giornata del santo patrono. 
Xon per questo le fabbriche 
hanno chiuso. Anche le sedi 
dei sindacati e dei partiti 
.sono affollate. L'attenzione 
è ancora diretta al procla¬ 
ma di Umberto Agnelli, alla 
sua richiesta di svalutare la 
lira e di procedere a licen¬ 
ziamenti di massa. Oggi se 
ne parlerà anche al tavolo 
delle trattative per la ver 
tema aperta in tutto il grup¬ 
po dell'auto. Il sindacato non 
intende essere scavalcato o 
considerato un interlocutore 
provvisorio. « Vogliamo del¬ 
le controparti vere» dicono. 
« Finora — sottolinea Clau¬ 
dio Sabattìnì. segretario na¬ 
zionale della FLM — abbia¬ 
mo ascoltato un'unica pro¬ 
posta: quella di liquidare 
la piattaforma con le ri¬ 
chieste ». 

■ Ma perchè il grande pa¬ 
drone si è mosso così? Un 
colpo dì testa? Un bluff? 
Una .semplice strumentnliz- 
zazione per bussare a qual 
trini? « Io pen.so ad una ope¬ 
razione più complessa — so¬ 
stiene Fausto Bertinotti, se¬ 
gretario della Cgil regiona¬ 
le — messa in atto per mo¬ 
dificare i rapporti con il sin¬ 
dacato, con le piccole im¬ 
prese, con il governo e le 
forze politiche. fT la volon¬ 
tà di restituire una piena 
fìessìbilità al sistema delle 


grandi impre.se. E' il tentò- 
tivo di chiamare a raccolta 
lè forze politiche, anche in¬ 
terne al governo, operando 
una pre.ssione particrAare su¬ 
gli schieramenti di cerniera, 
specie sul Partito socialista. 
É' l’invito ad una scelta di 
campo: o con noi o contro 
di noi ». 

Certo, ribadisce Sahattini. 
«è la grande impresa che 
vuol dirigere la politica eco¬ 
nomica passando sopra la 
e.sperienza sindacale ». .Ma 
è anche la prova che alla 
Fiat « non sanno più che pe¬ 
sci pigliare ». come sottoli¬ 
nea Germano Calligaro. re¬ 
sponsabile regionale fabbri¬ 
che del PCI. Oramai nel 
mondo, si è scatenata la 
grande guerra deU’auto. ?ion 
tutto crolla. La Renault, la 
Volkswagen, ad esempio. 
vanno bene. 1 tre giganti 
U.sa a loro volta hanno de¬ 
cìso di inre.s1ire 70 miliardi 
di lire per i prossimi tre 
anni. E la Fiat? La Fiat 
dimostra solo « di avere 
l'acqua alla gola ». Cerca 
qualche « boccata d’os.'-'qe 
no » attraverso la svaluifì- 
zione della lira, la fiscaliz¬ 
zazione generalizzata degli 
oneri sociali. Mena fendenU 
a dritta e a manca additai 
do il terribile spettro dei 
giapponesi in Italia attraver¬ 
so il cat'allo di Troia deU’ac- 
cordo Alfa-Nissan e infanto 
abbandona in Spagna la Seat 
e permette quindi la possi- 



Gianni Agnelli 

bile entrata dei giapponesi. 

E' un pezzetto della « in- 
govemabilUò » vera di que¬ 
sto paese. Il ca.^o Fiat ac¬ 
canto a quello Sir. accanto 
ai seimila in cas.<(a integra¬ 
zione della Indesit. ai venti 
mila della Sii Siemens. E' 
un intero apparato industria- 


Umberto Agnelli 

le che mostra crepe profon¬ 
de. I rischi sono gravi c 
preoccupanti e mai come di 
fronte a queste vicende Vat 
tuale assetto governativo ap¬ 
pare perlomeno inadeguato. 
Tocca al movimento operaio 
scendere in campo. E' quel¬ 
lo che hanno fatto ancora 


leri'i lavoratori di Rivolta. 
Ijz adesioni sono siate del 
90% e operai e impiegati 
hanno dato vita ad un cor¬ 
teo. Alla lancia di Chivasso 
l'astensione ha ricevuto ade¬ 
sioni pari al 95%. Le disser¬ 
tazioni su una presunta stan¬ 
chezza degli occupati nella 
grande casa dell’auto rice¬ 
vono dunque smentite. 

i 

Anche dì questo si discute 
qui a Torino, guardando ai 
pros.simì appuntamenti, ai 
tempi di questa lotta che si 
preannuncio impegnativa. In 
gioco non è più solo la piat¬ 
taforma. il salario, il muta¬ 
mento dell’arganizzazione del 
lavoro, in gioco è il ruolo 
stesso del movimento sinda¬ 
cale in questo paese, in gio¬ 
co sono le prospettive poli¬ 
tiche. la possibilità di pro¬ 
grammare e trasformare, di 
salvaguardare l’occupazione. 

La lotta aperta a Torino 
in questi giorni getta così 
un ponte verso lo sciopero 
generale nell’industria indet¬ 
to da Cgiì-Cisl-Uil per il I. 
luglio. Nella stessa giornata 
ci sarà l’assemblea degli 
azionisti Fìat. Sarà un bel 
confronto: da una parte, a 
Torino, in piazza San Carlo, 
come è stato annunciato, 
Luciano Lama per la fede¬ 
razione Cgil-Cisl-Uil. dall'al¬ 
tra questa colta l’Avvocato 
con la .A maiuscola, Gianni 
Agnelli. 


Bruno Ugolini 


costa 

del 

baltico 


PARTENZA: 4 agosto 

TRASPORTO: veli di linea 

DURATA: 12 gicrni 

ITINERARIO: A*ìlare, Berlino, Sche- 
v.-erin, Rcstock, Neubrandenburg, 
Berlino, Milano 


Quota di partecipazione Lire 425.000 


La Germania dei laghi, delle montagne, 
del tempestoso mare, si offre operosa al 
visitatore italiano. Le antiche case di Wei¬ 
mar, l'enorme stadio di Lipsia, la gran¬ 
diosa Pinacoteca di Dresda, il Palazzo di 
Potsdam, il Pergamo di Berlino, non sono 
altro che le piò note meraviglie di una 
nazione tutta da scoprire. 

Il programma prevede la visita delle cillè 
toccate dal programma con guide inter¬ 
preti locali, visite a musei, al castello di 
Sans-Souci, all'abbazia Doberaner Munster, 
ecc. Gita in battello sul Mar Baltico. Cena 
in locale tipico. 
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In dnque mesi vendute 
quasi 800 mila auto 


ROMA — Nei primi cinque 
mesi dell'anno In corso le 
autovetture di marca italia¬ 
na consegnate ella clientela 
sono state -137.123. corrispon¬ 
denti al 62.21 per cento del 
totale delle consegne (783 
mila 96). Tra le marche Ita¬ 
liane la Fiat ha continuato 
a fare la «parte de! Icone», 
con 356048 autovetture con¬ 
segnate. vale a dire 11 45,5 
))er cento delle consegne com¬ 
plessive; segue ix>i. ad una 
certa distanza. la Lancia- 
Autobianchi sempre del grup¬ 
po Fiat (56.984 consegne, il 
7.28 per cento del totale), 
l'Alfa Romeo (56.683 conse¬ 
gne. il 7.23 per cento). Infine 
la Nuova Innocenti con 16.773 
consegne (il 2,14 per cento). 
Questi 1 dati resi noti dalla 
Associazione industrie auto¬ 
mobilistiche, ANPTA e dal¬ 
l'Unione rappresentanti auto¬ 
veicoli esteri UNRAE. aggior¬ 
nati al mese di maggio. 

Un rilievo interessante nel¬ 
l'ambito delle cifre fornite 
riveste il peso esercitato at¬ 
tualmente dalla concorrenza 
e.stera sul mercato italiano; 
in base al dati AKFTA- 
UNRAE, infatti, risulta che 


la Renault ha consegnato nei 
primi cxique mesi dell'anno 
in corso alla clientela ben 
81.499 autovetture, il che 
corrisponde in percentuale 
al 10.41 sul totale delle con¬ 
segne. cosicché la casa auto¬ 
mobilistica francese si pone 
al secondo posto fra le ven¬ 
dite, seguendo a distanza la 
FiaL 

11 mercato continua ad es¬ 
sere vitale: le consegne glo¬ 
bali nei primi cinque mesi 
del 1980 sono aumentate del- 
ril.05 per cento rispetto al 
corrispondente periodo del 
1979, in cui erano state con¬ 
segnate alla clientela 705.164 
unità. La presenza delle case 
estere corrisponde al 37,79 
per cento delle consegne. 
Dopo la Renault, che è capo¬ 
fila tra le marche Importa¬ 
te. si colloca la Citroen, con 
40.992 autovetture consegna¬ 
te (5.24 per cento), segue al 
terzo posto la Ford, con 36.080 
auvetture consegnate (11 4.61 
per cento). 

Questi dati hanno un ri¬ 
flesso diretto sulle dlsciLsslo- 
ni e le polemiche s elative 
Alle prospettive dell'indù 
stria deU’auto. 


Firmato 
il contratto 
degli 

ospedalieri 

RO^L^ — A Palazzo V'idoni 
è stato firmato ieri il con¬ 
tratto nazionale di lavoro per 
il personale sanitario e am¬ 
ministrativo dipendente da¬ 
gli enti ospedalieri, relatho 
al triennio I979-I9SI. . 

La delegazione gm^emativa. 
composta dei ministri Gian¬ 
nini per la funzione pubblica. 
Aniasi per la sanità e Foschi 
per il la\xiro, nonché i dele¬ 
gati delle regioni, delle am¬ 
ministrazioni provinciali e 
dei comuni, hanno siglato il 
documento concordato e che 
chiude formalmente la pas¬ 
sata vertenza. congiix'ita- 
mente ai rappresentanti sin¬ 
dacali della Federazione uni¬ 
taria CGIL CTSL UIL e a 
quelli delle varie associazioni 
di categoria aderenti alla fe¬ 
derazione medesima. 

Nella tarda serata 11 con¬ 
tratto è stato firmato anche 
dalla CISAS e dalla Federa- 
zioiìc nazionale ospedalieri. 


E’ sceso 
Vinteresse 
sui BOT 
a tre mesi 


ROM.a — Il Tesoro ha of¬ 
ferto buoni per ben undici¬ 
mila miliardi ottenendo sot¬ 
toscrizioni per 8.113 miliardi 
all'asta di ieri. Molto lichiesti 
i buoni a tre mesi il cui inte¬ 
resse è sceso dal 16,(M per 
cento al 15.56 per cento. 

Meno quelli a scadenze più 
lunghe, con interesse più al¬ 
to. Gli investiton in BOT — 
banche. assicurazionU socie¬ 
tà finanziarie — restano in 
posizione di attesa, vogliano 
vedere cosa accadrà alla fi¬ 
ne deU’estate. Vi è i)erò an¬ 
che una esp.insione del cre¬ 
dito bancario che Incide sul¬ 
la disponibilità di denaro. 

I tassi di interesse non 
sembrano influenzati dall'an¬ 
damento intemazionale che 
vede i crediti in eurodollari 
collocati attorno al 10 per 
cento e ìl tasso primario del¬ 
le banche statunitensi atte¬ 
starsi attorno all’Il per cento. 

Con t livelli attuali di In¬ 
flazione una riduzione ulte¬ 
riore delTlnteresse potrebbe 
aversi soltanto con il crollo 
della domanda di credito. La 
domanda resta ancora mode¬ 
ratamente elevata sebbene 
non Indirizzata qualitativa¬ 
mente verso inveslfhienti 


MILANO — Passo dopo passo ci si avvicina a quota trenta¬ 
mila. Tanti dovrebbero essere i lavoratori del settore delle 
telecomunicazioni che saranno posti in cassa integrazione. 

Per ora i conti si fermano ai ventimila della Sit-Siemen.s e 
ai 3500 della Fatme. sui 6600 addetti del gruppo svizzero, 
per sei mesi. Alla Face-Standard ancora non c’è alcuna co 

municazione ufficiale ma la 
richiesta pare scontata. In 
ogni caso in questa fabbrica 
c'è .stato un sensibile calo 
deU'occupazione: da 13 mila 
I addetti del 1977 si è passati 
I agli attuali 11.500. Una linea 
di tendenza chiara. 

Crisi reale del settore e ri¬ 
catti del gruppo STET si in 
trecciano continuamente nelle 
vicende delle telecomunica¬ 
zioni.-E così alla fine si è 
arrivati ad un indebitamento 
complessivo par' al doppio 
del fàtturato annuo (7.200 mi 
bardi di lire) e al tentativo 
padronale di risolvere la si¬ 
tuazione attraverso una sana¬ 
toria e aumenti delle tariffe. 
E non è un caso che la ri¬ 
chiesta di utLMzzare la cassa 
integrazione speciale (la Sit 
Siemens ha deciso di farsi 
riconoscere lo stato di crisi 
aziendale) non sia finalizzata 
ad alcuna prospettiva di ri¬ 
lancio produttivo, di svilup¬ 
po. Insomma tutto il contra¬ 
rio di una linea che richie¬ 
derebbe innanzitutto l’indivi¬ 
duazione delle cause di un 
tale fallimento. 

^ Ieri in molti stabilimenti si 
I sono svolte assemblee e scio¬ 
peri per protestare contro le 
decisioni della Sit-Siemens. 
A Milano i lavoratori si sono 
fermati per due ore. Questa 
mattina si riuniscono i con¬ 
sigli di fabbrica di tutte le 
aziende del settore: Sit- 
Siemens. GTE. Face-Stan¬ 
dard. Telettra e Fatme. . 

AU’.-Vquila Io sciopero è sta¬ 
to di un'ora e mezzo. Nella 
fabbrica abruzzese saranno 
I posti in cas.sa integrazione 
■ 42(X) lavoratori su cinquemila, 
quasi la paralisi. Domani si 
fermeranno i dipendenti del 
settore della Campania. 

In tutto alla Sit-Siemeas 
sono interessati al pirovvedi- 
mento settemila operai al 
nord, settemila al sud e oltre 
5.500 nelle aziende del cen- 
tro-Italia. Si comincerà dopo 
le ferie eslìTC, cioè dal primo 
settembre prossimo e si an¬ 
drà da un minimo di un me¬ 
se ad un massimo di 23 set¬ 
timane consecutive di so¬ 
spensione dal lavoro. La cas¬ 
sa integrazione riguarderà so¬ 
lo gli addetti alTattirità di¬ 
rettamente produttiva. 

Che la linea scelta sia Quel¬ 
la di voler mettere i lavora¬ 
tori e il sindacato di fronte 
al fatto compiuto, proprio 
quando nel gruppo Sit-Sie¬ 
mens .si sta approntando una 
vertenza generale, è dimo¬ 
strato dal fatto che l’unica 
motivazione addotta per giu¬ 
stificare il prov\-edimento è 
quella del blocco delle com 
messe SIP (—W per cento 
neU’ulr'mo periodo) sul quale 
l'azienda, che fa parte delio 
stes.so grup^ STET « ha di¬ 
chiarato irresponsabilmente 
— dice una nota del sindaca¬ 
to — di non voler esprimere 
giudizi ma di voler soltanto 
scaricare le conseguenze sui 
lavoratori »■ D’altra parte al¬ 
cuni segnali di tale orienta¬ 
mento si erano già manife¬ 
stati quando l'azienda ha di¬ 
chiarato la completa inutilità 
del confronto sindacale sia sui 
temi aziendali che su quelli 
più complessivi delle teleco¬ 
municazioni. 


A Gorizia 
mille tessili 
messi in cassa 
integrazione 

GORIZLà — Altri settecento 
lavoratori del (Cotonificio 
■Triestino e Piediroonte, oltre 
ai 250 che già si trovavano 
In cassa integrazione, sono 
stati colpiti dal provvedimen¬ 
to a zero ore. a causa della 
difficile situazione ;n cui ver¬ 
sa l'azienda. 

La mancanza di materie 
prime e di danaro liquido, 
per il blocco pc»sto dalle ban¬ 
che, è la motivazione addot¬ 
ta dall'azienda per sospen¬ 
dere il lavoro del reparto tes¬ 
situra. lasciando a casa i di¬ 
pendenti interessati, in at¬ 
tesa di una soluzione che do¬ 
vrebbe venire con U rinnovo 
della fideiussione da parte 
della Finanziarla rionale 
presso gli Istituti di credito. 
Nello stabilimento, che costi¬ 
tuisce la più grossa industria 
del Goriziano, restano ora al 
lavoro solamente trecento di¬ 
pendenti. 

I lavoratori hanno solleci¬ 
tato gli amministratori del¬ 
l'azienda (che fa parte del 
gruppo bustese) ad < assu¬ 
mersi in concreto tutte le re¬ 
sponsabilità che gli derivano 
dagli Impegni per 1 quali so¬ 
no stati insediati». 


•« p. S. 

NELLA FOTO: un'opcrsis 
mentre cellsuds un apparec¬ 
chio telefonico 
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La Cisl spiega 

com*è cambiata 
in questi 30 anni 


ROMA — La Ctsl ha trenf 
anni. Corniìt fa U bilancio 
(< Tutto à stato conquistato 
con fatica, riflessione ed an¬ 
che rotture*), e affronta 
subito i problemi della Cisl 
di oggi: < Acquistiamo una 
dimensione nuova *. Il suo è 
U discorso dei c trentenni 
anomali *. come ormai si au¬ 
todefiniscono i nuovi dirigen¬ 
ti della Cisl. 

Si festeggia U < comj^ean- 
no *, al teatro delVÒpera, 
inusualmente addobbato con 
gli striscioni delle fabbriche 
occupate. Anche la < festa > 
i un po' anomala, con il co¬ 
ro impegnato sulle note del 
verdiano « \'a pensiero sul- 
l’ali dorate ■> e un nugolo di 
ministri ed esponenti de (c’è 
anche Donai Cattin) che non 
nascondono il proprio disa¬ 
gio quando dalla < platea * 
si leva qualche fischio alVin- 
dirizzo del presidente Cos- 
siga. 

Marini, dando il via alla 
4 celebrazione *, parla della 
fondazione della Cisl come 
di un 4 momento doloroso e 
di rottura >. Si, dice proprio 
4 rottura *. Quell’avvenimen¬ 
to di 30 anni fa non si può 
rimuovere con un colpo di 
bacchetta magica. Ma, sem¬ 
bra dire Marini, quel che 
conta è il sindacato di oggi, 
con la sua autonomia, la sua 
unità. Non è ripudio del pas¬ 
sato. ovviamente; ma lo sfor¬ 
zo di 4 visitarlo senza timo¬ 
ri o trionfalismi >. Non a 
caso il microfono è subito 
ceduto al sindaco di Roma, 
il comunista Petroselli, che 
ricorda l'attuale comune im¬ 
pegno per la crescita so¬ 
ciale. 

Ora parlano Baglioni e 
Storti, i dirigenti del passato 
che hanno subito e alimen¬ 


tato vecchie polemiche. 
4 Noi filo americani? *. dice 
l’attuale presidente del Cnel 
e ripercorre le tappe del¬ 
la formazione del vecchio 
gruppo dirigente. Intanto, un 
giovane sindacalista ci fa no¬ 
tare come in sala non ci sia 
una sola delegazione stra¬ 
niera: è la sua sbrigativa 
risposta. 

Punto e a capo? Camiti 
ha ancora qualcosa da dire 
su questi trent'anni. Non c'è 
stata — sostiene — soltanto 
la scissione (che pure «non 
consideriamo un peccato d’ 
origine *), ma anche una 
esperienza fatta di scontri 
con il potere (le battaglie 
sui patti agrari che portaro¬ 
no alla crisi del governo Se¬ 
gni e quelle per lo sgancia¬ 
mento delle aziende Iri dal¬ 
la Confindustria, ad esem¬ 
pio) e di t reciproche in¬ 
fluenze > tra Cgil. Cisl e UH 
(€ Figure come Di Vittorio 
lasciano il segno anche nel¬ 
la nostra storia *). Insam¬ 
ma. ci sono stati, in questi 
trent’anni, « travagli e cam¬ 
biamenti *. 4 Anche noi sia¬ 
mo cambiati ». dice il se¬ 
gretario della Cisl. 

Quello di oggi è un sinda¬ 
cato che professa l’autono¬ 
mia (< Ha richiesto d’essere 
difesa e sovente riconqui¬ 
stata *), la partecipazione, 
la democrazia interna; che 
vuole fare t conti con i con¬ 
tenuti delle politiche per una 
strategia di cambiamento. E’ 
questo 4 modo di essere * 
che legittima il giudizio sul¬ 
l’attuale momento politico. Il 
ministro Bisaglia si è già al¬ 
lontanato quando Camiti par¬ 
la di 4 certe tendenze del 
governo ad assecondare una 
rorporativizzazione dello so¬ 
cietà. accentuandone i feno¬ 


meni di disarticolazione e di 
disgregazione > e mette sotto 
accusa il « tentativo ricor¬ 
rente di esorcizzare le diffi¬ 
coltà con la sindrome di sca¬ 
la mobile». 

L’elenco delle 4 scelte sba¬ 
gliate » è lungo, ma il se¬ 
gretario della Cisl lo richia¬ 
ma puntigliosamente: rischia¬ 
no € di portare il Paese al¬ 
l’avventura », è la sua con¬ 
clusione. La risposta alla cri¬ 
si è, invece, « prima di tutto 
politica », sta < in un con¬ 
creto impegno di solidarietà 
e convergenza tra le forze 
popolari e democratiche: di 
qui e non da altro dipende 
la "governabilità” del Pae¬ 
se: in sostanza, dalla cai/a- 
cità di opporre alla cultura 
della stabilizzazione la cul¬ 
tura del cambiamento ». 

Questa denuncia vive già 
negli striscioni di lotta che 
richiamano la responsabilità 
del governo. Ma Cossiga non 
è in grado di parlare ai la¬ 
voratori in cassa integrazio¬ 
ne. agli operai che vivono 
drammaticamente il tracollo 
dei 4 punti di crisi ». Parla 
della funzione « insostituibi¬ 
le » del sindacato, dell’esi¬ 
genza di Un 4 confronto si¬ 
curamente insostituibile »; 
chiede < fiducia », il presi¬ 
dente del Consiglio. 

Infine, l’inno dei lavo¬ 
ratori. Ma non si va via tran¬ 
quilli: è appena giunta la 
notizia che la Sir non paga 
gli stipendi e i salari, che gli 
impianti sardi si fermano 
nuovamente. Dice Lama: 
4 Continua la scalata e l’at¬ 
tacco contro il sindacato e 
i lavoratori ». E Cossiga. che 
dice? 4 No comment ». 

Pasquale Cascella 


Parità fra i banchieri 

1 

purché responsabiliziati 

Intervento di Colajanni al Senato -1 sindacati chiedono un 
incontro al ministro del Tesoro sul progetto governativo 


Impegno ENI 
in Irak per 
Vestrazione 
di petrolio 

ROMA — Le Imprese del- 
TENI assisteranno riNOC, 
ente irakeno per 11 petro¬ 
lio. nella messa In produ¬ 
zione di un importante 
cam|x) petrolifero nel sud 
di quel paese. 

L" accordo, firmato a 
Bagdad dal presidente del- 
l’ENI e dal ministro delle 
Partecipazioni statali, pre¬ 
vede servizi di assistenza 
tecnica ed ingegneria. Ne¬ 
gli incontri avuti dalla de¬ 
legazione Italiana a Bag¬ 
dad è stato discusso Tin- 
sleme delle relazioni eco¬ 
nomiche — alle quali so¬ 
no interessate anche altre 
Imprese italiane, in parti¬ 
colare ITRI e ITTIM — 
e l'andamento delle forni¬ 
ture di petrolio. Uno del 
gruppi di lavoro del se¬ 
minario italo-sovietico sul- 
l’ener^a, quello sul gas, il 
petrolio e il carbone, si 
à spostato ieri nella sede 
ENI a S. Donato Mila¬ 
nese. 

Si è discusso dello stato 
delle tecnologie per l'e- 
etxazlone e il trasporto di 
petrolio e gas in acque 
profonde, il recupero spin¬ 
to dei pozzi, la ricerca 


ROMA — Dppo mesi di ri¬ 
tardo il governo ha ri.sposto 
alle interpellanze presenta¬ 
te dai vari gruppi di Palaz¬ 
zo Madama sui fondi «bian¬ 
chi» e «neri» deU’ltalcasse 
e sulle questioni riguardan¬ 
ti l’attività creditizia, da 
quelle vicende sollevate. 

E’ ovvio che a distanza di 
mesi alcuni degli elementi 
oggetto delle Interpellanze so¬ 
no risultati modificati dai 
successivi avvenimenti. E’ il 
caso — Io ha rilevato il com¬ 
pagno Colajanni interve¬ 
nendo ’n aula per II gruppo 
comunista — dei fondi Ital- 
casse la cui vicenda deve de¬ 
cidere ora la magistratura. 

Il viceprcsiderte del grup¬ 
po comunista compagno Co¬ 
lajanni ha cosi dedicato 
gran parte del suo inter¬ 
vento alla questione della di¬ 
versa posizione di fronte al¬ 
la legge dei banchieri pub¬ 
blici e di quelli privati. Il 
consiglio dei miniali ha ap¬ 
provato recentemente un di¬ 
segno di legge che — come 
ha annunciato il sottosegre¬ 
tario al Tesoro, il senatore 
repubblicano Venanzetti — 
verrà in questi giorni pre¬ 
sentato a Palazzo Madama. 
Il disegno di legge prevede 
l’equiparazione tra i due ti¬ 
pi di amministratori: nell’ar- 
ticolo 3. infatti, si afferma 
che I banchieri non sono 
pubblici ufficiali. 

n disegno di legge — ha 
sottolineato Coiajannl — 
4 dice soltanto questo, il re¬ 
sto è cortina fumogena », In¬ 
tanto — ha proseguito il vice- 
presidente del gruppo comu¬ 
nista — la parità di tratta¬ 
mento è da considerarsi una 


misum giusta, ma non de¬ 
ve significare una sanato¬ 
ria per tutto e per tutti. 
Inoltre, 11 banchiere (pub¬ 
blico o privato che sia) 
non deve essere lasciato sen¬ 
za vincoli e sanzioni nei con¬ 
fronti di determinati atti che 
provocano un danno per il 
denaro pubblico o al rispar¬ 
miatore privato. La parifica¬ 
zione delle responsabilità de¬ 
ve. quindi, portare ad una 
misura analoga per quel che 
riguarda gli atti fraudolenti 
compiuti nell’esercizio della 
attività creditizia. Ma non 
è su questa linea che il go¬ 
verno si sta muovendo. 
Colajanni, fra l’altro, ha ri¬ 
cordato — rintuzzando cosi 
una sciocca provocazione dei 
fascisti — I motivi per i qua¬ 
li. subito dopo la nomina, il 
compagno on. Vespignani ha 
rifiutato la presidenza del¬ 
la Cassa di Risparmio di 
Imola. Se con quella nomi¬ 
na — ha detto Colajanni ri¬ 
volgendosi ai banchi del go¬ 
verno — ir ministro del 
tesoro voleva dare tm con¬ 
tentino al PCI ha commesso 
un errore; non tutti i par¬ 
titi sono fatti della stessa pa¬ 
sta. La risposta è stata im¬ 
mediata e netta: il rifiuto 
della nomina. 

f II coordinamento dei ski- 
I dacati bancari e assicura- 
i tori della CGIL (FIDAC, 
! USPIE e FILDA) ha Intanto 
I chiesto un incentro al mi- 
i nistro del Tesoro per avere 
1 chiarimenti sul progetto di 
I parificazione fra banchieri 
t iKibbllci e privati. 


ECONOMIA E LAVORO 


r Unità PAG. 7 


L*industria sta chiedendo forti aumenti^ denuncia la Coop Italia* 

Prezzi alimentari sotto pressione 

Sì va dal 13 al 18 per cento in più - Negativo giudizio delle cooperative sul proposto accorpa¬ 
mento verso l’alto delle aliquote IVA - Le vendite salite del 30 per cento nei negozi sociali 



MILANO — L’attenuazione 
del tasso d’inflazione, thè si 
era già verificata nel mese di 
maggio, è proseguita anche a 
giugno: la notizia ha fatto 
uscire qualche quotidiano mi¬ 
lanese del pomeriggio con ti¬ 
toli a tutta pagina, alimen¬ 
tando forse qualche speranza 
in più del dovuto, ma dando 
comunque risalto al fatto che 
la corsa all'insù dei prezzi 
negli ultimi mesi è legger¬ 
mente diminuita. Le previ¬ 
sioni di giugno per città co¬ 
me Milano e 'forino — prese 
a campione per gli scatti di 
contingenza — sono di un 
aumento deH'indice del costo 
della vita rispettivamente del¬ 
lo 0.6 e dello 0.9 per cento, al 
di sotto, quindi, per la terza 
volta In un anno (marzo e 
maggio) dell’un per cento di 
aumento dei prezzi di un 
mese. 

Su base annua l’inflazione 
resta a livelli ragguardevoli 
— si parla ancora di un tas¬ 
so del 20 per cento — ma gli 
ultimi mesi, insomma, non 
sono fra 1 più neri. < Atten¬ 
zione — dicono però alla 
Coop Italia, gettando subito 
acqua sui fuoco — ci sono 
segnali pericolosi per il pros¬ 
simo futuro ». L’allarme è 
stato dato ieri, nel corso di 
una conferenza-stampa tenuta 
a Muano per presenta.'® 'm- 
portaiiti scadenze statutarie 
della Coop-Italia: l’assemblea 
annuale dei soci, con il bi¬ 
lancio del movimento coope¬ 
rativo nel settore della distri¬ 
buzione, convocata per oggi a 
Bologna. Ivano Barberini, 
presidente. dell’.àssociazione 
nazionale delle cooperative di 
consumo, facendosi forte del¬ 
le rilevazioni che la Cloop-Ita- 


lia può fare attraverso 11 suo 
ufficio acquisti, ha parlato a- 
pcrtaniente per i prossimi 
mesi di < una ripresa seria » 
dei tassi d'inflazione, una 
ripresa che si preannuncia in 
un settore — quello dell’ali¬ 
mentazione — che, proprio 
per J1 suo andamento più e- 
quiliórato, ha contribuito 
negli ultimi mesi a ridurre 
gli effetti della scalata del 
costo della vita. 

In quali settori si prean¬ 
nunciano aumenti? Secondo 
le informazioni della O)op-I- 
talia si prevedono incrementi 
nei prezzi di tutti i prodotti 
trasformati dairindustria: si 
va da un 13 per cento per i 
sottaceti e i sottolii, al 18-20 
per cento delle conserve ali¬ 
mentari. I prodotti ortofrut¬ 
ticoli registrano già aumenti 
di prezzo del 30 per cento 
rispetto allo stesso periodo 
deiranno scorso. La pasta 


I a\Tà un aumento di 10 lire a j 
j luglio, a cui si aggiungeranno j 
altre 40 lire a settembre: per 
lo zucchero l’aumento mini¬ 
mo sarà del 10 per cento al 
chilo (70-75 lire), ma si dà 
per più probabile un ritocco 
di cento lire, con dirette con¬ 
seguenze su dolciumi, biscotti 
ecc. 

Quali misure propone la 
cooperazione per contenere 
l’inflazione? Ci sono, certo, 
ragioni internazionali (vedi il 
prezzo del petrolio) che con¬ 
dizionano i)esantemente la 
nostra economia, ma ci sono 
anche interventi e misure da 
prendere a livello nazionale 
Barberini, ad esempio, non 
ha avuto mezze misure nel 
respingere eventuali nuovi ri¬ 
tocchi deiriVA. 4 E’ una ma¬ 
novra sbagliata — ha detto 
— fiscale, ci sono strade al¬ 
ternative che è possibile pra¬ 
ticare ». Per riV.à è stato 


preanminciato un aumento 
per compensare la spesa de¬ 
rivante dalla • fiscalizzazione 
degli oneri sociali. Le strade 
previste per questa operazio¬ 
ne sono due: o l’aumento 
delle aliquote o !’< accorpa¬ 
mento > verso l’alto delle ali¬ 
quote più basse e oggi in vi¬ 
gore su alcuni generi di pri¬ 
ma necessità. 

Ambedue le strade — so¬ 
stengono alla Coop-Italia — 
porterebbero ad un aumento 
di centinaia di miliardi di li¬ 
re sui prezzi finali. Occorre 
invece agire contro le evas'o- 
ni, che raggiungono per VIVA 
il 40 per cento delle entrate e 
che raggiungono secondo 
stime attendibili i diecimila 
miliardi di lire in meno pa¬ 
gate allo Stato. Secondo la 
cooperazione punto di par¬ 
tenza per la lotta aH’evasione 
è un controllo sulle importa¬ 
zioni e sulle produzioni in¬ 
dustriali. Secondo terreno 
d’iniziativa; la rigorosa appli¬ 
cazione della imposta di 
fabbricazione. 

C’è poi un impegno specifi¬ 
co che la cooperazione vuole 
continuare a realizzare per 
contribuire alla lotta al caro¬ 
vita. E’ il terreno del recupe¬ 
ro deU’efficienza. la battaglia 
agli sprechi. I risultati del¬ 
l’anno passato sono positivi 
perché con l’aumento del 30 
per cento delle vendite, i 
consumatori hanno evidente¬ 
mente premiato prezzo e 
qualità dei prodotti (!loop. 
(^on la sola riduzione di un 1 
per cento della < ricarica » 
sulle merci, il consumatore 
Coop ha risparmiato 9 mi¬ 
liardi di lire in un anno. 

b. m. 


Si apre uno spiraglio per gli operai 
che presidiano il traforo del Gran Sasso? 

Una delegazione governativa ha incontrato ieri sindacalisti e rappresentanti 
delle forze polìtiche - Cassa integrazione e una comàiìssione al lavoro da subito 


ROàLA — Dopo tre rinvil cioosecuti\i, 
ieri finalmente sindacalisti ed esponen¬ 
ti politici abruzzesi si sono incentrati, al 
ministero del Bilancio, con una delega- 
zitHie governativa per discutere il futu¬ 
ro dei 3.000 operai del traforo del Gran 
Sasso. Oggi i lavoratori, i sindacati e 
le forze politiche faranno conoscale il 
loro giudizio siri risultati ■ deU’incontro 
che è durato fino a tarda sa'a. 

Sembra comunque che uno spiraglio 
si sia aperto: una sorta di protocollo 
d’intesa, col quale il governo (oltre a 
funzionari di vari ministeri, era pre¬ 
sente il sottosegretario al Bilancio .Ab- 
bis) s’impegna a garantire un insedia¬ 
mento industriale in Val Vomano. cor¬ 
rispondente agli accordi del ’74 con 
TIRI per 450 unità. 

Da subito, si dovrebbe proii'edere alla 
cassa integrazione speciale preiista dal¬ 
la legge 501, per la fine di grandi opere 
pubblidie. Inoltre, fl problema occupa¬ 
zionale complessivo dovrebbe essere ri¬ 
sento entro tre antri al massimo. Una 
commissione paritetica (governo, sinda¬ 


cati. forze politiche abruzzesi) comln- 
cerà a lavorare sulle ipotesi concrete 
già dalla settimana prossima. 

I sindacati avevano fatto presente 
agli esponenti govemath-i la dramma¬ 
ticità della situazione; un mese e mezzo 
di presidio davanti ai cantieri della gal¬ 
leria incompiuta, la decisione d^ 3000 
operai di passare, in assenza un 
impegno preciso, ad un’altra forma di 
lotta, ancora più clamorosa. Rionpire 
e cementare i dodici chilometri — di 
qua e di là del diaframma rimasto, po¬ 
che decine di metri — scavati in dieci 
anni di lavoro. Ieri, mentre si svolgeva 
rincontro al ministero del Bilancio, tut¬ 
te le popolazioni della Vallata del Vo¬ 
mano erano scese di nuovo in piazza: 
per seguire, con una giornata di lotta 
e di sciopero generale, rincontro di 
Roma. 

Cosa ai-evano chiesto, per l’immediato, 
i sindacati alla delegazione governativa? 
Due cose: la prima, l'applicazione dd- 
l'accordo firmato col governo nd '74. 
per un insediamento industriale in Val 


Vomano con 450 addetti (iniziative so¬ 
stitutive della ex-lVIonti). 
j La secwida cosa: un incontro imme¬ 
diato. promosso dal governo con la Ba- 
stogi. la finanziaria ddia ' Coge.far 

— l’impresa appaltatrice dei lavori del 
traforo —, per individuare iniziatàve che 
scongiurino l’imniediata disoccupazione 
di migliaia di (pierai. E una nuova de¬ 
gradazione di un’intera zona._ 

Rimane in piedi, a questo jjroposito 

— sia pure scavalcata drammaticamen¬ 
te dai fatti — la vertenza complessiva 
della Valle Vomano: il progetto, già 
ddiberato dall’Enel, per il raddoppio 
della CCTitrale idrodettaica di S. Giaco¬ 
mo; un piano di zona con al centro la 
zootecnia e l’industria di trasformazio¬ 
ne dei prodotti agricoli; un turismo e 
uno sviluppo industriale collegati aUe 1 * 0 - 
cazioni artigianali della zona. Cioè 1’ 
idea di utilizzare le risorse fan(}amen- 
tali della Vallata, oltre e aldilà del (H’o- 
blema amnediato del « dopo-traforo ». 

n. f. 


{Integrativi 
edili: gli 
impresari 
si mettano 
d ^accordo 

Il vicepresidente dell'.Ance, 
Buoncristiani. è ntoniato al¬ 
la carica, con una intervi¬ 
sta a Repubblica, contro la 
Flc e i lavoratori dell'edilizia. 
La tesi è questa: le richieste 
salariali che si stanno avan¬ 
zando per il rinnovo degli in¬ 
tegrativi provinciali andreb¬ 
bero ben oltre quanto con¬ 
cordato tra le parti a livello 
nazionale. 

Biioncristiani dovrebbe in 
primo luogo consultare quelle 
migliaia di costruttori che 
scavalcando spesso anche il 
sindacato concedono unilate¬ 
ralmente 50, 100, 150 mila lire 
di più al mese ai lavoratori, 
utilizzando il sistema del fuo¬ 
ri-busta per evadere fìsco e 
previdenza sociale. 

Buoncristlani, inoltre, sa 
molto bene che nella gene¬ 
ralità delle province le ri¬ 
chieste salariali sono quelle 
pattuite, ma che accanto ad 
esse ne sono state poste di 
altrettanto incisive sul piano 
normativo per cambiare il 
rapporto di lavoro attraverso 
una nuova organizzazione del 
lavoro (limitazione, controllo 
e anche divieto dei subappal¬ 
ti. riqualificazione dei lavo¬ 
ratori per lo sviluppo della 
professionalità e di una pro¬ 
duttività pertanto non colle¬ 
gato allo sfruttamento). Al¬ 
tre richieste vanno nella di¬ 
rezione di migliorare una con- ' 
dizione operaia pesante e no¬ 
civa. mediante una trasfor¬ 
mazione dell'ambiente di la¬ 
voro. 

In definitiva, le richieste 
del sindacato tendono a ri¬ 
convertire e a modernizzare 
il cantiere, a rendere meno 
duro il lavoro in edilizia, e 
a riconoscere, come in tutti 
gli altri paesi del mondo, a 
questo lavoro la remunerazio¬ 
ne salariale indispensabile. 
Tanto più ciò è necessario 
in quanto non è il costo del 
lavoro l’elemento principale 
della lievitazione dei prezzi 
del prodotto edile, ma l’ar¬ 
retratezza permanente del 
settore ed una più che mai 
sussistente commistione tra 
rendita parassitaria ■ e pro¬ 
fitto. 

Buoncristiant sostiene an¬ 
che che in edilizia è « vieta¬ 
ta » la contrattazione arti¬ 
colata, di impresa. Ma chi . 
l’ha detto? E perché, anche 
su questo, non si mette pri¬ 
ma d’accordo con le migliaia 
di imprenditori che la eser¬ 
citano da anni? In realtà il 
sindacato deve gestire — spe¬ 
cie in edilizia — il rapporto 
di lavoro prima di tutto nei 
cantieri e nelle imprese, per 
controllare tutti i tentatici di 
evasione contrattuale. 

Mentre respingiamo questo 
ennesimo attacco dell’Ance 
(dietro il quale si nascondo- 
I no all’evidenza difficoltà in- 
i terne che si vorrebbero river¬ 
sare sui sindacati e sui lavo- i 
rotori) condurremo in porto 
le vertenze aperte secondo le 
decisioni liberamente e auto- ! 
nomamente assunte. | 

Claudio Truffi | 


Pensioni: 
aumento 
del 7,6% 
dal 1' 
luglio 

ROMA — Si cominciano t 
vedere i frutti della battaglie 
parlamentare del PCI suU 
pensioni: scatta dal 1. luglit 

— lo ha stabilito con un de 
creta, ieri, il ministro de 
Lavoro — per la prima volta 
la scala mobile semestrali 
sulle pensioni al minimo, so 
ciati e di invalidità. Gli au 
menti discendono dall’incre 
mento del costo della vite 
(indice medio) tra i period 
febbraio-luglio "79 e agostc 
’79-gennaio ’80: si tratta d 
circa dodicimila lire in pii 
per le pensioni al minimo de 
lavoratori dipendenti (de 
152.950 a 164.550 lire al me 
se); di 30 560 lire al mese pei 
t iraiiamentl superiori ai mi 
nimo. 

La percentuale di aumenti 

— calcolata sulla pensioni 
percepita — è per tutti de 
7js per cento e riguarderi 
anche pensioni e assegni de 
ciechi civili, dei mutilati i 
dei sordomuti. Il calcolo cor 
risponde ai 16 punti di con 
tingenza scattati, per i lavo 
nitori dell’industria, tra Va 
gosto dell’anno scorso e i 
gennaio di quest’anno. Val U 
pena di ricordare che si trai 
ta di una conquista ottenuti 
dopo una battaglia parlamen 
tare aspra: la revisione se 
mesirale delle pensioni ir 
base all’aumento del costi 
della vita decisa a febbrai! 
scorso era osteggiata da tan 
presunti « paladini * degl 
anziani. 

La battaglia è ripresa ier 
in parlamento, con la primi 
riunione, alla Camera, de 
comitato ristretto dell 
commissione Lavoro che dev< 
discutere i punti più eontrv 
versi dei due progetti di ri 
forma del sistema pensioni 
stico. Quello del precedent 
governo, tl cosiddetto Scoi 
ti-2. e quello dei comunisti 

Il PCI riconferma la prò 
pria linea, a difesa dei pun 
ti-chiave della riforma: funi 
ficazione del sistema nel 
riNPS, il tetto, la disciplini 
del cumulo redditi da pen 
sione-redditi da lavoro. Cosi 
faranno gli altri partiti? L’at 
tacco alla riforma, venuto dt 
più parti, trova anche spaz 
in una sostanziale ambigutii 
dell’attuale governo. Il sotto 
segretario Campagnolo, pre 
sente all’ultima riunione (te 
nutasi prima delle elezioni, 
delle due commissioni riuniti 
della Camera (Lavoro e Affa 
ri Costituzionali) sulla rifar 
ma non è andato al dt là d 
affermazioni generiche. 

Il ministro Foschi, da parti 
sua, ha affidato ancora une 
volta i propri propositi — 
appena un po’ meno generlo 
del solito — ad una intervi 
sta della settimana scorsa 
nella quale era soprattuttc 
preoccupato di salvaguardan 
le categorie privilegiate. 1 
noltre non ha ancora presen 
tato l’annunciato progetto d 
legge per snellire le proeedu 
re fU PCI. il suo. Vha deposi 
tato in Senato ormai da un 
mese). 


Settore gomma: domani manifestazione a Torino 


MILANO — Per 1 180 mila 
lavoratori del settore gomma 
e plastica l’appuntamento è 
per domani a Torino dove si 
terrà la manifestazione na¬ 
zionale a sostegno della ver¬ 
tenza aperta tre mesi fa per 
il rinnovo del contratto di 
lavoro. Alle 35 ore di sciope¬ 
ro già effettuate se ne ag- 
I giungono adesso altre sedici: 
otto fra im giorno e otto 


entro li 6 luglio. 

Lo scontro con il padrona¬ 
to è ad una stretta. Sulla 
prima parte del contratto, 
l'unico ancora aperto del set¬ 
tore industriale, sono già sta¬ 
ti raggiunti dei risultati: sul- 
Tinformazione, suU'utillzzo e 
la destinazione dei finanzia¬ 
menti pubblici, sull’applica¬ 
zione della legge per l’occu- 
pezione giovanile, sugli Inve¬ 


stimenti per la ricerca e il 
disinquinamento. Così anche 
per gli appalti e l’occupazio¬ 
ne femminile. Restano però 
i sul tavolo delle questioni de- 
j cisive. sulle quali. In definiti¬ 
va, sì gioca la partita: l’ora¬ 
rlo e Torganizzazione del la¬ 
voro. 

Sulla situazione del settore 
non c’è discordanza di opi¬ 
nioni d’altra parta la cifra 


parlano chiaramente di una 
stasi quasi totale degli inve¬ 
stimenti nei comparti elettri¬ 
co e telefonico, la ripresa 
della produzione di {uieumatx- 
I ci (a Settimo Torinese, la Pi- 
I pelli è Intenzionata a produr- 
I re un milione di « pezri » in 
più nll’anno) non è cosi soli- 
! da da fugare i timori e 
i sembra più condizionata dal- 
1 la competizione In atto fra i 


colossi della gomma (Miche- 
Un - PirelU - Kleber) che da 
una congiuntura favorevole 
Rispetto a questi fenomeni, 
la federazione dei lavoratori 
chimici ha scelto di farsi ca¬ 
rico deUa necessità di un 
incremento della produttività 
a condizione che ciò si tra¬ 
duca 31 un aumento dell’oc¬ 
cupazione specie nel Mezzo¬ 
giórno. Ciò vuol dire che di 
fronte ad un maggiore utiliz¬ 
zo degU impianti si deve 
proced»e ad un diverso re¬ 
gime di orari, ad una ridu¬ 


zione contrattata deU’oraxh 
di lavora Un esemplo c<m 
creto: produrre un mUione di 
pneumatici in più eU’anno a 
Settimo Torinese riducende 
l’orario permetterebbe ur 
incremento di 4-500 addetti 
Su questo 11 padronato noe 
solo ha manifestato la piè 
netta chiusura ma ha con 
trapposto una sua piattaforma 
chiedendo un monte di ore 
straordinarie e specificando 
tutti i casi in cui le aziende 
possono imporre presteiziaol 
supplementari di lavora 


i 


La Dyane ha una cilindrala di 602 cm^ A 90 km/h consuma sob 5,7 
Stri per 1Ò0 km, la sua velocità massima è di 120 km.h. 

Costa poco dì bollo e di assicurazione. È una trazione anteriore con 
sospensioni a grande escursione e ruote indipendenti 

È montata su un telaio a piattaforma con longheroni incorporati 
è raffreddata ad aria ed ha i freni anteriori a disco. 
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COMITATO CENTRALE 


Mercoledì 25 giugno 1980 


Le prima parte della relazione è sta¬ 
ta dedicata ad un esame complessivo 
dei risultati elettorali. Il PCI — ha 
esordito Cossutta — ha confermato 
anche In queste elezioni la sua grande 
forza su scala nazionale: circa 10 mi¬ 
lioni di L-oti, oltre il 31 per cento degli 
elettori. E si è trattato di elezioni 
difficili. Innanzitutto per il clima poli¬ 
tico internazionale, dal quale emergeva 
ed emerge una preoccupante spinta 
anticomunista: in secondo luogo per 
una situazione politica interna delu¬ 
dente che ha generato fenomeni allar- 
manli di sfiducia, distacco, assentei¬ 
smo, In qualche misura qualunquismo; 
ed infine perché esse facevano seguito, 
dopo la smagliante avanzata del '75 e 
del ’76, ad una serie di insuccessi elet¬ 
torali del PCI, Iniziati già nel ’77 e poi 
aggravatisi nel 1978 e nel 1979. SI trat¬ 
tava di vedere, su scala nazionale, se 
la flessione comunista continuava o se 
era stata arrestata. 

I dati dimostrano che la tendenza 
negativa in effetti è stata bloccata 
(come risulta dall’analisi delle cifre sia 
delle elezioni regionali che di quelle 
provinciali) e che in larga parte del 
paese essa è stata invertita. Nell’Italia 
centrale e settentrionale il PCI avanza 
rispetto alle elezioni del ’79, si avvicina 
ai risultati del ’75, in molti casi li 
raggiunge e li supera. L’avanzata co¬ 
munista è particolarmente evidente 
nelle grandi aree urbane. Un risultato 
positivo si registra anche in diverse 
zone del Mezzogiorno e particolarmen¬ 
te In quelle (ma non in tutte) nelle 
quali il PCI aveva o ha assunto di 
recente responsabilità nel governo lo¬ 
cale. In particolare a Napoli e a Ta¬ 
ranto. 

Riflessione sul 
voto del sud 

Nel complesso però 11 risultato elet¬ 
to; ale del Mezzogiorno è negativo e 
preoccupante: in diversi casi siamo a 
percentuali assai basso che mettono in 
causa il carattere di massa del partito. 
Il voto del sud merita una nostra at¬ 
tenta riflessione perchè annebbia il ca¬ 
rattere nazionale della nostra politica 
e la nostra stessa tradizione meridio¬ 
nalistica. Nel Mezzogiorno è venuta in 
forte evidenza la questione urbana ac¬ 
compagnata da contraddittori processi 
di sviluppo e di sottosviluppo delle 
città e delle campagne. Il nostro parti¬ 
to non ha ancora adeguato la sua poli¬ 
tico e le sue strutture organizzative a 
questa nuova realtà. Oggi occorre uno 
sterzo critico molto coraggioso per in¬ 
dividuare bene i nostri limiti e per 
superarli rapidamente, anche perchè 
tra un anno saremo chiamati proprio 
nel Mezzogiorno ad altri significativi 
appuntamenti elettorali: le elezioni si¬ 
ciliane e le amministrative a Bari. 
Foggia e altre città. Occorre una mo¬ 
bilitazione generale, cioè non solo me¬ 
ridionale. per sostenere le ardue bat¬ 
taglie dei compagni delle Regioni del 
Sud. I nuovi feroci crimini che hanno 
stroncato pochi giorni fa la Wta del 
compagno Giuseppe Valarioti, segreta¬ 
rio di sezione e l’altro ieri del com¬ 
pagno già sindaco ed assessore Gio¬ 
vanni Losardo ci riempiono di sdegno. 
Diciamo chiaro e forte che i comuni¬ 
sti non si lasciano e non si lasceranno 
mai intimidire da nessuno. Noi conti¬ 
nueremo le nostre battaglie strenua¬ 
mente contro la mafia per affermare 
una più libera, dignitosa convivenza 
civile in Calabria e nelle altre zone 
meridionali, e sviluppare una più ampia 
mobilitazione popolare per una politi¬ 
ca di rinnovamento e progresso. Cosi 
come continueremo a sviluppare e in¬ 
tensificare la più ampia mobilitazione 
popolare in tutta Italia nella lotta con¬ 
tro il terrorismo di ogni specie che 
continua a ferire, a colpire, ad ucci¬ 
dere. 

Ritornando al dato complessivo, si 
può affermare che la tenuta è un dato 
reale, ma l’inversione generale di ten¬ 
denza non è ancora netta. Essa dipen¬ 
derà dalla nostra capacità a sviluppare 
una politica giusta, a correggere limiti 
che continuano a persistere- Ma l’esi¬ 
genza di un ulteriore sviluppo della 
forza politica ed elettorale del PCI è 
essenziale per una prospettiva di tra¬ 
sformazione democratica del nostro 
Paese. 

Assieme a quello dei comunisti, il 
risultato elettorale degli altri partiti. 
Repubblicani, socialdemocratici, libera¬ 
li. non si discostano se non in misura 
molto lieve dai risultati precedenti. 
Non \i sono stati particolari succes.':i 
per PdUP e DP. Il MSI infine non 
aunr.enta I voti, contrariamente alle sue 
prospettive. Per quanto riguarda la 
DC. il risultato va giudicato complessi- 
\amente negativo. Recupera solo ri.5 
per cento rispetto al dato del ’75 che 
fu, per quel partito, molto deludente, 
ma perde rispetto alle elezioni del '79: 
1,3*^ nelle regionali. 3 per cento nelle 
prcvificiali. La DC ha perso la batta¬ 
glia nelle grandi città, che aveva go- 
\emato sino a cinque anni fa; non 
soltanto non riesce a rovesciarvi le 
maggioranze di sinistra, ma si confer¬ 
ma in esse il suo declino, con percen¬ 
tuali che sono tra le più basse mai 
ottenute. Rispetto ai livelli massimi di 
trenta anni fa (1951) scende in molti 
casi di 10 punti: rispetto alla sua at¬ 
tuale media nazionale è indietro sDes.«o 
arche di 15 punti. La «ventata reazio 
naria> non è passala. Si deve pero 
rilevare che la DC rie.-ct a mantenere 
— ed anzi ad estendere — la sua in¬ 
fluenza in molte zone, in quelle men- 
dionaii innanzitutto, ma anche m altre 
zone dellTtalia settentrionale, special¬ 
mente in città e province lombarde e 
venete. Positivo è infine il risultato del 
PSI. Esso avanza in cifra assoluta e in 
percentuale, sia rispetto al ’T9 che, 
seppure in misura più lieve, rispetto al 
'75. e sia nel centro-nord che nel Mez¬ 
zogiorno. 

Marcato è lo spostamento Intervenu¬ 
to nella somma delle astensioni e delle 
.schede bianche e nulle. Gioca in que- 
.sto fenomeno la protesta, il malcon- 
tcrto. la campagna astensionistica 
condotta irresponsabilmente dal radi¬ 
cali. .Ma l’aumento delle astensioni e 
dei voti nulli è da attribuire soltanto 
iiV piccolis.sima parte aH’elcttorato In¬ 
fluenzato direttamente dal partito ra¬ 
dicale. L’esame particolareggiato del 
risultati fa ritenere che la maggior 
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per maggioranze 
democratiche di sinistra 

nelle Regioni 
e negli Enti locali 


parte del voti radicali sono confluiti 
nelle urne specialmente a vantaggio 
del Partito socialista. In verità 11 fe¬ 
nomeno è da attribuire molto più 
marcatamente al manifestarsi di ten¬ 
denze di ampi settori di cittadini, di 
ogni età e di ogni ceto (anche se forse 
in particolare di ceti medi) al disinte¬ 
resse per la competizione elettorale • 
a un distacco daU’impegno non solo 
politico in senso stretto, ma dall’im¬ 
pegno civile. E anche di questo occor¬ 
re darsi una spiegazione. Non pochi 
elettori hanno pensato che In sostanza 
votare non serve. E non serve — se¬ 
condo loro — perché In effetti con il 
voto non si riuscirebbe a cambiare nul¬ 
la dato che 1 partiti sarebbero press’a 
poco uguali tra di loro e che comun¬ 
que né gli uni né gli altri riuscireb¬ 
bero a modificare le condizioni della 
società. In molti elettori è venuta me¬ 
no la fiducia nella possibilità del cam¬ 
biamento. e 11 fenomeno ha investito 
specialmente 1 partiti maggiori e con¬ 
trapposti; Il PCI da una parte e la 
DC daU’aUra. 

Queste riflessioni — ancora' del tutto 
sommarie — riportano aU’analisI del 
voto comunista. E’ significativo, anzi è 
questo il dato più significativo, che in 
tutte le grandi città conquistate nel '75 
siano state riconfermate le maggioran¬ 
ze di sinistra. La nostra parola d’ordi¬ 
ne: «consolidare ed estendere le giunte 
democratiche di sinistra» ha avuto 
successo. Una realtà — quella del ’75 
— che la DC sperava fosse del tutto 
transitoria, si conferma per altri cin¬ 
que anni, si consolida. 

Perchè abbiamo vinto nelle grandi 
città? Perché la posta in gioco è ap¬ 
parsa chiara ed attorno ad essa si 
seno mobilitate grandissime energie. Si 
trattava, da una parte, di impedire il 
ritorno alla politica del passato e dal- 
l’aitra, e contemporaneamente, di ga¬ 
rantire la continuazione dell’opera di 
rit.novamento. Si sono scontrate con¬ 
cezioni diverse, opposte fra di loro, nel 
m.etodi e nei contenuti, appunto. 

Nei metodi si è trattato di garantire 
pari dignità e ruolo autonomo a tutte 
le forze democratiche; di consentire e 
sviluppare contributi creativi per tutte 
le forze vive della società. C’è stato 
l’avvio di una innovazione nel costume, 
di un’audace operazione culturale di 
CGinvolgimento attivo di larghe masse, 
di stimolo continuo alla partecipazione, 
alla collaborazione, al consenso. E nei 
contenuti si è trattato di operare per 
un nuovo uso delle risorse, per con¬ 
sumi diversi, sociali, l’opposto, cioè, 
delle tendenze neo-liberiste. volte a 
confermare o a ripristinare il dominio 
del privato. 

Si è spesso Ironizzato, da parte an¬ 
che di avversari nostri che si reputano 
più illuminati, sulle nostre scelte: la 
scuola a tempo pieno, gli asili, la dife¬ 
sa deH'ambiente. il ruolo decisivo della 
donna, l’impegno per gli anziani e per 
l’infanzia, il verde pubblico, le attività 
culturali, quelle' ricreative e sportive, 
la battaglia ininterrotta per migliorare 
i servizi, tutti i servizi, da quelli sani¬ 
tari. ai trasporti, all’igiene. Si è iro¬ 
nizzato. come se si trattasse di cose 
arretrate rispetto agli obiettivi di <eu- 
rcpeizzazione» delle nostre città. Ma 
abbiamo avuto ragione noi. Si è di- 
n-.ostrato che livelli economici avanzati 
sono possibili proprio con lo sviluppo 
delle condizioni sociali, nella lotta per 
conquistare migliori, più elevate condi¬ 
zioni nella qualità della vita. 

n fatto nuuvo. davvero rilevante, è 
che questa strada si può percorrere 
non soltanto in alcune zone circoscrit¬ 
te. come furono per anni le zone del¬ 
l’Emilia. della Toscana. deU’Umbria, 
ma nelle più grandi città, nelle metro¬ 
poli. Che si può perciò intraprendere 
in tutto il Paese. D'altronde si è di¬ 
mostrato che per una tale politica oc¬ 
corre continuità nel buon governo. I 
livelli altissimi raggiunti da Bologna o 
da Modena nello sviluppo economico e 
contemporaneamente nei servizi socia¬ 
li ed anzi quelli in grande misura 
proprio per questi, ne sono una con¬ 
ferma incontestabile. E si è dimostrato 
anche che dove l’opposizione ha avuto 
come ispirazione questa linea, e vi ha 
agito in concreto, risultati positivi non 
sono mancati. Bisogna comunque non 
piegare all’idea che a decidere dei ri¬ 
sultati sia esclusivamente la leva del 
«potere», come se fasse 1 atale la cri¬ 
stallizzazione dei rapporti politici e di 
forza. 

L’azione politica 
di opposizione 

H successo in queste zone del Paese, 
e la tenuta complessiva della forza del 
Partito altrove, e complesstv*amente su 
scala nazionale, sono dovniti inoltre al 
fatto che neU’ultimo anno abbiamo ac- 
certuato la nostra caratteristica di 
partito di lotta e di massa rivolgendo 
attenzione e impegno più vivi a prò 
b’emi di giustizia sociale, di tnoralizza- 
zione della vita pubblica. Incidenza no¬ 
tevole a me pare abbia avuro anche 
riniziativa che il nostro partito ha svi¬ 
luppato in campo intemazionale per 
difendere la pace e la distensione e 
per una politica di disarmo. Se non 
avessimo avn»to questa lìnea io sono 
certo che avremmo perso voti, aumen¬ 
tando il numero delle astensioni e 
delle schede bianche o nulle. 

Ognuno di noi ricorda i lissensl. le 
riserve, i dubbi di lami compagni, an¬ 
cora un anno fa. Se una ripresa di 
consensi, una più vasta, anche se non 
adeguata mobilitazione delle nostre 
forze, dopo la fase critica del *79, vi 
sono state, ciò non è dipeso solo da un 
più intenso sforzo organizzativo e prò- 
grammatorio. C’è stato anche questo. 
Credo, per esempio, che la vastissima 
campagna dì consultazione preeletto¬ 
rale di massa, sui programmi e sui 
candidati, abbia giovato non poco alla 
espansione della nostra attività e della 
nostra presenza. 

Al fondo, però, di quel risultati 
stanno fattori politici; sta innanzitutto 
l'azione politica di opposizione. Non si 
tratta elusivamente della nostra col- 
locazione aU'opposizione. Evidentemen¬ 
te questa collocazione è fuori discus¬ 
sione nei confronti di questo governo, 
cosi come lo è stata nel confronti del 
procedente governo Cossiga, Ma essere 
all’opposizione non basta. Per un par¬ 
tito come il nostro, al quale la stessa 


forza di fiducia e di consenso popolare 
impone una responsabilità nazionale 
ed un obiettivo di partecipazione alla 
direzione del Pae.se. si tratta di dare 
un segno preciso e chiaro al modo 
stesso di condurre l’opposizione. Più 
precisamente al tratta di riuscire ad 
agire, dall’opposizione, ' per cambiare 
gli indirizzi politici e la guida del Pae¬ 
se, Si tratta di sapere indicare e per¬ 
seguire una chiara prospettiva di cam¬ 
biamento, di trasformazione e di bat¬ 
tersi per creare le condizioni politiche 
per una guida del Paese che consenta 
e garantisca questo processo di rinno¬ 
vamento. 

Non occorre ricordare il nostro giu¬ 
dizio critico che immediatamente ab¬ 
biamo espresso sul governo tripartiti¬ 
co, per li suo significato politico, per 
la sua struttura, per l’Inadeguatezza 
del programma. La nostra polemica si 
è fatta, è vero, più Incisiva e più pres¬ 
sante. Ma è stata e resta del tutto 
Infondata la campagna vittimistica del¬ 
la DC su ima presunta aggressione 
Improv’V'isa e immotivata, sulla rottura 
dello spirito di solidarietà nazionale 
(ed anche le reazioni del PSD come se 
noi avessimo obbedito ad un puro cal¬ 
colo elettorale. La verità è che la no 
stra denunzia, anche aspra e dura, è 
stata determinata da scelte negative e 
gravi compiute dal governo, aggravate¬ 
si pericolosamente di pari passo con 
l’involuzione conservatrice della DC. 
•ànche se non ci fossimo trovati di 
fronte ad una scadenza elettorale, le 
nostre posizioni non sarebbero state 
diverse. C’è da dire semmai che le 
elezioni accentuavano per noi il dovere 
della chiarezza e una precisa assunzio¬ 
ne di responsabilità. Abbiamo guardato 
ai fatti. I fatti sono noti: nel metodo 
^di governo, nella politica estera, in 
quella Interna, in quella econòmica « 
lociale. E sono tutti negativi. La no¬ 
stra battaglia contro il governo era 
dunque necessaria nell’interesse gene¬ 
rale del Paese, nè si può pensare che 
ora essa debba sviluppeirsi con minore 
puntualità e fermezza. 

L’insuccesso 
della DC 

Si è detto, da parte di molti com¬ 
mentatori. che questa nostra imposta¬ 
zione polemica nei confronti della poli¬ 
tica e della compagine governativa si è 
rivelata, alla fine, perdente: il governo 
sarebbe uscito più forte dal risultato 
elettorale. Essi non dicono, però, che 
cosa sarebbe avvenuto se non ci fosse 
stata riniziativa comunista, se non si 
fosse fatta ben evidente la posizione di 
lotta e di opposizione dì una grande 
forza come la nostra, senza arrendevo¬ 
lezze subalterne e senza esasperazioni 
settarie. 

E poi: è davvero uscito più forte 11 
governo dalla consultazione elettorale? 
I dati numerici dicono poco, comun¬ 
que non sono davvero esaltanti per il 
governo: i partiti che lo compongono 
hanno aumentato di un punto, messi 
tutti e tre insieme, rispetto al 1979. Ma 
aH’intemo di questi dati emergono due 
fatti politici rilevanti. Il primo sta nel¬ 
l’insuccesso della Democrazia Cristia¬ 
na. Dopo il suo congresso nazionale e 
dopo la fine della politica di collabo- 
razione € di solidarietà decretata dal 
«preambolisti» la DC perde voti e li 
perde specialmente nelle aree econo¬ 
micamente più avanzate e politicamen¬ 
te decisive. Perde la grande rivincita 
moderata e conservatrice per la quale 
aveva voluto combattere. La linea della 
contrapposizione al partito comunista 
non ha dato più voti alla DC • non ha 
determinato il calo ulteriore, anzi il 
declino, come veniva pronosticato, del 
Partito comunista. 

n secondo fatto politico sta nel suc¬ 
cesso del Partito socialista. Un succes¬ 
so che reca in sè campooenti diverse. 
N(Mi è detto che ci sia stata un'adesio¬ 
ne piena dell'elettorato socialista alla 
partecipazione al governo con la DC. 
partecipazione che in verità il PSI ha 
difeso; comunque adesione ti è avuta; 
ma c'è stata contemporaneamente ade¬ 
sione alla linea del PSI di confermare 
le giunte di sinistra con il PCI. C'è 
stalo inoltre un afflusso di voti radica¬ 
li. che non sono assolutamente da con¬ 
siderare come un appoggio al governo. 
Si tratta di componenti diverse, fra di 
loro contrastanti, che comporteranno 
per il PSI, mi pare, problemi politici 
e che aprono interrogativi sulla sua 
linea e sulla sua stessa natura. Può. 
comunque, il Partito socialista, anche 
in conseguenza del suo successo elet¬ 
torale. non rimeditare sull’attuale 
compagine governativa e sulla sua 
condotta? n successo socialista può 
divenire successo per tutta la sinica 
italiana. Può anche, di per se stesso, 
non divenirlo. Per parte nostra, è ov¬ 
vio, auspichiamo, con una più grande 
forza del PSI, il rafforzamento dell'in¬ 
tero movimento unitario delle sinistre, 
di comunisti e socialisti dunque, ma 
non soltanto di essi, di tutte le forze 
che possono e vogliono agire per una 
politica di rinnovamento. Le forze del 
rinnovamento sono grandi. La vasta e 
‘ massiccia operazione moderata c di 


riflusso, messa In atto In questi anni, 
non le ha indebolite. Esse possono 
continuare ad agire con sicurezza per 
una prospettiva più avanzata. 

Al rapporto unitario fra comunisti e 
socialisti, che noi consideriamo essen¬ 
ziale per questa prospettiva, la diversa 
collocazione parlamentare dei due par¬ 
titi. uno al governo e l’altro all’opposi¬ 
zione. reca delle difficoltà evidenti, ma 
può anche non essere un ostacolo in- 
bormontabile. Noi non lo consideriamo 
tale. Non condizioniamo il rapporto u- 
nitario alia collocazione parlamentare. 
Analogamente riteniamo ci si debba 
atteggiare nel nostri confronti. Nella 
fase immediata, per esempio, sarebbe 
del tutto fuori luogo condizionare il 
rapporto con il Partito comunista nelle 
giunte di sinistra al nostro atteggia¬ 
mento rispetto al governo- o rispetto 
ad altre giunte. E* bene, comunque, 
che nessuno si faccia illusioni, meglio 
che non ci pensi proprio. Per quanto 
riguarda il governo noi guardiamo ai 
fatti ed agiamo sui fatti, dall’opposi- 
zione. per conquistare, con una azione 
che vogliamo rendere la più unitaria 
possibile, indirizzi diversi e comunque 
risultati concreti, positivi. 

Si discute, oggi, sulle scelte politiche 
che abbiamo compiuto rispetto al go¬ 
verno. C’è chi dice che avremmo esa¬ 
gerato nell'alzare il tiro della nostra 
opposizione contro il governo, fino a 
chiederne la caduta, e nell’aver colpito 
con la nastra critica non solo e so¬ 
prattutto la democrazia cristiana del 
«preambolo» ma anche l’equidistanza 
fra noi e la DC espressa dal compagno 
Grazi. C’è. per contro, chi dice che 
rinasprimento della nostra critica ver¬ 
so il governo e i partiti che lo sosten- 
. gono sarebbe stato tardivo perché a- 
-vrebbe obbedito unicamente a una pur 
comprensibile esigenza elettorale, e che 
comunque la nostra opposizione, poi¬ 
ché sarebbe frutto di una mossa stru¬ 
mentale, compiuta per coprire la con¬ 
tinuazione dì una condotta equivoca e 
cedevole, rimarrebbe poco credibile, in 
quanto appunto inficiata da un tale 
sospetto. 

Non siamo d'accordo né con l’una né 
con l’altra di queste critiche: accettar¬ 
le significherebbe non far intendere e- 
sattamente che cosa significa e che 
cosa comporta il fatto che un partito 
come il P*CI stia all’opposizione. 

Che cosa c’è nel vigore e nella de¬ 
terminazione con cui noi abbiamo svi¬ 
luppato e dovremo, mi pare, sviluppa¬ 
re un’azione sempre più incalzante e 
stringente nei confronti del governo 
attuale, la sua concreta condotta quo¬ 
tidiana. i suoi indirizzi generali di po¬ 
litica interna ed estera? C’è una ripre¬ 
sa di continuità e un rilancio della 
linea strategica che è propria del no¬ 
stro partito: di quella linea, cioè, che 
ci ha portato a lottare costantemente 
per un obiettivo politico molto preci¬ 
so: togliere di mezzo gli impedimenti c 
superare gli ostacoli frapposti — dai 
paiiiti. nei partiti, dai governi, da for¬ 
ze sociali, da potenze intemazionali — 
alla formazione di una guida politica 
del paese capace di essere aH’altezza 
delle necessità e delle aspirazioni del 
movimento operaio, delle masse popo¬ 
lari e della nazione, a un governo con 
la partecipazione diretta anche del 
nostro partito. 

Nel condurre la lotta daH’opposizio- 
ne noi abbiamo sempre mirato e mi¬ 
riamo non solo a contrastare gli atti 
negativi e dannosi, ma. in quanto par¬ 
tito di classe, nazionale e di governo, 
quale noi siamo, abbiamo anche cerca¬ 
to di strappare risultati positivi, di 
proporre e di imporre con una pres¬ 
sione democratica di massa soluzioni 
diverse, nuove, costruttive per i pro¬ 
blemi del lavoro. deU’economia, dello 
Stato, e per la direzione politica del 
Paese. 

Immagine non 
contraddittoria 

Solo che. per essere convincente ed 
efficace, un’opposizione democratica e 
trasformatriee. come la nostra. de\'e 
mantenere sempre riva l’esigenza dì 
fondo del cambiamento del governo in 
carica e quindi deve essere pronta a 
rendere esplicita questa richiesta ogni 
qualvolta si avverta l'involuzione del 
go\'emo esistente c la possibilità quin¬ 
di di un governo meno chiuso ed av¬ 
verso nei confronti delle forze schiera¬ 
le dietro la nostra opposizione. Altri¬ 
menti si lascia sussìstere un elemento 
oggettivo di sudditanza o di collusione 
nei confronti del governo, o comunque 
si alimenta nella gente il sospetto che 
sudditanza o coHusioiìe vi siano. 

Ora,.per vmire aU’oggi, i segnali che 
percepivamo dal partito e dall’elettora¬ 
to — come ho già ricordato ^ d dice¬ 
vano che certi dubbi sulla fermezza e 
limpidezza della nostra opposizione e- 
sLstevano. Per conseguenza, dovevamo 
evitare assolutamente il rischio che la 
nostra funzione non venisse più colta e 
sentita chiaramente, la nostra immagi¬ 
ne risultasse contraddittoria, i nostri 
caràtteri peculiari venissero sfunìàti, 
confusi, sbiaditi. 

I comunisti sono ben consapevoli 
de fra gli errori che 1 rivoluzionari 


possono commettere vi è anche quello 
del codismo, ossia l’errore di assecon¬ 
dare acriticamente gli umori, o peggio 
g’.i sbagli della cosiddetta base. Ma 
questa volta il disagio che essa espri¬ 
meva aveva una profonda verità, ed è 
stato un merito del PCI averla colta e 
averne fatto elemento della sua batta¬ 
glia. 

Ecco perché la prima cosa da riaf- 
ferniare con decisione e da provare in 
modo da farla arrivare a milioni * 
milioni di persone — e soprattutto alla 
coscienza delia classe operaia, delle 
masse lavoratrici e popolari, delle 
masse giovanili e femminili — era che 
il PCI aU'oDDosizione ci sta davvero. 

E al Paese risulta che ci sta, se esso 
pone esplicitamente, ogni volta che ne 
siano maturate le condizioni, quello 
eh»; è il normale obiettivo di una qual¬ 
siasi opposizione, e cioè dì chiedere e 
di agire perchè il governo sia cambia¬ 
to. 

Appare chiaro, per tutto quello che 
abbiamo detto, che noi non siamo de¬ 
gli affossatori di governi. Invece la 
nostra lotta daH’opposizione sappiamo 
calibrarla, sappiamo qualificarla; così 
ci siamo in genere comportati lungo 
questi trenl’anni. nel senso, cioè, che 
non consideriamo tutti i governi iden- 
lic uno all’altro, che sappiamo diffe¬ 
renziare la nostra opposizione, sap- 
p.amo imprimerle carattere, intensità e 
scopi diversi da quelli che perseguono 
con la loro opposizione tutti gli altri 
partiti che non stanno al governo (dai 
missini ai radicali, dai liberali alla 
«nuova sinistra»). Che cosa facevamo e 
dicevamo infatti nei confronti dei go¬ 
verni di centro destra, di centro e di 
centro sinistra? Li criticavamo pun¬ 
tualmente, li attaccavamo, li metteva- 
, mo di fronte a proposte concrete, ci 
misuravamo con essi nel Parlamento e 
nel Paese e, quando era necessario, 
chiedevamo che s« ne andassero. 

Nessun peccato 
dì massimalismo 

Richiamiamo l’attenzione su questa 
nostra capacità di distinguere per di¬ 
mostrare che il PCI non pecca di un 
preteso massimalismo se esige che un 
governo se ne vada perchè se ne faccia 
un altro che meglio del precedente 
sappia svolgere una azione che porti 
l’Italia a uscire progressivamente dalla 
sua crisi politica ed economica; che 
nei non siamo un partito che fa di 
ogni erba un fascio. Ma era possibile 
esercitare queste nostre capacità di 
di.ctìnzione e soprassedere ancora alla 
richiesta di un mutamento alla guida 
politica del Paese, di fronte al governo 
attuale, alle sue pratiche, alle sue de- 
ci.sioni? C’era e c’è nel spo impianto • 
nella sua condotta qualcosa, un ele¬ 
mento, uno spiraglio, che consenta di 
aprirgli un minimo di credito? Ha 
portato e porta l’ingresso del PSI in 
questo governo ima qualche novità dì 
atteggiamento, un qualche cambiamen¬ 
to rispetto al passato, tali da fornire a 
n(i! comunisti un appiglio, im’occasiona 
per cogUere in questa o quella circo- 
stenza. in questo o quel campo — nel¬ 
la politica industriale o in quella agri¬ 
cola. in quella monetaria o finanziaria, 
nella politica estera e in quella della 
difesa — una diversità sostanziale nel¬ 
la condotta dei socialisti rispetto alla 
condotta degli altri componenti del 
governo, sì da poterne tener conto, 
come noi siamo sempre pronti a fare? 
Non sembra. Nè risulta che il PSI 
abbia sin qui espresso critiche o riser¬ 
ie sostanziali nei confronti degli atti 
de; governo. 

Ci è stata mossa inoltre la critica 
che la richiesta di un cambiamento di 
governo invece di rafforzarci ci avreb¬ 
be indebolito per due motivi: perchè 
non è alata sorretta da una nostra 
coiicreta e formale proposta dì una 
diL-ersa soluziona governativa, c perchè 
i rìsuitati elettorali avrebbero rinforza¬ 
to il governo in carica invece di indebo¬ 
lirlo come noi chiedevamo agli elettori. 
R'spondo prima a quest'ultima critica 
(vedremo poi l’altra) sostanzialmente 
con gli argomenti svolti dal compagno 
Berlinguer nella sua intervista all'U- 
- nità. 

La cosa più Importante che hanno 
fatto gli elettori, cÀe è poi quella che 
sopra ogni altra noi gli avevamo rac- 
cianandato di fare, è di avere consoli¬ 
dato in cifra nazioDale la forza politica 
e il peso elettorale del PCI. La secon¬ 
da cosa che avevanxi chiesto agli elet¬ 
tori era di dare un volo che non fa¬ 
cesse aumenure ma arretrare la DC. 
che desse un colpo alla pietica del 
«preambolo»; la diminuzione c’è stata, 
e dunque c’è stata anche una sconfitta 
dei «preambolisti». 

La tesi secondo cui il risultato elet¬ 
torale avrebbe rafforzato il governo 
non regge, come abbiamo cercato sm 
dall’inizio della relazione di dimostra¬ 
re. Ma In ogni caso — ed è qui il 
nocciolo del problema politico che il 
gevemo attuale è impotente a risolvere 
— questa Italia, nelle condizioni di 


crisi e di dissesto in cui si trova, non 
la si governa e tanto meno la si rin¬ 
nova con un 62 per cento, oltretutto 
formale. E soprattutto quest'opera non 
è possibile avendo contro il PCI, cioè 
il partito che rappresenta ed esprime 
politicamente il nerbo fondamentale 
della classe operaia e delle masse la- 
vcratrici e popolari. 

Dunque, anche dopo le elezioni dell’B 
giugno, questo governo non solo è de¬ 
bole, ma rimane ancora, proprio per 
questo, negativo e pericoloso sia per il 
suo comportamento sbagliato su gravi 
questioni specifiche, sia per ì suoi 
dannosi indirizzi generali interni ed e- 
steri. E’ un governo inconcludente, ed 
anche screditato, perchè nella stessa 
stanza del Presidente del Consiglio può 
presentarsi, in quanto vicesegretario 
della DC, chi antepone le sue esigenze 
private alla lotta contro un fenomeno 
abnorme. Il terrorismo, che getta nel¬ 
l'angoscia continua centinaia e centi¬ 
naia di famiglie di povera gente. 

E qui viene l’altra critica: non a- 
vremmo proposto quale governo met¬ 
tere al posto di quello attuale, quindi 
HVTemmo sbagliato. Prima di tutto, in 
base alla semplice cronaca, questo si¬ 
lenzio non c’è stato. Non è vero cioè 
che noi non abbiamo detto nulla sul 
«dopo Cossiga bis». Noi abbiamo fatto 
la proposta che può fare un partito 
che sta all’opposizione, che si preoccu¬ 
pa di non mandare il paese alla rovina 
e che per di più ha a che fare con 
delle posizioni e degli atteggiamenti 
degli altri partiti nei suoi riguardi che 
«ero per una parte provocatori e per 
l'altra mistificatori, ma che. in ogni 
c.-'CG, prescindono dai veri interessi del 
paese, oltre ad es.sere inaccettabili e 
offensivi per noi comunisti. 

La richiesta che noi abbiamo fatto 
mi pare ineccepibile. Noi abbiamo det¬ 
to; rimane integra l’esigenza di una 
direzione politica ncila quale siano 
pi esenti entrambi i partiti del movi¬ 
mento operaio: l’andamento delle cose 
italiane e Internazionali non potrebbe 
dare convalida più convincente di 
questa soluzione governativa da noi 
proposta. Ma se una soluzione si rive¬ 
lasse ancora irrealizzabile o per l’insi¬ 
pienza. la cecità e la protervia di que- 
.*«ta DC favorita dalla mancanza di ri¬ 
solutezza dei compagni socialisti, o 
perchè noi comunisti giudicassimo che 
non esistono le condizioni di struttura 
e di programma sufficienti per convin¬ 
cerci a entrare nel governo, non è vero 
che l’unica cosa che rimarrebbe da 
fare sarebbe un nuovo scioglimento 
anticipato delle Camere, nuove elezioni 
politiche generali. Questa eventualità, 
alla quale noi siamo contrari, va scon¬ 
giurata, ed è possìbile scongiurarla. 
Quindi non va adoperata come ricatto 
verso di noi o come spada di Damocle 
che indebolisce ogni condizionamento 
della DC. 

Non è affatto scontato che da una 
fervida ripresa democratica, e soprat¬ 
tutto dalla ripresa di una solida unità 
di condotta tra PSI e PCI. non possa 
derivare un governo diverso, il quale, 
pur restando il PCI all’opposizione 
potrebbe avere una qualità politica 
meno negativa, avviare finalmente una 
politica economica e sociale di una 
qualche serietà, una politica dello Sta¬ 
to moralmente più pulita e ammini¬ 
strativamente più efficiente, e soprat¬ 
tutto una politica estera che avendo — 
almeno quanto quella di altri paesi 
europei aderenti al Patto Atlantico — 
più margine di autonomia possa muo¬ 
versi con più decisione a sostegno del¬ 
ia politica di distensione e per la pace. 

Questo abbiamo detto. Ma vorremmo 
aggiungere un’altra considerazione che 
riguarda il metodo politico. 

Chi fa l’obiezione tdie non asTemmo 
dovuto chiedere un altro governo per¬ 
ché non era ancora bell’e pronta o non 
era praticabile una soluzione di ricam- 
b o più avanzata, più a sinistra, pro¬ 
babilmente ritiene — cadendo in un 
tipico errore di intellettualismo e di 
verticismo — che tale soluzione nuova 
possa essere preparata a tavolino, es¬ 
senzialmente o unicamente attraverso 
incontri, scambi di proposte, trattative 
e accordi t magari tavole rotonde tra 
g'i «stati maggiori» dei partiti e non 
invece e soprattutto attraverso la mo¬ 
bilitazione consapevole e appassionata 
delle masse, attraverso uno spostamen¬ 
to di forze nella società, attraverso la 
conquista delle coscienze. Ma tutto ciò 
non sarebbe mai possibile — e anzi 
invece di realizzare una sollecitazione 
deH’inten-ento delle masse se ne pro¬ 
vocherebbe la frustrazione — se la 
nostra battaglia daU’opposizIone mo¬ 
strasse riserve o remore, tentennamen¬ 
ti o trepidazioni nel porre, ogni volta 
che sia matura. la necessità del cam¬ 
biamento del governo in carica. 

Mobilitazione e 
lotta delle masse 

Ma l’aere privi di tali remore o 
riserve, il non mostrarsi tentennanti o 
trepidi su questo punto, non vuol dire 
affatto essere massimalisti e distrutti¬ 
vi. Al contrario, quanto più noi riusci¬ 
remo a svilui^iare • organizzare bat¬ 
taglie politidie di massa a lotta popo¬ 
lari unitarie per obiettivi costruttivi, 
che avviano a aohiziona t problemi 
concreti della gente, che dumo luogo, a 
realizzazioni Innovatrici in tutti i cam¬ 
pi. che modificano vìa via la qualità 
della vita. Unto più sarà possibile a 
crescarà la mobiliUzioDe deDe masse, 
perchè essa acquisteranno tempra 
maggiore fiducia in noi e in loro ates- 
le. toccheranno con mano rafHcacia 
delle nostre indicazioni e del loro in¬ 
tervento diretto, sentiranno e coosUta- 
raimo che noi sappiamo interpretare la 
icro richieste, soddisfare positivamente 
le loro aspirazioni. 

Certo niente è <B più breve leapiro 
della lotta per la ktta. doè ddla de¬ 
magogia che innamma e non risolve, 
che agito problemi ed esigenze e non 
ha \m ragionevole approdo c non svi¬ 
luppa un progresso delle coscienze. 

Ma tonto più la mobilitazione e la 
lotto delie masse diviene co s tru tt iva e 
può ottenere successi, anche parziali, 
quanto più il partito che è alla testa di 
queste masse in lotta sa esprimere pia¬ 
namente e tempestivamente l’esigenza 
di cambierà un governo che sia lontano 


dai bi.sogni reali della nostra società 
e negatore delle aspirazioni del nostro 
popolo. 

Veniamo ora ad un altro punto poli¬ 
tico decisivo; il rapporto con la DC. 
Non credo esistano dubbi tra noi che 
contro l’attualé maggioranza di questo 
partito, che ne determina la linea e la 
condotta, debba essere rivolta la no 
stra più netta e più ferma avversione, 
che contro di essa debba essere svi¬ 
luppala la nostra coerente e tenace 
lotta politica e ideale. 

Chi tiene oggi le redini della DC è 
fautore di una linea di divisione delle 
masse lavoratrici e popolari, di difesa 
esclusiva di tutte le posizioni di domi¬ 
nio e di potere che la DC occupa nella 
società e nello Stato e dunque di so¬ 
stanziale conservazione dello status 
quo in ógni campo. Perciò, pur non 
essendo tutta la DC unanimemente 
schierata su questa linea chiusa e ne¬ 
gativa, sta di fatto che, dato l'orienta¬ 
mento oggi in essa prevalente, non è 
possibile pensare che a livello locale « 
a livello nazionale possa realizzarsi u- 
na coHaborazione con la DC. Siamo, 
dunque, nettamente in contrasto con la 
DC. Con essa è esclusa ogni possibilità 
di collaborazione. Sono sorti e sorgono 
di conseguenza interrogativi, che inve- 
.stono la prospettiva politica e che ri¬ 
guardano la nostra stessa strategia. 
Discutiamone piu-e. 

me pare che non si tratti di cam¬ 
biare la linea generale. La nostra linea 
generale — strategica — deriva daH’a- 
nalisi delle forze e dei processi storici, 
politici e sociali che si sono avvicenda¬ 
ti dalla nascita dello Stato unitario e 
del movimento operaio sino ad oggi, e 
ci ha portato ad individuare il blocco 
di forze sociali e politiche, organizzan¬ 
do 11 quale la classe operaia — la 
nuova classe dirigente — può guidare 
e progressivamente realizzare la rivo¬ 
luzione in Italia (e nell’occidente eu¬ 
ropeo). Cambiare questa strategia si¬ 
gnificherebbe non già stare al passo 
col tempi d'oggi bensì tornare indietro. 

Questa strategia — che si fonda sul¬ 
l’incontro delle tre grandi componenti 
politiche e ideali del movimento ope¬ 
raio e popolare italiano, quelle di i- 
spirazione socialista, comunista e cri¬ 
stiana — è stata concepita e perseguita 
per consentire, nelle condizioni in cui 
storicamente oggi sì trova la società 
capitalistica italiana, di compiere in un 
quadro democratico e nel rispetto del¬ 
le libertà, tutte quelle trasformazioni 
profonde che sono diventate indispen¬ 
sabili perchè il paese non vada irresi¬ 
stibilmente al declino: per sviluppare 
ulteriormente la democrazia salvandola 
dalla disgregazione corporativa a cui la 
porta il capitalismo; e per aprire la 
strada alla edificazione in Italia del 
socialismo. 

Sfera strategica 
e sfera tattica 

Nè va dimenticato (come Invece si è 
fatto) che essa è una strategia tra¬ 
sformatrice e rinnovatrice non lolo 
della realtà economica, sociale, statale, 
ma è trasformatrice e rinnovatrice an¬ 
che della realtà politica, del mondo 
politico, dei rapporti politici. E* perciò 
eridente che. al contrario' di quanto 
banalmente sì è affermato e fatto cre¬ 
dere. la nostra strategia non è qualco¬ 
sa che sia stato concepito per «andare 
d’accordo con la DC». 

Quel che vorrei mettere In luce è 
che non abbiamo saputo fare, non solo 
concettualmente ma anche nella prati¬ 
ca. una distinzione assai importante, 
anzi decisiva, per fare chiarezza sulla 
nostra condotta, su certi errori e su 
come correggerli, distinzione che è sta¬ 
ta già fatta in più di una occasione, 
ma di cui non si è tenuto sufficiente- 
mente conto nel giudizi nostri e altrui 
e in particolare nei nostri comporta¬ 
menti concreti. 

La nostra linea generale non si c- 
sprime soltanto, non si riduce, non si 
esaurisce e soprattutto non va identifi¬ 
cata (o. come si dice oggi, «appiatti¬ 
ta») nella politica di solidarietà de¬ 
mocratica e nemmeno, se e quando si 
farà, nel governo di unità nazionale 
comprendente anche il PCI. Questi so¬ 
no momenti e strumenti per affrontare 
adeguatamente l’emergenza, per far 
uscire II paese dalla stretta della gra¬ 
vissima crisi che lo attanaglia; essi, 
certo, appartengono, rientrano In quel¬ 
la strategia, ma non la contengono tut¬ 
to compiutamente e perciò non vanno 
scambiati con essa. 

Insomma. im conto è la sfera strate^ 
gica e un conto è la sfera tattica: c se 
è vero che la prima non deve risolver¬ 
si nell’altra e fare tutt’uno con essa, la 
sfera tattica non deve entrare in colli 
sione, in contraddizione con quella 
strategica. Le esperienze da noi fatto 
negli anni 1976-1978 O’astensione. la 
partecipazione alla maggioranza di so 
iidarietà democratica) appart«)evanr 
alla sfera tattica, erano cioè i modi d- 
applicare via via. nelle successive con 
dizioni determinatesi, quella strategia. 

Ma dovevano rimanere distinte dalle 
strategia, pur rimanendo in sintonìa, 
pur conservando una relazione e una 
coerenza con essa. E del resto cosi 
vennero inizialmente concepite: il loro 
obìetti\t» non era — k) ripeto — l’unità 
per l’unità, titn’are comunque un ac¬ 
cordo con la DC. L'obiettivo era invece 
di far ri che I due partiti del movi 
mento operalo. • in prima fila il na 
stro partito, agissero aeDe assemblee 
rappresentative, agissero nella società 
e nel paese in modo da fare emergere 
le forse popolari die sono presenti 
nella DC. ma incapsulate nella sua po¬ 
litica moderato, cd in modo da far 
avarizare iiìsiecne un programma rìsa- 
nattHY e rinnovatore, cominciando dal 
fare le cose di cui oggi c’è urgente 
bisogno per trarre fuori il paese dal 
marasma, dalla corruzione, dall’ineffi 
cienza, dal terrorismo, dalla dilapida 
rione delle sue ricchezze e delle sue 
risorse, dalla sfiducia, dalla paura del¬ 
l’avvenire. 

Questo obiettivo era giusto e resta 
giusto. E perciò è giusto che il mnvi- 
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Tortorella ricorda il dirigente scomparso 

Il grande esempio 
che ci ha lasciato 
Giorgio Amendola 


Care compagne e compagni, 

abbiamo ricordato il compagno Amen 
dola nel giorno dell’ultimo saluto a lui 
rivolto, ma forse più acutamente che in 
ogni altro momento avvertiamo qui, tra 
di noi, quanto grande sia il vuoto deter¬ 
minato dalla sua scomparsa. Proprio 
qui, in questo nostro Comitato centrale, 
avemmo tutti occasione di imparare dd 
lui, ora consentendo ora dissentendo dal¬ 
le sue tesi; e tuttavia sempre ricavando 
insegnamento dalla sua intelligenza e 
dalla sua passione. 

Anche dalle parti piu avverse al nostro 
Partito è giunto ad Amendola il ricono¬ 
scimento dovuto al combattente antifa¬ 
scista, al grande politico, allo statista, 
ad uno dei protagonisti dell’opera di ri¬ 
facimento democratico dell’Italia e del¬ 
l’avvio di una costruzione democratica 
europea. 

Nelle parole dei compagni che lo han¬ 
no ricordato è stato compiuto un primo 
importante bilancio di un impegno du¬ 


rato più di mezzo secolo per la edifica¬ 
zione e per il rinnovamento del Partito, 
per la elaborazione di una politica delle 
alleanze, per l’affermazione di una linea 
meridionalistica, nella lotta permanente 
sui due fronti contro l’opportunismo e 
contro l’estremismo. Ma il lavoro per co¬ 
noscere e per valutare a fondo il contri¬ 
buto di Amendola è destinato a durare, 
e non sarà impresa facile. 

Grandi comunque sono state e saran¬ 
no le delusioni per chi ha tentato o ten¬ 
terà di ridurne la figura alla convenien¬ 
za di una polemica miìiuta. Così è acca¬ 
duto a chi credeva che le sue ultime di¬ 
scussioni politiche, le sue ultime batta¬ 
glie in questo luogo medesimo, e poi 
raggravarsi del male che aveva consu¬ 
mato ogni sua forza fisica, potessero 
averlo allontanato e distaccato dai suoi 
compagni e dalla lotta comune. Era 
vero il contrario. E’ il torpido arrender¬ 
si al corso delle cose, è il sopirsi delle 
idealità 9 delle speranze che spinge ad 


evitare la polemica, la discussione, lo 
scontro leale delle idee. 

Fino all’estremo Amendola si impegnò 
nella discussione politica interna pro¬ 
prio perchè nessuna delle asprezze di 
una storia cosi tormentata com’ò quel¬ 
la del movimento comunista internazio¬ 
nale aveva potuto interrompere la ispi¬ 
razione originaria della scelta compiuta 
per il suo, e nostro. Partito. Perciò a po¬ 
che ore dalla morte levò il suo appello 
al voto comunista nel nome della indi¬ 
pendenza nazionale con una salutare 
sferzata al governo e ai governanti: l’at¬ 
tacco forse più duro della recente cam¬ 
pagna elettorale. Fu l’ultimo gesto di un 
patriota, di un grande italiano, com’è 
stato giustamente chiamato non solo da 
noi: ma grande italiano, appunto, non 
già nonostante il suo essere comunista, 
ma proprio per questo. 

La scelta giovanile non era stata 
infatti — per il partito che dimostrava 
di essere il più coerentemente antifasci¬ 
sta solo nella attività pratica; ma che 
era il più antifascista in radice, perchè 
proponeva un mutamento compiuto di 
classe dirigente, e non unicamente una 
modificazione di metodo e di personale 
politico. Sta qui la traccia ininterrotta 
della vita del Partito e della vita di 
Amendola, rivoluzionario di professione. 

Affermare la funzione dirigente nazio¬ 
nale delle classi fin qui subalterne, e 
innanzitutto della classe operaia, vuol 
dire, appunto, tendere al più grande 
sconvolgwiento concretamente pensabile 
per quel che attiene al funzionamento 
della società e dello Stato. E’ perfetta¬ 
mente l’opposto di quel che scrive chi 
ha interpretato la ricorrente polemica di 
Aìnendola, particolarmente in questo 
decennio, come quella di colui il quale 
riproponga le virtù antiche per mante¬ 
nere < ognuno al suo posto >. Semmai, è 


vero il contrario: t cioè che nello smar¬ 
rimento di norme e valori onde trasse 
alimento l’origine e lo svolgimento del 
movimento operaio può sembrare che si 
smarriscano ì motivi di fondo della lot¬ 
ta rivoluzionaria. Semmai è vero che 
può essere facile per i comunisti, nono¬ 
stante ogni sforzo di analisi critica, in¬ 
dulgere ad una visione della classe ope¬ 
raia che tende quasi a personalizzarla 
romanticamente «i da chiedere anche 
impegni più gravi di quel che sta pos¬ 
sibile e giusto attendersi. 

La discussione, comunque, è tutta di¬ 
nanzi a noi: perchè non vi può essere 
dubbio che uno smarrimento della visio¬ 
ne generale dei processi storici, della vi¬ 
cenda mondiale, del funzionamento com¬ 
plessivo della società e dello Stato si¬ 
gnifichi la rinuncia ad una funzione di 
classe, e di classe dirigente; ma è egual¬ 
mente sicuro che il cammino per la ri¬ 
conquista continua di questo orizzonte 
generale è sempre nuovamente da sco¬ 
prire e da percorrere. 

A tracciare il metodo per questo cam¬ 
mino Amendola ha contribuito in modo 
così rilevante che non sarebbe possibile 
pensare al nostro approdo alla concezio¬ 
ne di una via democratica al socialismo 
senza il suo intervento di riflessione e 
di direzione politica. E tuttavia anche 
qui sentiamo quanto sia stucchevole e 
di comodo una presentazione dell’opera 
.sua come quella di un puro e semplice 
erede della tradizione liberal-democra¬ 
tica. E’ vero, invece, che l’insieme del 
nostro Partito nella battaglia per la Co¬ 
stituzione, ma .ancor prima nella lotta 
antifascista e di resistenza, rifiuta ogni 
meccanica separazione e ' contrapposizio¬ 
ne tra libertà t formali > e < sostanzia¬ 
li >, contribuendo così ad affermare al 
tempo ste.sso l’idea della riforma eco¬ 
nomica e sociale e delle garanzie di li¬ 


bertà. Ed è proprio Amendola -— di con¬ 
tro ad una sua falsa immagine — a met¬ 
tere in guardia dal considerare come una 
conquista generalizzata al mondo tntle 
ro quel processo democratico che riguar¬ 
da una parte assai ristretta del genere 
umano: e la riguarda entro i limiti di 
profonde differenze e antagonismi di 
classe. 

Non è dunque possibile sotto nessun 
aspetto una riduzione unilaterale di ciò 
che ha rappresentato Amendola nella 
storia del Partito, del movimento ope¬ 
raio e dell’Italia. Le sue medesime uni¬ 
lateralità, le prese di posizione parziali 
ch’egli affermava come esigenza di me¬ 
todo, non andavano in una direzione 
sola, ma sceglievano il bersaglio volta a 
volta considerato come principale. E’ 
qui la conseguenza della sua cultura prò 
fondamente ancorata alla consapevolez¬ 
za della storicità del reale e per la quale 
egli ricordava la linea — anch’essa non 
così unidirezionale come spesso si ritie¬ 
ne — rappresentata, dopo Hegel e Marx, 
dai nomi di Spaventa e Labriola, di 
Gramsci e Togliatti. Determinante, in 
questa tradizione, al di là di ogni discus 
sione filologica, è stata comunque la 
forte carica antidogmatica, il riferimen¬ 
to all’analisi della situazione storica con¬ 
creta, ma, insieme, il rifiuto di ogni re¬ 
lativismo etico, l’assunzione di salde fer¬ 
mezze ideali e morali. - 

In ultima istanza è dentro questa com¬ 
plessa e non facile tradizione di pensie¬ 
ro che va ricercato lo straordinario ri¬ 
lievo della storia di un compagno come 
Amendola e, in grande misura, la ano¬ 
malia stessa della vicenda dei comunisti 
italiani. Il peso di una personalità poli¬ 
tica, ma anche quello di un partito non 
derivano dall’assenza di errori. Non mi 
pare neppure, però, che la interpreta¬ 
zione delle ragioni dei risultati positivi 
si possa avere pensando al succedersi di 


errori provvidenziali. Mi sembra che gli 
errori bisogna fare ogni sforzo per evi¬ 
tarli e che, comunque, quando si com¬ 
mettono, si pagano duramente. E' forse 
vero, piuttosto, che al di là degli errori, 
anche gravi, c’è nella nostra storia un 
nocciolo di idee giuste, una esigenza 
umana profondamente attuale. 

Deriva di qui il particolare ruolo as¬ 
sunto dal nostro Partito, ma anche il 
costituirsi di personalità capaci di mi¬ 
surarsi con i problemi del loro tempo e 
di incidere sopra di essi. Ognuna delle 
grandi figure che segnano la nostra 
storia rappresenta anche la straordina¬ 
ria capacità di impegno e di 'sacrificio 
delle diverse generazioni di militanti, 
che hanno costruito il nostro Partito. 
Ma ciascuno è anche se stesso, con un 
proprio speciale significato. Di Amerido- 
la mi permetterei di indicare innanzitut¬ 
to la lealtà unita alla forza dirompente 
del convincimento interiore: una lezione 
di combattività dinanzi agli avversari e 
ai compagni. 

Per Amendola si può. senza rischio di 
fraintendimenti rettorici, dire che era 
un uomo vero: fino all’ultimo momento, 
quando di lui viveva quasi soltanto lo 
sguardo. Un uomo vero, capace di lot¬ 
tare a fondo per le sue idee: ma con la 
volontà, prima ancora che per il dovere, 
di misurarsi con i suoi compagni, di 
aiutarli e di esserne aiutato, di salva¬ 
guardare la ragione dell’impegno collet¬ 
tivo del partito, quello strumento cosi 
delicato e importante che aveva contri¬ 
buito a costruire per metterlo al servi¬ 
zio della gente: un uomo vero, e perciò 
un vero militante comunista. 

Amendola, e la compagna della sua 
vita Oermaine, vivranno nel ricordo di 
tutti i compagni ma. innanzitutto, nel¬ 
l’impegno a continuarne la lezione di 
umanità e di coraggio. 


Ricordate le vittime 
della mafia 
e del terrorismo 
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mento operalo — il PCI e il PSI — 
unito, pur nel rispetto della reciproca 
Hntonomia, faccia corpo, anche eon un 
proprio programma, per meglio svi¬ 
luppare la propria iniziativa verso la 
DC. Il PCI e il PSI, insomma, possono 
e devono svolgere una tale azione poli¬ 
tica. senza venir meno alla loro pro¬ 
spettiva rivoluzionaria, perchè con 
quella loro azione si crea una delle 
condizioni per quel passaggio — o sal¬ 
to — politico, che garantisce l’edifica- 
rione di una società nuova. 

Se invece non di questo si tratta, ma 
di una pura e semplice collaborazione 
ricercata ed accettata dal movimento 
operaio, da uno dei suoi due partiti 0 
da entrambi, senza la volontà e la 
coscienza della necessità di spostare, 
di cambiare, di rinnovare l'orientamen¬ 
to politico e la condotta di governo 
della DC — certo anche attraverso 
contrasti, crisi, rotture, non sappiamo 
di che tipo, di quel partito — allora 
quella collaborazione diviene fatalmen¬ 
te subalterna e non può non rivelarsi 
d.anno.sa contemporaneamente al Paese 
e ?1 monmento operaio — al PCI e al 
PSI — dei quali viene ad offuscare di 
fatto gli scopi, gli orientamenti, l’im¬ 
magine stessa. 

La nostra critica 
verso il PSI 

E venendo al presente, l’esperienza 
della collaborazione del PSI con la DC 
ha rivelato un punto debole che costi¬ 
tuisce pure la fonte della nostra 
preoccupazione e della nostra critica 
verso il PSI. anche se intendiamo 
mantenere vivo e il più solido possibi¬ 
le il nostro rapporto con i compagni 
.socialisti, nonostante che il PSI stia al 
governo e il PCI all’opposizione. 

Il punto debole è che per garantire 
la cosiddetta «governabilità» il PSI fi¬ 
nisce per trascurare non dico ogni 
sensibilità di classe, ma più semplice¬ 
mente i contenuti necessari per un'a¬ 
zione di go\erno appena dignitosa- Con 
il che. dunque, non si garantisce alla 
distanza, l’effettiva governabilità del 
Paese, ma se ne aggrava la crisi e 
quindi l’effettiva ingovernabilità. Que¬ 
sta posizione può. obiettivamente, por¬ 
tare alla divisione delle masse lavora¬ 
trici e ad accentuare l’arroganza di 
potere della DC. 

L’autocritica che noi comunisti ci 
siamo fatta e dobbiamo farci è che nel 
corso delle esperienze compiute dal '76 
al '78, l’azione del PCI verso la DC 
non ha ottenuto l’obiettivo che pur si 
prefiggeva, anzi, ha contribuito a far 
nascere una serie di sospetti e di de¬ 
lusioni nei confronti del nostro partito 

— e persino dubbi sulla sua linea stra¬ 
tegica — da parte delle sue masse 
fondamentali. E’ stato un errore. E’ un 
errore che non ripeteremo più. 

Ma se quelle esperienze sono state 
cottopo'te a una necessaria e costrut¬ 
tivi critica perchè non si abbiano più 
a ripetere, ciò non deve condurre a 
estendere la critica o. peggio, a pro¬ 
nunciare una sommaria condanna 
contro la stratepia del partito, a chie¬ 
dere la liquidazione della sua politica 
unitaria di lungo respiro per traguardi 
rivoluzionari. 

In altri termini, quando avviene che 
tutta la ricchez-za. le potenzialità inno¬ 
vatrici. i contenuti di trasformazione, e 
il respiro della prospettiva, che sono 
inaiti nella nostra linea generale, ven¬ 
gono tutti appiattiti e schiacciati nella 
semplice (e pur necessaria) attività 
quotidiana, si cade fatalmente neU'er- 
rore di chiuderci e di intristire nel 
gioco brev'e e asfittico di un pragma¬ 
tismo «senza principi e senza obiettivi 
di fondo, si rimane sempre indecisi e 
oscillanti, non si prende a tempo l’ini- 
ziativa. e allora fl grande scopo della 
trasformazione e del rinnovamento si 
perde — come per la socialdemocrazia 

— nelle nebbie deH’av'venire. 

Ma se ci si affidasse, per contro, 
unicamente a una formalistica fedeltà, 
a una reiterata proclamazione della li¬ 
nea strategica, dei suoi capisaldi rivo 
Inzionari, delle sue mete finali, senza 
ral.arla. .senza correlarla, a una coeren¬ 
te azione politica che, tappa dopo tap¬ 
pa. fa avanzare le ca^e ver-so la pro¬ 
spettiva generale che noi indichi.amo. 
significherebbe ridursi a profeti tuo¬ 
nanti ma disarmati, e perciò — come 
il vecchio bordighi.smo — a rimanere 
attendisticamente protesi verso un av¬ 


venire che anché esso viene a perdersi 
nella nebbia. 

Con i recenti risultati elettorali, 
giunte democratiche di sinistra possono 
coitituirsi in' quasi t*'tte le situazioni 
dove già esistevano, altre se ne pos¬ 
sono costituire, sulla base dei rapporti 
di forza emergenti dal voto. Certo, non 
dipende soltanto da noi. Dipende dal¬ 
l’atteggiamento dei compagni socialisti 
e da quello di altri partiti democratici 
e di sinistra. Noi invitiamo questi par¬ 
titi a volerne consentire rapidamente 
la formazione, sulla base di chiari ac¬ 
cordi sui metodi e sui programmi. Tali 
accordi non possono che essere locali, 
perchè devono corrispondere ai reali 
rapporti di forza, agli orientamenti 
concreti delle varie formazioni politi¬ 
che. ai contenuti programmatici. Non 
possono esservi tentativi di omogeneiz¬ 
zare, dall’alto, le formule del governo 
locale: non sono in alcun modo am¬ 
missibili interventi ed interferenze ad¬ 
dirittura governativi. 

L’indicazione del PCI è quella di 
costituire al più presto queste giunte. 
N’or. solo perchè sono possibili, ma 
oerchè sono anche necessarie. La loro 
necessità deriva dall’esigenza di garan- 
tir-> a quelle popolazioni e al Paese 
una politica di rinnovamento. .Abbiamo 
ind'cato nei programmi elettorali i 
punti fondamentali di questa politica. 
Si deve aggiungere che — dopo il voto 
dell’S giugno — bisogna accingersi a 
portare finalmente a compimento le 
indispensabili riforme autonomistiche: 
quella della finanza locale e quella del¬ 
l’assetto dei poteri locali, con una ra¬ 
pida definizione dei compiti della nuo¬ 
va Provincia. Si è giunti infatti a un 
punto cruciale: o si va verso il com¬ 
pimento coerente del disegno costitu¬ 
zionale o si arriverà, prestissimo, ad 
una conflittualità a.'^sai grave tra auto¬ 
nomie e apparato centrale dello Stato, 
con danni incalcolabili per tutto il 
Paese. 

In questo momento, come è logico, 
l’attenzione è concentrata sulle scelte 
in relazione alla formazione delle giun¬ 
te La nostra scelta è chiara. Ci augu¬ 
riamo sia tale anche quella degli altri 
partiti. Ciò che colpisce nella polemica 
giornalistica di questi giorni, è che 
qualcuno sostenga di poter fare indif¬ 
ferentemente giunte con i comunisti o 
senza i comunisti. Le giunte democra¬ 
tiche di ' sinistra non sono uguali a 
quelle di centro sinistra o tripartite o 
cosiddette laiche. Un conto è se man¬ 
cane i voti e i seggi per fare accordi 
di governo con il PCI. Ma, in verità, ' 
seno ben pochi i casi di questo tipo, 
rispetto alle giunte democratiche di si¬ 
nistra gli esistenti. E dunque, se non 
mancano i voti e i seggi, perchè non si 
dovrebbero fare? Dire cioè le ragioni 
politiche, di programma, di metodo, 
che farebbero preferire, per esempio, 
accordi di centro sinistra, anziché di 
simstra. Spiegare perchè si è chiesto e 
ottenuto i voti per confermare le giun¬ 
te di sinistra e poi non confermarle. 

Giunte aperte 
a PRI e PSDI 

Problemi di garernabilitàl No. per lo 
meno per tutti i casi di cui stianio 
parlando, dato die, se H PSI è d’ac¬ 
cordo dax-vero di costituirle, non vi 
sarebbe alcuna possibilità di governa¬ 
bilità — in akim posto — al di fuori 
delle giunte democratiche di sinistra 
Giunte, cioè, non chiuse al rapporto 
unitario tra PCI e PSI. ma aperte alla 
partecipazione, con pari dignità, di al¬ 
tri partiti democratici. Essendo chiaro 
che la nostra proposta al PSDI e al 
PRI non è affatto limitata ad una col¬ 
laborazione nel caso delle cosiddette 
giunte difficili. Problemi di contenutol 
Può darsi. Ma allora occorre discu¬ 
tere di questo e dimostrare nel con¬ 
ci eto che si può fare meglio una poli¬ 
tica di rinnovamento con la DC anzi¬ 
ché con il PCI. HIssendo chiaro — sen¬ 
za possibilità di equivoci — che se il 
PCI non sarà in giunta, esso sarà ov¬ 
viamente all’opposizione. 

Ci auguriamo che trattative costnit- 
tive e risolutive inizino al più presto 
i,i ogni regione, in ogni località: che 
ct.ssino le continue, spesso incompren- 
sibili o addirittura a.ssiirde dispute a] 
centro fra i vari partiti: che si arrivi 
.subito alle convocazioni delle a5.sem- 
blee elette dal popolo: che si riprenda 
l’attività di cui le popolazioni hanno 
bisogno. Questo è l’invito che noi ri¬ 
volgiamo con animo • con appassiona¬ 


to impegno democratico al compagni 
socialisti, e nello stesso tempo al 
PSDI, al PRI. al PdUP. a DP. Inten¬ 
diamo sviluppare la trattativa-in ogni 
luogo con tenacia «unitaria, perchè 
sappiamo bene quanto sia grande 
l’importanza di avere e di far operare 
giunte democratiche di sinistra. 

Per quanto riguarda, infine, il rap¬ 
porto tra azione locale ed iniziativa 
nazionale, essenziale è intensificare la 
nostra azione di massa sui gravi pro¬ 
blemi della situazione economica e so¬ 
ciale. Si parla in questi giorni, insi¬ 
stentemente, di un «piano» che l’on. 
Giorgio La Malfa starebbe preparando 
e che presenterebbe al Parlamento, al¬ 
le Regioni e ai sindacati. Esamineremo 
le proposte che verranno fatte ed e- 
sprimeremo con chiarezza il nostro 
giudizio. Vale però ^ pena di dire, fin 
da questo momento, qualcosa, anche 
per fugare ogni equivoco. 

La crescita 
deU’inflazione 

Le abbiamo detto più volte, e lo 
ripetiamo; consideriamo la crescita 
dell’inflazione come una malattia gra¬ 
vissima che può fcir correre pericoli 
seri allo stesso regime democratico. La 
lotta contro l’inflazione deve essere 
dunque il primo assillo che deve spin¬ 
gere ogni forza democratica, politica e 
sindacale. C’è da temere inoltre — an¬ 
che in legame alle vicende economiche 
di altri paesi capitalistici — una reces¬ 
sione produttiva per la seconda metà 
del 1980: tali sono, per lo meno, le 
previsioni generali. Certo, ci vuole ri¬ 
gore e prontezza di interventi; esatta¬ 
mente il contrario del modo come 
questo governo sta agendo, ancora in 
questi giorni, in delicate materie, come 
l’industria chimica, o la politica ener¬ 
getica, o il pubblico impiego. Per de¬ 
bellare rinflazione bisogna colpirne le 
cause strutturali profonde che sono 
ncU’economia e nella società italiana, e 
bisogna lavorare con ogni forza, nella 
politica internazionale, per superare la 
difficilissima situazione attuale, per 
migliorare sempre più i rapporti dei 
governi dell’Europa occidentale verso i 
popoli e le nazioni del Terzo mondo, 
prr avviare un nuovo ordine economi¬ 
co internazionale basato sulla giustizia 
e sulla eguaglianza. 

Non si presenti, in Parlamento, U 
governo, a dirci che l’unica cosa da 
toccare, per combattere contro l’infla¬ 
zione. sarebbe la scala mobile, causa e 
fonte di ogni guaio. Saremmo netta¬ 
mente contrari, rabbiamo già detto. E 
questo, ripetiamo, senza possibilità di 
equivoci, anche di fronte alle dichiara¬ 
zioni di -Agnelli che consideriamo gra- 
V'.. anzi gravissime e vergognose. .Ad 
una sfida di cosi grande portata si 
risponderà con una lotta di portata 
ancora più grande. 

Certo, il problema del costo del la¬ 
voro esiste e va affrontato ma noi non 
ccnsentiremo che le spese della curisi 
'5i.'’no scaricate sulle spalle dei lavora¬ 
tori, Il paese ha bisogno — non c’è 
dubbio — di un piano di lotta contro 
l’inflazione, un piano che deve basar.si 
su uno sforzo per rilanciare e qualifi¬ 
care la produzione (industriale e agri¬ 
cola) e per accrescere la produttività 
(non solo quella scxriale generale ma 
anche quella aziendale). Iij questo sen¬ 
so si stanno muovendo le organizzazioni 
sindacali e. in generale, le stesse lotte 
aziendali; in questo senso deve muo¬ 
versi il governo, affrontando finalmen¬ 
te in modo serio le questioni acutissi¬ 
me dell’industria chimica, di quella au¬ 
tomobilistica e di quella elettronica; 
intervenendo nelle zone nevralgiche del 
Mezzogiorno (da Napoli alla Calabria); 
rilanciando una politica di program¬ 
mazione in agricoltura, nelTedilizia. nei 
tr.isporti; tagliando le spese superflue 
de vanno tagliate. lottando efficace¬ 
mente contro le evasioni fiscali e sgra¬ 
vando il peso delle imposte (die sta 
diventando insopportabile, sui lavora¬ 
tori dipendenti; uscendo fuori da un’i¬ 
nerzia vergognosa e irresponsabile in 
campo energetico, e predisponendo 
misure rigide di risparmio. instaIlazi(^ 
ni di nuove centrali non a petrolio, 
sperimentazioni e realizzazioni possibi¬ 
li nei settori delle fonti energetiche 
alternative. 

Ma soprattutto noi ci rivolgiamo alle 
grandi masse lavoratrici e popolari e 
le chiamiamo a rafforzare la loro 
pressione unitaria, il loro, intervento, la 
loro lotta. Già nei mesi passati, siamo 
riusciti a suscitare e a dirigere vasti 
movnmenli e importanti iniziative. Ab- 
bi.imo ottenuto alcuni risultati di rilie¬ 
vo. Cosi nel campo delle pensioni, 0 in 


Aprendo i lavori congiunti del 
CC e della CCC, il compagno 
Arrigo Boldrini ha manifestato 
il turbamento profondo dei co¬ 
munisti italiani per i nuovi de¬ 
litti politici. In Calabria, dove 
la mafia si rivela sempre più 
uno strumento di sopraffazione 
e di potere, è stato ucciso il com¬ 
pagno Giovanni Losardo, comu¬ 
nista, assessore al Comune di 
Cetraro, segretario della Pro¬ 
cura della Repubblica di Paola. 
Nei giorni scorsi era stato as¬ 
sassinato il compagno Giuseppe 
Valarioti a Rosamo. E a Roma 
gruppi eversivi lunedì hanno col¬ 
pito a morte il giudice Mario 
Amato, da due anni titolare di 
inchieste contro i gruppi di ma¬ 
trice fascista. E’ Tundicesimo 
magistrato che cade vittima 
della barbarie eversiva. 

Terrorismo e mafia ancora 
una volta colpiscono le istituzio¬ 
ni repubblicane, il nostro Parti¬ 
to, i lavoratori. Si tratta di un 
attacco grave alla democrazia. 


quello della casa contro gli sfratti, o 
fra i ferrovieri, o per grandi questioni 
industriali come alla Fiat, alla Olivetti, 
nell’industria chimica in crisi. 

Lo sforzo nostro deve essere con- 
cectrato. nei prossimi mesi, su alcuni 
punti essenziali. In primo luogo, sulle 
questioni della casa, (die riguardano e 
angosciano milioni di famiglie. Una 
grande e prolungata campagna di mas¬ 
sa per la casa: ecco cosa dobbiamo 
riuscire a promuovere in tutte le re¬ 
gioni del paese con migliaia di as¬ 
semblee, comizi, manifestazioni varie, 
dibattiti culturali: e tutti in modo uni¬ 
tario. A questa campagna, portiamo il 
contributo anche di proposte di revd- 
sione legislativa, che abbiamo elabora¬ 
to nel corso dei mesi passati. 

Così per le* pensioni, dobbiamo con¬ 
tinuare la lotta di massa per la rifor¬ 
ma deU'ordinamento pensionistico e 
per il buon funzionamento dell’INPS. 
Così per i trasporti, e in particolàre 
per la riforma dell’Azienda ferroviaria 
e per l’attuazione di un piano generale 
per i trasporti, di cui quello delle Fer¬ 
rovie sia il centro. (}osi p& l’applica¬ 
zione della riforma S2mitaria, e per la 
lotte in difesa dell’ambiente e della 
natura. La battaglia di massa per al¬ 
cuni obiettivi elementari (ad esempio: 
l’acqua) deve essere rilanciata e con¬ 
dotta con grande energia. Soprattutto 
nel Mezzogiorno. 

I temi 
economici 

Sui problemi economici e produttivi 
di fondo la nostra iniziativa dovrà svi¬ 
lupparsi per conquistare finalmento I 
piani di settore per Tindustria auto¬ 
mobilistica. per queOa chimica, per 
quella elettronica, per quella cantleri- 
stea; per estendere la lotta per uno 
sviluppo programmato dell’agricoltura 
e per modificare, alla Camera, la legge 
di riforma dei contratti agrari; per 
obbligare il governo a intervenire subi¬ 
to in alcune zone del Mezzogiorno; per 
strappare misure tali da alleviare la 
gravissima questione della di5(x:cupa- 
zione giovanile (qui, la FGCI ha avan¬ 
zato proposte nuove e interessanti. • 
qui più che in ogni altro campo dob- 
birmo fare uno sforzo per allargare la 
lotta e la pressione di massa); per 
impore un programma nuovo di in¬ 
vestimenti e di sviluppo • la riforma 
delle Partecipazioni statali. 

Abbiamo svolto la campagna eletto¬ 
rale in una situazione intemazionale di 
grande tensione in cui erano presenti 
pericoli di inasprimenti tali da minac¬ 
ciare la pace stessa. A me pare che 1 
fatti, anche quelli più recenti, confer¬ 
mino, da una parte, la validità della 
no.stra forte sollecitazione per una 
presenza ed una azione autonome del- 


alla convivenza civile e demo¬ 
cratica della società. Con il com¬ 
pagno Enrico Berlinguer che ha 
partecipato, alla testa di una de¬ 
legazione del Partito ai solenni 
funerali del compagno Losardo, 
riaffermiamo con profonda 
commozione e indignazione che 
continueremo la lotta strenua 
contro la mafia e il terrorismo, 

I compagni calabresi sanno be¬ 
ne su quale forza e su quale so. 
lidarietà possono contare. 

Ma questi crimini confermano 
drammaticamente che la lotta 
contro il terrorismo che da an¬ 
ni insanguina il nostro Paese, 
nonostante i duri colpi che ha 
ricevmto, è dura, difficile. E’ una , 
lotta che esige una forte e con¬ 
tinua mobilitazione di tutte le 
forze democratiche, ' deU'opinio 
ne publbica, dei corpi dello Sta-’ 
to per purificare ITtalia dal can¬ 
cro dell'eversione e delle cosche 
maliose. Occorre dunque condur¬ 
la, questa lotta, senza cedimenti 
c con la massima fermezza. 


l’Italia e dell’Europa, e dall’altra la 
fondatezza e la serietà della denunzia 
e della critica degli indirizzi e degli 
atti del governo Cossiga. 

Una tale forte sottolineatura era do¬ 
verosa. Ma ora occorre insistere, per- 
(diè nei recenti incontri al vertice, e 
specialmente quelli con il Presidente 
Carter, il governo italiano ha assunto 
posizioni die vanno ben al di là del 
rispetto degli obblighi previsti dalle al¬ 
leanze; ed assumono anzi un più spic¬ 
cato carattere (ii subalternità nei con¬ 
fronti degli Stati Uniti. Si tratta di 
atteggiamenti e di posizioni che fini- 
Kcono per assumere un segno polemico 
— e di sabotaggio — nei confronti 
dello sforzo che altri paesi europei 
vi-ngono compiendo, si tratta di atteg¬ 
giamenti che segnano persino dei passi 
indietro rispetto a precedenti posizioni, 
pct ciò che riguarda i problemi della 
sicurezza europea o che contraddicono, 
come nel caso del Medio Oriente o 
dell’apertura verso l’OLP manifestata 
nella recente riunione dei nove paesi 
della Comunità, ad un interesse essen¬ 
ziale sia per l’Italia che per TEuropa. 

Occorre, dunque insistere e soprat¬ 
tutto perché sulle grandi questiimì della 
dustensione, del disarmo, della coopc¬ 
razione si realizzi un più ampio e pro- 
ferdo coinvolgimento dell’opinione 
pubblica. Dobbiamo agire per una mo¬ 
bilitazione e im impegno dì massa, ed 
in primo luogo sulla proposta che è 
stata nostra, di noi comunisti, ma an¬ 
che di altre forze politiche e di gover¬ 
ni in Europa, e che è tornata in cam¬ 
po: mi riferisco alla proposta, alla ri¬ 
chiesta della moratoria nucleare • del 
negoziato per ridurre il potraziale 
distruttivo degli armamenti atomici. 
Questa esigenza diventa tanto più a<ni- 
ta nel momento In (mi vengono avanti 
proposte irresponsabili e gravi di au¬ 
mento degli armamenti. 

Qualche peu'ola (xicorre anche dire 
sulla questione dei referendum. Es¬ 
si investono in larga misura un campo, 
quello delle libertà e dei diritti civili, 
nel quale deve affermarsi positivamen¬ 
te, con più vigore e chiarezza, l’inizia¬ 
tiva, la lotta del nostro partito, per 
dare attuazione aU'indirizzo e ai prin¬ 
cipi affermati nella Costituzione. Dob¬ 
biamo ribadire peraltro il nostro giu¬ 
dizio critico su quella che viene chia¬ 
mata la «strategia» referendaria, e su 
iniziative, come quelle dei radicali, di 
promuovere prima otto e poi dieci re¬ 
ferendum. Non riteniamo infatti che 
sia (juesta la via più utile. 0 più effi¬ 
cace, per determinare un processo di 
rinnovamento della società e dello sta¬ 
to. Al contrario, anche per il coacervo 
confuso delle proposte e per il conti¬ 
nuo ricorso a consultazioni elettorali, 
si può ' determinare un logoramento 
dello stesso istituto referendario ed u¬ 


na messa in discussione della funzione 
delle istituzioni parlamentari con effet¬ 
ti in definitiva destabilizzanti. 

Nel merito a me pare che sarebbe 
stato molto più produttivo se attorno 
ad alcuni dei temi proposti l’impegno 
del PSI fosse stato rivolto, più che 
alla raccolta delle firme e ad un’as¬ 
sunzione generale di corresponsabilità, 
a determinare prese di posizione espli¬ 
cite del governo e della maggioranza 
di cui fa parte, le quali avrebbero po¬ 
tuto agevolare la soluzione in sede 
parlamentare di problemi che da tem¬ 
po sono presenti. Non si tratta, però, 
solo di legittime esigenze di rinnova¬ 
mento della legislazione. Siamo di 
fronte a proposte assai gravi, come 
quella che tende in definitiva a liqui¬ 
dare una conquista di grande rilievo 
che ha comportato una difficile batta¬ 
glia, come la legge sull’aborto. E’ 
sconcertante, d’altra parte, l’adesione 
socialista a referendum come quello 
sulla legge per le centrali nucleari, che 
inizia a bloccare anche il più limitato 
programma in questo campo; o anche 
quello sulle misure per la lotta al ter¬ 
rorismo, che appena qualche mese fa 
sono state ritenute necessarie e con¬ 
fermate nel programma dell’attuale 
governo. Nello stesso tempo non può 
non essere denunziato come un fatto 
ben singolare Tindifferenza e il silenzio 
della Democrazia cristiana, in merito 
ad iniziative che non solo riguardano 
questioni di grande portata nella vita 
ciiile €(1 economica della nazione, ma 
che toccano anche gli impegni e la 
coerenza del governo. 

Alcune considerazioni. In conclusio¬ 
ne. occorre fare per ciò che riguarda il 
partito, e deve essere confermata l’esi¬ 
genza e ribadito l’impegno di giungere 
ad una sessione del Comitato centrale 
in autunno, per un eszune ed una di¬ 
scussione approfondita, anche in vista 
dei congressi regionali previsti, secon¬ 
do le norme statutarie, per il prossimo 
anno. 

Per ciò che riguarda i compiti che 
nell’attuale momento il partito deve 
affrontare è chiaro che. in primo luo¬ 
go. l’attenzione e l’impegno vanno ri¬ 
volti alla formazione delle giunte, il 
che richiede un rapiwrto largo, reale, 
con gli elettori e i cittadini sulla base 
delle nostre proposte di pro^amma, 
di metodo, (Ù indirizzo, e sia nelle 
regioni e nei comuni, in cui dovremo 
assumere compiti di governo, e sia 
dove la nostra collocazione sarà quella 
dell’opposizione. Abbiamo già sottoli¬ 
neato, in secondo luogo, la necessità di 
una tempestiva e forte iniziativa ^ui 
temi di politica economica e sociale e 
su quelli della politica intemazionale. 
In terzo luogo, e contemporaneamente. 
occorre rilanciare e concludere la 
campagna di tesseramento e di reclu¬ 
tamento al partito ed alla FGCI. 

E infine dobbiamo affrontare, con 
un impegno ancora più grande di 
quanto sia nella nostra stessa tradizio¬ 
ne. la campagna per la stampa comu¬ 
nista, tenendo conto del rilievo centra¬ 
le, che del resto in tutto il Partito è 
avvertito e che è stato sottolineato in 
tutto il dibattito dei Comitati regionali 
dopo le elezioni, (tei problema deU’in- 
formazione e dei mezzi di (Kimunica- 
zione di massa; nonché della battaglia 
che è aperta sia per la riforma dell’e¬ 
ditoria e sia per la regolamentazione 
delle TV private e per la difesa della 
funzione pubblica e per un indirizzo 
nuovo di oggettività fclla Rai-Tv. Con 
essi va rii»«so • affrontato energica¬ 
mente il t«na del finanziamento dd 
Partito • di (piello pubblico, che è 
strettamente collegato all’esigenza di 
moralizzazione della vita pubblica. 

I problemi 
del partito 

Cterto è che la campagna elettorale 
ha messo in luce l’^istenza di un 
complesso di problemi: alcuni non 
nuovi, altri divenuti più acuti, quali 
sono i problemi relativi .alla stnittura 
del Partito, alla funzione delle sezioni 
come centri (ii vita e di iniziativa de¬ 
mocratica ed al rapporto che con esse 
riescono a stabilire le federazioni, alla 
politica dei quadri ed alla formazione 
ed allo sviluppo dei gruppi dirigenti. 

Qualche preoccupazione oc:c<HTe ave¬ 
re. sia per alcuni episodi, anche ae 
non rilevanti, di comportamenti perso¬ 
nalistici, e sia, al contrario, di una 
sorta di spersonalizzazione del Partito. 
Non dobbiamo assolutamente perdere 
nulla di ciò che è stato della concezio¬ 
ne e del costume metro, ma dob¬ 
biamo anche reagire ad ogni tendenza 
che fa del partito una entità i«i po’ 
anonima, • un po’ macchina, O partita 


deve essere una realtà viva, umana. 
Abbiamo più che mai bisogno di diri¬ 
genti i quali abbiano caratteristiche di 
leaders popolari, di personalità spicca¬ 
ta per la competenza, per la capacità- 
politica, per le qualità culturali, ma an¬ 
che per il rapporto con le grandi mas¬ 
se dei lavoratori e dei cittadini. 

Il risultato elettorale ripropone Tesl- 
genza, ma indica anche la possibilità 
di fare acquisire in modo più netto al 
partito quel carattere di massa che noi 
riteniamo essenziale. Si tratta dunque, 
nel lavoro di tesseramento, di compiere 
non solo ogni sforzo per raggiungere il 
100 per cento nelle federazioni dove 
questo obiettivo non è stato ancora 
raggiunto, ma anche per andare oltre 
là dove si è raggiunto. E ciò è partico¬ 
larmente vero per cogliere ogni possi¬ 
bilità là dove i risultati elettorali sono 
stati positivi, a partire dalle più grandi 
città, da Torino, a Napoli, a Roma 
nelle quali il rapporto iscritti-votd è 
tuttora molto insoddisfacente: ma an¬ 
che dove il voto ha segnalato che sia¬ 
mo davvero ad un «livello di guardia», 
per un deciso ampliamento della forza 
organizzata del partito. 

Per uno sviluppo della forza del Par¬ 
tito occorre che sia assolto nello stes¬ 
so tempo un impegno specifico di or¬ 
ganizzazione e di costruzione di forme 
diverse di presenza organizzata, diffusa 
e continuativa tra i diversi strati socia¬ 
li. n rapporto fra Partito e società 
esige un irrobustimento di questo tes¬ 
suto complessivo di organizzazione, (ii 
un intervento orizzontale t verticale< 

D lavoro 
nel Mezzogiorno 

Quest’ordine di ’ problemi §1 pone 
particolarmente per ciò che riguarda il 
nostro lavoro nel Mezzogiorno, sia per 
ciò che concerne le forme di organiz¬ 
zazione e di iniziativa nelle grandi e 
medie città e sia per ciò che concerne 
lo sviluppo di strumenti di collega¬ 
mento e di intervento nella vita civile, 
culturale, sociale, dal sindacato all’as¬ 
sociazionismo in ogni campo, non solo 
in quello delle categorie sociali ma nel 
campo della cultura e della ricreazio¬ 
ne. sino ai centri di ricerca • di stu¬ 
dio. 

Qualche segno di recupero nel n(h 
stro rapporto con i giovani vi è stato 
anche nel corso della campagna eletto¬ 
rale. ma restano aperti i problemi del 
rilancio ed in qualche caso della ri- 
costruzione della FGCI. 

E’ difficile aggiungere nuove consi¬ 
derazioni o nuove projpste a quanto è 
stato detto e scritto sui giovani e per i 
giovani prima della campagna elettora¬ 
le e durante il suo svolgimento. Mi 
pare essenziale riflettere di più su 
quanto già noi. e con noi le forze più 
vive del monito giovanile, hanno sin 
qui potuto elaborare, per trarre im¬ 
mediate. concrete indicazioni per la 
nostra iniziativa e per il lavoro. Vorrei 
soltanto aggiungere che sbagliano, se¬ 
condo me, coloro che da una parto 
ritengono di dover mettere al centro 
del nostro impegno le questioni più 
immediatamente collegato ai bisogni 
fondamentali; il lavoro, lo studir. la 
condizione della vita; e dall’altra colo¬ 
ro (ihe sostengono sì debba soprattutto 
sfiR'zarsi di (xindurre una battaglia i- 
deale ed indicare la prospettiva gene¬ 
rale. la conquista di un mondo nuovo, 
migliore, nel B(x;ialismo. 

Bisogna fare Luna e l’altra cosa. Bi¬ 
sogna cioè riuscire a stimolare, cxge- 
nizzare. sviluppare, con tenacia, con 
passione, (xm viva capacità di concre¬ 
tezza. un movimento reale di lotta per 
l’occupazione. Il che comporta, natu¬ 
ralmente. una battaglia per la riforma 
del pr(K:e5so educativo, per una diver¬ 
sa organizzazione del lavoro, per af¬ 
fermare valori e conquiste più avanzati 
verso una migliore qualità della vita, 
E bisogna contemporaneamente agire 
per rìconqiuistare piena fiducia nella 
battaglia che ha come obiettivo quello 
di cambiare nel profondo la società, di 
trasformare il mondo. L’organizzazione 
del capitalismo aggrava tutte le con¬ 
traddizioni dell’epoca presente. SI deve 
uscirne. E si può. Questo i il punto. 
Si deve c si può combattere, avanzare, 
vincere, per affermare i grandi ideali 
di pece e di libertà, di giustizia, di 
eguaglianza, di fratellanza umana, di 
solidarietà popolare: gli Ideali del so¬ 
cialismo. Per gravi che siano i colpi 
inferti all’idea stessa di socialismo, è 
esso stesso, 11 socialismo appunto, che 
resta coma punto più che mai attuale 
di attrazioiia^ di nobUitasIone, di lotta, 
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« L’armata a cavallo » di Miklos Jancsó stasera sulla Rete 3 
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Polonia come un infanzia 



In « Wielopole-Wielopole » la memoria^ familiare 
del villaggio natale deH’artista offre materia 
ad un’ulteriore esplorazione del tema della morte 
La metafisica deH’Esercito e il mito della Crocifissione 
struttura portante del lavoro teatrale 
L’alta professionalità del « Cricot 2 » 



Ma dietro quel 
balletto 
si nasconde 
la Rivoluzione 



L'armata a cavallo. 0 ftltn 
hi onda questa sera (ore 20,05) 
sulla terza rete, venne rea¬ 
lizzato da Miklòs Jancsò (il 
più celebre, e forse il più 
grande dei registi ungheresi) 
nel 1967: nacque da una col¬ 
laborazione tra la Mafìlm di 
Budapest e la Mosfilm di Mo¬ 
sca. e fu interpretato da atto 
ri souieticj e magiari. Mai co- 
produzione fu piò giustificata, 
svolgendosi il film sul confine 
ungaro-sovietico. subito dopo 
la Rivoluzione d'Ottobre, in 
piena guerra civile, e traltan- 
do della partecipazione alla 
lotta, dalla parte dei rossi, de¬ 
gli internazionalisti unghere¬ 
si. Il titolo originale del film 
suona Csillagosok, Katonak 
(t Stellati, .soldati»), le prime 
parole dell’Internazionale in 
lingua ungherese. 

Centro ideale di una trilogia 
apertasi nel ’66 con I dispe¬ 
rati di Sandor e conclusasi 
nel ‘68 con Silenzio e grido. 
L'annata a cavallo, è un’ope¬ 
ra straordinaria, ma a suo 
tempo discussa perché Jancsò 
ri rifiutò definitivamente le 
coni'enzioni del realismo socia¬ 
lista. strutturando la propria 
riflessione sulla storia come 
un balletto apparentemente 
astratto. Eppure il tema cen¬ 
trale del film, profondamen¬ 
te radicato nella realtà, è la 
violenza: quella con cui i bian¬ 
chi zaristi infieriscono sui 
rivoluzionari, e quella con cui 
i rivoluzionari stessi conduco¬ 
no la propria lotta. 


Il fatto (relativamente nuo¬ 
vo per il cinema orientale) è 
che Jancsò rifiuta l’oleografia 
del rivoluzionario buono e del 
reazionario crudele, per raffi 
gurarli entrambi inseriti in 
una logica storica che li por- 
■ta a servirsi degli stessi mez¬ 
zi, sia pure con finalità oppo¬ 
ste (e si veda il ricorrere, da 


una parte e dall'altra, del te¬ 
ma della denudazione imposta 
alle vittime da parte dei car¬ 
nefici: chi ha visto Elettra, 
amore mio sa bene come in 
Jancsò la nudità sia sempre 
simbolo di degradazione, di 
perdita del diritto .sociale alla 
esistenza). 

A suo tempo Jancsò fu accu¬ 


sato di ambiguità ideologica, 
di una * neutralità » in questo 
caso inopportuna, ma ci sern 
bra di poter dire che le pole¬ 
miche e’obero origine da una 
lettura superficiale di un’ope 
ra intensamente dialettica, 
ma non poco impervia nella 
struttura narrativa: L'armata 
a cavallo è difficile non tanto 
da godere nei singoli momenti 
(seguire i .sinuosi piani sequen¬ 
za di Jancsò è anzi una gioia 
per l’occhio), ma da inqua¬ 
drare nel complesso. 

Non c'è una vera trama, ma 
una serie di episodi culminan¬ 
ti nell’ultima, abbagliante se¬ 
quenza in cui un gruppo di ri¬ 
voluzionari assale, al canto 
dell’Internazionale, un drap¬ 
pello di militari bianchi geo 
metricamente schierati e so¬ 
verchiatiti nel numero. Quan¬ 
do Laszlo. il giovane unghe¬ 
rese che fa da filo conduttore 
della trama, giungerà con i 
rinforzi, troverà solo dei ca¬ 
daveri. Ma sono i cadaveri da 
cui si partirà per costruire la 
vittoria: una vittoria rivoluzio¬ 
naria di cui Jancsò non parla, 
ma che è latente per tutto il 
film, ne stabilisce in fondo la 
giusta interpretazione: una 
rappresentazione storica non 
neutrale, ma semplicemente 
intelligente 

Alberto Crespi 

NELLA FOTO: un'inquadra¬ 
tura dell'c Armata a cavallo > 
di Miklos Jancsó 


Dal nostro inviato 

FIRENZE — « Non è vero 
che la stanza dell'infanzia 
nella nostra memoria rima¬ 
ne soleggiata e luminosa, 
E’ tale soltanto in una con¬ 
venzione letteraria di manie¬ 
ra. Si tratta di una stanza 
morta e di morti... ». Qui è 
il punto di partenza della 
nuova creazione di Tadeusz 
Kantor e del suo gruppo po¬ 
lacco, il Cricot 2, che ha 
avTito la « prima mondiale » 
nello spazio ricavato all’in- 
temo d'una vecchia chiesa 
sconsacrata, in via Santa Ma¬ 
ria, nel quartiere di Oltrar¬ 
no: conquistato anch’esso, 
dunque, a quel fen'ore di at¬ 
tività che, grazie alla con¬ 
giunta iniziativa del Comu¬ 
ne democratico e del Teatro 
Regionale Toscano, sta fa¬ 
cendo di Firenze non solo 
un luogo ospitale, ma un 
centro propulsivo della vita 
scenica, nazionale e inter¬ 
nazionale. 

IVielopole-MVielopole è il 
titolo dell’attesissimo spetta¬ 
colo, preparato con puntiglio 
per lunghi mesi; e rijiete il 


nome del paese dove Kan¬ 
tor è nato, l’anno 1915. Ec¬ 
co, la « ripetizione » è la 
nuova sigla, tematica, stili¬ 
stica, ideologica, del lavoro 
di questo geniale artista, il 
cui complesso itinerario vie¬ 
ne illustrato nelle sale del¬ 
l’annessa Cricoteca. « La ri¬ 
petizione sottrae alla realtà 
la sua finzione vitale, U suo 
significato vitale, la forza 
dell’attività pratica di vita. 
In seguito a tale operazio¬ 
ne... la realtà diviene impo¬ 
tente e infruttuosa ai fini 
della vita pratica, ma in tal 
modo acquista una forza co¬ 
lossale nel pensiero, neU’ira- 
maginazione... ». Così agireb¬ 
bero, dice Kantor, il bambi¬ 
no e il poeta. E, con tutta 
evidenza, è una poetica e 
non una filosofia, quella*che 
egli espone, a premessa di 
Wielopole-Wielopole. 

Ma la memoria del bambi¬ 
no trattiene, dei personaggi 
situazioni a\'\'enimenti attor¬ 
no a lui, solo alcuni dati ca¬ 
ratteristici. E allora la rap¬ 
presentazione (un’ora e un 
quarto in totale) sarà pure 


« ripetitiva » nel senso che 
quanti vi appaiono repliche¬ 
ranno gli stessi gesti, mo¬ 
menti, atteggiamenti, rituali 
quotidiani: si sposeranno, 
andranno in guerra, vi mori¬ 
ranno o ne torneranno, si 
spegneranno nel loro letto, e 
via da capo, all’infinito. 

Ripetizione è anche dop¬ 
piezza. Più di una delle fi¬ 
gure evocate ha accanto a sé 
la sua copia, un allucinante 
manichino. Ma, del resto, 
argomenta Kantor, « il ricor¬ 
do si serve di personaggi 
presi a nolo », di « mdi\idui 
loschi, creature mediocri e 
sospette ». Padre e madre, 
zìi e nonni che si affollano 
nella * stanza dell’infanzia », 
riprodotta con pochi essen¬ 
ziali arredi lignei su una pe¬ 
dana quadrangolare, non so¬ 
no propriamente l’oro, ma al¬ 
bi chiamati a recitare quel 
ruoli, con pena, imbarazzo, 
maldestrezza. E tra di essi 
non sarà difficile individua¬ 
re l’agente segreto della 
morte: la sordida insenùen- 
te che manovra il giaciglio 
degli agonizzanti o che, tra¬ 


sformata in vedova del fo¬ 
tografo locale, « riprende » 
una pattuglia di reclute alla 
vigilia dell’entrata in guer¬ 
ra: il suo apparecchio a sof¬ 
fietto ci si svela per una 
mitragliatrice, i soldati in 
posa per la foto-ricordo bal¬ 
lonzolano sotto i colpi, simi¬ 
li a pupazzi da baraccone. 

Il motivo dell’esercito, in¬ 
sieme con quello della Cro¬ 
cifissione, costituisce la 
struttura portante di Wie¬ 
lopole-Wielopole. La condi¬ 
zione del militare affascina 
Kantor, in quanto mortalo 
per eccellenza, quasi m^ 
tafisica; sebbene poi i rei¬ 
terati ingressi di un alto 
ufficiale, daH’atìa minaccio¬ 
sa e dispotica, rechino il se¬ 
gno di più contingenti po¬ 
lemiche. Ma quelle unifor¬ 
mi fissate in una spettrale 
immobilità, c procedenti a 
passo cadenzato, sul ritmo 
d’un antico canto di mar¬ 
cia, o assiepate sul fondo, 
dietro la porta appena schiu¬ 
sa, come su una gremita 
tradotta salutata dallo sven¬ 
tolio dei fazzoletti di chi 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

12.30 SCHEDE• ARTE - «Ostia, porto di Romas. regia di 
E. Sasso 

13 TUTTI LIBRI: settimanale di informazione libraria di 
G, Zucconi 

13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

14,10 UNA LINGUA PER TUTTI: il russo 

17 LA FAMIGLIA MEZIL (dis. animati): «Il ragazzo In¬ 
visibile » 

17.25 MAMMA A QUATTRO RUOTE; « Mamma perché mi 
rinneghi? » 

17^0 LE AVVENTURE DELL’ORSETTO RUPERT; «Rupert 
e la nevicata di carta » 

18 POPOLI E PAESI: «I Sakuddei » 

18.30 LA DAMA DI MONSEREU: « L’agguatoo, regia di Yail- 
nich Andrei 

19 TG CRONACHE 

183} AMORE IN SOFFITTA: «Genitori In difficoltà» con 

19,45 almanaccò del GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 

20 TELEGIORNALE 

20,40 KOJAK: «Quartiere cinese», regia di Jannot Szwarc. 
Protagonista: Telly Savalas 

21,35 L’UOMO DEL SAHARA: « Il Mizab », un programma 
di Mano Gianni 

21^5 MERCOLEDÌ’ SPORT - Telecronache dall’Italia e dal¬ 
l’estero Da Torino: atletica leggera, campionati ita¬ 
liani assoluti 

TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO - CHE 
TEMPO FA 


□ Rete 2 

123) TG2 • PRO E CONTRO: opinioni su im tema d’at¬ 
tualità a cura di àL Pastore 

13 TG2 ORE TREDICI 

133) BIOLOGIA E AMBIENTE: «Il deserto messicano» 

1431 NOI SUPEREROI: appuntamento con_ Tarzan e 

Superman 

17 SATURNINO FARANDOLA, di R. Meloni e N Mozzato, 
regia dì R Meloni Protagonista Mariano Rigillo 

173) E’ SEMPLICE: programma di scienza e tecmca per 1 
giovani 

18 LA TV EDUCATIVA DEGLI ALTRI; Gran Bretagna - 
«Ecologia storica: la palude di Whittless» 

183) DAL PARLAMENTO - TG2 - SPORTSERA 

18Ì50 SPAZIOLIBERO: programmi dell'eccesso 

19,06 IL MEGLIO DI BUONASERA CON- MARIO CARO¬ 
TENUTO e il telefilm comico della sene « Caro papà_ ». 

19.45 TG2 - STUDIO APERTO 

20.40 IL NIDO DI ROBIN: «Un riposante picnic», reela di 
Peter FTazer-Yones. con R O'Sullivan e Teessa Wyatt 

21,06 GIOCHI SENZA FRONTIERE 1980 lEurovisione)’ Tor¬ 
neo televisi\o di giochi, quarto mconlro Per l’Italia 
partecipa la città di Grado 


22,30 STORIE DI VITA. Fatti, cronache, rappresentazioni 
di « Un paese e i suoi emigrati ». di G Bertucci, P. Ca- 
staldinl. G. Patrone, S. Rossi e S. Rotondo 
23,25 TG2 STANOTTE 


□ Rete 3 

183) PROGETTO TEVERE, a cura di Adriana Poti 

19 TG3 - Fino alle 19,10 informazlona nazionale; dalle 
19,10 alle 19,30 informazione regionale 

193) ITINERARI ATTRAVERSO LA MOSTRA DEL CI¬ 
NEMA - « Una breve storia ». nuovo cinema di Pesaro 

20 GIANNI E PINOTTO 

2a05 16 ANNI DI PESARO: 7 FILM DAL NUOVO CINEMA 

(II): «L'armata a cavallo» (1967), regia di Miklos Jancsó. 
Presentazione di Bnmo Torri 

21.35 IL GOVERNO PIU* VICINO a cura di P.G. De Ploren- 
tiis: uomini delle regiorU, esperienze e prospettive 
22 TG3 

223) GIANNI E PINOTTO 


O TV Svizzera 

Ore 19,10: Programmi estivi per la gioventù; 20: 'Telegior¬ 
nale; 20.10; Incontri; 21,05: Giochi senza frontiere '80: 
22^0: Telegiornale: 22.45: La stirpe di Mogedor • dal ro¬ 
manzo di Elisabeth Barbier con Marie-Josè Nat e _ Jean- 
Claude Drouot - Regia di Robert Mazoyer; 23.35-23,45; Te¬ 
legiornale 


□ TV Capodistria 

Ore 20* L’angolino dei ragazzi; 203): Cartoni animati; 
20.45; Tutto oggi; 21: Odissea nuda - Film con Enrico Marta 
Salerno. Patricia Dolores Donion e Venanlino Venantinl - 
Re^ di Franco Rossi; 223): Musica senza confinL 

□ TV Francia 

Ore 10.30: A 2 Antiope; 12.05’ Venite a trovannl; 12.29: Lo 
scandalo: 12,45; A 2; 14- I mercoledì di Aujourd’hul madame; 
15,15; Il vulcano magico - Telefilm; 18 10: Corso di inglese: 
183): Gioco dei numeri e lettere; 20: Telegiornale; 2035: 
Palmeres 80; 213): Alain Décaux racconta; 22.45: Finestra 
su23,15; Telegiornale. 


□ TV Montecarlo 

Ore 16,30: Montecarlo news; 16,45: Un motivo per uccidere: 
17,^; Paroliamo e contiamo: 17,55: Cartoni animati; 18.10: 
Un peu d’amour.I9,tó: Lucy e gli altri; 19,45: Notiziario; 
20’ Il buegzzum; 20.30; Gli intoccabili - Telefilm; 21.35: 1 
dominatofr di Fort Ralston • Film - Regia di lìm Whelan; 
23Ì!0; Notiziario; 23,35: Le stelle nel fosso - Film - Resia 
di Pupi Avati. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO- 6. 6,15, 
8.45. 7. 7,15. 7.45. 8. 9. 10. 11. 
12, 13. 14. 15. 17. 19. 21. 23 
Ore 6: Treore; linea aperta 
del GR 1; 6.30: Ieri 'al Parla¬ 
mento; Informazioni sul tem¬ 
po; 7,15: GR 1 Lavoro: 7,35; 
Edicola del GRl; 8,30: Con¬ 
trovoce; Il dibattito di oggi; 
8,50: Sportello aperto; 9.02; 
Radloanch’lo ’80; 11,30: Quatr 
tro quarti; 12,03: Voi ed io 
’80; 13.25: La diligenza; 13,30: 
Tenda-spettacolo con U pub¬ 
blico; 14.07 Un mito: Io To- 
«/•«nini (III- 14 30; Librcxll- 


scoteca; 15.03: Rally; 15.25: 
Errepiano; 163): I protago 
nisti della musica seria; 
17,03; Patchwork; 18,25: Su 
fratellL su compagni...; 193): 
Radlouno Jazz '80 «La gran¬ 
de corrente »; 20 Passaggio 
di consegne, un atto di F, 
Doplicher; 21,03. It’s only 
Rolling Stones; 21.30: Check- 
up per un vip; 22: Tornami 
a dir che m'ami; 22,30; Ehi- 
ropa 'con noi: Una chitarra 
In paradiso. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO; 6.06; 
6 30: 7.30; 8 30: 0 30; 11.30: 


123); 13.55; 16.30 17,30; 183); 
193); 22.30 ORE 6. 6,06, 7,35. 
7,05, 7,55, 8, 8,45: I giorni; 
9,05; «Le trombe»; 9,32, 10,12, 
12, 15. 15.42: Radiodue 3131; 
10: OR 2 esute; 11,32: 
Le mille cannoni; 12,10. Tra¬ 
smissioni regionali; 123 ): 
Corradodue; 13,35: Sound 
track; 16.32: In concerti; 
17,32: Esempi di spettacolo 
radiofonico; 18,05: Le ore 
della musica; 18,32; «A ti¬ 
tolo sperimentale »; 19,50: 

Speciale GR2 cultura: 19,57: 
Il dialogo; 20,40: Spazio X; 
22: Nottetempo; 22,20: Pano¬ 
rama narlamentare. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 5.45; 
7,25; 9,45; 11,45; 13.45; 15,15; 
18,45; 20.45; 23.55. ORE 6: 
Quotidiana Radiotre; 8.55 
83). 10.45: n concerto dei 
mattino; 7,28: Prima pagina; 
9.45: Succede In Italia; 10: 
Noi, voi, loro donna; 12: 
Musica operistica; 13: Pome¬ 
riggio musicale; 15tl8: OR 3 
cultura; 153): Un certo di¬ 
scorso; 17: L'arta in que¬ 
stione; 173): Spazlotre; 21: 
Georges Prétre dirige (nel- 
rintervalio, 22,15 circa, rasse¬ 
gna riviste culturali); 


Da oggi fino al 29 la rassegna musicale 

«Pisa jazz» scopre l’esotico 


rimane (ma, dentro quel¬ 
l’ideale convoglio, il prete 
getta già palate di terra, 
come nel cavo di una tom¬ 
ba), sono lo specchio di una 
sorte comune, niente affat¬ 
to straordinaria. Il grande 
massacro non è un caso ec¬ 
cezionale: avi'iene ogni gior¬ 
no, silenziosamente, natural¬ 
mente, alla spicciolata. 

Per contro, qualsiasi uo¬ 
mo, o donna, che si diparta 
da noi, sul campo di bat¬ 
taglia o fra le pareti dome- 
sticlie, « ripete » il sacrifi¬ 
cio di Cristo: un seggiolone 
familiare fornisce la minia¬ 
tura della collina del Gol¬ 
gota, la CJroce \i è innal¬ 
zata sopra, e con essa il 
martire di turno. 

Visione esistenziale, che 
sopporta a fatica richiami 
storici concreti, come il Rab¬ 
bino abbattuto, a raffiche 
di fucileria, mentre il suo 
inno funebre disturba il cor¬ 
teo dei fedeli .il seguito 
del simbolo cristiano. L’idea 
ispiratrice di Kantor, cioè 
il confronto pacifico fra due 
comunità, cattolica ed ebrai¬ 
ca, nel quadro del suo bor¬ 
go d’origine — Wielopole, 
appunto — si smarrisce per 
via, c viene recuperata con 
qualche sforzo verso la fi¬ 
ne. Ma l’iconografia domi¬ 
nante si riferisce poi alla 
religione maggioritaria (in 
misura nettissima) nella Po¬ 
lonia di ieri e di oggi. Reli¬ 
gione che, comunque, Kan¬ 
tor concepisce e coltiva co¬ 
me un mito incarnato nel- 
Pesistenza, neirinconscio col¬ 
lettivo (ma anche suo, per¬ 
sonale). 

E, al termine, si « ripe¬ 
terà » — ancora — il ceri¬ 
moniale déiVUltima cena, 
riunendo tutti i personaggi, 
e i loro inerti simulacri, 
dietro una tavola, pronti per 
il ritratto conclusivo, che li 
raggelerà sulla lastra foto¬ 
grafica o nella rigidità ca¬ 
daverica, cui sono stati sot¬ 
tratti per poco. E 'Tadeusz 
Kantor, presenza demiurgi¬ 
ca continua, die con la sua 
mìmica da direttore d’or- 
diestra, o di balletto, avrà 
ordinato dal principio quel- 
l’intrecciarsi di parvenze, 
ripiegherà con cura e con 
calma la bianca tovaglia, si 
avvierà con essa sotto il 
braccio fuori delia scena, 
ormai spoglia. 

Gli spettatori e ammira¬ 
tori della Classe morta tro¬ 
veranno, in Wielopole-Wie¬ 
lopole, affinità problemati¬ 
che e identici moduli forma¬ 
li. AI di là dei presupposti 
teorici, la « svolta » che sì 
annunciava nella ricerca di 
Kantor si limita a una mo¬ 
desta torsione di prospetti¬ 
va. E, in particolare, la pa¬ 
rola (ristretta a brevi frasi 
funzkmalì, o a fenòmeni, o 
alla parodia di un idioma 
inesistente) seguita a esse¬ 
re subalterna, marginale ri¬ 
spetto alla prejmtenza pla¬ 
stica deirimmagine. La sin¬ 
golarità del linguaggio, tra 
fulgide accensioni e scorci 
om^osi, tuttavia s'impone. 
E s'imponc l’alta professio¬ 
nalità degl! attori, die an¬ 
drebbero citati tutu, ma fra 
i qtiali bisognerà abneno 
rammentare Stanisi a w Ry- 
chllcki, .Teresa Welmìnskt, 
Andrzej Welndnslca, Maria 
Kantor. gli incredibili gemd- 
1! Wadaw e Leslaw JanickL 

Accoglienze strepitose. Do¬ 
po Firenze (dove si dà fi¬ 
no al 2 luglio), lo spet¬ 
tacolo visiterà vari impor¬ 
tanti festival, da Edimbur¬ 
go a Parigi. 

Aggeo Savioli 

nelle FOTO: due scene di 
« Wielepoie-Wielepole », Il nue- 
ve laverò di Kantor presen¬ 
tato In prima mondiale a Fi¬ 
renze 


Nostro servìzio 

PISA — Di recente inaugura¬ 
ta dalla rassegna all’Arena 
di Verona, la stagione estiva 
del festàvai jazzistici prosegui¬ 
rà con ricchezza quantitativa 
ma non altrettanto qualitati¬ 
va- per lo più, infatti, si pun¬ 
ta. una volta ancora, sui no¬ 
mi classici a senso unico. 

Pare eccezione a questa vi- 
sione merceologica è regola, 
fin dalle sue origini, della 
Rassegna Intemazionale di 
Pisa che compirà, da oggi al 
29 giugno, il quinto aaino. 

Concentrata unicamente 
nella città della torre, senza 
prolungamenti In altre loca¬ 
lità toscane come avveniva 
in passato, la rassegna, che 
s’articola In seminari, recital 
pomeridiani, ospitati come di 
consueto nell’abbazia di San 
Zeno, e concerti serali, in pro¬ 
gramma ai GlEU-dini Scotto, 
questa volta ha voluto essere 
diversa non solo dagli altri 
festival ma anche dal proprio 
passato. Le finalità che gli 
organizzatori si sono propo¬ 
sti in questa occasione (e cioè 
TARCI con 11 coordinamento 
artistico del Centro per la 
Ricerca sull’ Improvvisazione 
musicale) ^no. da un lato. 


Appello di 
registi 
europei: 

« salviamo 
il cinema» 

HYERES — Una cinquan¬ 
tina di cineasti e di pro¬ 
fessionisti provenienti da 
tutti i paesi euToped han¬ 
no partecipato alle «As¬ 
sise europee del cinema 
e deU’immagine » organiz¬ 
zate a Hyeres (Francia 
meridionale), dal 20 al 22 
giugno, dal Partito socior 
lista francese. 

Organizzati sul tema 
«salvare i cinema nazio¬ 
nali in Roropa» i parte¬ 
cipanti alla riunione (tra 
cui Marco Ferreri. Laura 
BettL Peter Flelschmann, 
Jorls Ivens e Marciente 
Duras) hanno discusso 
per tre giorni su diversi 
problemi: come resistere 
al «dominio» americano, 
quali modifiche stanno 
apportando le nuove tec¬ 
niche, a che punto sono 1 
rapporti tra televisione 
e cinema. 

I partecipanti, al termi¬ 
ne della riunione, hanno 
dichiarato di « sentire 
una po-ofonda inquietudi¬ 
ne per ravrvenire della 
creazione nel cinema ed 
in tutti 1 campi dell’audio- 
vlsivo» e hanno lanciato 
«un appello solenne al 
responsabili pioliticl del¬ 
l’Europa per il riconosci¬ 
mento dd cinema come 
parte essenziale della 
espressione artistica e 
cultvirale ». 

Per 1 partecipanti al 
colloquio «I meccanismi 
di aiuto sono devdatl dal 
loro obiettivo per U pro¬ 
fitto delle società multi¬ 
nazionali ». 

La delegatone Italiana 
presente a Hyeres era 
composta da Citto Masel- 
11 (PCI), Vittorio Glac- 
cl (PSD, Filippo De Lui¬ 
gi (Progetto-Immagine). 
Giancarlo Zagnl (Gruppo 
einematografico pubblico), 
Edoardo Bruno (Filmcri- 
tlca), Duccio Faggella e 
Walter Ferrara (Regione 
Toscana), dagli autori 
Gian Vittorio Baldi. Mar¬ 
co Ferreri. Marco Leto • 
dalle attrici Laura Betti o 
Giuliana Calandra. 


quella di consentire una sor¬ 
ta di bilancio della « nuova » 
creatività cosiddetta jazzisti¬ 
ca, ormai assurta a «classi¬ 
cità », dall’altro lato quella 
di consentire rapporti fra e- 
sperienze creative musicali 
diverse fra loro. 

In questa prospettiva rien¬ 
trano la presenza di Anthony 
Braxton. ad esemplo, di Fre- 
deric Rzevvsky, di Alterna, di 
Maggle Nichols e del gruppo 
musical teatrale deU’IsoIa di 
Bah. 

Anthony Braxton sarà a Pi¬ 
sa come strumentista e come 
ideatore-compositore. Questa 
sera il polisaxofonista .suone¬ 
rà così in trio con George Le¬ 
wis al trombone e Frederic 
Rzewsky, pianista e creatore 
della Musica Elettronica Viva. 
Domani sera, invece, di Brax¬ 
ton saranno le musiche «let¬ 
te» dal duo di piano dello 
stesso Rzewsky e di Ursula 
Opiiens. Sabato, il musicista 
chicagoano suonerà, sempre 
alla sera ai Giardini Scotto, 
con la nostrana Democratic 
Orchestra e In solo. 

La serata Inaugurale di 
oggi verrà comunque aper¬ 
ta da Irene Schweitzer: la 
pianista si presenterà in duo 


con Maggle Nichols. voce, e 
in trio con Riidiger Cari al 
sax tenore e Maarten van 
Regteren Allena al basso. 
Maggle Nichols curerà, dal 
canto suo, a partire dal 28 
giugno il seminarlo sulla vo¬ 
ce. alle dieci del mattino nel¬ 
la chiesa di San Bernardo. La 
cantante e la Schweitzer so¬ 
no conosciute in Italia per 
1 concerti del Peministlc 
Group. 

Domani sera sono anche In 
programma un solo di per¬ 
cussione di Han Bennink e il 
trio di Paul Rutherford 
(trombone), Philip Wachs- 
man (violoncello) e Barry 
Guy (basso). L’improvisors 
Symposium occuperà l’intera 
serata di venenil, composto 
da Evan Parker, Rutherford. 
George Lewis. Giancarlo 
Sohlafflnl. Dave Holland, Bar¬ 
ry Guy, Allena. Deftìc Bailey, 
Alvln Curran. Wachsman. 
Paul Lovens e Paul Lytton. 
Sabato, dopo Braxton. Pisa 
salda un debito con Sam Rl- 
vers, che era stato invitato 
alla prima edizione: gli inci¬ 
denti che ebbero a turbare 
i primi concerti impedirono 
la realizzazione della secon¬ 
da parte della rassegna in cui 


era appunto previsto Rivers. 
Il quale stavolta si presenta 
in duo con il Passista Dave 
Holland. Che farà parte del 
concerto di domenica sera 
assieme a Kenny Wheeler, 
Parker, Lytton. H festival 
verrà infine conclusfj dalle 
danze e musiche di Bali, un 
gruppo di 45 elementi che è 
stato qualche tempo fa ospi¬ 
te della rassegna teatrale di 
Pontedera. 

Come sempre, poi, cl saran¬ 
no gli incontri pomeridiani a 
San Zeno: oggi, protagoni¬ 
sti Rafael Garrett, ormai 
pisano, e Michele Barontinl 
In duo di basso-percussione, 
seguiti dal duo chitarra sax te¬ 
nore di Eugenio Sanna e Car¬ 
lo Actis Dato e di chitarra- 
■ percussione di Bailey e Ben¬ 
nink. Demani, venerdì e sa¬ 
bato soli e piccoli gruppi dal- 
iTmprovisors Symposium. Do¬ 
menica pomerìg^o. invece, 
dopo un seminario mattutina 
sempre a San Zeno, attori, 
musicisti c danzatori baline- 
si. al pomerìggio sì potranno 
ascoltare la Democratic Or¬ 
chestra milanese e le esibi¬ 
zioni solista di Evan Parker 
a di Dave Holland. 

d. I. 



(tkpoJk 930dÌAeka 
la iua Mii^ancda 
aaialamià. 

Basta poco per (fife (X)me stai, per sentire una persona cara. 
Basta una telefonata E se telefoni dal hmecfi al venerdì,dopo 


le 930 efi sera e fino aOe 
8 dd mattino dopo^ 
la telesele^one tra tutte le 
kxafità dìtafia costa la metà. 



Perché tdefonando in 
queste oce lispeurmi e d dai 
una mano a mantenere le 
finee meno affonate ndle 
ore efi punta 


1 % saperne di più stia 
te]eselezk]ne>oonsiitaraveflfiekfioa 
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Il cinema greco alla Settimana di Verona 


Incontro con Peppino di Capri alla vigilia della tournée estiva 


Come in una tragica recita 


Dal nostro inviato 

\^ROMA — Il ciat’ma greco 
sembra miniare la tragua -. ro 
cita * (e il ■»: viaggio >) doiro 
monimo film di Aiiglielopulos. 
Dai villaggi decrepiti alle cit¬ 
tà invivibili, dalla sperane 
libertaria alla desolazione dei 
le costrizioni quotidiane, un* 
umanità sfiancata, eppur irri¬ 
ducibile, continua a brulicai^* 
in un mondo spaccalo da niil 
le drammi. 11 peso di un lun¬ 
go, feroce passato di infamie 
e di crimini perpetrati da tut¬ 
ti i dominatori grava persi 
stente come memoria storica, 
insanata frattura di classe, 
.su una società squilibrata st'iii- 
pre esposta al precipitare di 
radicali contraccolpi politici. 
Turclii. italiani, inglesi e fa--ci 
sti locali (da Melaxas ai co 
loiinelli costantemente istiga 
ti e foraggiati da una olig.ir 
chia borghese esosa e parassi 
ta) hanno sempre compiiuo 
qui. sulla pelle del |iopolo. le 
» grandi manovre " di un pi e 
dominio reazionario ben lonta 
no. ancor oggi, dall’essere 
scongiurato. 

La pressione di questo tar 
dello doloroso incomlv e in 
cide come un incubo ad occ hi 
aperti nella coscienza colici 
tiva. Tanto (ho {.tragici nar 
bagli del d ma interrotto 
percorrono, i ’actiosi e ani 
monitori, ogni circostanza del 
la realtà greca. E il cinema, 
specie quello radicato a prin 
cipi di indipendenza c di ini 
pegno civile, diventa, in ta.e 
congiuntura, il tramite quasi 
naturale, il segno > più sensi¬ 
bile del malessere generate. 

Sugli .schermi della Settima¬ 
na di Verona le immagini e 
le vicende t he si addensano 
Iti questo cinema sembrano 
giungerci con un distacco tem- 


Una produzione cinematografica che rappresenta in 
modo vibrante, anche se con risultati discontinui, 
le tensioni e la lotta della recente storia ellenica 



I 

parale che rende anche più 
vistosi tanto le approssimaz.io- 
j ni formali quanto gli appassio 
nati .slanci poetici-politici di 
i « canzoni di gesta > che re.sta 
I no non dimenticata parte del 
j nostro passato: il fervido eli 
I ma ideale deirimmediato do¬ 
poguerra, la contrastata sta 
1 gione del cinema neorealista. 
i Superato, però, il divario del 
; la specificità dell'e.sperienza 
I greca, emergono nei .singoli 
j film le diiEllrici di marcia di 
I una analisi deU’E.sistente che. 
pur con moduli stilistici e .scel¬ 
te tematiche non omogenei, 
tendono a rappre.sentare per 
trasparenti allusioni o sarca¬ 
stiche allegorie la tormentata 
fisionomia di una « storia in¬ 
compiuta *. 

’ Si passa, cosi, quasi senza 
, soluzione di continuità, dall'e- 
! popea tratteggiata con rapidi. 


. traumatici scorci di documen- t 
; ti cinematografici d’epoca del 
I film di Takis Papayannidis 
‘ L'età del mare (1978), che ri- 
' percorre l’arco sanguino.so de- 
j gli ultimi sessant’anni della I 
I .storia greca, alla tutta attua- J 
le. parodistica raffigurazione, ! 
i soflo spwie di favola, tipica j 
1 della .società dei consumi, del- i 
' l’opera di Nikos Panavotopu- | 
I los I colon dell’iride (1974)., 1 
I amari.ssimo sberleffo all’ipo | 
i crito quieto vivere e allTntoI- 
I lerante conformismo della 
j classe dirigente grcKia. E’ pe i 
I raltro, non mancano in questo j 
panorama frammentato tal- j 
I volta in velleitarie ricostruzlo- j 
I ni di ambiente e di psicologie | 
I (il farraginoso Sitila strada 1 
I dell’amore, lo .schematico 11 > 
' pesante melone, il contorto ( 
t La donna dai capelli d'oro), i ‘ 
film dav\ero emblematici di ‘ 


certa intensità espressiva non 
disgiunta dall’evocazione sicu¬ 
ra di fatti capitali. 

Ci riferiamo, in particolare, 
ad un film della < personale » 
di Nikos Kunduro.s come / }uo- 
rilcgpe (1958) dove, all’este¬ 
riore vicenda di tre uomini get¬ 
tatisi alla macchia e al bri¬ 
gantaggio in .seguito ad urlan¬ 
ti ingiustizie patite, si .sovrap- 
{Kine lutiti leggibile rimmane 
tragedia dei resi.stenti greci 
braccati, anche dopo la fine 
deirultimo conflitto mondiale, 
dalla repressione congiunta 
dei goi'Erni reazionari greci e 
deU’imperialismo anglo-ame¬ 
ricano. 

Opera di un nitore e di 
un rigore esemplari. I 
fuorilegge trovò significa¬ 
tivamente vita tribolatissima 
in Grecia; segno evidente che 
il suo messaggio, anche occul¬ 


tato sotto wli metaforici, a- 
veva colto giusto il ber.sagtio 
di una cattiva coscienza del 
potere politico dell’epoca, tan 

10 .su.scettibile ad ogni larva¬ 
ta denuncia quanto alieno da 
ogni apertura democratica. 

Il quadro pur sommario .sin 
qui delineato non sarebbe, del 
resto, completo se non men¬ 
zionassimo perlomeno anche i 
fermenti più avanzati del ci¬ 
nema greco degli anni 70. In 
questo senso, indicative, sep¬ 
pur e.stremamcnte ermetiche, 
ci .sono parse le realizzazioni 
di Tanassis Rentzis, Corpus, 
laboriosa articolazione di sug¬ 
gestioni visuali sulla conce¬ 
zione del corpo umano quale 
• è venuta determinandosi .se- 
I condo i parametri della cultu¬ 
ra occidentale, e di Costa Sfi- 
kasw. Modello, raffigurazione 
con rausilio di un’ardua sim¬ 
bologia del non meno arduo 
tema dei rapporti socio-econo¬ 
mici definiti dall’ideologia 
marxi.sta. 

Sono que.sti. evirfciitemente, 
film di ricerca, prima che di 
generica avanguardia, che. 
appunto, nell’esplorazione di 
nuovi, azzardati linguaggi, trn- 
j vano anche le loro più solide 
j ragioni espressive e i più in- 
! trecciati motivi di intcrrsse. 

11 cinema greco, fatti salv. i 
nomi di Anghelopulos e di 
Panayotopulos. forse non è 
ancora giunto a piena maturi¬ 
tà: ma — siamo certi — po^ 
Irebbe diventarlo in breve vol- 

i ger di tempo: basterebbe gli 
dessero concretamente le pos¬ 
sibilità (e i mezzi) di crescere 
in libertà. 

Sauro Borelli 

NELLA FOTO: un'Inquadra¬ 
tura della «Donna dal capelli 
d'oro » presentalo alla Setti¬ 
mana di Verona 



Vecchia Napoli 

1 

la tua voce 
è una «malattia» 


ROMA — «Stanco di pnrlnre 
lenipre e solo il'ainore e dì 
dolci spntimenti questa vol¬ 
ta lin osato un discorso più 
"spinto”. -Ma ini riferisco solo 
al ritmo —• cbiirisre subito con 
un sorriso Peppino di (^a- 
pri. E dentro queste canzoni 
ci ho messo anche tanto 
rock. Il rock, il mio primo a- 
more depli anni Gimiuanta ». 

Quarantini anni, \enti dedi¬ 
cati alla musica, entusiasta, 
pieno di progetti, passeggia 
fra i taxoli alla festa di 
presentazione del suo nuovo 
ili-co. Con in lesta nuore idee 
Peppino di (^apri ha sette 
vite, come i gatti, awertono 
orgogliosi i soni agenti puh- 
hlicitari. Sta per rnmiiTciare 
una tournée alla grande; tea¬ 
tri, locali grandi, tende e pa¬ 
lazzi dello sport. Oggi .sar.à a 
Napoli, domani al Pianeta 
.MI) di lloma, poi Rari. Fi¬ 
renze, Rolognn. Toiinn, Mila¬ 
no. (brandi concerti insieme ad 
un gruppo napoletano, i « lai- 
na ». quattro gioi.ini napnlet.t- 
ni da Ini sroperti. Tutto all’ 
in-egiia del rock. Un roi k, per 
la verit.à. piiilto-to so//. Da¬ 
nilo Rii'tici. Joe .\moin«n. Sa- 
hatiiio Honiano, Dario Franco 
si sono scelti l.i slogan « Luna 
rocka più chiaro ». 

a Per questo giro -— anniin- 
cia Peppino (Ini é sempre i 
uguale, «olo leggermente in¬ 
grassato, ha «o-tituito la .spes¬ 
sa montaiura degli occhiali con 
lina più leggera, di metallo) ^ 
— voglio cantare per un piih- 
hlico che alle serate nei night ' 
non ri viene. Per i giov.ini, | 
ropiattutto. .Anche i prezzi sa- 1 
ranno bassi, non più di tremila j 
liie ». 1 

— Peppino. ma che eniiiMa- 
smo. che verve! Come fai. non 
ti senti un po’ invecchiato? 

a Neanche per sogno! Chì 
vive la musica tutti i giorni co¬ 
me me si mantiene «empre gio¬ 
vane. Io, a Napoli mica ri¬ 
mango fermo. Sono sempre lì. j 
ad ascoltare dischi nuovi, a | 
provare regisirazinni. a studia- i 
re, ad aggiornarmi ». | 


— M.a non tl sei stancato di 
cantare? Racconti che vivi di 
musica dalla tenera età di 
quattro anni, quando suonavi 
a Capri il piano per i soldati 
americani. 

i( Non ti puoi fermare e di¬ 
re: sono «tato bravo, ho fat¬ 
to questo, ho fatto quello. 
Tempo per ricordare le glorie 
che furono ce ne sarà, quan¬ 
do sarò vecchio id avrò i ni¬ 
potini. Quello che faccio ora 
la gente continua ad apprez¬ 
zarlo. Le vendite dei dischi 
vanno forte, anche se nei pri¬ 
mi posti delle classifiche ei 
finisco raramente ». 

— Quali sono i pezzi che li 
chiedono di cantare più spes¬ 
so. nelle tu'* serate? 

a Immancahilniente e sempre 


Roberta, Malnttia, Cfinmpn’ 
fine... ». 

— E adesso, canterai solo In 
italiano, come fai nèT nuovo 
disco? 

« Niente affatto. Sto gi.à pre¬ 
parando un altro album in 
dialetto ». 

— -\ proposito, che futuro 
vedi per la canzone napole¬ 
tana? 

n L'unico modo per ripro¬ 
porla è mettere insieme cin¬ 
que o sei nomi che funziona¬ 
no, un pool di musicisti bra¬ 
vi. Che si mettano aeriamenta 
al lavoro, si inventino e rea¬ 
lizzino cose nuove. Come quan¬ 
do, tanti anni fa, è venuto 
fuori Peppino e si è messo in 
testa di far piacere ai giovani 
Voce ’a notte. Per esempio, 


quel Pino Daniele. Io l’avevo 
detto quando aurora non lo co¬ 
nosceva nessuno che avrebbe 
avuto successo, che mi piace¬ 
va. Napoli è piena di musi¬ 
cisti che non hanno la possi¬ 
bilità di esprimere quello che 
valgono. .Spesso mancano loro 
i mezzi ». 

— E la città, la trovi eam- 
hiata? 

« No, sempre uguale, sem¬ 
pre meiaviglìosa. I problemi ci 
sono e restano, ed i napole¬ 
tani sono sempre li ad inven¬ 
tarsi la giornata. Ma per me, 
resta la città più vera « spon¬ 
tanea del mondo ». 

— Che cosa è cambiato da¬ 
gli anni Cinquanta ad oggi? 

a Non c’è il divismo di una 
volta. E’ andato piano piano 
sfumando. Insomma, sta «rol¬ 
lando il mito del personag¬ 
gio ». 

— Ti dispiace? 

« Ma non parlavo per me! 
Io non mi ero mai accorto di 
eserse un personaggio. Anche 
quando venivano tutti a fru¬ 
gare nella mia vita privata, 
al'a caccia di particolari §ui 
miei amori. S.iì, io sono nato 
e cresciuto a Capri, dove no¬ 
mini e donne ben più illustri 
e famosi dì me vanno e ven¬ 
gono ogni e.stale. E U In piaz¬ 
zetta. tutti li lasciano tran¬ 
quilli. non se li è mai "filati" 
nessuno ». 

— Che cosa rimpiangi di 
quegli anni? 

« Non rimpiango nulla. Cer¬ 
to che allora non mi rendevo 
sempre bene conto di quel¬ 
lo che facevo. Incidevo quan¬ 
do c come volevo. Ora lut¬ 
to è più programmato, i piani 
di lavoro sono definiti, il mer¬ 
cato va studiato dì più a. 

— E i gusti del pubblico? 

c C'è tln po' di sbandamen¬ 
to, credo, in tutta l’Italia mu¬ 
sicale. Ma, sai, sono oonten- 
to de] ritorno del rock. L’ho 
già detto: i vecchi amori non 
si scordano mai! ». 

Marina Marasca 



Torna il film «The Rocky Horror Picture Show» 


Follia del consumismo e 
consumismo della follia 


Come ogni citate, gli scher- ^ 
mi italiani sono tappezzati di i 
riedizioni. Ce nè una. in par ' 
ticnlare. che dorrebbe far ■ 
scalpore, ma non ci riesce. | 
Parliamo del film Tilt Rocky i 
Horror Picture Show diretto ' 
da Jtm Sharman. che fece ca ‘ 
palino da noi, con scarsi esiti, i 
nel 1976. ! 

.Si tratta deìVadattamento * 
cinematografico (ma non ab t 
bastanza) dell'omonimo, fa j 
mnso musical di Richard O' < 
Brien. che furoreggiò nei pri ! 
mi anni 70 da landra a . 
Brnadtcat). il film — che i le : 
ne presentato nell'edizione \ 
nnpinale con .•sottotitoli — ci | 
riproporne, pari pan, quella i 
fanto'^magortea farsa teatrale. [ 
.hm Sharmou. .stiii.-'t'.camente. 
'na l ana di rifarsi a due ben ' 
noti modelli del moderno cine 



ma musicale, cale a dire la 
commemorazione kit-cli del 
l'era del rovk and roll intra 
dotta da - Ken Rus.'.ell con 
Tommy. accanto alla burla 
di genere horror sul tipo del 
F'anta>ina del pako-cenico di 
Bnan De Palma. Operazioni 
gin o-o!Ìaiìdfite. dunque, e con 
quale talento ri.^ionano Io 
sappiamo, dai n^erieee<^orI 
Tuttaria. The R<-Kkv Horror 
Picture Siiow non e oloini ntc 
un film dal iap<jrc eterno di 
dcja vu. 

Ia) distingue, innanzitutto, il 
principio .itipremo delVincon 
pruenza. w quello schietto .spi 
rito « cretino e cattil o * di 
certa satira spietata e pazzoi 
de anni 60. Pensiamo alia ri- 
n.'ita francese H.ira Kiri. che 
il nostro pronnciali.ssimo II 
Male ha tentato i anamente di 
imitare. Fortuna ptm lui che 
noti c’e rni'>( ilo. tutto somma 
to. nltrimrnt: in un pae>e ado 
rabìimente buzzurro come il 
nostro la sua p'tpolaritn snreb 
he stata alquanto limitata. 

Kcco lo stona, nuda c crii 
da, del Ro(kv Horror Picture 
.Show. .Nel cuore di una fnre 
.sta, due freschi spo.siui un po' 
I^pe.'^ofl nello loro rnsiifò. 
perdono la bussola e i anno a 


1 


cercare riparo nel castello di i 
un crede del Barone Franken- | 
Stein (quello che fabbricava j 
mostri) proveniente dal piane ^ 
ta Transylvania (la terra di J 
origine del vampiro Dracuìa) [ 
con un carico di spregiudica- 


La scomparsa 
di Odile Versois 
(sorella di 
Marina Vlady) 

PARIGI — L’attrice francese 
Odile Versois. sorella di Ma 
nna Vlady, e morta l’aliro 
ieri in un ospedale parigino 
dove era stata ricoverata per 
un tumore. 

La Versois. 11 cui vero no¬ 
me era Tatiana De Poliakoff. 
aveva appena compiuto cin¬ 
quantanni. Dal suo debutto 
nel mondo dello .sjiettacolo 
nel 1948 con il film Les der- 
nieres vncances di Roger Lee- 
nhart. Odile Versois si era 
fino alla fine divisa tra ci¬ 
nema. teatro e televisione. 
Nata da una famiglia di ar- 
ti.sti (padre e madre cantan¬ 
ti linci) la Vcnsols aveva .stu¬ 
diato dapprima danza cla.ssi- 
ca rd era .stata un k polii 
rat de l'Oliera » di Parigi. 


tezza e una .sorta di e.scliLsiva | 
dell'erotismo. Giunti nel covo 
di questo strano e.s.sere — che 
sta costruendo un muscolosis¬ 
simo compagno d'amore — I 
due coniugi scemotti verranno ; 
investiti da un tifone di libi- | 
do. e si mescoleranno nella 
ebbra folla di una sorta di 
carnevale permanente della 
moda retro. 

Tutto costruito sulle incon¬ 
gruenze e rapito daWestasi 
dell’effetto gratuito, The Ro- i 
cky Horror Picture Show po- | 
Irebbe essere il manifesto sur- 1 
reale delle ultime, frementi e I 
incomprese generazioni, quelle 
che hanno fatto « tilt ». Difat¬ 
ti. stupisce che in Italia il 
film sia irrimediabilmente de¬ 
stinato all indifferenza, men 
tre negli Stati Uniti e in Ger¬ 
mania (ossia agli avamposti 
del consumismo degenerato e 
furio.so) attorno alle proiezio¬ 
ni di The Rocky Horror Pictu 
re Show si sono verificati 
inauditi fenomeni di fana¬ 
tismo. ! 

.\ Sete York, c'è un locale 1 
che lo tiene in cartellone, inin- | 
terrottamente. da quattro an- j 
ni. e gli spettatori sono sem- i 
pre gli stessi (il capo di que¬ 
sta € gang » di pubblico so¬ 
stiene di averlo risto più di 
mille volte, e sarebbe .senz'al¬ 
tro un record, da valutare co¬ 
me paradosso al di là della 
idiozia), che vanno al cinema, j 
sin dall'apertura, conciati co- ( 
me i personaggi del film, per i 
imitare dinanzi allo schedo 
ciò che vedono, .scandendo le 
battute ad alta voce in con¬ 
temporanea. saltando e cor¬ 
rendo per la .sala, tirandosi ! 
persino .secchi d'acqua. A I 
quanto pare, a Monaco di Ba- | 
riera succede lo stesso. I^e rie ' 
del rimbecillimento sono infi- j 
nife, ma non portano tutte a 
Rom.-i. O for.se siamo solo 
rimbambiti di .serie B? 



NELLA FOTO: due inquadra¬ 
ture di « The Rocky Horror 
Picluro show • . \ 



Còme Zeltron, Tlstifuto ZANUSSf per V 'Engineering*' e fa ncerca oppflcata 
nel campo deirelettronica. ZANUfel utilizza infatti le tecnologie più avanzate 
per lo progettazione e lo realizzazione di apparecchi elettronici oggi necessari ^ 
nello coso, nelle fabbriche e nelle scuole, per l'informazione, b didattica 
ed il tempo libero. ZANUSSl Elettronica ed Inelco pro duco no!^ 
televisori a colori e in bianco e nero,oppcirecchi Hi-R, videoregistratori, Irnpianti TV 
a circuito chiuso, videocHofòni, monitors e terminali video, opporecchioture 
elettroniche per uso prolessionale e Industriale- Potremmo continuare 
con fde no), ma preferiamo chiedervi; *10 sopevote che 
ZANUS^ è io più gronde azienda italiana neireletironioo dvile?". ‘ 




gente che lavora per la gente 
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La città rende l'estremo omaggio al magistrato assassinato 

A Santi Apostoli 
i funerali 


I II nuovo proprietario è la Genfinco, una misteriosa finanziaria svizzera 

I----—---- - - 


|L'Autovox ha cambiato padrone: 
quale sorte per i 2 mila operai? 


del giudice Amato 

Vi parteciperà il capo dello Stato - 15 minuti di astensione dal 
lavoro proclamati da CglÌ-CÌsl-Uil - Appello del compagno Morelli 


I funerali si svolgeranno 
questa mattina, alle 10. Il ri¬ 
to sarà officiato nella cliie.sa 
dei Santissimi Apo.stuli. Sarà 
una cerimonia ufficiale. .As 
sieme al presidente della Re 
pubblica ci saranno i ina.s.si- 
mi rappresentanti dello Sta¬ 
to, delle istituzioni. Ma a 
rendere l’ultimo omaggio al 
magistrato assassinato con 
spietata freddezza dai sicari 
della reazione ci saranno an¬ 
che i cittadini, i lavoratori 
della città. 

La Fetlerazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL di Roma e 
della provincia lia invitato 
tutti i lavoratori ad astener¬ 
si questa mattina per 15 mi¬ 
nuti dal lavoro in .segno di 
dolore e di lutto ». L’a.^tensio 
ne coinciderà con i funerali. 

« La Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL — ò seritto 
in un comunicato — inchina 
le sue bandiere di fronte al 
magistrato Mario .•\inato. bar¬ 
baramente ucci.so dai gruppi 
eversivi di dc.stra. E.sprime la 
solidarietà alla famiglia c ai 
colleghi della Magistratura 
democratica ancora una \'ol- 
ta al centro del mirino di quel 
le foi-ze che vogliono scarda 
nare la democrazia e le isti 


I tuzioni della Repubblica. In- 
I \ ita le proprie organizzazioni, 
I consigli di fabbrica e azien- 
I de, sezioni .sindacali, consigli 
j di zona e categorie, a partc- 
I cipare con le proprie bandie¬ 
re e .striscioni ai funerali che 
si svolgL'raniio nella chiesa 
dei Santi.ssimi .\po.stoh 

Nello stesso comunicato la 
Federazione initaria annuncia 
di aver indetto per domani, 
alle l).;i(l. uii’asseml)Iea nella 
sala Occor.^io a Palazzo di 
Giu.stizia a piazzale Clodio 
s< con la partecipazione della 
segreteria della F'ederazioiic 
unitaria nazionale per discu 
tele con i magistrati romani 
c gli altri operatori della giu¬ 
stizia il funzionamento delle 
strutture giudiziarie e la si 
curczza dei magistrati ». 

Un invito a partecipare ai 
fanerali di M:ii-io Anuitn vip. 


ne espre.ssame.ite anche dalla 
segreteria provinciale del PCI. 

« Il barbaro assassinio del 
.sostituto priK'uratore Mario 
-Xmalo — è .scritto neirappel- 
lo del segretario provinciale 
comunista. Sandro Morelli — 
ripropone drammaticamente 1' 
esigenza di un impegno stra¬ 
ordinario dello Stato, di Jut- ! 
te le forze democratiche e dei j 
lavoratori contro la barbarie 1 
terrorista che a Roma, alla 
luce degli ultimi c|)isodi. ma- 
nife.sta con chiarezza la vini 
lenza non domata del disegno 
eversivo di marca fascista ». 

« Interrogativi inquietanti 
— pro.-,egue Morelli — si ooii- 
gono e ad essi occorre dare 
subito risposta. Perché Ma 
rio .Amato ed i suoi colleghi 
non erano protetti da un ade 

(Ziiatn spr\-ivih rii viailnii-7'i'' ! 


C'è probabilmente una sotto 
valutazione della durezza del 
la prova cui sono .sottoposti 
.specificamente i magistrati ro¬ 
mani. in que.sta fase, nella 
lotta contro le forme nuove e 
le strutturo nuovo incili si or¬ 
ganizza e si manife.sta nella 
callitale il terrorismo fascista. 
Guai se lo Stato, tutte le for¬ 
ze democratiche non reagis¬ 
sero tempestivamente ed an 
cora più adeguatamente, vili 
ceiulo inerzie c sottovalutazio 
ni colpevoli ». 

« I i-omunisti romani — .-^ot 
tolinea Morelli — nel Paese 
o nel Parlamento sono e sa 
ranno .sempre più impegnati 
a fianco dei magistrati valo¬ 
rosi e coraggiosi che non ar 
retrano. non si arrendono ma 
preleiulono giu.stamente un 
impo' 0 adeguato e re-»ponsa- 
bile ijiiiiiii/ilLitto cicalo Stf'tO. 


che questo governo deve poter 
garantire ». 

« Rivolgo un appello — con¬ 
clude il segretario pronneia- 
le del PCI — a tutte le or¬ 
ganizzazioni del Partito, a tut¬ 
ti i militanti comuni.sti. ai la¬ 
voratori e demcKTaH i romani 
|x>rclié ai funerali di Mario 
.Amato, alla cui memoria i co¬ 
munisti romani inchinctiio le 
loro bandiere, sia garantita 
una partecipazione significa¬ 
tiva. che certamente .sarebbe 
-Stata agevolata da ima deci¬ 
sione più impegnativa delle 
organizzazioni sindacali ». 

Da registrare infine ieri 
mattina uno .s(|uallido episodio 
di provocazione che smaschera 
da solo, in questo doloroso e 
difficile momento. la vera na¬ 
tura degli autori. In Via Rug¬ 
gero di Laiiria. a Trionfale, sul 
luogo che ricorda un altro 
magistrato ucciso dai terrori- 
■sti. il giudice .Minervini, scrii 
te oltraggiose e criminali, in¬ 
neggianti alla barbarie e alla 
violenza, hanno imbrattato la 
lapide di marmo e l'intero 
! quartiere. Scritte die i coin 
pagni della sezione hanno 
COITI plet amente ca ncc 11 a f o. 

aiutati dagli abitanti della 


Identificato il giovane assassinato l’altra notte alla Giustiniana 


coltellate 

Hanno anche tentato di dare fuoco al cadavere - Giovanni Gargano, 25 anni, era originario del¬ 
la provincia dì Avellino - Sembra che fosse uscito dal giro della «mala» - Delitto di uno squilibrato? 



Lotta libera 

1 

e gara floreale I 

stasera a | 

f 

Tevere Expo ; 

I 

Canzoni, danza, musica: 
quest! gli ingredienti dello 
spettacolo pre.seniato ieri se¬ 
ra alla mostra Tevere Exjxj 
da Liana Orfei per celebrare 
la « giornata del lavoro » pro¬ 
clamata dalla Cisl in occa- j 
sione del suo trentesimo an- ' 
niversario. Vi hanno parte- ; 
cipato 1 « Vianella » per la 
musica leggera e. per la dan- j 
z.a. i primi ballerini dell'Ope- j 
ro. Cristina Latini e Taccio , 
Rigano. I 

Da non perdere, oggi, la 
competizione di lotta libera | 
e. alle 21. la gara floreale : 
delle cooperative dei fiorai j 
romani. La giornata di do- : 
mani, sarà dedicata alla re- • 
gione Calabria. 


Una manciata di bancono 
te in faccia, trentaquattro 
coltellate su tutto il corpo, 
più di un litro di benzina 
versato .sul cada\e.’'e nel ten¬ 
tativo. andato a vuoto, di 
bruciarlo. Cosi l’altra notte 
una volante della polizia ha 
trovalo in via di AÌalagrotta, 
a poche decine di metri dalla 
raffineria di Pantano del 
Grano il corjx) di Giovanni 
Gargano. 25 anni, originario 
della provincia di .Avellino, 
emigrato a Roma, legato a 
qualche banda di ladruncoli. 
Ma ormai da tempo sembra¬ 
va aver • smesso con il « gi¬ 
ro 3>. X'endeva jean.s. magliet¬ 
te. lavorala con un pullmino. 
Eppure il delitto è di quelli 
'•la.'isici della malavita. Il so¬ 
lito sgarro? Cosi lascerebbe 
supiTorre quel muccliietto di 
soldi sul \ i.-io come se il mo- 
ti\o di un delitto co.si atroce 
fosse proprio la spartizione di 
un bottino. 

Secondo un cliché già .spe¬ 
rimentato — anche nei giorni 
scorsi un cadavere carboniz¬ 
zato è stato trovato dalla po- 


j hz.ia — i suoi assassini liamio [ 
! tentato di renderlo irricono¬ 
scibile. ma.s.sacrandolo con le i 
34 coltellate e versando ad- ' 
dosso al suo corpo della ben- j 
Zina. E\ identenientP l’altra j 
notte deiono essere stati di- i 
sturbali da qualcuno, e i i 
killer non hanno fatto in j 
tempo a completare il loro { 
macabro lavoro. ! 


Anche cosi, comunque, la 
polizia ha dovuto lavorare 
molto per identificare il ca¬ 
davere. Non aveva infatti do¬ 
cumenti addosso. Ma chi è 
già stato schedato per picco¬ 
li furti, come Giovanni Gar- 


! gano. ha come « carta d’iden- 
ì tità » inconfutabile: le impron¬ 
te digitali. E così che ieri j 
mattina sono saltati fuori il ' 
nome di Gargano ed i suoi pre- [ 
•cedenti penali. Nato a Con- j 
sa in provincia di .Avellino i 
j 25 anni fa. Gargano fu con- j 
' dannato l’ultima volta nel 
j marzo 1979 ad un anno di U- 
I berta vigilata. Il provvedi- 
j mento era scaduto e di Gar- 
1 gano si erano perse le tracce. 


Il corpo è .■'tato trovalo nel¬ 
la notte tra lunedi e marie 
di dagli agenti di polizia in 
quella zona i.solata nelle cani- 
paglie sulla Giustiniana. Era¬ 
no sfati avvisati delia pre.sen- 
za del cadavere da una .se¬ 
gnalazione unuiiima. Supino 
sull’erba, un paio di jean.s e 
una camicia di tela nera, 
scarpe bianche da tennis e 
nove biglietti da mille lire 
che gli coprivano gli ocelli, 
intorno una gro.ssa macclua 
di sangue. Così gli as.sassim 
avevano lasciato Giovanni 
Gargano, ucciso dopo una col¬ 
luttazione violenta. I segni 
della lotta erano ancora evi¬ 
denti sull’erba, a pochi me¬ 
tri dal cadavere. Gargano de¬ 
ve aver tentato disperatamen¬ 
te di reagire, forse di fuggire 
ai suoi assassini, ma è .stato 
sopraffatto. 

Al torace, all'addome, per¬ 
fino alla nuca: le ;i4 coltel¬ 
late ' sono .state vibrate con 
violenza e con una lama mol¬ 
to affilata. La mano omicida, 
però, è difficile da ìndividua- 


[ re. La polizia dovrà scavare 
' nel recente passato del giova¬ 
ne. neU’ambiente die frequen¬ 
tava. Ma è un’indagine diffi¬ 
cile. nel mondo della malavi¬ 
ta romana più violenta e spie¬ 
tata. che non esita a « giu 
stiziare > i suoi membri ad 
ogni piccolo « sgarro ». c'è 
un muro d’omertà invalicabi¬ 
le. E c’è da aggiungere il 
fatto che non è improbabile 
i il delitto di uno squilibrato, 
i visto rimpressionante niime- 
i ro di coltellate. 

Non si escludono quindi al¬ 
tre ipotesi. Prima del ricono¬ 
scimento del cadavere, per 
ore SI è anche ipotizzata una 
nuova « esecuzione » dei kil 
ler libici di Gheddafi. sola¬ 
mente però ili base alla car¬ 
nagione della vittima. Infat- 
[ ti Gargano era molto abbron- 
{ zato. probabilmente aveva 
passato gli ultimi giorni della 
sua vita al mare. Ma le im¬ 
pronte digitali hanno spiega¬ 
to tutto. Tutto tranne il mo¬ 
vente. Come si può uccidere, 
anclie per uno « sgarro ». con 
34 coltellate? 


La multinazionale americana Motorola l'ha venduta senza avvertire nessuno — Oggi 
incontro col governo — t sindacati; garanzie per la produzione e i posti di lavoro 


L’Autovox ha cambiato pa¬ 
drone. La multinazionale 
USA Motorola l’ha venduta 
alla Genfinco, una finanzia¬ 
ria svizzera, senza avvertire 
nessuno. Il sindacato e l 
duemila lavoratori dell’azien¬ 
da l’hanno saputo dopo che 
tutti i giochi erano stati 
compiuti. Una decisione im¬ 
provvisa. senza alcuna ga¬ 
ranzia. che mette un’ipoteca 
pericolosa sul futuro della 
fabbrica. Osgi la FLM s’in¬ 
contrerà. al ministero del¬ 
l’Industria. col governo e coi 
dirigenti della finanziaria, 
per avere dei chiarimenti su 
un’operazione c'ne è ancora 
avvolta nel mistero. Il sin¬ 
dacato. comunque, non vuole 
chiudere occhi e orecchie; 
devono essere mantenuti 1 
livelli occupazionali e deve 
essere garantita la produ¬ 
zione E proprio su queste 
richieste si deve misurare il 
governo, che non può asso¬ 
lutamente lasciare, ancora 
una volta, che le cose vada¬ 
no avanti alla hell’e meglio. 

Il cambio di guardia, co¬ 
me abbiamo detto, è avve¬ 
nuto in sordina. Il 13 giugno 
1?. Motorol*! ha cerititn la .stia 


partecipazione alla Genfin¬ 
co A.G. di Zurigo senza che 
nessuno sapesse niente. Sol¬ 
tanto quattro giorni dopo, 
quando ormai era tutto con¬ 
cluso, 1 lavoratori hanno rice¬ 
vuto una lettera In cui si 
diceva che l’azienda era sta¬ 
ta venduta perché la multi¬ 
nazionale americana aveva 
l’intenzione di disimpegnarsi 
completamente dal settore 
deU’autoradlo. L’Autovox, co¬ 
me si .sa. produce anche te¬ 
levisori. Ma su questo la 
Motorola era stata chiara 
già prima: aveva deciso di 
vendere la divisione, tant’è 
che aveva costituito due so¬ 
cietà diverse per facilitare 
l’operazione. E quando i la¬ 
voratori le.ssero su un setti¬ 
manale che c’era neH’aria 
odore di nuovi padroni, pen¬ 
sarono subito che il fatto ri¬ 
guardasse solo il settore de! 
TV color. E invece, la Moto¬ 
rola ha preferito vendersi 
tutta la fabbrica. 

Il problema ora è di sa¬ 
pere che intenzioni ha que¬ 
sta finanziaria svizzera. Ha 
acquistato l’azienda perché 
vuole lavorare nel settore, 
oppure per qualche poco 


i Replica di Della Seta e Meta 

t 

; A caccia di polemiche 
I adesso la DC 


«cade» nei 


Sempre -a caccia di polemi- [ 
I che stavolta i democristiani 
I capitolini si sono imbattuti ! 
' nei depuratori; la giunta af- 1 
j fida la ge.stione alla Sogein? * 
. E subito il gruppo scudocrc- ( 
i ciato pensa bene di dire che j 
si è fatto male e che era me- i 
glìo affidarla all’Acea. Per¬ 
ché? n motivo nessuno lo 
spiega ma tutta la storia .sem¬ 
bra voler suscitare una specie 
di « patriottismo aziendale >. 
All’intervento dello scudocro- 
ciato hanno risposto ieri, con 
una loro nota, gli assessori 
Della Seta (tecnologico) e Me¬ 
ta (lavori pubblici). 

; L’affidamento alla Sogein — 
i sottolineano gli amministrato- 
i n — è stato deciso dalla giun¬ 
ta ormai due mesi fa dopo 
Il parere favorevole espresso 
aalla competente commissione 
etinsiliare. I depuratori poi 
.■iuiio stati fino a ieri gestiti 
— a turono le giunte de a vo¬ 
lerlo — dai privati. Appare 
-strano quindi die adesso pro¬ 
prio la DC critichi la scelta 
nella Sogein definendola una 
jzienda privata. Ci si dimen- 


depuratori 

tica. infatti, che la società è 
n prevalente capitale pubblico 
ed è stata costituita dal Co¬ 
mune per lo smaltimento dei 
rifiuti solidi urbani ed ha oggi 
in gestione gli impianti N.U. 

La giunta ha deciso per l af- 
fidamento alla Sogein per mo¬ 
tivi di carattere tecnico: 1) 
perché con questa soluzione 
c possibile una strategia uni¬ 
ficata per tutto il settore del¬ 
lo smaltimento e recupero dei 
rifiuti (un problema grosso 
se SI vuol salvaguardare l’am¬ 
biente); 2) perché la Sogein 
può portare avanti studi e tec¬ 
niche per il riutilizzo dei lun¬ 
ghi. una questione grossa cne 
ha sinora creato non pochi 
problemi in tutta 
Un ultimo elemento di po¬ 
lemica: i de dicono che la 
giunta non ha rispettato la 
legge Merli suU’inquinamemo 
che stabilisce che siano ì Co¬ 
muni a occupar.si della rete 
fognante. Nessuna contraddi¬ 
zione con la legge — dicono 
gli assessori — risto che non 
si parla di « gestione diret¬ 
ta ». 


chinia manovra? E inoli.e: 
il governo era stato infor¬ 
ni to che la dirigenza del- 
TAuiovox cambiava comple¬ 
tamente? Lo sapevano i mi¬ 
nistri interessati? Questo 
non é dato sapere. Dal go¬ 
verno non sono arrivati nè 
chiarimenti nè reazioni al¬ 
la notizia della vendita. « Qui 
le cose sono due — dice 
Alberto Galanti, segi-etario 
della sezione dell’Autovox —, 
o il governo ha già discusso 
tutta la vicenda prima che 
avvenisse il cambio di guar¬ 
dia e allora deve darci su¬ 
bito delle garanzie. Oppure 
non ha saputo niente, l’ope¬ 
razione -è stata compiuta 
sotto il suo naso. Però non 
si capisce bene perché an¬ 
cora non abbia detto niente. 
C’è un silenzio preoccu¬ 
pante ». 

Ma chi c’è dietro la Gen¬ 
finco? Ancora non si sa. Ci 
sono soltanto delle « voci », 
dei « sembra », che non fan¬ 
no altro che aumentare il 
clima di mi.stero che cir¬ 
conda la vicenda. « Ri sa per 
certo — dice Dom co Coc¬ 
chia, un lavoratole — che 
la finanziaria è stata padro¬ 
na anche deiia Miai di Sa- 
baudia. che ora ha chiuso l 
battenti. L’ha rilevata quan¬ 
do era già in crisi e ix)i l’iia 
mollata quando ormai era 
giunta al collasso. Questo è 
un fatto che certamente 
preoccupa. E’ un precedente 
che solleva molti interroga¬ 
tivi sulle intenzioni della 
Genfinco». Non è tutto. Si 
sanno anche altre piccole 
cose su questa finanziaria 
svizzera. « Sappiamo — dice 
Alberto Galanti — che pos¬ 
siede altre due aziende, la 
Contardo e la Sisme. che la- 
j votano nel settore metalmec- 
1 canico. Si dice che vadano 
! a gonfie vele. Noi sappiamo 
invece che ” vivacchiano ”. ti¬ 
rano avanti alla giornata ». 

I dubbi, come si vede, so¬ 
no tanti. 1 lavoratori, giusta¬ 
mente. sono preoccupati. An¬ 
che perché questo fatto av¬ 
viene nello stesso momento 
in cui la Voxson chiede le 
ferie forzate perché ha i ma¬ 
gazzini pieni di scorte e la 
situazione industriale di Ro¬ 
ma e de) Lazio non è delle 
più rosee. Avviene nel mo¬ 
mento in cui Agnelli chiede 
licenziamenti e svalutazione 

In questo attacco generale 
al potere dei lavoratori il 
cambio di guardia all’Autovox 
arriva come una «bastona¬ 
ta». Adesso la parola passa 
al governo: oggi ì lavoratori 
e il sindacato devono sapere 
con chiarezza quale strada si 
è scelta, devono sapere in 
quale direzione va la loro 
fabbrica. E’ chiaro che non 
saranno accettabili nè rinvìi, 
nè tanto meno risposte eva¬ 
sive. Gli operai sono co- 
. scienti che sì tratta di uno 
scontro dm*o e sono pronti 
ad affrontarlo. Il governo 
deve essere consapevole, al¬ 
lo stesso modo, che non può 
continuare a giocare sulla 
pelle dei lavoratori. 


L'Atac avrà 
250 nuovi bus 
Aumenti 
per i taxi 

Due notizie, una buona una 
un po’ meno, per chi si spo¬ 
sta in città. L’.AT.AC acquiste¬ 
rà altri 250 bus per migliora¬ 
re i collegamenti soprattutto 
nelle zone periferiche; la no¬ 
ta dolente è invece l’aumento 
delle tariffe dei taxi. En- 
tramljo le decisioni sono sta¬ 
te prese ieri dalla giunta co¬ 
munale. Il nuovo lotto di 
bus. che saranno del tipo a 
dodici metri e a quattro por¬ 
te. fa parte del piano di ri- 
.strutturazione per potenziare 
il parco macchine e per in¬ 
crementare i trasporti in tut¬ 
ti i quartieri della città. 

Quanto alle nuove tariffe 
delle auto pubbliche, eccole 
nei dettagli. Entreranno in 
vigore appena il Comitato 
provinciale prezzi e la sezio¬ 
ne regionale di controllo le 
approveranno definitivamen¬ 
te. La differenza con le tarif¬ 
fe attuali si sentirà, ma già 
da qualche tempo, salendo su 
im’auco pubblica, si era co¬ 
stretti a pagare un supple¬ 
mento di 500 lire. Questo, 
con le nuove tariffe scompa¬ 
rirà: era una soluzione tem¬ 
poranea. adottata in attesa 
della definizione delle nuove 
tariffe. 

Lo scatto iniziale del tas¬ 
sametro sarà di 900 lire. Ogni 
scatto successivo, ogni 250 
metri, sarà di 90 lire. Lo 
scatto a tempo, quello cioè 
che si usa quando il veicolo 
è costretto a fermarsi o a 
marciare a velocità inferiore 
dei 20 chilometri l’ora, è di 
90 lire per ogni 45 secondi- 

Ci sono poi i supplementi. 
Se si viaggia di notte, e cioè 
dalle 22 alle 7 al prezzo della 
corsa bisognerà aggiungere 
altre 900 lire. Dalle 7 alle 22 
dei giorni festivi la tariffa 
aumenterà di 400 lire. Per 
ogni bagaglio, di dimensioni 
superiori a 50 x35.k25 centi¬ 
metri si pagheranno 200 lire. 
Le auto pubbliche, poi. fa¬ 
ranno pagare un importo 
doppio dì quello segnato sul 
tassametro, detratte le 900 li¬ 
re del primo scatto. Questo 
supplemento aggiuntivo è 
previsto solo per alcuni per¬ 
corsi: aeroporto di Fiumici- 
no-Roma: Ostia Lido-Roma; 
Ostia Lido-aeroporto di Fiu¬ 
micino. 


X 


Un nuovo « cereale » scoperto dal Cnen e sperimentato nella coop giovanile di Montopoll 

T = triticale, cioè grano più segala 

Ha una alta produttività e forte resistenza alle malaft ie - Può essere usato come mangime, ma ci si può 
anche fare il pane - Conferenza stampa dei tecnici dell'ente, dell'Ersal e della Cooperativa conduzione terre 


Near.cbe i vocabolari più 
agaiomati registrano il ter¬ 
mine: solo piTrhi addeU; ai 
lavori sanno cosa sia. Tutta¬ 
via resam-j e:.moIo;iico della 
parola può farci armare a 
capire die -c triticale > è in 
cereale, un i’icrodo tra il 
^rano e la .-(.gaia Un 
do tutto nuovo, un frumento 
creato dalliifmo. anzi da 2 h 
immini del CNEN. Un fru¬ 
mento che <d!'. eni.a» fa.’-i.a. 
che diventa pane, che di\enta 
mangime. 

I^a nuova pianta t- uscita 
dal laboratorio e ri^ due. irv 
anni è stata .seminata in \ari 
terreni a d’\tr-e aiiezze per 
es'cre sperimenfata. E i ri- 
.suhati finora .--^>00 >ta;: e- 
.st rr m a m en tc s r-d d 1 s fa c enti. 

Ma per -.aperne d: niu cl: 
uomiri dvl CNEN. dcH’P'.R- 
S.XL <clie ha 'pinto p-er !e 
.sperimentazioni nel l-azio) 
sono icnut! ieri a .Monto;)«'>ii. 
d*Tve. nella « Cooperativa 
conduzione terre » — 3(XI et¬ 
tari gestiti dai giovani con la 
« 2A5 » — sono -tali coltuati 
alcuni appczzamenti a tri*ica- 
le. Del nuo\o cereale nc han¬ 
no parlato a lungo gli e-ner 
ti. gli .scienziati e .-.libito do¬ 
po i diretti ir.iere'sati. illi 
agricoltori, hanno posto do 
m.ando c inte'‘ro-iati\'i Ogni 
cosa nuova, sj .sa. induce al 
.cospetto. Ma la c.-rta rrid-n 
tità del triticale lia .sciolto 
ogni fTcrpiessità. 

Appunto, incrocio tra grano 
e segala; con mote varietà; 
la migliore, per ora. è la 
• miz.iìr ». scle.'ionata dal 
CNEN tra oltre 1.000 incroci, 
rito pr>‘luce ii-io s’'-l(i di cir 
.in mnlrn oiù altO di 



I 


Due giovani lavoratori della Coop conduzione terre 


quello del grano. .sua 

e-omp^Ksiz.ione |)roteica è mol 
to biHina. contiene la lesina, 
un aminoacidi! importante 
per un.ì corretta alimentazio 
no e digestione. La percen¬ 
tuale di crusca è più alta clic 
nel grano o nell'orzo. Il triti- 
cnle è inoltre molto re.si.stcu 
te alle malattie, e spe.sso non 
è nemmeno necessario effet- 


i tiiaro il di.serbo, indispensabi¬ 
le invece per gli altri cereali, 
j La .sua semina è leggermente 
ritardata rispetto a quella del 
‘ grano ed è necessaria una 
minore quantità di sementi. 
La concimazione è invece an- 
; ticipata- 

j Un dato veramente eccc- 
i zinnale, che din o t • ,> n'alio 

I vole convenienza di questo 


nuovo prodotto, è la sua a- 
dattabilità a tutti i terreni. 
Gli e.sperimenti fincj-a esegui¬ 
ti sono avvenuti su tutti i 
tipi di terreno: nella zona 
sabbiosa della tenuta presi¬ 
denziale dì Costelporziano o 
a Maccarc.se, e nelle colline 
I del Reatino. E anche più in 
; alto, nel Trentino Alto-Adige 
t per e.sempio. Ma, per re.slare 


nel Lazio e neH'Umbria. i ri¬ 
sultati sono stati di questo 
tipo; a Maccarese, si sono ot- 
lenuti 79 quintali per ettaro, 
contro i 55 del grano tenero 
e i 62 del duro. A Tarquinia 
70 di triticale contro i 44 e 52 
del grano, sempre tenero e 
duro. E ancora: a Rieti 62.5 
contro i 56 e i 55: a Terni 
61.5 contro i 51 e 55: ad A- 
vezzano 83 quintali contro i 
65 e i 58. 

Insooima il triticale batte 
il grano di molti punti. Ma 
quanto costa? .A Maccare.ee è 
stato venduto a circa 20 mila 
lire al quintale. Né bisogna 
temere un crollo del prezzo: 
infatti, se pure è molto buo¬ 
no neU’alimentazione umana 
(altri studi in questo senso 
.sono ancora in corso per ac¬ 
certarne tutte le proprietà), è 
come mangime, pier l’alimen- 
lazione degli animali; che il 
triticale trova la migliore uti¬ 
lizzazione. E poiché — come 
tutti gli allevatori .sanno — 
in Italia scarseggia proprio il 
mangime, il nuovo cereale 
potrebbe efficacemente far 
fronte alle domande. 

Ormai il fabbisogno di car¬ 
ne degli italiani è molto rici¬ 
no alla media europea: 22 
chili annui prò capite contro 
i 25 della CEE. per un totale 
di 15 milioni di Quintali. Ma 
di questi 7 ne dobbiamo im 
portare, per citi ogni giorno 
fettine e bi.stccche ri costano 
iO miliardi di lire. Finora la 
buona volontà deeli allevatori 
neiralleviare il deficit della 
bilancia ctxnmerciale ha coz¬ 
zato anche contro la necc.ssl- 
fà di approv'T’igionarsi aH’c- 
stero dei mangimi e delle 



Si c detto che lo * 235 » è solo un numero. Tuttavia un 
merito bisogna eertame.-ite ascriverle, quello di aver contribuito 
alta risco?a.-ta dell'egricolhjra e di aver spinto i giovani od 
Bssocia.’si in coope'-ative per lavora.-e terre da anni incolte. Questo 
c stato possibile o.nche g.-aaie alla legge sui fe.Teni agricoli abban¬ 
donati (N. 440''78) e agli aiuti e sussidi che l'Ersal — ente 
regionale per Io sviluppo agrìcolo nel Lazio — ha dato alle inizia¬ 
tive nel settore 

Nella regione sono più dì 50 le coooeratìve agricole giovanili; 
la msggìor pa.-te .hanno une produzione tipicamente ortofrutticola di 
cereali. Alcune coltivano fiori. Una, pilota, ha da poco iniziato 
l'alle-ramento delle lumache e. un'altra, a Fiano. la coltivazione 
dei funghì. Merrtre in generale la zootecnia è ancora in una fase 
d'awio anc.he se p.-ospettive positive non mancano. 

Tra queste 50. 45, dopo averne fatto richiesta, hanno già avuto 
il contributo deìl'Ersal (il dato risale al 31 dìcemb.-e 1979). Ne 
fanno parte 1456 soci che coltivano ben 2357 ettari di terreno 
(e altri 7690 ne sono stati richiesti in concessione). NELLA 
CARTINA: dove si tro\«-io le cooperative. 


granaglie necessarie all’ali- 
mentazione dei bo\Tni. Il tri¬ 
ticale potrebbe risoRere effi¬ 
cacemente il problema. Se si 
programma la sua coltivazio¬ 
ne in maniera scientifica, ri- 
.^Ivendo in tal modo anche 
la questione dell’utilizzazione 
delle terre marginali. 

Un primo riconoscimento 
« ufficiale » del triticale ci sa¬ 
rà con la prossima campxagna 
di produzione. Forse dopo 
comparirà anche come < vo¬ 
ce » nei vocabolari. 

Per ora se ne possono 
ammirare le piante altissime 
.sulle terre della « Cooperative 
conduzione terre ». di cui tut¬ 
ti a Montopoli sono orgoglio¬ 
si: dal suo presidente Giulia¬ 
no Capparella. al giovanissi¬ 
mo neo-sindaco — sarà inse¬ 
diato sabato prossimo — E- 
milio Fiori. 

E. approfittando di questo 
incontro por l’ultimo succes¬ 
so della cooperativa giovanile 


del paese, abbiamo parlato 
ccn lui delle nuove responsa¬ 
bilità che con B risultato del- 
’’8 giugno gli sono piombate 
sulle spalle « Sono .stato per 
tutto il tempo dèlio spoglio 
delle schede chiuso in sezio¬ 
ne — racconta un po’ scher¬ 
zando un po’ schernendosi — 
e H i c(xnpagni sono venuti a 
dirmi che avevo ottenuto ol¬ 
tre mille preferenze > (men¬ 
tre i voti a! PCI sono stati 
9'35). E questo vuol dire che i 
giovani .sono rlorrati a vota¬ 
re per il partito- Ha pagato 
in questo senso non solo il 
pngramma — un occhio par¬ 
ti» dare per K strutture e o- 
pcre pubbliche d; carattere 
sptirtivo. oltre al rafforza- 
n*ento deU'a.ssistenza agli an- 
zian’ e un gro.s.sr progetto 
por il piano regolatore —, 
ma anche la positiva espe¬ 
rienza della cooperativa gio¬ 
vanile. 

Rosanna Lampugnani 


I Domani manifestazione a Torino 


Contratto gomma: 8 mila 
in sciopero nel Lazio 


Solo nel Lazio ci lavorano 
ottomila operai. Il settore del¬ 
le gomma è un punto forte 
della nostra regione. Per que¬ 
sto il rinnovo contrattuale 
e un fatto importante. Do¬ 
mani. proprio per rompere 
rimpasse e ropposlziorie del 
padronato si svolgerà una 
manifestazione nazionale a 
Torino, col compagno Sergio 
Garavini. Le maggiori resi¬ 
stenze, com'è naturale, il pa 
dronato le mostra sul tema 
dell’organizzazione del lavo¬ 
ro; su cui é cominciata una 
trattativa che ormai va a- 
vanti da tre mesi. 

11 rinnovo contrattuale, co 
me abbiamo detto, interessa 
5 mila lavoratori nel Lazio. 


■ Nella nostra regione c’è una 
! grossa presenza di grandi 
! gruppi (Pirelli, Ceat. Firesto- 
I ne. Goodyear) dove è appena 
! cominciato un processo di ra- 
I zionalizzazione della produ- 
I -zione in vista di un allarga- 
: mento dei mercati. La solu- 
i zione della vertenza è quindi 
: decisiva per il Lazio. Anche 
I perchè il sindacato sta elabo¬ 
rando una proposta specifica 
riferita al plano auto (si pen¬ 
si solo all'indotto Fiat). 

! La presenza alla manifesta¬ 
zione di Torino — dicono al 
sindacato — deve essere mas- 
i siccia. Per questo sono stati 
‘ organizzati del pullman cne 
I partiranno dal centri più im- 
! portanti della regione. 


fi partito*^ 

COMITATO REGIONALE 

E' cconvccata per oggi a.le o.-e 
17, presso .! Teetro delia Fcde- 
raz.one romana, un'assembiea per 
d:scutere il contributo dei comu¬ 
nisti e l’iniziativa po.itIca dei Par¬ 
tito sui problemi dei malato. In¬ 
troduce il compagno Carlo Pe- 
rucci; interviene il compagno G.o- 
vanni Berliriguer, responsabile del¬ 
la seztorvc ambiente e sanila det¬ 
te Direzione del Partito (G. Im- 
bellone). 

ROMA 

FESTA NAZIONALE DELLE 
DONNE COMUNISTE — Alle ore 
17.30 in Fed. riunione dei segre¬ 
tari. delle responsabili femm.nì- 
tì, dì organizzazione c propaganda 
dWle zone della città e della 
provincia in preparazione della le¬ 
sta nazionale delle donne comu¬ 
niste (Nepoletano-Vitale). 

I • Domani alle 17 in Fed., 
riunione sul regolamento USL. De¬ 
vono partecipare i compagni con- 
siglie.i dai comitati di gestiona 
dalia USL. I rtsp. dai servizi so- 
clo-sanìtart dei comitati dì zona 
e i compagni presidenti della 
commliiioni sanità delle circoscri¬ 
zioni (Consoli-Mazzetti). 

SEZIONI PROILEMI DEL CRE¬ 
DITO Alla 1t In Fod. coordi¬ 


namento cred.to (De Luca). 

SEZIONE ORDINE DEMOCRA¬ 
TICO — Alle 17 in Fed. riun.cni* 
(Fiasco). 

ASSEMBLEE — ROCCA DI PA¬ 
PA ale 18 (Cervi); TIBURTINO 
I GRAMSCI elle 13.30 (Velare) ; 

MAGLIANO ROMANO alle 21 
(Marroni); CASAL PALOCCO alia 
18,30 (.Mammucari); VESCOVIO 
alle 18 (Piccoli). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — ENTE MONTEVERDE 
alle 15,30 a Monteverdc Nuovo 
(Consoli): ELMER all» 17 a Po- 
mezia. 

COMITATI DI ZONA — XX 
alle 18.30 a Sesto Miglio (Otta¬ 
viano); V alle 18 a Pietraia^ 
commissione irbanlstica (Tombini- 
Buffa); XII alle 18 a Tor De 
Cenci (Meta): TIVOLI alle 19 
a Tivoli (Quattrucccì) ; COLLE- 
FERRO alle 18 a CoIIeferro (Bal- 
ducc!). 

AVVISO ALLE SEZIONI _ 

Presso l'ufficio viaggi della fede- 
rezìona si prenotano posti per I 
viaggi a Mosca Leningrado con 
partenze da Roma. SI possono 
prenotare posti anche per l'Asia 
Centrale, Siberia. Praga, Coeui 
del Baltico. Oiimpiad! a Mo.sce, 
Cube, Jugoslavia. Romania. Rdt! 
Telefonare tutti i giorni tranne il 
sabato al compagno Tricarico. 

PROSINONE 

CASSINO - Comitato di zona al¬ 
le 17 attivo (Sìmiele). VEROLI 
•Ile 20 atsOTiblea (Mazzocchit 
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Incontro dei socialisti col PdUP e lo scudocrociato 


Il PSI conferma il sì 


allo giunto di sinistra 


(e In DC si innervosisce) 


Marango: alla Regione nessuna discriminazione Aderse 
il PdUP “ Irritate dichiarazioni del segretario de Rocchi 


La DC scalpita. Dà chiari 
segni di crescente nervosi¬ 
smo. Il motivo? Il buon an¬ 
damento, po.sitivo, del diakv 
go in corso fra i partiti per 
dare alla Regione una mag¬ 
gioranza di governo stabile, 
efficiente, in grado di .svilup 
pare l’esperienza di rinnova¬ 
mento aperta quattro anni 
fa dalla giunta di sinistra 
La DC, qualche ragione per 
preoccuparsi e agitarsi, te 
l’ha. Sta cercando tenace 
mente di impedire un’ammi¬ 
nistrazione di sinistra. E. in 
vece, proprio questa e la scel¬ 
ta che esce con forza dal gi 
ro di riunioni bilaterali pio 
mosse dal PSI. Ci sono già 
dei punti fermi 

Per cominciare, la detenni 
nazione delie forze politiche 
di agire in tempi rapidi. Poi. 
l’innegabile importanza, il 
peso politico del comunicato 
firmato l’altro ieri da PCI e 
PSI nel quale si ribadisce la 
comune volontà di giungere 
al più presto — sulla base 
di un programma rigoroso ~ 
a una riedizione della mag- 
gioranz^a di sinistra. 

Ma le buone notizie teat- 
tive per i de) vengono anche 
dagli incontri di ieri. Innan¬ 
zi tutto, dal positivo esito del¬ 
la riunione fra PSI e Pdup. 
Il testo della dichiarazione 
sottoscritta dai due segretari 
regionali. Marango (PSD e 
Df Cerbo iPdUP) è chiaro. 
« La delegazione socialista ha 
confermato che da parte del 
PSI non esistono aprioristi¬ 
che discriminanti nei con¬ 
fronti di una forza politica 
della sinistra quale il PdUP, 
rispetto alla quale perman¬ 
gono diversità di analisi e di 
giudizio sia stille passate 
esperienze che sulle prospet¬ 
tive. In questo spinto — pro¬ 
segue il comunicato — era 
stato programmato rincontro, 
per conoscere anche la posi¬ 


zione del PdUP. Le delega- 


l’esigenza di realizzare le con¬ 
dizioni per far assolvere com¬ 
piutamente all’istituto regio¬ 
nale Il suo essenziale riioio 
con la costituzione, sulla ba¬ 
se di precise indicazioni pro¬ 
grammatiche, di una ccaii- 
zione espressione di una mag¬ 


gioranza in grado di assidi 


I raro un governo .stabile e di 
legislatura che tenga conto 
j della .-.confitta elettorale del 
, PCI-) Propiio COSI, i demo- 
crisr.ani continuano a insi¬ 
stere sul ta.ito della « scon- 
litta» comunista. 

Dimenticano apposta qual¬ 
che particolare. Che il loro 
traguardo di ribaltare il go 
verno della Regione è nau¬ 
fragato coi numeri delle ur¬ 
ne; la DC ha perso, in un 
anno, due punti e mezzo in 
percentuale e 145.000 voti nel 
Lazio (oltre 90.000 a Roma). 
Mentre i partiti della mag 
gioranza sono andati avanti 
insieme di cinque punti. E il 
PCI è tornato ad essere il 
primo partito della capitale. 

Niente da fare. I de, pur 
di non vedere la giunta di si¬ 
nistra, cambiano le carte in 
tavola. Girano i numeri a 
piacimento. E danno, come si 
diceva alTinlzio. ampie prove 
di nervosismo. Rocchi, dopo 
la riunione, si è lasciato an¬ 
dare a frasi molto irritate. 
Ha accusato i comunisti di 
una valanga di cose. Di mi¬ 
nacciare, se muta il governo 
regionale, una crisi al Comu¬ 
ne. E’ falso, naturalmente. 
Sono stati proprio loro, i de. 
a inventare lo slogan «cam¬ 
biare alla Regione per cam¬ 
biare al Comune». Ancora 
Rocchi ha detto òhe il PCI 
sta strumentalmente inse¬ 
rendo la carica della presi¬ 
denza del consiglio fra gli 
elementi su cui basare un 
accordo politico. Dove finisce 
l’intesa istituzionale, piange 


zioni hanno valutato positi- 
vamente la riunione e han¬ 
no incentrato la loro atten¬ 
zione sui problemi di largo 
interesse per le popolazioni 
di Roma e del Lazio ». Dun¬ 
que. come ha poi aottolinea- 
to Pino Marango, differenze 
fra i due partiti, si, ma nes¬ 
suna discriminazione del PSI 
verso un autonomo contribu¬ 
to. politico e programmatico, 
del PdUP. 

Con i pduppini i socialisti 
si sono visti in mattinata. 
Più tardi, verso l’ora di pran¬ 
zo. hanno incontrato i de a 
piazza Nicosia. nella sede del 
comitato romano. Cerano 
tutti i capi — Rolando Roc¬ 
chi. segretano regionale, Gi¬ 
rolamo Mechelli. presidente 
dell'assemb’-ea della Pisana, 
il capogruppo Ettore Ponti. 
Filippi. Lazzaro e Sbardella, 
della segreteria laziale — ma 
runico successo (si fa per 
dire) che possono vantare è 
aver costretto i socialisti ad 
andarli a trovare in casa lo¬ 
ro. Niente di più. 

La riunione per la DC. po¬ 
liticamente, è stato un fia- 
.sco. Volevano aprire contrad¬ 
dizioni nel PSI? Spingerlo a 
« scaricare » i comunisti? Non 
ci sono proprio riusciti, come 
era nelle nrevisioni. Hanno 
tentato — ha detto poi Ma- 
rango — di proporci un cam¬ 
bio della maggioranza consi¬ 
liare. Ma i socialisti hanno 
confermato la scelta di con¬ 
tinuità rispetto alla prece¬ 
dente legislatura, l’impegno 
per una giunta democratica 
e di sinistra. 

« La DC — si legge nel co¬ 
municato diramalo dopo la 
riunione, durata circa un'ora 
e mezzo —.ha rappresentato 


Rocchi. Come se, finora, tut¬ 
ti i partiti (sembrava com¬ 
presa la DC) non ave.sae- 
ro concordato sul fatto che 
l’intesa istituzionale non lia 
per diretto corollario l’affi¬ 
dare alla DC la presidenza 
doU’asspmblea Una presiden¬ 
za. tra Taltro, che la DC 
detiene da 4 anni e che in 
alcuni momenti ha cercato di 
gestire in modo « interessa¬ 
to ». Come quando l’tiltimo 
giorno deha scorsa legisintu 
ra Mechelli clmi.se d’impe¬ 
rio la seduta. / 

Rocchi, insomma — è que 
sto il senso delle sue nervose 
accuse ai comunisti — sotto- 
valuta la ferma posizione pre- 
.sa dal PSI (al quale altri 
biiisce invece qualche ambi¬ 
guità) e cerca di ignorare il 
valore positivo di un mag¬ 
giore coinvolgimento politico 
nella magsioranza. anclie 
con rilevanti responsabilità 
nel consiglio regionale, del 
PRI. 


A Pìetralata un uomo ho ucciso due ragazzi perché « facevano chiasso », oro la gente raccoglie soldi per le famiglie 


La giornata di ieri ha vi 
sto a conclusione l’incontro 
tra PSI e PLI. Il calendario 
di oggi comprende la riunio¬ 
ne PSI-PRI e (fra oggi e do 
r.iani) quella PCI-PSDI e 
PCI PRI 

Arrivano, nel frattempo, 
nuovi appelli dal mondo del 
lavoro per confermare la 
giunta di sinistra. Sono del¬ 
le cellule comuniste e dei 
Nas della Feal Sud. Club Ro¬ 
man Fash-on e Litton, del 
consiglio di amministrazione 
della Coop Colarico. dei dele¬ 
gati Ggil-Zanussi. del CdF 
Neotpcnica. del comitato di 
quartiere Campo Aseolano 

Domani alle n.-IO. infine, 
un dibattito .‘=11 «Sindacato, 
j partiti e governo regionale » 
si terrà nella .sede della Ggil. 
in via Buonarroti 12 Parteci¬ 
peranno I segretari regionali 
dei partiti. 


Ce l'hanno U7i po' con II 
Messaggero. Perchè ha par¬ 
lato di quartiere-dormitorio, 
di emarginazione e dispera¬ 
zione. Di jronte ad un uomo 
che ima sera «dò df matto iì, 
prende il fucile e Ja una 
strage dei vicini, improvvisa 
mente, una volta si parlava 
di « tragedia della follia ». E 
basta. Semplice, generico, di¬ 
ceva tutto e non diceva nul¬ 
la: utile per non pensarci 
più. Oggi — è quasi ine¬ 
vitabile — SI parla sempre 
più spesso dell'alienazione 
urbana, della degenerazione 
della metropoli, della convi¬ 
venza difficile nei palazzoni 
di periferia, « dove nessuno 
si conosce ». Va già meglio: 
ma anche questo rischia di 
diventare un luogo comune. 
Che si usa anche quando non 
si deve. 

Pìetralata, le case popola¬ 
ri di via Silvano, lotto « D »: 
qui Antonio Pellegrino, 67 
anni, sabato sera si è affac¬ 
ciato dal suo balcone e ha 
sparato contro cinque perso¬ 
ne Qui questo delitto non è 
nià dimenticato, finito nel- 
Vcn'^omato dei tonti altri. 
La gente qui ce l’ha un po' 
con II Messaggero e dice: 
« .\'on è vero che questo è 
un posto disnreaatn Qui ci 
conosciamo tutti E se pos¬ 
siamo ci diamo una mano » 

.Yon è per caso che un grup¬ 
po di donne e ragazzi — 
aitasi tutti comunisti (ama 
lo facciamo a titolo pei so 
nalei^t — hanno organizza¬ 
to una sottoscrizione ver la 
fniviglia quasi annientata 
dall'omictda Cì’ò ieri aveva¬ 
no raccolto « una mtlìoiiefn ». 
« iVcs.c?/«o ci ha detto di no: 
tutti hanno voluto dare per¬ 
lomeno le mille l’rer. itaha 
Pi'hio sivpoa: « Ma non ti 
stupire. Qui è una cosa che. 
facciaino spesso, aitando qual¬ 
cuno muore. Cerepininn di 
ìitìO ttìunO E' iiTi TiiCttìO 

di stare vicini Certo: stevoi. 
ta ebbigmo raccolto di niù. 
\voì*"r è Vunico che lanora- 
va della tamiaha » Walter 
è Welter yardecchm. iq an¬ 
ni •studente c lavoratore: 
col rato ni taccia J «i/of ac- 
nitori. Grazia e DuiUo sono 
ancora oravi in osnedale A 
casa sono rimaste due fiaUe 

yiento '< inditterenza urba¬ 
na r. piloro' non è un ca'^o 
nemmeno che oaai t funerali 
delle i-tfftma nasceranno di 
cui. Stamattina alle 9 anel¬ 
lo d> Walter, ye’ nomeria- 
pro. alle là anello deiVnUro 

ranozo uccisa jf cj/o nniieo 


Nel quartiere «umano» 


dove è nata la strage 


Oggi i funerali di Walter Nardecchia e Mauro Di Marcello; passeranno fra le case po¬ 
polari . « Non era matto* ce Paveva con la borgata » - Non deve pagare anche la moglie 



divisi? « Non lo so — dice 
Tonino Pomponi, 19 anni, un 
quaderno e una penna, e 
molte mille lire della sotto- 
scrizione in mano: era ami¬ 
co di Walter e Mauro, era 
con loro quando Pellegrino 


ha snnrntn — sembro, che 71071 


et fosse altro modo. Ma ve¬ 
drai: qui et sarà un sacco di 
gente lo stesso, a tutt’e due ». 


Mauro Del Marcello. Perchè 


E' come un moto corale, di 
solidarietà umana. Sarà per 
le tradizioni di questa borga¬ 
ta — che borgata non è più 
— sarà per come le case po¬ 
polari sono state conquistate 
(con la lottai, perché ci si so¬ 
no trasferiti così interi bloc¬ 
chi di senza-casa. con una 
vita comune già alle spalle, o 
per le salde radica « rosse » 
deVa zona: loro dicono « è 
un bel anartìcre n Ed è quasi 
una comunità. 

io .Si vede tisicamente al 
lotto D J palazzi sono solo 


a quattro piani, per una vol¬ 
ta hanno un aspetto umano, 
SI guardano l'un l’altro, la 
schiera forma un cortile cu¬ 
rato. pieno di piante e fiori: 
ripete un po’ la piazza di 
paese. E ne ha Vana, tran- 

i/ttcctu c juni tititt c. oc jOt iiiiL 

subito un capannello a par¬ 
lare con 1 giornalisti. E so¬ 
no subito tutti d'accordo. 
« Matto anello? No. senti a 
me: quello non è matto. Se 
no se Sparava lui. non am¬ 
mazzava qli r’triìi. 

Dice che lo sfottevano: 
« Ma non è vero niente. Guar¬ 
da lui non salutava quasi mai 
nessuno. Usciva ed entrava, 
e questo era tutto. Ma nessu¬ 
no gli ha mai detto mente ». 
Toni secriii, c'è rancore . e 
rabbia. Una donna è taalien 
te: « Se era un signore, po¬ 
teva anno a vivere in un 
villino. Ma stava aPe case 
popolari come noi. Solo che 


ce stava con la puzza al na¬ 
so ». 

Dice che sotto in cortile, 
si faceva chiasso. « Ma è sta¬ 
to sempre cosi. Lui viveva | 
qui da sei anni, con la mo¬ 
glie: ogni tanto veniva pure 
Il ttgiio, che e uii maggiore 
dei Granatieri: un bel per- [ 
sonaggio anche lui. Beh, non ' 
ha mai detto niente a nessu¬ 
no. Casomai chi si lamenta¬ 
va ogni tanto era lYardec- 
chia: poveraccio. Ma basta 
va dirlo. O se si vuole tirare 
una secchiata d’acqua. Sue 
cede, QUI senio alia mano, fra I 
amici: nessuno si scandaliz¬ 
za. Lui invece ha preso il 
fucile ». Un ragazzo aggiun¬ 
ge: (( E poi come si fa ad 
avercela perché quattro ra¬ 
gazzi chiacchierano. E’ un 
momento di vita sociale pure 
quello. 

E allora'* « Allora lui era 
proprio con la vita sociale che 


ce l’aveva? Non s'era riusci¬ 
to a integrare con la borgata. 
Non voleva. Non parlava mai 
con ntsuno. Chissà quant’òdio 
s’è accumulato dentro in que¬ 
sti anni ». Il ritratto che fan¬ 
no è duro, netto, senza sfu- 


inaiure. ma in fonao e ancne 


generico. E’ indicativo: « noi 
ci conosciamo tutti. Ma lui 
chi lo conosceva? » .ìnsomma: 
un isolàto. Di lui non si sa da 
dove venisse, che cosa facesse 
il giorno (a sembra che c’aves¬ 
se un negozio di cornici, ma 
vallo a sapè »), che lavoro 
avesse fatto prima (u dicono 
che stava ai mercati genera¬ 
li... »). La moglie quasi scom¬ 
pare, schiacciata dalla colpa 
del marito. Di lui. iiwece, si 
ricordano piccoli episodi: di 
quando ha rifiutato L’Unità 
in malo modo al compagno 
che la diffondeva. E di quan¬ 
do il figlio maggiore ha fatto 
lo stesso quasi minacciando. 


Una donna non ha dubbi. 
« Guarda te lo dico io Quello 
è fascista. Nell’animo. Queste 
cose le ho viste fare solo al 
fascisti e ai tedeschi». 

Ma chissà se è vero, che era 
fascista — nessuno lo può as 
sicurare — e poi non spieghe 
rebbe niente lo stesso. Se «e 
tioppo facile dire che è mal 
to », è anche troppo facile di 
re che è «cattivo» («hai vr- 
sto che sguardo aveva dalle fa 
to sui giornali? »). Rischia 
anche questo di essere un mo 
do «d'archiviare» il caso. 

Ceito è difficile trovare te 
ragioni — quanto -profonde, 
quanto a lungo covate? — di 
un'esplosione' di aggressività 
armala come questa. Ma non 
per questo bisogna rinunciarci 
Antonio Pellegrino era un iso¬ 
lato; che ha sparato «a ca 
saccio » — « poteva prendere 
me», dicono tutti — tra i vi 
! Cini: erano il simbolo di qual 
cosa, forse del mondo ester¬ 
no, sociale — «gli altri» 
di una « comunità » contro la 
quale si era illividito di Un 
rancore sinistro. 

Però, stabilite con fermez 
za le responsabilità di una 
strage, passata l’esasperazione 
di una reazione « a caldo » c’e 
da domandarsi perché questo 
rancore abbia potuto cresce 
re, così violento, come mai un 
« isolato » sia rimasto tale - 
sempre di più — in un quar 
tiere dove tutti, invece, st 
danno una mano. Se la plaz 
Za di quel paese che sembra 
no le case di via Silvano non 
abbia contribuito — inconsa 
pevolmente— al suo gioco ai 
autoemarginazione. 

La qualità delia vita è fai 
ta anche della capacità di co 
struire una comunità umana 
che disinneschi i potenziati 
aggressivi di ciascuno. In que 
sta città, in questa società £ 
la cosa più difficile: ed_è giù 
tanto che esiste una Heira 
lata che non sia un quartiere- 
dormitorio. Ma è su questa 
scommessa che si fonda la 
possibilità di un futuro diver 
so. 

Sarebbe bello, allora, se ala 
solidarietà per la famiglia di 
i Walter e di Mauro, si accom 
pugnasse anche quella per la 
famiglia e la moglie di Pelle¬ 
grino, e anche lei — che non 
è responsabile delle azioni del 
marito — ha vissuto, e vive 
— in quella piazza — una 
tragedia. 


NELLA FOTO: le case popo¬ 
lari di via Silvano 


Una manifestazione di solidarietà e di commosso omaggio a tutti i caduti nella lotta .per il riscatto del Mezzogiorno 


I delitti mafiosi 
non piegheranno 
il coraggio 
dei comunisti 


Alla commemorazione dì Losardo una 
delegazione di compagni calabresi - Gli 
interventi di Macaiuso, Ferrara e Morelli 


« Lo conoscevo da ven- 
t’anni. ero un suo amico 
e un compagno di partito 
e in lui ho sempre am¬ 
mirato la fermezza e il 
rigore morale. Sono qui 
per ringraziarvi di que¬ 
sta solidarietà che ac¬ 
compagna i comunisti 
ovunque e che è il se^o 
dei riccnoscimento per il 
nostro lavoro duro e dif¬ 
ficile ». Cosi il compagno 
Graziano, calabrese, che 
dopo una breve introdu- 
zicne di Morelli e il mi¬ 
nuto di raccoglimento per 
commemorare Giannino 
Losardo. è salito sul pal¬ 
co allestito ieri in piaz¬ 


za del Pantheon. La ma- ; 
nifestazione è stata in¬ 
detta, a Roma come in 
molte altre città, nello 
stesso ^omo dei funera¬ 
li (a cui era presente Ber¬ 
linguer) del compagno 
barbaramente assassinato 
dalla mafia a Cetraro co¬ 
me per tendere un filo 
ideale che uinisca tutti i 


comunisti. 

Il compagno Graziano 
ha voluto ricordare che i 
comunisti in Calabria so¬ 
no un baluardo; centro 
lo strapotere, l’arroganza 
di certi partitL la debo¬ 
lezza della magistratura. 
Ma se questa barriera do- 


ve.sse cedere porterebbe 
coti sé tutta la collettivi¬ 
tà 

Anche Maurizio Ferrara 
si è detto convinto che 
quant-o accade in Cala¬ 
bria oggi (l’assassinio di 
Rocco Gatto; quello di 
Beppe Valarioti e quello 
aopetia compiuto di Gian¬ 
nino Losardo) è qualcosa 
che Ci tocfia da vicino, 
che ci appartiene. La 
oupstione meridioiale è 
una « nostra » questione 
sin dai tempi di Gramsci. 
D; Vittorio. Sereni. Ame>i- 
dola. Ma il prob’ema del¬ 
la rina.scita e della pro¬ 
fenda trasformazicne del 
.sud ncn può più essere 
delezato alla politica del¬ 
le vecchie cla^^si dirisrenti. 
E’ Io Stato che in primi 
persona deve stroncare il 
fenomeno eversivo mafio¬ 
so. distruggere complici¬ 
tà e collusicni con par¬ 
titi e uomini oolitici. cer- 
ché nel colpire e vilmen¬ 
te assassinare dei comu¬ 
nisti la mafia sì fa 
puntello ' su cui fanno 
leva le classi privilegia¬ 
te per colpire chi con¬ 
tro quel privilegi com¬ 
batte. Il PCI in prima 
fila, da Portell-a in ooi. 
Quel partito comunista 
che non è. come da più 
parti si vorrebbe acc-e- 
ditare, uguale aeli a’^ri 
e che ha nelle sue f’ìa 
m’Utanti valorosi r.">me 
Beppe Valariottl e Gian¬ 
nino Losardo. 



Ora sale sul palco 
Emanuele Macaiuso. Per 
colpire e uccidere, dice, 
la mafia ha scelto un mo¬ 
mento particolare. Non a 
caso. Già in altri tem¬ 
pi il terrorismo in C-ala- 
biia e in Sicilia ha ten¬ 
tato il calcolo sballato 
di disgregare il movimen¬ 
to operaio e contadino 
nel mome»'ito ritenuto di 
maggior debolezza. E que¬ 
ste ultime elezioni hanno 


visto noi comunisti retro¬ 
cedere. perdere punti. Ma 
nel sud è avvenuto un 
grande fatto storico, ir¬ 
reversibile. Il PCI può 
variare ■ le percentuali 
elettorali ma è un parti¬ 
to forte, compatto perché 
radicato nelle coscienze 
delle masse, perché piar¬ 
le fondamentale dei mo¬ 
vimento dei lavoratori, 
in questi anni — prose¬ 
gue 11 compagno Maca¬ 


iuso — si è organizzato 
un nuovo blocco dì pio- 
tere attorno non più e 
ncn solo alla grande pro¬ 
prietà agraria, ma intor¬ 
no alla spesa pubblica, a 
enti pubblici, centri di 
smistamento e organìzza- 
zicnè. E .ancora una voi 
ta. come trenta anni fa. 
Il punto di riferimento è 
la DC e le forze che 
l’hanno sostenuta, anche 
dopK) la sconfitta del cen¬ 


tro sinistra. Nel Mezzo¬ 
giorno il centro sinistra, 
outtuto altrove ha conti¬ 


nuato a governare provo¬ 
cando guasti gravi e pro¬ 
fondi. coinvolgendo stra¬ 
ti intermedi e popolari 
in cerca di lavoro e di 
sicurezza, n PCI non ha 
avuto la forza necessa¬ 
ria per offrire alternati¬ 
vi- a quel tipo di svilup)- 
po e dominio. Qui è la 
nostra autocritica ma qui 


è anche il valore di quel 
combattenti comunisti co¬ 
me Losardo che hanno, 
a viso aperto, indicato 
una strada nuova e di¬ 
versa. Battere la mafia 
e chi ne tira I fili è il 
nostro impegno. Per que¬ 
sto è necessaria l’unità 
dei lavoratori e di tutte 
le torze dem<x:ratiche. co¬ 
me Il PSI, che pure ha 
pagato in passato con 
Carnevale e Li Puma rt 
suo tributo di san^e e 
che oggi sembra dimen¬ 
ticarsene quando li sin¬ 
daco socialista di Rosar- 
tio si permette di dire 
che dietro il delitto Va¬ 
larioti « forse ci sono que- 
ticni amorose ». 

Emanuele Macaiuso na 
concluso il suo emozio¬ 
nato intervento ricordan¬ 
do i morti. Tutti i morti 
del sud dalla strage di 
Portella ad oggi. 36 diri¬ 
genti sindacali in Slcl- 
ha dal dopoguerra in poi. 
i killer sfxio rimasti sem¬ 
pre imouniti e sccnosciutl. 

Il nostro Partito ha de¬ 
nunciato, si è battuto. h)« 
lottato e i debiti li paga 
col sanffue dei suoi mili¬ 
tanti. Ma noi non ab¬ 
biamo paura di prose- 
euire la lotta e chiamia¬ 
mo ad essa tutti I lavo¬ 
ratori, tutti 1 democrati¬ 
ci che hanno a cuore le 
sorti del nostro Paese. 


NELLA FOTO: un momen¬ 
to della manifestazione 


Un pezzetto 
di terra che sarà 


un parco 
per gli obitnnti 
di Centoceile 


Tra Via Carpineta e via , 
Fontt'chiari, due strade che 1 
dalia Castlina entrano nella j 
parte vecchia di Centoceile. -i 
c'è un fazzoletto di terra: 
pochi metri quadrati a n- { 
dos'O della scuola materna j 
€ elementare (il 126. circolo!. ! 
Una volta era il cantiere at 
Piperno. che lo utilizzava co¬ 
me deposito dei materiali per 
la costruzione dei palazzoni j 
che sono cresciuti rapidamen- j 
te nella zona. Poi, una volta 
terminate le case, è nmasto 
li, abbandonato, ricettacolo di • 
siringhe lasciate di notte dai j 
tossicodipendenti e at sporci¬ 
zia. 

A fargli cambiare faccia, a 
trasformarlo in un gtardinei- 
to con un mimmo di verde e 
di attrezzature per i bambini 
c’è voluto tutto l’impegno e 
la costanza dei compagni del¬ 
la sezione « .Aceri ». Sono sta¬ 
ti loro ad occupare, il primo 
maggio dell'anno scorso, l’area, 
a spingere, a sollecitare ta 
circoscrizione perchè venisse 
finalmente restituito alla gen 
te del quartiere. .Alla fine et 
sono riusciti. Il Servizio giai- 
dini del Comune ha manda¬ 
to la ruspa per la prima spia 
nata. Poi sono arrivati i lecci, 
gh scivoli e le altalene per 
t più piccoli. Intanto la se 
zione ha organizzato squadre 



di volontari che il sabato e 
la domenica hanno lavorato 
sodo per tirare su il muretto 
di cinta, costruito con i bloc 
chetti di tufo messi a dispo¬ 
sizione delia Cooperativa No¬ 
va, per completare 1 lavori 
di sterramento, per farlo di¬ 
ventare insamma quello che 
il progetto ideato dai promo¬ 
tori della iniziativa prevede¬ 
va: una vera struttura poli- 
ralente. con tanto di campi 
bocce e un campetto di mini 
basket. Un piccolo parco da 
utilizzare subito, a disposizio¬ 
ne soprattutto dei bambini 
della scuola, che per il mo¬ 
mento sono costretti a gio¬ 
care sull’asfalto del cortile. 
Una modifica infatti ai can¬ 
celli d’entrata delVistltuto 
permetterà ai piccoli di «usci¬ 
re» alVaperto e seguire lì i 
corsi d’animazione. 


E i lavori sono già a buon 
punto: tra pochi giorni tu 
festa di inaugurazione e poi 
il via ai giochi nel verde, in¬ 
dispensabile per gli abitarci 
molti dei quali sono arrivati 
qui otto anni fa, dopo la de¬ 
molizione del borghetto Lati¬ 
no. Dalla baraccopoli a Cen- 
tocelle, nel cuore del vecchio 
quartiere dove tutto è rima¬ 
sto come una volta: qualche 
bar, le case basse e cadenti, 
le strade polverose. Forse e 
per questo che I compagni 
non si arreridono e già pen¬ 
sano a nuovi progetti (il 
pianterreno dei palazzi da 
adibire a centro sociale il 
verde da strappare all’incu¬ 
ria). Tante piccole cose aa 
fare subito per far sentire 
il quartiere un po’ meno 
emarginato. 


Una truffa che ha visto protagonista prima una società fantasma, poi un « commissario dì governo » 


i 


iPagano da 20 anni, ma la casa non è ancora loro 

1 

j 

Gli inquilini hanno doAnito coprire i debiti della^ società costruttrice che non aA^eva mai A'Crsato i mutui in ban¬ 
ca, e nessuno vuole riconoscere loro il diritto di proprietà - Domani udienza in Pretura - Una Accenda assurda 


Ogni mese una € puntata » 
diversa di una storia che sem- 
j bra interminabile, uomani gii 
inquilini delle case di una so- 
i cietà fantasma. TEncadel. 
i che tanti anni fa ha costrui- 
I to a Pietralata. do\Tanno tor¬ 
nare un’altra volta in Pretu¬ 
ra. La causa anche questa 
volta riguarda i soldi: il com- 
i missario governativo, che é 
decaduto da un pezzo ma che 
neanche ci pensa a andarse¬ 
ne. continua a chiedere altri 
versamenti, e sono suU’ordi- 
ne di mezzo milione. Il tutto 
per appartamenti che chi li 
abita li ha pagati non una. 
ma ben tre volte senza per 
questo riuscire mai a entrar¬ 
ne in possesso. 

Sembra una storia assurda. 
compUcatissima. e Io è. anche 
se è fortunatamente singolare 
anche per una città come Ro¬ 
ma che pure di vicende di 
speculazione ne ha da rac 
contare. Tutto è iniziato nel 
lontano 1961 quando l'Enca- 
del. con un mutuo speciale 
concesso dal ministero del 
Lavori pubblici, costruisce tre 
palazzine a Pietralata. La sn 
edetà di cui è amminKstrato- 


re delegato un tal France¬ 
sco Ciardi t< un palazzinaro 
di piccolo calibro, che com¬ 
pensa la mancanza di liquido 
t con la spregiudicatezza d’af- 
I farista senza scrupoli >, lo de- 
I finiscono i :;UOi inquiìiiii) lir- 
i ma un contratto con 116 fa¬ 
miglie. Gli mquilini. dopo un 
acconto. dovTanno pagare al¬ 
tre trecento mensilità per 
e.'jlinguere il mutuo. Ma Tam- 
mlnistratore delegato, questi 
soldi, anziché versarli alla 
Banca del Lavoro, come 
avTcbbe dovuto, se li mangia. 
Passano gli anni, e alla fi¬ 
ne l'istituto di credito, stan¬ 
co di aspettare, chiede il se¬ 
questro degli appartamenti. 
Agli inquilini non resta che 
correre alla banca e riversa¬ 
re un’altra volta, le rate. In- 
somma coproni. i « buchi > 
della società. 

L’ifcr giudiziario, però, ima 
volta a\-viato è difficile da 
fermare. Cosi al custode giu¬ 
diziario nominato ad choca, 
le 116 famiglie devono pagare 
ancora un’altra volta il mu¬ 
tuo. E tre. Allora, siamo ar¬ 
rivati al '76. sembra clie tut¬ 


to fosse finito li. E invece 
no. I guai seri per queUe ta- 
miglie dovevano ancora co¬ 
minciare. 

E i guai si chiamano Vir¬ 
gilio Lucantoni, un ex-funzio¬ 
nario del ministero, ora in 
pensione, nominato nel no¬ 
vembre del ’76 € commissa¬ 
rio governativo ». La sua ca¬ 
rica sarebbe dovuta scadere 
dopo un anno. Ma lui è anco¬ 
ra lì a battere cassa. 

Virgilio Lucantoni è arriva¬ 
to in queste case non appena 
se n’è andato il custode giu¬ 
diziario. Tanto per presentar¬ 
si ha dichiarato subito nulli 
i contratti di vendita, (firma¬ 
ti dagli inquilini con Ciardi) 
e si autonominava il padro¬ 
ne. Ricomincia a chiedere sol¬ 
di. sempre di più. portando 
sempre meno spiegazioni e 
mettendo sempre meno voci 
nel bilancio. 

Contìnua a chiedere soldi 
sempre con la stessa scusa: 
se gli inquilini vogliono di¬ 
ventar proprietari devono pri¬ 
ma estinguere tutti i debiti 
della società, ormai dichiara¬ 
ta fallita. E le centoquattor- 
dici famiglie continuano a pa¬ 


gare per l’ascensore, per Tas- i 
sicurazione. per il portiere e ! 
così via. I 

Alla fine. però, stanchi de- ; 
cidono di riunu’si ugualmente - 
in condominio, che nomina il 
suo segretario. Da questo mo- j 
mento gli inquilini pagano a ; 
lui. aH’amministratore tutte 
le quote. Anche perchè — si 
è venuti a sapere in questi 
giorni — sulla scia di quan¬ 
to aveva fatto Francesco Ciar¬ 
di anche il commissario di 
governo ha pen.sato bene di 
< trattenere » — per usare im 
eufemismo — parte dei versa¬ 
menti. Così ora. per dime 
una. il portiere si trova sen¬ 
za contributi. 

L’ultimo atto è la convoca¬ 
zione del Pretore per 60 in¬ 
quilini. n magi'^trato si chia¬ 
ma Roberto Proden, qu^o 
stesso che ha già fatto par¬ 
lare di sé dando ragione a im 
proprietario che. dopo aver 
affittato rappartamento. si ri¬ 
fiutava di dare le chiavi al 
suo inquilino. Lo stesso Pre¬ 
tore ora sembra particolar¬ 
mente € sensibile * alle rl^le- 
ste del commi.ssario di go¬ 
verno. 


Tre lauree | 

honoris causa 1 

conferite 
dall'Università 

i 

Consegnate ieri, nell’aula 1 
magna delI’Unis'ersità. tre lau¬ 
ree € honoris causa ». Il rico¬ 
noscimento è andato a Pierre 
Grimal. deU’Università della 
Sorbona, a Wolfang Kronig, 
dell’Uni’.'ersità di Cetonia e. 
alla memoria, a Pierre Boyan- 
cé. dell'Università della Sor- 
bona. 

. La cerimonia è stata pre¬ 
ceduta da un breve discorso 
del rettore dell’Università An¬ 
tonio Ruberti. L'usanza di 
conferire ogni a;-^ o i ricono¬ 
sciménti è stata ripristinata 
solo da due anni: <E’ stata 
— ha detto il rettore — una 
decisione giusta che testimo¬ 
nia la tenace volontà di ri¬ 
presa della nostra univer¬ 
sità ». 


Oggi alle 18 
in Campidoglio 
il « Premio 
Simpotio » 

Oggi la tradizionale «piog¬ 
gia di ra<e » saluterà i rinci 
tori del Premio Simpatia di 
quest’anno. L'iniziativa vuol 
essere un'occasione di incon¬ 
tro tra le diverse personali¬ 
tà che, in di\^si campi .si 
sono distinte per la loro sim¬ 
patia e naturalmente per la 
attività svolta. 

.Alle 18 nella sala della Pro¬ 
tomoteca in Campidoglio sa¬ 
rà lo stesso sindaco Petro- 
selli a consegnare i premi 
a GiuUetta Masina. CÌesare 
Zavattinì, Italo In-solera, Pao¬ 
lo Sprìano. Maurizio Ferra¬ 
ra e a operai, impiegati, guar¬ 
die di carabinieri e vigi¬ 
li urbara. 
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Mercoledì 25 giugno 1980 


il « Circo in Piazza » apre la « kermesse » stagionale 


E’ esplosa via Giulia: 
se una sera d’estate, 
un saltimbanco... 

Gli artisti migliori chiamati da Livio Togni - I possibili percorsi 
dello spettacolo, fra illusione e disincanto - Le corse in moto 



Di dove in quando 


KCosa piovo a lavoiare co¬ 
sì, per stiada? Io un vergo¬ 
gno Si chiama Loredana, 
parla con accento pughc:,e, 
lei chi' ta parte del Circo del 
Porfngal. Piccola, bruna, no¬ 
dosa, indossa una smagliante 
cappa da « regina cattiva », 
mentre aspetto di replicare il 
ino numero d'acrobazia coi 
fv triangoli ». aliincrocio fra 
Via Giulia e Via ni Catenna. 
Poco prima, alle nove app‘’na 
passate, ha inaugurato con 
altri la prima serata della 
< Rassegna di Circo in piaz- 
20-Strnda Viva », alla sua se¬ 
conda edizione. Adesco fatica 
a respirare: « .V07i mi capita 
quando fai l'abitudine 
od un numera non fai più 
sforzo, ma qui è divcri-o. 
Manca il contorno, la music.'i, 
il tendone intorno, sci sola 
con gli attrezzi-». 

Eppure, se e qui. vuol dire 
che nel suo genere c famosa, 
dato che Livio Togni, orga¬ 
nizzatore incaricato dal Co¬ 
mune. ha scelto solo gli ar¬ 
tisti migliori. Bisogna creder¬ 
le. insomma, se afferma che 
questa sfida, molta a chi di- 
Cp che il circo e morto, non 
è facile da sostenere. Come 


Vanno scoi so. il gioco è con¬ 
dotto in modo uscii toso: u- 
n'altalena suggestiva fia tllu- 
stone e disincanto, con la 
posta piu alta puntata, alla 
rena dei conti, sul iirluosi- 
smo tecnico Togni e il Tea¬ 
tro di Roma il circa., te lo 
porgono dissezionato. ti jan- 
no tenere il fiato sospeso coi 
numeii piu vertiginosi, quelli 
che SI svolgono su Piazza 
Fainese. con la «tioupe» 
Staili bianca e minuscola al 
di sopra di tutti ; tetti di 
Roma, poi li permettono l'in¬ 
contro con oneste facce quo¬ 
tidiane di artisti, nelle stra¬ 
dine che SI incrociano con 
Via Giulia. 

I percorsi te li inventi, m 
mezzo alle migliaia di perso¬ 
ne. combini a piacimento i 
diciannove enumeri» che 
compongono l'intero spettaco¬ 
lo. gli stessi per sette sere, 
dall'altroieri fino al 1. luglio. 
Gli art’sii sono italiani, fran¬ 
cesi, tede.schi, portoghesi, sta¬ 
tunitensi: I numeri hanno 
nomi tecn’Ci, con un pizzico 
di esotismo: bambù aereo, 
aerolite, contorsionismo, e- 
qu’libri.smo teiticale, fachiro. 
Ógni esibizione viene ripetuta 


lettere— 
al crorista 


Vogliamo 
formare 
una comunità 
agricola 

ECTegio Signor Direttore. 

siamo un gruppo di gio¬ 
vani che vorrebbe organiz 
carsi per formare una co¬ 
munità agricola. Ci interes¬ 
serebbe conoscere altre co 
di questo genere per vede¬ 
re quali sono i problemi 
che sorgono vivendo insie¬ 
me e come hanno cercato 
di risolverli. 

Abbiamo già visitato delie 
cooperative agricole, alcune 
di vaste proporzioni, che so 
no sorte numerose in questi 


ultimi anni, soprattutto do¬ 
po Taprovazione della leg¬ 
ge 285 per l'occupazione gio¬ 
vanile. A noi però interes¬ 
serebbe qualcosa di più ri¬ 
stretto come vastità di ter¬ 
reno ma che risponda di 
più ai criteri di una comu¬ 
nità. 

V'orremmo comprare, se ci 
riu.scisse. quattro o cinque 
ettari di terra dove poter 
vivere in otto-dieci persone 
anche se non tutti si de¬ 
dicano interamente alla ter- 
ra e vivono esclusivamente 
di essa, dove non solo si 
lavora insieme per un fat^ 
lo produttivo ed economico 
ma anche umano. E' soprat¬ 
tutto questo aspetto comu¬ 
nitario che ci interessa an¬ 
che se non trascuriamo il 
grosso problema della ricer- 


dite volte, secondo combina¬ 
zioni coiiptes.se Ila pinna .,e 
la non del tutto a puntoi. 
che fanno mere ad ogni i- 
stante ciascun angolo delle 
strade. .Anche questo e im¬ 
portante. nel gioco d: illusio¬ 
ne e disincanto, per due vol¬ 
te, per esempio, vedi uno 
delia « troupe » Stani, sulla 
piazza, salire in cima ad un 
pennone, ad ■ un'altezza da 
cupogiro. e manovrare una 
bandiera [.a pinna volta set 
aggredito dalla magia del¬ 
l’impossibile la seconda co¬ 
nosci in anticipo i aè.sii. non 
ti sorprende la falsa caduta 
ripetuta più volte, recuperi, 
insoninia. il lato tecnico del¬ 
l'esibizione. Ma. Ili definitiva, 
tt accoigi che l'incanto non-è 
andato perduto, e solo divèr¬ 
so. 

Gli Stani, statunitensi, abi¬ 
tuati alle esibizioni su sfondi 
d'eccezione (te Cascate, del 
Niagara o il canale di Corin¬ 
to). hanno il compilo piu 
spettacolaie: .su un cavo te 
so per tutta la larghezza del¬ 
la piazza, ad un'altezza che 
arriva ai quaranta metri, 
corrono, prima, lu motoci- 


ca della terra, della scelta 
del tipo di coltivazioni, del¬ 
ia fatica e dell impegno che 
richiede questo lavoro. 

Noi viviamo a -10 chilo¬ 
metri da Roma, vicino a Pa- 
lestrina. e vorremmo sape¬ 
re se dalie nostre parti, o 
possibilmente ne! Lazio, esi¬ 
stono comuni » di questo 
tipo in modo da allargare 
il discorso con altre perso¬ 
ne, magarie coppie, perché 
noi i}er ora siamo solo in 
tre adulti ' e due bambini. 
Vorremmo conoscere altre 
persone,interessate a questi 
problemi con cui tentale 
qualco.sa di positivo. 

N.B. - Per una risposta al¬ 
leghiamo qui unp dei nostri 
indirizzi; 

Teresa Bolli 
via Luigi Ariola, 66 
00033 CAVE tRoma) 

Ai giovani di Palestrina, 
che vorrebbero organiz¬ 
zarsi per formare una coo¬ 
perativa agricola e ci chie¬ 
dono come fare, rispon- ■ 
diamo volentieri ncordan- 


COSr IL TEMPO - Tempe 
rature registrate alle ore 11 
di ieri: Roma Nord 26. Fiu¬ 
micino 27. Pratica di Mare 
te. Viterbo 21. Latina 24. 
Prosinone 21 Tempo pre 
visto; nmoìoso. con m.glio- 
ramenti. 

NUMERI UTILI • Cara¬ 
binieri: nronto intervento 
212 121. Polizia; questura 
4686 Soccorso pubblico: 
emergenza 113. Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
5780741; Pronto soccorso: 
Santo Spinto 6450823. San 
Giovanni 7578241. San Fi¬ 
lippo 330051. San Giacomo 
8S3021. Policlinico 4928.56. 
San Camillo 5350. SanfEa- 
gemo 59.5903; Guardia me 
dica: 4756741 2 3 4. Guardia 
medica ostetrica: 47.50010 
iV)l58; Centro antidroga: 
736706; Pronto soccorso 
CRI: 5100. Soccorso stra¬ 
dale ACI: 116. Tempo e 
viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE - Queste far¬ 
macie ellettua.MO il turno 
notturno. Boccea: via E. 
Bonifazi 12. Esquilino: Sta¬ 
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76. Mon- 
teverda Vecchio: via Can¬ 
ni 44 Monti: via Naziona¬ 
le 228; Nomentano: piazza 
.Massa C.arra.'a. viale delie 
Province 66; Ostia Lido; 
via Pietro Rosa 42; Pario- 
li: via Bcrloloni 5; Pie¬ 
tralata; via Tibiirtina 437; 
Ponte Milvio: piazza P. Mil- 
vto 18; Prati. Trionfale. Pri- 
mavalla; piazza Cnpccela 
tro 7; Quadrerò: via Tu 


Roma utile 


scolana 800: Castro Preto¬ 
rio. Ludovisi: via E. Orlan¬ 
do 92. piazza Barberini 49; 
Trastevere: piazza Sonnino 
n. 18. Trevi: piazza S Sil¬ 
vestro 31; Trieste: via Roc 
cantica 2; Appio Latino, 
Tuscolano: piazza Don Bo¬ 
sco 40. 

Per altre Informazioni 
5 i:lle farmacie chiamare i 
numeri 1921. 1922, 1923. 19-24. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA L'entralino 

4951251 49.5ia51; Interni 333, 
.-1. 33-2. 331. 

ORARIO DEI MUSEI • 
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13. soltanto il saba¬ 
to dalle 9 alle 13. Galleria 
□orla Pamphili, Collegio 
Romano l a. martedì, vener¬ 
dì. sabato e domenica; iM3. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano; 9 17 (luglio, ago¬ 
sto, .settembre): 9 13 (tinti 
gli altri mesi). Gallerìa Na¬ 
zionale a Palazzo Barberi¬ 
ni. via IV Fontane 13. ora¬ 
no; feriali 9 14, festivi 9 13. 
Chiusura il lunedi. Galleria 
Nazionale d'Arte Moderna, 
viale Belle Arti 131. orano; 
martedì, mercoledì, giovedì 


e venerdì ore 14-19; sabato, 
domenica e fe.stivi 91.3.30, 
lunedì chiuso. Nella matti¬ 
na la Galleria è disponiliiie 
per la visi»a delle scuole; 
la biblioteca è aperta tutti 
i giorni feriali dalle 9 al¬ 
le 19. ma è r<.servata aeli 
studiosi che abbiano un a|> 
posilo permesso. Museo • 
Galleria Borghese, via Pin- 
ciana; feriali 9 H dofuetu- 
che (alterne) 913; chiii .-)0 
11 lunedi. Museo Nazionale 
di Villa Giulia, pi.izza di 
Villa Giulia. 9; feriali 9 14; 
festivi; 9 13; cliiu.so il lune¬ 
di. Museo Nazionale d'Arte 
Orientale, via Meriilana 248 
«Palazzo Brancaccio!; feria¬ 
le 9 14; festivi; 9 13. chiu.sO 
li lunedi. Musei Capitolini 
e Pinacoteca, piazz.,» del 
Campidoglio; orano; 9 14, 
17 20 martedì e giovedì, 
20.30 23 sabato. 9 13 domeni¬ 
ca. lunedì chiusi - Museo 
Nazionale di Castel S. An 
gelo, lungotevere Castello; 
orario; feriali 8-14, domeni¬ 
ca 913. lunedì chui.'O Mu¬ 
seo del Folklore. pia77..<i 
Sant'Egidio n 1 b. orano* 
9 13 30. 17 20 martedì e gio¬ 
vedì. lunedi chiuso. 


eletta, uno seduto sul sellino. 
Talti-j appeso, sotto, uà una 
specie di altalena. Volteggia¬ 
no tutjo intorno al filo, at¬ 
taccati ad esso come due 
grondi fui falle: poi, « par¬ 
cheggiata » la moto, uno dei 
due compie il pcri oi.su. avan¬ 
ti e indietro, bendato, gio¬ 
cando con una peitica pesan¬ 
tissima, che solo di straforo 
serve a daigh equilibrio. Gli 
altoparlanti, intanto, ti prò 
curano un bando ultenore, 
informandoti che a tenere te¬ 
so Il vaio e solo la 'ottona 
volontà di alcuni spettatori, 
incaricatisi di icggeie t cavi 
di sostegno. 

Anche del loto u nunieio », 
però, è possibile vedere il 
«rovescio», questo, magati, 
tontro le loro stesse inten¬ 
zioni: la motocicletta .s: 
« ingolfa » e. spostandoti nion 
SI potrebbe fare in un circo 
che non fosse come questo, 
itinerante), li vedi tentare di 
aggiustarla, nervosi come 
chiunque, mentre la solita 
voce da fanfara, dai mtc ro- 
foni, continua ad annunciarli. 

Gli unici non scalfiti dal 
meccanismo dissezionante 
messo in piedi da Nicolìni e 


do che VERS.AL (l'Ente re¬ 
gionale di sviluppo agrico¬ 
lo nel Lazio), ha pubbli¬ 
cato di recente un opu-. 
scolo nel quale si possono 
trovare tutte le informa¬ 
zioni necessarie sul nume¬ 
ro delle comunità del La¬ 
zio già assistite dall'Ente, 
SUI finanziamenti disponi¬ 
bili per gli impianti di ir¬ 
rigazione e sugli attrezzi, 
ecc. Rimandiamo anche 
alla lettura delle tabelle 
illustrative pubblicate og¬ 
gi dal nostro giornale. Ul¬ 
teriori indicazioni st. po¬ 
tranno richiedere alla se¬ 
de stessa deU'ERSAL in 
via Lanciani 38. 

I risultati 
delle analisi 
sì sono persi 
al Policlinico 

Cara vUnità». 

voglio segnalare una si¬ 
tuazione incre.sciosa. Mia 


tompugni. òomo i fiutelli 
D.itnico. quu.st gemelli dal 
sorriso fotogenico, loteanti 
voce da fanfara, dai micro- 
nome n nrziano. c aerolite». 
O gli Sbltttlcrs. italiani, bru- 
i-’ssimi nei salti mortali siti 
letto elastico. 

Restituito a se stesso, inve¬ 
ce. e il giovane fachiro che 
incontri, menti e. rei so le 
undici e mezzo, lo spettacolo 
sta tei ninundo: «Come fai a 
sapere che mi chiamo Mario, 
e che vengo da Tonno'.’ In 
arte sono Yanao — si tocca 
iiuonsupevolmcnte il turban¬ 
te smeraldino al di sopra 
della faccia segnata da una 
fatica sena — ho trascorso 
cinque anni con un maestro 
hnidù, per imparare il me¬ 
stiere. Che poi è una religio¬ 
ne. in fin dei conti ». Ripone 
boccette d'alcool e benzina, 
un po' geloso dell'aspetto e- 
sol'co. mentre un altoparlan¬ 
te ti avverte che poco ìonta- 
no. sulla piazza, l'omino /u 
cima al pennone sta agitando 
l'ultima illusione, con la sua 
bandiera. 

.Maria Serena Palieri 


moglie Rita da molti me¬ 
si. ormai, ha un fibroma 
all'utero; e il medico cu¬ 
rante le ha consigliato di 
operarsi, dopo aver fatto 
accertamenti sulla resi¬ 
stenza del cuore. 

Per questo a febbraio 
sono andato nella Prima 
clinica del Policliaico per 
l'a impegnativa » per gli 
esami clinici. L'appunta¬ 
mento è statd fissato per 
due mesi dopo, per il 9 
maggio. In questa data 
tutto si è svolto regolar¬ 
mente. Ma da allora nes¬ 
suna notizia Ancora non 
abbiamo avuto alcun ri¬ 
sultato e quindi mia mo 
glie ncn può ancora es¬ 
sere operata. Fino a quan 
do bisognerà attendere? 
Tutti sanno che un fibro¬ 
ma è una cosa delicata 
che va eliminata quanto 
prima. 

■ Cordiali saluti. 


Gennaro Greco 



cronaca 


« 


Viaggi e soggiorni che siano anche 
arricchimento culturale e politico 
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MILA’JO • V l'» Fl'.^ T«iT, Ti 
T»l (OJ) JJ 5!7/«4 M 140- 
P3VA • Vi» *1 T»wr "J r. 1» 
7f' (C*) 4»5C I4l/4f 51 3If 



Mostra 

41 Alberto Gatti fotografo. 
1848-1904 ». E' la mostra, prò 
mossa dall'assessorato alla 
Cultura del Campidoglio, che 
»arà inaugurata dopodoma¬ 
ni a palazzo Bra.schi, in p;az 
za di S. Pantaleo 10. 

La rassegna su « Alberto 
Gatti fotografo » resterà a- 
perta per un mese. Imo a 
giovedì 24 luglio Sarà pos¬ 
sibile visitarla tutti i giorni, 
a partire da martedì, con il 
seguente orario; dalle 9 alle 
13 *aa eccezione del l'dnedii 
e il martedì e il giovedì an¬ 
che dalle 17 fino alle 19.30. 

Nozze 

Si sposano i compagni Pao¬ 
la Di Biagio e Francesco 
Febbraro. della sezione Ca- 
pannelle. .M compagni i piu 
cari auguri della sezione, del 
la X zona e deH’Unità. 


Si sono sposati i com¬ 
pagni .Antonella Recchia e 
Claudio Caporo.so. Ai novelli 
sposi gli auguri dei compagni 
deila sezione Moranino della 
zona Tiburtina e deH'Unifa. 

Urge sangue 

Il compagno Antonio Glo 
gnoli ha urgente bisogno di 
sangue. I donatori si po.s.sono 
rivolgere direttamente all' 
Ospedale San Giovanni. 


Lutti 

E' morto all'età di 65 an¬ 
ni li compagno Ermenegildo 
Benelli. I comixigni della 
cellula Fiat e della sezione 
Magliana s; stringono intor¬ 
no ai fainiliar. e a; due fi¬ 
gli Franco c Adelmo. .Mia fa¬ 
miglia giungano anche le 
condoglianze della Federa¬ 
zione e deirunita 
• « • 

E' morto il padie del com¬ 
pagno Armando di Marco 
della sezione Statali Est. .\1 
compagno e a tutu i fami¬ 
liari le fraterne rondogìian- 
ze della sez.one. della Zona 
e dell'Unità. 

• • • 

E' morta la compagna Itala 
Vaci-aro. vecchia militante 
del Partito; fu una delle fon 
datrici dell'UDl a Roma. .\i 
familiari le più fraterne cwì 
doglianze della sezione, del¬ 
la federazione e deH'Unita. 

' • • • 

E' morta la madre del com¬ 
pagno Emanuele Manno, del¬ 
la sezione Cinecittà. Al com- 
IKtgno e a tutti i familiari 
le fraterne condoglianze del¬ 
ia sezione, della zona, della 
federazione c deU'4i Unità ». 

• • « 

E' morta* la compagna Co¬ 
stanza Borione, iscritta al 
Partilo dal '45, ex segretaria 
della sezione Tor De Cenci. 
Al familiari le più fraterne 
condoglianze della sezione, ’ 
della federazione e deU'UnUà 



IV Settimana per i beni musicali 

«Medaglione» di Mario Zafred 
con suoni teneramente spietati 


La IV Scitìinaua per i he 
ni musicali lui portalo Tal 
tra sera nella Saia nella Con 
ferenze -- Hihltoteea Xazio 
naie Centrale (Castro Prato 
rio) — il « .\l adagi ione eh 
I//1 compo.sitora ». dadiaato a 
Maro) y.afrad. L” un meda 
glioiia ricco, sul quale po 
tramino indugiare, coma fa 
Omero, naU'lìiiKÌa. sullo scii 
(lo (l'.Aehilla. ma basta >n 
lauto ritarara la parfaHa 
eorrispoiidanza, nella dna fac 
ea, tra quattro momenti dalia 
parabola compusitira di .Ma 
rio ’/.afrad, pra.sealti a deh 
iiaarna il profilo. 

\al primo, nana, presali 
tato il musicista agli inizi 
dagli anni Cinquanta, inleii 
to a sbalzare da una trama 
sonora ancora rngamanla 
idilliaca, il segno di una mn 
sica diversa, scontrosa, a 
non più eondiseandante con 
un paesaggio antico. .Alla ri 
siane, per cosi dira, bucolica, 
dischiusa da Pizzatti. suo 
mac.stro. Zafred .sostitni.scp 
il paesaggio .scabro dal Car.'O. 

Parliamo dal Quintetto jiei 
strumenti a fiato (flauto, 
oboe, clarinetto, conio e fa 
gotto: Par.siclialìi. l.uppi. Ma 
riozzi, Tracar.so a Zodini e 
cioè il maglio dal magl.o), 
risalente al lO'i'f. sospeso tra 
la terza Sinfonia (l'J49i. 
« Canto dal Carso » e l’Ele 
già di Duino (19.54). Coma a 
dira che. smaltita la lezione 
dalla t Generazione delVOt 
tanta » a non condivise ver 
ta scelte che intara.s.sacano 
in quagli anni i compositori 
dalla nuora generazione. Za 
frad sfava ver suo conto in 
un pae.saggio duro, pieiro.so. 
riluttante allo .scava. , 
Da que.sto punto di vista, 
e.semplara è il rimbalzo, nel 
<7 .Medaglione ». dal Quintet¬ 
to del 1932 alla Fanfa.sia con¬ 
certante per pianoforte e per- 



Marìo Zafred 

cussione (1976) — ccrellcnti 
interpreti Elisa Tozzi ed Ilei 
inni Lahcrcr — che non rin¬ 
nega certi fermenti antichi, 
dilagandoli in una più ampia 
gamma fonica, che dà .spes¬ 
sore alTinvenzione. Il suono, 
che ero dapprima come un 
secco graffito, acquista ora 
il respiro di un rilievo a tut¬ 
to tondo, spigolo.so, ma an 
che tenero, caldo. C'è nella 


Fantasia l'eco di quel passo 
lieve, felpato, avvertito nel 
la più antica composizione. 
Come se cammina.ssi .sull’er- 
ba tagliata di fre.sco (19-49). 
anch'essa così canta e cosi 
attento più a frenare che a 
liberare un’ebbrezza fonica. 

In tale prospettiva — ed 
è il segno ricorrente nello 
« .scudo di .Achille cioè nel 
t Medaglione » al quale Za¬ 


fred SI è consegnato Va'trn 
sera — nriitraiin due pagnie 
ugualmente preziose nel rap 
presentare la musica di Za 
fred. Diciamo della Sonala 
per flauto basso (1979) - 

nuova per Roma — che .An 
gelo Persichilli ha decifrato 
con .straordinaria intelligen¬ 
za interpretativa, svelando 
la sottile e pur fresca trama 
di una musica in.segnita co 
me gioco di venature balu¬ 
ginanti da una distesa roc¬ 
ciosa. E' anche un moiinlngn, 
questa Sonata, ed è uno spro 
fondare nel suoiin finn a 
raqginngcre un non suono. La 
interpretazione del Persichil- 
h ha dato il senso, anche 
drammatico, di questo rin 
serrarsi del suono iii un ro¬ 
vello spietato. 

Tale " spietatezza i- ha poi 
trovato spazio nell'ultimo ri¬ 
quadro del " Medaglione >. 
.scolpito al pianoforte dallo 
.-.tesso Zafred che, con la 
moglie Lilian (è una pianista 
di pnm'ordine). ha eseguito 
in « prima » as.snluta. la ver¬ 
sione (1980) per due piano¬ 
forti: delle IMetamorfosi 

(1.96,3). originariamente de¬ 
stinate a itn .solo pianoforte. 
E' una metamorfosi anche 
questa, che dà la riprova di 
quel rovello, di quella ricer¬ 
ca di un far musica, nel 
quale la fantasia corre di 
pan passo con il più rigo 
roso assetto formale. Dov'era 
un haluginìo. adesso, con 
questa ampia pagina, è uno 
svettante edificio fonico, che 
ha un suo peso non soltanto 
nel ■* Medaglione » che ab¬ 
biamo cercato di illustrare. 

Applausi e consensi agli in¬ 
terpreti tutti e all'autore, do 
po ogni brano e alla fine del 
concerto. 

Erasmo Valente 


Da domani sera concerti al Parco dei Daini 


Non avremo quest’anno 
la stagione sinfonica estiva 
.alla Basilica di Massenzio. 
Le superstiti strutture, in¬ 
fatti. sono gravemente dan¬ 
neggiate dal terremoto del¬ 
la scorsa estate. 

Si sono tentate altre so¬ 
luzioni. quale quella di ri¬ 
piegare nello Stadio di Do 
miziano dove già, in passa¬ 
to. si svolse più di una sta¬ 
gione musicale, ma anciie 
qui sussistono i motivi che 
hanno scon.s!gIiato di uli'iz- 


zare la Basilica di Massen¬ 
zio. 

Non sembra, però, che il 
terremoto abbia compromes¬ 
so le Terme di Caracalla. 
dove Aida (non ce terre¬ 
moto che la fermi) sta, per 
riproporre sfilate, marce 
trionfali, cammelli, cavalli 
e la biga di Radames. 

Gli ostacoli — tornando 
ai concerti — non hanno pe¬ 
rò impedito a II'Accademia 
di Santa Cecilia di inserire 


un suo programma nel qua¬ 
dro deir« Estate Romana 
1980 ». per cui l’orchestra ce- 
ciliana si alternerà ad al¬ 
tri complessi (entra in pe¬ 
dana anche l’Orchestra del 
la Rai) in una serie di ma¬ 
nifestazioni al Parco dei 
Daini (Villa Borghese). 

Il primo " concerto è fis¬ 
sato per domani sera (l'in¬ 
gresso è in via Pietro Rai¬ 
mondi), alle ore 21.30. L'or¬ 
chestra diretta da Fernan¬ 
do Previtali è impegnata 


nel ‘ seguente programmai 
L'assedio di Corinto di Ros¬ 
sini; la suite dall’opera Tu¬ 
ra ndot di Busoni, e, nella 
seconda parte, la prima 
Sinfonia di Brahms. I bi¬ 
glietti — prezzo unico di 
iìie 2.0(X) — sono in vendita 
presso l’Accddemia di San¬ 
ta Cecilia (via Vittoria nu¬ 
mero 6) oggi e domani, dal¬ 
le 9 alle 14 e nel Parco del 
Dami dalle ore 19.30. nello 
stesso giorno del concerto. 
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Lirica 


ATTIVITÀ' DECENTRATE DEL TEATRO DEL¬ 
L'OPERA 

Domani sera, alle ore 21, nella Chiesa di 5. Eli- 
gio dei Ferrari, Via S. Giovanni Decollato n. 9, 
« Concerto » musiche del '700 con il patrocinio 
del Vicariato di Roma in coll, con il TCM Cir¬ 
cuito Teatromus'ca. Repertorio: Tariini, Martini, 
Albinoni, Dall’Abaco, Vivaldi. Violinista Claudio 
Launto, chitarrista Mario Saccates, direttore Fran 
co Barbalonga. Ingresso Ubero. 


Concerti 


ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA¬ 
NO DELLA CHITARRA (Via Arenuis, 16 - tele^ 
fono 6543303) 

Sono aperte le iscruioni oer la stagione 1980-81 
' che avrà m'r.o il prossimo settembre. Per infor¬ 
mazioni segreteria tei. 6543303. Tutti i giorni 
esclusi i festivi dalle 16 alle 20. 

A.M.R. - ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 
(Aula Magna ■ Palazzo della Cancelleria - Piaz 
za della Cancelleria) 

XI Ciclo J.5. Bach. Fino ai 27 giugno alle 21. 
Informar.oni *el 6568441 

I SOLISTI DI ROMA - BASILICA DI SANTA FRAN- 
' CESCA ROMANA (Foro Romano) 

Ore 21,15 

Musiche di K.F.E Bach. J.5. Bach, Schoenberg 
per due violini, viola, violoncello, due clavi¬ 
cembali, oboe, soprano, 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, 118 - 

lei. 3601752) 

Domeni alie ore 21,30 

Nel Giard no dell’Accademia - Via Flaminia, 118 - 
Spettacolo di danze ind.ane con la Compagnia del 
grande danzatore Kama Dev. Replica venerdì 27 
e'Ie 21,30. B.ghetti in vendite alla Filarmonica. 
ARCUM (Piazza Epiro n. 12 - tei. 7596361) 

Ore 18.30 

Presso la Saletta di Via Astura n. 1 (Piana 
Tuscolo) Concerto di chitarra classica. Chitar¬ 
rista; Fernando Cicuzza. Musiche di Roncalli. 
Bach, Gulieni, Torroba, Mompou. Ingresso li¬ 
bero. 

C.I.S.M. • XII PRIMAVERA MUSICALE ROMANA 

tei. 6790360 
Ore 21,15 

Nella Basilica di 5. Anselmo - Quartetto di Roma 
(Arrigo Pelliccia: violino; Raoul Mancuso: viola; 
Massimo Amfiteatrof: violoncello; Marisa Conde- 
loro: pianoforte). Musiche di Mozart, Beethoven, 
Schubert. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Parco dei Daini - 
Villa Borghese, Via Pietro Raimondi - telefono 
6793617-6783996) 

Domani alle ore 21,30 

Concarto dell’Orchestra dell'Accademia di Santa 
Cecilia diretta da Fernando Previtaìi. In program¬ 
ma: Rossini e Brahms, Big.ietti in vendita al¬ 
l’Accademia (via Vittoria n. 6), domani e gio¬ 
vedì dalla 9 alle 14, al Parco dei Daini giovedì 
dalie 19.30 m poi. 


Prosa e rivista 


TEATRO DI ROMA • COMUNE DI ROMA - L'AL¬ 
TRA TENDA (V Circoscrizione) 

Ore 17 

Laboratorio Musica. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta n. 18 - Te¬ 
lefona 6560424) 

Ore 21 30 (lunedì 30 ultima rappresentazione) 

. La ballata di Lucia, storia di una ragatza madre 
ed altri canti di Voi Marami *. 

MONGIOVINO (Via Genocchì 15, ang. Via C. Co¬ 
lombo - tei. 5139405) 

Ore 21 

La Compagnia Teatrale "Et Granch’o" presenta: 
« 1831... ‘na storia» di Tiziano Zanarìno a Mas¬ 
simo Sassu. Reg'a di T. Zanarino. 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via Napoli 58, ang. Via 

Nazionale) 

Ora 21 

In inglese: « Dusa, Fish, Stos VI » dì Pam 
Gems. Regia di J Karlsen Ingresso L. 2.000 
(Domani riposo) 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 52 - 

tal. 5595782) 

Alle ore 21 e alle 22 

c Leda e il Cigno » del tearro autonomo di Roma 
per la ragia di Silvio Benedetto. 

BELLI (Pazza 5. Apollonia n. 11/8 - Tel. 5894875) 
Ore 22 

a Settimana Culturale Francese in lingua origi¬ 
nate », Omaggio e Jacques Prevert con Josè 
Ouag'lo. Cabaret di Jacques Herlin. Pomeriggio 
con Gerard Philipe. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Nazionale - Via del 

Mazarino - Tel. 7472630) 

I Estate dal Teatro Romano » 

La Compagnia Stabile del Teatro di Roma « Chec- 
co Durante » dai 28 giugno in: < 47 morte che 
parla » di D'Arborio. Petrolini. Durante. 

TENDA A STRISCE (Via C. Colombo - tei. 5422779) 
O.-e 21,15 

Coro di voci bianche e adulti della Filarmonica 
di Poznan. Direttore: Stephan Stuligros, - ' 

TEATRO DI ROMA - PIAZZA FARNESE - VIA 
GIULIA 

Ore 21,15 (fino al 1. luglio) 
li Teatro d. Roma, il Comune dì Roma. AfS. 
, Culturale neli'ambito Estate Romena 80 presen¬ 
tano; K Strada viva », i! Festival circo in piazza. 
Ingresso gratuito. 

TENDA PIANET MD (Viale Tiziano - tei. 393379- 
399483) 

Domani alle ore 21 

« Luna... rocka più chiaro! > con Peppino Dì 
Capri. 


Sperimentali 


SPAZiOZERO TEATROCIRCO (Via Galvani - Te¬ 
staccio - Tel. 573089 -6542141) 

Ore 21,15 (tino el 29) 

Gustavo Frigerio presenta; « Tre nio (vi) menti, per 
quattro », obbligo di prenotazione tei. 573089. 


Attività per ragazzi 


GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera, 317 - 
sede legete; Via Carlo delle Rocca, 11 - teletono 
2776049-7314035) 

Cooperativa di servizi culturali. Giugno-Fantasia: 
attività di animazione presso i punti verdi Villa 
Gordiani, Forte Prenestino e San Basilio. Labo¬ 
ratori di maschere, laboratori ludici, laboratori 
musicali. Spettacoli per ragazzi. In collaborazione 
con l’Assessorato alle Scuole. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Vie Perugia, 34 Piazzale Prenestino - tele¬ 
fono 751785-7822311) 

Ore 18,30 

Laboratorio di ricerca sulle dinamiche del gioco 
teatrale per animatori di bambini. (Informazioni 
in sede). 


Cabaret 


8ATACLAN (Via Trionfale n. I30-a - Tel. 310749) 
Ore 21,30 

Cabaret con I c Frutta candita * In • Arsenico ». 
Al pieno: Lucie e De Lucia Ai termine Oiscotequa 

PARADISE (Via Mario Oe Fiori, 97 • telefono 

7784838-8441561) 

Tutte le sere alle 22,30 c alle 0,30 Superspet- 
tacolo musicale. » Moonlight Paradise » di Pace 
Borau. Ape-tura loca e ore 20.30 

TOTO’ TEATRO CABARET (Via E Torelli VIol 
lier, 65) 

Ore 21,30 

« lo Angelo Musco » di P. Pollaci e Manna Soli- 
nas. Regia dell’autore. 


Jazz e folk 


BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora. 27 - tele¬ 
fono 433718-483586) 

Ore 22 

Marcello Rosa group e le 18 corde di Altissimi - 
Corvasce e Gatti. 

MAGIA (Piazza Tnlussa. 41 - tei. 5310307) 

Alle 22; Discoteca Rock. 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico, 16 Piazza Risor¬ 
gimento tei. 6540348-6545652) 

Ore 21,30 

Concerto di Country Blues and Fingepick.ng 
« Frets » con B. Ardovini, B. De Vita. .M. Ma- 
nuzzo. Partecipano le <18 corde m concerto > 
con i chitarristi F, Altissimi, F. Corvasce, P. Gat¬ 
ti con musiche lotino-americane 
MUSIC-INN (tei. 6544934) 

Fino al 13 luglio al Museo di Castel S. Angelo: 

< 1880 > 1980 la musica». Mostra fotografica 
sulla musico dell'ultimo secolo. 

Ore 10-13; Audiovisivi musicali. Ore 17: per 
il ciclo < incontri studio » interventi di M. Bor- 
tolotto, G. Lanza Tornasi. L. Pestalozza. A. Testa. 
Domani alle 21. Concerto del quartetto Bill Smith. 
Ingresso gratuito. 

SELARIUM (Via dei Fienaroli, 12 - Trastevere) 
Aperture ore 18-24 Tutte te sere alle 21 mus.ee 
latino-americana con gli « Urubù ». 

PENA DEL TRAUCO (ARCI - Via Fonte dell’Olio. S* 
tei 5893928) 

Ore 22 

Carmelo, folklonsta spagnolo; Dakar, folkionste 
peruviano: Emilj. tolkio.-ista haitiano; Said, folklo. 
rista internazionale. 


Cineclub 


L’OFFICINA FILM CLUB (Via Benaco. 3 - telefo¬ 
no 862530) 

Alle 18,30, 20,30, 22,30: «Shall we dance» 
(Voglio danzare con te) di M. Sandr’ch, con 
F. Astaire e G. Rogsrs (USA 19337) V.O. 
AUSONIA (Via Paaova. 92 tei. 426160 429334 

Ouart. Nomentano Italia) 

Alle 17-22,30: < Una coppia perfetta » di R. Alt- 
man (1979). 

MANUIA (Vicolo dei Cinque. 56 tei 5817016) 
Dalle 23 ai pianotorte Cosmo e GIM Porto cor 
musiche brasiliane Oaiie 21 tunziona il servizio 
ristorante (Lunedì nooso) 

MIGNON (Via Viterbo, 11 Sa'ario • tei. 869493) 
Alle 17-22,30; ■ ATACE: prima mostra altre 

cinema europeo ». 

C.R.S. IL LABIRINTO (Vìa Pompeo Magno, 27 - 
. tei. 312283) 

Alle 18,30, 20,30, 22,30: «Corvo rosso non 
avrai II mio scalpo » di 5. Potlack. con R. Redford. 
BELLI CLUB CINE TEATRO (Piazza S Apoiionia. 
11 /a - Piazza 5. Maria in Trastevere - tele¬ 
fono 5894875) 

Alle 17-19: «La chartreuse de Parme» (1947) 
di C. Jacques, G. Philipe, R. Paure. Alia 22: poesie 
di J. Prévert, ’nterpretate da J. Quaglio. Alle 22.30: 
Cabaret di J. Herlim. Alie 23: Film rec'ta! dì 
Yves Montand « La solitude d’un Chanteur De 
Fond ». 


cuba 

e risola 
della gioventù 



PARTENZE: 24 luglio, 7 agosto 
TRASPORTO: voli di linea 
DURATA: 17 giorni 
ITINERARIO: Milano, Berlino, 
Avana, Isola delia Gioventù, 
Avana, Guernà, - Cienfuegos, 
Santa Clara, Avana, Berlino, 
Milano 


100.000 kmq. di colorì, di 
fiorii di profumi, di sole. 
Splendida isola del Mar 
delle Antille, simile ad 
una « lunga lucertola ver¬ 
de » (come affettuosamen¬ 
te la chiama il poeta cu¬ 
bano Nicolàs Guillén), è 
veramente terra di bellez¬ 
ze naturali senza confron¬ 
ti, da paradiso terrestre. 

Città ricche di storia e 
tentazioni: a voi il piace¬ 
re di scoprirle tutte, una 
dopo Valtra. 

Il programma prevede la 
visita delle città cubane 
toccate dall'itinerario, con 
guida interprete locale. 

Visita a Musei (della Ri¬ 
voluzione, dell Accademia 
delle Scienze, eco.). Visi¬ 
ta a centri turistici e ad 
alcune fabbriche. Soggior¬ 
no balneare all’Isola del¬ 
la Gioventù, 


UNITA' VACANZE 

MILANO - Viale Fulvio Testi 75 . Telefoni (02) 642.35.57-643.81.40 
ROMA - Via del Taurini 19 • Telefoni (06) 495.01.41 -495.12.51 

OrfanlBasl«M Manica ITALiTUeiST 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


• < Prerizy » (Ambassade, Ritz) 

• ■ La terrazza a (Antares) 

• ■ L'assassinio di un aliibratore cine¬ 
se a (Appio, Rex, Smeraldo) 

• I Schiava d'amore a (Archimede) 

• ■ Pane e cioccolata a (Ariston) ‘ 

• < lo e Annie a (Capranlea) 

«S « 1941 a (Belslto, Kursaal) 

• a Harold e Maude a (Capranichetta) 

• « Scusi, dov'ò II West? a (Quirinetta) 

• « Lenny a (Radio City) 

• » Il piccolo grande uomi » • (Rivoli) 

• ■ Soldato blu a (Ariel) 

• < La caduta degli dei » (Savoia) 


• ( L'uomo. venuto dall'Impossibile a 
(Sisto) 

• « Un uomo da marciapiede a 
(Triomph'e) 

• «Questo pazzo pazzo mondo a (Eu-• 
elide) 

• «Salto nel vuoto a (Auguatus) ' 

• «Rassegna dal cinema polacco» 
(Planetario) 

• «Personale di Fred Astaire a (L^Of- 
ficina) 

• «Altro cinema europeo a (Mignon) 

• « QuBll'oscuro oggetto del desiderio a 
(Rialto) 

• « Sbatti il mostro in prima pagina a , 
(Bolto) 

• « Corvo rosso non avrai II mio scal¬ 
po i (Labirinto) 


GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MODERNA E 
CONTEMPORANEA - Sala delle Cónferenze - Via¬ 
le delle Belle Arti. 129) 

Alle 17.30: « Rog Brzeskiei I Capri » (L'angolo 
di via Brzeska con via Capri) di K. Wojciechowski 
(1979). Alle 19,30: « Olimplada 40» (Olimpia¬ 
di 1940) di A. Kotkov/ski (1980). 

SADOUL (Via Garibaldi. 2/a Trastevere.- tele¬ 
fono 5816379) 

Alle 19, 21. 23: « Hard Cuore » d. Marco Ca¬ 
valiere. 


Circhi 


CIRCO NANDO ORFEI (Tel. 6056817) 

Circo delle Meraviglie presentato da Nando Orteì. 
Due spettacoli, ore 17,15 e ore 21,30. Zona; 
Don Bosco (Cmecttà). 

LUNEUR - Luna Park permanente (Vìa delle Tre 
Fontane - EUR tei 5910608) 

Il posto ideale per trascorrere una piacevole serat-a 


Prime visioni 


ADRIANO (pza Cavour. 22. tei 4i2153) L 3500 
Qua la mano con A Celentano e E. Montesanc 
Sotirico 
(15.30-22.30) 

ALCYONE (via L. Lesina. 39, t. 8380930) U 150t 
Riposo 

ALFIERI (via Repetti, ■)) L- *200 

Odissea erotica 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE (via Montebello 101. 
tei 481570) L 2500 

Le pornosorelle 
(tO-22.30) 

AMBASSADE (via A. Agiati. 57. tei. 5408“0) 

L. 25nC 

Frenzy con J. Finch - Giallo • VM 14 
(16.30 22,30) 

AMERICA (via N del Grande. 6. tei 5816168) 

L 250C 

Qua la mano con A. Ceientano - E. Montesanc 
Satirico 

- (16.40-22,30) . s . 

ANIENE (p.za Sempiont, 18, tei. 890817) L. 1700 
Riposo I 

ANTARES (v.le Adriatico. 21. tei. 890947) L. 1500 
La terrazza con E. Scola • Satirico 
(16-22,30) 

APPIO (via Appia, 56. tei. 7/9638) L 2000 
L'assassinio di un allibratore cinese con B. Gaz¬ 
zarra - Drammatico - VM 18 
(16,30-22.30) 

AQUILA (via L’Aquila. 74. tei 7594951) L <200 
Squadra supersexy sotto il seeno del Sagittario 
ARCHIMEDE O'ESSSAl (via Arcnimede. /i. 'eie 
tono 875567) L 2000 

Schiava d'amore con N. Mikhatkov - Drammatico 
(17-22.30) 

ARISTON (via Cicerone. 19. tei 353230) L. 3500 
Pane e cioccolata con N. Manfredi - Drammatico 
(16-22.30) 

ARISTON N. 2 (G Colonne, tei 6793267) L. 300C 
Wagons-Lita con omicidi con G. VViider - Avven¬ 
turoso 
(16-22,30) 

ARLECCHINO (via Flaminia, 37. tei. 36035461 

L. 2500 

Chiuso 

-ASTORIA (via di V. Beiardi. 6. tei 5115105) 

L. 1500 

Chiusura estiva 

ASTRA (viale Jonie. 225. ts? L 2000 

Alien n. 2 aulla Terra con S. Gromwell - Av¬ 
venturoso 
(16,30-22.30) 

ATLANTIC (via Tuscolana. 745 tei 76106561 
Agente 007 l'uomo dall» pistola d'oro con R. 
Moore - Avventuroso 
(16,30-22.30) 


FIAMMETTA ‘ (via S. N. Da Tolentino, ■ 3. tele 
fono 4750464) L 250£ 

La città dette donne di F. Fellini • Drammatico ■ 
VM 14 ■ 

(17-22,30) 

GARDEN (V Trastevere. 246. tei 582848) L. 200C 
Chiuso per restauro 

GIARDINO (p zza Vulture, tei 894946 L. 200C 
Riposo 

GIOIELLO (v Ncmentana. 43. tei 864149) L. 300C 
Cocco mio con J. Carnet • Sotir co 
(16.30-22.30) 

GOLDEN (via Taranto. 36. tei 755002) L 2000 
Tom Horn con S Me Queen Avventuroso 
116,30 22.30) 

GREGORY (via Gregorio VII, 180, tei. 6380600) 

L. 2500 

Woodslock - Mus cale - ... 

(16-22) 

HOLIDAY (I go B Marcello, tei 858326) L. 3000 
Kramer contro Kramer con D. Hoftman - Senti¬ 
mentale 
(16.30-22.301 

INDUNo (via G Induno. 1. tei. 582495) L. 2000 
Ch'uso per restauro 

KING (via Fogliano, 37, tei. 8319541) U. 2500 
Chiusura estiva 

LE GINESTRE (Casaipalocco. tei 6093638) L 2500 
Qua la mano con A. Celentano, E. Montesano - 
Satirico 
(17,30-22.30) 

MAESTOSO (via AppIb Nuova. 176. tei 786036) 

L 3000 

Quella sporca dozzina con L. Marvin • Avventu¬ 
roso ■ V.M 14 
(17-22.30) 

MAJESTIC SEXY CINE (vìa SS Apostoli, 20. 
tei. 6794908) U. 2500 

Chiuso per restauro 

MERCURY (V P Castello. 44, tei. 6561767) L. 1500 
(16,30-22,30) 

Ninfomania casalinga 

METRO DRIVE IN (via C. Colombo km 21, tele 
fono 6090243) L. 1500 

(21,15-23,40) 

The Wanderercs I nuovi guerriglieri con K. Wahl 
- Avventuroso - VM 14 

METROPOLITAN (via del Corso, 7. lei. 6789400) 

L 3500 

L’uccello dalle piume di cristallo con T. Musante 

Giallo VM 14 

(16,30-22.30) 

MODERNETTA (p.za Repubblica, 44, tot. 460285) 

L. 2500 

Chiusura per assemblea permanente 
MODERNO (p. Repubblica 44. tei 460285) L. 2500 
Chiusura per assemblea permanente 
NEW YORK (v. delle Cave 3b. tei. 780271) L. 2500 
Qua la mano con A. Cel«ntano E. Montasano 
Satirico 
(15,30-22.30) 

NIAGARA (via P. Matti, 16. tei.,6273247) U 1500 
Chiusura estiva 

N.I.R. (vìa 6 V Carmelo, tei 5982296) L. 2000 
La spada nella roccia • Disegni animati 
(16,45-21,15) 

NUOVO star (via M. Amari, 18. tei. 789242) 

L. 1500 

Chiusura estiva 


OLIMPICO (p.za G. da Fabnano, 17, tei 
Chiusura astiva 


3962635) 
L. 1500 


PALAZZO (p.za dei Sanniti, 9, tei. 4956631) 

U 1500 

Chiuso 

PARIS (via Magna Grecia, 112. r*i. 754368) 

2500 

Kramer contro Kramer con D. Hotfman • Senti¬ 
mentale 
(16,30-22.30) 

PASQUINO (v.lo del Piede. 19. tei 5803622) 

U 1200 

Moonraker con R. Moore - Avventuroso 
(17-22) 

QUATTRO FONTANE (via O Fontane. 23, t«e- 
tono 480119) L. 3000 

Super Bunny in orbita - Disegni animati 
(16.30-22,30) . 


QUIRINALE (via Nazionale tal 4628S3) L. 3000 
Tutto quello che avreste voluto sapere sul tesso 
ma non avete ma) osato chiedere con W. Alien • 
Comico - VM 18 
(16,30-22,30) 

OUIRINETTA (via M Minglietti, 4. tei 6790012) 

L 2500 

Scusi dov'è II West con G- Wiider - Satirico 
(16,30-22,30) 

RADIO CITY (Via XX SeHembra, 96. tal 464103) 

, L. 2000 

Lenny con 0 Hoftman • Drammatico • VM 18 
(16.30-22,30) 

REALE (pza Sennino, 7, tei 5810234) L 2500 

L'altra metà dal cielo con A. Celentano - Senti- 
mentale 
(16,30-22,301 

REX (corso Trieste. 113 tei 864165) L 1800 

L'assassinio di un allibratore cinese con B. Gaz- 

■ zarra • Drammatico • VM 18 
(16.30-22.30) 

RITZ (via Somalia. t09. tei 837481) L. 2500 

Frenzy con J Finch - Giallo - VM 14 
,(16-22,30) ' 

RIVOLI (vie Lombardia. 23, tei 46U883) L 3000 
IT piccolo grande uomo con D. Hoftman • Avven¬ 
turoso 
(17-22.30) 

ROUGE ET NOIRE (via Salaria. 31. tei • 864305) 

L 3000 

The Ro:ky Horror Pictures Show con S. Sarandon 

Musicale - VM 18 

(16,30-22.30) 

ROYAL (vìa E Filiberto, 175, tei. 7574549) 

L 300C 

Cinque dila di violenta con Wang-PIng - Avven- • 
turoso 

(16,30-22.30) 

SAVOIA (via Bergamo, 21. tei. 865023) L. 2500 
La caduta degli dèi con J. Thuiin • Drammaticc 
VM 18 
(16,45-22,30) 

SISTINA (via Sistina) 

Chiusura tastiva 

SMERALDO (p.zza C. di R'enzo. tei. 351381) 

L 1500 

■ L'assassinio di un allibratore cinese con B. Gaz- 
zara - Drammatico - VM 18 


SUPERCINEMA (via Viminale tei 483498) L 300G 
Zombi Holocaust con I. Melulloch - Drammatico 
VM 18 
(16.45-22,30) 

riFFANY (Via A Oe Pretìs fi 462390) L. 2300 
- La-provinciale porno (Prima) 

(16.30-22,30) 

TREVI (via 5 Vincenzo, 9. let 9789619) L. 25QC 
Chiusura estiva 

TRIOMPHE (p. Annlbatieno. 8. tei 8380003) 

L *800 

Un uomo da marciapiede con D. Hoftman - Dram- 
metico (VM 18) 

(16,30-22.30) 

ULISSE (via fiDurtma. 354, tei. 4337444) L. 1000 
Riposo 

UNIVERSAL (via’Bari, 18. tei 836030) L. 2500 
Qua la mano con A Celentano. E Montesano 
Satirico 
(16-22.30) 

VER8ANO (ora Verbano. 5. tei 851195) L 1500 
Qualcuno volb sul nido del cuculo con J. Nicholson 
Drammatico - VM 14 

VIGNA CLARA (p.za 5. Sacint. 22. tei. 3280359) 

L 2500 

Chiusura estiva 


VITTORIA (D za S.M. Liberatrice, tei. 
Chiusure estiva 


571357) 
L. 2500 


Seconde visioni 


ESPERO • L 1 300 
Chiusura estiva 

FARNESE D ESSAI (onzz» Campo dai Fiori 56) 
il dormiglione con W. Alien • Satirico 
HARLEM (V dei canari ba i», 6910844) L 900 
Un esercito di cinque uomini con N. Castelnuovo 
Avventuroso 

HOLLYWOOD (vie dei Pigneto '08. tei 290851) 

L 1000 

Il ritorno di Buteh Cassidy e Kid con VJ. Katt - 
T. Berenger - Satirico 

JOLLY (via L. Lombarda 4. tei. 422898) L. 1000 
Play motel con A.M. Rizzoli - Drammatico - VM 18 
MADISON (via G Chiabrera. 121. tei 3)26926) 

L 1000 

Dio perdona io no con T. Hill - Avventuroso 
MISSOURI (via BoniDein 24 te 3562344) L i200 
Dio perdona lo no con T. Hiil - Avventuroso 
MONOIALCINE (via dei frullo 330. tei. 5*230790) 

L 1000 ■ 

Blue erotik movie 

MOULIN ROUGE (VOM Corbino 23, t. 5S62350) 

L 1200 

Innocente erotica con L. Torena - Drammatico - 
VM 18 

NOVOCINE D'ESSAI (vie Card Merry del Voi 14. 
tei 5816235) L 700 ter L 800 festivi 
Assassinio sul treno con D. Darrieux - Giallo 
NUOVO (Vie Asciengm >0 tei sHbM6) L 900 
Febbre di donna con I. Sarll - Sentimentale - VM 18 
ODEON (p zza a Reoubouc» 4 tei 464/60) L dOC 
Craiy Morse di A. Bernardin - Documentario •- 
VM 18 

PALLAOlUM (piazza B Romano 11. tei. 5110203) 
L 800 

Metti una tara a cena con F. Bolken - Drammatico 
VM 18 

PLANETARIO (via G. Romita 83. tei, 4759998) 
L 1000 

Rassegna del cinema polacco 
PRIMA PORTA (pozza Saxa Rubra 12-13. tele- 
fono 6910136) L 800 
Non pervenuto 

RIALTO (via IV Novembre, 156. tei. 6790763) 
L 1000 

Ouell'oscuro oggetto del desiderio con L. Bunuel 
• Satirico 

RUBINO D’ESSAI (via 5. Saba 24. tei. S70827) 
L 900 

Garage con V. Sióman - Drammatico - VM 18 
SALA UMBERTO (v d. Mercede SO, tei. 6794753) 
L 900 

' Chiusura estiva 

fPLENDIO (V Pier delle Vigna 4. tei. 620205) 
L 1000 

La moglie In calore 
TRIANON 

I) braccio violento del Thay Pan - Avventuroso 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (p.zza G. Pepe, tei. 7313306) 
L. 1000 

Pomo hoiiday e Rivista di spogliarello 
VCLTURNO (VIS Uoiturno 37 . tei 471557 ) L. 1O00 
Il marito erotico e Rivista di spoglierallo 


Arene 


DRAGONA (Acilla) 

Domani apertura 

TIZIANO 

Riposo 


ABADAN 

Riposo 

acida (tei. 6030049) 

Riposo 

ADAM 

Non pervenuto 

AFRICA D'ESSAI (V. Calila a SIdama. )8, talafone * 
8380718) U lOOO 

Quinte! con P. Newman • Drammatico 
APOLLO Ivia CairOM. 98. rei /3ii3O0> (. 800 

Una donna chiamata Apache con A. Cliver - Av¬ 
venturoso ^ 

ARIEL (via di Montaverda. 48. M. 530521) 

L *000 

Soldato blu con C. Bergen - Drammatico • VM 14 
AUCUSTUS (c.SD V Enninuela. 203. tei SSsAbS) 

L 1500 

Sotto nel vuoto dì M. Bellocchio • Drammatico 
AURORA 
Vedi teatri 

BOITO (vìa Leoncavailo, 12-14. tal. 8310198) 

L. 1200 

Hi! Mom con R. De Niro - Satirico 
BRISTOL (via fuscoiana. 950. rei 7815424) 

L *000 

Sbatti il mostro in prima pagina con G.M. Vo- 
lonté • Drammatico 

BROAOWAV (via dei Narcisi. 24. tei. 2815740) 

L. 1200 

Vedova di giorno amante di netta 
CASblO (^19 Cassia. 694J L, 1000 

Non pervenuto 

CLODiO (v Ribory 24. rei 3595657) L 1000 
Guerra stellari con G. Lucas - Avventuroso 
DEI PICCOLI rVilia Borqnaaa) t- 500 
Il nonno Killien ed le 

BORIA (via A Dona 52, ral 317400) L. 1000 
Paperino «tory - Disegni animati 
ELDORADO (v le dell’Esercito 38, toL 5010652) 
Purché si faccia con gusto 

ESPERIA (piazza Sennino 3/ rei SS2884) L *500 
Ag. 007 l'uome dalla pistola d’ore con R. Moore 
Avventuroso 


Ostia 


USTO (via dei Romtgnoll. tei 6610705) L. 2006 ' 
L’uomo venuto dall’impotslbtle co.n M. McDowell 
- Giallo 
(16.30-22.30) 

CUCCIOLO (vìa del POitottinJ, telefono '6603186) 
L. 1000 

Amore al primo morso con G. Hamilton - Satirico 
iUPERCA (via Manna 44. tei. 6696280) 200C 

Senza buccia con O. Karlatos - Comico - VM 14 


Fiumicino 


TRAIANO (tei. 6000775) 

Riposo 


Sale diocesane 


CINEHOREU.I 

Amico atamml lontano almeno un palme con G. 
Gemnta - Avventuroso 

BUCLIDE 

Questo pazzo pazzo pazze mondo cor. S. Traey 
Satìrico 

KURSAAL (Ez Panfilo) 

1941 allarma a Hollywood con J. Belushy - Av- 
vantureso 

NOMENTANO 

Finché c'è guerra c’è sparanza con A. Sordi • 
Satirico 

TIBUR 

Attenti a qual due chiamata Londra con R. Moc.-a 
Awanturoso 


AUSONIA (vìe Padova. 92. rei 426160* L 120G 
Una coppia perfetta con R. Altman - Sentimentale 
8AL0UINA (o Baiduma 52. re: 347592) L. 2UOO 
L’ultima coppia sposala con G. Segai • Senti¬ 
mentale 
(16,30-22.30) 

BARBERINI (p Barberini. 25. tei. 4751707) L 350C 
La febbre del sabato sera con J. Travolta - Dram¬ 
matico - VM 14 
(16.30-22.30) 

dELSITO (p.ie M d’Oro 44 tei 340887) L 1500 
1941 allarme a Hollywood con J. Belushy - Av¬ 
venturoso 
(16.30-22.30) 

«LUE MOON (via dei 4 Cantoni. 53. tei 481336) 

l_ 400C 

Sex Airlines 
(16.30 22.30) , - 

lOLOCNA U 2000 

Riposo 

.APITOL (via G Sacconi, tei 393280) L 2000 
Tolto quelle che avreste voluto sapere sul sesso», 
con W. Alien - Comico - VM 18 
(16.30-22. JO) 

.APRANICA (p.za Capranica. lOI, Tal 6792465) 

L. 250C 

le e Annia con W. Alien - Satirico 
(17-22,30) 

.APRANICHETTA (piazza Montecitorio. r25. tele 
tono 6796957) l 2500 

Harold o Monde con B. Cort - Scntimentaie 
(17-22,30) 

.OLA DI RIENZO (piazza Cola di Rienzo. 90. rete 
fono 350584) U 2500 

Pollice d’acciaio con Lu-Pi-Yun - Avventuroso 
. (16.45-22.30) C 

DEL VASCELLO (p.za R. Pile. 39. Tal. .588454) 

L. 2000 

Ch'usura est va 

diamante (vis Prenesttns. 23. TM 295606) 

L. fSOC 

Rock’n Roti ano strano tipo 
diana iva Appia N 42/ tet 73014S) L tSOO 
Guerra stellari con G. Lucas - Avventuroso 
OUE ALLORI (vis Casilina. 506. td. 27j20r» 

L. 1030 

Bruca Lea il domlnstora 

.iDEN (p Cola di Rienzo. 74. tei. 380188) L 1800 
Le sconosciate con A. Delon - G allo - VM 14 
EMBASSY (via Stoboani /. re* 8/0245) l 3000 
Horror Puppet con C Connors - Drammatico - 
VM 18 
(17.15-22.30) 

EMPIRE (vie R. Margherita. 29. rd. 857719) 

U 3500 

(16,30-22.30) 

Detective C. con R. H90*(S • G alio 
ETOILB (pts in Lucina. 4). re* 6/9/556) L 3500 
Kramer contro Kramer con O. Holtman • Senti- 
mentala 
(16,30-22.30) 

ETRURIA (via Cassie. 1672. td 6991079) L. 1300 
La avventura erotiche di Pinocchio 
EURCINB (via Liszi. 32, tei 69*0986) L 250C 
Lo ecenosclnte con A. Oelon - Giallo • VM 14 
(16,45-22.30) 

EUROPA (e. d’Italia. 107. Td 865736) L 25uG 
. Vacarne par en massacra con J. Dalltsandro - 
Drammatico - VM 1B , 

(17-22.30) 

. yMmA (via Sifsolatl. 47. td. 4751100) L SQOC 
Tutti probabili assassini a poi non ne rimaac 
nessuno con E. Sommar - Gialle 
( 16 50 22 30) 


I programmi delle TV romane 


VIDEO UNO 


TELE- 


14,00-18,35-19.20-21,35 
GIORNALE 
Attualità 

I tempi delie donne 
Teatro (replica) 

Tv dei ragazzi 
Play time - Spettacelo di 
varietà 

Tv dei ragazzi 
Film: c Eio: senza patrie » 
Motori a cura di L. De 
Senct'is 

21,45 F.lm: c La notte accarez- 
»za 9 mezzanotte » 

23.20 Paese Sera domani 
23,25 Cinema a toc'età. 


14.40 

15.15 
15,50 

16.15 

16.45 

18.00 

18.45 

21.10 


U UOMO TV 


13.00 

13.25 

13.50 

14.50 
16,35 
17.00 

17.25 
18.00 

18.50 
19.05 

19.25 

20.25 

21.25 
23.05 

0,05 


Comiche 

Telefiim 

S'mon Tempiar (telefilm) 
Film: « I masnedier: > 
Cofor classìc (cartoons) 
Telefilm 
Comiche 

Il barone (teicfilm) 

Nella c'ttè (Notiziario) 
Cartellone 

Rock mov'c - Cencerti rock 
S'mon Tempiar (telefilm) 
Film: «Ettore Fìcramosca» 
Il barone (telefilm) 

F.lm: < All'ombra delie 

piram'dì ». 


TELEROMA 


del Campidoglio 


18,00 La voce 

18.30 Telefilm 
19,00 Teatro Oggi 

Picchi 

19.40 Film 

21.30 Settegiomi motori 
22.00 Commento politico 
23.00 Film. 


a cura Si R. 


GBR 


18.00 

18.30 

19.00 

19.30 


Danguard Aca (cartoon) - 
Il teatrino di Bobo < pro¬ 
gramma per ragazzi » 
Facciamo bena Io sport 
Don Chuck Castoro (car¬ 
toon) 

20,00 Mercoledì alla grande: 

(Spettacolo in diretta) 

— Scatola magica (gioco) 

— Rouge et Noir (gioco) 

— Prcstigiatora 


20.40 Agenzia Rockford ' (tele¬ 
film) 

21.30 Mercoiedl ella grande 
22.00 Pasta a ceci • Gioco • 


22.15 

23.55 

0.20 


premi 

Mercoledì alia grande 
Proibito - Oroscopo.-ve (V) 
Fiim: c Casa privata per le 
SS. (V) 


RTI 


14,00 

14.30 
15,00 

15.30 

17.15 

17.45 

18.30 
19,25 
21.05 

21.30 

21.45 
22.35 

O.'IS 


12.30 
13,00 
14.20 
15.00 

15.30 

15.30 
18.00 

18.30 
19.00 

19.30 
20,00 
20.10 
20,35 
21.00 

22,00 

23,00 

23.30 

1,00 


SPQR 


Telefiim 

Film 

Rubrica 

Kum Kum (telefiim) 
Magìa della lana 
Fiim 

S.O.S. (telefilm) 

Tetefìlm (telefilm) 

Smash 

Rubrica 

Notizie S.P.O-R- 
Certoni animati 
Rubrìca 

I sogni nei càssetto quiz 
con Mike Bongiomo 
Love boat (telefilm) 
Rubrica 
Film 

Notizia S.P.Q.R, 


TRCM 


15.30 Documentarie 

16.30 Incontro con A. Floransa 
17,00 La città dal mobile Ros¬ 
setti 

17,40 II pianeta musica 
18,00 Documantarie 
19.00 La città dal moblla Ros- 
satti 


12,50 Film; < 4.000 dollari sui- 


l’esso di cuore » 

Il giailo (telefilm) 

So (documentario) 

The Monkey (cartoons) 
Fiim: « Un uomo in ven¬ 
dita » 

Lancieri del Bengala (Te- 
Icfiim) 

« Ciao Ciao » (cartoons) 
Affa soglie deirincredibifa 
Film: < Lo scippo 9 
Luce dei giusti (telefilm) 
Feiiz sera (telefilm) 
Selvaggio vy»st (telefilm) 
Film: « Conta solo l'a’we- 
nire » 

F.lm- 


19.40 Cartoni animati 
20,00 Fitm 

21.30 Spacial con Sad Cofè 
22,00 Sesta dimensione. Con V. 

prof. F. Antonini 
23,00 Film. 

NEW TELEFANTASY 

-13,45 Di che segno sei 
.*4,00 11 gioco deil’ocs dì Fuse- 
doro 

14.30 Cura e problemi dei nostri 
capelli 

15.00 Film. 

16.30 Sport giovani 

17,00 Alta quota (programma 
per ragazzi) 

18,00 Asta spettacolo (Rossetti) 

18.30 A tu per tu con - Attua¬ 
lità 

19,00 Documentarie 

19.30 Telegiomaie 

20,00 Ospiti di caia nostra 
21,00 Via Margutta • Arte con¬ 
temporanea 
22.00 Documentario 

22.30 Scopri l'immagine (qUiZ 
con Capitan Zigave) 

23.00 Vita con i figli 
24,00 Talagicmale 
0.15 Di cha sagno sei? 

0.30 Buonanotte con Emanueilc 
(V) 

QUINTA RETE 

14.00 f.'oroscopo di demoni 
14,05 T.H.E. Cat (telefilm) 

15,00 Film: ■ Torna a casa mam¬ 
ma > 

14,35 Re Artù (teiefilm) 

« Nomici ad amanti » 

16.30 La avventura di Ha.'di 
(telefilm) « Il villaggio » 

16.55 Astroganga (cartoons) 

c I Blastar contro Ganga » 
17,20 La grandi pallina blu. 

(Programma par ragazzi) 
17,45 Birdman a il trio galattico 
(cartoons) 

18,10 Gssparona - D:ko Hit 
19,00 (Tuells casa nella prataria 
(tclafìlm) « Litigi in faml- 
; glia » 

20,08 Doppio aandwicha - Canto¬ 
ni a cronaca 

20.30 Dipartimanta S (talafilm) 
c Otriox 5 • 

21.30 La gronda vallata (tala¬ 
film) «Trappola di valluto» 

22.30 Film: « La 7 città d'ere > 
24,00 Talarepertar - Encicloptdla 

gl rimondo 


0.30 La corn ee finale • I clas¬ 
sici deila risata 

— Buonanotte con M. Mlno- 
prio. 

TVR VOXSON 

0.45 Telefilm 

1.45 Fiim: « Tra doilari di 
piombo » 

3.15 Film: « L'arclenc nero > 

4.45 Film: « SOS: * nostri ucci¬ 
dono ancora > 

6.15 Dacumentario 

6.30 II tempo oggi 
7.00 Spazio musicale 

7.30 Film: cOperazione paura» 
9,00 Film: « Fieste de toros » 

10.30 Film: « L’arciere nero » 
12,01 Benanzz (telefilm) 

12,50 Fiim: < Lo strangolatore di 

Londra > 

14.30 Ralioteiegloma.’e 

14.45 L'oggetto smarrito (quiz) 
15,00 Dedicato a voi con Lam¬ 
berto Giorgi 

16.00 Vita selvagg'a (t»!ef.!m) 

16.30 Betty Boop (cartoons) 
17,00 Kum Kum (cartoons) 

17.30 Captain Fathom (cartoons) 
18.00 S.O.S. (teiefilm) 

18.30 Bonanza (teiefilm) 

19.30 L’oggetto smarr.to (quiz) 
19.40 Gli ultimi sopravvissuti 

(telefilm) 

20.30 FHm: « Formule Uno • 
22.00 Leve Boat (telefilm) 

23,00 Film: « Senza una donna » 

TELETEVERE 

16,00-20,00-0,30 NOTIZIARIO 
9.00 I fatti del giorno 
9,10 In diratta con voi 

10.30 Film: « La gang > 

12,00 Corso di bridge 
13,00 Problema casa oggi 
14,00 I fatti del giorno 

14.30 Film: « I gangeter della 
5. Avenue » 

16.30 Andiamo ai cinema 
17,00 Asta spattacolo 

17.30 Film: «Carmen proibita» 
19,00 Roma nel tempo di G. 

Carpaneto 

19.30 La nostra salute 

20.30 Turismo reg'ontle 
21,00 Asta spettacolo 

21.30 Talettvare arte 
22.00 I cittadini a (e legga 

22.45 Film: « Controspionaggio 
chiama Scotland Yard > 

1,00 Film: ■ Il richiamo dal 
lupe ». 
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Mercoledì 25 giugno 1981 


Conferenza stampa del presidente Carraro 

il CONI vuole a Mosca 

anche gli atleti in divisa 


Domani il prologo per la prima maglia gialla 

Sarà un Tour 
senza il pepe 
della rivalità 


Calcio-mercato: la società biancazzurra continua a tenere banco 


È René Van de Kerkhof 
lo straniero della Lazio 


Si spera in una decisione analoga a quella di altri paesi europei 
Le cariche dei CIO saranno rinnovate nella riunione in URSS 


Bernard Hinault è il grande favorito 
Alla corsa non partecipano gli italiani 


' L’arrivo dell’olandese a Roma è l’unica novità di una giornata 
Hansì Mueller alla Juve? - Zagano e Venturini alla Pistoiese • 


priva di clamorosi movimenti 
Al Milan è in arrivo Damiani 


Olimpiadi 

Forti critiche 
al governo 
per il « veto » 
ai militari 

ROMA — Il veto posto 
dal governo italiano alla 
partecipazione degli atleti 
italiani, in particolare 
Quelli sotto le armi, alle 
Olimpiadi di Mosca, è sla 
to fermamente contestato 
ieri alla commissione Dife¬ 
sa della Camera dai depu¬ 
tati del PCI. « Tale veto 

— ha detto il compagno 
Vito Angelini — appate 
come una nsposta stizzo¬ 
sa net confronti del Coni, 
che ha assunto una posi¬ 
zione autonoma, opposta 
a quella del governo, che 
risponde alla volontà e ai 
sentimenti del mondo 
sportivo italiano)'' Ange¬ 
lini ha poi osservato che 
in nessun altro paese — 
dove pure i governi si so¬ 
no opposti alla partecipa¬ 
zione dei loro atleti alle 
Olimpiadi — è stato vie¬ 
tato ai militari di andare 
a Mosca per gareggiare. 

Ma c’è di peggio. Risul¬ 
ta infatti — ha afferma¬ 
to il deputato comunista 

— che tre atleti militari 
italiani, in allenamento in 
paesi dell’est, sono stati 
richiamati immediatamen¬ 
te in patria: la stessa co 
.sa non è accaduta per 
quelli che si trovavano, 
per le stesse ragioni, in 
paesi occidentali, fra cui 
la Svizzera Angelini ha 
infine chiesto al ministro 
se risponde a verità la no¬ 
tizia. pubblicata dalla 
« Gazzetta dello Sport ». 
secondo cui a due atleti 
appartenenti alla PS .si è 
cercato di iitirare il pas¬ 
saporto per impedire loro 
di andare a Mosca. 


ROMA — Il presidente del 
Coni. Franco Carraro, avreb¬ 
be sicuramente preferito po¬ 
ter parlare d’altro. Invece, 
nella conferenza stampa svol¬ 
tasi ieri al Foro Italico (il 
consueto incontro coi giorna¬ 
listi al termine della riunio¬ 
ne della giunta esecutiva) la 
parola ricorrente è stata 
« militari ». Già, perchè, nel 
riconfermare le dimensioni e 
1 costi della spezione olim¬ 
pica italiana per Mosca ((33.1 
milioni per circa 190 atleti), 
il presidente ha dovuto rilo- 
vare che dell’elenco fanno 
parte « per il momento » an¬ 
che gl: atleti con le stellet 
te. sia quelli attualmente snt 
toposti agli obblighi di leva, 
sia quelli in servizio perma¬ 
nente. 

Quel «per il momento)) era 
purtroppo d’obbligo. visto che 
l’atteggiamento del ministero 
della Difesa non sembra es- 
ser.si moditicalo dopo le note 
dichiarazioni del ministro La- 
gorio. L’ultimo episodio è 
quello dell’altro giorno (con¬ 
fermato ieri da Carraro): il 
tentativo della polizia di ri¬ 
tirare 1 passaporti a due nuo¬ 
tatori azzurri che sono attual¬ 
mente in obbligo di leva, in 
attesa, cioè, della fatidica 
cartolina. L’ironia, in tutto 
ciò. è cse il comitato olim- 
piso non è stato ancora de¬ 
gnato della minima notizia 
ufficiale in proposito da par¬ 
te del ministero della Difesa. 

11 Coni, mantiene aperti tut¬ 
ti i possibili canali di comu¬ 
nicazione ma ieri, risponden¬ 
do alle numerosissime do¬ 
mande suU’argomento, enarra¬ 
re non è certo appar.so mol¬ 
to ottimista. In sostanza la 
speranza del Coni è che il 
problema venga affrontato 
« in un’ottica europea » e che 
il governo italiano non as.srt- 
ma un atteggiamento diverso 
da quell! degli altri governi 
della CEE: ad escmoio m 
Gran Bretagna. Belgio e Spa¬ 
gna — dove pure i governi 
lianno assunto atteggiamenti 
analoghi o più duri di quello 
d> Cossiga — sarà concessa 
agli atleti militari una licen¬ 


za che essi potranno utilizza¬ 
re per partecipare ai Giochi. 

Carraro ha anticipato che 
dell’argomento si parlerà sa¬ 
bato a Parigi — nella riu¬ 
nione dei Comitati olimoici 
deH’Europa occidentale — 
quando sarà anche discussa 
la possibilità di scegliere una 
linea di condotta comune per 
quanto riguarda partecipazio¬ 
ne alle sfilate, inni, bandie¬ 
re e questioni analoghe. In 
proposito è stato ribadito l’o¬ 
rientamento del Coni a non 
partecipare alla sfilata inau¬ 
gurale e a partecipare alle 
gare con l’inno e la bandie¬ 
ra olimpici. 

Problema-militari a parte, 
Carraro ha confermato che 
parteciperanno ai Giochi tut¬ 
ti gli atleti che lo desiderrt- 
no, compresi quelli della ve¬ 
la e degli sport equestri (le 
due federazioni che votarono 
per il boicottaggio). Non par¬ 
teciperanno i cavalieri del 
salto ostacoli, perchè indivi¬ 
dualmente hanno preferito ri¬ 
nunciare. mentre i loro rnm- 
pagni del «completo» di e 
quitazione ci saranno e coi 
loro abituali cavalli (c’era 
stato un tentativo della FISE 
di privarli delle cavalcature). 

Carraro ha poi ricordato 
che reiezione del nuovo pre¬ 
sidente del CIO (Killanin non 
ripresenterà la propria can¬ 
didatura) avverrà quasi cer¬ 
tamente nella riunione di Mo¬ 
sca. L’unico motivo di rinvio 
potrebbe essere l’as-senza del 
50 per cento dei consiglieri, 
ipotesi questa considerata as¬ 
solutamente improbabile. 

Infine la partecipazione ita¬ 
liana sarà ridotta rispetto al¬ 
le altre edizioni solo perchè 
(come già per Lakc Placid) 
si sono scelti criteri tecnici 
altamente .selettivi che si è 
ritenuto di non modificare an¬ 
che laddove qualche forfait 
abbassava i limiti di acces¬ 
so alle finali. Ma il Coni ha 
ritenuto poco serio cercar di 
trarre vantaggio dalle « sven¬ 
ture » di altri atleti. Non si 
può certo dargli torto 

Fabio de Felici 


Nostro servizio 

FRANCOFORTE — Il sessan¬ 
tasettesimo Tour de Prance 
è sul piede di partenza. Og¬ 
gi la carovana .sarà al com¬ 
pleto e domani la corea a 
tappe più prestigiosa del mon¬ 
do prenderà 11 « via » con 
un prologo a cronometro di 
sette chilometri e mezzo che 
assegnerà la prima maglia 
gialla. Per arrivare alla con¬ 
clusione di Parigi (20 luglio) 
avremo ventidue tapoe e due 
giornate di ripo.so e strada 
facendo seguiremo cinque 
prove a cronometro di cui* 
tre individuali e due a squa¬ 
dre. Numerose le gare In pia¬ 
nura: le difficoltà altimetri- 
che cominceranno infatti nel¬ 
la tredicesima giornata di 
competizione, quando da Pau 
a Bagneres de Luchon si do¬ 
vranno scalare TAubisque, 11 
Tourmalet, l’Aspme e il Pey- 
resourde. Due gli arrivi in 
salita, quelli di Praloup e 
Praupoutel, e sempre a pro¬ 
posito di montagne famose, 
m evidenza le cime del Gai»- 
bicr, del Telegraphe e del¬ 
la Maddalena senza voler tra¬ 
scurare le altitudini di Ara- 
vis di Chaubouret. 

La distanza totale è di 3.800 
chilometri e in sostanza an¬ 
cora una volta il Tour sarà 
una brutta bestia, una fatica 
che ha sollevato le critiche 
di Bernard Hinault, il quale 
ha puntato il dito contro gli 
organizzatori lamentando i 
numerosi tratti di pavé e i 
cinque trasferimenti che com¬ 
plessivamente obbligheranno 
i corridori a viaggiare in au¬ 
to e in treno per 1.300 chilo¬ 
metri. 

Le proteste di Hinault han¬ 
no sollevato le secche e.. ve¬ 
lenose risposte di Levitan e 
Goddet, e su queste polemi¬ 
che 1 cronisti imbastiscono i 
pezzi della vigilia, visto che 
ben poco d'altro propone un 
Tour giunto alla sessantaset- 
tesima edizione con 13 squa¬ 
dre e 130 concorrenti. Per 
arrivare a tanto si è dato 
corpo ad una formazione (Les 
.Amis du Tour de Prance) 
che raccoglie l diseredati. 


quei corridori che non hanno 
trovato un .solido ingaggio. 

Per la verità le osservazio¬ 
ni di Hinault non sono fuori 
luogo: ogni anno gli organiz¬ 
zatori invitano questo e quel¬ 
lo per migliorare la corsa, 
ma poi finiscono per far di 
te.sta propria e comunque di¬ 
menticano .sempre di sentire 
Il parere dei corridori. Non 
ci sarebbe quindi da mera¬ 
vigliarsi .se — come due an¬ 
ni fa. quando Hinault fu pro¬ 
motore di un finale di tappa 
in cui i ciclisti raggiunsero 
il traguardo a piedi — il 
gruppo rinnovasse una forma 
di «ciopero per avere più vo¬ 
ce in capitolo. 

Il grande favorito, natural¬ 
mente. e Hinault che andrà 
a caccia del terzo trionfo con¬ 
secutivo e della doppietta Gi¬ 
ro-Tour. E’ opinione generale 
che i vari Zoelcmelk, Kui- 
! per. Duclos-Lassalle. Van Im- 
I pe. Agostinho e qualcun al¬ 
tro lotteranno per la seconda 
moneta e basta. Tutto consi¬ 
derato è un Tour che man¬ 
tiene il suo frscino. ma che 
si presenta povero di parte¬ 
cipazioni o quantomeno di ri¬ 
valità Per giunta mancano 
eli italiani, manca quel Mo- 
.ser che all’estero ha tanti 
sostenitori 

Michel Degard 


Oggi il sindaco 
Petroselli consegnerà 
il « Premio simpatia » 

I alia Roma 

j ROMA — Oggi pomeriggio nella 
I sala della promoteca al Campi¬ 
doglio il sindaco di Roma Luigi 
j Petroselli consegnerà al presidente 
I delta Roma Viola il ■ Premio sim- 
ì patia », assegnato alla società giat- 
I lorossa « per aver dato allo sport 
I italiano in un momento critico una 
' vittoria che si chiama Coppa Ita¬ 
lia; una delle partite di calcio più 
entusiasmanti per tecnica, e gioco 
di altissimo livello, impegno pro- 
iessionale, che rillettc un mecca¬ 
nismo di qualificata purezza mo¬ 
rale ». 



• RENE' VAN DE KERKHOF col presidente LENZINI 
dopo la firma del contratto 


MILANO — La sagra della 
vanità ha avuto inizio. Nel 
salone dell’hotel Hllton ieri il 
« calcio-mercato » ha vissuto 
un’intensa giornata. Già dal 
mattino si discutevano tra¬ 
sferimenti con quotazioni 
certamente eccessive, in certi 
casi addirittura « provocato¬ 
rie » nei (zonfrontl della si¬ 
tuazione economica in gene¬ 
rale e del calcio in particola¬ 
re. « Basta la legge della do¬ 
manda e dell’offerta a pareg¬ 
giare i conti », strillano gli 
« operatori » a chi osa con¬ 
testare 1 loro « affari ». Sarà, 
ma i bilanci perennemente in 
rosso delle società da loro 
amministrate non danno cer¬ 
to ragione ai « nostri ». 

E cosi, in un clima che o- 
seremmo definire euforico, 
per tutta la giornata si è 
continuato a parlare di mi¬ 
liardi come fossero spiccioli. 
Si è parlato, el è discusso, si 
sono fissati appuntamenti ma 
di concreto, ovvero contratti, 
di uno solo si è avuta noti¬ 
zia; Renè Van de Kerkhof, 
ventinovenne, definito centro¬ 
campista avanzato del PSV 
Eindhoven farà i bagagli per 
Roma. La sua nuova società 
è la Lazio. Così ha voluto il 
neo-allenatore bìancazzurro I- 
lario Castagner. L’olandese 
ha firmato un contratto trien¬ 
nale per il quale percepirà 
600 milioni. Una cifra analo¬ 
ga (oppure lievemente supe¬ 
riore) piercepirà l’Eindhoven 
per il suo cartellino. Altri 
movimenti della Lazio: per 
Mastropasqua manca solo la 
firma; la società sta, poi, al¬ 
le calcagna di due « liberi » 
giovani, uno di serie A e uno 
dì B. Le trattative sono ben 
avviate e sicuramente uno 
dei due vestirà presto la ma¬ 
glia biancazzurra. Sui nomi, 
comunque, fitto mistero. 

E non è tutto. Sul far di 
mezzogiorno circolava la no¬ 
tizia che Hansi Muller. estro¬ 
so e funambolico centrocam¬ 
pista dello Stoccarda si era 
messo in contatto con l’Inter, 
a sua volta dichiaratasi di¬ 
sposta a privarsi del neo-ac¬ 
quisto austriaco. Herbert 
Prohaska. Notizia vera solo a 
metà: Muller era effettiva¬ 


mente a Milano, ma la sua 
visita alla sede interista è da 

/>r.r»ciHAro»*e5 ^r\rr\a miro ^ 

W M W 

semplice atto di cortesia. A 
Muller si sussurra, guarda 
con cauta simpatia la Juven¬ 
tus. Sul tavolo di Boniperti, 
e dì questo siamo certi, giace 
un dettagliato rapporto sul 
giocatore redatto da Helmut 
Haller. Rapporto che i « reg¬ 
genti » juventini valuteranno 
og^ dopo che sembra ormai 
definitivamente tramontata la 
possibilità di ingaggiare sia 
Maradona che Boniek. 

A proposito di questo gio¬ 
catore, notizie d’agenzia rife¬ 
riscono che la Federazione 
polacca ha definito « incom¬ 
patibile con le leggi » il tra¬ 
sferimento del calciatore in 
Italia. Quindi se la Juve vuo¬ 
le ingaggiare Boniek deve at¬ 
tendere altri sei anni visto 
che il giocatore di primavere 
ne ha sole ventiquattro e il 
permesso può essere rilascia¬ 


to (come fu nel caso di De- 
yna) al compimento del tren- 

’E ritorniamo al calcio 
tc nostrano ». Oltre all’affare 
della Lazio sopra accennato, 
vi è da registrare il trasferi¬ 
mento in massa dalla Fioren¬ 
tina alla Pistoiese di Zagano 
(stopper), Venturini (attac¬ 
cante) e Marchi (terzino). Il 
d.s. viola Tito Ctorsi ha chiu¬ 
so la giornata con tante 
promesse, ovvero (juelle for¬ 
nitegli dal Cagliari per Ca- 
sagi*ande. dal Catanzaro per 
Nicolini e dalla Juventus per 
Panna. 

Altre trattative avanzate ri¬ 
guardano il passaggio del 
portiere Marconcini dal Mon¬ 
za alla Pistoiese, di Damiani 
dal Napoli al Milan. di San- 
guin dal Vicenza al Torino e. 
per finire, di Novellino al 
Napoli. 1 rappresentanti del 
Milah e della società parte¬ 
nopea si sono dati appunta¬ 


mento per la mattinata < 
dierna. 

Il quotatisslmo giovane d 
tensore del Varese, Pellegr 
no, è finito alla ^mp, eh 
lo ha soffiato al Milan p< 
gando ben 40 milioni pe 
la comproprietà. Tra Peri 
già e Atalanta si tratta 1 
scambio Calloni - Reali. Son 
intanto state definite alcun 
comproprietà; Sartori resi 
alla Samp. 

Il Napoli ha richiesto i 
Torino Patrizio Sala: la R< 
ma da parte sua sì è Inser 
ta nella trattativa per il t; 
Zino napoletano Tesser. 

Intanto l’AIC (Associazlor 
calciatori) ha reso note ;e 
dieci proposte operative pe 
contribuire a risolvere gli a 
tuali problemi che attan, 
gliano il mondo del calcio, 
documento, recante in cale 
la firma del presidente rie 
l’AlC, avv. Campana, in pr, 
tica prospetta una riform 
dell’attuale struttura. Si pa 
te dal regolamento di di-ic 
piina (istituzione di un gru] 
PO di lavoro formato da gi 
risti e dai rappresentanti de 
le vane componenti dell’ar 
blente calcistico), da un pi 
proficuo rapporto di collab 
razione tra Federazione. L 
ga, società e AIC, per arriv 
re al miglioramento del 
qualità morali e professiona 
dei calciatori stessi. 

Si tratta di una propost 
quella avanzata dall’AlC, s 
ria, meditata e costruttiv 
Lo stesso Campana, durani 
le ultime riunioni del com 
glio direttivo dell’associazior 
da lui presieduta, aveva g 
reso noti simili intendimeni 
Ora vi ritorna con un doc 
mento ufficiale. Pienamen 
d’accordo con luì quando n 
preambolo afferma che « al 
luce degli avvenimenti — r 
centi o più remoti — il a 
ciò italiano ha rivelato 
soffrire di carenze struttur 
li. lacune normative e inad 
guatezze a tutti i livelli», 
però, ci sì consenta, per l’à 
sociazlone calciatori, costiti 
tasi nel luglio del 1968. qu 
remoti sottolineato nell’ini 
so. non suona sia pur vel 
tamente come colpa? 


Per Pietro ai campionati italiani seconda prestazione europea 


Splendida serata dei velocisti : 
Mennea 10" 19, la Masullo 11" 30 

La ragazza ha abbassato di 13 centesimi il record della Miano • Settimo titolo per Ro- 
deghiero - A Carlo Mattioli il titolo della marcia dopo una gara vibrante e combattuta 


E’ morto 
il giornalista 
Ambrosiiii 

CESENA — Il giornalista 
Giuseppe Ambrosini è mor¬ 
to a 94 anni nella sua 
villa di Sette Crociart di 
Cesena. 

La sua carriera di gior¬ 
nalista SI apri con la col¬ 
laborazione a « Il Secolo » 
di Milano. In seguito fu 
fondatore e redattore del 
a Guerin Sportivo », capo 
servizi sportivi de « La 
Stampa», e dal 1950 di¬ 
rettore della « Gazzetta 
dello Sport ». Ma egli non 
partecipò al mondo dello 
sport solo in veste dt gior¬ 
nalista: nel 1913 e nel ‘14 
fu arbitro dt calcio dt di¬ 
visione nazionale: parteci¬ 
pò a gare di scherma, 
tamburello, tennis, nuoto 
e calcio e. da militare, 
ottenne la stella al meri¬ 
to sportivo: diresse sette 
edizioni del «Giro d’Ita¬ 
lia» e parecchie altre ma¬ 
nifestazioni ciclistiche Per 
il suo libro « Prendi la bi 
cicletta e vai ». tradotto 
in molte linaue, fu pre¬ 
miato dal COSI. 


Dai nostro inviato 

TORINO — La mattinata 
torinese è umida e nebbio¬ 
sa. Pare di essere in autun¬ 
no. Si riduce il numero dei 
velocisti iscritti ai campio¬ 
nati italiani e Pietro iMen- 
nea evita di correre le bat¬ 
terie. La serata — così come 
era aspro il mattino — è 
dolce e fresca e il campione 
d'Europa la onora pnma con 
un eccellente 10”32 in semi¬ 
finale e poi con una splen¬ 
dida finale vinta in 10"19. 
Ma andiarho con ordine. 

Il primo titolo della serata 
premia la ventunenne roma¬ 
na Giuseppina Cirulli. facile 
vincitrice dei 400 ostacoli. Per 
la piccola romana è il quarto 
titolo consecutivo della dif¬ 
ficile si>ecialità. Il tempo — a 
conferma di quanto siano po¬ 
veri da noi gli ostacoli bassi 
femminili — è assai mode¬ 
sto: 60"49. Il primato mon¬ 
diale della tedesco-democra¬ 
tica Karin Rossley è pari a 
54”28. 

Grossa sorpresa nella se¬ 
conda finale, i 4()0 ostacoli 
maschili. Favorito era il trie¬ 
stino Fulvio Zom, campione 
l’anno scorso a Roma. Ma 
Giorgio Ballati, vecchio to¬ 
scano indomito, con una cor¬ 
sa esemplare la spunta di 
mezzo metro Ballati sta vi¬ 
vendo la seconda giovinezza. 
A 34 anni si vuol togliere la 
soddisfazione di partecipare 


alla sua .seconda olimpiade. 
Fulvio Zorn. che è militare 
nelle Fiamme oro. non na 
molta fortuna. Giorni fa si 
era recato m questura a Pa¬ 
dova per il rinnovo del pas¬ 
saporto. Ghel’hanno seque¬ 
strato dicendogli che glielo 
renderanno rinnovato dopo 
le Olimpiadi. Ballati ha vin¬ 
to in 50”tì2 davanti a Zorn 
e al resuscitato Roberto Mi- 
netti. 

Avvio velocissimo sui 10 
I chilometn di marcia con 
I Maurizio Damilano. campio¬ 
ne uscente, a imporre un rit¬ 
mo elevatissimo. Il piemon¬ 
tese distanzia subito il ge¬ 
mello Giorgio. Carlo Mattio¬ 
li e Sandro Pezzatini. Mauri¬ 
zio marcia in 1-34” al giro. 
Poi rallenta lievemente il 
ritmo d’.’lT” - l’33”) e al se¬ 
condo chilometro viene ras- 
giunto da Mattioli mentre 
Pezzatini si mantiene a cir¬ 
ca 50 metri. La gara è g’à 
definita; c’è solo da vedere 
.se l’eleganza di Maurizio avrà 
la medio siill’irruenza di Car¬ 
lo. .A metà gara questi attac¬ 
ca per verificare la consisten¬ 
za deirawersano. Ripete l’at' 
tacco e l’as-versario cede. Mau¬ 
rizio cede anche a Pezzatini 
che marcia con esemplare 
regolarità. Il ritmo di Mat¬ 
tioli è irre5:.stibile e il van- 
tageio sul toscano sale a 70 
metri. 11 passaggio a metà ! 
gara è molto buono: 20'23"6. ! 

I 
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Sabato a Wembley il mondiale medi junior 


Aatuoferoio ia graa forala 
per la riviacita eoa Miater 


GENOVA — Tutti i giorni 
almeno cinque o sei rounds 
con I guantoni, poi sacco, 
pera e ginnastica, ai quali 
SI debbono aggiungere al¬ 
meno otto o nove chilometri 
di «footing» ogni mattina 
Questa, mediamente, la « ra¬ 
zione » di allenamento al 
quale si è sottoposto Vito 
Antuofermo, 27 anni, nativo 
di Palo del Colle (Bari), da 
anni residente a Brooklyn. 
negli Stati Uniti, ex campio 
nc mondiale dei pesi medi, in 
vista dell incontro che lo at¬ 
tende sabato .sera a Wembley 
(liOndra) con Alan Minter 
per riconquistare questa am¬ 
bita corona. 

x II titolo .sarebbe anenrn 
mio se l’arbitro mi nve.sse la¬ 
sciato fare » non si stanca di 1 


ripetere Vito Antuofermo, 
seduto su una panca della 
palestra comunale dì Via Ca- 
glian. a Genova, dove coa¬ 
diuvato dai pugili di Rocco 
Agostino, «patron» della scu¬ 
deria. si allena quotidiana¬ 
mente. 

Vito non si .stanca di ripe¬ 
tere che lui « Mmter non lo 
vede neppure » che « non sa 
rà più dura a Londra che a 
Las Vegas ». 

Antuofermo lascerà oggi la 
pace di Bogha.sco. il centro 
balneare vicino a Genova, 
scelto dal suo « manager p’r 
fargli completare' la prepa¬ 
razione in vista deirinconti’o. 
per raggiungere Londra. « ,lu- 
chc là — dice 11 pugile -- 
continuerà ad allenarmi an- 
che se meno intensamente. 


Mi sento benissimo e non ho 
problemi di peso». 

Parlando della cnsi che sta 
attraversando il pugilato, so¬ 
prattutto per quanto riguarda 
le nuove leve, Antuofermo ha 
detto: « Oggi la vita è trop¬ 
po bella perché un giovane 
si dedichi al pugilato, uno 
sport duro yessuno vuole 
più soffrire Certo se almeno 
agli inizi circolasse un po’ 
più di denaro, for.se qu.ilche 
ragazzo in più infilerebbe t 
guantoni ». 

Antuofermo ha visto l’in 
contro tra «Sugar» Ray Léo¬ 
nard e Duran, cosa nc pensa? 

«Un bell'incontro, .senza 
dubbio, anche se Léonard 
non ha fatto il ballerino co¬ 
me invece mi aspettavo ». 


Mentre i marciatori si dan¬ 
no battaglia Cinzia Petruccl 
conquista il settimo tìtolo 
italiano del peso con un lan- j 
ciò a 17.72. Cinzia, assente j 
l’anno scorso, succede ad An- j 
gela Anzelotti. La marcia j 
prosegue con Mattioli scate¬ 
nato e irraggiungibile. Mau¬ 
rizio Damilano in piena crisi 
abbandona mentre il vecchio 
campione Vittorio Visìni si si¬ 
stema al terzo posta. Le po- 
•sizioni non mutano e non 
riesce nemmeno il disperato 
tentativo di Visini di con¬ 
quistare la medaglia d’argers- 
to. Si deve aixontentare del 
bronzo. Carlo Mattioli è cam- 
p.one italiano .sui 10 chilo¬ 
metn in pista per la prima 
volta in 40’46”29. record dei 
campionati, e succede a Mau¬ 
rizio Damilano, campione 
l’anno scorso sulla pista del¬ 
lo stadio dei marmi a Roma. 
Buon secondo Sandro Pez¬ 
zatini. 

Alle 22,20 ci sono In pista 
le velociste per la magli.a 
Incolore dei 100 metri: in 
terza consia Rita Bottiglieri, 
in quarta Laura Miano. cam¬ 
pionessa uscente, in settima 
Marisa Masullo. Laura e Ma- 
risa in semifinale avevano 
migliorato il record dei cam¬ 
pionati correndo in 11’'53. Ma 
risa Masullo parte benissimo 
e dopo 10 metri è già netta¬ 
mente in testa: corre sciolta 
con falcata perfetta. Vince 
.senza problemi, rifilando un 
paio di metri alla seconda. 
Laura Miano. E vince mi¬ 
gliorando il record italiano 
rii Lauretta: contro 

n"43. Si tratta di un miglio¬ 
ramento prodi eioso che vie¬ 
ne a confermare il lìmpido ' 
talento di questa bella ra¬ 
gazza nata 2l anni fa a Mi¬ 
lano da genitori pugliesi. 

Alle 22..30 .scocca l’ora di 
Pietro Mennea. 11 campione 
d'Europa è in quarta corsia. 

Il niu temibile avversario di 
Pietro. Gian Franco Lazzer. 
è in pnma corsia. L'avvio di 
Lazzer è fulmineo. Quello di 
Pietro un po' meno rapido. 
Ma la corsa è già vinta ai 
trenta metri e il tempo che 
ne viene fuon è formidabile, 
10”19, seconda prestazione 
europea stagionale dopo il 
10”18 del tedesco democrati¬ 
co Eugen Ray e a pari col 
polacco Marian Woronin. In 
chiusura di serata Vanni Ro- 
deghìero. 38 anni, vince 11 
.settimo titolo di una lunghis¬ 
sima camera lanciando il 
giavellotto a 73.66. E’ bello 
per il vecchio campione. Ma 
quella di Vanni è una vitto¬ 
ria che chiarisce quanto sia 
depressa e povera in Italia 
la specialità. Infine a Ussi 
va il titolo nei lungo con 
15,91 davanti m. Evangelisti 
e Maloville. 

Remo Musumeci 


In Olanda la quinta prova del « mondiale » motociclistico 

Lucchìnelli e Rossi 
ci provano di nuove 




Neir<c aerogiro » 
in testa Marrucci 

LAMEZIA TERME — Ter¬ 
za tappa del Giro aereo d’Ita¬ 
lia: Lecce-Laraezia Terme 
di 443 chilometri. I 53 aerei 
del Rally dell’aria (organiz¬ 
zato dall’Aeroclub Italia) so¬ 
no atterrati dopo circa 3 ore 
di volo sulla pista dell’aero¬ 
porto calabrese. Ieri la gara' 
è stata arricchita anche da 
una competizione particola¬ 
re, tutta «interna»: la pro¬ 
va di economia di carburan¬ 
te. 1 vincitori di questa pro¬ 
va si sapranno domani per¬ 
ché ì conteggi sono un po’ 
laboriosi. Ecco intanto l'or¬ 
dine di arrivo della tappa 
dì ieri. Prima Enzo Marruc¬ 
ci di Roma, secondo Nardi 
di Ravenna, terzo Marengo- 
ni di Trento. 

Per ^ quanto riguarda la 
classifica generale c’è stato 
invece un completo capovol¬ 
gimento rispetto alla giorna¬ 
ta di lunedi. Primo infatti ri¬ 
sulta sempre il romano Mar¬ 
rucci a bordo del suo P-68, 
secondo Grosso di Torino, 
terzo Nardi di Ravenna. 


Il gran premio d’Olanda. 
chiama il motociclismo al 
quinto appuntamento mondia¬ 
le della stagione. Quindici 
giorni or sono sul circuito 
dì Grobnik in Jugoslavia so¬ 
no stati festeggiati vincitori 
Io spagnolo Tonno nei micro¬ 
bolidi, il francese Bertin (che 
ha finalmente dato alla Mo- 
tobecane la prima vittoria do¬ 
po esserci andato vicino in 
precedenza) nelle 125, ancora 
Mang con la Kawasaki nelle 
250 e quindi l’equipaggio Bi- 
land-Waltisperg nei sidecars. 
Non correvano sul circuito di 
Rijeka le 350 e le 500 che 
tornano invece alle competi¬ 
zioni in questa occasione, un 
mese dopo l’ultima prova di¬ 
sputata in Francia. Pertanto 
in questo gran premio d’Olan- 
da (per il quale le prove 
avranno inizio oggi, mentre 
le gare si svolgeranno saba¬ 
to) le attenzioni si concen¬ 
trano principalmente proprio 
sulle due classi maggiori. An¬ 
zi in particolarissima manie¬ 
ra è alla gara delle 500 che 
si guarda con curiosità. Si 
attende dì sapere se Roberts 
e la ’Vamaha siano ancora 
imbattibili, se Lucchinelli. 
Rossi e la Suzuki del team 
Nava-Olio Fiat abbiano la 
possibilità di stargli davanti. 


o se sia in grado di far 
Mamola, ma anche se le Y 
maha private, adesso che l’i 
gegner Muller — il tecnii 
olandese che ha fatto le vi 
centi Minarelli. per resta' 
airultima sua creazione 
ha detto ai quattro venti qu 
li. secondo la sua esperienz 
erano le modifiche necess 
rie per eliminarne i difet 
e renderle competitive, abbi 
no fatto progressi e quim 
siamo capaci di riportare u 
maggiore equilibrio di fon 
nelle restanti gare della st 
gione. Per la caduta in Sp 
gna sarà ancora assente, pr 
prio sulla pista di casa. 1’ 
landese Hartog ed anche Ba 
lington. ancora convalescen 
per l’operazione all’intestir 
che l’ha anche tenuto lont 
no dalla gara jugoslava, no 
sarà della partita, purtrop 
proprio mentre dalla Kaw 
saki 500 che ha tanto «c 
rato» nelle printe prove de 
la stagione si incominciav 
ad attendere la conferma di 
progressi compiuti e il si 
inserimento tra le moto cor 
petitive ad accrescere int 
resse per il torneo. Privo de 
la moto Virginio Ferrari no 
toma an(H}ra alle competizi 
ni nemmeno in questa occ, 
sione. Barry Sheene, ancoi 
non (Ximpletamente guarii 
della frattura al dito migni 
lo (hanno dovuto amputa rg 
una falange) sarà invece pr 
sente. 

Nelle 350 l'attesa è tutt 
per Cecotto che dopo un pr 
mettente esordio con le qua 
tro ruote in Formula 2 to 
na alla caccia di un tuoi 
che già gli appartenne e ai 
dirittura lo lanciò nelFamb 
to de! motociclismo mondi 
le. La sua Yamaha, una B 
mota, sembra in questa eia 
se imbattibile e d’altronde 1 
concorrenza non è poi tri 
scendentale. 


Partite truccate: il processo riprenderà lunedì? 

ROMA — Anche ieri mattina è saltata l’udienza del proceaao 
sulle partite truccate. I magietrati, dopo il feroce ateassinio 
del giudice Amato, hanno proclamato tre giornate di eeiopero, 
per cui l’attività giudiziaria è bloccata fino a mercoledì. Ma 
io sciopero potrebbe eeeere ulteriormente allungato, per cui 
non è escluso che il processo slitti a lunedi prossimo. Comun¬ 
que questo riprenderà con la deposizione di Alvero Trinca 
uno dei due firmatari dell’esposto contro II calcio italiano. 

Nelle foto: Giordano o Manfredonia. 

Sul circuito di Le Costeiet in pista tutte le monoposto 

Verso ua accordo la Foratala uao 
li Graa preoiio di Fraacio si farà 


Lunga riunione a Londra - Forfait di Brambilla - Presentato il G.P. d’Austria 


MILANO — Il G.P. di Fran¬ 
cia di Formula Uno si farà 
regolarmente. La notizia 
manca ancora del crisma 
dell’ufficialità ma è rimbal¬ 
zata in Italia dopo che a 
Londra l « litigiosi » reggen¬ 
ti delle sorti dell’automobi- 
lismo avevano dato vita ad 
una riunione protrattasi per 
molte ore. 

Regolarmente, ha preciso 
significato: al vìa infattf sul 
circuito di Le Castellel ci 
saranno tutte le macchine 
dei team seguaci di Bemlc 
Ecclestone. vulcanico patro¬ 
cinatore dei dissidenti dal¬ 
le autorità sportive automo¬ 
bilistiche mondiali. 

Come è noto a Elccleslone 
non è gradita la soppressio¬ 
ne delle appendici aerodina- 
miche mobili (in pratica le 
« minigonne ») che entrerà 
in vigore da! 1 gennaio 1981. 
La decisione è stata presa 


dalla FISA (Federazione au¬ 
tomobilistica intemaziona¬ 
le). soprano organo nel 
campo della normativa del¬ 
l’automobilismo sportivo. E 
Ecclestone si ribella presen¬ 
tando la decisione come 
«atto inteso ad avvantag¬ 
giare i team che usufrui¬ 
scono dei motori a 12 ci¬ 
lindri». Se Ecclestone fa i 
capricci, o meglio da quel 
che risulta, da Londra, fa¬ 
ceva mattane, è bastato un 
preciso richiamo del finan¬ 
ziatori del suoi patrocinati 
a richiamarlo alla realtà. 
Gli sponsor infatti non vo¬ 
gliono sentir ragione: nella 
F.i hanno investito capitali 
per circa quaranta miliardi 
e pretendono adeguati ri¬ 
scontri pubblicitari e subito, 
non tra un paio d’anni. 

Stando cosi la realtà e se 
quel che si apprendo da 


Londra corrisponde al vero, 
sul circuito di Le Castellet 
la F.l. domenica riprenderà 
il suo stentato, ma entusla- 
smante cammino. Purtroppo 
aH'appello mancherà ancora 
Brambilla che già doveva 
ritornare nell’abitacolo del¬ 
l'Alfa Romeo in occasione 
del poi soppresso G.P. di 
Spagna. L’ennesimo forfait 
del pilota monzese questa 
volta è da ricercarsi nella 
mancanza di autovetture. 
L’Alfa Romeo dispone infat¬ 
ti di tre monoposto ma una 
è stata recentemente di¬ 
strutta in prova da Dcphail- i 
Isr sul circuito di Brand | 
Hatch. 

Proseguono ' frattanto a 
Fiorano le prove della Fer- 
rari-turbo. Ieri Vlllcneuve ha 
inanellato una sessantina di 
tornate. Poche le fermate al 
box. Evidentemente si pun¬ 


tava a provare la resistenza 
del motore. Da considerare 
soddisfacente pure il re¬ 
sponso cronometrico: l’!!"»? 
circa tre secondi di meno 
rispetto ai primi test. 

• * • 

MILANO — Con un gtsto 81 co*^ 
tesi» verso il pubblico itsllano, 
che tradizionalmente segue nu¬ 
merosissimo la gara (si sono avu¬ 
te punte fino a 30 mila persone), 
gli organizzatori hanno presentalo 
a Milano il Gran Premio d'Austria 
di formula 1 che sì corre il 1. ego- 
sto prossino. Erano presenti ben 
cinque esponenri della manìfe- 
slazìona dcil'Osterrcicaring, tra cui 
il direttora dì corsa Wicscr a il 
dirattora del circuito Ramsenthalek. 

Il' programma delle manifesta¬ 
zione prevede: vericrdi 15 agosto 
prova libera a uf.iciali F. 1; sa¬ 
bato prove libere e ufficiali F. 1, 
gara Procar a di F. 3; domtnica 
G. P. alla ore 15, preceduto da 
corse dei campienati Alfaiud a 
Ranault i» 


Le speranze di qualche su 
cesso italiano in questo Toi 
rist Trophe olandese no 
mancano. A parte Lucchine 
li e Rossi nelle 500, nel pr 
nostico, con una quotazior 
di primissimo piano, si co 
locano ancora una volta Biai 
chi e la MBA nelle 125 
Lazzarini nelle 50. Owlamei 
te le insidie per questi du 
piloti bravissimi, ai quali v 
ormai ■ accomunato anef 
Reggiani che — come il can 
pione del mondo Nieto — co 
re con la Minarelli, non a 
no poche, r 
Ia pista di Assen. lung 
7J18 metri, presenta quesi 
primati da bàttere: 3’24”4 c 
Lazzarini nelle 50; 3’12"2, t 
Nieto nelle 125; 3’02’'8. t 
Ballington nelle 250; 3 00' 
di Hansford nelle 350 e 2’54' 
di Perrarf nelle 500. Per Vi 
glnio sarà quasi come esser 
ancora in pista. Se quel pr 
mato dovesse resistere anch 
lui sabato sarebbe idealmer 
te sul podio del vincitori. 

EugGnio Bomboni 
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Q uando in occasione del 6. Congresso nazionale del- 
l’ANCC tenuto nel luglio dello scorso anno le coopera¬ 
tive del settore del consumo si ridofìnirono « cooperative 
di consumatori ». non signiCicò solo lanciare suU’esterno 
una immagine che rispondeva più immediatamente alla 
accresciuta sensibilità dEircsisien/a nella società di un 
soggetto < consumatore ». ma assumersi fino in fondo al¬ 
l’interno del movimento l’onere del [irogetto di una jirescji 
za cooperativa in tutto il iwese basata sulla aggregazio¬ 
ne e la partecipazione dei consumatori. 

L’ambizione di es.sere un qualificato sistema di im¬ 
prese e allo stesso tempo una grande forza sociale e di 
massa per rendere il consumatore più protagonista non 
è certo fatto nuovo per la cooperazione di consumo. 

Ma il progetto degli anni ’80 di sviluppo di una presen¬ 
za davvero nazionale della coopcrazione in questo settore 
si fonda oggi più che mai sul presupposto di una diffusa 
e forte volontà de; consumatori di esprimere in modo or¬ 
ganizzato il proprio peso, .-'oche sulla base dell’attenta 
analisi e rifle.ssione compiuta in que.sti ultimi anni, in ter¬ 
mini spesso critici circa le caratteristiche e i limiti che 
ha avuto finora lo sviluppo della cooperazione di consu¬ 
matori nel paese, che pure è stato rilevante e significati¬ 
vo, è oggi chiaro a tutti che una sua presenza significati¬ 
va nelle aree dove non si è sviluppata o non si è svilup¬ 
pata a sufficienza, non può scaturire da una spontaneità 
di processi nò da logiche « aziendali » ma da una pro¬ 
grammazione consapevole, che riesca a saldare la do¬ 
manda di cooperazione esistente, specie nel Mezzogiorno, 
con le realtà già consolidale in un progetto coerente e 
organico, che rende ovunque i consumatori protagonisti 
della costruzione di un sistema moderno di aziende eoo- 
jieratixe. 


La crescita di un tessu'^ di nuove cooperative, specie 
nei .Mezzogiorno, è oggi impegno di tutto il movimento 
e importante è i! ruolo delle gi'andi cooperative nel con¬ 
correre a tale progetto fornendo risposte e disponibilità 
sul piano degli strumenti, delle risorse, della formazione 
dei ijuadri, dell'esperienza organizzativa e anche mana¬ 
geriale (in questo senso va la scelta di costituire un Fon¬ 
do normale di promozione e sviluppo). 

Tale impegno e sforzo congiunto è finalizzato a creare 
tutte le condizioni per un solido sviluppo cooperativo in 
queste aree, fondato sulla partecipazione attiva dei coo¬ 
peratori di oiielle regioni. La .scolta è di puntare nelle 
regioni meridicnali su una rete di piccole e medie coope¬ 
rative che valorizzi il rapporto del consumatore e su una 
struttura di vendita basata prevalentemente sul discount 
piu aderente ai bisogni e alle condizioni socio-economiche 
e finanziariB di quelle aree. Il rafforzamento della coope¬ 
razione nei grandi e medi centri urbani è un altro elemen¬ 
to di tale strategia di sviluppo, su cui si troveranno im¬ 
pegnate soprattutto le grandi e medie cooperative e che 
Significa portare grandi masso di con.sumatori sul terreno 
della difesa concreta e organizzata dei propri interessi e 
della partecipazione al rinnovamento delle logiche e del¬ 
le strutture che regolano oggi d commercio urbano. Un* 
altra scelta che va nella direzione di rispondere sempre 
più al livello dei bisogni dei consumatori è quella di un 
rafforzamc.ito della presenza cooperativa nel settore non 
ahnieniare che estenderà la sua incidenza nel mercato. 


n movimento sta andando alla discussione e alla rea- 
lÌ7.iazione di importanti progetti di sviluppo che caratte¬ 
rizzeranno i! prossimo triennio avendo promosso alcune 
iniziative concrete che hanno oggettivamente aperto una 
fase nuova per ii nostro paese di una pre.senza attiva e • 
organizzata riti consumatori; la raccolta di oltre 500 mi¬ 
la firme e la mobilitaziore unitaria attorno alla richiesta 
di un regolamento di attuazione della 283 che dia nuove 
garanzie di difesa al consumatore ha rappresentato un 
latto senza precedenti che, per la prima volta ha coin¬ 
volto a livello di massa lavoratori e cittadini intorno a 
pn.ci=:i obiettivi e richieste rivolte ai pubblici poteri (l’e¬ 
tichettatura informativa, il diritto ad una pubblicità cor¬ 
retta) di tutela dei diritti alla salute e alla informazione, 
tale iniziativa ha gettato basi concrete perchè il proposito 
di creare un grande movimento organizzato dei consuma¬ 
tori che ved.a il movimento cooperativo e quello sindacale 
impegnato, assuma oggi connotati più precisi. 


Per una cooperativa in più 

Le cooperative di consumo della Lega non dormono sui pur meritati allori; vogliono essere sempre di più 
al servizio del consumatore ed estendersi soprattutto al sud — Qualità e prezzi — Una politica commerciale 
diversa — Una grande forza democratica, prima ancora che economica, impegnata sul fronte dell’inflazione 


LE COOP IN CIFRE 


E’ noto die la Cooperazio¬ 
ne di consumatori si caratte¬ 
rizza sia come organizzazione 
di tutela e difesa dei consu¬ 
matori sia come insieme di 
imprese della distribuzione a- 
limentare e no. 

Tale duplicità di immagine 
è tutta soltanto apparente. 
Infatti, sia nella sua attività 
politico-sociale, sia in quella 
più strettamente economico - 
commerciale la Coop tende a 
caratterizzarsi per la sua a- 
zione di difesa del consuma¬ 
tore sia esso socio o non so¬ 
cio. 

Da ciò ne discende conse¬ 
guentemente un modo di col¬ 
locarsi sul mercato della 
distribuzione diverso e per 
certi versi atipico rispetto al¬ 
le altre imprese (private o a 
P.P.S.S.) della distribuzione 
italiana. 

Tale diversità si esplicita 
sia nella gestione dei punti di 
vendita cooperativi, sia nel¬ 
la politica commerciale, sia 
nella politica d’acquisto dei 
prodotti. 

POLITICA COMMERCIALE 

La politica commerciale 
delia Coopcrazione di consu¬ 
matori si basa su filoni di 
attività, alcuni dei quali tipici 
delle imprese di distribuzione, 
altri viceversa diversi. Sep¬ 
pure in modo schematico tali 
nioni si possono così sinte¬ 
tizzare: qualità e quantità 
dell’offerta ed efficienza di 
servizio, prezzi molto incisi¬ 
vi e contenuti, promozione di 
consumi diversi e alternati, 
tutela della salute dei con¬ 
sumatori, educazione dei con¬ 
sumatori. 

QUALITÀ* DELL’OFFERTA E 
SERVIZIO 

In questi ultimi anni la 
Coop ha meglio precisato la 
tipologia della sua rete di 
vendita. 

La rinuncia alle maxi-strut¬ 
ture (ipermercati) e la scelta 
di grandi strutture di vendita 
alimentare e non food. so- 
' prattuto nei grandi centri 
urbani, non ha comportato 
l’abbandono dei piccoli e 
medi centri coperti da una 
serie di vendita a superettes 
o discounts. 

Questa più precisa defini¬ 
zione tipologica dei negozi ha 
consentito anche di definire 
meglio la struttura della of¬ 
ferta coop sia in termini 
oualitativi ."he quantitativi. 
Le scelte di assortimento. 


pur differenziate per tipologia 
di rete, sono state priorita¬ 
riamente improntate al sod¬ 
disfacimento della domanda 
di beni di primario consumo 
sia alimentari che non food. . 

In tali comparti si è teso 
privilegiare referenze di con¬ 
fezioni meno costose (grandi 
confezioni, reti e sacclietti 
anziché vassoi ecc.) al fine di 
meglio corrispondere ad una 
domanda che tende al rifiuto 
degli sprechi e dei costi su¬ 
perflui che gravano sul bi¬ 
lancio familiare. 

La stessa scelta dei prodot¬ 
ti di marchio Coop. compren¬ 
dente quasi tutti i comparti 
merceologici di più largo e 
generale consumo, ha avuto 
fra l’altro lo scopo di fornire 
un’offerta alternativa sulle 
grandi marche reclamizzate 
sulle quali gravano costi 
pubblicitari. 

PREZZI 

La politica dei prezzi della 
Ckiop in questi ultimi anni si 
è vieppiù caratterizzata per 
la sua incisività e concorren¬ 
zialità. 

I risultati di bilancio in 
termini di aumento dei vo¬ 
lumi di affari reali e del 
numero di clienti sono il più 
chiaro termometro di tale 
andamento. 

Le più favorevoli condizioni 
d’acquisto ottenute, la mi¬ 
gliorata efficienza e produtti¬ 
vità di tutte le strutture sia 
a monte che di negozio, sono 
state riservate sul prezzi 
consentendo quindi di dare a 
questi un carattere di estre¬ 
ma aggressività. , ^ 

E* pur vero che le linee 
prezzo praticate sono diverse 
sia per tipologia di struttura 
di vendita sia fra le diverse 
Aziende Cooperative. Tuttavia 
non sono venuti meno, pur 
nella diversità, i criteri di in¬ 
cisività e concorrenzialità ci¬ 
tati più sopra. 

A questa politica di bassi 
prezzi permanenti va poi ag¬ 
giunta l’attività di offerte 
speciali sempre articolate su 
prodotti dì largo e generale 
consumo e mai intese come 
momenti di solo richiamo 
pubblicitario. 

Infatti, contrariamente a 
quanto aw'ienc in molte ca¬ 
tene delia distribuzione, i 
prodotti posti in offerta spe^ 
ciale hanno sempre avuto nei 
negozi Coop adeguato spazio 
espositivo e di stoccaggio ta¬ 


La struttura cooperativa al 31.12.79 

Grandi n. unità di Superficie 

cooperativa vendita mq. 

i 

Fattura 

milioni 

Soci 

Alcuni dati 
delle previsioni 

. 1980 

Fatturato Invasi. 80 
(milioni) (milioni) 

Coop Piemonte 

24 

14600 

39.765 

31.273 

47.691 

105 

Coop Liguria 

34 

12613 

43.70ff 

48.158 

59.617 

1.200 

Unicoop Lombardia 

31 

16019 

47.392 

22.044 

61.800 

1.335 

UCC Cremona 

13 

6048 

20.449 

17.710 

24.943 

150 

Coop Nord Emilia 

81 

22657 

66 011 

51.283 

79 920 

5.500 

ACM Modena 

43 

17177 

55.449 

42.107 

65.880 

2.180 

Coop Emilia Veneto 

55 

21989 

81 541 

77 243 

100.380 

1 330 

Coop Ferrara 

33 

7104 

17.614 

11.966 

23 205 

1 850 

Coop Romagna Marche 

23 

11041 

33.206 

23.000 

42.418 

2.500 

Unicoop Firenze 

77 

32230 

120.180 

86.027 

140.500 

8.175 

Proletaria (Li) 

35 

19882 

69 817 

58.609 

83.802 

660 

Unicoop Pontedera 

31 

4830 

16.025 

14.212 

19.574 

— 

Unicoop Senese 

42 

4159 

12.407 

6.364 

15.620 

328 

Coop Umbria 

36 

5675 

13.157 

14.446 

16.250 

740 

Coop Borgomeduna (Pn) 

4 

1700 

8.022 

9.406 

9.5C5 

330 

Totale (15) 

563 

197.724 

644.735 

513.848 

791.Un 

26.383 

Piccole e medie 







cooperative (630) 

e» -Lj. ■ t - ■> ..ai- e. ■-a 

1380 

103.700 

294.515 

286.152 




Formulen* dal paraonata Occupa^lona 

irelalivo alle 15 co^erativel (relativa alle 15 cooparative) rrca/ione di 1000 nuovi posti di lavoro, 

lo totale quasi 1.500 m:lioni ^ fino 1980 I programmi di sviluppo deN quasi equamente distribuiti tra 1979 e 

»e maggiori cooperatile prevedono la 1980 


le da garantire il totale sod¬ 
disfacimento delle richieste 
da parte dei clienti. 

Alcune di tali iniziative 
hanno poi avuto la caratteri¬ 
stica sodale die contraddi¬ 
stingue la organizzazione 
cooperativa. Basti ricordare 
quella sulla valorizzazione 
delle produzioni meridionalL 
sui prodotti della piccola e 
media industria e, più parti¬ 
colarmente. quella sul fermo 
dei prezzi per 4 mesi di tutti 
i circa 300 prodotti Coop at¬ 
tuata nell'ultimo periodo del 
1979. che ha avuto un costo 
rilevantissimo, ma che ha vo¬ 
luto essere un esempio con¬ 
creto di lotta al carovita e 
all’inflazione. 

PROMOZIONE DI CONSUMI 
Dn'ERSI E ALTERNATIVI 

Anche in questa direzione 
la Coop esercita un’azione di 
indicazione e di stimolo, pur 
con i limiti posti dal mercato 
sia all’acquisto che alla ven¬ 
dita. 

L’azione permanente e le 
frequenti iniziative dì promo¬ 
zione delle carni alternative 
al bovino, la scelta di carne 
bovina cU soia produzione 
nazionale e del suino magro 
da macelleria. Tìndicazione 
ai consumatori dei valori 
nutrizionali di molti prodotti 


pari o superiori a quelli di 
altri molto più costosi, l’ope¬ 
ra di informazione intrapresa 
nel 1. semestre '80 per stimo¬ 
lare consumi di frutta e ver¬ 
dure nei momenti stagionali 
più favorevoli, sono tutti e- 
lementi che testimoniano 
l'impegno della Coop sul pia¬ 
no commerciale, in questa 
direzione. 

A questa si aggiunge ov- 
viamete Tiniziativa perma-^ 
nente dell'A.N.C.C. e dei set¬ 
tori soci e consumatori delle 
Cooperative. 

Tutela della salute e educa- 
zione dei consumatori 

Nota è sicuramente tutta 
l'azione della cooperazione di 
consumatori in difesa della 
salute e per una educazione 
alimentare, che si è condotta 
da anni e più in particolare 
dall’ottobre 1978 col totale 
rinnovo della linea di prodot¬ 
ti in marchio Coop. 

Si vuol perciò solo ricor¬ 
dare le iniziative contro i co¬ 
loranti e gli additivi inutili 
(e molto spesso nocivi per la 
salute). L’azione che ancora 
la Coop sta conducendo per 
l'abobzione dei nitriti e ni¬ 
trati nelle carni in scatola, 
l’etichettaggio informativo 
(indicazione dei ' contenuti. 


valori nutrizionali, ecc.) che 
ha caratterizzato tutto il rin¬ 
novo dei prodotti Coop. 

Tutta la politica commer¬ 
ciale di questi ultimi anni 
svolta nei negozi cooperativi 
è stata coerente per l’inizia¬ 
tiva socio-politica svolta dalla 
Cooperazione tesa a salva¬ 
guardare i diritti dei consu¬ 
matori all’informazione, alla 
salute, contro le frodi e so¬ 
fisticazioni. alia salvaguardia 
. del potere di acquisto. 
Politica d’acquisto 

li volume degli acquisti 
(diretti o indiretti) di prodot¬ 
ti alimentari o per l’igiene 
della casa e della persona 
tramite il Coop Italia è stato 
nel 1979 di circa 485 miliardi. 

Le tabelle riportano in det¬ 
taglio le caratteristiche delia 
politica di acquisto che, gio¬ 
va asser\'are, è derivante dal¬ 
ie scelte di politica di vendi¬ 
ta. e particolarmente dalle 
scelte economiche e politiche 
dell’organizzazione cooperati¬ 
va che privilegia le aziende 
di produzione Cooperative, le 
produzioni locali, le medie 
imprese a partecipazione sta¬ 
tale. 

Tali scelte tuttavia sono 
spesso condizionate dai limiti 
posti dal mercato, dalla di¬ 
slocazione geografica delle 


fonti d’acquisto, dalla strut¬ 
tura dell'industria alimentare 
italiana spesso non adeguata, 
particolarmente nelle medie 
imprese, alle necessità quan¬ 
ti-qualificative della Coop. 

Si può affermare che in 
questi ultimi anni la Coope¬ 
razione di consumatori ha 
svolto in direzione di tali 
-medie Imprese, con le quali 
ha rapporti, un’opera di sti¬ 
molo al rinnovo delle tecno¬ 
logie produttive, alla ricerca 
di standard qualitativi più 
validi, al fine di far giungere 
al consumatore un prodotto 
valido sotto il profilo del 
rapporto qualità-prezzo e sot¬ 
to quello della garanzia chi- 
mica-organoletUca del pro¬ 
dotto stesso. Tale azione po¬ 
sitiva della Coop sarà mag¬ 
giormente intensificaia nel¬ 
l’anno in corso per il poten¬ 
ziamento dell’organico del¬ 
l’Ufficio Studi e Ricerche sul¬ 
la qualità del Coop Italia, e 
con l’istituzione di un labo¬ 
ratorio d'analisi Cooperativo 
della stessa Sede del Coop 
Italia. 

Anche I rapporti con la 
produzione locale or.i la 
cooperazione dì consumatori * 
è presente con la sua rete di 
vendita, si sono particolar¬ 
mente sviluppati in questi ul-, 
timi anni. 

L’istituzione di strutture 
d’acquisto del Coop Italia 
decentrate nei vari magazzini 
ha consentito di ampliare i 
rapporti coi produttori agri¬ 
coli locali, fornendo anche 
uno stimolo per -la costitu¬ 
zione di nuove forme coope¬ 
rative fra gli stessi produtto¬ 
ri- 

' La potenzialità d’acquisto 
che la Coop esprime in molti 
compi^ merceologici e la 
possibilità di fornire alla 
produzione elementi di pro¬ 
grammazione. contribuiscono 
alla costituzione di forme di 
aggregazione fra piccoli pro¬ 
duttori. Alcuni esempi in tal 
senso si sono avuti nel setto¬ 
re ortofrutticolo nella area 
emiliana e della Maremma 
toscana e si sta operando, in 
accordo con la Cooperazione 
Agricola, per estendere tali 
esperienze nelle aree meri¬ 
dionali. 

Gli acquisti effettuati da 
tali aree sono certamente 
suscettibili di notevole am¬ 
pliamento. Nel 1979 sono sta¬ 
ti di circa 34 miliardi di lire 


pari al 7 per cento del totale 
degli acquisti. A questi vanno 
aggiunti quelli fatti in loco 
dai negozi cooperativi che 
sono purtroppo ancora molto 
modesti. 

D’altra parte le possibilità 
di ampliare gli acquisti di 
prodotti dal meridione per le 
cooperative del centro-nord 
sono certamente frenate, da 
un lato dai sempre crescenti 
costi di trasporto die grava¬ 
no notevolmente sul costo 
dei prodotti, e dall’altro da 
notevoli carenze delle indu¬ 
strie alimentari in tali zone. 
Considerazioni conclusive 

L’inflazione è stata In 
questi ultimi anni, e ancor più 
lo è nell’anno in corso, l’ele¬ 
mento più significativo e for¬ 
se il problema più grave del¬ 
l’economia del nostro Paese: 
l’azione di denuncia, e pre¬ 
positiva della Coop affinchè 
lo Stato in tutte le sue arti- 
colazioni e le diverse forze 
sociali attuino quei provve¬ 
dimenti necessari a porre un 
freno al processo inflattivo, è 
stato ed è una costante di 
tutta Tattiyità della Coopera¬ 
zione di consumatori. Non vi 
è dubbio tuttavia che anche 
l’attività di imprese Coopera¬ 
tive della distribuzione deve 
essere finaUzzata a " tale o- 
biettivo, anche se è abba¬ 
stanza chiaro che le cause 
dell’inflazione trovano la loro 
collocazione anche e soprat¬ 
tutto a monte della distribu¬ 
zione stessa. Obiettivo della 
cooperazione di consumatori 
è di Indirizzare la politica 
commerciale sia permanente 
che straordinaria verso la 
lotta al carovita. 

I modi e le forme che si 
possono attuare sono diverse 
• e vanno dal trasferire i bene- 
■ ficì delle maggiori produttivi¬ 
tà della rete di vendita sui 
prezzi dei prodotti, ad inizia¬ 
tive particolari che frenino 
l'aumento dei prezzi quanto 
meno dilazionandolo nel 
tempo (fermo dei prezzi per 
determinati periodi su pac¬ 
chetti di prodotti), ed anche 
ad azioni di cresistenza» nel- 
l’accettare o subire aumenti 
di prezzo palesemente non 
giustificabili. 

Ciò potrebbe portare a mu¬ 
tamenti anche rilevanti nel¬ 
l’assortimento con conse¬ 
guenti modifiche delle scale 
prezzi, e della politica com¬ 
merciale nel suo insieme. 



Col rinnovo della linea dei prodotti coop fondato sui 
criteri di una garanzia sulla qualità dei prcxlotti. di un 
giusto rapiifirto tra qualità e prezzo, e di una informa¬ 
zione corretta rivolta al consumatore, capace anche di 
dargli giusti elementi di orientamento al consumo, la 
cooperazione di consumatori della Lega ha non solo rea- 
.izzato una ri.'^posta concreta alle esigenze nuove di un 
consumatore più cosciente ma ha indicato una strada che 
ha un valore più ampio e che di fatto rappresenta una 
sfida ed una proposta rivolta aH'insieme del mercato e 
della produzione (lei prodotti di consumo di larghe masse. 

La coopera? ione di consumo è la prima organizzazione 
nel nostro pae.se che sta sperimentando un rapporto nuo¬ 
vo tra produzione alimentare e mercato che parta dalla 
difesa della salute e degli interessi dei consumatori: i 
punti di vendita coop sono gli unici ad offrire al consu¬ 
matore. con una scelta .recentissima che ha trovato 
molta eco. scatoletta di carne sen7.a nitriti, cioè senza 
quella sostanza che ormai le più attente ricerche scientifi¬ 
che hanno dimostrato nociva aH'organismo umano. Così 
come la coopcrazione continua, pur in pre.senza di una 
mancata piritica pubblica di controllo dei prezzi, a ca- 
ratterizzar-i fx'*" iniziative tese a salvaguardare il potere 
di acquisto delle masse popolari. 




Io*ar.to «i «tanno moltiplicando in molte realtà del 
pat-sc at;i\.ta, promosj'e dalla co-iperaz-ione. di edncrtzio- 
ne alimentare rivolte al mondo delia scuola, ai lavorato¬ 
ri, alle donne, ai cittadini, iniziative che intendono essea-e 
di stimolo concreto per i poteri pubblici. 

Tutto questo impegno per caratterizzare la coopera¬ 
zione come reale aggregazione e momento di autogestio¬ 
ne dei consumatori ha richiesto e richiede un grande sfor¬ 
zo perché la politica aziendale e commerciale delle coo- 
ferative .''ia sempre più funzionale e rispondente a que¬ 
sti obiettivi, superando cioè ogni separazione che è esi¬ 
stita o c«i'-te ancora tra intere.«si dell'azienda e interessi 
più ampi di un movimento che h.i la sua ragion d’essere 
r.*-‘.le i.stanzc di tutela e sviluppo di potere dei consuma¬ 
tori in quanto tali. 

Tra gli strumenti fondamentali su cui il movimento ha 
potuta contare e conta por costruire e consolidare questa 
immagine di sistema di aziende rispondenti ed espressio¬ 
ne degli intere5.S! dei con.sumatori c’è il Coop Italia che 
oggi, nella .sua nuova veste organizzativa, si .sta sempre 
più caratteri;zandr cerne il centro di una politica com¬ 
merciale nazionale c dalla parte dei consumatori». 


Dalla Coop Italia un esempio 
positivo di ristrutturazione 

Stamane al Palazzo dei congressi di Bologna si apre la 34* assemblea di bilancio del .Consorzio 
nazionale - 485 miliardi dì acquisti effettuati per conto delle cooperative nel 1979 


Dal 1978 il CkKjp Italia ha 
av'viato una profonda e am¬ 
pia ristrutturazione che dopo 
una necessaria fase di spe¬ 
rimentazione aperta alla con¬ 
tinua verifica è arrivata a 
delineare oggi un volto chia¬ 
ro e funzionale del Consorzio 
nazionale. Quali sono stati i 
motivi che hanno spinto ad 
andare a questa vera e pro¬ 
pria riforma del modo di es¬ 
sere e della .struttura orga¬ 
nizzativa del Coop Italia? 


Oggi, forse, si è in grado 
di guardare e analizzare me¬ 
glio le ragioni di questa scel¬ 
ta. cioè per il significato po¬ 
sitivo che ha acquistato per 
tutta la cooperazione dì con¬ 
sumatori. avendo lasciato alle 


! PRODOTTI COOP 

UNA PROPOSTA PER I CONSUMATORI 

I nuovi prodotti coop non rappr»«ontana uno •fid». né on» •orproaa; mal hiflaaio 
hanno suacnaio particolara inlaraato ad apprazzamooto - non aoie par i conauma- 
tori • par alcuni aiamanti di nonta cha praaanlano. 


ETiCHETTAGQIO INFORMATIVO 


Per la prima to ta H Ita''» v s-e svi'up- 
paio con a.mpse;^a i etccneira;; o i.ifor 
mattvp Na.la eiic^eite coop seno mOt. 
cali. 

t • I contenuti e le sostanze impiegate 

2 • I valori nutr.ziorau «ca'or.e. prote.ne. 
vitamine, ecc^ 

3 • i pesi bene m evidenza 

4 • le modalità d'uso e di conservaziane 

5 - la pots«t>ilita di suggerimenti 


CHI PRODUCE I PRODOTTI 
COOP 


Preva'enie're-ite Imprese cooporativa a 
piccole e rred e aziende" 

Cooperati.-s agricole e industriali 4S% 

- Picco'e e media impresa 
nazionali- 35S 

- Grand! imprese. 30% 


AMPIEZZA DELLA GAMMA 

1 prodotti coop costituiscono la prù va¬ 
sta marca commercia'e d'erta In Italia 
da una organizzazione distributiva. 

t ■ pasta di semola e til'uovo, biscotle- 
r a e prodotti da torno Z7 tipi 

2 ■ verdure, conserve, frutta sciroppata, 
con'etture. succhi di trutta, sciroppi van 
57 tipi 

3 - oli (fol'iva e dì senil. sottoli, sottacati, 
tonno, sa'dine 57 tipi 

4 • burro, latte, yogurt, marganna 1f tipi 

5 - caffè, tbe, cacao, budini, crema spai- 
mabiie. pizza, dadi da brodo 35 tipi 

• - liquori, aperitivi, 1$ tipi 
7 • articoli per la pulizia della casa • 
I igiene della persona 3S Upi 


ADDITIVI E COLORANTI 


et sono addilM utili • inuTin. Innocui • 
pericotozi. 

La coop propone" 

1 - di utilizzare solo quelli effetlfvamente 
indispensabili 

2 - di garantirne ta tnnocuiti 

3 • di Impiegare le dosi minime 

4 • di dichiarare nel'e etichette tutti gtl 
additivi presenti. In maniera complèta e 
spiegandone la funzione 

Tutti I prodotti ceop oene senza cele- 
ranll 


spalle una fase di dibattito, a 
volte anche -difficile e meno 
pressati da fattcri contingen¬ 
ti e critici, che pure hanno 
pesato nella determinazione 
di andare ad una migbore 
definizione dei ruolo del 
Consorzio nazionale. La rior¬ 
ganizzazione del Coop Italia 
appare oggi come un elemen¬ 
to di maggiore efficienza e 
snellezza all’iatemo di un 
movimento di imprese che, 
risfietto al momento in cui il 
Omsorzio nazionale fu costi¬ 
tuito (19^) sono cresciute e 
si sono andate rafforzando 
enonnemente in capacità 
gestionale, di programmazio¬ 
ne e politica aziendale. 

Di tale proces;o di ammo¬ 
dernamento. ristrutturazione 
c aviluf^ delia cooperazione 
per i consumatori del Centro 
Nord il Coop Italia è stato 
indubbiamente un perno fon¬ 
damentale. Basti pensare co¬ 
sa abbia significato per le 
capacità dì svilui:^ la crea¬ 
zione di una articolata rete 
di magazzini per lo stoccag¬ 
gio delle merci realizzata in 
questi dieci anni. 

Ma proprio tale crescita, 
accanto alle difficoltà inter¬ 
venute in alcune realtà coo¬ 
perative. in coincidenza — 
non si dimentichi — dì una 
profonda crisi di mercato e 
deU’intero settore della distri¬ 
buzione. evidenziarono l’e¬ 
sigenza di una profonda veri¬ 
fica deH’efficacia delle strut¬ 
ture del movimento di con¬ 


sumo, In particolare della 
struttura del Coop Italia. E 
va considerato molto positivo 
ed importante l’avere aperto 
con prontezza questa rifles¬ 
sione cercando e sperimen¬ 
tando strade e strumenti 
nuovi per confermare la scel¬ 
ta di muoversi nel mercato 
con la massima efficienza e 
incisività. Una efficienza che 
a differenza di qualsiasi altra 
azienda della distribuzione si 
traduce immediatamente in 
maggiore capacità di rappre¬ 
sentare e difendere gli inter¬ 
venti dei consumatori. 

Il dibattito ha portato ad 
una definizione migliore di 
compiti c ruoli delle coope¬ 
rative. del Consorzio Nazio¬ 
nale, deir.Associazione nazio¬ 
nale in uno sforzo teso a raf¬ 
forzare l'unità del movimento 
valorizzandone i diversi mo¬ 
menti e strumenti. In questo 
modo i compiti un tempo di 
fatto svolti dal Consorzio na¬ 
zionale sono stati chiaramen¬ 
te collocati aH’intemo del¬ 
l'Associazione Nazionale per 
caratterizzarla realmente 
quale centro di direzione po¬ 
litica e promozionale per tut¬ 
to il movimento. In questo 
senso anche la politica finan¬ 
ziaria. in passato spe.'iso 
condotta attraverso il Coop 
Italia, è stata riportata quale 
parte integrante della politica 
di promozione e sviluppo 
dell’intero movimento. 

Al centro della riorganizza¬ 
zione rimane ed anzi si raf- 
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ACQUISTI FATTI ATTRAVERSO 
IL COOP ITALIA NEL 1979 


TOTALE ACQUISn 


ORCA 486 NNUAROI DI CUb 


Carni fresche 
LattfcinèSalumi 
Ortofrutticoli 
Surgelati 
Generi vari 


SSmHanJI 

SSmBanf 


IQmWwdi 

244m«arti 


PA CHI SI ACQUISTA: 


Da oooparativa Agricola o di 

Carni fresche 45J7U 

Latt'icini e salumi 
Ortofrutt’icoii 
Generi vari 

Totale 


7.481 

31J03 


pari 

pari 

pari 

pari 


al 

ai 

al 

ai 


49,97% 

25,02«/o 

16,26% 

13,03% 


108.519 milioni pari al 22,37% 


Totale 18.196 mHoni pari al 3,75% 


O 09 vnpiOOT mWIIDIlM 

Totale 31917 milioni pari al 6J9*'i^ 

AoquisS prodolS in naachlo Coop 
Totale 9&0Q0 leMonI pari al 19,a9% 


forza il ruolo del Ilab'a 
quale centro unitario della 
politica commerciale con la 
funzione di acquisto dei pro¬ 
dotti per conto dei consorzi 
e delle cooperative, strumen¬ 
to essenziale per garantire e 
sviluppare la capacità com¬ 
petitiva del sistema di im¬ 
prese cooperative realizzando 
contemporaneamente un tipo 
di rapporto con la produzio¬ 
ne che qualifica la coopta* 
zione quale grande organiz¬ 
zazione in difesa dei consu¬ 
matori. In concreto quali so¬ 
no i punti qualificati della 
ristrutturazioDe del Coop Ita- 
Ua? 

Dopo un dibattito appro¬ 
fondito e dopo successive fa¬ 
si di sperimentazione si è 
andati di recente alla costi¬ 
tuzione di Consorzi a lis-ello 
territoriale (regionali, inter¬ 
regionali. intaprovinciali) tra 
le cooperative, chiamati a 
gestire direttamente i magaz¬ 
zini: il che porta un notevole 
snellimento neOe procedure 
amministrative e ad una 
maggiore responsabilizzazlom 
delle croperative assodate al¬ 
la gesUone e ai problemi del¬ 
la politica commerciale. 

In sostanza il Consondo 
Nazionale oggi ha un rappor¬ 
to con i fornitori esclusiva¬ 
mente contrattuale per Tac- 
<pìsto ^Ue merci, mentre 
Tordinarìa merce ed i proce¬ 
dimenti di pagamento vengo¬ 
no effettuati direttamiaite dai 
magazzini, n che ha tra l’al¬ 
tro comportato il superamen¬ 
to del criterio di formazione 
del bilancio basato sulle 
provvigioni pagate dai forni¬ 
tori addebitando ai consorzi 
tra cooperative il costo con* 
sortile. 
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SPECIALE I CONSUMO 





Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Si può dire che 
le cooperative di consumo nel 
Napoletano e nell’intera Cam¬ 
pania siano nate con TAlfa* 
sud. Non che prima non esi¬ 
stessero. Ma erano ben poca 
cosa, dalla vita stentata di 
spacci aziendali. La prima 
Vera spinta cho indusse la 
Lega delle Cooperative a por¬ 
si il problema sul serio, ven¬ 
ne dagli operai dello stabili¬ 
mento di Pomigliano d’Arco, 
Qualche anno dopo che la 
produzione era cominciata. 
L'idea nata in testa a un 
gruppo di operai nel 1975, 
«>i realizzò nel febbraio del¬ 
l’anno dopo con l’inaugura- 
*uone del negozio coop. Non 
un grande negozio; non più 
di quattrocento metri quadra¬ 
ti. ma un negozio di discount, 
di quelli che per accrescere 
la convenienza puntano tutto 
sulla riduzione delle spese 
generali e di gestione: pub¬ 
blicità, superficie, assorti¬ 
mento. 

In breve tempo 1 soci di 
questa cooperativa sono di¬ 
ventati 4900, per la maggior 
parte operai che lavorano nel¬ 
l’importante centro ' industria¬ 
le a dodici chilometri da Na¬ 
poli. Ma 1 vantaggi offerti 
non sono riservati esclusiva- 
mente ai soci, la spesa pos¬ 
sono farcela-tutti. Ce lo dice 
il presidente delle cooperati¬ 
ve di consumo in Campania 
aderenti alla * Lega >, Dome¬ 
nico Maresca. « Ai soci — ag¬ 
giunge — sono riservate de¬ 
terminate offerte speciali, ol¬ 
tre. naturalmente, ad essere 
partecipi della buona gestio¬ 
ne e dello sviluppo della coo¬ 
perativa ■>. A Castellammare 
di Stabia, un altro dei grossi 
centri industriali della pro¬ 
vincia (Italcantieri, AV7S, 
CMI), le cooperativ'e di con¬ 
sumo sono arrivate più tardi. 
Non si pensi che l'idea non 
sia nata in mente ai lavora¬ 
tori. Essa anzi era come un 
chiodo fisso da molto tempo. 
Solo che. quando la < Coop > 
si è dedsa, ha incontrato 
seri ostacoli nella opposizione 
frapposta da gruppi di com- 


Campania: 
la spinta 
dell’Alfa - sud 

Le cooperative di consumo nella 
regione in pratica sono nate 
con rinsediamento del noto 
complesso automobilistico 


mercianti. grossisti, mediato¬ 
ri. grossi esercenti che han¬ 
no mostrato incomprensioni a 
chiusure in difesa di Interes¬ 
si corporativi, arrivando fino 
a promuovere uno sciopero 
della categoria. 

SI è potuto vedere, poi. 
quando nel dicembre 1978 fi¬ 
nalmente il negozio coop ha 
aperto I battenti a Castellam¬ 
mare, che I piccoli esercenti 
della zona non hanno avuto 
a dolersene, non si sono sen¬ 
titi strangolati: tutt'altro, per¬ 
chè la < Coop > non ha crea¬ 
to grosse strutture sul tipo 
di quegli Immensi supermer¬ 
cati dove c'è tutto ma. ai^ 
contrario, ha un assortimene 
to abbastanza limitato di pro¬ 
dotti come è tipico del negozi 
che adottano la filosofia del 

< discount >. Addirittura per 
nmnerosl commercianti della 
zona la presenza della 

< Coop > col suoi clienti ha 
avuto una funzione di incen¬ 
tivo. 

Purtroppo, però. Il negodo 
di Castellammare ancora og¬ 
gi è aperto soltanto ai 4200 
soci. Si attende, infatti anco¬ 
ra la licenza che Tammini- 
strazione comunale, sensibile 
a certe pressioni, tarda a ri¬ 
lasciare, diversamente di 
quanto è accaduto a Pomi¬ 
gliano d'Arco, dove il nego¬ 
zio coop ha ottenuto in breve 
tempo la licenza dall’ammi¬ 
nistrazione che qui è retta 


dallo ' sinstre notoriamente 
sensibili per i problemi del 
consumatori e della coopera¬ 
zione. 

Per ora, oltre a questi pri¬ 
mi due. le cooperative di con¬ 
sumo contano in Campania 
solo un altro punto di forza. 
E' quello sorto a Solofra in 
provincia di Avellino, una zo¬ 
na tipica dell’industria della 
concia e delle peUi, un po' 
come è Santa Croce sull’Ar¬ 
no. Qui il negozio coop è 
aperto appena dal gennaio di 
quest'anno, e conta già 1500 so- 
cL Naturalmente non sono 
tutti di Solofra. cittadina che 
sfiora appena 1 diecimla a- 
bitanti. Una parte viene an- 
; che dal comuni vicini di Mon¬ 
terò Superore. di Scrino. Co¬ 
munque, però, a Solofra il 
■ € Coop > è aperto a tutti co¬ 
me a Pomigliano. 

Anche in Campania, quln- 
; di, là dove finora è stato 
possibile, la cooperazione, su- 
: perendo ostacoli e spesso osti¬ 
lità, sta uscendo dalla vec¬ 
chia concezione del volonta¬ 
riato e della solidarietà per 
darsi forme e strutture più 
moderne e efficenti. che cer¬ 
cano di adeguarsi, senza ec¬ 
cessi. . a questi tempi in cui 
la distribuzione assume aspet¬ 
ti « dimensioni a volte ad¬ 
dirittura gigantesche sacrifi¬ 
cando ogni altra considera¬ 
zione nella battaglia per il 
contenimento dei costi e per 




rifornire grandi masse di cit¬ 
tadini. 

Di fronte al problemi par¬ 
ticolari delle aree meridiona¬ 
li la € Coop > compie uno sfor¬ 
zo di efficienza per garantire 
1 suoi obiettivi che sono in 
primo luogo la difesa del po¬ 
tere di acquisto dei saìarì 
già duramente segnato dal¬ 
l'inflazione, attraverso una 
politica del prezzi e della 
qualità dei prodotti. A questo 
scopo investe sistematicamen¬ 
te una parte dei ricavi. 

A esempio della politica 
promozionale si può ricorda¬ 
re una iniziativa portata a 
termine a Castellammare con 
molto successo. Si trattava 
semplicemente di offrire ai 
pensionati che volessero ade¬ 
rire alla cooperativa, la pos¬ 
sibilità di farlo pagando solo 
la ventesima parte della quo¬ 
ta di diecimila lire, ossia 500 
lire. In pochi giorni sono ar¬ 
rivate le adesioni di mille- 
duecento pensionati. 

I programmi che le coope¬ 
rative di consumo perseguo¬ 
no in Campania sono abba¬ 
stanza ambiziosi. I primi o- 
bieltivl sembrano essere im¬ 
portanti centri della provin¬ 
cia di Salerno come Scafati 
e Cava dei Tirreni o del Na¬ 
poletano come Pozzuoli e Tor¬ 
re Annunziata. C'ò poi la me¬ 
tropoli. Si vuole tentare 1’»- 
pertura di im negozio coop 
nella zona industriale occi¬ 
dentale, verso Bagnoli, dove 
c’è lo stabilimento Italsider, 
il cementificio del Terreno e 
la Temit. Si guarda con at¬ 
tenzione al grandi rioni della 
periferia -come Ponticelli e 
Secondigllano. 

. Ma le difficoltà per realiz¬ 
zare 1 programmi non sono 
poche. In primo luogo ci so¬ 
no quelle, spesso insormonta¬ 
bili, connesse alla concessio¬ 
ne della licenza e all’affitto 
dei locali. 

Qui il discorso si allarga, 
coinvolge i piani di sviluppo 
della rete distributiva, del fu¬ 
turo economico e urbanistico 
della regione. Ma è un di¬ 
scorso che qui ci porterebbe 
troppo lontani. 

F. De Arcangelis 
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COOPERATIVA . 
INTERCOMUNA.E 
PRODUTTORI 
AGRICOLI 

CARNI E SALUMI GARANTITI 
DAL MARCHIO COOPERATIVO 

CARPI - Via Roosevelt, 11 - Tel. 683.395 


da oltre 10 anni fornitori delie cooperative 


AD OGNI COSA DIAMO 
IL GIUSTO 
PESO 

Produciamo bilance di tutte le dimensioni, di tutte le portate o 
per tutti gli usi. Con rausilio dell’elettronica più avanzata auto¬ 
matizziamo tutte le fasi dipesatura e dosaggio, garantendo la 
qualità costante dei prodotti finiti, aia con dosaggio a schede 
perforate che con la gestione completa mediante computer. 

'SOC.COOP, . 41011 CAUPOdALUANOtuoi-UALY 


soc.coop, • _ 41011 CA«IPOaALllANO(1ylO)-n'ALY 

^>11 A II A I TIAQ.DIVITTCIIK),4-VIAS.FERRARI 

|i<|| £l|\|l |#ll CEHTR.M.INO(059)S26M5(4UNEE) 

TELEXBILCOOP.511807 

rAMMCA str^tNTi ptR w Ai-U FRtoscNf ARx» Kai. Costfutt. N. 23483/05 




TRESGORE CREHASCO 

»CRfnini5T 


unHndustria moderna 

uv^esperienza antica a garanzia 

delle nostre specialità 

SALAME nostrano . 

SALAME tipo Milano 
SALAME nostranetto crcmasco 
CACCIATORI 

PROSCIUTTI crudi c cotti 
ZAMPONI e cotechini 

mSCORE CREMASCO - Via Rama 10 ■ Tel. 10373) 70.140 


















4 

i i 1 J I 1 




|saP|B 

1 f ’C 


Ja** 




,4J 

te 







anno 
anni 


UEVITO-BUDINO 


S.MART1NO 


la qualità di 
chi sa scegliere.' 

CLECA s.p.A. 

S. MARTINO DALL’ARGINE - MN 
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latte muntolasera,din9tte affiora 
lapanna^ed è suHto. • • 
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ilverobum> 
di prima qualità 


La qualità e la genuinità del burro Fiordalba 
sono garantiti dal CCS - Consorzio Caseifìci 
Sociali Modena che opera per la 
valorizzazione del lavoro contadino e perla 
difesa del consumatore. 

II CCS assiste 4383 contadini assodati neTla 
produzione e trasformazione del latte di dica 



50.000vacche in 35.000 q.H di burro e 
150.000 forme di Parmigiano Reggiano e (5 
altri formaggi pregiati: 

Per mezzo del suo moderno laboratorio 
chimico batteriologico il CCS controlla - 
costantemente la qualità di tutta la 
produzione realizzata secondo le nonne CHE. 




Wà 


Ai 


La genuinità 
coopoativa 

Prosdotto, salame. ' prodotte e garantite 
morUdeUe, zampone, da 3000 soci a'tìevatorf 
•cotechino. e dal lavoro delle 

spedalità della maestranze fatto di 

gastroTKxnìa e mil ia n a tradizi<ma • dì esperienza 
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Conaonto CmMind SocM 
Vis Polonia 30733 MoCmna M. OSa/310ia 
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GENOVA — Con 11 risa 
namento e consolidamento 
delle cooperative liguri 
conclusosi nel 1979, le pos 
sibilila concrete di svlluu 
PO programmato degli an 
ni '80 possono diventare 
realtà. 

Il Presidente della 
COOPLIGURIA. Remo 
Checconl. cl Illustra la si¬ 
tuazione della cooperativa* 

< La CoopLlgurla è riu¬ 
scita a superare la sua fa- 
-se critica realizzando 11 
programma' di lavoro ela¬ 
borato daU’ANCC nel 1977 
Su questo documento si 
concentrata tutta la nostra 
azione tesa da un lato a 
ristrutturaro l’azienda, dal 
l’altro a creare le condi¬ 
zioni per 11 rinnovamento 
e lo sviluppo della rete di 
vendita. 

Attorno a questo uro- 
gramma si e costruito un 
largo consenso che ha 
prodoto una solida unità 
tra gruppo dirigente, base 
sociale e lavoratori 

Gli obiettivi del triennio 
.sono stati in larga parte 
conseguiti ed hanno de 
terminato il risanamento 
dell’azienda >. 

Il Vice Presidente. Rena 
to Pezzoll. ci parla del 
rapporto che si è intossuto 
con le Istituzioni e le for 
ze sociali democratiche: 

«Come ha rimarcato 
Checconl.^ il risanamento 
della CoopLiguria è stato 
conseguito grazie allo 
sforzo interno alla coope¬ 
rativa: eravamo però tutti 
consapevoli che non «sa¬ 
rebbe stato sufficiente 
senza alleanze esterne. 

In primo luogo 1 Sinda¬ 
cati si sono fatti carico di 
sostenere 11 programma. 
La Regione, i Comuni, 
compatibilmente con la le¬ 
gislazione ed ì piani 426 
vigenti, hanno sostenuto le 
proposte di ristrutturazio 
ne e sviluppo che abbiamo 
presentato. 

Siamo riu.scltl a costrui¬ 
re una saldatura tra sfor¬ 
zo Interno e forze esterne 
alla CoopLiguria >. 

Sergio Cerrato. respon- 
.sabile della Programma¬ 
zione e Sviluppo, afferma: 

< Abbiamo imparato a 
programmare o meglio, 
cos’è la programmazione 
nella situazione più diffici¬ 
le che una azienda possa 
avere. Questo ci ha pro¬ 
fessionalmente e polltlca- 
mento fatti crescere al 
punto che abbiamo già 
predisposto un program- 


Cooperative tra consumatori in Liguria - Situazione al 31-12-1979 


Cooperativa 

Fatturato 

Soci 

Addetti 

Plinti di 
vendita 

COOP LIGURIA 

43.688.000.000 

48.158 

606 

34 

COOP A. NEGRO 

10.070.000.000 

24.850 

85 

1 

COOP ITALSIDER 

3.144.487.000 

14.960 

23 

1 

COOP SCASA 

2.900.069.000 

12.243 

20 

1 

Piccole Coop di La Spezia 

4.348.000.000 

4.108 

57 

43 

ALTRE COOP 

3.215.763.000 

12.670 

45 

15 

TOTALE LIGURIA: 33 COOP 

67.366.319.000 

116.989 

836 

95 


Liguria: i soci hanno 
prestato 6 miliardi 

Si tratta di una grande prova di fiducia - Nuovi positivi rapporti con il 
sindacato e gli enti locali - Le piccole cooperative dello Spezzino 


ma di sviluppo triennale 
80 82. ancorato, non più ad 
una crisi interna, bensì al¬ 
la programmazione regio¬ 
nale e comunale, che è 
stata elaborata con la 
nostra dlrett-a partecipazio¬ 
ne prima, e nella Confe¬ 
renza Regionale del Com¬ 
mercio. org'>**'zzata dalla 
Regione Li; 

Altre Imp mtl coope¬ 
rative liguri stanno pre¬ 
disponendo ed attuando 
piani di sviluppo per esse¬ 
re partecipi della Pro¬ 
grammazione. tra queste 
la coop, A. Negro. Il Pre¬ 
sidente. Sergio Pedevllla. 
cì illustra il progetto di 
ampliamento l cui lavori 
sono praticamente ultima¬ 
ti. 

«L’Antonio Negro sta 


procedendo aU’ampliamcn- 
to della superficie di \en- 
dita ed all’adeguamento 
degli spazi per gli uffici e 
le attività sociali. Con 2100 
mq. di area utile tra ali¬ 
mentari ed e.Ktra. la Coo¬ 
perativa si presenta oggi 
come li punto di vendita 
più moderno presente a 
Genova ed in Liguria. In 
questi anni abbiamo ma¬ 
turato la scelta di miglio¬ 
rare la gestione ed i servi¬ 
zi per partecipare alla 
programmazione ed al 
rinnovamento della rete 
distributiva di Genova: 
questo ulteriore investi¬ 
mento cl consentirà di 
entrare nel prossimo piano 
426. offrendo alla città — 
e non più ai soli soci — 


BIRRA cecoslovacca 

BUDWEiSER-BUDVAH 

In vendita nei negozi e 
supermercati CO.NA.D e ooqp 


Per noi il vino 
^ sempre stata una cosa seria 


un servizio m«iderno a 
prezzo competitivi >. 

Il Vice Presidente. An¬ 
drea Moscardi, ci illustra 
le attività sociali dell’A. 
Negro: «Cl siamo sempre 
caratterizzati per le nostre 
proposte di attività sociali, 
legate particolarmente alla 
gestione del tempo Ubero, 
le vacanze, la cultura e gli 
hobbies più disparati. Più 
di 100 attivisti volontari 
operano aU’lnterno della 
cooperativa: con Tamplla- 
raento della sede quMte 
attività troveranno • più 
spazio ed attrezzature. 

E bene rimarcare ' che 
rattlvità sociale - ha con- 
.sentlto di allacciare Im¬ 
portanti rapporti con il 
Comune. 1 Con.'^igU' di Cir¬ 
coscrizione. la Scuola, con 


1 quali abbiamo organizza¬ 
to importanti Iniziative: 

Per le cooperative 
c SCASA f e «ITALSI- 
DER^ si è posta la stessa 
esigenza della Negro: par¬ 
tecipare alla programma¬ 
zione del Comune di Ge¬ 
nova. 

I Presidenti delle due 
cooperative. Grlllandlnl e 
Morandi. tendono a rimar¬ 
care Io sforzo organizzati¬ 
vo e gli Investimenti pro¬ 
dotti per adeguare i punti 
di vendita aUMnterno della 
rete distributiva per far 
svolgere a queste coopera¬ 
tive un ruolo importante a 
favore di tutti. 1 soci ed 1 
consumatori. - 

La cooperazlone ligure, 
oltre a queste Importanti 
aziende (CoopLiguria — 


SCASA — NEGRO — I- 
TALSIDER) associa altre 
cooperative di piccole e 
medie dimensioni in parti¬ 
colare nella provincia di 
La Spezia. 

Il Vice Presidente del¬ 
l’Associazione • Regionale 
Cooperative tra con.suma- 
tori, Manlio Morachloll. cl 
de.scrlve il ruolo di queste 
cooperative: 

«La presenza di 18 pic¬ 
cole cooperative con 40 
punti di vendita è 11 frutto 
di un importante tessuto 
assoelativo democratico 
presente In tutta la pro¬ 
vincia spezzina e si ag¬ 
giunge al punti di vendita 
della CoopLlgurla. 

Le piccole cooperative 
svolgono molto spesso una 
determinante funzione di 
difesa e di servizio per l 
consumatori di • piccoli 
comuni e frazioni, di qui 11 
valore della loro presenza: 

Il Presidente deH’Asso- 
clazlone Regionale. Bruno 
Cordazzo. conferma l’Im¬ 
pegno politico delle coope¬ 
rative liguri, per consegui¬ 
re Importanti obiettivi di 
riforma: 

« Con la Regione ed l 
) Comuni liguri vogliamo 
1 concordare 1 modi ed 1 
1 tempi delle realizzazioni 
previsto e prevedibili, con¬ 
tenuti nello schema di ri¬ 
ferimento della rete dl- 
-stributiva. elaborato dalla 
Regione Liguria e fatto 
proprio da molti Comuni. 
Slamo ormai pronti, in 
modo particolare con la 
CoopLlgurla. a giocare 11 
ruolo di soggetto ed ogget¬ 
to della programmazione e 
a stabilire accordi anche 
con i dettaglianti a.ssocaitl 
e singoli e con la dlstribu- 
zlne organizzata per rea¬ 
lizzare ImnortanH e mo¬ 
derne strutture di vendi¬ 
ta t». 

11 panorama di queste 
lntervl<?rp ci fa vedere li¬ 
na cooperazione tra con- 
‘ sumatorl ligure unita, di¬ 
namica e perciò pronta ad 
affrontare rimnrocrastl- 
nabile processo di svilup¬ 
po e rinnovamento del 
commercio. 

Giuseppe Tannino, re¬ 
sponsabile regionale delle 
sezioni Soci della CoopLl- 
guria: «I socl sono non 
solo concordi,a parole: di 
fatto partecipano alla vita 
della cooperativa ed al po- 
getto di sviluppo con 11 
prestito de soci che que¬ 
st'anno supererà l’obiettivo 
del 6,5 miliardi >. 



BISCOTTERIA 







Biscotti secchi e frollini in confezioni 
multiple 

Pacchi famiglia da gr. 700 a gr. 1500 
Frolle « Burrovo » ricetta casalinga 


BiSCOTTIFiaO GUIDO TQNON - 3TI00 VERONA - VIA MEflClARI 4 - TEL 500294 


ccxp 
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SALUMI 
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CMJUtìuitli 


NOVEN'TA * PADOVA 


MERCURIO D’ORO 1970 


NOVENTA PADOVANA (PD) - Tel. (049) 760.222 - Telex 430.392 


La genuinità per tradizione 
nel settore delle carni conservate 


SIPRAL PADANA 

una ricca gamma di 

MARGARINE 

frutto di una lunga esperienza 
al servizio del consumoi 
^ da tavola e da cucina 
♦ per alberghi e convivenze 
He per mense aziendali 
He per pasticcerìa 

He per industrie dolciarie ed alimentari 

SIPRAL PADANA SpA Bagnolo Cremasco SS 415 Paullese 
Km. 30 Tel. 0373/64075 - 64237 



grappe 

oocp 



ROCCABIANCA- Parma 

Telefono (0521) 876.149 - Telex 53065 


brandy 

oocp 


sciroppi 

oocp 


da 35 anni al servizio del consumatore della 

oocp ITALU 

Importatore whisky KING of SCOTS 
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Cantine Cooperative Riunite - Reggio Emilia 





puro stile 
e acciaio inox 
per un caffè 
più buono 

Carmencita 

LàVAZZA 



DRAGO 

detergenti disinfettanti 


« i i • f I 


M»OOUCCOBr 

Balzano 


iii »i f«rei a 

0«u ■417100 
I fi 

Tei ISISMI 


' U évanm Ctrmenda U«sn> * ooWua iniMniMii in 
acciaio n04 per cvitarv ogni poresia, 
per aseicurare una rasiaiBnza « una durata maggM * pv 
fegetaie al cafri una resa aromatica oOrna. 

Chi, sa non la Lavana, potava reafinam una macchina inai 
parfelt per far* i caHé? 
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TORINO n 1979 ha se¬ 
gnato per la cooperazione 
di consumo un anno inte¬ 
ressante, in particolare per 
le due grandi cooperative 
Ooop Piemonte e C.P.L. 
(Casa Popolo Lavoratore). 

La Coop Piemonte ha 
eonfermato la tendenza 
positiva sviluppata con il 
plano di risanamento, su¬ 
perando il preventivo di 
vendite di 2 miliardi 861 
milioni raggiungendo un 
totale pari a 39 miliardi e 
917 milioni con un aumen¬ 
to del 2.60 per cento sulla 
rete omogenea: U numero 
dei dipendenti è aumenta¬ 
to di 22 unità e la produt¬ 
tività per ora lavorata ha 
segnato una crescita reale 
del 6 per cento. Gli stru¬ 
menti di governo aziendale 
hanno raggiunto un discre¬ 
to livello di efficienza e di 
completezza. Sono risultati 


Piemonte: fatturato 80 miliardi 

• / 

I soci superano le 37 mila unità - L’esempio della Casa del Popolo Lavoratore di Galliate 
I programmi di sviluppo relativi ai prossimi cinque anni - Investimenti per 11 miliardi di lire 

e un aumento delPoccupazione di 456 lavoratori 


apprezzabili nella consape¬ 
volezza che il cammino da 
percorrere per conseguire 
una gestione ottimale, in 
armonia con 1 fini istitu¬ 
zionali perseguiti, è ancora 
da conquistare completa¬ 
mente. 

A questi obiettivi sono 
impegnate tutte le istanze 
della cooperativa, dai lavo¬ 
ratori al gruppo dirigente, 
dai soci al Consiglio di 
Amministrazione. 

L’attività dei soci ha 
portato un incremento di 
oltre 1000 aderenti ed un 
aumento del risparmio del 
soci di un miliardo e 96 
milioni raggiungendo un 
totaie a fine 1979 di 6 mi¬ 
liardi 655 milioni. 

Si sta attuando gra¬ 
dualmente il piano di imifi- 
cazlone fisica degli appa¬ 
rati aziendali tra il magaz¬ 
zino di Leinl e la coopera¬ 


tiva, con l’obiettivo di con¬ 
seguire una maggiore pro¬ 
duttività del sistema 
complessivo ed un più effi¬ 
cace controllo delle attivi¬ 
tà aziendali. 

Il piano di sviluppo e di 
ristrutturazione che è sta¬ 
to predisposto, prevede nel 
triennio ’80-'82 un amplia¬ 
mento e 5 nuove strutture 
per un’area di vendita 
complessiva di mq. 4800, 
oltre airarapliamento del 


magazzino di Leinl di 2000 
mq.. con un Investimento 
complessivo di oltre 4 mi¬ 
liardi ed un incremento di 
170 posti di lavoro. 

La C.P.L. (Casa Popolo 
Lavoratori) di Galliate in 
Provincia di Novara, ha 
chiuso il Bilancio 1979 con 
35 miliardi 746 milioni di 
vendite pari al più 17,70 
per cento sul 1978 e con 
un utile netto di 290 mi¬ 
lioni; Il prestito da soci ha 


segnato un incremento di 
340 milioni raggiungendo a 
fine 1979 un totale di 1 mi- 
. liardo e 400 milioni. Questi 
in sintesi 1 dati della ge¬ 
stione della cooperativa 
che si è ulteriormente 
con.solidata dopo la realiz¬ 
zazione del programma di 
sviluppo che è culminato 
con la costruzione della 
nuova sede centrale di 
Galliate degli uffici e del 
magazzino inaugurati nel 


maggio 1979. 

E’ un consolidamento 
che evidenzia come la coo¬ 
perativa abbia tutte le 
condizioni e le carte In re¬ 
gola per darsi un nuovo 
programma di .sviluppo 
con l’apertura di nuovi 
punti di vendita, operando 
cosi per una maggiore 
presenza della coopcrazio¬ 
ne presso masse sempre 
più allargate di consuma¬ 
tori. 


Queste due grandi coo¬ 
perative, con oltre 75 mi¬ 
liardi di fatturato, comin¬ 
ciano a rappresentare una 
realtà consistente del Mo¬ 
vimento Cooperativo Pie¬ 
montese aderente alla Le¬ 
ga. (I cui vanno aggiunti 1 
circa 5 miliardi delle pic¬ 
cole cooperative ed il mi¬ 
liardo e 600 milioni della 
CO.IN.OP. della Valle , 
d’Aosta. Il consolidamento j 
realizzato dalle due grandi ‘ 


Cooperative in particolare, 
avvalorato dagli oltre 
37.000 soci aderenti, apre 
nuove prospettive di svi 
luppo del Movimento Pie¬ 
montese sul territorio re¬ 
gionale. 

In questa prospettiva l 
plani di sviluppo della 
Coop Piemonte — C.P.L. e 
Coop Liguria (interessata 
al Piemonte Occidentale), 
rappresentano la strategia 
di sviluppo programmato 
del Movimento in Piemon¬ 
te che si pone obiettivi di 
I presenza cooperativa su 
1 tutto il territorio regionale 
! in aderenza alle indicazioni 
che emergono dal Piano 
regionale di sviluppo della 
rete distributiva, approva¬ 
to dal Consiglio Regionale | 
del Piemonte. i 

A.s.sumendo come termine j 
di riferimento 11 breve e i 


medio periodo (3 5 anni), 
la coopcrazione di consu¬ 
mo aderente alla Lega ha 
presentato il suo Piano di 
sviluppo con le indicazioni 
di massima riguardanti: le 
tipologie, le localizzazioni, 
i volumi-^1 investimento, 
l’occupazione. 

In sintesi si prevedono 
nel 5 anni 11 nuovi punti 
di vendita e 3 ristruttura¬ 
zioni per un totale di au¬ 
mento di area di vendita 
di mq. 13.755: per un tota¬ 
le di investimenti di 11 mi¬ 
liardi circa e con un au¬ 
mento dell’occupazione di 
456 lavoratori. 

Queste le prospettive per 
gli anni ’80 che stanno di 
j fronte ai cooperatori ple- 
I montesl. 

Eraltdo Conti 

(presidente della 
.Associazione Regionale 
Cooperative di Consumo) 


Cremona: 
in Lombardia 
anche TUCC 

La recente assemblea di bilancio 
non è stata una semplice verifica 
amministrativa bensì Toccasione 
per un fruttuoso e ampio dibattito 


CREMON.A — L'assemblea ge¬ 
nerale di bilancio ha avuto 
quest’anno un significato di 
notevole rilevanza. Si è volu¬ 
ta farla uscire dagli usuali 
schemi della semplice verifi¬ 
ca economica, finanziaria e 
patrimoniale e 1& si è posta 
invece sul piano di una ri¬ 
cerca progettuale. Le deci¬ 
sioni prese ora dovranno rea¬ 
lizzare quella concreta pro¬ 
grammazione di sviluppo de¬ 
gli anni 80 sia attraverso nuo¬ 
ve e riqualificate presenze 
nelle strutture di vendita che 
la promozione politica e so¬ 
ciale del socio. 

Numerosi 1 delegati esprea- 
•1 nelle assemblee parziali, 
c con loro il vice sindaco del 
comune di Cremona, i rappre¬ 
sentanti del PCI. PSI e PRI. 
della Camera del Lavoro e 
dei lavoratori dipendenti. I 
lavori si sono svolti all’inter¬ 
no del complesso fierìstico 
della città. 

Dopo il saluto del vicepre¬ 
sidente Gian Pietro De Mi¬ 
cheli — incaricato a presie¬ 
dere 1 lavori — al tavolo del¬ 
la presidenza sono stati chia¬ 
mati, oltre al presidente del¬ 
l'Unione Ckwperativa di Con¬ 
sumo Oddino Alagnani desi¬ 
gnato a svolgere la relazione 
programmatica, Rinaldo Cioc¬ 
ca. presidente del comitato 
regionale della Lega. Anto¬ 
nio Bertolini. presidente del¬ 
l’Associazione Regionale, Od¬ 
done Pattini deir.Associazione 
Nazionale e Giuseppe Roma¬ 
no. presidente del Consorzio 
Lombardo delle Cooperative 
di Consumo. 

Magnani, a nome del Con¬ 
siglio di amministrazione, na 
illustrato con dorizia di in¬ 
formazioni. la posizione na¬ 
zionalmente raggiunta dal¬ 
l’Unione Cooperativa fra le 
grandi cooperative, poiché è 
accresciuta come forza eco¬ 
nomica sul mercato guada¬ 
gnando, soprattutto, un pro¬ 
prio consolidamsnto nei rap¬ 
porti con i consumatori e in 
un maggiore legame con i 
propri soci. 

Servizio 

sociale 

L’Unione (Cooperativa, in so¬ 
stanza. sì è posta robiettivo 
di im proprio aggiornamento 
culturale: essa vuole essere 
— é stato detto — insieme 
! azi*-ida e « servizio sociale > 
dei consumatori in maniera 
da non contraddire le proprie 
finalità. L’immagine Coop è 
divenuta oggi sinonimo di di¬ 
fesa nei prezzi, d'informazio¬ 
ne della qualità dei prodotti 
e di salvaguardia della sa¬ 
lute. E’ quindi abilitata, as¬ 
sieme ai sindacati dei lavora¬ 
tori ed agli Enti Locali, a 
costruire nel nostro paese la 
Federazione Nazionale per la 
tutela e la difesa dei consu¬ 
matori. 

L’azione promossa dalla coo¬ 
perazione per una regolamen¬ 
tazione sulla etichettatura m- 
foiTCtftiva dei prodotti alimen¬ 
tari. è rimasta disattesa per 
opera del Governo che ha 
emanato norme attuative che 
negano la legge comunitaria 
e le stesse aspettative dei 
consumatori. 

Magnani ha poi svolto l’il¬ 
lustrazione del piano di svi¬ 
luppo della cooperativa ne¬ 
gli anni 80. prefigurando il 
programma degli investimen¬ 
ti da attuare. Il quadro trac¬ 
ciato. con l’immediata aper¬ 


tura di una struttura di ven¬ 
dita in Casalmaggiore e con 
insediamenti graduali nell’ar¬ 
co- del breve e del medio pe¬ 
riodo a Brescia, a Codogno. 
a Pavia e la soluzione in 
Cremona nella zona di Por¬ 
ta Po, conferisce all’UCC la 
dimensione imprenditoriale di 
grande azienda con uno spe¬ 
cifico ruolo, tale da costitui¬ 
re — assieme alla consorella 
UniCoop Lombardia — d’os¬ 
satura principale del disegno 
cooperativistico regionale ». 

Sviluppo nel 
Meridione 

n dibattito che ne è segui¬ 
to. vivace ed alquanto atten¬ 
to, si è incaricato di svilup¬ 
pare temi non solo di ordine 
pratico, ma indirizzati ai pro¬ 
blemi di carattere sociale, 
della autogestione dei soci, 
della partecipazione dei lavo¬ 
ratori dipendenti, dei rappor¬ 
ti con le organizzazioni sin¬ 
dacali e con gli Enti Locali. 

Particolare rilievo ha as¬ 
sunto l’intervento di Oddone 
Pattini — responsabile nazio¬ 
nale del settore € Consumato¬ 
ri e Soci > — con i riferimen¬ 
ti fatti allo sviluppo della coo¬ 
perazione nelle zone meridio 
nali del nostro paese, affm- 
ché questa scelta contribui¬ 
sca alla politica delle rifor¬ 
me sociali ed economiche. La 
costruzione di un Movimento 
Cooperativo nel Sud — secon¬ 
do Pattini — deve essere una 
conquista dei lavoratori me¬ 
ridionali e da questi diretta- 
mente gestita. Perciò lo svi¬ 
luppo dì una moderna rete 
di negozi do\Tà trovare solu¬ 
zione attraverso la creazione 
di un Fondo Nazionale per 
determinare gli investimenti 
necessari. 

Le conclusioni sono state 
tratte dal presidente del 
mitato Regionale della Lega. 
Rinaldo Ciocca. Il discorso 
conclusivo ha a.ssunto gran¬ 
de incisività attraverso - le 
argomentazioni che hanno sa¬ 
puto cogliere non solo le va¬ 
ste tematiche espresse daha 
relazione introduttiva, ma an¬ 
che e soprattutto la dimen¬ 
sione del dibattito, frutto d! 
una reale partecipazione che 
nasce dalle Sezioni Soci. L'ora¬ 
tore, dopo avere apprezzato i ! 
risultati positivi usciti dal bi- j 
lancio, si è soffermato suuo 
sforzo contìnuo che l’Unione 
Coofjerativa ha prodotto nel- 
1 l’identificarsi con le pubbli¬ 
che istituzioni, vale a dire J 
nella battaglia dei prezzi, nel- j 
la difesa del reddito e della i 
salute dei consumatori. Lo 
obiettivo, quindi, da perse¬ 
guire come Movimento Coo¬ 
perativo. deve essere l’educa¬ 
zione alimentare dei consu¬ 
matori con particolare atten¬ 
zione ver.so le scuole in tutti 
ì suoi gradi fino alle Um- 
versità. 

Infine Rinaldo Ciocca, do¬ 
po avere affermato che la 
cooperazione tra consumaton 
ha la capacità dì mggiunge- 
re gli obiettivi di espansione 
e di sviluppo aU’intemo di 
un disegno strategico, auspi¬ 
ca che le forze sindacali dei 
lavoratori intervengano nella - 
diffusione del fenomeno coo¬ 
perativo e che il rapporto fra 
Regione ed Ente Locale di¬ 
venga finalmente un’intesa ca¬ 
pace di imprimere soliizion! 
di programmazione per lo 
sviluppo del territorio. 1 



talìa 28 fiabbrìche 

ODO Coca-Cola. 

Imprenditori it^ani hanno cr^to in 
Italia 28 stabilimenti per la prodiràone e l’im- 
bottig^amOTto della Coca-Cola, die utilizzano 
materie prime italiane e costìtuiscono una realtà 
che conta nelle economie locali di ventotto 
dttà. 

Ogni stabilimento è indipendente ed 
autonomo (kgli altri, ma è nato e vime gestito 
con i medesimi criteri per garrire ai 
consumatori, ovunque in Italia, la stessa qualità 
nella produzione e nella distribuzione delk 
Coca-Cola, dell’arandata F^ta, dell’aranciata 
amara Fanta, dell’acqua tonica Kanley, della 
aranciata tonica Kinfey, dell’aperitivo Beverly. 

Vaitotto stabilimenti (a cui se ne agghin- 



e là in tutta Italia garantiscono ai consumatori 
la freschezza delle bevande. 

Queste sono solo alcune delle r^oni dd 
cammino compiuto in più di 50 anni dalla 
Coca-Cola in Italia. 

£ nd mondo: o^ ogni giorno 233 milioni 
di persone in 138 Paesi si ebssetano con una 
C(>ca-Colà. 


28 slaMlimeiiri,migliaM^ilawiiq^ 

per una indostrìatiitta italiana. 
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Coop Nord Emilia: 
11 mila nuovi soci 

Sono stati reclutati tra il *78 e il *79 -Il centromercato 
( coop di Reggio Emilia è partito molto bene 


REGGIO EMILIA — Una re¬ 
te di vendita composta da 80 
negozi, 65 miliardi' di giro 
d’affari nel 1979, 80 preventi¬ 
vati per il 1980: 52.000 soci. 
11.000 dei quali nuovi .soci 
reclutati tra il 1978 e il 1979: 
è una grande realtà coopera¬ 
tiva in continua crescita, la 
Coop Nord Emilia, alle pre.se 
oggi con la ricerca di una 
nuova identità organizzativa, 
adeguata ai mutamenti inter¬ 
venuti. Inoltre essa è posta 
di fronte, in modo perento¬ 
rio. alla necessità di rendere 
più attiva e consapevolmente 
partecipe questa nuova base 
.sociale, in una sempre più 
ampia articolazione del tessu¬ 
to aziendale ohe veda i soci 
esercitare — accanto ai lavo¬ 
ratori dipendenti, ai tecnici, 
ai dirigenti — un ruolo inci¬ 
sivo nella gestione della coo¬ 
perativa. come tentativo di 
realizzare nella pratica l’or- 
*mai antico detto che svilup¬ 
po della democrazia deve 
significare anche contempo¬ 
raneamente maggiore effi¬ 
cienza. 

Da qui gli obiettivi priori¬ 
tari di lavoro per il 1980: la 
conferenza di organizzazione 
aziendale da realizzarsi sulla 
base di una attenta verifica 
ed anali.si della cooperativa 
in tutti i suoi aspetti, ed il 
convegno sull’autogestione. 

Fare i conti oggi con que¬ 
sta realtà cooperativa, enor¬ 
memente cresciuta e diversi¬ 
ficata è difficile: si è passati 
da 23 miliardi di vendite rea¬ 
lizzati nel '7-1 in 1-16 negozi, 
agli 80 preventivati per il 
1980. con poco più di 70 ne¬ 
gozi come si prevede sarà la 
rete di vendita al 31 dicem¬ 
bre '80: cosi si è passati dal 
52 per cento di incidenza del¬ 
le vendite realizzate nelle 
struture moderne nel 197-1. al 
quasi 75 per cento di inci¬ 
denza nell’ '80. 

C’è dunque, pressante, di 
fronte a queste trasformazio¬ 
ni. la necessità di affinare le 
tecniche gestionali, di con¬ 
trollo della rete di vendita; 
la necessità è ancor più evi¬ 
dente se si pone mente al 
piano di sviluppo della coo¬ 
perativa che prevede nel giro 
di pochi anni la trasforma¬ 
zione completa dei punti di 
vendita tradizionali e la rea¬ 
lizzazione di alcune grandi 



strutture nel comuni càpo- 
liiogo (Reggio. Parma. Pia¬ 
cenza. Mantova) ed in alcuni 
altri grandi comuni delle 
province, e quindi una tra¬ 
sformazione complessiva del¬ 
l’immagine aziendale. Il tutto 
tenendo conto che. al di là 
dei piani aziendali, del razio¬ 
nalismo efficientista delle più 
raffinate tecniche di «mana¬ 
gement» dal cui coiifronto ed 
utilizzo la cooperazione non 
può esimersi, occorre ade¬ 
guare questa nuova strumen¬ 
tazione alla realtà di una 
impresa cooperativa, dove ciò 
die conta prioritariamente è 
il fattore umano, la persona 
vista come lavoratore e come 
utente del servizio, ponendo 
quindi come • presupposto 
fondamentale il necessario 
rapporto dialettico 
Dato per scontato questo 
presupposto fondamentale si 
tratta poi di vedere come il 
piano di sviluppo procede, 
dato che la sua realizzazione 
non è esclusivamente un fat¬ 
to interno alla Coop Nord 
Emilia, ma dipende in gran 
parte daU'aDprovazione dei 
vari piani commerciali co¬ 
munali. dalla disponibilità 
delle varie . amministrazioni 
locali a mettere a disposizio¬ 
ne i necessari strumenti ed a 
predisporre le condizioni per 
il passaggio ad una fase 
concreta di trasformazione 


della distribuzione. 

L’esperienza deiraperlura 
del Centromercato Coop nel 
direzionale di Canaiina a 
Reggio è ormai alle spalle ed 
è un’esperienza |X)sitiva sotto 
tutti gli aspetti, per la coope¬ 
razione. ma anclie per la cit¬ 
tà nel suo complesso: si trat¬ 
ta di un punto di vendita 
moderno, al servizio della 
collettività, ormai divenuto 
punto di convergenza di mi¬ 
gliaia di consumatori reggia¬ 
ni. Ma quello di Reggio è 
qualcosa di più di un sem¬ 
plice punto di vendita, per le 
propo.ste politiche che e.sso 
in sè racchiude e rappresen¬ 
ta: da una parte è un esem¬ 
pio di trasformazione della 
rete distributiva, a dimo.stra- 
zione che il superamento del¬ 
la pt»lverizzazione (sostituisce 
5 negozi cooperativi di mo¬ 
deste dimensioni collocati 
nella zona) e l’adozione delle 
più ' moderne tecniche ' com¬ 
portano nell’immediato un con¬ 
tenimento dei prezzi a van¬ 
taggio del consumatore ed un 
elevamento della qualità del 
servizio offerto, nonché un 
incremento della manodopera 
occupata; dall’altra parte, 
rappresenta un momento di 
aggregazione' politica attorno 
ai temi dei consumi alterna¬ 
tivi. della difesa della salute, 
della informazione ed educa¬ 
zione alimentare. 


UDINE — U 4 maggio di 
quest’anno, a S. Quirino, a 
pochi chilometri da Porde¬ 
none. è stato Inaugurato 
un nuovo magazzino Inter¬ 
regionale della Coop-Italla. 
Una struttura di 4.800 me¬ 
tri q. con annessi altri 900 
metri per uffici e aree di 
collegamento da affianca¬ 
re al vecchio magazzino 
di milleduecento metri 
quadrati. L’opera si è resa 
necessaria per poter ade¬ 
guatamente fronteggiare le 
richieste delle cooperative. 
Diamo infatti uno sguardo 
al bilanci del magazzino. I 
passi in avanti sono note¬ 
volissimi. 1979: il consun¬ 
tivo è stato di 12 miliardi 
con un aumento del 44 e 
mezzo per cento rispetto 
al ’78 e con un 9.26 per 
cento in più rispetto alle 
previsioni.. 

Il magazzino Coop-Italia 
serve, oltre alle cooperative 
del Friuli-Venezia Giulia, 
anche alcune cooperative 
venete e avrà dal 1. luglio 
una gestione Interregiona¬ 
le Emilia-Veneto-FrluU-Ve- 
nezla Giulia. Con l’autun¬ 
no poi darà alle coopera¬ 
tive un nuovo servizio per 

I deperibili (ortofrutta, sa¬ 
lumi e latticini). 

Intanto si stanno predi¬ 
sponendo le procedure per 
fornire servizi ammini¬ 
strativi alle coop aderenti 
e per razionalizzare tutta 
l’organizzazione del lavoro. 
L’80 è dunque l'anno che 
farà da trampolino per una 
nuova fase di espanslonfe. 
Per r81 infatti si prevede 
di arrivare ad un bilancio 
di 30 miliardi. Dieci volte 
tanto rispetto a soli 5 an¬ 
ni fa. 

Dietro questi dati c’è na¬ 
turalmente — accanto al 
concomitante sviluppò coo¬ 
perativistico-del vicino Ve¬ 
neto che si serve appunto 
del magazzino pordenone¬ 
se — la crescita del movi¬ 
mento friulano e giuliano. 

Lo spartiacque è il perio¬ 
do 75-76. Quale era allora 
lo stato della cooperazione 
di consumo della regione? 

II convegno del maggio '75 
dava questo quadro della 
situazione: una grande e 
gloriosa tradizione che pe¬ 
rò non aveva saputo rinno¬ 
varsi. Polverizzazione dei 



Friuli: passi 
da gigante e 
consensi unanimi 

Un nuovo magazzino COOP-Italia 
In cinque aimi moltiplicate per dieci 
le vendite - L’aiuto al Sud 


punti di vendita, cooperati¬ 
ve che gestivano un solo 
punto di vendita, più coo¬ 
perative presenti nello 
stesso Comune. Il tutto le¬ 
gato anche ad uno scarso 
rinnovamento della base 
sociale. 

Uno stimolo a mettersi 
sulla s^da giùnta èra v^ ' 
nuto dai 5. Congresso del¬ 
l’Associazione • Nazionale 
delle cooperative di consu¬ 
mo e da alcune esperienze 
che nella regione stavano 
andando avanti da qualche 
tempo. Mentre 11 congres¬ 
so indicava la necessità di 
una razionalizzazione delle 
strutture e di una nuova 
Imprenditorialità, la Coo¬ 
perativa Operaia di Borgo- 
meduna (siamo a Pordeno¬ 
ne) aveva già posto le basi 


di un suo decollo portando 
(in collegamento col sin¬ 
dacato) il dibattito sul 
consumo nella fabbrica. 
La classe operala faceva 
sua l’idea cooperativa e la 
Bo-gomeduna passava dai 
180 soci del ’72 ai 6200 di 
tre anni dopo. 

’ A Pórdenorié si apriva un 
; moderno Supercoop è 11 gi¬ 
ro d’affari del ’72 che era 
di 150 milioni passava già 
nel *74 a 1 miliardo e 750 
milioni. Stretto collega¬ 
mento con la classe ope¬ 
raia, quindi, e insieme una 
moderna politica di con¬ 
centrazione e di rinnova¬ 
mento. 

Strutture e politiche 
aziendali non sono più 
quelle della vecchia coo¬ 
perativa, ma quelle di 


una moderna Impresa 
che deve far tenere e 
conquistare il mercato al¬ 
la cooperazione di consu¬ 
mo, Questa la strada bat¬ 
tuta dal movimento a par¬ 
tire dal '75-’76. Da qui i ri¬ 
sultati oltre che della Bor- 
gomeduna, delle CJoop di 
Buttrlo e di Monfalcone. 

L’esemplo della coopera¬ 
tiva pordenonese sottoli¬ 
nea 1 significativi caratteri 
che ha avuto la forte ri¬ 
presa della cooperazlone 
nel Friuli-Venezia Giulia: 
qualche accenno alle coop 
di Monfalcone e Buttrlo 
può darci un'Idea delle pro¬ 
spettive del movimento per 
gli anni 80. Intanto 11 di¬ 
scount; è questo il tipico 
punto dì vendita coop: il 
« negozio-risparmio >. 11 ne¬ 
gozio dell’antlconsumlsmo. 
L’obbiettivo è la difesa del 
salario del lavoratore-con¬ 
sumatore; quindi 1 prezzi 
vanno contenuti 11 più pos¬ 
sibile. Il discount elimina 
ogni spesa superflua. 

La coop di Monfalcone, 
ad esemplo, mette in ven¬ 
dita 500 prodotti rispetto 
ai 3500 della Standa; I tipl 
di pasta non sono 20 ma 
due. C’è tutto 11 necessa¬ 
rio. manca il superfluo. In¬ 
trodotto in questa logica 
< diversa > chi ne guada¬ 
gna è il consumatore. 

I programmi del prossi¬ 
mi anni prevedono una 
grande espansione: si apri¬ 
ranno negozi nel Ctervlgna- 
nese. a Cividale. a Osoppo, 
a Udine, a Gorizia. SI pun: 
ta ad intervenire — In ac¬ 
cordo con 1 lavoratori — 
nelle zone di maggiore 
presenza operaia. Da que¬ 
sto punto di vista si guar¬ 
da ormai oltre 1 confini del¬ 
la regione, al Sud. 

Già la coop di Monfalco¬ 
ne addestra personale per 
i dUscounts del Meridione: 
ma non solo: dopo vari in¬ 
contri con gli operai di di¬ 
verse località del Sud (In 
particolare si possono ri¬ 
cordare quelli coi lavorato¬ 
ri di Taranto e della Fiat 
di Cassino) cl si è impe¬ 
gnati direttamente perché 
anche U si allarghi l’espe- 
rienza cooperativa e si af¬ 
fermi l’importante stru¬ 
mento del discount. 

Roberto PusioI 
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fior di pane 
da fior di farina 
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Dalle uve 

di 470 soci produttori attraverso la 

Cantina Cooperativa 
Vini Pregiati Oltrepò Pavese 



I VINI MIGLIORI SULLE VOSTRE TAVOLE 


BUTTAFUOCO 

vino Mianuto con lo migliori uv* 
rotto (teli* tono di Canno» Po- 
voto, Strodollo, BrcnI, coloro rot¬ 
to rubino, omoro, toggormonto po- 
ttoto. Grodo tleoolleo 12-13.5. 

SANGUE DI GIUDA 

vino awporloro, di coloro rubino, 
; doclionnonto omoro, profumo vlno- 
te Intorno. Grodtxlono oleoollc» 
13 • 134 • Sorviro a tomparatvra 
• 15-1é gridi. 


BONARDA 

Oitanuto dal vitigno omonimo dal* 
la tona di Rovotcola a S. Dtmlano 
al Colla. Coloro rubino carico, xo- 
poro ptono, amabllo. Gradttlono 
complaitivo 13-134. 

RIESLING 

Ottenuto dallo moooolanta di Rio* 
lilng Italico o Rtnono. Colora po^ 
gllorino, prof u m o aplecoto, dodao- 
manto laceo. Gradi 12-134. Ufi 
eloialeo vino dot Colli di S. AAarlo 
dalla Varia o AAontalto Povaaa. 


MILANO • dopotito: Via FracoitcM», 31 . Tal. 3566978/2563101 
Sarvitia di rop pr ooon t oi n a . Vandito al dattagilo • Sarvftlo a domlalllo 
: RAVIA • tpoceie vendita: GaUorla Piaz» Vittoria . Tolof. 3424 S 


Cantina CooperafiYa Vini Pregiali Olìrepa Pavesa 

CANNETO PAVESE - Telefono 60.078 




Rio mane: 
il toimo cosi taero 
chesìl^ia 
con un grìssiiio! 




Rvomare: 

tónno squisitamente tenero alTol» dblm 
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MILANO — Che cosa di¬ 
stingue l'attività dell’Uni- 
coop Lombardia? 

< Soprattutto la sua po¬ 
sizione geografica: noi o 
periamo — dice Ambrogio 
Vaghi, presidente dell’Uni- 
coop Lombardia — nella zo¬ 
na che vede più forte la 
grande distribuzione: da 
anni lavoriamo per dimo¬ 
strare coi fatti che anche 
nel triangolo industriale 
la cooperazione ha un suo 
ruolo da svolgere, siamo a 
confronto con avversari 
molto forti, ma ce la ca¬ 
viamo bene >. 

< Un giudizio stiWaììda- 
mento del 1979. 

< Soddisfacente: abbiamo 
puntato al risanamento e- 
conomico. al rilancio del¬ 
l’azienda e il giudizio dei 
consumatori ci ha premia¬ 
ti: 11 1979 ha registrato un 
ampliamento delle vendite 
in termini reali di 6 o 7 
punti percentuali rispetto 
al 1978. La nostra imma¬ 
gine è migliorata molto 
sul plano del prezzi che. 
nel supercoop. sono arri¬ 
vati ad una notevole com¬ 
petitività e questo s'è an¬ 
dato ad aggiungere alla 
riconosciuta competitività 
in fatto di qualità e ser¬ 
vizi. che è sempre stata 
patrimonio della coopera- 
zlone >. 

Quali sono state le ini¬ 
ziative del 1979? 

< Durante il 1979 sono 
stati aperti altri due ne¬ 
gozi: uno a Milano, in via¬ 
le Monza, e l’altro a Lodi. 
In entrambi i casi si trat¬ 
ta di novità: per il nego¬ 
zio di viale Monza, in quan¬ 
to tradizionalmente noi sia¬ 
mo presenti nell’hinterland 
più che nella città stessa; 
per il negozio di Lodi, in 
quanto esso fa parte di un 
Centro Commerciale Inte¬ 
grato >. 

Due parole per spiegare 
cosa sia un Centro Com¬ 
merciale Integrato. 

«Un’unica struttura che. 
con evidenti semplificazio¬ 
ni del problemi di riforni¬ 
mento. afflusso del pubbli¬ 
co e con una razionaliz- 
zlone deU'utilizzo dello spa¬ 
zio. riunisce più servizi. 

«Nel caso di Lodi abbiarno 
riunito nello stesso edifi- 


Iiitervista coiiRAmbrogio Vaghi, 
presidente deirUnicoop - Soddisfacente 
il 1979 - Due nuove aperture nel 
capoluogo lombardo e a Lodi 
Programmazione e grande 
distribuzione privata - I ritard della 
Regione - Per un consumatore 
meglio informato - Le « campagne » 
del Comune e della Provincia 




Lombardia: come sì partecipa 


al Centro commerciale integrato 


ciò; il supercoop. un gran¬ 
de magazzino. 27 negozi 
specializzati che vanno da¬ 
gli alimentari (rosticceria 
etc.) al non alimentari 
(abbigliamento per bambi¬ 
ni. negozio d’elettrodome¬ 
stici) al bar. all’agenzia di 
viaggi, alla Banca. Tutti 
sotto lo stesso tetto, senùti 
dallo stes-so parcheggio: il 
cliente arriva, ferma l’au¬ 
to e fa il suo giro con cal¬ 
ma. trovando quasi tutto >. 

Chi partecipa a questa 
iniziativa? 

«Noi gestiamo il supermer¬ 
cato alimentare, la Rina¬ 
scente ha il Grande Magaz¬ 
zino. il resto è di negozian¬ 
ti di Lodi; la struttura 
immobiliare appartiene al¬ 
le Assicurazioni Toro. Per 
la prima volta un nuovo in¬ 
sediamento commerciale si 
è insediato senza le tradi¬ 
zionali proteste del com¬ 
mercianti locali; in par¬ 


te perché la struttura è 
in un quartiere periferico 
e va a servire una zona al¬ 
trimenti sprovvista di ne¬ 
gozi. in parte perché nel¬ 
l’iniziativa sono entrati an¬ 
che 1 dettaglianti di Lodi, 
alcuni trasferendosi li. al¬ 
tri aprendo un secondo ne¬ 
gozio. Tutto all’insegna del¬ 
la collaborazione, in una 
categoria che di solito sen¬ 
te più lo spirito della con¬ 
correnza >. 

Ma queste cose non suc¬ 
cedono per miracolo; a che 
sono dovute? 

« C’è stata una program¬ 
mazione da parte dell’am- 
ministrazione comunale di 
sinistra di Lodi, e cosi si è 
tenuto conto delle neces¬ 
sità di tutti. Diciamo pu¬ 
re che dovrebbe essere 
sempre cosi: l’Ente Locale 
dovrebbe programmare la 
presenza dei ' servizi com¬ 
merciali, « Intervenire an¬ 


che a livello di finanzia- i 
mento della struttura o di¬ 
rettamente, o attraverso so¬ 
cietà a capitale misto pub¬ 
blico e privato. 

« Se manca questa pro¬ 
grammazione e rimane un 
vuoto, è evidente che vi si 
colloca il capitale privato 
secondo una logica azien¬ 
dale e speculativa. Con 
una programmazione, in¬ 
vece non solo la coopera¬ 
zione tra consumatori o 
tra dettaglianti possono 
svolgere un ruolo positi¬ 
vo. ma anche la Grande • 
Distribuzione privata, se è | 
disposta a rientrare nella J 
programmazione pubblica*, j 
Ci sono in programma ; 
per la coop altre realizza- i 
zioìii di questo tipo? j 
< Si. un altro Centro 
Commerciale di grandi di¬ 
mensioni situato nel Quar¬ 
tiere Gallaratese. a Milano, 
ed un Centro più piccolo a 


Baggio, sempre a Milano; i 
sono due zone largamen¬ 
te scoperte per quel che ! 
riguarda i servizi commer- j 
ciali >. 

Perché ci si trova di fron¬ 
te a zone di insediamen¬ 
to non recentissUno tutto¬ 
ra prive di servizi com¬ 
merciali adeguati? 

« In 9 anni la Regione 
Lombardia non ha ancora 
elaborato nessun piano di 
insediamento per le grandi 
strutture commerciali: è 
stato affidato lo studio di 
un progetto all’Università 
Bocconi (CESCOM) ; quan¬ 
do sono arrivati i risultati, 
sono stati affidati-ad un 
altro gruppo di esperti per¬ 
ché li studiapse meglio, 
e intanto il tempo passa...*. 
motivo > verso i consuma¬ 
tori non sono mancate... 

Iniziative di tipo c infor- 

«Tutt’altro: agli inter¬ 
venti che ci sono abituali 


(riunioni, dibattiti, grup¬ 
pi che si riuniscono negli 
stes.si supercoop) abbiamo 
affiancato una novità: l’in¬ 
formatore del consumatore. 
Si tratta di una serie di 
schede che vengono di¬ 
stribuita gratuitamente nel 
nostri supercoop. in media 
ne esce una ogni 1/2 mesi; 
ogni scheda sviluppa ed 
approfondisce nel modo 
più semplice e leggibile 
la spiegazione di un ali¬ 
mento base, ed aggiunge 
alcuni consigli sull’uso. Ab¬ 
biamo offerto anche, gra¬ 
tuitamente. un raccoglito¬ 
re per riporre le schede e 
conservarle per future 
consultazioni; è stato un 
grosso successo, sono an¬ 
date letteralmente a ruba, 
sono esaurite, nonostan¬ 
te ne avessimo stampate 
diverse migliaia, e siamo 
tempestati da richieste di 
ristampa ». 
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Il pubblico, perciò, ri¬ 
sponde positivamente a 
queste iniziative. 

« Indubbiamente, e noi 
Intraprendiamo ogni possi¬ 
bile attività infonnativa; 
non siamo soli nel farlo 
(la Provincia ed il Comu¬ 
ne di Milano hanno intra¬ 
preso una vera campagna 
di informazione dei consu¬ 
matori, e molti altri ten¬ 
tano di diffondere noti¬ 
zie e dati) e direi che è 
bene riflettere sul fatto 
che tante attività rischia¬ 
no di disperdersi *. 

Cioè ce ne sono troppe? 

« Niente affatto: servi¬ 
rebbe più opera di infor¬ 
mazione. ma coordinata, 
per meglio utilizzare gli 
sforzi dei promotori; in¬ 
somma si sente la necessità 
di quella grande Associa¬ 
zione dei Consumatori che 
ancora l’Italia non ha e 
che dobbiamo andare a 
costituire, e che. rappre¬ 
sentando grandi massq di 
consumatori, potrebbe ac¬ 
cogliere l’apporto di tutte 
le forze interessate ad una 
nuova politica dei consu¬ 
mi ma elaborando ognu¬ 
na una propria autonoma 
posizione. Ora pare che sia 
.sul punto di costituirsi*. 


Emanuela Gatti 
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La grave crisi nei rapporti fra Vietnam e Thailandia 


Scambio di accuse fra Hanoi e Bangkok 


Si continua a combattere sul confine 


I vietnamiti negano che loro truppe siano sconfinate dalla Cambogia - Un «monito» del diparti¬ 
mento di Stato americano - Intensi tiri di artiglieria - Afflusso nella zona di unità thailandesi 


Pechino 
congela i 
negoziati 
con il 
Vietnam 


PECHINO — La Cina 
ha deciso di rinviare a 
data indeterminata la 
ripresa dei negoziati col 
Vietnam. Il rinvio, se¬ 
condo l’agen'/ia « Nuova 
Cina !>. è oggetto di una 
nota Inviata dal mini¬ 
stero degli esteri all'am- 
Lasciata vietnamita a 
Pechino. 

Il documento accusa 
la controparte di aver 
creato una atmosfera 
« molto sfavorevole > a 
tma terza sessione di ne¬ 
goziati e afferma che 
la trattativa potrà esse¬ 
re ripresa «uon appena 
emergerà un fattore at¬ 
tivo » per l’invio di una 
delegazione cinese a 
Hanoi. 

La prima sessione dei 
negoziati si era svolta 
nella capitale vietnami¬ 
ta tra l’aprile e II mag¬ 
gio 1979. la seconda a 
Pechino tra giugno e di¬ 
cembre: non erano sta¬ 
ti raggiunti risultati di 
rilievo. 

In una nota del 6 mar¬ 
zo scorso la Cina aveva 
previsto di riprendere la 
trattativa nella seconda 
metà del 1980. in data da 
stabilire attraverso i ca¬ 
nali diplomatici; ma 
già nove giorni fa un 
portavoce del ministero 
degli esteri a Pechino 
aveva dichiarato al gior¬ 
nalisti che « non esiste 
alcuna possihilità ■ per 
una ripresa dei colloqui 
nel prossimo futuro >. 

La nota odierna riba¬ 
disce questa tesi, soste¬ 
nendo che i vietnamiti 
< hanno raddoppiato i 
loro sforzi nelVattuare 
attività ostili anticine¬ 
si. hanno ripetutamen¬ 
te violato la sovranità 
territoriale cinese, han¬ 
no persistito nella lo¬ 
ro occupazione militare 
della Cambogia e han¬ 
no pervicacemente per¬ 
seguito una politica di 
egemonismo regionale, 
aggressione ed espan¬ 
sione >. 

€ I fatti — aggiunge il 
documento — dimostra¬ 
no che ciò di cui si 
preoccupa la parte viet¬ 
namita non è la since¬ 
rità nel risolvere i pro¬ 
blemi mediante il nego¬ 
ziato (...) ma di defor¬ 
mare deliberatamente i 
fatti, diffamare e insul¬ 
tare la Cina in tutti i 
campi e tentare di uti¬ 
lizzare i colloqui per giu¬ 
stificare Vaggressione 
del Vietnam in Cam¬ 
bogia *. 

< Ovviamente — dice 
la nota — questa situa¬ 
zione e atmosfera sono 
molto sfavorevoli allo 
svolgimento di una ter¬ 
za serie di colloqui tra' 
la Cina e il Vietnam >. 

Da parte vietnamita, 
le accuse cinesi vengo¬ 
no recisamente respin¬ 
te. Già in precedenza 
il Vietnam aveva ribal¬ 
tato su Pechino l’accu¬ 
sa di rendere impossibi¬ 
li i negoziati fra le due 
parti e si era detto pron¬ 
to a riprendere gli in¬ 
contri. Fino a questo 
momento, non è ancora 
stala diffusa una dichia¬ 
razione formale del go¬ 
verno d: Hanoi in ri¬ 
sposta alla decisione ci¬ 
nese di ieri: l’ambascia¬ 
tore vietnamita a Pechi¬ 
no tuttavia, avvicinato 
dal giornalisti in occa¬ 
sione di un ricevimento 
ufficiale, ha dichiarato 
che * nessuna delle ra¬ 
gioni citate dalla Cina 
per procrastinare ulte¬ 
riormente la ripresa dei 
negoziati è valida ». 
Nguyen Trong Vinh ha 
aggiunto che * i cinesi 
persistono in un atteg¬ 
giamento anti-vietnami- 
ta davanti al quale non 
c’e nulla da fare ». 


BANGKOK — Sono continuati ieri, lun¬ 
go la frontiera tra la Cambogia e la 
Thailandia, i combattimenti tra forze 
congiunte vietnamite e cambogiane e 
forze dell’esercito thailandese. 

La dinamica degli scontri non è àn¬ 
cora chiara e le parti in conflitto for¬ 
niscono versioni del tutto opposte. L’ 
agenzia cambogiana « SPK » ha affer¬ 
malo che « reazionari » cambogiani ar¬ 
mati e appoggiati dalla Thailandia, han¬ 
no « provocato » combattimenti all’in¬ 
terno del territorio cambogiano. La stes¬ 
sa agenzia ha messo in collegamento il 
fatto con il programma thailandese di 
rimpatrio « volontario > dei profughi, 
non concordato con le autorità cambo¬ 
giane, che a\Tebbe avuto come obiettivo 
quello di far rientrare in Cambogia 
« bande di reazionari > spacciandole por 
gruppi di rimpatriati. Secondo la radio 
di Phnom Penh. queste bande a\Tebbero 
aperto il fuoco contro le guardie di fron¬ 
tiera. con l’appoggio dell’artiglieria 
thailandese. Scontri tra le due artiglie¬ 
rie sarebbero a\"venuti nelle province 
di Battambang. Pursat e Vihear. 

Fonti militari thailandesi hanno, al 
contrario, dichiarato che circa 700 sol¬ 
dati vietnamiti sono penetrati in terri¬ 
torio'thai attaccando alcuni campi pro¬ 
fughi e ritirandosi successivamente sulla 
linea di confine a nord della città di 
.Aranyaprathet. Secondo queste fonti, an¬ 
zi. la prova dello sconfinamento vietna¬ 
mita e cambogiano in Thailandia sareb- 
re fornita dai cadaveri di 31 soldati viet¬ 
namiti rimasti sul terreno, oltre due 


chilometri ' aU'intemo del territorio di 
Bangkok, nei pressi del villaggio di 
Kok Sung. Secondo fonti occidentali, 
invece, i vietnamiti — che avrebbero 
inviato nella zona oltre 16.000 uomini 
del nono e undicesimo battaglione di 
Battambang, ammassandoli dalla parte 
cambogiana della frontiera — avrebbe¬ 
ro sconfinato in diversi punti, occupan¬ 
do i villaggi di Nong Chan. None Mak 
Mun. Nong Samet e Nong Prue. Suc¬ 
cessivamente, meno di 2-1 ore dopo l’in¬ 
cursione, le unità vietnamite sarebbero 
rientrate in territorio cambogiano. 

Sembra tuttavia certo che i combatti¬ 
menti di artiglierie sono continuati per 
un tempo più lungo e che vi sono stati 
aiìche interventi dell’aviazione thailan¬ 
dese. Un ricognitore leggero thailandese 
è stato infatti colpito dalla contraerea 
avversaria nei pressi del villaggio None 
Mak Mun — non si sa se in territorio 
cambogiano o thailande.se — mentre un 
elicottero, sempre thailandese è stato 
abbattuto nei pressi del villaggio di Nong 
. Clian. 

Iva citata agenzia <t SPK » ha accu¬ 
sato artiglieria q aviazione thailande.se 
di avere violato lo spazio aereo cambo¬ 
giano a Dangkiim, Phum Phrirerau. 
Nong Makmumn. in una zona compresa 
tra 500 metri e 6 chilometri dalla fron¬ 
tiera thailandese. Il ministro degli este¬ 
ri vietnamita Nguyen Co Trach. ha dal 
canto suo smentito che le truppe del suo 
paese abbiano attraversato il confine 
scontrandosi con l’esercito thailandese. 
In una dichiarazione all’agenzia < Reu- 


ter ». il ministro degli esteri di Hanoi 
— che si trova a Giakarta per colloqui 
con il collega indone-siano — ha affer¬ 
mato che le notizie di sconfinamento 
sono nieot’altro che voci. 

La zona di confine, densamente popo¬ 
lata per la presenza di centinaia di mi¬ 
gliaia di profughi e di rifugiati « khmer 
rossi ». è in preda alla più totale con¬ 
fusione. Agli operatori della Croce Res¬ 
sa Internazionale è stato impedito di 
accedere alle zone in cui operano le j 
truppe thailandesi. Fonti non controlla¬ 
bili hanno affermato che vi sarebbero 
centinaia di vittime tra i profughi e che 
circa 150.000 cambogiani avrebbero ab¬ 
bandonato i campi posti nei pressi della 
frontiera per sfuggire ai combattimenti. 
Diverse migliaia si sarebbero rifugiati 
nel campo di Ban Lalom Tim, a circa 
otto chilometri dalla frontiera cambo 
giana. Ciò farebbe presumere che lo 
sconfinamento vietnamita, se effettiva¬ 
mente vi è stato, .si è limitato a pochi 
chilometri. Il Dipartimento di Stato US.A 
ha fatto sapere che il governo di Bang¬ 
kok giudica la situazione non cosi dete¬ 
riorata da richiedere un intervento degli 
Stati Uniti, ma ha accusato il Vietnam 
di avere compiuto un atto di aggres¬ 
sione. « Energica condanna » è stata 
espressa anche da un portavoce del 
ministero degli esteri cinese. Il mini¬ 
stro degli esteri thailandese. Siddhi 
Savetsila. ha annunciato che il suo go¬ 
verno ha inviato note di protesta al go¬ 
verno di Hanoi e alle Nazioni Unite. 



L’inferno di cristallo 
dal cinema alla realtà 


Africa australe: grandi lotte popolari e solidarietà internazionale 


Ondata di sdoperi operai in Sudafrica 


Il regime fa intervenire l'esercito 


L’epicentro della lotta a Port Elizabeth-La Goodyear licenzia mille lavoratori 
africani - Diecimila operai si astengono dal lavoro - Ferma l’industria dell’auto 


FORT ELIZ.ABETH (Sudafri- 
ca) — Non si è ancora spen¬ 
ta l’eco della rivolta, sangui¬ 
nosamente repressa, delle po¬ 
polazioni asiatiche e meticce 
della provincia del Capo in 
occasione del quarto anniver¬ 
sario di Soweto. che già il go¬ 
verno razzista di Pretoria si 
trova a frontegeiare il più va- • 
sto sciopero dopo quelli del 
1973. 

Questa volta protagonisti 
sono i lavoratori neri e cen¬ 
tro della lotta è l'area indu¬ 
striale di Port Elizabeth do¬ 
ve .sono concentrate numero- 
.se industrie automobilistiche. 
Colpite dall’agitazione sono le 
americane General Motors, 
Goodj’ear e Ford, la tedesca 
Volkswagen di Uitenhage (un 
sobborgo di Port Elizabeth), 
la svedese SKF e numerose 
altre. Sono ben sedici ormai 
le fabbriche bloccate o a pro¬ 
duzione ridotta per ra.stensio- 
ne dal lavoro di oltre die¬ 
cimila operai neri. 

Contro gli scioperanti il re¬ 
gime ha scelto ancora una 


volta la via della repressio¬ 
ne. Per la prima volta sono 
stati iitiliz7.ati i militari. Trup¬ 
pe d’assalto e mezzi blindati 
hanno attaccato migliaia di 
scioperanti a Uitenhage e nel¬ 
la zona industriale di Pori 
Elizabeth facendo uso di ar¬ 
mi da fuoco e di gas lacrimo¬ 
geni. Fonti della polizia af¬ 
fermano che si registrano sol¬ 
tanto due feriti. E’ stata co- 
-sì applicata per la prima vol¬ 
ta la'nuova legge che dà ma¬ 
no libera aH'csercito per la 
€ protezione degli impianti in¬ 
dustriali ». Una legge appro¬ 
vata in . tutta fretta dopo il 
sabotaggio dell’.African Na¬ 
tional Congress (.ANO. agli • 
impianti petroliferi SASOL e 
Natref, 

Contemporaneamente sono 
stati arrestati sei sindacali¬ 
sti africani ed oltre cento 
operai. E sono stati licenzia¬ 
ti oltre mille lavoratori del- 
ramericana Goodyear e un 
centinaio dell’.Azfenda eleMri- 
ca municipale di Porto Eliza¬ 
beth che partecipavano alle 


agitazioni salariali. La mirìac- j 
eia di licenziamento pesa inol¬ 
tre su altri duecento lavorato¬ 
ri della stessa Goodyear se | 
non si presenteranno regolar¬ 
mente al lavoro questa mat¬ 
tina. In Sudafrica infatti gli 
operai africani non hanno di¬ 
ritto ad organizzarsi sindacal¬ 
mente e i loro scioperi sono 
considerati illegali. • Ma so¬ 
prattutto resta grave che im¬ 
prese occidentali, come ap¬ 
punto la Goodyear, rispettino 
passivamente le leggi razzi¬ 
ste .sudafricane. 


Scioperi sono in corso anche 
a East London e a Eland- 
sfontein pre.sso Johannesburg, 
mentre continua l'astensione 
dal lavoro dei dipendenti del 
.settore della carne di Città 
del Capo. 

L’e.splosione di lotte sinda¬ 
cali di questi giorni, che per 
ampiezza e vigore riporta ad 
avvenimenti di quasi dieci an¬ 
ni fa. ha avuto i suoi episodi 
iniziali nei mesi scorsi- In 
gennaio infatti entrarono in 
sciopero i lavoratori neri del¬ 


la Ford c vi rimasero per 
nove settimane Anche allora 
chiedevano migliori condizio¬ 
ni salariali. La vertenza fu 
allora sistemata con la me¬ 
diazione del console ameri¬ 
cano .Alan Lukn. Il leader 
sindacale Thozamile Botha fu 
tuttavia fermilo e messo agli 
arresti domiciliari. Più tardi 
Thozamile Botha è riuscito a 
fuggire dal Sudafrica e si ri¬ 
tiene abbia trovato riparo nel 
Lesotho. Oggi gli operai del¬ 
la Ford sono di nuovo in scio¬ 


pero. 

Un altro importante .sciope¬ 
ro si è aiuto il mese scorso 
a Durban :iel .settore tessile 
e si è concluso con la conqui¬ 
sta di -aumenti salariali. 

Sono intanto iniziati ì proces¬ 
si contro gli arrestati per la 
rivolta dei giorni scorsi nelle 
città-ghetto di Città del Capo. 
Si è aimta anche notizia di 
tre impiccagioni, effettuate 
nella prigione di Pretoria, che 
portano il numero delle ese- 
’cuzioni capitali di quest’an¬ 
no a 68. 


La delegazione' 
italiana ricevuta 


da Samara Machel 


MAPÙTO — Un lungo colloquio con 11 presidente dei 
'Mozambico Somora Machel ha concluso la prima parte 
della visita della delegazione unitaria italiana, che è 
partita poi ieri alla volta di Sallsbury, dove oggi sarà 
ricevuta dal primo ministro Robert Mugabe. 

L’incontro con Samora Machel. svoltosi In un clima 
particolarrncnte cordiale, è avvenuto al termine delle 
manifestazioni per l’arrivo della « Nave deH’amicizia ». 
che il presidente ha voluto visitare nel pomeriggio di 
lunedi conferendo un carattere eccezionale alle ceri¬ 
monie. Successivamente Rubbi del PCI. Bonalumi della 
DC, LandolR del PSI. l’assessore Soncini. coordinatore 
del comitato di solidarietà con i popoli dell’Africa au¬ 
strale. Invemlzzi della Lega delle cooperative e Micarelli 
deH’IPALMO, accompagnati daU’ambasciatore d’Italia a 
Maputo. Moreno, si sono recati nella residenza di Sa¬ 
mora Machel con cui hanno affrontato i problemi dello 
sviluppo della cooperazione tra i due paesi. Impegni per 
un’azione in tal senso sono stati presi dai rappresen¬ 
tanti delle forze democratiche italiane durante la mani¬ 
festazione svoltasi nel jxjrto di Maputo. In particolare 
per quello che riguarda gli aiuti Bonalumi ha annun¬ 
ciato che 11 governo italiano invierà diecimila tonnellate 
di grano al Mozambico e allo Zimbabwe, Per quello che 
riguarda il significato che da parte mozambicana vìerie 
attribuito airinlziativa, valga ancora il rilievo con cui 11 
quotidiano aNoticias» di ieri ha dato la notizia delle 
manifestazioni per Tarrlvo della nave, con un grande 
titolo in prima pagina in cui si diceva: a Dall’Italia 
viene un esemplo per tutto l’occidente». 

La delegazione italiana questa sera farà ritorno in 
Mozambico, al termine dei colloqui nella capitale dello 
Zimbabwe, e parteciperà a Beira alle cerimonie per il 
quinto anniversario dell'indipendenza del paese. 


Bruxelles si discutono gli orientamenti per l’appuntamento d’autunno 


L'Europa si prepara airincoatro di Madrid 


Tre raccomandazioni: non interrompere il dialogo con l’URSS; tenere alla data stabilita la riunione della 
conferenza sulla sicurezza; evitare arretrameoti e rotture rispetto ai risultati di Helsinki - L’intervento di Carli 


«Nessuna trattativa eòi terroristi» 


Nuove misure 


contro l’ETA 


in Spagna 


Minacciata un’ondata di attentati nelle 
località turìstiche - Unanime condanna 


NEW YORK — L'Inferno di cristallo, dal cinema alla realtà. 
Un grattacielo di 42 piani si è incendiato ieri nella metro¬ 
poli americana e ci sono voluti tre ore e 250 vigili del fuoco 
per avere ragione delle fiamme sviluppatesi al ventesimo 
piano deirediflcio, negli uffici del Bank of America. Non ci 
sono stati morti, ma oltre ceoito persone sono state rico¬ 
verate con sintomi d’intossicazione. Tutti coloro che occu¬ 
pavano il grattacielo interamente adibito ad uffici hanno 
potuto mettersi in salvo, hanno comunicato i pompieri al 
termine della loro lotta contro il fuoco. Anche 1 darmi sem¬ 
brano essere stati alla fine abbastanza limitati. Sono andati 
distrutti, pare, soltanto due piani. La gigantesca torcia, 
posta nella centrale Park Avenue. davanti al famoso albergo 
Waldorf Astoria, ha fatto rivivere ai newyorkesi 1 dram¬ 
matici momenti del film Inferno di cristallo. 


MADRID,— II fermo rifiu¬ 
to del governo spagnolo di 
trattare con l’ETA politi¬ 
co-militare è stato confer¬ 
mato da un comunicato 
diffuso Ieri pomeriggio dal 
ministero deH’Interno, nel 
quale si dice anche che 
l’azione repressiva contro 
il terrorismo sarà rafforza¬ 
ta, cosi come la disciplina 
nei confronti dei terroristi 
detenuti. Anche il primo 
ministro Adolfo Suarez ha 
dichiarato al congresso dei 
deputati: «Non cederemo 
a nessun ricatto e lottere¬ 
mo su tutti 1 fronti contro 
U terrorismo ». 

La minaccia dell’ETA po¬ 
litico-militare di far esplo¬ 
dere bombe (sla pure con 
certe salvaguardie per evi¬ 
tare massacri) In centri tu¬ 
ristici delle coste soagnole 
se non saranno soddisfatte 
certe condizioni (liberazio¬ 
ne di 19 detenuti che si tro¬ 
vano per la maggior parte 
nel carcere di Sorla, desti¬ 
tuzione del direttore del 
carcere di Soria e referen¬ 
dum in Navarra sull’inte- 
grazlone di questa regione 
nel Paese Basco) ha susci¬ 
tato preoccupazione nel 
governo, che teme gravi 
effetti negativi sul'turismo 
internazionale. 

Il comunicato del gover¬ 
no afferma che sono state 
prese rigorose misure di 
sicurezza nelle zone costie¬ 
re che vedono impegnate 
al massimo tutte le forze 
deU’ordine. e aggiunge che 
userà tutte le possibilità 
di azione, anche le più dra¬ 
stiche. contro i membri 
dell’ETA. 

Il governo spagnolo si 
attende l’appoggio di tut¬ 
te le forze politiche e sin¬ 
dacali, soprattutto quelle 
basche, e informa di aver 
chiesjto-.aLgpy.erQQ. JLrAQcei. 
se di rafforzare al massi¬ 
mo i controlli sui dirigen¬ 
ti dell’ETA politico-milita¬ 
re, che « attualmente go¬ 
dono di libertà di movi¬ 
mento in territorio france¬ 
se ». 

Le condanne contro le mi¬ 
nacce terroristiche dell’ETA 
sono state unanimi. 

Ieri sera l’ETA politico- 
militare aveva annunciato 
che, essendo trascorso l’ul¬ 
timatum da essa dato al go¬ 
verno. esploderanno nella 
notte fra oggi e domani due 
bombe nella provincia di 
Alicante. La minaccia è 
stata fatta da una voce 
anonima che ha telefona¬ 
to a una stazione radio di i 
Bilbao. Questa notte Ali¬ 
cante è in festa per San 
Giovanni. Si celebra quel¬ 
la che in valenziano si 
chiama la « crema de les 
fogueres de San Xoan », 
cioè l'incendio dei roghi 
di San Giovanni. 


E' morto 
od Atene 
il compagno 
Mitsos 
Portsolidis 


ATENE — Mitsos Paitsalldls, 
uno del più prestigiosi capi 
« storici » del movimento co¬ 
munista greco, è morto do¬ 
menica scorsa ad Atene In 
seguito ad un attacco cardia¬ 
co. all’età di 77 anni. 

Nato a Trebizonte, sul Mar 
Nero, Partsalldis venne in 
Grecia nel 1924 entrando su¬ 
bito nelle file del Partito 
comunista, per diventare, nel 
1931.' membro del suo Comi¬ 
tato centrale. Nel 1932 viene 
eletto deputato del « Fronte 
popolare » e nel 1934 primo 
sindaco «rosso» nella città 
operaia di Kavala; nello stes¬ 
so anno entra a far parte 
deirufficìo ixilitlco del parti¬ 
to. Arrestato dalla dittatura 
dì Metaxas nel 1938, evade 
dal carcere durante l’occupa¬ 
zione nazl-fascista, nel 1944, e 
diventa segretario generale 
del Fronte di liberazione na¬ 
zionale. Durante la guerra ci¬ 
vile (1947-1949), Partsalldis fu 
primo ministro del governo 
democratico di Markos. 

In disaccordo con l’allora 
leader del partito Zahariadis, 
fu radiato dal partito nel 
1952 e riabilitato nel 1956, 
dopo il XX Congresso dei 
PCUS. Nel 1968, alla scissione 
del movimento comunista 
greco, fu tra i promotori del¬ 
la creazione del partito co¬ 
munista greco dell’Interno. 

Dopo aver vissuto per oltre 
vent’anni in esilio, Partsalidis 
torna nel 1970 clandestina¬ 
mente In Grecia per organiz¬ 
zare la lotta contro la ditta¬ 
tura del colonnelli; viene ar¬ 
restato, processato e condan¬ 
nato per questa sua attività a 
12 anni di carcere. Doek» la 
caduta ’ del colonnelli, nel 
1974. Partsalidis toma in li¬ 
bertà.”^ partecipando - attiva¬ 
mente fino aH’uItimo giorno 
della sua vita, come, membro 
del Comitato, centrale del 
partito comunista greco del¬ 
l’interno. alle vicende politi¬ 
che del suo iJaese. 

La sua morte ha suscitato 
profonda emozione nel mon¬ 
do democratico greco. Mi¬ 
gliaia di cittadini hanno reso 
omaggio, nella Metropole di 
Atene, alla salma del dirigen¬ 
te comunista. 

Il cordoglio per la morte 
di Partsalidis e l’elogio alla 
personalità del militante de¬ 
mocratico e antifascista sono 
stati espressi nei comunicai 
di tutti ì partiti democratici 

Ai funerali solenni di Par¬ 
tsalidis. che si svolgeranno 
oggi pomeriggio, partecipe¬ 
ranno rappresentanze dei 
partiti democratici, mentre 
un’orazione funebre, oltre al 
segretario del PC deH’ìntemo 
Dracopulos. sarà prommclata 
— cosa che accade per la 
prima volta in Grecia — an¬ 
che daH’ex-primo ministro e 
leader del partito governati¬ 
vo. Kanellopulos. 

H Comitato centrale del 
PCI ha inviato al CC del 
Pc greco dell’intemo un com¬ 
mosso telegramma di cordo- 
' glio. 


Il premier canadese a Roma 


Dal nostro corrispondente 

BRU.XELLES — Non inlCT- 
rompere il dialogo con l'U¬ 
nione sovietica e con i paesi 
dell'Est neppure in presenza 
di gravi tensioni come quella 
provocata dall'inter cento in 
Afghanistan: tenere la riu¬ 
nione di Madrid della confe¬ 
renza per la sicurezza e la 
coopcrazione in Europa se¬ 
condo i tempi stabiliti e cioè 
nel prossimo autunno; stabi¬ 
lire un più stretto collega¬ 
mento nella realizzazione dei 
tre « panieri » dell’accordo fi¬ 
nale di Helsinki, ma in modo 
che ciò porti ad un generale 
miglioramento della situazio¬ 
ne e non ad arretramenti o a 
rotture. Queste in sintesi le 
raccomandazioni alla com¬ 
missione polìtica - del Parla¬ 
mento europeo, di un gruppo 
di esperti ascoltati lunedi e 
ieri in udienza pubblica. 

La riunione, organizzata .su 
iniziatica di Willy Brandt, 
aveva per scopo di fornire 
alla commissione politica in¬ 
formazioni e documentazioni 
che servissero come base od 
un rapporto che sarà presen¬ 
tato alla sessione plenaria di 
ottobre del Parlamento euro¬ 
peo, per una discussione dal¬ 
la quale dovranno uscire in¬ 
dicazioni ed orientamenti da 


trasmettere ai negoziati di 
Madrid." Sul primo paniere 
dell’atto finale di Helsinki, 
riguardante le questioni della 
sicurezza, sono stati ascoltati 
Jonathan Aljard, direttore 
dell’Istituto intemazionale di 
studi strategici di Londra. 
Max Van Der Stoel. ex mi¬ 
nistro degli esteri dei Paesi 
Bassi. Stefano Silvestri, del¬ 
l’Istituto di affari internazio¬ 
nali (lAl) di Roma. 

Per Alford bisogna tenere 
conto almeno dei contrasti 
che si manifestano circa la 
valiàità della tesi sulla « in- 
dic'isibUità della distensione », 
tesi che rischia di bloccare la 
realizzazione dell’accordo di 
Helsinki. Occorre evitare le 
recriminazioni reciproche, 
che imped'iscono di raggiun¬ 
gere anche i limitati progres- • 
si possibili. Bisogna studiare 
ed attuare ulteriori misure 
che rafforzino la fiducia in 
Europa, che permettano di 
passare gradualmente ad una 
applicazione non più soltanto 
alia lettera, ma nello spirito, 
di quanto previsto nell’atto 
finale di Helsinki. Le misure 
per un rafforzamento della 
fiducia debbono essere ac¬ 
compagnate però da un raf¬ 
forzamento delia .sicurezza. 
Alford ha giudicalo t positive. 


modeste e giuste*, per ac¬ 
crescere Iz fiducia, le propo¬ 
ste fatte da Breznev nell'ot¬ 
tobre scorso a Berlino. 


Sulla • necessità di ridurre 
la reciproca sfiuucia quale 
primo passo per avviare una 
riduzione degli armamenti, 
ha insitito anche Van Der 
Stoel. per il quale sarebbe 
un grave errore interrompere 
proprio ora. in presenza di 
una drammatica crisi inter¬ 
nazionale. il dialogo Est-O¬ 
vest. Per Stefano Silvestri è 
indispensabile, per il succes¬ 
so della Conferenza di Ma¬ 
drid, che si arrivi prima ad 
una ratifica del Salt 2. l tre 
relatori si sono cautamente 
pronunciati a favore della 
convocazione — a latere della 
conferenza di Madrid o dopo 
di essa — di una conferenza 
per il disarmo in Europa, 
non in sostituzione dei Salt. 
ai quali spetta fissare limiti 
quantitativi e qualitativi agli 
• armamenti. r,ia per stabilire 
indirizzi generali, principi 
che garantiscano la sicurezza 
ad un ìirello inferiore di ar- 
' momento. 

Sul secondo < paniere » di 
Helsinki, riguardante la coo¬ 
perazione nei settori deìVe- 
conomia, della scienza e della 
tecnica, sono stati ascoltati 


Guido Carli, presidente della 
Unione europea degli im¬ 
prenditori. Oiarles Levinson. 
segretario generale della Fe¬ 
derazione intemazionale dei 
lavoratori chimici, e l’ex di¬ 
rettore generale delia Com¬ 
missione della Comunità eu¬ 
ropea per le relazioni estere, 
Welllenslein. 

Con accenti diversi i tre re¬ 
latori hanno negato validità 
alla politica delle ritorsioni. 
delle sanzioni economiche, 
della rottura dei rapporti eco¬ 
nomici come strumento per 
costrìngere l’Unione Sovietica 
a modificare la propria po¬ 
litica. Carli ha detto tra l’al¬ 
tro che «risponde airintere-s- 
se comune rinsaldare rela- 
ZKKii conanerdalì consisten¬ 
ti tra i paesi dell’ovest e del¬ 
l’est «iropeo. evitando che 
tensioni politiche contingenti 
interrompano il processo di 
consolidamento»; ed ha ag¬ 
giunto che « neil’ev’entualità 
di una rottura dei rapporti e- 
conomìci tra ritalìa e TUnio- 
ne Sorietica il danno maggio¬ 
re sarebbe per il nostro pae¬ 
se ». 

Sul terzo « paniere > di Hel¬ 
sinki. che riguarda la coo¬ 
perazione nei settori umani¬ 
tari e dei diritti dcll'unmo, 
sono stati relatori lo scrit¬ 


tore^ sovietico dissidente Vla¬ 
dimir Bukowski. il segretario 
generale di Amnesty Intema- 
t'iorsl. Martin Ennàls, e lo 
scrittore cecoslovacco Potei 
Kohout. J tre relatori si sono 
e.-p^essi a favore della rego¬ 
lare convocazione della con¬ 
ferenza di Madrid e perché 
in quella sede la tutela dei 
diritti dell’uomo, che — ha 
detto Ennals — rappresenta 
una sfida per ogni società. 


assuma Q rilievo ed U peso 
che non ha avuto in misura 
adeguata dopo la firma dell’ 
atto finale di Hélsinki. Ma 
anche in avesto settore — co¬ 
me ha detto Kohmd — la 
fermezza dece essere accom¬ 
pagnata alla volontà di dia¬ 
logo e alla consapevolezza 
che si è di fronte ad un pro¬ 
cesso lento, che richiede an¬ 
che pazienza e perseveranza. 

Arturo Barioli 


Con la minoranza turca 


D governo cipriota pronto 
a riattivare il negoziato 


ATENE — Il governo cipriota è pronto a riprendere ad ogni 
istante le conversazioni con la minoranza lurco • cipriota 
senza alcuna preclusione, allo scopo di metter fine al con¬ 
flitti nell’isola. U presidente cipriota Spiros Kiprianou si è 
detto disposto e incontrare personalmente il leader drila 
minoranza turco-cipriota (e presidente dello «Stato federato 
turco di Cipro», proclamato unilateralmente) Denktsch se 
il segretario generale dell’ONU Waldhelm — già incaricato 
dall'assemblea delle Nazioni Unite di compiere un'opera di 
raediazircre — lo riterrà utile. 

Il presidente, parlando alla stampa straniera nel corso 
della sua visita ufficiale di quattro giorni in Grecia, ha 
accusato la parte turca di mantenere un atteggiamento 
«intransigente», rigettando ogni tentativo di dar seguito 
alle intese di principio, già raggiunte, per dar vita ad una 
confederazione bizonale a Cipro con larghi privilegi alla mi¬ 
noranza. 


Trudeau da Cossìga 
Pertìni e Papa Wojtyla 


,$ono stati esaminati i risultati del vertice di Ve> 
nezia ed ì rapporti bilaterali italo - canadesi 


ROMA — Incontro, ieri mat¬ 
tina. tra Cossìga e Pierre Tru¬ 
deau nel quadro della visita 
che n primo ministro canade¬ 
se sta conducendo nel no¬ 
stro paese dopo il vertice di 
Venezia e prima di recarsi in 
Inghilterra e, successivamen¬ 
te, in Svezia e New^’egia. Tru¬ 
deau è stato ricevuto nello 
studio privato del presidente 
del consiglio a Palazzo Chi¬ 
gi. presenti al oolloquio. du¬ 
rato circa 40 minuti, il mini¬ 
stro degli Elsteri italiano Co¬ 
lombo e fl ministro deila Di¬ 
fesa canadese Lamontagne. 

L’incontro è stato quindi 
allargato alle delegazioni dei 
due paesi. Al termine Trudeau 
si è recato in Vaticano dove è 
stato ricevuto in udienza pri¬ 
vata da Papa Giovanni Pao¬ 
lo II. SiKcessivamente Tru¬ 
deau ha partecipato ad un 
pranzo al Quirinale offerto in 
suo onore dal presidente del¬ 
la Repubblica. 

Nel loro colloquio Trudeau 
e Cossiga hanno compiuto 
un esame delle conclusioni 
del vertice di Venezia e dei 
rapporti bilaterali. 

L’interesse a tessere una 
trama ancora più fitta dei 
rapporti tra i due paesi è 
testimoniato — è stato ricor¬ 


dato nei colloqui — dal cre¬ 
scente interesse del Canada 
ad intensificare i rapporti 
con la CEIE e dalle numerose, 
reciproche visite di esponeiti 
polìtici canadesi e italiani, 
tra le altre quelle dello stes¬ 
so Trudeau a Roma nel *73 e 
quella di .Andreottì e Forlani 
in Canada nel ’77. 

I due capi di governo nel¬ 
l’intento di ampliare il cam¬ 
po delle consultazioni tra i 
rispettivi paesi sì sono didna- 
ratì favorevoli alla promozio¬ 
ne di scambi periodici di mis¬ 
sioni ad alto livello tra Italia 
e Canada. Cossiga e Trudeau. 
in particolare, hanno concor¬ 
dato sulla necessità di svilup¬ 
pare la collaborazione bilate¬ 
rale nei settore nucleare. 
Hanno inoltre otmvenuto sulla 
opportunità dì concludere ra¬ 
pidamente i negoziati in cor¬ 
so per la firma di un tratta¬ 
to di estradizione. \ 

I due capi di governo han¬ 
no infine espresso l’auspicio 
che raccordo sulla doppia im¬ 
posizione fiscale possa entrare 
al più presto in vigore; men¬ 
tre sul piano del rapporti par¬ 
lamentari tra i due paesi han¬ 
no auspicato che sj possa pre¬ 
sto costituire una associazio¬ 
ne interparlamentare 
















PAG. 24 runitA 


DAL MONDO 


Mercoledì 25 giugno 1980 


La crisi internazionale dopo il vertice dei «sette» | Preoccupate le sinistre DC e PSI 


Carter parla a Belgrado di una possibile 
«soluiione transitoria» per l'Afghanistan 

Dovrebbe essere contestuale al ritiro dei sovietici - « Cordiali e costruttivi » i colloqui con i dirigenti jugoslavi 


Dal nostro corrispondente 

BELGRAIX) — Parlando ieri 
sera in un brindisi in occa¬ 
sione del pranzo ufficiale of¬ 
ferto a conclusione della sua 
visita in Jugoslavia, il presi¬ 
dente Carter ha accennato 
per la prima volta alla pos¬ 
sibilità di una « soluzione 
transitoria > per TAfghani- 
stan, se l’URSS ritirerà tut¬ 
te le sue truppe. Carter ha 
detto testualmente: t Noi sa¬ 
remmo disposti a esplorare 
una soluzione transitoria da 
attuare insieme al pronto ri¬ 
tiro di tutte le forze sovieti- 
ce dall’Afghanistan... Noi vo¬ 
gliamo vedere il ristabilimen¬ 
to di un Afghanistan indipen¬ 
dente e non allineato che pos¬ 
sa vivere in pace con tutti I 
« .suoi vicini e contribuire alla 
stabilità della regione. Col ri¬ 
tiro di tutte le forze .soricti- 
che, saremmo pronti ad a.sso- { 
darci in garanzie e intese 
per stabilire un Afghanistan 
V'Cramente indipendente e non 
allineato, con un governo ac¬ 
cettabile dal popolo afghano » 
Carter non ha detto di più. 
ma gli osservatori rilevano 
che questa affermazione vie¬ 
ne dopo l’annuncio sovietico 
del ritiro di 10 mila soldati da 
Kabul e la relativa « presa 
d’atto » contenuta nel docu¬ 
mento votato al vertice di 
Venezia. 

La crisi afghana è stata. 
ov’^^ame^te, uno dei temi cen¬ 
trali (tei colloqui fra Carter 
e i dirigenti jugoslavi, collo¬ 
qui che la Tanjug ha definito 
« cordiali e costruttivi >, un 
« vero dialogo con un gran 
numero di domande e di ri- 
.sposte >, I rappresentanti di 
Belgrado hanno parlato con 
molla chiarezza alla contro¬ 
parte americana; la disten¬ 
sione è un problema di tutti, 
essi hanno detto, e tutti per¬ 
ciò debbono poter partecipa¬ 
re alla costruzione e allo svi¬ 
luppo di questo processo: noi 
vogliamo la vostra amicizia, 
ma vi diciamo anche che non 



BELGRADO — attraversa s» iin'auin «cnperla. accanto a Miiatovic. le slracte della 

capitale jugoslava 


vogliamo i -t Cruise » e i «Per- 
shing » in Europa, visto die 
essi rappresentano solo una 
ulteriore .scalata agli arma¬ 
menti e peggiorano il clima 
internazionale. 

Quindi, se gli Stati Uniti 
si dichiarano estremamente 
interessati alla sicurezza e 
alla indipendenza della Ju¬ 
goslavia debbono pure consi¬ 
derare die la distensione è in¬ 
divisibile e che i missili sono 
una minaccia per tutti, jugo¬ 
slavi compresi: per questo, di¬ 
ce Belgrado, occorre operare 
perché innanzitutto in Euro¬ 
pa il loro numero diminuisca 
anziché aumentafe, nella spe¬ 
ranza di vederli sparire del 
tutto. 

La Jugoslavia non ha nasco¬ 
sto a Carter le sue posizioni 


anzi le ha ribadite, favorita 
forse in questa esplicita ^spie¬ 
gazione» dallo stesso presi¬ 
dente americano che. subi¬ 
to. fin dal mattino aveva pre¬ 
cisato con quale animo in¬ 
tendeva compiere questa vi¬ 
sita. 

Il primo cittadino degli 
Stati Uniti infatti, appena 
sceso dal suo « Air Force 
One 5, si era rivolto aH’opi.- 
nione pubblica, non solo ju¬ 
goslava. con un breve di¬ 
scorso; « Tito ha lasciato — 
ha detto — una Jugoslavia 
forte, indipendente e non al¬ 
lineata ed io sono venuto a 
Belgrado per assicurarvi 
dell’amicizia e dell’appog¬ 
gio degli Stati Uniti, mentre 
voi continuate a costruire 
sulle basi di questo lascito ». 


Questa è stata la premessa 
della dichiarazione (che tra 
l'altro sembra non fosse pre¬ 
vista). il suo prosieguo ha 
mostrato che nelle intenzio¬ 
ni del presidente americano 
non vi era solo il desiderio 
di rendere un omaggio alla 
memoria di Tito (di cui ha 
ricordato « i numerosi mes¬ 
saggi e lettere, i suoi coiisi- 
gli profondi, saggi, basati 
sulla grande conoscenza dei 
leader del mondo che egli 
conosceva meglio di me »). 
La Jugoslavia, ha detto in¬ 
fatti in sintesi Carter, gode 
di un grande prestigio nel 
mondo perché segue una po¬ 
litica di autentico non alli¬ 
neamento, specialmente ora 
che i principi di indipenden¬ 
za e non interferenza veggo¬ 


no violati: la Jugoslavia può 
dare un grande contributo 
alla .soluzione dei problemi 
internazionali e airulteriore 
sviluppo della distensione 
tra est e ovest. Distensione 
cui anche noi. ha detto an¬ 
cora Carter, crediamo ma 
che vogliamo basata sulla 
reciprocità, sulla « mutua 
moderazione», sulla non in¬ 
terferenza e ^ sovranità di 
ogni Stato: distensione che 
vogliamo preservare con 
Tobiettivo del « controllo de¬ 
gli armamenti, della prose¬ 
cuzione dei negoziati sul dt- 
.sarmo. della stabilità e si¬ 
curezza internazionale, del 
successo della conferenza di 
Madrid ». 

.\ Belgrado queste iwsizioni 
.scono state interpretate co¬ 
me un passo avanti di Car¬ 
ter. precisando tuttavia che 
il non allineamento non è 
astratta equidistanza: esso 
giudica i blocchi per quello 
che sono e per quello die fan¬ 
no. Questo concetto è stato 
riaffcrnipto chiaramente da 
Cvictin Mijatovic. presiden¬ 
te di turno della RSl'J. du¬ 
rante il hrindisi al pranzo uf¬ 
ficiale di ieri sera: « I non 
allineali — egli ha detto — 
stanno operando perché il 
confronto e la divisione del 
mondo in blocchi e perché V 
esistenza stessa dei blocchi 
vengano superate e non certo 
estese». La Jugoslavia inol¬ 
tre « segue con grande ap¬ 
prensione l’introduzione dì 
nuove armi in Europa ». An¬ 
che nel corso dei colloqui 
— durante la giornata di ieri 
c prima del pranzo ufficia¬ 
le — queste cose sono state 
dette chiaramente: gli jugosla¬ 
vi hanno ripetuto che il raf¬ 
forzamento della distensione 
è possibile solo con il pieno 
rispetto della non-interferen- 
za, della indipendenza e del¬ 
la sovranità, in ogni parte 
del mondo e da parte (ii tutti. 
Ed hanno sottolineato che le 
vie del dialogo e della trat¬ 


tativa non debbono essere 
abbandonale. 

Quanto a Carter, abbiamo 
visto aU'inizio quali .sono sta¬ 
te le sue parole nel brindisi 
a proposito deir.Afghanistan. 
Egli ha anche ribadito, agli 
ospiti Jugoslavi, che gli Stati 
Uniti « sono impegnati » alla 
ratifica del trattato Salt 2 e 
a proseguire il dialogo .sulla 
riduzione degli armamenti. 

Per quanto riguarda poi i 
rapporti bilaterali prevale la 
soddisfazione: Belgrado pro¬ 
segue sulla linea dei docu¬ 
menti firmati da Tito e l’.Ame- 
rica è d'accordo. Carter ha 
detto, così è stato riferito, 
che è pronto ad aiutare gli 
sforzi jugoslavi per la stabiliz¬ 
zazione economica. Entrambe 
le parti hanno sottoline.ato le 
grandi possibilità di svilup¬ 
pare ulteriormente le rela¬ 
zioni. 

La visita di Carter era 'vi¬ 
ziata con l'omaggio a Tito, 
il presidente americano ac¬ 
compagnato dalla moglie Ro- 
salynne e dalla figlia Amy, 
ha deposto un mazzo di fiori 
sulla tomba dello scomparso 
leader. Quindi sono comincia¬ 
ti i colloqui ufficiali. L'ac¬ 
coglienza al presidente USA 
è stata molto misurata: non 
numerosissima la gente per 
le strade, qualche bandierina, 
qualche applauso al passag¬ 
gio della lunghissima auto 
presidenziale: una temperatu¬ 
ra « misurata ». per una vi¬ 
sita che comunque, a quanto 
è emerso sinora, è stata utile 
pe" entrambi. 

Stamani Carter, dopo un’ul¬ 
tima colazione di lavoro con 
gli jugoslavi, partirà alla vol¬ 
ta di Madrid, per quella che 
è la prima visita in Spagna 
di un presidente nmerì-.ma 
dopo la morte di Franco e 
il ritorno di quel oaese alla 
democrazia. 

Silvio Trevisani 


Dal corrispondente 

WASHINGTON — Se si vuol 
ridurre tutto a una formula, 
c far buon viso a cattivo 
gioco » riassume con effica¬ 
cia il senso delle reazioni 
americane al vertice di Ve¬ 
nezia. Ma se si guarda al 
di là della facciata, ci si 
accorge che le opinioni e gli 
stati d’animo del mondo po¬ 
litico e della stampa sono 
assai più complessi e sfac¬ 
cettati. E’ vero infatti che 
il presidente degli Stati Uni 
ti ha affrontato l'incontro 
con i massimi rappresentan 
ti delle altre sei potenze ca¬ 
pitalistiche nelle condizioni 
di partenza più difficili, per¬ 
ché i principali alleati con¬ 
testano la funzione di guida 
dell’America con giudizi che 
inve,stono le stesse quali*à 
politiche dell’uomo della Ca¬ 
sa Bianca. Ed è innegabile 
che l’annuncio sovietico di 
un parziale ritiro di truppe 
dall'.Afghanistan ha favorito 
assai più Giscard d'Estaing 
e Schmidt, e cioè j fautori 
di un dialogo diretto con .Mo¬ 
sca, che il pre.sidente degli 
Stati Uniti. 

Visto di qui. il risultalo 
del vertice veneziano non re- 
ghtra né vincitori né finti 
nel duello aperto dal .sor¬ 
prendente incontro di Giscard 
con Breznev. Gli europei .se 
(nano al loro vantaggio il 
prevalere di una linea che 


La stampa USA : a V enezia 
né vincitori né vinti 

Carter ha dovuto misurarsi con le posizioni degli alleati europei e fare buon 
viso a cattivo gioco - Un’intervista di Schmidt al « New York Times » 


avevano adottato malgrado 
le critiche e gli ammonimen¬ 
ti americani. Gli Stati Uniti, 
dal canto loro, possono so¬ 
stenere che questi contatti, 
svolgendosi con il loro con¬ 
senso (sia pure tórdivameme 
concesso) hanno perduto la 
carica eversiva che avevano 
assunto nel recente passato. 

Non c’è dubbio che sono 
stati gli americani a cambia¬ 
re posizione. La stampa più 
autorevole non esita a rico- 
no.scerlo. perfino con una 
punta di ironia. Quella che 
traspare, ad esempio, dal ti¬ 
tolo della prima pagina del 
r New York Times >; « Car¬ 
ter ora dice che i contatti 
con i sovietici possono esse¬ 
re ■ fruttuosi ». Nel servizio 
da Venezia su una conversa¬ 
zione di Carter con i gior¬ 
nalisti americani, il più im¬ 
portante quotidiano d'.Ameri- 
ca riferisce le due spiega¬ 
zioni che lo stesso presidente 
ha dato di questa importan¬ 


te svolta nel proprio orienta¬ 
mento. Innanzi tutto, lo stato 
di necessità: gli incontri con 
l’URSS sono « inevitabili » 
oltre che c benefici » e — ha 
aggiunto — c anche se aves¬ 
simo voluto, non avremmo 
potuto impedirli; ma non lo 
abbiamo voluto fare *■. Poi¬ 
ché i giornalisti americani 
insistevano, ha finito col con¬ 
cedere che alcune delle ap¬ 
parenti incoerenze della sua 
posizione e di quella di al¬ 
tri leaders dipendono in par¬ 
te dalla vicinanza delle ele¬ 
zioni, in Germania occiden¬ 
tale e negli Stati Uniti. « Sia¬ 
mo tutti uomini politici — 
ha detto — e ci scambiamo 
le rispettive esperienze ». 

Siano davvero le elezioni 
o siano altre le ragioni della 
nuova linea americana in ma¬ 
teria di rapporti con l’URSS, 
i commentatori registrano 
con un certo compiacimento 
che le obiezioni agli incontri 
con i sovietici sono cadute e 


prendono atto che gli Stati 
Uniti non hanno potuto o vo¬ 
luto attestarsi in una difesa 
sterile di posizioni di prin¬ 
cipio. . 

I quotidiani che fanno po¬ 
litica estera badano al sodo 
e già guardano al prossimo 
incontro Schmidt - Breznev. 
Stando alle indiscrezioni rac¬ 
colte alla fonte tedesca da 
James Reston. il cancelliere 
avrebbe'dato agli americani 
queste cinque assicurazioni: 
1) nonostante le differenze 
di vedute che permangono 
nei confronti di Carter, Scìi- 
midt dirà a Mosca che i so¬ 
vietici non dovrebbero asso¬ 
lutamente servirsi di Bonn 
per dividere l’alleanza occi¬ 
dentale; 2) cercherà di per¬ 
suadere l'URSS che un saldo 
equilibrio militare in Europa 
e nel mondo è essenziale se 
Mosca vuole che l’occidente 
conduca una politica di coo¬ 
perazione in altri campi: 3) 
sottolineerà che Vequilibrio 


militare riguarda specifica- 
mente la costruzione d,elle in¬ 
stallazioni per i missili nu¬ 
cleari a medio raggio m Eu¬ 
ropa e la modernizzazione 
dei missili pershing; 4) con-, 
fermerà che l’intervento mi 
litare sovietico in Afghani¬ 
stan è € inaccettabile ^ per 
Bonn: 5) inoltre Bonn ' non 
soltanto manterrà t suoi im¬ 
pegni con gii alleati ma ter¬ 
rà fede agli accordi di Hel¬ 
sinki e agli accordi econo¬ 
mici con l'URSS. la Germa¬ 
nia orientale e le altre na¬ 
zioni dell’est. 

Sullo sfondo di queste in¬ 
discrezioni e di questi giudi¬ 
zi si iscrive poi una certa 
insistenza della stampa ame¬ 
ricana su un valore mera¬ 
mente propagandistico del ri¬ 
tiro di un contingente mili¬ 
tare sovietico dall’Afghani-'' 
stan. Ma il c New York Ti¬ 
mes >. con mólto empirismo, 
obietta in un ..editoriale che 
€ anche una ingannevole pro¬ 


paganda ha un significato 
politico » e sostiene che una 
riduzione dell’occupazione mi¬ 
litare sovietica nell’Afghani¬ 
stan dovrebbe essere inco¬ 
raggiata dall’occidente. Quel 
che interessa al più autore¬ 
vole quotidiano degli Stati 
Uniti è una sorta di nuova 
regolamentazione dei rappor¬ 
ti tra le maggiori potenze. 
Ma un ulteriore realismo lo 
induce a riconoscere che una 
ripresa dei colloqui USA- 
URSS in vista di una nuova 
distensione, fondata da una 
pgrte sul ritiro dell’URSS 
dall’Afghanistan neutralizza¬ 
to e, dall’altra, sul rilancio 
dell’accordo attorno alle ar¬ 
mi nucleari, non è probabile 
prima delle elezioni america¬ 
ne. E conclude, ottimistica¬ 
mente: € Ma anche le aspet¬ 
tative, come la propaganda. 
pos.sono influenzare la poli¬ 
tica ». 

Tra i piccoli segnali poli¬ 
tici va inclusa la sottolinea¬ 
tura che il maggior quotidia¬ 
no della capitale ha dato al¬ 
la stretta di mano tra Carter 
e Berlinguer al Quirinale: la 
prima tra un presidente ame¬ 
ricano e un leader comuni¬ 
sta occidentale. Un gesto for¬ 
male ma che il c Washington 
Post* giudica indicativo dei 
cambiamenti avvenuti nei due 
campì opposti. 

Aniello Coppola 


(Dalla prima pagina) 

del ” preanibnlo ”, rrrrn di 
sjioUnre i a destra lutto Tasse 
profirainniatiro del foi erno in 
modo da proi orare una rot¬ 
tura frontale fra questo e il 
inoriniento .sindacale, e quin¬ 
di mettere i socialisti in dif- 
firollà ». (Jiip! che nrrorre, 
^ottime Cirrhillo, è ìnxere im 
ronfrontii iiitrrno .dia xiiii«tra. 
«Ili Irmi iiiiineiliati 1 e «iilU 
prn«pptli\a. ma mi ronfron- 
lo «olirnltn alle « strumenta- 
lizsazioni personalistit he » e 
romlotlo ron framlii*z/a «a- 
pomln. in base airo«pprioii/a. 
rlif un parlilo delta «ìiiì«lra 
non ha amai rostinito dure¬ 
volmente le sue lortune sulla 
srnulitta dell'altro ». 

La nini-itra demorrisliaria ha 
preomipaz.inni analoghe. - E 
G.-ilInni alza il tiro nei con- 
fronli del gnxrrno. La fonnn- 
la Iripariila. dire (inlervi«la 
a Repuhblira). è positiva, ma 
la gestione imposta dalla niae- 
EÌoranza rongrcssiiale della DC 
è « in uno spirito di pentapar¬ 
tito > 1 . Dove si \a. dimqiir? 
Dnnat Cattili lo ha detto espli- 
ritamenle: a un coneresso «o- 
rialista elle sanrisea il siirre.«- 
sn di Crasi, dopo di ehe «i 
può approd.ire aiitomatiramen- 
le al iienlapartito: e la ma»- 
ginranza dr è legata a qiie- 
«ta locii-a. Galloni argomenta: 

1) la sinistra demnrri- 
sliana ritiene negatisa iin'ipo- 


tesi di presiilenza del Gon«i- 
glio CiavI ruiiceiiita, c-onie è 
$lalu finora, quale rontro|iar* 
tita a una maggioian/a penta- 
(lartìla; n questa è la stiada 
che porta alTassetlo moderato 
del /Miese e a una DC r/iii/r- 
fiinata in funzione ron.sert n- 
tiive »; 

2) ■ il governo Co«<.iga non 
ha aiiiirnfondilo re-ame di 
aspetti pi ogrammatiri epsen- 
ziali. Ila dato inizio a una 
nuova lottiz/a/.ione tia mag¬ 
gioranza DG e -l’Si. è rriti- 
rahile ^iil piano dei metodi di 
gov erno: 

.'{) |ier rimmediato, «e- 
eondo Galloni, k bisoena ri¬ 
dare a nn fini erno tripartito 
la possibilità della ripresa di 
un dinlofio ron l'opposizione 
romnnistn; insomma il recu¬ 
pero dello spirito con il qua¬ 
le il fiovernn ('ossifiii era na¬ 
to ». « Questo è il primo pas- 
.snfifiio inevitabile per ripren¬ 
dere nei modi e nelle forme 
possibili il disegno che fu di 
.4ldo Moro ». 

In sostanza, la sinistra zar- 
ragniniana arrn«a il gruppo 
dirigente de del « preamhnlo » 
di non avere una strategia 
propria, ma di snhire l'inizia¬ 
tiva della segreteria sociali¬ 
sta. secondo mia traiettoria 
che dovrehlic fiortare al limi¬ 
te alla trasformazione, in mo¬ 
do «lahile, della DI' nel polo 
di destra dello schieramento 
poliliro. 


La preoccupazione degli zac- 
cagniiiiaiii dove essere forte, 
»e il senatore Granelli ha pro¬ 
posto la convocazione inime- 
diata del Consiglio nazionale 
del pailito. |»revisto per la me- 
t:i di luglio, il tema |iiii ur¬ 
gente. osserva Gianelli, è ora 
quello delle (Hiinte. e non «i 
sa di quali indirazioni [uditi- 
clie «ia fiiiitatore l’oii. l’ian- 
dilli — il respnnsahile enti lo- 
enii preamholista — il quale 
nei |iro'siinì giorni dovrà in¬ 
contrarsi ron i colleglli del- 
l'an-o del penlaparlilo, dal 
l’I-l al P^l. 

Le tensioni airinlerno della 
maggioiaiiza ti'ip.irtila sono 
cerlamenle destinale ad au¬ 
mentare a mano a mano rhe 
ginn"erannn sul tappeto i tiro- 
hlemi. e sotiratliitlo i prohle- 
mi ilolla crisi ecnnoniira. \n- 
che il segretario generale del¬ 
la r.lSI.. Pierre Garnili. ha ri¬ 
cordalo fiucsio qiiaiirn rele- 
brando il trentennale della 
«na organizzazione. Ha dello 
che lina politica di altarro al¬ 
le rnnoniste dei lavoratori ri- 
«rliierehhe di portare il paese 
àll'avV entiira. mentre la rispo¬ 
sta lieve invece consìstere 
« nella raparìin di indicare un 
rnnrreto imnnann di snlidn- 
rietn e innirrrrnzn tra le for¬ 
ze demnrralirbe e ponnlari ». 
per obiettivi ili cambiamenln. 
Da questo — lia osservalo — 
e non d.a altro, dipende la 
Il fioi ernabilità ». 


Rabbia dei giudici a Roma 


(Dalla prima pagina) 

.sassinato quattro anni fa, an¬ 
ello lui dai fascisti. Drappi 
viola alle pareli, dieci magi¬ 
strati in toga attorno al fe¬ 
retro. Tra gli altri, sono ar¬ 
rivati per rendere omaggio 
alla salma ii presidente del¬ 
la Repubblica, il ministro Mor¬ 
iino, il cardinale vicario di 
Roma Ugo Poletti. una dele¬ 
gazione dell’ANPI guidata da 
Carla Capponi e una delega¬ 
zione del PCI composta dai 
compagni Pecchioli. Benedet¬ 
ti e Violante. Molte le corone 
di fiori, tra le quali quelle 
della Federazione comunista 
romana e del gruppo giustizia 
del PCI. 

Fuori dalla camera ardente, 
commenti amari e duri. < Se 
questo ministro della giustizia 
non è in grado di fare il mi- 
ni.stro — ha detto il compa¬ 
gno Pecchioli — che cambi 
mestiere *. Dalla folla dei so¬ 
stituti procuratori, intanto, ar¬ 


rivavano racconti sconcertan¬ 
ti. c .Almeno un mese fa Ma¬ 
rio .Amato si era accorto di 
essere pedinato e non viveva 
più - tranquillo. Recentemente 
aveva persino lanciato una 
battuta ad alcuni axo'ocati di 
neofascisti: "Dite a quelli", 
aveva detto, "che non faccia¬ 
no fesserie...”. Sapeva di es¬ 
sere sotto tiro, qualche se¬ 
gnale gli era arrivato anche 
da imputati in carcere ». 

E che cosa ■ era successo? 
« Nulla, assolutamente nulla. 
Nessuno ha provveduto a dar¬ 
gli la scorta, tanto meno 
l’auto blindata. L’altro ieri 
aveva chiesto di essere ac¬ 
compagnato • al ' lavoro, per¬ 
chè la sua macchina era gua¬ 
sta: e gli avevano risriosto 
di telefonare al palazzo di 
giustizia dopo le otto, quan.iu 
sarebbero arrivati gli agenti 
addetti alle scorte. Ma lui 
quella mattina doveva essere 
presente ad un processo: non 


avrebbe potuto arrivare in 
orario, cosi si è avviato ua 
solo alla fermata dell’auto¬ 
bus... ». 

« Cosa dire, ora? — ag¬ 
giunge un magistrato scuo¬ 
tendo la testa — lo abbia¬ 
mo lasciato morire... Forse 
avremmo dovuto occuparci 
tutti del problema, fare pres¬ 
sione su chi ha la responsa¬ 
bilità di queste cose. Era pro¬ 
prio un delitto prevedibile, 
già scritto ». 

Nel pomeriggio, quando è 
arrivato alla camera arden¬ 
te. il ministro Moriino si è 
trovato tra i colleghi di Ma¬ 
rio .Amato. Inevitabile lo 
scambio di battute, breve ma 
vivace. -Alle proteste dei ma¬ 
gistrati che sollecitavano 
provvedimenti per la sicurez¬ 
za dei giudici più esposti al 
terrorismo. Moriino alla fine 
ha risposto: < Vi assicuro che 
da ieri ci occupiamo solo di 
questo! ». Già. da ieri. 


L’intervista a Pecchioli 


(Dalla prima pagina) 

china, una scorta... 

Ti ricordo che un mese 
fa circa il Procuratore Ca¬ 
po della Repubblica De 
Matteo rilasciò una intervi¬ 
sta a « Panorama > in c^ui 
diceva: cQui del terrori¬ 
smo nero non si vuole oc¬ 
cupare ■ nessuno, tranrie 
Mario Amato. Qualcun al¬ 
tro mi ha scaricato i fa¬ 
scicoli sul tavolo dicendo 
che tiene famiglia... Deb¬ 
bo trovare qualcuno che 
non si piscia sotto 

Ecco, come poteva igno¬ 
rare tutto questo il mini¬ 
stro delVInterno? Risulta 
che Adolfo Berla tTArgen- 
tine, quando era presiden¬ 
te dell’Associazione nazio¬ 
nale 'magistrati, andò da 
Rognoni e da Moriino pro¬ 
prio per parlargli del .« ca¬ 
so Amato». Occorreva pro¬ 
teggerlo, imporgli la prote¬ 
zione. Ma Io stesso Consi¬ 
glio superiore della magi¬ 
stratura. nella sua recente 
relazione sulla Procura di 
Roma, disse che Amato a- 
veva denunciato il disinte¬ 
resse del Procuratore Capo 
che non voleva nemmeno 
ascoltare quanto aveva da 
riferirgli sulla sua inchie¬ 
sta. È tutto questo può 
non pesare sulle responsa¬ 
bilità dei ministri? 

E c’è dell’altro. 

Si. C’è il modo in cui 
vengono gestite le inchie¬ 
ste. Che senso ha lasciare 
per mesi e per anni, nelle 


mani di un solo, ben indi¬ 
viduato e individuabile 
magistrato, una inchiesta 
incandescente? Inchieste 
calde come quelle sulle 
BR e sulle piste nere non 
devono essere personaliz¬ 
zate, devono essere gesti¬ 
te in « équipe » con mezzi 
adeguati e garantendo la 
massima protezione per tut¬ 
to il tempo necessario. 

Qui entra in ballo' il pro¬ 
blema dei capi degli uffi¬ 
ci. del Procuratore De 
Matteo... ■ - 

Certamente. A dirigere le 
grandi sedi giudiziarie, 
quelle che più t scottano», 
devono essere designate 
persone che siano all’al¬ 
tezza dei terribili compiti 
che li aspettano, persone 
scelte per le loro reali com¬ 
petenze, per le loro effetti¬ 
ve capacità a dirigere, per 
la loro onestà adamantina 
e. aggiungo, anche per il 
loro coraggio nel decidere. 
Il tema della gestione del¬ 
la giustizia è oggi diventa¬ 
to troppo delicato per ri¬ 
durlo a un problema di 
settore. Occorre volontà po¬ 
litica, Volontà di mettere 
i giudici nella condizione 
di fare il loro mestiere con | 
la necessaria serenità e -, 
dunque di riconoscere e at- ; 
tuare ■ con urgenza i mi- i 
glioramenti ordinativi e ] 
anche economici che da an- . 
ni si richiedono. E occorre j 
portare avanti le riforme: i 
quella del Codice di Pro- 1 


cedura penale, quella della 
depenalizzazione e delle 
pene alternative, quella 
delle circoscrizioni giudi¬ 
ziarie per non dirne che 
alcune. E torno al tema di 
prima: occorrono ministri, 
governi, forze politiche, 
procuratori che facciano il 
loro mestiere e mantenga¬ 
no gli impegni. Altrimenti 
la catena degli assassina 
continuerà. 

E occorre, credo, una ve¬ 
ra partecipazione popolare 
come ci fu per la riforma 
di polizia e come c’è stata 
per isolare i terroristi. 

Questo è essenziale. Ve¬ 
di, i giudici hanno sentito 
molto, con grande sensibi¬ 
lità, negli ultimi tempi, la 
volontà di collaborazione 
da parte dei cittadini. Me¬ 
no, molto meno, la stessa 
volontà è stata espressa 
dal governo. Ma oggi più 
che mai i giudici hanno bi¬ 
sogno di una vera mobili¬ 
tazione popolare intorno ai 
temi della giustizia. Biso¬ 
gna c socializzare » la giu¬ 
stizia. perché là dove la 
giustizia non riesce a fun¬ 
zionare bene, si crea il suo 
contrario e la comunità ci¬ 
vile subisce la peggiore 
delle ferite, E per questa 
impresa di sensibilizzazio¬ 
ne delle coscienze devono 
mobilitarsi le masse, devo¬ 
no impegnarsi le loro or¬ 
ganizzazioni. Noi comunisti 
intendiamo essere in pri¬ 
ma fila in questa battaglia. 


Cessate le manifestazioni a Kabul 
Sette negozianti uccisi dai ribelli 


Mosca sottolineo gli echi positivi 
al ritiro di unità doli'Afghanistan 


Massacro deU’esercìto a San Salvador 


Muskie da ieri 
ad Ankara per 
la riunione Nato 

^NK.^R.A — Il .segret.ìrio di 
Stato americano .Mu^kie. re- 
luce dal vertice dei « sette » 
I Venezi^i. è arrivato ieri nel- 
a capitale turca per parle- 
:ipare alla sessione ministe- 
^ale della NATO, che inizia 
suol lavori questa mattina. 
VIuskie, che e stato il pri¬ 
mo dei ministri degli Esteri 
\ raggiungere Ankara, ha 
ivuto ieri sera incontri (»n 
il ministro degli Esteri greco 
Mitsotakis e con il premier 
turco Suleiman Demirel. 

Al centro della riunione sa¬ 
ranno la questione afghana 
B le sue ripercussioni sul pro¬ 
cesso di distensione. A que¬ 
sto proposito, Muskie ha cer¬ 
cato ieri di minimizzare l 
contrasti manifestatisi a Ve¬ 
nezia. parlando di «coesione 
e solidarietà emerse nella di¬ 
chiarazione del capi di Sialo 
e di governo» e continuando 
a definire « ambigua r. (mal¬ 
grado le precl-sazloni ufficia- 
fi) la entità del ritiro annun¬ 
ciato da Mosca domenica. 


K.ABUIj — Notizie contrad¬ 
dittorie da Kabul circa lo 
« sciopero del bazar » che era 
stato proclamato dai ribelli 
islamici a partire da sabato 
scorso. Secondo i portavoce 
della ribellione in Pakistan 
e secondo fonti diplomatiche, 
un certo numero di negozi 
sarebbe rimasto chiuso per 
tre giorni consecutivi; Laltro- 
ieri gli stessi nbelli hanno 
fatto sapere di aver ucciso 
a Kabul sette commercianti 
che avevano rifiutato di ade¬ 
rire alle sciopero e di chiu¬ 
dere i loro esercizi. Fonti 
giornalistiche a Kabul (fra 
cui l’inviato daU’Rumanité, 
che insieme ad altri giorna¬ 
listi stranieri ed afghani ha 
assistito alla partenza di uno 
dei reparti militari rimpa¬ 
triati in URSS) riferiscono 
che già lunedì i negozi era¬ 
no tutti regolarmente apierti. 

Una testimonianza sulla si¬ 
tuazione nella capitale afgha¬ 
na è stata fornita da due 
studentesse, di 16 e 17 anni, 
giunte nei giorni scorsi a 
Peshawar, dove già si tro¬ 
vava il padre; le due ragazze 
hanno detto di avere lascia¬ 
to la capitale perché com¬ 
promesse con le manife.sta- 
rioni studentesche delle set¬ 


timane scarse. Esse hanno 
parlato di sconta con quelli 
che hanno definito « studenti 
filo-sovietici », cioè aderenti 
alle organizzazioni giovanili 
del Partito democratico po¬ 
polare. Secondo le due ragaz¬ 
ze — che sono uscite da 
Kabul vestite da nomadi con 
il volto celalo dietro il ve¬ 
lo — malgrado le manifesta 
zioni studentesche, ia resi¬ 
stenza passiva, gii scioperi 
dei commercianti e il fatto 
che praticamente ogni notte 
si sentano sparatorie provo¬ 
cate dairarione di gruppi 
clandestini. Kabul non è una 
città « pronta ad esplodere ». 
Le forze governative e so¬ 
vietiche, in altri termini, 
hanno il controllo della situa¬ 
zione. Nessun volo commer¬ 
ciale — hanno detto le ra¬ 
gazze — è stato cancellato 
dallo scalo intemazionale di 
Kabul. Una conferma Indi¬ 
retta viene anche dal fatto 
che. se(»ndo la loro testimo¬ 
nianza, gli studenti ostili al 
regime avrebbero deciso di 
.sospendere le dimostrazioni 
(li piazza come torma. di_pro- 
testa. pa.ssando ad azioni di 
« disobbedienza silenziosa » 
airinlerno delle scuole. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — Per la « questione 
'afghana» il Cremlino — con 
una nota politica della Tass 
— riafferma la necessità di 
avviare « un dialogo seno e 
costruitilo». Intanto i mass- 
media sovietici continuano a 
dare noti 2 >e sul ntiro dei pri¬ 
mi scaglioni di soldati dal 
lerritono afghano: un ponte 
I aereo unLsce Kabul alla ca¬ 
pitale del Tagikistan, Dq- 
sciambè. e viene utilizzato 
per il rientro di reparti avio¬ 
trasportati — i berretti az¬ 
zurri della « Gerginski » — 
mentre colonne di carri ar¬ 
mati si dirigono verso i passi 
montuosi che segnano il con¬ 
fine afghano-sovietico. 

Tass e Pravda riferiscono 
che Giscard d’Estaing ha de¬ 
finito la decisione sovietica 
di ritirare un primo contin¬ 
gente come «un passo verso 
una buona direzione»: viene 
inoltre reso noto che reazioni 
positive Si hanno in India 
(«ambienti ufficiali parlano 
di evento positivo »>, in Au¬ 
stria (« il ministro degli este¬ 
ri Pahr ha detto che si va 
verso una strada giusta»} e 
in molti altri PaeaL Appare 
sempre più evidente la ten¬ 
denza a presentare la decisio¬ 


ne del ritiro di una divisione 
come un atto di buona vo¬ 
lontà deciso nel momento in 
cui il tema dell'Afghanistan 
pesa in nuxio sempre più dé- 
terminante sulle sorti della 
distensione. Tra l'altro — e 
questo risulta da una serie 
di atti politici e diplomatici 
— Mo5(xa vuole anche dimi¬ 
nuire la tensione e creare 
condizioni favorevoli in vista 
della imminente missione del 
canceilfere tedesco federale 
Schmidt. alla quale qui sì an¬ 
nette una evidente impor¬ 
tanza. 

Accanto alle dichiarazioni 
di buona volontà e agli ap¬ 
pelli per sviluppare un dia¬ 
logo «serio e costruttivo», 
non mancano le repliche po¬ 
lemiche alle ultime afferma- 
rioni dei dirigenti americani. 
Cod sulla Tass l'osservatore 
Juri Komilov scrive che 
Breezinski si è impegnato an¬ 
cora una volta nel calunnia¬ 
re l’UR^ («il ritiro dele 
truppe è una manovra pro¬ 
pagandistica »), che Muskie 
«addirittura — nota l’agen¬ 
zia — si mostra scettico di¬ 
nanzi alla riduzione del con¬ 
tingente perchè non crede 
alia notizia sino a che non 
vedrà con i suoi occhi le trup¬ 
pe che si ritirano». Secondo 


la TASS r amministrazione 
americana cerca di « mante¬ 
nere in vita, artificialmente, 
la tensione nelTAsia e nel 
Medio Oriente per aumentare 
il proprio contingente milita¬ 
re nella regione». 

Comunque l richiami fatti 
l’altro ieri da Breznev (san¬ 
citi anche nel documento del 
CO e il contenuto della no¬ 
ta politica della TASS p()rta- 
no a coII(x:are la decisione 
del ritiro parlale da Kabul 
nella prospettiva della ricerca 
di una soluzione politica del¬ 
la crisi. 

Intanto — sul piano poli¬ 
tico interno — è in corso 
la riunione del Soviet Supre¬ 
mo. Alla seduta del massimo 
organo legislativo sono pre¬ 
senti tutti i dirigenti del- 
lURSS. a cominciare da Brez¬ 
nev e Kossighin. Si discuto¬ 
no leggi sulla difesa dell'am- 
biente, sul funzionamento dei 
Soviet locali. Approfittando 
della riunione Breznev ha 
consegnato a vari esponenti 
del PCUS — tra questi Po- 
nomariov. Tikonov, Kunaev, 
Rascidov. Rusakov — decora¬ 
zioni deirordfne di Lenin c 
della Rivoluzione d’ottobre. 

Carlo Banodotti 


(Dalla prima pagina) 

dalla capitala, quindici chrili 
sono stati uccisi in uno ocon- 
tro a fuoco tra guorriaiiori 
(guasto aimono t oc o n do io 
fonti ufficiali) a una pattu* 
glia militara. Naaaun aoMata | 
è rimasto ucciso. I 

Ma l’orrora par quanto sta j 
awenahdo noi San Salvador 
ha raggiunto iati il culmina | 
quando la aganzio hanno co- i 
minciato a rifarira la danun> ■ 
eia di un gruppo di aaeardoti j 
cattolici dall'Honduras cha ! 
sono stati tastimoni — la I 
scorto 14 maggio — dal mas- | 
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sacre di oltro 000 profughi 
sahradorogni cha corcavano 
di attravarsara il confina noi 
prassi dal Rumo Sumpui. 

Noi dacumanta, puOMieato 
a Togucigalpa a firmato da 
ma na ignar Joaé Carranza. aa- 
grotaiia dalla Confaranza api- 
acopala dali'Honduraa, i ra- 
lìgiaai, tutti di Santa Rota 
da Copan, dichiarano cha 
« duo olicottori dalla Guar¬ 
dia dal Salvador, insiama a 
aoldati o inombri doli'orga- 
nizzaziono paramilitara "Or- 
dan”, hanno aporto il fuoco 
sulla ganta inarma » a aggiun¬ 
gono cha il massacro è du¬ 
rata dallo sotto dal mattino 
allo matà dal p om a r i ggio. ri- 
far a nda di ■ donna torturata 
prima di r i c a vara il colpe di 
grazTa ». di « neonati gettati 
in aria par il tiro al borsa- 
glia », a di malti cadaveri gal- 
lagglanti sulla acqua dal 
fiume. 

I raligioai condannano « ia 
aligorchia a l'ooorcita dal Sal¬ 
vador. i’Ortanitsaiiena dagli 
Stati amarlcaNi altra al gè- 
verna daH’HarMluraa por oo- 
oarsi raoa aemplica di guasti 
atti», t a c anda gli atsasl sa- 
cardati, alla vigilia dal mas¬ 
sacra, r saar c tta dair Nandù- 
rat aveva prosa p a at iiana 
solla span da sinistra dal flu¬ 
irla Sumput a aveva Impe¬ 
dita fi profughi oahradoro- 
gni di sttravofoaro ii confine. 


n nuovo 
vertice RAI 
ricevuto 
da Darida 

ROMA — Il ministro delle 
Poste e telecomunicazioni, 
Darida. si è incontrato ien 
con il presidente della R.\l 
Zavoll. e il direttore generale 
De Luca. Nel corso del 
loquio -- informa un comuni 
calo — M è discusso « del 
radeguamento delle entrate 
del servizio pubblico e (Jei 
piani di investimento, mate¬ 
rie che rientrano nelle com¬ 
petenze del ministro delle 
Poste ». 


Palazzo a Vela 

V. Ventimiglia S-12.30 - 14-23 

Maniftstaiion! • animaz oni 
sportiva par ì vis.taton: 

1b-17i D:mostrazion! di 
Surf a Vaia sul lago dal 
Palazzo. Ingrasso L. 1.000 
(500 lagazzi). 

ara 31,00: Taatre Cabirat 
* Sport Var'aty ». Ingrasso 
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La riunione del Comitato regionale del PCI 

Lotta unitaria in Calabria 
contro la mafia 
e per un governo efficiente 

Analizzato anche il voto dell’ 8 giugno - Profortda differen¬ 
za tra i risultati raggiunti nelle città e nei piccoli comuni 


Industrie del Sud: la crisi s'aggrava e le risposte tardano 




La SIR senza denaro liquido 
A fine mese niente salari? 

La mobilitazione sindacale punta allo sciopero dei primo luglio — Coinvolgerà l’intera zona 
industriale di Porto Torres più i trasporti e i servizi — Oggi assemblea dei sindaci 


Saltato rincontro 
col ministro: nuovo 
rinvio per la SNIA 

Ore di ansia e di attesa a Villacidro 


Il Comitato regionale del PCI ha discusso i risultati del voto dell'8 e del 9 giugno sulla base 
di una relazione del segretario regionale Tommaso Rossi. L'analisi del voto, a livello nazionale, 
dimostra che è stata bloccata la tendenza al calo del consensi verso il PCI, registrata nelle 
elezioni lei 1978 c del 1979. In alcune realtà del Centro Nord si è verificata un'inversione di 
tendenza con raumento dei voti al PCI anche rispetto alle punte più alte del '75. Dal voto 
emerge la scomìtta del tentativo del gruppo dirigente della DC di rovesciare le amministrazioni 

di sinistra in grandi città e 


Una lettera degli emigrati 

Per la Fiat nel Sangro 
assunzioni e non 
le solite clientele 


Nostro servizio 

L.4NCL\NO -- La batta¬ 
glia per il collocamento 
democratico nella Fiat e 
nelle altre industrie del 
Sangro si arricchisce con 
l’ingresso in campo di una 
nuova forza: quella dei la¬ 
voratori emigrati. Oggetto 
da sempre di lusinghe e 
promesse da parte dei no¬ 
tabili democristiani di 
paese, questi lavoratori 
vengono invece spesso di¬ 
menticati dai governi na¬ 
zionali e regionali. Sicché 
hanno scelto adesso la \ ia 
di lottare, dandosi una or¬ 
ganizzazione autonoma e 
collegandosi alle forze de¬ 
mocratiche e sindacali e 
agli Enti locali che nel 
Sangro conducono già la 
lotta per lo sviluppo. E’ 
nato cosi a Schaffhausen. 
in Svizzera, un « Comitato 
coordinamento emigrati 
Val di Sangro > che ha 
già raccolto, in pochi gior¬ 
ni. oltre 500 firme ad una 
petizione che adesso gi¬ 
rerà anche nesli altri stati 
dove è presente l’emigra¬ 
zione italiana. 

Il rispetto 
dell’articolo 9 

La prima cosa che il 
nuovo Comitato (la cui 
sede è presso l’associazio-' 
ne abruzzese della già no¬ 
minata città svizzera) chie¬ 
de è il rispetto dell’arti¬ 
colo 9 dello statuto della 
Regione Abruzzo, recente¬ 
mente ribadito in una leg¬ 
ge regionale che afferma: 

« La Regione promuove 
anche in collaborazione 
con i competenti organi 
dello Stato e con la effet¬ 
tiva partecipazione de* la¬ 
voratori emigrati, la tute¬ 
la e l’assistenza materiale, 
morale, culturale (...) ed 
attua le misure opportune 
per assistere gli emigrati 
di ritorno nel reinser'men- 
to nelle attività produt¬ 
tive ». 

Quel che più colpisce 
nella petizione è che gli 
emigrati chiedono che le 
assunzioni siano « traspa¬ 
renti > per tutta la gente 
del Sanerò, a comincinre 
dai eiovani disoccuoati e 
dalle donne. Una novizio 
ne di erande maturità po¬ 
litica che porta eh enti- 
grati ad unirsi nella lotta 
a tutto il movimento già 
in atto nel Sanerò ad one 
ra dei partiti deha sini¬ 
stra. dei sindacati, dei co¬ 
muni di .\tes';a. Paelietn 
ed altri diretti dalle vni 
st-e. 

E sale d.aeli emigrati 


una richiesta di moralità; 
non si ripeta nel Sangro 
« l’offensiva ed indegna 
.speculazione che si è veri¬ 
ficata in passato sul bi- 
.sogno di lavoro dei giova¬ 
ni » e « si costituiscano 
senza ulteriore ritardo le 
ccmmissioni di collocamen¬ 
to in ogni comune, e si fac¬ 
ciano subito e secondo giu¬ 
stizia le graduatorie dei 
lavoratori ». 

Le richieste 
delle donne 

.-MTestero vi sono, spes- 
-SQ sottoposte a dure fati¬ 
che. anche molte lavora¬ 
trici. che certamente ame¬ 
rebbero trascorrere la pro¬ 
pria vita nei luoghi d. ori¬ 
gine senza ritornare alla 
condizione antica della don¬ 
na e senza, quindi, rinun¬ 
ciare al lavoro. Ed ecco 
che la richiesta degli emi¬ 
grati va a coincidere con 
quella del coordinamento 
delle donne del Sangro: 
<1 Si dia piena attuazione 
alla legge di parità, unifi¬ 
cando le liste maschili e 
femminili e si bandisca 
ogni forma di discrimina- 
zjone nel collocamento ». 
E’ insieme a tutte queste 
altre cose che gli emigra¬ 
ti del Sangro chiedono 
vengano rispettati anche 
i loro diritti, a comincia¬ 
re da quello elementare di 
potersi iscrivere nella 
« quinta classe del colloca¬ 
mento che non comporta 
il requisito della di.soccu- 
pazione né quello della re¬ 
sidenza. né infine l’obbli¬ 
go di timbrare il libretto 
ogni mese ». 

Richieste giuste, sacro¬ 
sante e ragionevoli, come 
si vede. Finora, la mag¬ 
gioranza democri.stiana del¬ 
la Regione .Abruzzo non le 
ha soddisfatte, poiché nel 
bando per la formazione 
profes-sionale relativo alle 
prime 301 assunzioni alla 
Fiat (che la Regione ha 
avallato) degli emigrati 
non si fa cenno. Ala gli 
emigrati sono decisi alla 
lotta e preannunciano già 
man'festaz’oni di lotta nel 
S-’ngro per il nrossirpo lu¬ 
glio ner ^ o<t‘’nerp il ricn- 
nn=:r?m‘’nto d^l din'tto di 
rientrare a lavorare nella 
loro te^^na senza r-imiUa- 
z'one d°lie r.accomandnz'o- 
ni e detto nromes^e di cer¬ 
ti notabiti *. .Avranno cer- 
famontp Tannoggio. in oue- 
«ita lotta. d“i sindacati e 
d-'tip forze di sinistra, con 
alla te-to i COm)ìni;;ti 

Nando Cianci 


regioni e di ricacciare 11 PCI 
aU’opposizlone in importanti 
enti locali. 

Il Comitato regionale del 
PCI ha avviato una rifles¬ 
sione attenta e severa sul 
voto dei Mezzogiorno e del¬ 
la Calabria- si pongono pro¬ 
blemi di analisi delle cau.se 
politiche, culturali, organiz¬ 
zative del voto elettorale. In 
Calabria, alle regionali, il 
PCI subisce un sensibile ar¬ 
retramento sia rispetto al 
1975 sia rispetto al 1979. 
Nelle città capoluogo e nei 
grossi centri si registrano 
le maggiori difficoltà di te¬ 
nuta dnirmfliienza elettora¬ 
le del PCI. Accanto a ciò si 
registrano, però, inifxirtanti 
risultati nei comuni inferio¬ 
ri ai 5 mila abitanti: le am¬ 
ministrazioni di sinistra da 
55 a 74. 

Vi è da fare, in ogni mo¬ 
do. un’analisi del voto arti¬ 
colata. provincia per provin¬ 
cia. zona per zona, cornune 
per comune, che investa tut¬ 
te le organizzazioni del par¬ 
tito. Fin dai prassimi giorni, 
occorre un impegno forte del 
Partito comunista per pro¬ 
muovere e sostenere lo svi¬ 
luppo di una nuova fase di 
iniziativa unitaria e di mas¬ 
sa che dia risposte alle esi¬ 
genze e ai bisogni dei lavo¬ 
ratori. del ceti medi della 
città e delle campagne, dei 
giovani e delle donne. ' 

Una grande mobilitazione 
unitaria e di massa, inol¬ 
tre. deve caralieiizzare la lot¬ 
ta contro la malia che. con 
l’assassinio del compagno 
Valarioti, segretario della se¬ 
zione del PCI di Rosarno. e 
del compagno Losardo, diri¬ 
gente comunista e ammini¬ 
stratore del Comune di Ce- 
traro, ha alzato il tiro del¬ 
l’attacco alle forze e alle isti¬ 
tuzioni democratiche. 

Vi sono le condizioni per¬ 
ché il PCI in Calabria as¬ 
solva al suo ruolo di forza di 
opposizione e di cambiamen¬ 
to e diventi sempre più polo 
d'attrazione dei nuovi ceti 
popolari e degli strati pro¬ 
duttivi, intellettuali e impie¬ 
gatizi. 

Il Comitato regionale del 
PCI riconferma la linea del¬ 
l’unità delle forze di sinistra 
come condizione per avviare 
e rendere credibile in Cala¬ 
bria una svolta profonda. E’ 
importante costituire le giun¬ 
te democratiche e di sinistra 
in tutti i Comuni e le Pro¬ 
vince in cui esistono le con¬ 
dizioni. 

Per quanto riguarda la 
prospettiva del governo del¬ 
la Regione il Comitato regio 
naie ha ribadito che la fa.se 
politica deU’ìntesa sia da 
considerarsi conclusa. Di 
fronte allo spostamento a 
destra della DC. che trova 
conferma ed espressione nel¬ 
la sua condotta elettorale e 
nella composizione del suo 
gruppo consiliare, il PCI ri¬ 
tiene che soprattutto il co¬ 
mune impegno unitario del¬ 
la sinistra può rimettere in 
movimento il quadro politi¬ 
co regionale. La sinistra uni¬ 
ta in Calabria può diventare 
punto di riferimento delle 
forze zane, di progresso e di 
rinnovamento, e può deter¬ 
minare l’avvio di processi 
unitari più vasti intorno a un 
progetto di trasformazione 
democratica deH’economia e 
della società. 

Il PCI. in ogni caso, non 
rinuncerà a pilotare una coe¬ 
rente iniziativa in tar a e 
continuerà a svolgere nel 
Consiglio regionale e nella 
società una incalzante azione 
di opposizione che faccia 
emergere sempre gli interessi 
generali delle popolazioni e 
affronti, sulla base di pro¬ 
poste Dositi ve. i gravi proble¬ 
mi della Calabria. 


E’ il consigliere democristiano Cosmo Caiati 

Sospeso dall'incarico l'assessore 
di Bari fuggito con sette miliardi 

I 

Attese da un giorno all’altro rìncriminazione e reniissio- ! 
ne del mandato di cattura - Interpellanza PCI al sindaco | 


Dalla nostra redazione | 

B.\RI — La giunta comunale i 
di Bari ha deciso la deca- j 
denza daU’incanco da asses- j 
sore alla Solidarietà sociale | 
del consigliere democristiano 
Cosmo Caiati, ormai noto in 
tutta Italia per la sua fuga 
negli Stati Uniti con i soldi 
di un migliaio di soci di 
cooperative edilizie gc.stile 
dallo stesso Caiati. E’ l’ul¬ 
timo atto di una vicenda 
che non si concluderà tan¬ 
to presto: si attende infatti, 
ormai da un giorno aH’nltro 
rìncriminazione, con con.se- 
guente mandato di cattura, 
per truffa aggravata, fal.so e ‘ 
bancarotta fraudolenta del- 
Tesponente democristiano 
Intanto il gruppo consilia¬ 
re comunista al Comune di 
Bari ha presentato un’inter- i 
pellanza urgente al sindaco 
Farace n per chiedere — si 
legge tc.sfualmente — quali 
informazioni il ‘^ìndaco stes 
so • U giunta pos.scggono 


sulla vicenda, anche in con¬ 
siderazione del fatto che nel 
frattempo vi sono state ispe¬ 
zioni negli uffici dell’asses¬ 
sorato. di cui il Caiati è tito¬ 
lare. da parte degli organi 
di Polizia giudiziaria; se il 
sindaco e la giunta non ri¬ 
tengano opportuno che. indi¬ 
pendentemente dall’azione 
promossa dalla Magistratura, 
si castituis^'a una commissio¬ 
ne di inchiesta esores-sa dal 
Consiglio comunale, in cui 
.siano rappresentati tutti l 
gruppi e che accerti, se e in 
ouale ml.sura. l’amministra¬ 
zione comunale Cài Bari sia 
direttamente o indiretta¬ 
mente. coinvolta nelle azioni 
del Calati e delle cooperati 
ve da lui organiz7.atc; se il 
sindaco e la giunta non rav¬ 
visino la necessità di pren 
dere Iniziative intese a tute¬ 
lare gli intere,ssl di tutti i 
cittadini danneggiati, atteso 
che in materia di edilizia po¬ 
polare il Comune a.ssolve una 


funzione non marginale: se ^ 
il sindaco e la giunta non ’ 
ritengano, alla luce della vi- t 
cenda in esame di procedere { 
a- un severo e rigoroso rie¬ 
same dei criteri e dei metodi 
finora seguiti neiras.«egna- 
zione dei suoli alle coopera¬ 
tive. criteri e metodi sui qua¬ 
li il gruppo comunista già d. 
tempo ha chiesto l’apertura 
di un ampio e approfondito 
dibattito in Consiglio comu¬ 
nale ». 

Pert.anto nella riunione del 
Consiglio comunale, convoca¬ 
ta per oggL .si discuterà an 
che dell’affare Calati; pre 
vedibile Vatteggismento del 
la Democrazia cristiana e 
della giunta di centro sin!- 
-stra- non sapendo non è .st.a 
to possibile intervenire ori 
ma Ma è veramente credi¬ 
bile che di onesto giro di 
miliardi di licenze edilizie 
di muhil hanceri di legami 
cHentnlart non ne sape-sse 
niente ne.ssuno? 


Dal nostro corrispondente 
SASSARI — L’ottica rivol¬ 
ta alle vicende della SIR 
di Porto Torres si focaliz¬ 
za in questi giorni In due 
direzioni fondamentali; da 
un lato si guarda con 
preoccupante attenzione 
alle scorte di materie pri¬ 
me e di denaro liquido In 
pos3e.sso dell’azienda. Dal¬ 
l’altro lato, si considerano 
le iniziative e gli appun¬ 
tamenti che le organizza¬ 
zioni sindacali e i lavora¬ 
tori si danno in questo 
travagliato periodo per 
reconomia sarda e per il 
settore industriale. Che 
novità ci sono su queste 
due importanti questioni? 
Risponde Gianni Frassete, 
della Camera del Lavoro 
di Porto Torres; « In questi 
giorni alle brutte notizie 
di sempre si è aggiunta u- 
n’altra voce, che non può 
non allarmare ulterlomen- 
te. 

« La disponibilità di de- 
Htiro cicll*ci2Ì£ncÌ3. — prosC’ 
gue il compagno Frasseto 
— secondo voci sempre 
più consistenti, non può 
permettere di corrisponde¬ 
re gli stipendi agli operai 
per il mese di giugno. In 
parole povere il mese av¬ 
venire si preannuncla mol¬ 
to duro per i lavoratori 
del polo industriale di 
Porto Torres ». 

Ma le conseguenze di 
quesi.i scarsa di.spon.b.L.a 
finanziaria non si fermano 
ai lavoratori che non rice¬ 
veranno Io stipendio di 
giugno. 

1 contraccolpi verranno 
avvertiti da ampi settori 
commerciali e produttivi. 
Secondo alcune stime nel¬ 
la sola Porto Torres verrà 
meno un giro di denaro 
valutato in un miliardo e 
200 milioni. Giustificata a 
questo punto la preoccu- 
DJi/ione dei commercianti. 
Ma non è tutto. i 

Nel triangolo compreso 
fra Sassari, Porto Torres 
ed Alghero, a mancare dal¬ 
la normale circolazione di 
denaro saranno ben 6 mi¬ 
liardi. Queste cifre fanno 
capire come realmente del¬ 
la crisi della SIR Rumian- 
ca ne facciano le spese 
anche grossi settori com- 
merf'i.ili. Di questo c’è 
grande consapev’olezza. 
T'-nto è vero che tutta una 
serie di iniziative, per ri- 
fornace alla seconda gros¬ 
sa questione, sono state 
programmate dai sindacati 
in accordo con le associa¬ 
zioni dei commercianti e 
degli operatori econoìnici 
delle zone limìtrofe e il 
polo industriale. 

Veniamo al ricco calen¬ 
dario di iniziative. Il mo¬ 
mento centrale dell'agenda 
degli appuntamenti di 
questo fine giugno ed ini¬ 
zio di luglio è costituito 
dallo sciopero del primo 
luglio. In questa giornata 
vi sarà una astensione ar¬ 
ticolata dal lavoro degli o- 
perai della zona industria¬ 
le di Porto Torres e di 
altre categorìe interessate 
molto da vicino alle vicen¬ 
de della SIR: i lavoratori 
dei trasporti e dei servizi. 
Attorno a questa iniziativa 
ruotano tutte le altre. 

Oggi si tiene un’assem¬ 
blea dei sindaci del primo 
e secondo comprensorio 
per discutere le forme di 
p.irtecipazione alla mani- j 
festazione del primo luglio 
Domani vi sarà la riun one 
Hei direttivi provinciali e 
territoriali dei sindacati 
della funzione pubblica e 
dei servizi, aH’ordine del 
giorno la crisi del polo 
chimico di Porto Torres e 
la partecipazione allo 
sciopero. 

Sempre oggi si tiene a 
Porto Torres una riunione 
dei commercianti del cen¬ 
tro Turritano con all’ordi¬ 
ne del giorno gli stessi 
ountl delle precedenti ini¬ 
ziative. Intanto nel cantie- 
r: edili e nei posti di lavo 
ro si stanno svolgendo, e 
continueranno a svolgersi 
nel prossimi giorni fino al 
primo luglio assemblee 

Un programma di lotta, 
come si può notare, artico¬ 
lato e nutrito. « la netta 
Impressione che si ricava 
in questi momenti, ripren¬ 
de Gianni Frasseto, è che 
ormai la maggior parte 
della popolazione è decisa 
a scendere in campo per 
difendere la ”sua” fabbri 
ca. Dico "sua” perchè la 
gente sa con certezza che 
dalla sua ’ sopravvivenza 
dipende ir futuro dell'eco- 
nomin sarda. A Porto Tor¬ 
res questa Impressione è 
più marcata >. i 

iv.p. 1 


CAGLIARI — Macchiareddu. Porto Torres, 
Villacidro, Arbalax: nei prosstini giorni si 
deciderà il futuro di migliaia di posti di la 
voro. Finora ha prevalso la tecnica del rin¬ 
vio. Rischia di saltare un patrimonio fati¬ 
cosamente messo in piedi di impianti, prò- 
duzioni, tecnologie. Rischia di saltare quel 
che ormai può definirsi, nel bene e nel ma¬ 
le. una risorsa della Sardegna. 

Giorni difficili si vivono alla Sir-Rumian- 
ca. La Virgin-nafta è agli sgoccioli. Gli im- 
ptanti rimarranno a secco quasi certamen¬ 
te venerdì, se non arriverà materia prima. 
La tensione nei reparti sta crescendo, ma 
il governo pare 7ion accorgersi di nulla. E 
la Regione subisce. Ieri si doveva tenere a 
Royna il vertice dei rappresentanti politici 
e sindacali sardi con il governo. Cosstga ha 
detto di rinviare perché si trova impegnato 
con t grandi a Venezia. O forse non sa che 
pesci pigliare per la Sir. 

Comunque è confermato che il vertice ro¬ 
mano si terrà, venerdì. Slitterà ancora? Da 
qualche parte si sussurra che un rinvio è 
probabile dal momento che il governo è di¬ 
viso sull'assetto definitivo da dare all'ex 
impero di Rovelli. « Il governo — rispondono 
i sindacati — deve dire una parola definiti¬ 
va sia sull'ingresso deU'ENl nel consoizio 
Sìr, sia su come l’ENi deve intervenire. Lo 
scontro infatti oggi è aperto su questa que¬ 
stione: quote ruolo deve avere l'Ent dentro 


la Sir? Per elargire assistenza (nessun risa¬ 
namento, far marciare gli impianti a bas¬ 
so regime, quel tanto che basta a tenere 
stentamente in vita il gruppo chimico de- 
, stinato ad un ruolo sempre più marginale), 
oppure VENI deve assumere un ruolo pro¬ 
pulsore, di direzione imprenditoriale e in¬ 
dustriale nella prospettiva dello sviluppo del¬ 
ta chimica italiana? 

Dentro questo sviluppo un ruolo non se¬ 
condario possono avere Porto Torres e Mac- 
chiareddu. Occorrono però fatti e decisioni, 
e in primo luogo bisogna assicurare il risa¬ 
namento, con risorse adeguale per poter prò- 
dtirrs. 

Altra nota stonata in questa vicenda è il 
comportamento della Regione, che appare 
supnia di fronte ai rinvìi del governo. Nelle 
ultime ore c'è da registrare una interroga¬ 
zione urgente del PCI al presidente della 
Giunta. In pratica il gruppo comunista de¬ 
nuncia che tra governo centrale e giunta 
regionale sembra si stia giocando una par¬ 
tita a rimpiattino. La Giunta era stata im¬ 
pegnata, con un ordine del giorno del Con¬ 
siglio regionale, di chiedere al governo il 
consenso sulle proposte della Sardegna per 
il problema Sir. Ora il rapporto si è rove¬ 
sciato: la Regione aspetta che il governo le 
chieda il consenso sulle proposte, che tra V 
altro non sono .state ancora preparate. In 
ogni caso bisogna smetterla, e fare presto. 



Nostro servizio 

VILLACIDRO — Giorni di 
ansia e di attesa a Villacidro. 
E’ saltata la settimana .scorsa 
la riunione del CIPI sul pia¬ 
no di ristrutturazione della 
SNIA. E’ saltato anche rin¬ 
contro al ministero del Bi¬ 
lancio che doveva discutere 
sulla SNIA e sulla Montefi- 
bre. Nell’a.'Jsenza di notizie 
precise e di fonti ufficiali, 
corrono le voci più disparate. 
Non si sa quando si deciderà 
per la SNIA, né si conosce 
cosa ha in mente il governo. 
Di certo vi è solt.snto ia pre¬ 
sentazione, da parte del con¬ 
sorzio SNIA. di un piano di 
ristrutturazione del gruppo. 
Il prezzo per la riorganizza¬ 
zione del settore fibre della 
SNIA sarchile, secondo que¬ 
sto piano, davvero salatl.ssi- 
mo: quattromila operai in 
meno di cui mille in Sarde¬ 
gna. 

Ruggero Deldda e Brunello 
Saba, segretari regionali del 
sindacato tessili, si mostrano 
molto preoccupati. « Abbiamo 
chiesto — so.siengono i due 
sindacalisti — che venisse re¬ 
sa pubblica una smentita uf¬ 
ficiale. Finora non abbiamo 
visto niente. Gli opera; tra¬ 
scorrono i giorni in fabbrica 
aspettando notizie da Roma. 
Anche nei paesi deila zona 
c’è molta tensione. Un fatto è 
certo: non solo alla SNIA. 
ma in tutto il polo fibre di 
Villacidro-San Gavino, la si¬ 
tuazione .sta precipitando». 

Alla Filati Industriali han¬ 
no chiuso alcuni reparti e 
dalla seitimana scorsa sono 
entrati in cassa integrazione 
altri trecentocinquanta ope¬ 
rai. Vanno a raggiungere i 
novecento in cassa integra¬ 
zione ormai da due armi. 
«C’è crisi nel mercato delle 
fibre — sastiene l’azienda — 
non ci resta altra via di usci¬ 
ta: fermare parte degli im¬ 
pianti e sfoltire gli organici ». 

Alla Filati non rimangono 
che pwhe decine di opierai a 
guardia dei reparti deserti. Il 
clima dì incertezza non ha 
fatto abbassare la testa al 
movimento. Da sette giorni 
gli operai di Villacidro si 
' trasferiscono nei punti di 
maggior traffico della pro¬ 
vincia per dare vita a mani¬ 
festazioni ed assemblee. La 
mobilitazione è generale. Nei 
porti, nelle stazioni ferrovia¬ 
rie e aU’aeroporto di Elmas, 


i lavoratori tessili della SNIA 
— assieme a quelli della SIR 
di Porto Torres e della Ru- 
mlanca di Cagliari — hanno 
bloccato iraflico, mezzi e 
passeggeri per qualche ora, 
distribuendo migliaia di vo¬ 
lantini. Al centro dei com¬ 
menti c’è la ventilata minac¬ 
cia di mille licenziamenti. La 
gente chiede il perclié dei 
dra.stlci tagli, e per quale 
motivo proprio in Sardegna. 

Ma ecco il punto: perché la 
SNIA vuole «s baraccare » 
Villacidro’? Risponde il com¬ 
pagno Giorgio Macclotta, de¬ 
putato sardo e responsabile 
nazionale del PCI per la 
1 chimica. 

« I fratelli Marzotto — dice 
Macciotta — sono i nuovi 
protagonisti della SNIA. A 
loro si deve la proposta di 
ridurre il settore fibre. Sono 
entrati nel Consorzio SNIA 
con ingenti capitali ed hanno 
subito preparato il piano di 
ristrutturazione. Vogliono li¬ 
cenziare più di novecento del 
2.400 operai della SNIA di 
Villacidro. Ora il problema 
qual è? Possiamo anche di¬ 
scutere una riduzione del set¬ 
tore fibre. Però Marzotto e 
SNIA non significano .soltan¬ 
to fibre. La SNIA è una hol¬ 
ding che ha vasti interessi; 
ingegneria spaziale, tessile, 
chimica. Anche Marzotto ha 
una serie di diverse attività ». 

« Dove sta scritto — 'si do¬ 
manda il compagno Macciot¬ 
ta — che SNIA e Marzotto 
devono produrre le loro fibre 
soltanto in Sardegna e licen¬ 
ziare solo a Villacidro? Per¬ 
ché non Si devono impegnare 
. anche in altri settori qui in 
Sardegna, per scongiurare la 
catastrofe dei licenziamenti e 
garantire il mantenimento del 
posti di lavoro? D’altronde, 
la SNIA vuole che lo Stato 
dia i quattrini per fare 11 
piano di ristruttuTfizione. I 
lavoratori -hanno perciò in 
mano diverse carte da gioca¬ 
re per incalzare il governa 
Ecco l’obiettivo: . la SNIA 
vuole i soldi dello Stato per 
risanare le proprie finanze 
dissestate e ristrutturare la 
produzione? Si deve tenere 
fermo un punto; nessun po¬ 
sto di lavoro deve andare ^ 
perduto. Questo deve essere 
un vincolo per la SNIA e per 
il governo ». 

Antonio Martis 


Alla raffineria il commissario prende tempo 

Passo indietro nella vertenza della Mediterranea di Milazzo - Il rappresentante governativo 
Murri, che ha sostituito Alberto Grandi, sconfessa in pratica il piano di risanamento del suo 
predecessore riproponendo la cassa integrazione - Una nota della segreteria del Partito Comunista 


Dal nostro corrispondente 


Cantieri navali di Palermo: no 
deir Firn al tentato smembramento 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — La federazione 
dei lavoratori metalmeccani¬ 
ci dice no alle manovre di 
scorporo del brande stabili¬ 
mento dei cantieri navali del¬ 
la borgata deH’Acquasanta di 
Palermo dal gruppo CNR del- 
riRI. Il coordinamento nazio¬ 
nale della Navalmeccanica 
della FLM ha chiesto, infatti 
con im suo documento che 
vengano al più presto cancel¬ 
lati « gli embrioni già costi¬ 
tuiti » di una società autono¬ 
ma. che dovrebbe rilevare, se¬ 
condo i progetti di alcuni po¬ 
tentati democristiani, gli sta¬ 
bilimenti. per bussare a quat¬ 
trini presso gli enti regionali, 
riducendo il cantiere navale 
ad una specie di officina-di 
riparazioni « assistita ». Biso¬ 
gna mantenere, invece, secon¬ 
do il sindacato, te dupiire-vo¬ 
cazione del cantiere [lalermi- 


tano alle attività di ripara- | 
zione e di costruzione navale, j 

Al palazzo D’Orlean.s. sede I 
del governo regionale, dove si j 
c svolta una riunione di depu- j 
tati nazionali e regionali e di j 
sindacalisti — erano presenti j 
i presidenti della Regione j 
D’Acquisto e dell’assemblea. • 
Russo — sulla questione can¬ 
tiere, la decisa presa di posi¬ 
zione del sindacato nazionale 
è servita a proiettare nel¬ 
l’ambito della battaglia sulle 
prospettive della cantieristica : 
l’attenzione sulle questioni di 
fondo. 

Proprio a giugno, alla sca- i 
denza deH'accordo stipulato ; 
Tarmo scorso a Palermo p^ ! 
la cassa integrazione la socie- j 
tà CNR av’TEbbe dovuto pre- i 
sentare ai sindacati ed al con- ! 
sìglio di fabbrica le proprie 
va'.utazinni e le proprie pre- ! 
visioni sulle attività di ripa- i 


razione, costruzione e trasfor¬ 
mazioni a Palermo. Ma non 
l’ha fatto, anche se il presi¬ 
dente della Regione si era in¬ 
caricato di convocare le parti. 

E, intanto, si tratta di 
attrezzare adeguatamente il 
cantiere, perchè dav-vero p^- 
sa impegnarsi nelle attività 
di costruzione. Ed attrezzarlo 
significa allargare gli spazi 
per la prefabbricazione a ter¬ 
ra; allontanare dalTarea de¬ 
gli stabilimenti l’edificio della 
manifattura tabacchi, risolve¬ 
re il problema dello sbarra¬ 
mento costituito da] grande 
canale fognario di Passo di 
Rigano, che attraversa l'area 
del cantiere dell’Acquasanta. 

Nel corso della riunione è 
stata pure sottolineata lesi 
genza di inserire la questione 
de! cantiere palermitano in 
una ottica regionale. 


Cartiera dì Arbatax: 


MESSINA — Un pericoloso 
passo indietro si sta regi¬ 
strando nella vicenda della 
raffineria Mediterranea di Mi¬ 
lazzo. l’impianto petrolchimi¬ 
co ex gruppo Monti, che dà la¬ 
voro ad oltre 2 mila perso¬ 
ne. a indotti » compresi, per 
l’atteggiamento assunto dal 
commissario governativo. 

Lo rivela la segreteria del 
PCI. in ima nota in cui si 
esprime «viva preoccupazio¬ 
ne » per una vertenza che 
si - protrae dallo scorso di¬ 
cembre e il cui prolungar¬ 
si ha provocato difficoltà no¬ 
tevoli per i rifornimenti pe¬ 
troliferi in una vasta zona del 
Messinese. 

B nuovo commissario Mur¬ 
ri, ex direttore della GEPL 
che ha preso il posto di .Alber¬ 
to Grandi dopo che questo ul¬ 
timo ha lasciato Tincarico in 
seguito alla nomina a presi¬ 
dente delTENI. ha imposto, 
come denunciano i comunisti, 
i tempi lunghi, sconfessando 
nella pratica, le posizioni as¬ 
sunte dai suoi predecessori. 

Si è infatti deciso, di ab- 
bando.nare il Diano redatto da 
Alberto Grandi, che si muo¬ 
veva in una logica di ripre¬ 
sa produttiva della Mediter¬ 
ranea. Piano che. tra Taltro. 
Tapprovazione dei sindacati 
e delle forze politiche. In sua 
sostituzione il commissano 


dopo raccordo tutto come, prima 


NUORO — Come era pur- ’ 
troppo prevedibile, alle paro- I 
le non sono sediti i fatti, j 
Nuove ombre si addensano 
sul futuro della Cartiera di | 
.Arbatax. «Non M è mossa j 
foglia dopo raccordo raggiun * 
to al ministero delTIr.dustna 
il 28 marzo scorso. E’ così 
mancato qualsiasi program- | 
ma di miglioramento degli ^ 
impianti, e non è stato stu- 1 
diato un seno progetto per ia | 
forestazione »; denunciano gli j 
operai. ! 

In pratica non è cambia- i 
to niente. Nel TS Fabbri ri , 
levò Arbatax con questi pre , 
supposti, che valevano an : 
che come impegni precisi; * 
«S.amo i più grawi prodotto | 
ri di carta. Pas.siamo quindi • 
inserire la cartiera nel no- ! 
stro circuito, differenziando- 1 
ne la produzione. Nessun pro¬ 
blema per l’occupazione ». In¬ 
vece è avvenuto esattamen¬ 
te il contrario. La produzio- ì 
ne è stata irrigidita, e non si 1 


è avuta alcuna politica di 
forestazione. Il risultato è sot¬ 
to gli occhi di tutti; Fab¬ 
bri si serve di Arbatax per 
ricittare pesantemente il go¬ 
verno. Lo può fare perchè 
possiede il monopolio della 
carta. 

Come si può uscire da que- 
'Ta situazione? «B problema 
-- sostiene il compagno Gior¬ 
gio Macciotta. res^nsabile 
della Commis.s!one regionale 
informazione del PCI — va 
affrontato da due p»x>spettive. 
Da un lato, occorre garanti¬ 
re Tmformazione. impedendo 
a Fabbri di manovrare il 
mercato della carta da giorna¬ 
li. DalTaltro Iato, è nccessa- 
rin impedire che i maggiori 
costi della carta non rap¬ 
presentino una palla al piede 
del sistema industriale na¬ 
zionale. 

Bisogna fare presto. 11 30 
giugno scade l’accordo sigla¬ 
to dal governo, dagli impren¬ 
ditori • dai sindacati che pre¬ 


vedeva un aumento del prez¬ 
zo delia carta da 463 a 330 
lire. Al momento non è sta¬ 
to fatto niente, e non si ve¬ 
de alcuna iniziativa pubblica 
l>er garantire il risanamento 
deile cartiere. Del problema 
si è parlato anche alla Came¬ 
ra dove i deputati comunisti 
Giorgio Macciotta e Andrea 
Margheri hanno rivolto una 
interrogazione al governo. Del 
tutto in-soddlsfacente è stata 
la risposta del sottosepetarìo 
alTIndustria. la socialista Ma¬ 
ria Magnani Noja, che non 
ha affatto chiarito quali sia¬ 
no gli orientamenti del gover¬ 
no per risolvere la crisi. 

Gli editori dal canto loro 
hanno già chiesto un ulterio¬ 
re aumento di 70 lire al chi¬ 
logrammo così il prezzo del¬ 
la carta dovrebbe pas.sare da 
550 a 620 lire. Se la richiesta 
dovesse essere accolta, non 
è lontano un nuovo e più pe¬ 
sante aumento del prezzo del 
quotidiani. 


Murri propone di intrapren¬ 
dere la vecchia strada senza 
uscita della cassa integrazio¬ 
ne. un cammino die non aore 
sbocchi posativi, ad una ver¬ 
tenza che SI prolunga da tan¬ 
ti. troppi mesi. 

Il PCI sottolinea anche lì 
molo negativo svolto dal go¬ 
verno nazionale e da quello 
regionale. B gove.mo Cosai- 
ga mostra di non avere un 
proprio programma e non si 
rende conto neppure del fai- 
to che impianti come quello 
della raffineria non possono 
restare fermi, pena un ro 
vinoso deterioramento, con 
gravissimo spreco del denaro 
pubblico investito. 

11 governo regionale a .sua 
volta, non si presenta agli in¬ 
contri concordati, rendendo¬ 
si di fatto latitante. Eppure 
quella di Milazzo non è solo 
una vertenza messinese, ma 
una delle più grandi delTln- 
tero Mezzo^omo e quindi non 
merita un slmile « trattamen¬ 
to» da parte del governo re¬ 
gionale. E’ necessario inve¬ 
ce che la Regione si assuma 


le proprie responsabilità nel¬ 
l’azione svolta alia ripre¬ 
sa produttiva e alla salva- 
guardia delToccupazione. 

Per uscire da questo stallo, 
con conseguenze gravi pagate 
interamente dai lavoratori e 
della collettività, il PCI chie- 
I de che ci si rimetta al la- 
i voro per superare le attuai! 
j difficoltà, utilizzando come ba- 
j se di partenza il « piano Gran- 
! di » le cui soluzioni prospet- 
i tate avrebbero portato nel gi¬ 
ro di qualche settimana la 
ripresa produttiva della raffi-. 
neria milazzese. 

e. r. 


i A Pescara 
I donna ferisce 
j il marito a 

j colpi di martello 

1 

I PESCARA — Una donna ha 
tentato di uccidere a colpi di 
marteflo il marito, bidello in 
un istituto professionale della 
città, B ferito (che versa in 
gravi condizioni) si chiama 
I Luigi Nardelia. 51 anni, men- 
j tre la moglie è la quaranta- 
! se-.enne Angela Battista. 

j AlTorigine del drammatico 
! episodio Tennesima lite scop- 
j piata fra i ccniugi. 

La testimonianza della fi- 
j glia nviggiore, Rachele, 19 
anni, ha contribuito a getta- 
re un po’ di luce sulTaccadu- 
to. Il rapporto fra i due co¬ 
niugi sarebbe entrato in crisi 
già da molti anni per il ca¬ 
rattere violento e colterko di 
Luigi Nardelia. 

L'altra sera l’epilogo dram¬ 
matico. Angela Battista che, 
sempre secondo il raccon 
to della figlia — avevi sem¬ 
pre S(^}portato 'n silenzio i so¬ 
prusi del marito sì è ribeUa .a. 
E nella maniera agzhnccian- 
te che abbiamo rife'Uo. Solo 
Tintervento dei vìe m accor¬ 
si alle grida dei ‘'igij della 
coppia ha Impedito che la don¬ 
na finisse il marito a co’p. di 
martella 

Luigi Nardtila è ora al re¬ 
parto neuroehlrurglco 1eilo 
spedale di Pescara. I.e sue 
condizioni sono preocnipantt. 
La donna è in arreeto per 
tentato omicidio. 
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Un documento a conclusione del comìtuto regionule 


Con VestatCf puntuale in Sicilia il dramma degli incendi 


Il Psi siciliano ribadisce : 
il governo si deve dimettere 

Rimane però irrisolta la questione delle prospettive - il rientro ai governo preme all'àia 
craxiana, il gruppo invece che fa capo a Lauriceila vuole restare all'opposizione 


Dalia nostra redazione 

PALEimo — Hanno lavora¬ 
to fino a notte inoltrala per 
mettere a punto un ilociinien- 
to rhe 4lu\rcbl>e per a(ie!>^o 
realizzare una base d'accordo 
Ira i due !>clueraniènli inter¬ 
ni contrapposti. 11 ri>>idlato, 
a conclusione della riunione 
del comitato regionale sici¬ 
liano sociali-ia, è la riconfer¬ 
ma, unanime e perentoria, 
della richiesta di dimissioni 
pia ri\olla la -ettiniaiia sror>.a 
dal diretti\o socialista ai go¬ 
verno regionale ntM’.SDM’IlI 
presieduto dal de Mario D’^c- 
qiii'tn. 

Ma rimane per ora irrisolta 
la questione delle prospettive 
nelle quali il PSI siciliano 
intende proiettarsi: la richie¬ 
sta di un rientro al governo, 
che preme soprattutto alla cor¬ 
rente craviana. capeggiala in 
Sicilia dal neomini'^tro Nicola 
Capria; oppure il mantenimen¬ 
to di una linea di opposizione 


fino alle ele/ioiii re::ionali 
dell'anno pru'>siìno, alle (piali 
avan/aiulo la candidatura alla 
pre-idenza della Hegione, che 
è la linea rhe vede accomu¬ 
nati in questo momento il 
gruppo che fa rapo all'onorevo¬ 
le Salvatore Lauriceila, Ìl se¬ 
gretario regionale Vito Cii-i- 
inaiio. il -ottosogretario (Ja- 
.'P.ire .'^'aladino. la -ini'ira di 
An-eliiio (riiarraci ed il vice¬ 
segretario Luigi (franata, oltre 
che il «egrelario regionale del¬ 
la f.GIL. Pietio \iicona. il 
quale ha fallo pervenire a 
(ài«umano una sua lettera in 
cui si auspica « una linea di 
camhiamcnto, di unità aiilono- 
misiica e di unità a sinistra 
nelle giunte locali ». 

Da un lato la minoranza 
craxiana tende a svilire la de¬ 
cisione, adottata nel dicendire 
scorso dal PSI. di porre fine 
alla lunga epoca del centro¬ 
sinistra fa il PSI — ha detto 
Paolo Picione. del gruppo (’a- 
pria — non ha compiuto ima 


scelta strategica d opiio-ii/io- 
ne »). per aprire le porle al 
più presto ad una trattativa 
con la !)(]. 

Dall'altro versante, invece, 
ci si rifiuta decisamente di 
lanciare u alcun segnale » alla 
DC. — l'aveva affermato nel¬ 
la relazione introduttiva al CU 
Vito rusumano — per ripro- 
poire invece le ipieslioni della 
cosiddetta u centralità » socia- 
li-la e dell' « allernan/.a » alla 
guida della regione. 

il comprome-'o tra 1 due 
raggruppamenti interni al PSl 
'icìlìano ('* -inteli/zato in una 
rì'oln/.ione in cui i fatti sa¬ 
lienti risentono in cpialche 
modo del peso delle opposte 
tendenze. La gravità della cri¬ 
si economica richiede — se¬ 
condo il comilato regionale del 
PSl — « larghe intese politi¬ 
che e ampie solidarietà socia¬ 
li 1 '. Non sono accettabili, pe¬ 
re'). K ('(piilihri riduttivi c ar¬ 
ii PSl dovrebbe presentarsi 


retrati ». cioè una riedizione 
del ({iiadrip irtito. Si richiede, 
invece, un « luiovo governo », 
che contetiga u eleiùenti dì no¬ 
vità nella composizione e nel 
programma » e rhe sia aper¬ 
to <( allo spirito di unità an- 
totioniista ». 

Secondo Lauriceila c la si¬ 
nistra (jne-te condizioni sareb¬ 
bero tali da non poter essere 
accettate dalla l)C, per cui 
(‘(piiv arrebliero alla riconfer¬ 
ma, da parte del PSl, di una 
linea di opiio-ìzione. Capria, 
invece, «i sarebbe acconten¬ 
tato dell'aitspicio della « ripre¬ 
sa di itn dialogo » per por¬ 
re. a conclitsione della riu¬ 
nione, in una inov imenlata 
appendice, una ipoteca su¬ 
gli sviluppi della situazione 
interna del partito. Secondo i 
craxiani. cioè, entro la prima 
tiietò di lualin. il comitato re¬ 
gionale dovrebbe tornare a 
riunirsi per una n verifica in¬ 
terna » degli organismi diri- 
acuti ed organizzativi. 



Un’interpellanza del PCI alla v/cuncrdy Vct^iio risposta del gcv 


la zcpiica ucj culilpctgiiu raiii 


Navi per la Sardegna: solo chiacchiere, nessun progetto 


La verità è che non si è in grado neppure di fronteggiare l'emergenza - La commissione Trasporti sta discutendo quattro pro¬ 
poste di legge per potenziare il servizio dì traghettamento e unificare le tariffe della flotta pubblica ma l'esecutivo non si è visto 



Attentato a Pescara in casa di un costruttore 


PESCARA — I carabinieri di Pescara 
stanno indagando su un episodio acca¬ 
duto la scorsa notte, sul quale viene man¬ 
tenuto il più rigoroso riserbo. Stando a 
Informazioni sommarie, un ordigno for¬ 
mato da tritolo sarebbe stato deposto 
da ignoti in casa di Ennio Nait costrut¬ 
tore e dirigente della società calcistica 
della città. Il proprietario deU’apparta- 
mento era assente. 

L'esplosione è stata violentissima: ha 
distrutto il portone, alcune strutture 


murarie e tre automobili parcheggiate 
in strada. Non vi sono feriti. Le ipotesi 
che si fanno sono diverse. Sembra pre- 
valese, per il momento, quella di una 
gang di taglieggiatori che avrebbero ten¬ 
tato di estorcere denaro al Nait, e quindi 
l'attentato sarebbe di natura diversa da 
quella ipotizzata in un primo momento 
riguardante la crisi calcistica della squa¬ 
dra. Ma gli Inquirenti seguono tutte le 
piste, senza scartare alcuna possibilità. 


ROM.A — Il governo prò 
mette che, in fatto di col- 
legamenti marittimi tra la 
Sardegna e il continente. 
* le cose andranno questa 
estate certamente meglio 
dell'anno scorso»; ma. in¬ 
tanto. continua a dimo¬ 
strare la più assoluta in¬ 
capacità di fronteggiare 
l emergenza, né mostra il 
minimo impegno per giun¬ 
gere ad una soluzione or¬ 
ganica e definitiva di un 
problema di cosi rilevante 
interesse socio economico. 

La questione era stata 
posta nuovamente, dai co¬ 
munisti, l’altra sera alla 
Camera, con un’Interpel¬ 
lanza che prendeva spun¬ 
to dalle ricorrenti iniziati¬ 
ve corporative di sciopero, 
isolate tra gli stessi lavo¬ 
ratori marittimi e partico¬ 
larmente odiose verso vasti 
settori di opinione pubbli¬ 
ca isolana e nazionale, sen¬ 
za contare le ripercussioni 
sull’andamento della sta¬ 
gione turistica. ‘ 

La risposta del governo 
è apparsa del tutto insod¬ 
disfacente. Il sottosegreta¬ 
rio alla Marina mercantile, 
Giovanni Nonne, si è dilun¬ 
gato sui programmi di po¬ 
tenziamento della Tirre- 
nia (analoghi programmi 
erano stati annunciati al¬ 
la vigilia dell’estate scor¬ 
sa...), ha assicurato che so¬ 


no t allo studio » Iniziative 
per la parificazione dei 
servizi di questa società e 
di quelli gestiti dalle Fer¬ 
rovie dello Stato, ha con¬ 
cluso con rottimistica pre¬ 
visione appena riferita. 

Ma a smentire il gover¬ 
no si sono incaricati i fat¬ 
ti riferiiì. nella replica di 
totale insoddisfazione, dal ‘ 
compagno Mario Pani. Inu¬ 
tile — ha detto Pani — 
fare programmi ed elabora¬ 
re stime se poi non si è in 
grado neppure di fronteg¬ 
giare l’emergenza: ancora 
il 12 giugno scorso c’è sta¬ 
ta a'-Civitavecchia-porto 
.una manifestazione di au¬ 
totrasportatori, e solo ieri 
— quasi due settimane do¬ 
po — si è riusciti ad otte¬ 
nere una corsa-bis per Ol¬ 
bia che smaltisse almeno 
una parte del traffico di 
merci, soprattutto su auto- 
articolati. diretto verso la 
Sardegna. Marina mercan¬ 
tile, Tlrrenia e FS debbo¬ 
no essere in grado di de¬ 
cidere ed attuare le corse- 
bis nel volgere di poche 
ore, non nel giro di lunghe 
settimane. Questo vale og¬ 
gi per le merci, e a mag¬ 
gior ragione varrà in pie¬ 
na estate per il traffico 
passeggeri che certo non 
può essere assorbito dal- 
l’Alitalia non solo per il 
costo del viaggio aereo ma 


anche per le sue caratteri¬ 
stiche di assoluta preca¬ 
rietà persistendo gravi li¬ 
miti all’agibilità degli sca 
li sardi. 

E d’altra parte — si è 
chiesto Pani —, che cosa 
possono valere gli impegni 
del governo se poi esso 
non mostra alcuna volon¬ 
tà politica di dare corpo 
ad essi con un minimo di 
coerenza? L’interrogativo 
si riferiva aH’atteggiamen- 
to assunto in commissione 
Trasporti a proposito del¬ 
la già avviata discussione 
di ben quattro proposte di 
legge (la prima delle qua¬ 
li presentata dai comuni¬ 
sti) che tendono al poten¬ 
ziamento dei servizi di tra¬ 
ghettamento. all’unificazio¬ 
ne delle tariffe della flot¬ 
ta pubblica, all’eliminazio¬ 
ne degli aggravi che pena¬ 
lizzano — a parità di di¬ 
stanza — i trasporti da e 
per la Sardegna. Ebbene, il 
governo in commissione, 
durante la discussione dì 
Queste proDoste. non si è 
ancora mai visto e senti¬ 
to. E mtanto —.ha ricor¬ 
dato pani — se un cittadi¬ 
no chiede alla T’n-enia un 
passaegio oer la Sardegna, 
si sente risoondere. eia da 
dieci giorni e chis-sà per 
Quanto temno. cbp non c’è 
pVima possibilità di im¬ 
barco... 


Attualmente il massimo dirigente è un de 


1 Gli incontri per la formazione delle giunte 


Alla Cassa del Molise 


i NeU’isola rossa del Potentino 


pressioni Psi per la presidenza 

l' « avance » socialista all'indomani delle elezioni amministra¬ 
tive • il candidato ai vertici dell'istituto sarebbe Ennio Izzi 


C.AMP03.ASS0 — Si parla 
con sempre p.u di 

una pressione socialista per 
inserire un proprio uomo. 
Erennio Izzi di Isemia. alla 
presidenza delia Cassa di Ri- 
spìirmio del Molise, che aspet¬ 
ta di fcndecoi, dopo varie pro¬ 
roghe, con il Monte dei Pa- • 
.sebi Orsini di Benevento. La . 
presidenza di questo istituto | 
di credilo e tenuta attuai- | 
mente da! de Nicola Di LI- 
.sa della corrente Autonomia i 
e rinnovamento, mentre la ! 
vice preGidenza è affidata al j 
partito socialLsta. L’« avance » j 
scc-.alista sarebbe avvenuta j 
aH'indomani del risultato elet¬ 
torale delia giugno. \ 

Il resto del consiglio di am ■ 
ministrazione è formato da 9 i 
consiglieri, tutti de. Ancora ! 
una volta dunque il PSI. in j 
vece di discutere sul modo 
in cui viene gestita la Ca.ssa 
di Risparmio del Molise (co¬ 
me tutte le Casse di Rispar¬ 
mio è ente pubblico) punta 
alle « poltrone ». A che .serve 
puntare ad un posto di pote¬ 
re se ix>i non si mette in 
discussione il modo in cui il 
consiglio di amministrazione ! 
ha funzionato, come sono sta¬ 
li geritili 1 gruppi tinanz 
la mancanza di un ruolo del¬ 
l’ente nel .settore degli inve-.*!- 
menti. il rapporto che es.sa ha 
avuto con gli altri Enti loca¬ 
li? Anche 11 modo In cui ven- | 
gono nominati i rappresen- i 
tanti degli Enti locali nel con i 
sigilo di amministrazione del I 


l’Lstituto di credito \a ri- 
mesiO in d.scussion- lon e 
pensabile che il rappresen¬ 
tante nominato dal comune 
! di Campobasso deb'oa essere 
un assessore iGino Di Barto- 
! lomeo) e con lui ancora im 
altro a.S5es3ore. ora candida¬ 
to anche a sindaco di Cam¬ 
pobasso. Adalberto Cufan. 

A questo punto una doman¬ 
da sorge sfwntanea e pensa¬ 
bile che due assessori che do¬ 
vrebbero avere una funzio¬ 
ne critica e distaccata nei 
confronti di un ente banca¬ 
rio pubblico, debbano essere 
essi ste-ssi amministratori an¬ 
che della banca? Non è que¬ 
sto forse il vero problema 
che dovrebbero porre i com¬ 
pagni socialisti, prima di par¬ 
lare di ogni altra cosa? An¬ 
che perchè con un discorso 
più complessivo. Il problema 
della presidenza potrebbe 


Fontanavecchia : 
fissato rincontro 
con il governo 

CA.MPOBASSO - Dopo le 
lotte dei giorni scorsi da par¬ 
te dei lavoratori di Fontana 
Vecchia si è fissato per il 2 
luglio l’incontro a Roma tra 
gli operai e il mini.slro delle 
Partecipazioni Statali per fare 
il punto .sulla pos-,ibilità di un 
intervento GEPI 


I marciare; viceversa, vi è il 
nschio che il partito socia¬ 
lista perda anche la vice pre- 
s;denza, in quanto la DC non 
è disponibile a mollare i po¬ 
sti di potere In Molise ed a 

I Benevento. 

j Ma 11 problema delle ban¬ 
che e del sistema di credito 
nel Molise va al di là della 
Cassa di Risparmio. Nella Re¬ 
gione esistono depositi banca¬ 
ri per circa 600 miliardi. 

Di essi sole una mimma 
parte viene investita nella 
regione, mentre lutto il re¬ 
sto viene depositato nell'insti- 
tuto di credito centrale, con 
la conseguenza che il reddi¬ 
to prodotto in loco viene uti¬ 
lizzato fuori dalla regione. 

Ora è certo che manca la 
mentalità del piccolo rispar¬ 
miatore ad investire ma q'^t^ 
sta funzione potrebbe essere 
recuperata certamente t! jgl* 

. Istituti di credito mi^sani. 
Proprio In questi giorni ad 
esempio si assiste al dram¬ 
ma che stanno vivendo 'e 60 
famiglie del pastificio di Fon¬ 
tana Vecchia che rischiano di 
rimanere senza posti di la¬ 
voro perchè I proprie.ari del¬ 
la azienda sono deficitari ver- 
.so le banche e comunqu-j non 
possono ricominciare a pro¬ 
durre senza una disponibili¬ 
tà nuova di capitali. Questi 
Lstltutl di credito che hanno 
trovato difficoltà a piazzare 
danaro perchè non in:ei,en- 
gono recuperando, cosi una 
propria funzione? 
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la sinistra resta al governo 

Le delegazioni PCI e PSl hanno esaminato i risultati elettorali - Si 
è discusso delle amministrazioni da dare a Melfi,Venosa e Lavello 


Nostro servizio 

POTENZA — Dal MeUese. la 
zona della provincia di Po¬ 
tenza dove più forte è l’espe¬ 
rienza di amministrazioni 
democratiche e di sinistra, è 
x'enuta una nuova spinta per 
accrescere in B-asiiicala il 
numero delle giunte dì si¬ 
nistra. A Rionero si sono in¬ 
contrate le delegazioni del 
PCI e del PSI della zona, 
con la partecipazione dei 
segretari delle sezioni comu¬ 
niste e socialiste di Melfi. 
Venosa e Lavello, per un 
primo esame congiunto dei 
risultati elettorali, n voto 
dell'S e 9 giugno ha comples¬ 
sivamente confermato le 
giunte PCI-PSI nei maggiori 
comuni del Vulture (otto su 
tredici), per la prima volta 
viene conquistato il Comune 
di Barile, mentre fles-Monl 
consistenti si sono registrate 
ad Atella. Rapolla e Sanfele 
che passano alla DC 
In una nota congiunta e- 
messa al termine nel rilevare 
« la necessità di dare ammi¬ 
nistrazioni di sinistra, I due 
partiti hanno ribadito la loro 
Inequivocabile scelta unitaria 
e l’impegno ad allargare ad 
altre forze democratiche la 
coalizione che meglio possa 
dare stabilità a questi comuni 
per affrontare 1 problemi 
dello sviluppo economico, 
della ' partecipazione demo¬ 
cratica. di servizi che elevino 
la qualità della vita ». Anche 
se la riflessione sui risultati 
elettorali dalle amministrati- 


I ve in questa zona deve esse- [ 
‘ re ulteriormente sviluppata, j 
t si può comunque sostenere 
I che anche qui dove la sin!- I 
j stra ha governato è stata j 

■ premiata dagli elettori. ! 

I PCI e PSI non intendono | 

■ disperdere quindi la grossa , 
1 esperienza di amministrazio- 

I ne democratica di importanti 
I comuni, avviata negli anni 
! passati Anzi, il dopo elezioni 
I viene proiettato anche sugli 
i organismi zonali di maggior 
1 rilevanza; la CTomunità mon- 
I tana, il circondario e l'Unità 
sanitaria locale del Vultu¬ 
re-Alto Bradano. 

Per la Comunità montana 
socialisti e comunisti sono 
decisi a ripetere l'esperienza 
della giunta di sinistra che 
Ila dato risultati positivi ed 
importanti nel corso della 
passata legislatura. PCI e 
PSI sono inoltre impegnati 
nella battaglia per la piena 
attuazione del processo delle 
deleghe, per dare un ruolo 
preciso al circondario, nuovo 
organismo di decentramento 
amministrativo ctmgelato per 
l’irresponsabile comporta¬ 
mento della DC regionale 
Inoltre anche per l’Unità 
sanitaria locale si ripropone 
una gestione unitaria di tutte 
le forze politiche dcmtxjrntl- 
che superando la vistone di 
spartizione delle presidenxe e 
dei componenti 11 comitato di 
gestione, visione tipica delta 
DC che ha Imposto anche 
qui. con il PSDI, una maggio¬ 
ranza centrista. Sul problemi 
della salute a deU’lmpegno «H 


lavoro delle nuove strutture 
sanitarie non possono sussi¬ 
stere divisioni e discnraina- 
zlon] anticomuniste. Da re¬ 
gistrare nella zona la con¬ 
quista del Comune dì Barile, 
un centro di antica orìgine 
«arbereshe» (albanese) di 
circa quattromila abitanti. E* 
stata battuta nettamente la 
DC che in oltre ventiquattro 
anni di ininterrotta negativa 
gestione del comune aveva 
- ridotto il paese alia disgrega¬ 
zione e aH'abbandono. 

Intanto a Rionero prosegue 
l’occupazione delia sala del 
Consiglio comunale da parte 
del gruppo consiliare del 
PCI. occupazione iniziata ieri 
l'altro. Per la quarta volta la 
giunta DC-PSl ha deciso il 
rinvio del dibattito sul bilan¬ 
cio di previstone '80. Il 
gruppo del PCI ha quindi 
deciso l'azione di protesta 
clamorosa, denunciando l'in- 
capacità dell’attuale giunta. 

In particolare a Rlonero e- 
sistono difficoltà nei rapporti 
tra i partiti della sinistra per 
la diversa collocazione dei 
due maggiori partiti (Il PSI 
In Giunta, il PCI all’opposi¬ 
zione) anche per le passate 
vicende travagliate di questa 
amministrazione comunale. Il 
PCI è deciso a proseguire 
l’occupazione della sala con¬ 
siliare fino a quando una as¬ 
semblea popolare non avrà 
discusso rimportante stru¬ 
mento amministrativo. 

• A" . 9«-. 


Da due giorni la pineta 

del Monte Erice 
un unico ed enorme rogo 

I 

Lo scirocco rende inutili gli sforzi delle squadre di 
soccorso - Pochi uomini e mezzi e soprattutto 
nessuna iniziativa della Regione 
Altri incendi nella regione 


PALERMO — E' iniziala la stagione del grandi incendi. E già in diverse località della Sici¬ 
lia paurose lingue di fuoco attaccano inesorabilmente un patrimonio boschivo sempre più 
negletto per l'incuria e l'inadeguatezza degli interventi delle autorità competenti. La pineta 
del monte Erice che sovrasta Trapani e che dovrebbe proteggerla d’inverno dalle alluvioni è 
ormai da due giorni un rogo gigantesco e sinistro. Lo scirocco che continua a soffiare renda 
impari la lotta dei vigili del fuoco di Trapani e dei veterani che da decenni si cimentano con 
una calamità tanto rovinosa 

quanto prevedibile. 1 _!___ 


Al Poetto di Cagliari 

Alpinismo in spiaggia 
per valicare 
i cumuli di immondizia 

Inadempienze del Comune - In ri¬ 
tardo la prevista pulizia dell’arenile 



A render vano lo sforzo, an¬ 
cora una volta è soprattutto 
l’inadeguatezza dei mezzi a 
disposizione. Per soffocare, 
infatti, 1 14 « punti di fuoco » 
che costellano i cento ettari 
della pineta, viene adoperato 
qualche « flabelloto » né più 
né meno che una lunga fru¬ 
sta. con la quale si battono 
i rami degli alberi e una ven¬ 
tina di autobotti. Una inezia, 
di fronte alla violenza di¬ 
struttrice delle fiamme. Tan¬ 
to da rendere necessario un 
immediato SOS; una quaran¬ 
tina di fanti del battaglione 
reclute del capoluogo hanno 
scalato la montagna. Ma an¬ 
che loro si Sono arresi di fron¬ 
te all Impeto dCiiG scirocco. 

Il coordinamento deH’inter- 
vento della forestale, preoc¬ 
cupato anche per Tincolumità 
fisica dei soccorritori, ha sol¬ 
lecitato allora rinvio di un 
Hercules C 130, e di un Wa¬ 
ter Bomer, due grossi avio¬ 
getti di stanza a Pisa, capaci 
di scaricare un diluvio di 12 
mila litri d’acqua. Ma la ri¬ 
sposta. da Pisa, è stata ne¬ 
gativa. Soltanto a t-arda se¬ 
ra la situazione è tornata 
sotto controllo. 

Domati, invece, sul nasce¬ 
re. altri due incendi: a Vit¬ 
toria, dove le fiamme hanno 
attanagliato soltanto alcune 
macchie di sottobosco, di là 
dal fiume Ippari, che attra¬ 
versa la splendida vallata o- 
monima; a Mazzarone. in 
provìncia di Catania, a 30 
km. da Vittoria, dove però 
le dimensioni del sinistro so¬ 
no state più grandi. - - • 
Qui. nella contrada Mazza- 
ronellq, alle porte del paese, 
un grande territorio coltivato 
a grano è.ormai uno ster¬ 
minato tappeto dì cenere. 

Sabato sera, tra Pietraper- 
zia e Barrafranca, in provin¬ 
cia di Ernia, 50 ettari di bo¬ 
sco erano stati cancellati dal¬ 
la violenza delle fiamme. 

1 • Una volta il mozzicone di 
sigaretta ' deiringuaribile di¬ 
stratto, un’altra.l'incendio do¬ 
loso che nasconde interessi 
oscuri e speculativi, fatto sta 
che l’estate in Sicilia è la 
stagione delle grandi fiam¬ 
me. L’anno scorso, solo nella 
provìncia di Palermo, 70 In¬ 
cèndi boschivi, su una super¬ 
ficie di 824 ettari, n danno 
economico, considerato sol¬ 
tanto il valore del legno an¬ 
dato perduto, si stima In 705 
milioni. 

Cosa si fa per debellare sul 
nascere un fenomeno, desti¬ 
nato a ripetersi? Molto poco, 
luasi nulla. Qualche cifra; ap¬ 
pena 156 uomini dell’ispetto¬ 
rato forestale. 52 in servizio 
permanente; soltanto 78 ope¬ 
rai di tre squadre antincen¬ 
dio, 52 guardie forestali. E 
accanto a questa piccola, ma 
coraggiosa armata Branca- 
! leone, un migliaio di brac¬ 
cianti stagionali, per i quali 
però non è prevista nessuna 
forma di qualificazione. 

Già c’è polemica: Salvatore 
Butefa. capo dell’ispettorato 
forestale di Palermo, sì limita 
a fare appello al senso civico 
dei sicilianL II maresciallo 
della forestale. Nunzio Fina, 
invece, ha una esperienza sul 
campo. E denuncia: «Abbia¬ 
mo pochi mezzi, sulle tor¬ 
rette di avvistamento vanno 
braccianti Impreparati. Oli 
aerei sarebbero preziosi. Ma 
in Sicilia non ne abbiamo e 
ottenerli da altre città è pres¬ 
soché impossibile». 

E. in assenza di aerei an¬ 
tincendio. i roghi fanno a 
volte vittime tra gli stessi 
soccorritori, come accadde, 
due anni fa. a Castellamma¬ 
re del Golfo, in provìncia di 
Trapani. 

Ancora una volta, né più 
né meno che per la questio¬ 
ne della « grande sete ». sono 
trasparenti le responsabilità 
del governo regionale. In Si¬ 
cilia questa materia è In ma¬ 
no all’assessorato agrario. Si 
legifera suirarromento, però, 
solitamente nel mese di ago¬ 
sto. (jome dire, ad incendio 
avvenuto, n servizio antln- 
cendl boschivi avrebbe inten¬ 
zione di comperare attrezza¬ 
ture moderne. Ma perde sem- 

f >re la èua battaglia contro 
a burocrazia. Infine si in¬ 
tra wede anche il peso del 
sistema di potere clientelare. 

Quattro miliardi stanziati 
per la forestazione dalla Re¬ 
gione in provincia di Tra- 
pani, per bilanciare lo squi¬ 
librio tdrogeologìco a seguito 
deH’alluvione del *76, non ven¬ 
gono spesi per effetto di una 
lotta a coltello per gli ap¬ 
palti. E I giovani della coo¬ 
perativa CEPEO di Trapani 
da anni chiedono invano di 
essere implègatl per il rim- 
I boschimento. Proprio sul mon- 
I te Erice, che sta bruciando. 

' ■ 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Spiaggia affol¬ 
lata e sporca: ad ogni estate 
il Poetto presenta sempre la 
stessa immagine. Sull’affolla¬ 
mento, c’è poco da fare. E’ 
uno spettacolo rituale e non 
certo raro nelle spiagge ita¬ 
liane. Sulla sporcizia, invece, 
si deve discutere molto. 

Lo sport preferito dai ba¬ 
gnanti quest’anno (ma va ri¬ 
levato che le origini sono lon¬ 
tane) è la «ispezione epider¬ 
mica». n turista ignaro ri¬ 
mane sorpreso alla vista di 
un tranquillo bagnante indige¬ 
no che, da una comoda po¬ 
sizione supina, si rialza di 
scatto per esaminare con 
preoccupazione un angolo del¬ 
la pelle dove ha evidente¬ 
mente avvertito una « puntu¬ 
ra» sospetta. 

Nella sabbia infatti si an¬ 
nida una florida fauna di bat¬ 
teri. insetti e animaletti va¬ 
ri, a cui ogni anno si ag- 
gitmgono nuove specie, ap¬ 
portatrici dei malanni più e- 
terogenei e misteriosi. Del 
resto, per questo tipo di col¬ 
ture l’ambiente è ideale: una 
diffusa immcmdizia (per tran¬ 
quillo rifugio del topi), fondi 
di bottiglie (taglienti) sterpa¬ 
glie d'erbacce, oltre natural¬ 
mente alle chilometriche 
montagne di alghe che dise¬ 
gnano neH’arenile suggestivi 
rilievi. 

Ma quest’anno le cose so¬ 
no cambiate. La giunta di 
centiXHiestra. sul piede di 
partenza, ha deciso di fare 
le grandi pulizie ed ha as¬ 
sunto ima cinquantina di pe¬ 
scatori di S. Elia, disoccu¬ 
pati da lungo tempo per il 
noto divieto (anticolera) di 
pesca. Va detto subito che, 
per ottenere questo posto di 
lavoro (a tempo determina¬ 
to. tre mesi), i lavoratori di 
S. Elia hanno lottato e c’è 
voluto tutto rimpegno del PCI 
in consiglio conitmale perchè 
le giuste rivendicazioni non 
fossero disattese. Altra cosa, 
ma è un discorso pertinente 
diretto a risolvere in manie¬ 
ra stabile la grave situazio¬ 
ne di questi pescatori (non 
sono solo una cinquantina) 
che Fiag-ano sulla propria pel¬ 
le gli effetti di uno stato 
igienico di cui è responsabile 
soltanto ramministrazione co¬ 
munale di Cagliari. 

Tornando alla spiaggia, e 
alla sixirciria. l'attesa deci¬ 
sione del democristiano De 
Sotgiu. sindaco uscente, non 
è purtroppo esente da criti¬ 
che. Stupisce Innanzitutto la 
scarsa tempestività. Se è ve¬ 
ro che l'estate ufficiale inizia 
li 21 giugno, è altrettanto ve¬ 
ro che gli appassionati del 
mare frequentano la spiag¬ 
gia già da diverso tempo, e 
un minimo di buon senso a- 
vTebbe cornsigltaio di far en¬ 
trare in azione pale e ra¬ 
strelli un po’ in anticipo. 

Un’altra «cena usuale al 
Poetto sarà In questi giorni 
la famigliuoia che trasborda 
ombrellone, sdraio e secchiel¬ 
li per far posto alla ruspa; 


oppure Talpinismo sul bordo 
della strada per superare i 
monti di rifiuti. 

Ma tant’è. Per un po’ di 
sconosciuta pulizia, si fa que¬ 
sto e altro. C’è da avanzare 
una seconda obiezione. La 
spiaggia del Poetto è piutto¬ 
sto vasta. Riusciranno 53 la¬ 
voratori a completare ropiera- 
prima che finisca la stagio¬ 
ne? E’ lecito dubitarne. Ed 
infatti tutti ne dubitano. Dal 
momento che non si è potu¬ 
to (o voluto) agire prima, 
un'altra dose di buon senso 
avrebbe consigliato di raffor¬ 
zare la manodopera, così da 
assorbire anche occupazione 
giovanile (ci sono migliala di 
giovani disoccupati nel capo¬ 
luogo. è bene ricordarlo). 

Non sono obiezioni di poco 
conto. A ben vedere il ri¬ 
schio che la spiaggia sia più 
o meno presentabile solo ad 
estate declinante, quando tuL 
ti hanno già sbaraccato, non 
è irreaie. 

Sindaco e assessori uscenti 
si giustificano con due o tre 
scuse: il maltempo che a- 
vrebbe ostacolato l’inizio dei 
lavori, e la gara d’appalto 
andata deserta. U dottor De 
Sotgiu ha quindi informato 
che è stata predisposta una 
ordinanza urgente per asse¬ 
gnare l’incarico ad una im¬ 
presa privata. 

Queste sembrano, appunto, 
delle scuse. Per altri inter¬ 
venti di minore importanza, 
rapidità e agilità non sono 
mancate. Forse allora la pS 
sta In gioco era di tutt’aL 
tra c di più redditizia na¬ 
tura. 

Oli stessi ritardi nell’ope¬ 
razione «spiaggia pulita» si 
SCHIO verificati anche lungo 
Tarenlle di Quartu. Qui ru¬ 
spe e rastrelli provocano le 
reazioni, talvolta violate, dei 
bagnanti. Per evitarle sareb¬ 
be stato più opportuno inizia¬ 
re per tempo i lavori. 

Per ramministrazione eo- 
mimale di Quartu tuttavia n 
discorso è diversa E* izme- 
gabile che il sindaco soci^i- 
sta Andrea Massa sia un fer¬ 
vido sostenitore della spiag¬ 
gia pulita. Lo ha già dimo¬ 
strato Tanno scorso facendo 
sistemare ai bCHtli dell’areni¬ 
le un gran numero di conte¬ 
nitori per ! rifiuti, ed altri 
200 dovT^bero essere piaga¬ 
ti nei prossimi giomL Nel- 
Tarenile gestito dal Comune 
di Cagliari niente del ge¬ 
nere. 

Il fatto è che anche l fre¬ 
quentatori della spiaggia — 
per quanto riguarda Quartu 
— hanno qualche responsabi¬ 
lità. Al termine della gioma- 
U è facile controllare che i 
rifiuti assai raramente fini¬ 
scono nella loro sede natura¬ 
le (I contenitori), ma piutto¬ 
sto sulTarenlle, vanificando il 
lavoro degli operai. Per pre¬ 
tendere un po’ più di igiene 
e meno pidocchi, forse non è 
male qualche autocritica da 
parte di tutu, e perciò an¬ 
che del bagnanti. 

RobertQ Cotiu 
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Primi confronti per la giunta regionale 


I socialisti chiedono 
un governo progressista 
senza veti e pregiudiziali 

Archiviato definitivamente il tripartito laico - Riconfermato il valore della 
solidarietà democratica • Un appello a repubblicani e socialdemocratici 


Per gli anconetani assieme a sole e mare di Portonovo tante iniiiative culturali 





Ni' 


Per l’Estate ’80 il Comune 

\ 

ha varato un cartellone boom 

Recuperati spazi e luoghi cittadini, come la Loggia dei Mercanti • Ricchissime le mani¬ 
festazioni musicali con il clou del « Primo Festival della civiltà musicale delle Marche » 


Anche nelle 
Marche i 
« preambolisti » 
scoprono 
le carte 

i\or timi siamn tra quel 
lì che apin gtnrun si iiitcr 
rngatin sulla natura della 
DC o sulle molteplici sfu¬ 
ture della sua linea poh 
fica. 

Certo è che diversi os¬ 
servatori sì '•picpavano la 
scelta dello .<, scnvh'o fron¬ 
tale » operata dal qruppo 
diripente de con il ino 
mento elettorale più che 
con le scelte politiche ope¬ 
rate dal congresso 

Ora la cronaca quoti¬ 
diana delle vicende poli 
fiche 'pa::a via anche le 
ultime incertezze. 

« Nella DC vincotio i 
preambolisti :£> titola la pa¬ 
gina regionale del « Resto 
del Carlino ». 

Potremmo ricordare, an¬ 
che polemicamente, che 
solo poche settimane fa 
quando noi comunisti lan¬ 
ciammo l'allarme per la 
svolta a destra della DC. 
dimo.^trata da numerosi 
atti concreti, vi era apatia 
c diffidenza anche in buo¬ 
na parte della stampa lo¬ 
cale. 

Le doti della maggio¬ 
ranza «. preambolista » si 
sono subito affermate al¬ 
l'interno della DC. L'ono¬ 
revole C'iaffi credeva, per 
aver avuto il maggior nu¬ 
mero di preferenze, per 
essere un uomo politico 
che non si sdegna la ri 
flessione critica, di poter 
essere eletto capogruppo. 
.4 tal fine aveva coscien¬ 
temente smussato le sue 
posizioni polìtiche quasi a 
confonderle con quelle del 
gruppo forlaniano. 

Niente da fare, il grup¬ 
po de gli ha preferito 
Giampaoli. le cui note 
« simpatie » per il PSI si 
sono manifestate in cam¬ 
pagna elettorale con il 
consueto disprezzo che ca¬ 
ratterizza il rapporto tra 
lo DC e i suoi alleati con¬ 
cepiti innanzitutto come 
subalterni alla propria li¬ 
nea politica. Poi il grup 
pò consiliare de è passato 
a nominare i propri com¬ 
ponenti della delegazione 
per le trattative. 

L'onorevole Ciaf fi cre¬ 
deva di poter partecipare 
olle trattative come espres¬ 
sione dell'area 7mc, ma il 
gruppo forlaniano mano¬ 
vrando i veti ha scelto an¬ 
che il candidato della mi 
noraiiza. preferendo il più 
accomodante Montillo al 
consigliere macerate.'-e. 

Desidereremmo che tilt 
te le forze politiche de¬ 
mocratiche riflettessero su 
questi metodi, in quanto 
anche se non c'è una tra- 
spn^iziotie meccanica tra 
vita interna di un partito 
e governo della società un 
rapporto permane cornuti 
que. 

Se la DC malgoverna 
con simili pratiche il suo 
gruppo, cosa si deve aspet¬ 
tare domani se qiie.sti uo¬ 
mini saranno chiamati a 
gol erViOre la Regione'.’ 

Comunque ci sembra che 
le conclusioni del gruppo 
consiliare de rafforzino le 
conrinz’oni che con que- 
.sfa DC è impossibile dare 
un governo alla regione 
che realizzi la pori respon- 
sab'lità tra le fo.ze poli¬ 
tiche. la programmazione 
come metodo, la parteci¬ 
pazione delle forze .sociali 
e degli enti locali. 

Con una linea coii.ser- 
vatricc. quale quella por¬ 
tata alanti oggi da"' 
non SI governa la regione 
ne .si cniantisce la .stabili¬ 
tà r la governabilità, anzi 
e aniìunciatrtce di d'vtsio 
Tìt è di .scontri sociali ol¬ 
tre che politici. 

Di contro si rafforza la 
ipotesi da noi indicata in 
campaona elettorale e ri¬ 
presa doj-jo l'esito positivo 
del voto: si incontrino e 
diano I Ita al governo re¬ 
gionale le forze prtlitiche 
democratiche, di sinistra, 
laiche c progressiste. 

Questa soluzione, con la 
definizione di un program¬ 
ma rinnovatore, con preci 
se scadenze e da attuare 
con gli enfi locali e le 
forze sociali, co.stm-^erà 
ad una riflessione autocri¬ 
tica la .ste.s.sa de dimo- 
.strando che la svolta a de 
sfra non paga. 


ANCONA — Ci smino. Il con¬ 
fronto tra le forze politiche 
per la costituzione di una 
nuova giunta regionale sta 
ormai entrando nel vivo. Do¬ 
po le proposte del PCI per 
una maggioranza aperta a 
tutte le forze democratiche e 
progressiste, lunedì si sono 
avute due riunioni che con¬ 
tribuiscono in maniera deter¬ 
minante a definii e Taico del¬ 
le iiosizioni politiche nelle 
Mai che. 

Ci riferiamo airincontro de¬ 
gli eletti democristiani al 
Consiglio regionale ed a! 
Comitato regionale del Parti¬ 
to socialista. Per quanto ri¬ 
guarda le cose di casa de. e.-, 
se vengono ampiamente trat¬ 
tate in un altro articolo. C; 
limiteremo quindi a rilevare 
che la riconferma del « pre- 
ambolista » Giampaoli a eauo- 
gruppo e resclusione dello 
zaccagniniano Ciaf fi (che pu¬ 
re l’8 giugno ha mietuto una 
caterva di preferenze) anche 
dalla delegazione deho Scu¬ 
do crociato alle pro.isime trat¬ 
tative. non lasciano adito a 
molti dubbi .sulla leale voca¬ 
zione al «dialogo» di questo 
partito. 

Di tutfaltro segno, invece, 
il documento scaturito dalla 
riunione sociali.sta. In esso il 
PSI « riconferma la proiv'ia 
icelta contraria a soluzioni 
vecchie e nuove ma comunque 
fuori dai tempi e dalla realtà 
politica ». Come dire che il 
tripartito « laico » sarà anche 
stato una bella cosa ma per 
il futuro non se ne uarla 
neanche. 

Chiarito definitivamente 
que.sto punto, i socialisti « co- 
.scienti della gravità dei pro¬ 
blemi da affrontare e della 
esigenza perciò della più am¬ 
pia base polìtica e sociale di 
consenso al governo della Re¬ 
gione. ritengono che la solu¬ 
zione più adeguata sia quella 
che vede impegnate nella 
giunta tutte le forze politiche 
democratiche ». 

Questa della ripresa della 
«solidartetà democratica» è 
stata un po' la nota dominan¬ 


te di tutta la camjwgna elet¬ 
torale del PSI. Niente da di¬ 
re. Se 1 patti sono chiari, cioè 
se i programmi .sono seri e. 
soprattutto, vengono poi ri¬ 
spettati. torni pure a Roma 
come ad Ancona, raccordo isti¬ 
tuzionale. I comunisti si .sono 
battuti in prima fila per rag¬ 
giungerlo. e .se è tallito non è 
stato certo per colpa del PCI. 

Ma runico partito a non vo 
ler tornare « né domani nè 
mai » a questa esiierienza è 
proprio lo Scudo crocialo. Ix) 
ha detto per tutta la campa¬ 
gna elettorale, lo ha conler- 
mato Giampaoli proprio lune¬ 
di, in una intervista, lo ha 
ribadito nei fatti la .stessa 
riunicne che ha portato alla 
.sua riconferma in seno al 
gruppo consiliare. E la paro¬ 
la definitiva, ci dispiace ma 
ne siamo certi, verrà dal co 
milato regionale democristia¬ 
no di oggi 

Di fronte a que.sto atteg¬ 
giamento. però, il giudizio 
del PSI è netto: « Eventuali 
veti o pregiudiziali... non po- 
trelibero non e.ssere .conside¬ 
rati negativamente dai .socia¬ 
listi., i quali intendono man¬ 
tenere Timpegno di dare al¬ 
le Marche un governo pro¬ 
gressista e riformatore ». Per 
questo motivo il Partito so¬ 
cialista rivolge « un caloro.so 
ajipello al PRI ed al PSDI 
perché, partendo dalla pas¬ 
sata esperienza comune, vo¬ 
gliano in ogni caso con noi 
contribuire a dare alla Re¬ 
gione. nel più breve tempo 
possibile, un governo stabile, 
efficiente, capace di corri¬ 
spondere alle esigenze e alle 
attese delle nostre popola¬ 
zioni ». 

In parole povere, se la DC 
si aiitoesclude da un impegno 
di solidarietà democratica, 
tutti gli altri partiti si met¬ 
tano intorno a un tavolo e 
diano vita ad una giunta di 
tipo diverso, progressista e 
riformatrice E' esattamente 
quello che sostiene il PCI. 
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Al Parco della Cittadella di Ancona 

!-^ — 

I Con Guccini il primo appuntamento 

I musicale alla Festa dell'Unità 

I 

I ANCONA -- Il parco della Cittadella di Ancona torna a ria- 
! nimar:3Ì di mighaia di persone: dal 27 giugno al 6 luglio è 
in programma infatti la festa provinciale deirunità, un 
appuntamento ormai tradizionale deH’estate antxinetana. 

Si tratta di un appuntamento unico per le iniziative poli¬ 
tiche che noti mancheranno certamente, ma anche per le 
occasioni di feda che ai visitatori si presenteranno, mostre 
i fotografiche, stand di vario genere (molto forniti quelli ga- 
i stronomici). dibattili, ma soprattutto concerti, 
j In attesa del ‘piogramma completo del festival, annun- 
1 ciamo. per ora. solo gli spettacoli previsti neh'ambito della 
j lesta dz!’'Unita dei’a Ciitadella, Il primo grosso appunta¬ 
mento è con Francesco Guccini e Supporter Andy j. Forrest 
ens Stumbeeis (gimedi 3 luglio ore 21.30. L. 3.000). Venerdì 
j f Insilo toccherà al notissimo flautista Severino Gazzelloni. 
1 accompagnalo al piano da Luigi Zanardi. intrattenere i pa- 
' liti della musica classica presenti al festival. Sabato, jier 
I gli appassionati del rock italiano, ci sarà la Premiata For- 
; neria Marconi. 

I Domenica 13 lugho, infine, alle ore 21.30 si chiuderà con 
[ Edoardo Bennato. Questa volta però il colicerto si terrà allo 
I stadio Dorico. Queilo di Ancona è l'unico concerto del can- 
' taulore napoletane neH'Italia centrale per questa estate. 


ANC0N.-\ - Sarà una calda 
e.state'/ Questo, ancora, non 
lo possiamo dire (e speria¬ 
mo elle non Io sia nel sen 
so più cinematografico del 
termine). .Sicuramente però, 
almeno nel capoliiogo regio¬ 
nale, saranno mesi, in parti¬ 
colare luglio ed agosto, di par¬ 
ticolare presenza e lervore 
culturale e « festaiolo ». 

Fra coloro che, da qualche 
anno a (piesla parte, più con 
tribuiscono, sia in fondi clic 
in « idee ». a vivaci/./.are la 
buona slagioiie anconitana, è 
certameiPe il comune: pro¬ 
prio ieri, nel corso di una con- 
feren/.a .stampa Tasscssore 
alla cultura, il compagno Mau¬ 
rizio Piaz/ini e il prof. Lucia¬ 
no Cavicclii (consulente per 
le attività musicali), hanno 
presentato il « cartellone » per 
l'Estate '80. K' un insieme di 
manife.'itazionì die. costituen¬ 
do in parte anche la fase fi¬ 
nale di un lavoro preparato- 
rio durato mesi e. almeno in 
un ca.so. anche anni, presenta 
una va.sta ed articolata gam 
m.i di risiMJsle cd esigenze 
culturali (ii\er.^e. in settori 
come la musica, il teatro, 
le arti grafiche. 

Co.stato parecchio in termini 
di lavoro preparatorio e al- 
le.stimento organizzativo e pra¬ 
tico. il programma del co¬ 
mune — come ha spiegato 
Piaz'zini — si è spe.sso scon 
tralo con difficoltà di vario 
tipo: così, ad e.sempio. si è 
trattato di .sostenere lunghe 
trattative con la Camera di 
commercio per ottenere l'uso 
(poi « contingentato > nel nu¬ 
mero di serate, .secondo l'eC- 
fic.ice espressione del pro¬ 
fessor Cavicclii) della Loggia 
dei Mercanti, recentemente 
ri.struttnrata e rimcs.sa a mio 
vo. Mentre si è dovuti addirit- 


Dopo l'ennesima beffa del gruppo de ad Ascoli Piceno 


L'opposizione ha chiesto al prefetto 
di sciogliere il consiglio comunale 

Anche l'ultima seduta si è risolta in un nulla di fatto per l'atteggiamento arrogante dei democristiani — Se la 
nuova convocazione non darà frutti, probabile la nomina di un [commissario, prima delle elezioni anticipate 


.\SCOLI PICENO - Doveva 
iniziare alle 17 la .seduta del 
Consiglio comunale convoca¬ 
to per l'ennesima , volta per 
eleggere sindaco e giunta, ma 
mentre i gruppi deH’opposi- 
zione. aspettavano pazienti Io 
inizio della seduta, si è spar¬ 
sa la voce, che il gruppo de. 
riunitosi, dopo e-ssersi pal¬ 
leggiato con il Comitato co 
miniale democristiano il com¬ 
pito di decidere se acconsenti¬ 
re allo scioglimento del Con¬ 
siglio comniiale. oppure anda¬ 
re avanti e ricostituire una 
giunta di minoranza, stava 
procedendo ad un rapido re¬ 
ferendum fra i propri iiv.si- 
glicri per stabilire il da far¬ 
si. 

Come è chiaro anche da 
que.sti fatti, siamo di fronte, 
in .Ascoli, non più ad un par¬ 
tito e ad un gruppo consilia¬ 
re. Si tratta di una accozza¬ 
glia di personaggi, che si fan¬ 
no beffa non solo d: quei cit¬ 
tadini che nel 197(ì hanno lo¬ 
ro dato fiducia, ma di una 
intera città. 

Per tornare alla cronaca, 
mentre i democri'tiani si 
-i baloccavano > con il mini- 
rofcrendiim, i griippi della 
opposizione, alle 18.30 stanchi 
di aspettare, stanchi dcH'en 
nesimo atto di arroganza de. 
consapevoli deirulteriore lx>f- 
fa che si .stava perpetrando 
alle spalle di una cittadinan¬ 
za ormai consapevole della in¬ 
capacità e prclervia dei de¬ 
mocristiani. si recavano in 
delegazione dal prefetto per 
chiedergli di intervenire a 
.sciogliere que.sto Consiglio re 
.so incapace di operare dal 
comportamento dei democri- 
i .stiani- 

Il prefetto pre.so atto del- 
rultoriore infruttuosità della 
seduta consiliare ha detto che 
avrebbe mosso in movimento 
i prcvi.sti meccanismi legali 
che dovrebbero sfociare, do¬ 
po un ulteriore risiiltito nullo 
di una .seduta da lui convoca¬ 
ta. nello .scioglimento del Con 
siglio. nella nomina di un 
commi.ssario e nelle elezioni 
anticipate in autunno, c Mi 
rendo conto della vostra esa¬ 
sperazione * — ha detto il 
prefetto, pregando di esimer¬ 
lo da considerazioni pcr.sona- 
Ii. < che potete ben immagi¬ 
nare > — ha aggiunto — « ma 


io debljo seguire adempimen¬ 
ti sul piano giuridico ». 

Dunque oggi sono già arri¬ 
vate le lettere pér la convo¬ 
cazione del Consiglio che do¬ 
vrebbe c.s.sere ruliimo e che 
-si .svolgerà martedì 1 luglio 
in prima convocazione e gio¬ 
vedì 3 luglio in seconda. 

Tanto per fare .solo un 
e.sempio ma di enorme im- 
Dortaiiza va ricordato che il 
termine ultimo dell’approva- 
iione del bilancio è il 30 giu¬ 
gno prossimo, e poiché quella 
data è suiierata dalla prima 
■onvocazione prefettizia, pos¬ 
siamo fin d'ora affermare che 
si avranno il prossimo anno 
gro-ssi problemi di gestione, 
«n quanto potrebbe perdersi 
definitivamente lo .stanziamen¬ 
to dello Stato. 

Quello che le ultime setti 
mane hanno dimostralo dun¬ 
que è non solo che la DC è 
incapace di svolgere alcuna 
azione politica, ma che le di¬ 
visioni al proprio interno. I 
litigi, le sconfessioni tra con¬ 
siglieri. le dimi.ssioni conti¬ 
nuate (rultima doveva avve¬ 
nire proprio Taltro ieri per¬ 
chè dovendo un consigliere re¬ 
carsi al .santuario di Lour- - 
des avrebbe potuto cosi.la .sua 
a'v.sen/.a determinare la man¬ 
canza (kd quorum per l'even¬ 
tuale nuovo sindaco democrl- 
stianoi bloccano ogni azione 
ammini.strativa nella città. 

Ci diceva ieri un consiglie¬ 
re de dopo la :>eduta andata 
a vuoto: * fate bene voi comu¬ 
nisti a non cedere e a vole¬ 
re con determinazione lo scio 
gìimento o le elezioni antici¬ 
pale: speriamo che il nostro 
comportamento (il consigliere 
viene consideralo della sin! 
.stra de) non ridia fiato agli 
«ramini della de.slra che nel 
ira.stro partito ora premono 
per una svolta moderata >. 

Prima di concludere, anche 
a nprova di quanto detto, va 
ricordato che in Ascoli il PCI 
nelle elezioni dell'S e 9 giugno 
ha guadagnato sia alle pro¬ 
vinciali che alle regionali in 
percentuale e in voti, rispcl 
lo al 1975 e rispetto al 1979. 
•Anche questo è il segno evi¬ 
dente della volontà dei citta¬ 
dini di cambiare, di dare un 
niravo volto alla città! 

Graziano Caiani 


Ad Ancona assemblea 
del sindacato 
mll’impegno per la pace 

.ANCON.A — « Im[}egno dei lavoratori per la ' 
pace »: è il tema che verrà trattato, domani, 
giovedì 26 giugno. neH'a.ssemblea provinciale 
dei delegati e quadri sindacali di Ancona. 

La manife.stazione. che avrà inizio alle ore 
9. si terrà pres.so il cinema « Galleria * 

Terrà la relazione introduttiva, per conto 
della Federazione provinciale CGIL CISL-UIL 
Eleuterio Negri. Concluderà i lavori. ' invece.' 
Giancarlo Neroni della federazione sindacale 
nazionale. ' - ~ - 

Perchè que.sta iniziativa e perchè proprio dal 
sindacato? L'iniziativa è stata presa dalla Fe¬ 
derazione CGIL CISL-UIL di .Ancona-t ne! qua¬ 
dro delle iniziative promo.sse per riaffermare 
la necessità di sviluppare una seria ^litica di 
di.stensione. 


Staserà sulla Rete 3 
breve storia della 
Mostra di Pesaro 

PES.ARO — Sta.sera alle ore 19.30 .sulla 
Terza Rete regionale andrà in onda un iti¬ 
nerario attraverso la Mostra del nuovo ci¬ 
nema di Pesaro, dal titolo « Una breve -sto¬ 
ria ». Il programma realizzato dalla sede 
regionale delle Marche è stato curato da Vito 
Lauri. Silva Villia. Antonio Recchioni e Mar¬ 
co Delia Nave. 

Nella trami.ssione si tenta una rico.stru- 
zione delle maggiori tappe dei sedici anni 
della Mostra del cinema di Pesaro, utilizzan¬ 
do materiali di repertorio della stessa R.AI. 
Il programma di stasera sarà seguito dalla 
presentazione del film: c L'armata a caval¬ 
lo » di Joncsò, uno dei films più interes¬ 
santi elle sono stati presentati a Pesaro ne¬ 
gli ultimi anni. 


> 

A S. Benedetto del Tronto spaccatura nello maggioranza 

La gestione urbanistica 
è messa sotto accusa 

Una lenera-denuncia del rappresentante PRI nella commissione edilizia 


SAN BENEDETTO DEL T. 
— Lo avevamo annunciato 
ieri: qualcosa si sta mu»ven- 
do fra 1 partiti che formano ' 
la giunta di S. Benedetto del 
Tronto. Soprattutto in merito 
alla gestione deirurbani-stica. 
caratterizzata dal più peon¬ 
ie immobilismo e dai ricat¬ 
ti clienielan della DC 

Avevamo anche parlato del¬ 
la posizione respon-sabile del 
PRI 

La lunga leiteraxienuncia 
che il prol. Giuseppe Angel- 
lolti 1 rappresentante per il 
PRI nella commissione edili¬ 
zia) ha inviato al segretario 
del suo panilo, al sindaco 
socialista Speca e al presi¬ 
dente della commi.S-sione edi¬ 
lizia (Cameli. appuno) dà il 
.segno dello .scollamento e del¬ 
le divisioni dei partiti della 
giunta 

«Come rappresentante del 
PRI — senve Angelloiti — 
non ho inteso e non intendo 
avallare metodi puramente 
discrezionali che hanno con¬ 
traddistinto indirizzi e scelte 
(in campo urbanistico, ndrì ». 


Angellotti continua lo sua 
lucida denuncia mettendo il 
dito sulla piaga: Timmobili- 
.smo della giunta comunale 
nelle scelte urbanistiche do¬ 
po due lunghi anni di com¬ 
pleta inattività da variante 
al PRG doveva es.scre fatta, 
in base all'accordo program¬ 
matico. in 6^ mesi). l'as.sen- 
za. voluta dalla DC. di qual- 
sia.si intervento programma- 
torio. li mancato rispetto de¬ 
gli accordi programmatici 
che furono alla base della 
giunta. « Le non scelte, le 
contraddizioni che sut ca.si 
.singoli — continua la lettera 
di Angellotti — l'aniministra- 
zione ha assunto in contra¬ 
sto con gli impegni sottoscrit¬ 
ti in materia urbanistica (...). 
la gestione clientelare che il 
presidente della commissipne. 
Cameli. porta avanti con 
spregiudicatezza e disinvoltu¬ 
ra non passo no più essere 
ulteriormente tollerate». 

L’esponene del Ì*RI sambe- 
nedettese riconorxe. poi. che 
in. materia uroanistica la DC 
sta avviandosi decisamente 


(sono citati fatti, scelte e de¬ 
cisioni precìse) ad una ge¬ 
stione tutta speculativa. la 
sies.sa me aviva messo in 
ginocchio la città negli anni 
Sessanta, e La superficialità 
voluta e dichiarata — scri¬ 
ve ancora Angellotti — di 
volere a lutti i costi favori¬ 
re i singoli privati (quelli na¬ 
turalmente della categoria 
dei privilegiati) non può che 
arrecare danno alla colletti¬ 
vità. rafforzando il concetto 
che gli abusi sono perme-ssi 
e favoriti dai partiti in ge¬ 
nere ». 

Che alcune decisioni (prese 
a maggioranza) dalla com- 
nii.ssiane ediliz.ia. capitanata 
da Cameli. abbiano a che 
fare con il codice penale lo 
fa capire chiaramente io stes¬ 
so Angellotti: «Sì consolida 
— egli scrive — Topinìone 
che lutto ciò che è contro 
la normativa può es.sere fat¬ 
to dai potenti di turno per¬ 
chè la corruzione è la wnit- 
terLstica die contraddistingue 
i politiri ». 


g. f. 


tura {ornare in parte indie¬ 
tro neH'iiratesi di utilizzo di 
alcune cinese cittadine, par¬ 
ticolarmente adatte a questi 
.scopi per la loro colloca/ioiie 
topografica o per l'invidiabile 
vantaggio di possedere stru¬ 
menti iniisicaii d'epoca; al¬ 
l’uso delia storica S. Maria 
in Piaz/a. a due passi dal 
p<)rlo e di fronte alla log¬ 
gia dei .Mercanti e a S. Do 
menico, che sovrasta Piazza 
del Papa e possietle uno 
.splendido organo del '700. 

-Nonostante queste difficol¬ 
ti!. comu’ique. Io .spirito del- 
l'iniziativa del Comune è ri- 
ma.sto intatto; * Il clou di 
que.sta 6eric di manifesta 
/ioni — dice Piazzini — è 
costituito certamente dal 
"Primo Festival Internazio 
naie della Civiltà .Mu.sicale 
delle .Marche" che. ripren¬ 
dendo un filone su cui si 
orienta ormai da tempo an 
die il lavoro della Pinacote¬ 
ca Comunale, intende svilup¬ 
pare un recupero ed un rie 
sanie .storico di un va.sto e 
meritevole patrimonio di ojie 
re di marchigiani: in par 
ticolare del 700. che co.stitui 
il periodo arti.sticamente più 
florido per la nostra regio¬ 
ne ». Curato da Cavicchi, il 
festival presenterà parte de 
gli spartiti recentemente re¬ 
cuperati aU'interno della bi¬ 
blioteca comunale * Beninca- 
sa ». già appartenenti al co 
sidetto « Fondo Emanuele 
Nappi » (un nobile, musicista, 
vi.ssuto a cavallo fra il 700 
e l’BOO. che collezionò un va- 
.stissimo reeprtorio di te.sti 
musicali). Saranno 12 concer¬ 
ti xhe. dal 2 luglio al 3 set¬ 
tembre. troveranno di volta 
in volta una .sede alla Loggia 
dei àlercanti. nella Chiesa 
roiiianica dì Portonovo, nel¬ 
la cliiesa della frazione di 
Candia (scelta perché possie¬ 
de un prezio.so organo del 
700). nella chiesa di Pietra- 
lacroce. 

Per il teatro, il calendario 
prevede invece 9 spettacoli: 
8 suddivi.si in quattro coppie 
co.stituite sulla base di affi¬ 
nità tematiche, e uno sjiet- 
tacolo conclusivo dellla Com¬ 
pagnia Stabile Dialettale di 
.Ancona. Dal 10 luglio al 12 
agosto si succederanno nel 
suggestivo scenario di piazza 
dei Papa; «Clown r(K‘k ». con 
Jango Edwards e Friend.s 
Ro.sdshow in concert e 1^ 
Clown Stars: « La festa ed i 
fuoclii >. con Pupi e Frasedde 
e il Teatro Popolare di Offa- 
gna. nonché uno spettacolo di 
fuochi d’artificio; « Mezza 
femmena. mezansoprano ». 
con Michael .Aspinall « Al¬ 
fredo Cohen.- 

Alentre la programmazione 
musicale sarà interamente ad 
entrata gratuita, per le rap¬ 
presentazioni teatrali l’ingres¬ 
so sarà ad un prezzo molto 
contenuto (800 1000 lire). Ter¬ 
zo ed ultimo settore d’inizia¬ 
tiva. quello delle arti visive: 
mentre sabato prossimo si 
aprirà alla Pinacoteca la mo¬ 
stra « Pompei e il recupero 
del classico ». die durerà fi¬ 
no al 10 settembre. Ancona 
accoglierà un'importantissi¬ 
ma antologica sull'opera di 
Corrado Cagli. 

La mastra verrà ospitata 
nei locali del Palazzo degli 
.Anziani e nella Chiesa del 
Gesù, all'altro lato della piaz¬ 
za. Suddid.sa in tre parti 
(opere pittoriche, opere gra¬ 
fiche, settore didattico, con 
l'ausilio di dtxmmenti ^ foto¬ 
grafici ed audiovisivi) è sta¬ 
ta allestita in collaborazione 
con vari altri enti: Accade¬ 
mia Scienze Lettere ed Arti 
delle Marche. Azienda di 
Soggiorno del Conero, Regio¬ 
ne. Cassa di Risparmio di 
.Ancona. 


PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questa Amministrazio¬ 
ne deve esperire, mediante 
licitazione privata da ese¬ 
guire in conformità delle 
disposizioni contenute nel¬ 
la legge 2-2-1973 n. 14. ar¬ 
ticolo 1. lett. A) e preci¬ 
samente col metoiJo di cui 
airan. 73 lett. C) del RD 
23 5-1924 n. 827 e con il pro¬ 
cedimento previsto dal 
successivo art. 76 commi 
primo, secondo e terzo, 
senza prefissione di alcun 
limite di ribasso, il se¬ 
guente appalto; « Lavori 
di rifacimento del piano 
viabile in tappeto di con¬ 
glomerato bitumoso lungo 
la S.P. Castelfidaxdo-Sta- 
zione. Importo base d’asta 
L. 47.980.000*. 

Le ditte che intendono 
essere invitate alla gara 
d'appalto debbono inoltra¬ 
re alla AmminìsUazione 
Provinciale di Ancona - Di- > 
vLsione Segreteria Sezione 
Contratti, entro il giorno 
30 Giugno 1980. regolare 
domanda. 

IL PRESIDENTI 
Araldo Torelli 


Promosso dalla Provincia dì Pesaro 

Un osservatorio provinciale 
per il settore tessile 

Si dà così concretezza ad un'indicazione emersa dal 
convegno dello scorso aprile - Un centinaio d'azienda 
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PE)S.ARO — Stanno prenden¬ 
do forma e quindi concretez¬ 
za le indicazioni emerse dal 
convegno di aprile sul « tessi¬ 
le e abbigliamento nella pro¬ 
vincia di Pesaro e Urbino », 
promo.sso dairamministrazio- 
ne provinciale. 

Si è infatti tenuto qualche 
giorno fa pre.sso la sede della 
Provincia un incontro per fa¬ 
vorire la ■ costituzione d' un 
organismo capace di contri¬ 
buire. in stretto rapporto con 
le aziende, al sostegno e allo 
sviluppo del settore. Una .sor¬ 
ta di « osservatorio aui\o 
svincolato da ogni tentazione 
burocratica, capace di .seguire 
randamento del mercato in¬ 
dividuandone le modificazio¬ 
ni. di comprendere le neces¬ 
sità di mutamento di indiriz¬ 
zo e di produzione delle 
nostre aziende di fronte alle 
brusche « virale » della moda, 
di es.sere aggiornato sullo 
spe.ssore della concorrenza. 

Come si vede un organismo 
con funzioni delicate e com- 
ples.se. alla costituzione del 
quale ' sta lavorando Tammi- 
nistrazione provinciale dixPe- 
saro e Urbino che. appunto, 
si è fatta promotrice di que¬ 
st'ultimo incontro al quale 
hanno partecipato l'economi¬ 
sta professor Paolo Leon, re¬ 


latore al convegno di Urba- 
nia. e i rappresentanti diell* 
categorie imprenditoriali • 
sindacali. 

Che l'impegno della Pro¬ 
vincia per la salvaguardia • 
lo sviluppo del tessile-abbi¬ 
gliamento sia quanto mai 
opportuno lo dimostrano i 
dati che espnmono la consi¬ 
stenza e le pratenzialità stesse 
di questo settore sul piano 
provinciale. Gli addetti sono 
circa 12 mila di.stribuiti tra 
un centinaio di aziende con 
oltre 20 occupati e le parec¬ 
chie centinaia di micro im¬ 
prese familiari e di laborato¬ 
ri. 

Calcoli abbastanza attendi¬ 
bili dicono di un fatturato 
annuale che supera i cento 
miliardi. Dal punto di vista 
merceologico le aziende si 
possono suddividere in tre 
gruppi: confezioni in tessuto, 
jeans e abbigliamento casual, 
maglieria. 

.A differenza degli altri 
maggiori settori produttivi 
della provincia quello del 
tessile-abbigliamento ha tro¬ 
vato una consistente e.span- 
sione nelle zone dell'entroter- 
ra. contribuendo a bloccare il 
fenomeno di emigrazione • di 
abbandono delle zone monta¬ 
ne. - ' 


COMUNE DI PESARO 


IL SINDACO 
rende noto 

Il Consiglio Comunale con delibera n, 178 del 22-4-1900 
esaminata dal CO.RE.CO. di Pesaro il 28-5-l!«0 al nu¬ 
mero 19684. ha adottato il Prowedimento relativo agli 
« Interventi edificatori nelle zone di completamento jH'e- 
\iste dagli strumenti urbanistici generali comunali », in 
esecuzione della legge Regionale n. 31 del 4-9-1979 

La delibCTazione completa degli elaborati, è depositata 
nella Segreteria del (Comune, con .«ede nel Palazzo Comunala 
in piazza del Popolo, dove rimarrà depositata in visicwie 
al pubblico per .30 giorni interi e consecuti\i, compresi i 
festivi a partire dalia data del presente a\-viso. pubbU- 
calo air.-AIbo Pretorio del Comune, sul foglio .-^nunzi 
Legali della Provìncia, su un quotidiano portante la cro¬ 
naca cittadina ed affisso nei principali luoghi pubblici 
a ciò destinati. 

II deposito è effettuato a norma della legge Regionale 
n. 19 del 16 5 1979. allo .scopo dì consentire sia agli Enti 
che ai privati interessati, di prendere visione degli atti 
ai fini di eventuali opposizioni e o osservazioni. 

Le opposizioni e-o osservazioni devono essere prodotte 
per iscritto su carta da bollo entro 60 giorni a decorrere 
da queilo del pre.sente ax'viso. 


Pesare, S5« 1900 


IL SINDACO 


REDAZIONE MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI, f - ANCONA «r TELEFONO 23.f41 • UFFICIO DIFFUSIONE; TELEFONO 2R.500 
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Documento della direzione FRI 


Dopo mesi di attesa e temporeggiamenti per la Gallenga 


I dati della Camera di Commercio di Terni 


Tempi accelerati 
per la formazione 
delle giunte locali 

Posto Taccento siiiraggravamento del¬ 
la situazione economica e sociale 


Lunedì reiezione del rettore 
deiruniversità per stranieri 

Molti i nomi dei papabili per l’alto incarico universitario — Numerose 
le forze impegnate nella scelta — il pr oblema della qualificazione degli studi 


PERUGIA — La gravità del¬ 
la situazione economica e so¬ 
ciale impone che si accele¬ 
rino i tempi per la formazio¬ 
ne delle giunte che dovranno 
guidare le amministrazioni lo¬ 
cali nel prossimo quinquen¬ 
nio. E’ questo il messaggio 
contenuto nella presa di po¬ 
sizione della direzione regio¬ 
nale del PRI che si è riu¬ 
nita il 20 giugno a Terni. 
La direzione del PRI osser¬ 
va che « debbono es.sere per¬ 
seguite soluzioni coerenti con 
la politica di solidarietà na¬ 
zionale. la sola rispondente, 
in Umbria come nel resto 
del paese, alle permanenti 
condizioni di emergenza. 

Questa valutazione — af¬ 
fermano i repubblicani — 
scaturisce anche da un dove- 
ro.so e attento esame della 
situazione generale umbra 
con particolare riguardo al¬ 
la propria economia, allo sta¬ 
to delle medie e piccole im¬ 
prese e ai significativi feno¬ 
meni che sembrano denun¬ 
ciare una situazione latente 
di crisi che va rigorosamente 
affrontata, anticipando svilup¬ 
po che potrebbero risultare 
drammatici, con il confronto 
responsabile di tutte le com¬ 
ponenti sociali nello sforzo di 
garantire non solo l'occupa¬ 
zione in atto ma anche la 
soluzione del drammatico pro¬ 
blema della disoccupazione 
giovanile cui il PRI guarda 
con particolare attenzione 
chiedendo comportamenti ri¬ 
gorosi commisurati alla gra¬ 
vità dei problemi ». 

Nuovo impegno e momento 
di rinnovamento del paese, 
devono partire — secondo il 
PRI — dalle amministrazioni 
locali « riproponendo nei com¬ 
portamenti quelle tensioni, 
anche morali, che saranno 
capaci di vincere uno stato 
di disagio e di disaffezione, 
concretizzatosi anche nel 
preoccupante aumento delle 
astensioni dal voto ». 


Per quanto riguarda 1 pro¬ 
grammi di attività delle am¬ 
ministrazioni locali il PRI in¬ 
siste sulla necessità che si 
realizzino « rigorosi compor¬ 
tamenti amministrativi, scel¬ 
te programmatiche chiare ed 
adeguate alla gravità dei pro¬ 
blemi aperti, capaci comun¬ 
que di ottenere la razionaliz¬ 
zazione e qualificazione della 
spesa pubblica a tutti i li¬ 
velli ». 

Riaffermando la linea poli¬ 
tica della solidarietà naziona¬ 
le e la totale assenza di pre¬ 
giudiziali Ideologiche nel con¬ 
fronti di tutte le forze poli¬ 
tiche democratiche. ■ il PRI 
preme per « un più ampio 
ed immediato confronto fra 
i partiti e le forze .sociali 
per trovare soluzioni atte a 
garantire governi stabili che 
sappiano affrontare con con¬ 
cretezza, con correttezza, con 
efficienza e rigore I gravi 
problemi di loro competenza. 

Per il conseguimento di 
questi fini occorre, tener pre¬ 
sente la specificità della real¬ 
tà umbra, respingere ogni lo¬ 
gica di frattura che siano le 
vecchie alleanze frontiste che 
siano i tentativi posti in at¬ 
to da alcuni partiti che. sot¬ 
to l’etichetta strumentale del 
pentapartito, per altro non 
ipotizzabile per rinesistenzi. 
del PLI, nel quadro politico 
locale e regionale, perseguo¬ 
no l’isolamento di forze poli¬ 
tiche e sociali dalle quali in¬ 
vece è da attendersi un con¬ 
corso importante per ammi¬ 
nistrare in modo rigoroso e j 
democratico ». j 

E’ necessario garantire — j 
cosi si conclude 11 comuni- i 
cato del PRI — il massimo j 
di coesione con le forze poli¬ 
tiche chiamate a compiere 
scelte responsabili e chiare 
che realizzino la fiducia e 
la partecipazione dei cittadi¬ 
ni ai problemi del governo 
deila cosa pubblica. 


A Citta di Castello 

Un giovane 
coltivava 
canapa 
indiana: 
arrestato 

PERUGIA - E’ stato ar- 
re.stato l'altro ieri a Città 
di Castello un giovane per 
coltivazione di .sostanze 
stupefacenti. 

Si tratta di Enzo Mode¬ 
na. studente di 25 anni, 
nato a .Milano e residente 
a Perugia. I carabinieri di 
Città di Castello in colla- 
Iwirazione con quelli di 
Umbertide. dopo minuzio- 
.se indagini hanno scoper¬ 
to nel terreno bo.schivo di 
.■\ntonio Contini, situato a 
Bi.sciaro. comune di Um¬ 
bertide. una coltivazione di 
canapa indiana, consisten¬ 
te in 42 piantine. 

Sul posto è stato sor¬ 
preso il giovane studente 
Enzo Modena che aveva, 
aH'insaputa del Contini, 
appunto piantato i semi 
della c cannabis ». 

Quando è stato sorpre- 
so evidentemente ne stava 
controllando la crescita. 
Dopo essere stato arrestato 
è stato tradotto nelle car¬ 
ceri di Città di Castello. 


PERUGIA — La notizia è 
ormai ufficiale: il rettore del¬ 
la Gallenga verrà eletto lune¬ 
di prossimo. La data, dopo 
mesi di attesa, di ritardi, di 
temporeggiamenti, è stata fi¬ 
nalmente fissata. Un corpo e- 
lettorale abbastanza vasto e 
rappresentativo si riunirà fra 
qualche giorno per indicare 
t il nuovo magnifico ». 

Di nomi, in questo periodo, 
caratterizzato da dibattili 
serrati e da contraddizioni 
e.splose anche di recente, se 
ne sono fatti molti. E’ stata 
anzi una vera e propria gi¬ 
randola di personaggi. Si è 
parlato di una possibile ri¬ 
conferma di Valitutli. di una 
escalation di Spitella. di un 
rettore istituzionale > (Ste¬ 
llo Zaganelli. sindaco di Pe¬ 
rugia). di grossi personaggi 
del mondo della ricerca, co¬ 
nosciuti in tutta Italia. 

Poi dall'interno stesso della 
stranieri sono venule altre 
due indicazioni: il professor 
Ottavio Prosciutti e il profes- 
.sor Pallottino. candidature 
queste più recenti, ma che 
non mancano certo di storia 
e di legami con la Gallenga- 

Un elenco lungo insomnia 
sul quale il corpo elettorale 
dovrà esprimere definitiva¬ 
mente il proprio parere lu¬ 
nedi. Quale sarà la scelta? La 
rispo.sta è oggi possibile, re- 
.sta certo comiuique che sa¬ 
rebbe auspicabile l’elezione 
di un personaggio qualificato 
dal punto di vista culturale e 
della credibilità personale, 
che raccolga il più ampio 
consenso delle diverse com¬ 
ponenti. 

Le forze chiamate a votare 


non sono poche e appaiono 
molto diversificate: si va dal 
corpo insegnante, ai sindaca¬ 
ti. ai rappresentanti degli en¬ 
ti locali, ad altre componenti. 
Certo è che reietto non avrà 
poc'hi problemi da affrontare. 
La questione vera infatti, al 
di là dei nomi (non che 
quc.sti siano privi di rilevan¬ 
za). è il confronto .sui ‘ pro¬ 
grammi. Il compagno Raffae 
I le Ro.ssi, responsabile della 
commissione cultura del PCI, 
iiisi.ste parecchio su questo 
punto. « I temi da porre al 
centro — dice subito — sono 
almeno tre. Innanzitutto la 
qualificazione culturale della 
Gallenga sia dal punto di vi- 
.sta didattico, che da quello 
della ricerca ». La Stranieri 
— prosegue — è div'entata in¬ 
fatti negli ultimi anni una u- 
niversità di massa e ha subi¬ 
to un processo di deteriora¬ 
mento proprio lispetto alla 
qualità deirinsegnamento. Il 
problema non è certo quello 
di tornare indietro, magari 
auspicando la riedizione di 
una mitica età dcH'oro. Il 
cambiamento c’è stato ed oc¬ 
corre fare i conti con questa 
nuova realtà. E ancora; 
« Non è solo poi Un proble¬ 
ma di metodologia e di con¬ 
tenuti. ma anche di strutture. 
Ci sono infatti aule, corsi ec- 
ce.ssivamente affollati che 
rendono quasi impossibile 
j perfino ascoltare le lezioni ». 

Alcuni docenti. qualche 
mese fa. espressero in modo 
assai colorito questa difficol¬ 
tà: «Facciamo — dissero — 
dei veri e propri comizi di 
lingua italiana ». Strettamente 
connesso a questo problema 


c’è ' poi un altro nodo da 
sciogliere: rassetto del per¬ 
sonale. il precariato. < Non è 
cosa di {K)co conto — com- 
m.enta Rossi — non solo per 
il numero di persone che di¬ 
rettamente chiama in causa, 
ma per la stessa qualità cul¬ 
turale della Gallenga ». 

■ <r Infine — p-c.^egue — ci 
sono gli studenti stranieri. 
Per loro innanzitutto c’è bi- 
.sogno di una vera e propria 
certezza del -.liritlo. Basta 
con le disposizioni ministe¬ 
riali confuse e contradditto¬ 
rie. basta cxin la precarietà ». 
Se questa è sicuramente la 
prima riv’cndicazione che 
viene dallo migliaia di giova¬ 
ni che frequentano i corsi 
della Stranieri, non meno ri¬ 
levante ~ come sottolinea il 
compagno Rossi — è il pro¬ 
blema dei .':ervizi, cioè delle 
mense, dei circoli, degli al¬ 
loggi c infine del rapporto 
con la città. .Si tratta in- 
.somma di tradurre in fatti 
concreti quelle indicazioni 
che scaturirono due anni fa 
dal convegno sv’oltosi a Peru¬ 
gia e organizzato dalla Re¬ 
gione- 

Un impegno, questo, per 
affrontare il quale è indi¬ 
spensabile la collaborazione 
più ampia fra enti locali, pa¬ 
lazzo Gallenga e Università I- 
taliana. 

La « suspen.se » che creano 
i nomi, l’interesse, per altro 
legittimo, sugli uomini, non 
debbono certo far dimentica¬ 
re che ci .'jono migliaia di 
persone che attendono 
risposte 

g. me. 


I casi di sfratto sono stati pochi e tutti risolti per il meglio 


Perugia: una città 
dove il problema casa 
non è un problema 


. ,. : ? IJnoidei. pochi centrtit^liaiiiv. > 
dove il numero dei vani è pari a quello degli 
abitanti — Un uso più razionale del 
patrimonio edilizio esistente 
Consegnati 222 appartamenti dell’lACP 



PERUGIA — Il 30 giugno per 
Perugia, a differenza di al¬ 
tre città, non sarà una da¬ 
to difficile. A pochi giorni 
dal termine definitivo della 
validità del decreto di pro¬ 
roga sono pochi, e per al¬ 
tro già tutti risolti, gli sfrat¬ 
ti di Perugia. 

« Si tratta di un numero 
limitato di casi — dice il 
vice sindaco Paolo Menichet- 
ti — solo 5 o 6 persone .si 
sono rivolte a noi. Nell’at¬ 
tesa della graduatoria ab 
biamo approntato soluzioni 
provvisorie, rendendo dispo¬ 
nibili alcuni alloggi popola¬ 
ri finora non utilizzati ». 
« Evidentemente — prosegue 
Menichetti — qui non c’è 
il contenzioso che si registra 
altrove tra affittuari e in 
quilim ». 

Non si conosce quanti, tra 
affittuari e inquilini, hanno 
risolto il proprio caso per 
t:ie legali, in pretura. Ma 
sicuramente non si tratta di 
un numero così elevato da 
rendere drammatica la si¬ 
tuazione a fine mese. Gli 
amministratori ne sarebbe¬ 
ro senz'altro venuti a co¬ 
noscenza. 

.4 Perugia, una delle po 
che città italiane, dove il 


numero dei vani è pari a 
quello degli abitanti resi¬ 
denti, se un « problema ca¬ 
sa » esìste semmai è quello 
€ di un più razionale uso del 
patrimonio edilizio esisten¬ 
te — dicono all'Ufficio ur¬ 
banìstico del Comune — an¬ 
che alla luce della numero¬ 
sa presenza studentesca ». 

E, comunque, anche se in 
futuro ci saranno problemi, 
il Comune ha già compiuto 
tutti pii adempimenti p>— 
visti dalla legge statale 25. 
Sono già sfate .scelte le aree, 
come la Pallotta e Terrò di 
Cavallo, dove, attraverso il 
finanziamento di 5 miliardi 
.stabilita dalla ìenae. nell'ar¬ 
co di fS mesi, dorranno e.s- 
sere realizzati allogai per 
sfrattati, giovani cnvrne e. 
in alcuni ca.sì. anche per 
anziani. Il prnaeitn è aitasi 
pronto, a settembre et .sa¬ 
ranno le para e ad ottobre 
.si andrà olVavnalfa dei in 
rnrì. Ne rerrannn fuori 135 
a pnart amenti. 

« Piuesto — sniena .M^’nì 
rhatti — ri vermaftern di 
arare un vntrimonio di al 
Inaai Tìahhli''i da dare ’:a1n 
in affitta. T'n ralano par la 

storico ». Tra qualche setti 


malta tra l'altra verranno 
assegnati, sulla base della 
graduatoria, gli alloggi ot¬ 
tenuti dalla ristrutturazione 
di edifici di proprietà del¬ 
l'amministrazione comunale, 
nel centro storico: sono 5S, 
nell'Sl divenlcraimo 7S. Fan¬ 
no parte dei circa 1.500 al¬ 
loggi di edilizia sovvenzio¬ 
nata, convenzionata ed age¬ 
volata in corso di realizza¬ 
zione da cinque anni nel ca¬ 
poluogo umbro. 900 sono gli 
alloggi terminati tra il 70 
ed il 75. 

Tre i gruppi di intervento: 
due sono già stati ultimati: 
riguardano gli alloggi dell’ 
Istituto autonomo case popo¬ 
lari e quelli di edilizia con¬ 
venzionata. realizzati dalle 
cooperative di abitazione da 
imprese private, che con la 
amministrazione comunale 
stabiliscono il prezzo, le di¬ 
mensioni e le caratterùsiiche 
deU’edificio. 

Duecentoventidue apparta¬ 
menti dell'I.ACP sono già 
stati consegnati. Se ne pre¬ 
vedono 352 nell’Sl. 340 sono 
quelli realizzati dalle impre- 
se edilizie e già con.^canati. 
Circa M .saranno nell’Sl le 
cose popolari reciirìcratc. 
Sempre per quella data 49 


saranno invece gli alloggi 
recuperati attraverso inter¬ 
venti in collaborazione con 
ì privati. 

La ristrutturazione degli 
edifici di proprietà privata 
è infatti il terzo gruppo di 
realizzazioni, nel quale si 
articola l’s operazione casa » 
che da tempo a Perugia ve 


de un positiro comvolgimen- 
to di enti pubblici e dì pri¬ 
vati n risultato di un’in¬ 
telligente utilizzazione da 
parte delVamministrazigne 
comunale nelle varie leggi 
sulla casa venute avanti ne¬ 
gli ultimi anni. 

t Per quest'anno — infor¬ 
mano all'ufficio urbanisti¬ 


co — è prevista l’attuazio¬ 
ne del secondo biennio del 
piano decennale per la casa 
e la localizzazione al 70fc 
dei terzo biennio del piano ». 

p. sa. 

NELLA FOTO: il ceniro 
storico di Perugia 


I giovani residenti in Canada bloccati per una disposizione del direttore generale dell'emigrazione 


Umbria «off limits» per trenta figli di emigrati? 

Un soggiorno di studio che doveva toccare anche la Lombardia, Toscana, Lazio - I ragazzi di età compresa tra 
i dieci e ì tredici anni - Il \iaggìo doveva servire per rafforzare la conoscenza della Ungua e cultura italiana 


PERUGIA — Trenta ra 
gazzi. figli di emigrati re 
.sidenti in Canada, dovreb¬ 
bero venire un mese in I- 
talia (24 luglio — 24 ago¬ 
sto), per un soggiorno di 
studio (una settimana in 
ogni regione) in Lombar¬ 
dia. Toscana. Umbria, e 
Lazio; ma una disposizio¬ 
ne del direttore generale 
deH’emigrazione (ministe¬ 
ro degli Esteri) rischia di 
mandare tutto a monte. 

I ragazzi (tutti di età 
compesa tra i dieci e i 
tredici anni) hanno vinto 
un concorso indetto dal 
« Comitato pei Tassi-stenza 
scolastica ai figli degli ita¬ 


liani deirOntario e del 
Manitoba » (una associa¬ 
zione che opera in Cana¬ 
da) in collaborazione con 
ventinove dei 34 provvedi¬ 
torati esistenti in quel ter¬ 
ritorio: Il premio consiste¬ 
va appunto nei viaggio di 
studi in Italia (mirante a 
rafforzare la conoscenza 
della lingua e della cultura 
del nostrio paese), alla cui 
organizzazione avevano a- 
derito le Regioni Umbria. 
Lazio, Toscana e bombar 
dia. 

Ora. ad un me.se dal 
previsto arrivo dei ragazzi, 
si è appreso che il diretto¬ 


re generale deH'emigrazlo- 
ne del ministero degli Af 
fari esteri, dottor Miglino¬ 
lo. in un telegramma In¬ 
viato al presidente del 
Casfiom, ha bloccato Tini- 
ziativa: essa infatti non sa¬ 
rebbe conforme alla legge 
153 (che regola la materia 
dei corsi di lingua e di 
cultura italiana, e nel cui 
ambito il Casfiom aveva 
fatto rientrare il concorso 
ed il viaggio di studio). 

La vicenda è stata resa 
nota dal presidente del 
consiglio regionale umbro 
dell'emigrazione Francesco 
Lombardi. « Ci domandia¬ 
mo — ha dichiarato Lom¬ 


bardi. che ha espresso un 
severo giudizio sul rinvio 
di una iniziativa che aveva 
suscitato favorevoli echi 
anche sulla stampa cana¬ 
dese — se il sottosegreta¬ 
rio airemigrazione onore 
vole Labriotta sla a cono 
scen/a deU’operato del di¬ 
rettore generale del mini¬ 
stero degli Esteri. Pur¬ 
troppo — ha aggiunto — 
dobbiamo rilevare come, 
almeno da un anno a 
questa parte, il dottor 
Migllouoto adducendo pre¬ 
testuosi molivi di caratte¬ 
re burocratico, abbia se¬ 
guito una strada diversa 


dalle esigenze e dalle Indi 
cazioni emr^rse dal mondo 
deireraigrazione, dai suoi 
momenti di incontro e di 
dibattito: ci troviamo 

purtroppo di fronte ad un 
atteggiamento che, in real¬ 
tà, punta a colpire tutte le 
iniziative nuove che ven¬ 
gono avanti, e che mirano 
a migliorare la qualità del¬ 
la vita dei nostri emirati. 
' La domanda' che ci po¬ 
niamo — hs continuato 
Lombardi — è perciò quel¬ 
la se una tale linea, e- 
sprcssa negli atti concreti 
del direttore generale, sia 
conosciuta e condivisa dal 
governo ». 


Lombardi ha espresso 
rammarico per la messa in 
forse del viaggio di sog¬ 
giorno e studi in Italia dei 
trenta ragazzi, che avreb¬ 
bero fatto tappa in Um¬ 
bria dal 7 al 14 agosto. 
< L’inziativa — ha spiegato 
— è un esemplo concreto 
di come possa svilupparsi 
lo spazio di collaborazione 
tra le regioni e gli enti lo¬ 
cali e le associazioni che, 
all’estero, s! occupano dei 
nostri emigrati. Ma anche 
in Canadà, il concorso a- 
veva costituito l’espressio¬ 
ne di un nuovo rapporto 
tra scuola e territorio». 


Non tutto va male 
ma la disoccupazione 
è sempre in agguato 

Il documento fa riferimento ai primi tre mesi dell’anno 
in corso - Aumenta la produzione nel settore agricoltura 


TERNI — Se ranclamento o- 
conomico della provincia di 
Terni non è stato, nei primi 
mesi dei peggiori, tuttavia la 
disoccupazione mostra di es¬ 
sere in preoccupante aumen¬ 
to. Lo conferma la pubblica¬ 
zione dei dati raccolti dalla 
Camera di commercio relativi 
al trimestre gennaio-marzo 
del 1980. Se gli i.scritti alla 
lista di collocamento alla fine 
dello scorso anno erano 8.203, 
alla fine del mese di marzo 
ce n’erano 8.872. vale a dire 
6C9 in più, con un aumento 
percentuale dell’S.l per cento. 
E’ un aumento generalizzato 
che riguarda un po’ tutti i 
settori produttivi: dall’agri- 
coltura aH’industria. ai servi¬ 
zi. 

La percentuale si riduce ‘•e 
il raffronto viene fatto con lo 
stesso periodo del 1979. .-\ 
marzo dello scorso anno c'e¬ 
rano 8.436 disoccupati, cioè il 
5,2 per cento in meno. L’uni¬ 
co dato positivo è che. nel 
giro dì un anno, .sono dimi¬ 
nuiti i disoccupati nel .settore 
dcH’industria. che nello scor¬ 
so anno erano 235.in più. Le 
cifre confermano poi che la 
fetta più ampia .è costituita 
dai disoccupati giovani: al di 
sotto dei 21 anni ce ne sono 
4.549. Viene anche conferma¬ 
to che gran parte sono di¬ 
plomati o addirittura laurea¬ 
ti. 

Tanto è vero che la mag¬ 
gior parte si iscrive per la 
prima volta aH’iifficio di col¬ 
locamento presentando la 
qualifica di impiegato. Ci so¬ 
no infatti 3.351 giovani alla 
ricerca di una prima occupa¬ 
zione da impiegati. In per¬ 
centuale sono il 37.8 del tota¬ 
le dei disoccupati. E’ questa 
la nota più negativa, per il 
resto Teconomia ternana di¬ 
mostra una buona vitalità, 
anche se, rispetto alla fine 
del 1979. si avverte qualche 
1 battuta.di arresto. 

Nel settore deU’agricoltura 
il 1979 ha fatto registrare un 
alimento - ' della produziona 
calcolabile intorno all’1-2 per 
cento, che è una percentuale 
non certo esaltante. La sta¬ 
gione è stata avversa e alcu¬ 
ne colture ne hanno risenti¬ 
to. in particolare quelle ce¬ 
realicole. E’ andata male sia 
per il frumento tenero che 
per quello duro, per il grano- 
turco c’è stato un vero e 
propro tracollo della produ¬ 
zione, scesa, rispetto al 1978 
del 13 per cento- Fortunata¬ 
mente è andata invece molto 
bene per l’uva. La vendem¬ 
mia è stata quasi miracolosa, 
con un aumento del 168,2 per 
cento rispetto allo scorso an¬ 
no e il vino è risultato essere 
migliore 

Buona anche la produzione 
di olive, delle quali ne sono 
state raccolte 190 mila quin¬ 
tali. Anche l’industria sembra 
resistere abbastanza bene al¬ 
la crisi. Un termometro è 
costiuito dalle ore dì cassa 
integrazione: nel primo tri¬ 
mestre ne sono state consu¬ 
mate 25.854 di cui una gran 
parte nel settore edilizio, il 
quale da solo si è mangiato 
16.367 ore di cassa integra¬ 
zione. dimostrandosi ancora 
una volta la cenerentola del¬ 
l’economia ternana. Nel 1979 
nello stesso trimestre, sì fe¬ 
cero 151.061 ore di cassa in¬ 
tegrazione. Se il raffronto si 
fa in percentuale si constata 
che c’è stata una diminuzione 
deirSO per c«ito. che rappre¬ 
senta un risultato di tutto 
rispetto. 

NeH’edilizia pure c’è stato 
una diminuzione, calcolabile 
intomo al 59 per cento. Si 
tratta cioè di un lieve sussul¬ 
to. tale comunque da non 
tranqillizzare anche perchè la 
paralisi delTedilizia ha avver¬ 
tito gli effetti benefici domi 
all’apertura di un grosso can¬ 
tiere a Nami Scalo, dove so¬ 
no in corso i lavori per il 
raddoppio degli impianti del- 
rElettrocarbonium. al quale 
stanne lavorando circa 450 
lavoratori edili- 

Nelle grandi industrie le li¬ 
nee dei grafici che segnano 
l’andamenio produttivo vanno 
verso Tallo. Alla < Temi ». 
ris|»tto al 1979. tutte le pro¬ 
duzioni sono andate meglio, 
con incrementi percentuali 
anche piuttosto sostanziosi, 
se si fa eccezione per i lami¬ 
nati. 

Le produzicni della Ter¬ 
ni-chimica hanno avuto un an¬ 
damento discontinuo. Alcune 
sono andate bene, come Tu¬ 
rca e Tammoniaca; altre me¬ 
no bene, come l’acido nitrico; 
altre decisamente male, come 
l'acido solforico. 

Sta di fatto che, rispetto al 
passato, il numero dei falli¬ 
menti è in aumento- 

g.c.p. 


Alla SiT-Siemens dì Terni 
150 lavoratori in cassa 
integrazione a settembre 

TERNI •— La decisione del gruppo SIT-SIEMENS di met¬ 
tere 20 mila lavoratori in cassa integrazione interesserà 
anche Io stabilimento di Terni. Tutto il personale in forza 
nella fabbrica che si trova nell’area industriale di Maratta 
sarà messo in cassa integrazione. Vi lavorano circa 150 
l>erscoe. Il provvedimento scatterà a settembre, subito dopo 
le feri® estive. Secondo l’annuncio dato lunedi a Milano 
ai rappresentanti sindacali di Terni che hanno parteclfiato 
alla riunione, la cassa integrazione durerà 4 settimane. 

Le fermate ncn cesseranno però nemmeno dopo questo 
perioro. A questo primo blocco della produzione, seguiranno 
altre 23 settimane di sospensione parziale del lavoro. I la¬ 
voratori rientreranno cioè .scaglionati per gruppi. La risposta 
aU'annuncio della direzione è stata immediata. 

Ieri mattina si è svolta una prima assemblea alla quale 
hanno partecipato i lavoratori del primo turno, una secon¬ 
da assemblea si è svolta nel pomeriggio. Durante l’assem¬ 
blea è stato fermamente criticato il comportamento assun¬ 
to dalla direzione che ha di fatto scaricato sui lavoratori 
gli effetti della decisione della SIP di bloccare le com¬ 
messe. Lo stabilimento di Terni produce apparecchiature 
che vengono utilizzate per l’installazione di centraline 
telefoniche. 

Un giudizio critico è stato espresso anche nel confronti 
della SIP le cui decisioni rischiano di provocare un danno 
rilevante aiTeconomia nazionale. Oggi stesso il consiglio di 
fabbrica tornerà a riunirsi per decidere quando effettuare 
un’altra ora di sciopero. Nel frattempo si discuterà della 
piattaforma per il rinnovo del contratto integrativo. Per 
mercoledì della prossima settimana è prevista infatti una 
riunione a livello nazionale per definire la piattaforma e 
aprire così la vertenza. 

La PLM è deU’opinione che da parte della direzione vi 
sla anche la volontà di presentarsi con una posizione di 
forza proprio mentre i lavoratori stanno per aprire la 
vertenza. Anche da questo punto di vista il movimento sin¬ 
dacale assicura che ci sarà una risposta quanto mai ferma 
che scoraggi simili tentativi. 


Nel Comune di Terni 


Dallo biblioteca 
un programma 
per il tempo libero 

TERNI — ‘Anche quest’anno la biblioteca comunale fiuraSo- 
perà come punto di riferimento per tutti quei ragazzi che, 
terminata la scuola, sono alla ricerca di attività interessanti 
per trascorrere il periodo delle vacanze. L’amministrazione 
comunale, attraverso la sezione ragazzi della biblioteca, pro¬ 
pone anche per questa estate un programma per il tempo 
libero. Il programma prevede proiezioni settimanali di film 
di avventura e cartoni animati; il sabato ci sarà «Torà del 
racconto» per i più piccoli mentre per i più grandi si sta 
invece pensando alla organizzazione di un « tour fotografico » 
nei vari quartieri della città. 

La sezione ragazzi che ha cominciato a funzionare nel 
1976, dispone attualmente di circa 2.(X)0 volumi, una vasta 
gamma di opere adatte a tutte le età. Per la scelta, ì ragazzi 
che la frequentano possono ricorrere ai consigli del perso¬ 
nale qualificato che vi presta servizio. Per i più piccoli è 
stato creato ultimamente un settore fornito di libri Illustrati 
per far prendere loro confidenza con i libri già in età pre¬ 
scolare ed educarli a non identificare sempre il libro con il 
testo scolastico. 

Un-altro settore, in via di allestimento e in grado di 
funzionare quasi sicuramente a settembre, sarà de^cato ai 
genitori e agli inseganti e sarà fornito di testi che affron¬ 
tano i vari problemi dello sviluppo e della didattica, sia nella 
infanzia che nella adolescenza. Nella definizione del program¬ 
ma per le attività estive sono stati ascoltati suggerimenti 
dei ragazzi iscritti alla sezione, che sono già oltre e si è 
soltanto a metà anno. La sezione ragazzi attualmente dispone 
dì trenta posti di lettura, mentre la biblioteca complessiva^ 
mente ne ha novanta. Nell’anno scorso i lettori presenti nel¬ 
la biblioteca sono stati 21,636, dei quali 17.848 nel settore 
adulti e 3.788 nella sezione ragazzi. Le opere date in lettura 
sono state complessivamente 16.895, di cui 15.085 nel settore 
adulti e 1.810 nella sezione ragazzi. 

Sempre nel corso dello scorso anno le opere prestate a 
domicilio sono state 7.017 di cui 4.004 nel settore adulti e 
2.013 nella sezione ragazzi. In biblioteca sono entrati l.(T71 
nuovi volumi e la spesa per gli acquisti si è aggirata intorno 
ai 14 milioni di lire. In questi due Itimi anni, per una 
maggiore presenza su tutto il territorio comunale, il comune 
ha aperto biblioteche periferiche a Cesi. CollescipoU e Pa- 
pjgno, mentre sta per istituirne una quarta a Collestatte. 

Come si può constatare notevole è stato l’impegno del 
Comune per realizzare un servizio più adeguato alle attuali 
esigenze. A questo proposito va ricordato che è allo studio 
un progetto per acquisire altri strumenti di informazione; 
diversi dal libro, e awìare cosi la completa ristrutturazione 
della biblioteca. 


Sabato 28 giugno 

DALLE ORE 16 ALLO 

Stadio Comunale di Torino 

RADIO FLASH 97.700 

presenta un concerto con 

BOB MARLEY and thè Wailers 
Average White Band 

r » 

# Pino Daniele con Tony Esposito o 
James Senese 

# Roberto Ciotti 
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TERNI - Radio Galileo • 0743/28296 


Per informazioni: Radio Perugia 1 - P. Danti 11, 
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I Medici, 
grandi mecenati 
della musica 


A Palazzo Pitti è esposta una grande raccolta di strumenti an¬ 
tichi — La nascita del melodramma — I liutai e il primo pianoforte 


MVSICHE FATTE NELLE NOZZ 

DELLO I L L VS T R I 5 5f M O DVCA DI 

flRENZfi II fiCNOR COS’IMO DK MtOICt 
fiZ Ot.LLAItLVSTRISSIMACONIORTa 
SVAMAD. LEONOR-ADATOttiTO. 


ALTVS- 



ALTVS 



Antichi Strumenti Musicali dalla 
raccolta dei Medici e dei Lorena alla 
formazione del Museo del Conserva- 
torio di Firenze, catalogo della mo¬ 
stra, Giunti-Barbera, Firenze 1930. 

Anche la musica è presente nelle 
manifestazioni espositive ed artisti¬ 
che allestite a Firenze per l’anno 
mediceo. La presenza dei Medici a 
Firenze ebbe delle notevoli ripercus¬ 
sioni. soprattutto dalla fine del Cin¬ 
quecento a tutto il Seicento, anche 
nel campo musicale. Basti pensare a 
quei fastosi ed opulenti spettacoli 
di corte che segnarono, nel periodo 
di trapasso tra Cinque e Seicento, 
la nascita del melodramma ed il 
trionfo della monodia accompagnata 
su quella polifonia che aveva per¬ 
meato di sé la matrice prettamente 
v'ocalistica della musica italiana rina¬ 
scimentale. 

Da un lato, perciò, il sorgere del 
melodramma quale spettacolo mac¬ 
chinoso. tendente nella sua ricchezza 
srenografica alle ampiollosità tipiche 
deH'età barocca, dagli « intermedi » 
( inserti allegorici affidati a voci e 
strumenti destinati ad intervallare le 
rappresentazioni di corte) alle prime 
manifestazioni di teatro musicale spe¬ 
rimentate dai musicisti deila « ca- 
melata » (Peri. Caccini. Da Gaglia¬ 
no e De’ Cavalieri). Dall’altro il pro- 
HTessivo affermarsi di un vocalismo 
attento al valore semantico ed alle 
sfumature espressive della parola, ma 
non certo restio a lasciarsi sedurre 


da un elegante, rarefatto tecnicismo 
e l’i.mpiego sempre piu frequente ed 
intenso degli strumenti, sia con in¬ 
tenti drammatici che coloristici. 

Non e mancato quest’anno un ap¬ 
puntamento importante per coloro che 
si occupano del settore « organologi¬ 
co ». cioè dello studio degli antichi 
strumenti musicali. 

A Palazzo Pitti, dove è stata tra¬ 
sferita, con le dovute cure e precau¬ 
zioni. la preziosa e ricca collezione 
di strumenti de! Conservatorio « Lui¬ 
gi Cherubini ». custodita gelosamen¬ 
te per lungo tempo dal professor Vi¬ 
nicio Gai, ma esposta quest’anno per 
la prima volta agli occhi del pubblico. 
Hanno contribuito all’iniziativa, il 
Comune di Firenze, lo stesso conser¬ 
vatorio, i Rotary fiorentini e l’asso¬ 
ciazione « Amici dei Musei ». 

La mostra (che rimarrà aperta fi¬ 
no al prossimo dicembre) ha un in¬ 
dubbio valore ‘ storico-documentario 
oltre che didattico-divulgativo. I pezzi 
conservati provengono in gran parte 
dall’eredità del principe Ferdinando 
de’ Medici (1663-1713), uno degli ulti¬ 
mi esponenti della dinastia medicea: 
interessante e complessa figura di 
mecenate, che incrementò a tal punto 
le attività musicali della corte, da 
meritarsi l’appellativo di « principe 
musicista ». Gli altri strumenti della 
collezione appartengono al periodo 
del granducato degli Asburgo-Lorena 
(dal 1738 al 1860) o sono stati acqui¬ 
stati in epoca più recente. La mo¬ 


stra e il bel catalogo sono curati 
da Mario Fabbri. 

Questa mostra abbraccia un perio¬ 
do molto ampio, dalla seconda me¬ 
tà del Seicento a tutto il secolo 
scorso. Dall’affermazione degli stru¬ 
menti nel melodramma come « so¬ 
stegno » e accompagnamento costan¬ 
te al canto (basti pensare al basso 
continuo) e come elementi autonomi 
negli « interludi » al sorgere delle 
grandi scuole dei « liutai » (dall’Ama¬ 
li fino ai Guarnieri e agli Stradi¬ 
vari) Che contenscono agii strumen¬ 
ti grazie alla loro arte raffinatissima, 
una potente individualità dalla sona¬ 
ta da camera al concerto grosso; dal¬ 
la nascita del pianoforte, avvenuta 
a Firenze _per opera del noto « cem- 
balaro » Bartolomeo Cristofori, che 
costruì nel 1698 per il principe Fer¬ 
dinando il famoso « Arplcimbalo che 
fa il piano e il forte ». all’avvento 
della forma-sonata e di quella lette¬ 
ratura per tastiera. Incrementata da 
Domenico Scarlatti e da altri impor¬ 
tanti compositori ouali Marcello. Haen- 
del (che soggiornò spesso a Firenzeh 
Galoppi e Prescelti in cui si mani¬ 
festa il passaggio dallo stile davi- 
cembalistico alle prime manifestazio¬ 
ni di pianismo. 

Dall'ptà barocca giungiamo cosi fi¬ 
no allo stile galante settecentesco 
ed all’in.'iorgere dei primi fremiti pre¬ 
romantici. 

Come spiega lo stesso Fabbr', alcu¬ 
ni esemplari di grandissimo interesse 


sono'conservati altrove o .sono andati 
perduti. Fra questi anche l’w Arpicim- 
oalo » del Cristofori, che costituisce 
il primo esempio di pianoforte mo¬ 
derno. Ma non mancano fortunata¬ 
mente. altri preziosi strumenti a ta¬ 
stiera: tra questi una spinetta co¬ 
struita nel 1568 da Benedetto Floria- 
ni. un elegante clavicembalo (cosid¬ 
detto a persiana) di scuola inglese 
risalente al 1785, e soprattutto 11 pri¬ 
mo esempio di pianoforte verticale 
Ideato e costruito nel 1739 da un mi- 
àtcìlùso sacerdùlu mugeìintio, Doiiie- 
nico Del Mela. 

Questo pezzo costituisce l’elemen¬ 
to più interessante de?;’lntera colle¬ 
zione, accanto a ciò che rimane del 
quintetto di strumenti ad arco com¬ 
missionato nel 1690 da Ferdinando 
de’ Medici ad Antonio Stradivari: una 
viola ed un violoncello - (>1 violino è 
conser\'ato a Poma presso l’Accade¬ 
mie di S Ceciliaì. 

C’è un rarissimo salterio di marmo. 

proveniente dalla collezione medicea 
di Palazzo Pitti ed elegantemente in¬ 
tarsiato e ci sono. n«r giimgp’‘e »"li 
esemplari ottocenteschi, un Contro- 
violino di Valentino De Zorzi ed una 
ricca serie di strumenti a fiato, tra 
i quali lo sperimentale Blmbonlfono 
una sorta di trombone verticale a 
cilindri ideato da Giovaccbino Bim- 
boni. Il patrimonio ricchissimo, dopo 
la chiusura delia mostra .sarà pro¬ 
babilmente trasferito in un museo di¬ 
dattico annesso al Conservatorio. 


Novità, molte ristampe 
e fondi di magazzino 

Con le mostre tutte le pubblicazioni che ri guardano, i Medici sono tornate in librerìa 
Ristampato il volume su Francesco I, « li principe dello studiolo » edito nel 1967 


Novità in campo artistico in [ 
libreria quasi tutte inerenti i 
come era da aspettarsi al te¬ 
ma dei Medici, dell’arte da 
loro patrocinata e della Fi¬ 
renze dei secoli XV e XVI. 1 
Tra i libri apparsi in vetrina ! 
figurano comunque anche j 
vecchi libri ripescati nei ma¬ 
gazzini e ristampe di testi 
già noti riediti in occasione 
delle mostre in corso. 

Tra queste ultime ristampe 
la più importante è certamen¬ 
te il testo di Luciano Berti. ' 
.-cprintendente ai beni arti¬ 
stici di Firenze, sull’arte del 1 
periodo di Francesco I. Tere- { 
de di Cosimo (L. Berti, Il : 
principe dello Studiolo. Fran- i 
cesco i dei Medici e la fine | 
del Rinascimento fiorentino, j 
Edam, Firenze, L. 18.000) riap- j 
parso con l’indice dei nomi 
che mancava nella prima edi¬ 
zione del 1967 c il cui \alore. 
come testo unico, condotto co¬ 
munque più a livello di do¬ 
cumentata chiacchierata sul- 
l’argcmento che non di inedi¬ 
ta ricerca di fonti, è già at¬ 
testato dàlia fortuna che ha j 
avuto tra gb studiosi dell'ar- . 
gomento. 

n periodo investigato è quel- j 
Io della Firenze degli anni . 
1.570. quando viene commis- j 
sionato e re? lizzato a livelle j 
artistico per opera del Va- j 
sari e dei vasariani. il prò- [ 
getto di uno studiolo privato j 
del duca in Palazzo Vecchio 
(quello appunto riaperto da 
p.-!Co in occa'ìone delle cele¬ 
brazioni medicee) e l’argo- 
mento del testo gravita tutto 
intorno alla figura egemone 
del gra.nduca Francesco, ai j 
cui interessi nella cultura j 
.scientifica, esoterica e artisti* j 
ca sono dedicati i capitoli j 
principali del libro j 

Intanto, fanno ariche la lo- | 
ro apparizione testi più divul¬ 
gativi. approntati in cccasio- 
ne delle cclebraz.ioni. 

Tra questi figirra un breve 
sommario sulle ville medicee 
(Fianico Studio, Le ville me¬ 
dicee, Libreria Editrice Fio¬ 
rentina, Firenze, 1980, Li¬ 
re 6.000) che raccoglie, come 
sunteggiate da altre guide 
maggiori, le indicazioni su 
una quindicina di ville appar¬ 
tenute ai Modici nei dintorni i 
di Firenze (da Cafaggiolo al ! 
Trebbio, Careggi. Poggio a ! 
Caiano. Pratolino la Petraia. 1 
.àrtimino ecc.) dando di que- j 
sto un elenco dei nomi degli , 
artisti che lavorarono al loro 
abbellimento, le date della lo¬ 
ro realizzaz’one c quanto pos¬ 
sa efwcre utile a chi voglia 
recarsi a visitarle, anche .se 
tutto ciò è appunto elencato i 
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in forma schematica e sinte¬ 
tica. 

Per chi abbia interessi più 
specifici e voglia approfondi¬ 
re l’argomento «elle ville me¬ 
dicee molto più documentato 
è invece il tesu) di Luigi Zan- 
gberi su Pratoiino ■ (L, 2an- 
gheri, Pratolinu, il giardino 
delle meraviglie. Edizioni Gon- 
neill, Firenze 1979, L. 45.000): 
diviso in due volumi, un 
atlante di tavole e un volume 
di te.sto e d.xiumenti. costituì 
.<ice con le sue 160 pagine. 87 
documenti riportati e 287 ta¬ 
vole. lo studio più completo e 
aggiornato sulla villa medi¬ 
cea che Francesco I fece eri¬ 
gere a P^ato^ino e sulle sue 
vicende fino alle demolizioni e 
trasformazioni succe.ssivc e 
al passaggio deila villa ai De- 
midoff. 

Djpo la prefazione di Fran¬ 
co Borsi (che è peraltro cu¬ 
ratore in questo momento di 
più di una delle mostre at¬ 
tualmente in corso a Firenze) 
vi si possoPio trovare scanda¬ 
gliati gli aspetti iconologici 
del progetto architettonico 
commissionato dal granduca 
al Buonialenti. il rispecchia¬ 
mento del personaggio Fran 
cesco I nelle opere edificate 
nella villa, le testimonianze 
dei contemporanei sulla villa 
stessa fino alle ultime vicen¬ 
de subite. 

Sempre nel campo ville me 
dicec è uscito un piccolo vo¬ 


lume sulle rappresentazioni 
che di queste ville diede eoa 
una serie di quattordici af¬ 
freschi Giusta -Utens. pittore 
fiammingo venuto in Italia e 
operoso al soldo dei Aledici 
(Daniela Mignanì, La ville 
medicee di Giusto Utens. .Ar- 
naud. Bologna 1980, L. 4.500). 
Queste tele vennero commis¬ 
sionate dal granduca Feruì- 
nando I a Giusto per la «ala 
grande della villa di .Artiminx 
verso la fine dei XVI secolo 
(i pagamenti per i dipinti van¬ 
no dal 1598 al 1602). con l’in' 
tenzione di rappresentare ì 
possedimenti medicei princi¬ 
pali l'el granducato. 

Uniche come documento 
per l’aspetto originale di qua 
stc ville (delle quali, ad esem¬ 
pio. quella dì Pratolino si 
conosce nel suo aspetto ori¬ 
ginario grazie alla raffigura¬ 
zione deirutens), le lunette 
sono state successivamente 
staccate dalla sede originale 
in .Animino e sono ora xzon- 
.servate nel Museo Topogra¬ 
fico f Firenze com’era » di 
via Sant’Egidio. per la mag¬ 
gior parte, e nei depositi del 
ia Soprintendenza fiorentina 
ai Boni .Artistici e Storici. 

.Altri tre studi recentemente 
apparsi vengono a completa¬ 
re questo quadro di pubbli¬ 
cazioni medicine. Di due, sul 
Buonialenti e .sulle ville tra 
Se.sto e Castello, è già st.ala 
data notizia su questo gior¬ 


nale (Aurelio Fara, Buonta- 
lenti. Architettura • tcalro. 
La Nuova lialla Editrice, Fi¬ 
renze, L. 23.0Cd; Maria Pia 
Mannini, La decorazione in 
villa tra Sesto e Castella, nel 
XVI • XVil secolo. Camene di 
Seste . Flerentlne 1979, Li¬ 
re 4.009). n terzo, forse uno 
dei più documentati e inte¬ 
ressanti studi sui rapporti tra 
arte e Controrifornia a Firen¬ 
ze apoarsi recentemente (Mar¬ 
cia B. Hall, Renovation and 
Counter-retormatien. Vasari 
and Duke Cosimo I in S.ta 
Maria Novella and S.ta Cro¬ 
ce, 15*5-1577, Clarendon Press, 
Oxford 1979. L. 50.000). trat¬ 
ta degli interventi voluti dal 
granduca Cosimo I ed opera¬ 
ti dal. Vasari su due delle 
maggiori chiese fiorentine. 
Santa Maria Nn’eTa e 
Santa &ooe. a pai tire dagli 
anni immediatamente sikx*s- 
sivi alla conclusione del con¬ 
cilio di Trento. 

n rinnovamento post-triden 
tino, visto nella differenzia¬ 
zione tra le pale d’altare pri¬ 
ma del 1565 e dopo e docu 
mentalo ind catalogo delk? 
cappelle erette nelle due chie¬ 
se in quegli anni, viene colle 
gato alla pubblicazione e al- 
rinccntivazione controriformi¬ 
stica data dalle Instructiones 
fabricae et supellectiles eccle- 
siae di San Carlo Borromeo, 
del 1577. 
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Splendori e decadenze 
dì una comunità urbana 

Alcuni specialisti analizzano ì vari aspetti della vita politica e culturale ai tempi di 
Cosimo I e dei suoi successori » Le origini mercantili e le trasformazioni polìtiche 


AAVV, Idee, Istituzioni, 
scienza ed arti nella Firenze 
dei Medici, Giunti Martello. 
Firenze 1980, L. H.OOO. 

Idee, istituzioni, scienza ed 
arti nella Firenze dei Medici 
traccia un quadro riassunti¬ 
vo dei problemi e dei temi 
che l’occasione medicea ha 
posto sul tappeto. Proceden¬ 
do per saggi monografici af¬ 
fidali ai più insigni cultori e 
studiosi dei vari aspetti del¬ 
la politica e della cultura ai 
tempi dì Cosimo I e dei suoi 
' succe.s.sori. il volume appena 
uscito (è tra ì freschissimi 
di .stampa) costituisce una 
preziosa guida per adden¬ 
trarsi con scioltezza e deci¬ 
sione nell’intricato secolo. 

Non si tratta comunque di 
una guida rapida ed elemen¬ 
tare quanto piuttosto di una 
summa destinata alla sinte¬ 
si. secondo il validissimo cri¬ 
terio che vuole la divulgazio¬ 
ne affidata agli specialisti e 
la cliiarezza dell’esposizione 
derivata dalla padi’onanza 
della materia esposta. Si af¬ 
facciano così nei saggi del 
volume i nomi ormai d’obblì- 
go. sanciti dalla lunga pra¬ 
tica con le cose medicee e 
dai più vasti con.sensi di pre¬ 
cedenti specialisticlie fatiche. 

Cosicché, se lo spunto con¬ 
tingente sono state forse le 
esposizioni medicee, il frutto 
del lavoro va ben oltre la 
occasione, proponendo ad un 
pubblico non strettamente 
. sijecialistico i temi essenzia¬ 
li della straordinaria storia 
della famiglia di mercanti del 
contado fiorentino che. nel ra¬ 
pido volgere di pochi secoli, 
si erse a dinastia principe¬ 
sca. mutò l’assetto politico 
della regione, fu al centro di 
mutazioni istituzionali e cul-_ 
turali che segnarono profon¬ 
damente il mondo civiJe- 

I contributi rispettano l’or¬ 
dine cronologico della vicen¬ 
da dalle origini mercantili al¬ 
le avvisaglie dell’estenuazio¬ 
ne principesca. Cliristian Bec, 


specialista della vita dei ceti 
■ mercantili fiorentini, parte 
dalla storia della Compagnia 
mercantile dei Medici per in¬ 
dagarne lo sviluppo e la de¬ 
cadenza (che coincide con gli 
anni di Lorenzo e del conso¬ 
lidarsi dell’egemonia politica 
della famiglia). Già al tem¬ 
po di Cosimo I, e nonostan¬ 
te gli sforzi del sovrano e dei 
suoi succes.sori la Toscana 
nel Cinquecento era ormai 
tagliata fuori dai ^andi iti¬ 
nerari commerciali. La for¬ 
tuna politica die muove in 
direzione opposta a quella 
mercantile è sottoposta al 
vaglio di Nicolai Rubinstein 
che riprende le fasi del pro¬ 
cesso di trasformazioni e ag¬ 
giustamenti istituzionali che 
nel corso di un secolo muta¬ 
rono le istituzioni repubbli¬ 
cane in quelle assolutistiche 
del Principato. La trasfor¬ 
mazione fu graduale e non 
tutta incruenta, come dimo¬ 
stra Cesare Vasoli, analiz¬ 
zando i compresenti fenome¬ 
ni politici e religiosi « di 
fronda >: questa crisi viene 
però inquadrata nel più vasto 
affresco di quella crisi idea¬ 
le che, con connotazioni di¬ 
verse da regione a regione. 
raggiun.se in quegli anni tut¬ 
te le società europee. 

Ottimi furono invece i rap¬ 
porti tra il potere mediceo e 
la cultura le lettere e le ar¬ 
ti, poiché Tenlourage di Co¬ 
simo speziale e poi di Loren¬ 
zo divennero ben presto (co¬ 
me dimostra Garin con la 
sua inarrivabile competenza 
di storico della cultura rina¬ 
scimentale) i più importanti 
centri di impulso creativo e 
speculativo. Il progetto pla¬ 
tonico di Cosimo il Vecchio 
e di Marsilio Ficino viene 
analizzato insieme al ricco 
intrecciarsi di diverse ten¬ 
denze e di differenti conce¬ 
zioni dello stato. La corte di¬ 
viene sempre più apertamen¬ 
te il centro di ag^egazione 
' di letterati filosofi e artisti. 


Fu un’epoca 
di scoperte 

I cataloghi analizzano un periodo dì attivi¬ 
tà scientifiche, astrologiche e geografiche 

La rinascita della scienza, catalogo della mostra, Fi¬ 
renze 1980, L. 16.(X)00 (in brossura). 

I Medici e l’Europa 1532-1600. La corta. Il mare, i mer¬ 
canti. La rinascita della scienza. Astrologia, magia e al- 
chimi. Editoria, catalogo della mostra. Firenze. 1980 lire 
16.000 (in brossura); 

Ultimo della gran serie dedicata alle mostre medicee 
il catalogo su La rinascita della scianza conclude degna¬ 
mente lo sforzo degli studiosi die hanno in questa 
occasione contribuito a dare un nuovo assetto agli studi 
sulla cultura del Granducato di Toscana. 

Vi sono ricostruite le vicende delle discipline scien¬ 
tifiche nel 500 toscano. nelTimminenza della « rivoluzio¬ 
ne scientifica ». L’avvio è nella cultura umanistica, nella 
filologia che tanto valse alla ripresa della scienza (ba¬ 
sti pensare che la copia umanistica dei testi archi¬ 
medei è il testo base per la conoscenza del pensiero 
del grande sdenziato). 

La matematica, la geometria e la prospettiva e gli 
strettissimi rapporti con le arti figurative e la musica 
sono indagati nei capitoli seguenti, e così l’ingegneria 
e la meccanica con gli splendidi episodi delle formelle 
di Francesco di Giorgio e dei Codici di Madrid di Leo¬ 
nardo da Vinci. Diffuse fino in Cina queste ultime rap¬ 
presentarono per molti secoli la aumma del = sapere. 
Queste ultime ebl^ro una straordinaria diffusione, giun¬ 
sero in Cina ai primi del Seicento e rappresentarono 
per molti secoli la summa del sapere nel campo delle 
• macchine. 

La Toscana dell’ultimo quarto del secolo fu maestra 
anc’ne nell’uso delle macchine idrauliche. Medicina e 
anatomia non restarono certo in retroguardia, con 
studi del Cigoli, del Guidi e del Cesalpino. 'La storia 
naturale e la fortuna europea della botanica Toscana 
trovarono la giusta attenzione. E la scienza applicata 
ha nella cartografia e nella geografia un^ltra occa¬ 
sione di esporre il magistero toscana nel mondo. 

Doverosa e inevitabile l’attenzione ai temi astrono- 
nomiol. pregalileiani e poi legati, al genio del grande 
scienziato. 


I cori vengono cosi spostati 
dietro Fallare maggiore, lo 
stesso altare deve essere reso 
visibile da tutte le parti del¬ 
la chiesa e deve essere alto 
su gradini, la pisside con le 
ostie deve essere conservata 
dentro un ciborio decorato con 
scene della passione del Si¬ 
gnore (Vasari disegna appun¬ 
to un ciborio ligneo per la 
chiesa di Santa Croce, che è 
attualmente risibile alla mo¬ 
stra medicea di Santo Stefa¬ 
no al Ponte, appena restau¬ 
rato); queste.e altre indica¬ 
zioni controriformistiche ven¬ 
gono seguite nella decorazio¬ 
ne delle due chiese fiorentine. 

Nonostante questa ventata 
cauolica e r,or stante le pro¬ 
messe artistiriie di artisti co¬ 
me Santi di Tito, il Naldini e 
il Alacchietti negli anni "70. 
la • leadership artistica, con¬ 
clude Tautrice. passò a Bolo¬ 
gna — dove appunto fiorirà 
la maggiore scuola pittorica 
tra X\ì e X\1I secolo, che 
produrrà le più impormi 
opere per ì cardinali e il pa¬ 
pa a Roma —, perché la scuo¬ 
la fiorentina, come altre, era 
profondamep|c radicata nello 
spirito .secolare del Rinasci¬ 
mento: al contrario Bologna 
appariva aperta alle nccessi- 
i tà post-tridentine grazie alla 
sua tradizione di studi imi- 
t versitari e teologici. 

Màssimo Bernabò 


L’archeologo 
studia 
la fortezza 
vecchia 
di Grosseto 

Archeelegta • storia di un 
monumento mediceo. Gli 
scavi dal c cassero » sanaso 
dalla Fortezza di Grosseto, 

a cura dì Riccardo Franco- 
vich e Sauro Gelichi, De Lo- 
nato editore. Bari 1980. Li¬ 
re 12.000. 

E' stato pubblicato, in apri¬ 
le di quest’anno, fl seciwido 
numero della collana cAr- 
cheologia-nMteriali e proble¬ 
mi» dell’editore De Donato. 
Questo numero è Interamen¬ 
te dedicato allo scavo effet¬ 
tuato durante Testate 1978 
alla ba.se del <cassero» se¬ 
nese della Fortezza Vecchia 
di Grosseto, comprendente 
ia torre dì avvistamento e di 
- guardia e la porta di acces¬ 
so in città sulla strada di 
Siena. 

Lo scavo è stato suddivìso 


in due aree, la prima limi¬ 
tata alla superficie interna 
dell- porta, la seconda deli¬ 
mitata dalle mura della tor¬ 
re. e ciascuna delle due aree 
é stata dirisa in tre settori. 
Per ogni fase dello scavo è 
ripcMtata una documentazio- 
ric sulle notizie tratte dàìlo ' 
studio della. strato in que¬ 
stione. i reperti ceramici, i 
vetri, i metalli • i piccoli 
ritrovamenti. 

La documentazione sullo 
scavo è preceduta da note 
storiche sul cassero e da no¬ 
te esplicative per la lettura 
dello scavo. Ih appendice so¬ 
no' pubblicati numerosi con¬ 
tributi di specialisti in scien¬ 
ze naturali, restauro, numi¬ 
smatica e archìtettm. 

E' inoltre documentata la 
metodologia di restauro ar¬ 
chitettonico applicata per 
l'intervento sul cassero, re¬ 
stauro curato dalla Soprin¬ 
tendenza per i Beni .Ambien¬ 
tali e Architettonici delle 
Province di Siena e Gros¬ 
seto (per il quale il Mini¬ 
stero per i Beni culturali ha 
stanziato fino ad oggi 230 
milioni). 

m. b. 



Alario Martelli esamina la 
capitolazione dei più illustri 
nomi dell’oligarchia dinanzi 
al prepotere mediceo fino al¬ 
la fondazione delle accade¬ 
mie in funzione encomiastica 
e fiancheggiatrice. La corte 
si delìnea con tutte le con¬ 
venzioni dei suoi cerimoniali 
e brilla per esoterica inven- 
tività negli app)arati ludici e 
teati-ali di cui Ludovico Zor¬ 
zi investiga gli episodi cen¬ 
trali. decrittando il gioco del¬ 
le allegorie e riconducendo il 
dispiendio di energie ad un 
fruttuoso investimento dina¬ 
stico e diplomatico. La figu¬ 
ratività scenografica trova 
puntuali riscontri in quella 
pittorica, anch’essa egemo¬ 
nizzata dalla illustre fami¬ 
glia. 

L’analisi delle relazioni tra 
committenza signorile e sto¬ 
ria dell’arte fiorentina del 
Conquecento è affidata a Lu¬ 
ciano Berti, cho documenta 
con chiarezza l’intreccio del¬ 
le due fortune e supera il se¬ 


colo dei Aledici per spinger¬ 
si fino alle soglie del secolo 
di Galileo, quando Firenze si 
troverà al centro della rivo¬ 
luzione che condurrà alla 
fondazione razionale del sa¬ 
pere moderno. 

La ricenda di Galileo pro¬ 
pone un tema ineludibile drf 
mecenatismo nel campo 
scientifico dei suoi rapporti 
con la politica culturale si¬ 
gnorile e principesca. Paolo 
Galluzzi. illumina le due fac¬ 
ce della questione; il diver- 
, so carattere dèi mecenati¬ 
smo mediceo verso gli uomi¬ 
ni di scienza e il rapporto 
tra la tradizione culturale 
fiorentina e Tav'vento della 
scienza galileiana. 

Insomma le molte sfac¬ 
cettature di un dominio as¬ 
sai breve (meno di due se¬ 
coli racchiudono l’intera pa¬ 
rabola della famiglia) rice¬ 
vono la giusta luce di occhi 
critici vigili, esperti insieme 
della .ìtoria e dell’oggi. 

Sara Mamone 
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Uno dei disegni <£ meccanica raallzzato da Leonardo da 
Vinci. Contanufi nei € Codici di Madrid > del grande scien¬ 
ziato, rapprosentarono il punto massime di progettazione 
per tutto il cinque c seicento e sono da inscrivere tra le 
fondamenta della ■ rivoluzione scientifica » del XVil secele 


Quaderni 
dì teatro 
adesso 
diventa 
un libro 


' In occasione della kertnes- • 
se medicea la rivista Qua¬ 
derni di 'teatro ha licenziato 
un doppio numero, cxin qiia- 
si-libro» come scriv*» L'idù- 
vico Zorzi in una b..jve pre¬ 
messa ai saggi racc(^. de¬ 
dicato allo spettacolo e al 
teatro al tempo della Firen¬ 
ze cinquecentesca. 

Un volume di circa trecen¬ 
to pagine divìso in tre sezio¬ 
ni: la prima, saggistica, con 
contributi tra gli altri di 
Jean Jacquot e Cesare Mo- 
linarì. la seconda dedicata a 
ricerche c documenti pro¬ 
dotti per lo più alTinterno 
delTinsegnamento di Storia 
dello Spettacolo della facol¬ 
tà di Lettere e Filosofìa di 
Firenze, più una finale sin¬ 
tesi in inglese e in tedesco 
per i lettori non italiani del¬ 
la rivista. 

I temi trattati sono quelli 
variamente attinenti a una 


' nozione allargata dì spetta¬ 
colo ormai molto diffusa: 
troviamo, quindi, le feste, f 
banchetti legati aHa odebra- 
zione di matrimoni, dì gare 
sportive e di cerimonie di più 
diretta propaganda c politi¬ 
ca ». n vero e proprio teatro 
si • eridenzia negli studi ri¬ 
guardanti lo stanzone dei co¬ 
mici di ria BaWracca, dove 
0 circuito spettacolare del- 
I epoca, sotto la superxisio-. 
■ ne de! Prindpe, decentrava 
!c rappresentazioni degli at¬ 
tori delTArte. della comme¬ 
dia alTimprowiso. Diari e 
fonti iconografiche inedite . 
aprono nuove ;n’ospettive cB 
'indagine e sco{X’ono prassi 
moderne come quelle riguar¬ 
danti Tattirità registica di 
Bernardo Buonialenti. 

Quaderni di Teatro scopre, 
in questo interessante nume¬ 
ro. una vocazione militante 
che non riguarda sem^ice- 
mente fl normale corso del¬ 
le stagioni teatrali, ma che 
si riallaccia a vicende cul¬ 
turali più complesse, appa¬ 
rentemente arretrane nel 
secoli ma, in realtà, pedi¬ 
nando da ricino le ragioni 
di una c crisi teatrale » che 
parado'.salmente vanta, e ne 
fanno fede i borderò, un in¬ 
vidiabile successo di pub¬ 
blico. 

à. d'o. 
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Volge alla conclusionè a Livorno il processo sul sequestro Neri 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


Sulla testa dì azione rivoluzionaria 


78 anni di reclusione chiesti dal PM 


Una pacata ma ferma arringa 
è costituito parte civile? - Una 


del rappresentante della pubblica accusa - Perché Tito Neri non si 
minuziosa ricostruzione deirepisodio e il ruolo dei singoli imputati 


Dal nostro Inviato 

LIVORNO —- Senza retorica, 
enfasi o citazioni ietterarie 
ma attenendosi esclusivamen¬ 
te alle risultanze processuali, 
alle prove raccolte, alle te¬ 
stimonianze, 11 Pubblico Mi¬ 
nistero Clndolo, 44 anni, uno 
dei piu giovani magistrati del 
Tribunale livornese ha chie¬ 
sto la condanna di tutti i mi¬ 
litanti del gruppo eversivo 
Azione Rivoluzionaria, accu¬ 
sati del mancato sequestro e 
del tentato omicidio di Tito 
Neri. 

« Vi ringrazio — ha detto 
11 Pubblico Ministero rivolto 
ai giudici poixilari — per a- 
ver assolto al vostro dovere 
di cittadini, ma non posso 
esimermi dal ricordare che 
insieme a noi avrebbe dovuto 
esservi, la parte civile, il 
rappresentante di colui che 
ha subito la violenza » 

Un preciso richiamo e tira¬ 
ta d’orecchi al rampollo di 
una delle famiglie più ricche 
di Livorno. Tito Neri, che si 
è limitato a presentarsi in 
aula per deporre senza co¬ 
stituirsi parte civile 

Dopo questa rampogna il 
Pubblico Ministero ha formu¬ 


lato le sue richieste: 19 anni 
e sei mesi di reclusione e 
500 mila lire di multa per 
Gianfranco Faina, 4 anni e 
2 mesi e 500 mila lire di 
multa per Vito Messana, 5 
anni e 6 mesi di reclusione 
e 500 mila lire di multa per 
Angelo Monaco, Sandro Me¬ 
loni e Roberto Gemlgnani. 

Compie.ssivamente il rap¬ 
presentante della pubblica ac- 
cu.sa ha chiesto 78 anni di 
reclusione. 

A que.ste conclusioni il dot- 
I tor Arturo Cindolo è arrivato 
1 dopo 4 ore dì pacata requi- 
' sitoria. nel corso della quale 
1 ha compiuto una ricostruzio- 
1 ne dell’episodio, le indagini 
i svolte dalla polizia, il ruolo 
di ogni singolo imputato, i 
legami e i collegamenti fra 
i vari membri dell’organiz- 
I zazione. 

I Sono le 9 passate da qual- 
j che minuto quando il Pub¬ 
blico Ministero inizia la .sua 
requisitoria. Nella gabbia 
Faina. AIe.ssana. Monaco. Ge- 
I mianani e Meloni. 

I I primi tre rimarranno per 
I pochi minuti. Infatti Monaco 
protesta subito quando il Pub¬ 
blico Ministèro lo definisce 


il « manovale » del crimine. 
Al coro di proteste si unisco¬ 
no Faina e Messana. 

Il battibecco va avanti per 
un po’ fino a quando il pre¬ 
sidente non ordina ai cara¬ 
binieri di espellere il terzet¬ 
to. 

Nessun dubbio sulla respon¬ 
sabilità di Messana e Mona¬ 
co (il terzo era Cinieri ucciso 
poi in carcere a Torino) cat- 
turati con le armi dopo il 
ferimento di Neri. Cinieri di¬ 
chiarò. quando venne cattu¬ 
rato, che voleva impartire u- 
na lezione al « fascista Ne¬ 
ri 1 ). « Fal.so — ha detto il 
Pubblico Ministero — perchè 
Neri non ha mai svolto in 
città o altrove attività in 
campo politico. Monaco ri¬ 
velò invece die era stato as¬ 
soldato iier compiere un se¬ 
questro e inoltre ammise di 
aver sparato al giovane. 

Questa è la verità. Non si 
trattò di un’azione dimostra¬ 
tiva o punitiva altrimenti a- 
vrebhero agito diversamente. 

E veniamo ai ruoli dei sin¬ 
goli imputati. Rsecutori ma¬ 
teriali del sequestro Mes.sa- 
na, Cinieri e Monaco. « Si¬ 
curamente — ha pro.seguito 
il PM — il quarto uomo che 


attendeva in auto davanti al¬ 
l’abitazione del Neri era Fai¬ 
na. Sulla vettura, la ”128” 
sequestrata dalla polizia fu¬ 
rono rinvenuti un palo di oc¬ 
chiali 

Meloni e Valltutti si trova¬ 
vano in via degli Archi in 
attesa del sequestrato come 
risulta da diverse testimo¬ 
nianze. Gemignani, il basista 
del grupixj era il deposita¬ 
rlo doH’esplasivo. delle armi, 
del materiale ». Faina, secon¬ 
do il PM era in contatto con 
tutti gli altri componenti. 

Il teorico, l’ideologo, ave¬ 
va bisogno della manovalan¬ 
za. Vediamo in dettaglio le 
varie jxtsizioni. Faina quan¬ 
do và da Augusto Mabuosi 
per avere le chiavi dell’ap¬ 
partamento dopo il fallito se¬ 
questro. è in contatto con 
Monaco. 

« Era in contatto — ha ag¬ 
giunto ancora il PM — co» 
Valitutti i>erchè proprio a 
Chinnni acquistò con un as¬ 
segno un giubbotto per Va- 
htutti. Inoltre Faina è stato 
visto a Cumarino (nel comu¬ 
ne di Aulla dove venne sco¬ 
perto il covo. n.d.rA dove 
abitava Messana. E in quel¬ 
la casa-covo furono rinvenuti 


numerosi timer con la scrit¬ 
ta ”Cosslga 77” (allora mi 
niatro deH’Interno. n.d.r.) 
Faina è stato visto inoltre a 
Cecina dove affittò l’apparta- 
mento, a Livorno, la sera 
precetlente il .sequestro di Ti¬ 
to Neri. Dunque nessun dub¬ 
bio sulle sue responsabilità ». 

Inoltre, ha detto il PM, è 
provato che la sera del 18 
ottobre '77 in un locale di 
Antign.ano si ritrovarono Ge¬ 
mignani. Meloni, Faina. Mes¬ 
sana. Cinieri e Monaco, per 
la messa a punto del plano 
di azione. Infine, ha concluso 
li dottor Cindolo, gli imputati 
sono inchiodati alle loro re¬ 
sponsabilità dalle testimo¬ 
nianze di Augusto Molinari, 
Nadia Garibaldi e chiara Me¬ 
loni (nessuna parentela con 
l’imputato) convivente di An¬ 
gelo Monaco. 

Fu proprio quest’ultima a 
rivelare alla Molinari l’atti¬ 
vità del gruppo eversivo, gli 
scopi del viaggio a Livorno. 
Il proces.so è proseguito nel 
pcmeriggio con l’-a.'^colto del¬ 
le registrazioni telefoniche in¬ 
tercettate d'olla Dolizia. Oggi 
la parola alla difesa. 

Giotgio Saherri 


Seno in programma sei ere di sciopero | Fitto calendario da giugno a settembre 


Ancora in alto mare Docenti universitari: 


la vertenza Piaggio Incontri tra i presidi 

i 


PONTEDERA — Sull’incontro 
tenutosi ieri a Genova tra il 
coordinamento nazionale 
FLM e la direzione della 
Piaggio il sindacato ha emes- 
.so un comunicato nel quale 
dichiara che è stato comple¬ 
tato l’esame approfondito di 
tutti i punti della piattafor¬ 
ma rivendicativa. 

Il quadro che emerge dalla 
serie di incontri sino a qui 
svoltisi denota la non volontà 
dell’azienda di risolvere in 
maniera adeguata i problemi 
di (ondo posti al centro delle 
richieste sindacali. Infatti 
permangono ancora conttad- 
dizioni sul capitolo delle po¬ 
litiche industriali quando si 
afferma di voler procedere 
ad un ^equilibrio territoriale 
tra Nord e Sud e nei fatti si 
spostano lavorazioni che in¬ 
crementano l’occupazione del¬ 
lo stabilimento di Arcole. 

Gli stessi interventi sull’or¬ 
ganizzazione del lavoro, pur 


presentando alcuni aspetti 
che il sindacato ha giudicato 
positivi non colgono però il 
collegamento fra modifica del 
modo di lavorare, ricomposi¬ 
zione del lavoro e crescita 
professionale dei lavoratori, 

A questo si aggiunge l’in- 
dis{x)nibilità della Piaggio a 
discutere i problemi relativi 
all’assunzione di disoccupati 
presenti nelle varie liste di 
collocamento e di lavoratori 
interessati da eventuali pro¬ 
cessi di mobilità determinati 
da crLsi aziendali. Anche la 
richiesta di discutere preven¬ 
tivamente Je modalità di ap¬ 
plicazione della riduzione di 
orario per la fonderia trova 
l’azienda arroccata su una 
posizione di assurda intransi¬ 
genza 

Infine, sul salario, oltre a 
riconfermare che l’entità del¬ 
le richieste è eccessiva per le 
possibilità aziendali la propo 
sta di introduzione di meo- 


! canismi che dovrebbero lega- 
I re ogni lira eventualmente 
I conce-Ssa, alla produttività ed 
j alla presenza in fabbrica dei 
lavoratori, non può essere 
accettata. 

Il coordinamento nazionale 
FLM, mentre dà un giudizio 
decisamente negativo sull’esi 
to delle trattative che smen¬ 
tiscono nel fatti le dichiara¬ 
zioni di disponibilità dell’a¬ 
zienda. ritiene indispensabile 
che la Piaggio, a partire dal 
prossimo incontro, fissato 
per il 2 luglio manifesti 
concretamente ben diverse 
disponibilità se realmente è 
intenzionata ad una conclu¬ 
sione rapida e positiva della 
vertenza. 

Il coordinamento nazionale 
FLM, pertanto oltre alle 4 o- 
re di .sciopero generale pro¬ 
clamato dalla Federazione U- 
nitaria CGIL-CISL-UIL ha 
deciso un pacchetto di sei o- 
re di sciopero 


j II riordinamento della docenza universitaria, le fasce di 
j formazione, l'avvio della sperimentazione dipartimentale, con 
I tutti i suoi problemi didattici e organizzativi, sono in questo 
j periodo per il mondo universitario gli argomenti sull’ordine 
. del giorno. 

I partire dalla legge n. 28 del febbraio scorso, infatti, 
1 ma sopratutto in vista delle nonne delegate per la sua appli- 
' cazione. sta prendendo forma il quadro legislativo in riferi¬ 
mento al quale l'università italiana sarà chiamata a cambiare 
la sua fisionomia, a modificare le strutture, ad adeguare le 
mansioni del personale. Su questa complessa e delicata ma¬ 
teria. l’università degli studi di Firenze ha organizzato una 
serie di incontri di studio e di approfondimento: già nel 
marzo scorso si riunirono tutti i rettori e i direttori ammi- 
nistratixi degli atenei italiani sugli aspetti relativi alla legge 
sulla docenza universitaria. 

riunirsi sono, questa volta, secondo un fitto calendario 
da giugno a settembre, i presidi delle facoltà italiane, sul 
tema specifico « Aspetti e problemi relativi ail’applicazione 
dei provvedimenti delegati sul riordinamento della docenza 
universitaria e relativa fascia di formazione e sulla sperimen¬ 
tazione organizzativa e didattica >. 

.Anche questi incontri, come quello di marzo, si svolgeranno 
nel complesso c I cappuccini ^ a S. Miniato al tedesco. 


La notizia resa ufficiale dai presidente nel corso di una festa 

Zagano, Marchi e Venturini 
i « nuovi » della Pistoiese 


Zagano, Marchi e Venturini 
della Fiorentma sono i primi 
tre acquisti delia nuova Pi¬ 
stoiese. La notizia è stata re¬ 
sa ufficiale dallo stesso pre¬ 
sidente del sodalizio «aran¬ 
cione » Marcello Melani, ne! 
corso di una festa svoltasi 
ieri sera presso il Gran Hotel 
La pace di Montecatini alla 


A Lanzonì 


A tempo 
di record 
la Firenze 
Pratolino 

Giuseppe Lanzoni. della 
Monsummanese, si è im¬ 
posto. ieri, nella cronosca- 
lata Firenze Pratolino, orga¬ 
nizzata dall’Alfa-Cure per ri¬ 
cordare la memoria di Ga¬ 
stone Nencini, vincitore del¬ 
le prime due edizioni. Il 
giovane specialista nelle cor¬ 
se in salita (partenza dal 
Ponterosso, arrivo a Prato¬ 
lino i ha coperto i 10 chilo¬ 
metri e 300 metri del per¬ 
corso in 20’46’04 «media chi¬ 
lometri 29.746) battendo cosi 
io stesso record stabilito da 
Gastone Nencini nel 1953. Ai 
secondo posto si è classifi¬ 
cato Franco groppo di Bre¬ 
scia. a 13 st 'ondi, seguito 
da Marco Vannelli a 42 se¬ 
condi. 

Prima di arrivare airordi- 
ne di arrivo, dopo aver ri¬ 
cordato che alla gara si 
erano dati convegno i più 
foni scalatori della cate¬ 
goria dilettanti, va ricordato 
che lungo il piercorso. sulla 
via Bolognese, si sono dati 
convegno migliaia di appas¬ 
sionati che hanno seguito, 
con entusia.smo. la gara. che. 
in questo caso, è una delle 
più affascinanti. 

Diamo di seguito l’ordine 
di arrivo. 

1) Giuseppe Lanzoni. mon- 
.summanese, che copre il 
percorso di chilometri 10,300 
in 20’46 ”(M alla media di chi¬ 
lometri 29,746 ; 2) Franco 

CJroppo «Brescia) a 13 se¬ 
condi: 3) Marco Vannelli 
«Varc.se) a 42 secondi; 4) 
Fabrizio Bandinelll «Prato) 
a 44 secondi; 5) Vittorio 
Setti «Staffoll-Plsa) a 50 se¬ 
condi. 


i 


quale erano presenti, oltre a 
tutti 1 componenti la « rosa » 
che hanno portato la Pistoie¬ 
se in serie A l'allenatore ESn- 
zo Riccomini (che è il nuovo 
allenatore della Sampidoria), 
il segretario Giovanni Mineo 
(che ha lasciato U suo inca¬ 
rico) e numerose personalità 
del mondo politico e sportivo 
di Pistoia e Montecatini. 

Alla festa p>er la promozio¬ 
ne. patrocinata dalla Cassa di 
Rispiarmio di Montecatini, 
hanno preso piarte il nuovx» 
D.S. Carlo Montanari, e il 
segretario Guglielmo Magrini 
e numerosi rappresentanti 
della carta stampata ed elet¬ 
tronica. 

Marcello Melani ha precisa 
to gli accordi presi con !a 
Fiorentina pier il passaggio 
dei tre giocatori. Alessandro 
Zagano. stopper (nato a 
Crema nel 1953) e Luciano 
Venturini, attaccante (nato 
ad Empoli nel 1959) sono 
stati acquistati con la formula 
della comproprietà. Il terzino 
Marco Marchi (nato a Firen¬ 
ze nel 1957) è stato ricevuto 
in prestito. 

La Pistoiese s: è rLservata 
il diritto di ri.scatto. ^anto 
sia costata alla società «a- 
rancione » questa operazione 
non è dato sarierlo ma è 
chiaro che fra la Pistoiese e 
la Fiorentina, con questo atto 
si è rafforzata quella forma 
di collaborazione che le due 
società andavano ricercando. 

Per quanto riguarda ' Il 
nuovo sostituto d; Moscatelli 
— che è passato alla Lazio 
per 700 milioni — la Pi.stoIese 
sta definendo gli ultimi ri¬ 
tocchi per l’arrivo del portie¬ 
re Marconcini (nato a Mon¬ 
tecatini Val di Cecina nel 
1947) che nella stagione api- 
pena conclusa difendeva la 
p}orta del Monza. Roberto 
Marconcini ha già militato in 
serie A nel Perugia per due 
.stagioni ed ha iniziato ia car¬ 
riera nel Pisa. 

Per quanto riguarda la Fio¬ 
rentina abbiamo appreso che 
ieri il D.S. Tito Corsi si è 
incontrato a Milano con i di¬ 
rigenti del Vicenza e con 
quelli del Piacenza per risol¬ 
vere le comproprietà rispetti¬ 
vamente della mezzala Paolo 
Rnisi. del centras’anti Cre 
paldi. Il portiere Pellicano 
che la .scorsa .stagione la Fio 
rentina aveva dato in pre.stito 
ail'Empoli e l’attaccante Bar 
ducei, che ha giocato nel LI 
verno «in prestito» .sono 
rientrati nel ranszhi viola. 

Tito Corsi ai « mercato « 


sta ora tentando di p>ortare a 
Firenze la mezzala mediano 
Marchetti o Casagrande del 
Cagliari e il mediano Nicco- 
lini del Catanzaro. La Fioren¬ 
tina per avere due dei tre 
giocatori avrebbe offerto, ol¬ 
tre che una congrua cifra la 
possibilità di scegliere gioca¬ 
tori da questa rosa: Bruzzo- 
ne. Di Gennaro. Galdlolo. Le- 
ly. Pagliari, Ricciarelli. Sella. 

Il Catanzaro, ad esempio, 
j per cedere Niccollni - ha 
chiesto Sella e Bruni ma. 
giustamente la società viola 
mentre si è dichiarata di- 
spKista a cedere II centravanti 
ha dichiarato incedibile Bru¬ 
ni che può coprire numerosi 
moli in prima linea. 



ALESSANDRO ZAGANO nuovo difensore delia Pistoiese 


tour delle oasi e 
soggiorno al mare 

Partenza: 19 LUGLIO 

Trasporto: VOLI DI LINEA AUTCPULLAAAN 
Durata: i5 GIORNI 

Itinorario: ROMA, ALGERI, BOUD SAADA, BISKRA, 
EL QUED, TOUGGOURT, OURGLA, GHARDAIA, 
LAGHOUAT, BOUD SAADA, TIPASA, ALGERI, ROMA 


ALGERIA- il p««e de! sc'e e della orirravera perpetua, ml'e 
cose da arrrrcrare, mule cese da sccprire, mille cose da r.ccr- 
dére. Scoprire che il Sahara non * solo un mare di sabbia; 
scoprire le oasi con le palme dai datteri dolcissimi; Kopnre le 
tribù camm.elliere con le loro carovan-j e i loro ir.credibili accam¬ 
pamenti; scoprire I mercati con i precotti artigianali più impeiv 
saoiii; scoprire l'A'gena. 

Il prograir.ma prevede il giro delie oasi in autopullman con 
guida interprete locale Vìsita di Algeri di una intera giornata. 
Soggiorno balneare a Tipasa. 



UNITA’ VACANZE 

MILANO - Viale Fulvio Testi 75 - Telefoni (02) 642.35.57-643.81.40 
ROMA - Via dei Taurini 19 • Telefoni (06). 495.01.41 -495.12.51 

: ^ w OrfMinMiene tasnica ITALTUKIiT 


CINEMA 

ARI8TON 

Piazza Ottavianl ■ Tel. 287.833 

(Aria cond. e reirig.) 

6 uomini d’acciaio, di Steve Cerver, in techni¬ 
color, con Lee Majors, Jennifer O’Neil. 

(16,30, 18,35, 20,40, 22.45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via del Bardi. 27 - Tel. 284.332 
(Ap. 15,30) 

Crociera erotica, in technicolor, con Daniels 
Troger, Claudia Nehrinegr, Richard Lemieuvre, 
Thirri Debrsme. (VM IB) 

CAPITOL 

Via dei Castellani • Tel. 212.320 
(Aria cond. e refrig.) 

Uno delle più grosse produzioni, piu cntu- 
siasmante dell'anno! S.O.S. Titanic, a Colon, 
con David Janssen, Heien Mirven, Harri Andrew. 
(16,30, 18,30, 20,30, 22,45) 

CORSO 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 

Borgo degli Alblzl - Tel. 282.687 
Pornografia proibita, in technicolor, con Karine 
Gambier, Enrica Cool. (VM 18) 

(15. 16,20, 18. 19,40, 21,05, 22.45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 - Tel. 23.110 
(Aria cond. e refrig.) 

(Ap. 16) 

La caduta degli dei, di Luchino Visconti, in 
technicolor, con Helmut Berger, Dirk Bogarde, 
tngrid Thuiin, Charlotte Rampling, Fiorinda 
Bolkan. (VM 18) ■ Ried. 

(16.30, 19,30, 22.30) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 • Tel. 217.798 
(Aria cond. e refrig.) 

(Ap. 16,30) 

Adorabile canaglia, di Silvio Nerizzano, in 
technicolor, con Glenda Jeckson, Michael Mur- 
phy. (VM 14) 

(Ult. Spetf.: 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 

Via M. Finiguerra - Tel. 270.117 
(Aria cond. e refrig.) 

La zia di Monica, in technicolor, con Magdad 
Konopka, Ugo Giorgetti, Eleonore Green. 
(VM 18) ' 

(15,05, 16.40. 18,15, 19.50. 21,10, 22.45) 

GAMBRINUS 

VMa Brunelle.schi - Tel. 215.112 

(Aria cond. e refrig.) 

Per qualche dollaro In piu. di Sergio Leone, 
technicolor, con Clini Eastwooc, Gian Merla 
Volontè. 

(15.30. 18. 20.15. 22.45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccaria - Tei. 663.6)1 
(Ap. 16,30) 

Superlestival detta Pantera Rosa, diretto da 
Black Edwards. in technicolor. Colonna sonora 
di Henry Mancini. Per tutti! 

(16.55, 19,50, 20,45, 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 215.9&4 
Il massacro delta Guyana, di René Cardona jr., 
in technicolor, con Stuart Whifman, Jennifer 
Ashiey. (VM 14) 

(16.30, 18.35, 20,40, 22,45) 

ODEON 

Via dei Sassetti - Tel. 214.068 ' 

(Ap. 16,30) , 

(Aria cond. e refrig.) ' ' 

Tutto quello che avreste voluto sapere sul 
sesso ma non avete mai osalo chiedere, di 
Woody Alien, in technicolor, con Woody Alien, 
tene Wilder. Burt Renoids e John Carradine! 
(VM 18) - Ried. 

(16.40, 18.40, 20.40, 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184 «r - Tel. 575.891 
Insuperato capolavoro di Luigi Comencinl! 
Incompreso, a Colori, con Anthony Quayle, 
Stefano Colanrende, Giorgia Noli e G. Granata. 
Per tutti! (Ried.). 

(Ult. Spett.: 22.45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori • Tel. 272.474 

(Aria cond e refrig.) 

Il più eccezionale thriller d’azione! A muso 
duro, a Colori, con Charles Bronson, Linda 
Chtistal. (Ried.). 

(16.30. 18.30. 20,30. 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Chiuso per ferie 


ADRIANO 

Via Romagnosi - Tel. 483.607 
Quella sporca dozzina, di Robert Aldrìch. in 
technicolor, con Charles Bronson, Lee Marvin 
e Ernest Borgnine. Per tuttil 
(16.30 19.30. 22,30) 

ALOEBARAN 

Via P. Baracca. 151 - Tel. 110.007 
(Aria cond. c refrig.) 

Oggi riposo 

Domani: Lo sconosciuto 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 62/r Tel 663 945 
Un film Herd Core: Fuoco nel venire, in tech¬ 
nicolor, con Ornella Pasforelis e Cristian 
Amato. (VM 18) 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). Se ami l’awenture questo è il 
film per te! Un sensazionale, emozionante 
g.-ande spettacolo! Manaos. a Colori, con Fabio 
Testi, Fiorinda Bolkan. Agostina Beili 
(15,30, 17.15, 19. 20.45, 22,45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini, 32 - Tel. 68.10.505 
Bu-: 3 8 23 31 32 33 
Vedi rubrica teatri 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 
(Ap. 16) 

La città delie donne, di Federico Fellinl. in 
technicolor, con Marcello Mastroianni. (VM 
14) 

(16.20. 19.20. 22.20) 

COLUMBIA - 

Via Faenza - Tel. 212.178 
(Ap. 15.30) 

Hard core rigorosamente vietato ai minori 
18 anni: a Colori I Remo amori 41 Èva, 
con Cuya Lauri FilzI c Claude Belier. 


EDEN 

Via della Fonderia • Tel. 225.643 
Un lllm dì Agatha Christìe: Tulli probabili 
assassini, in technicolor, con Adolfo Celi, 
Maria Rohm, Oliver Reed, Stephan Audran. 
(Ult. Speli.: 22,45) 

FIAMMA 

Via Pacinotti - Tel. 50.401 

(Ap. 15,30) 

Thrilling di Dario Argento a Colori; Quattro 
mosche di velluto grigio, con Michael Brandon, 
Mismy Fanner c Bud Spencer. (VM 14) 
(15,30. 17,20, 19.10, 20,40, 22,40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - Tel. 660.240 

(Aria cond. e relrig.) 

(Ap. 16) 

L'ultimo capolavoro di Marco Bellocchio; 
Salto nel vuoto, a Colori, con Michel Piccoli, 
Anouk Aimé e Michele Placido. Per tutti! 
(Ult. Speli.: 22,40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 

Oggi chiuso 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 

(Ap. 16) 

Divertente film di Woody Alien; Amore e 
guerra, a Colori, con Woody Alien, Diane 
Keaton. Per tulli! 

(Ult. Spett.: 22,45) 

GOLDONI 

Via dei Serragli - Tel. 222.437 
(Ap. 16,30) 

Ùn film di John Cassavetes: L’assassinio di 
un allibratore cinese, in technicolor, con Ti- 
mothy Aguglia Carey, Robert ^hiliph. 

Platea L. 2.000 

Rid. AGIS, ARCI, ACLI, ENDA5 L. 1.400 
(17, 18,55, 20,50, 22,45) 

IDEALE 

Via Firenzuola - Tel. 50.706 

Bruce Lee supercampione, in technicolor, con 
Ho Chung Tao as Bruca Lee. Per tutti! 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Aria cond. e refrig.) 

(Ap. ore 10 antim.) 

Le pornocopple, a Colori, con Vera Tesse, 
Rex Doval. (VM 18) 

MANZONI 

Via Martiri - Tel. 366.808 

Chiusura estiva 

MARCONI 

Via Giannotti - Tel 630 644 
Oggi riposo 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 210.170 

(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento prime visioni. 

Un film spettacolare, travolgente, entusiasman¬ 
te! I mastini del Dallas, a Colori, cón Nick 
Nolte, Dayle Haddon. (VM 14) 

(16, 18,15, 20,30, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - Tèi. 675.930 

(Ap. 16) 

Un film di Roman Polansky; Tcss, in techni¬ 
color, con Natassia Kìnski, Peter Firth. Per 
tutti! 

(Ult. Soelt.: 22) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel. 362.067 
(Ap. 16,30) 

Speed Cross, con Fabio Testi, Vittorio Mezzo¬ 
giorno, Lia Tanzi, Daniela Poggi, Jacques 
Herlin. Avventuroso a colori. Per tutti! 

VITTORIA 

Via Pagninl • Tel. 480.879 

(Ap. 16.30) ^ 

Mezzogiorno e mezzo di fuoco, diretto da 
Mei Brooks, in technicolor, con Gene Wilder, 
Clavon Little. 

(16,45. 18,45, 20.45. 22.40) 

CINEMA D’ESSAI 

ABSTOR D’ESSAI 

Via Romania. 113 • Tel. 222.388 

(Aria cond. e refrig.) 

(Ap. 16) 

* Omaggio a Luchino Visconti > 

Il capolavoro che fece discutere e appassionò 
critica e pubblico: Rocco a I tuoi fratelli, con 
Alain Delon, Renato Salvatori, Annie Girardot. 
(VM 14) 

L. 1.500 (AGIS 1.000) 

{Ult. Spett.: 22,15) 

ALFIERI ATELIER 
Via deiruiivo - Tel. 282.137 
Una favola grottesca sul sottobosco del cine¬ 
ma: Stark System, di Armenia Balduccì, con 
Gian Maria Volonté, Dalile Di Lazzaro. 

L. 2.000 (AGIS 1.500) 

(17, 19. 21, 23) 

UNIVERSALE D’ESSAI 

Via Pisana, 17 - Tel. 226.196 

(Ap. 16) - c Ciclo proposti dagli spettatori » 

Due ore di risate dì gioia, una valanga di 

* 93gs » e trovate comiche con: Per favore 
non toccate le vecchiette, dì Mei Brooks, con 
Geno Wilder e Zero Mostel. Colori. Solo oggi. 
L. 900 (AGIS 700) - Per tutti! 

(UH. Spett.: 22.30) 

SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 - Tel. 215.634 
Chiusura estive 

ESTIVI A FIRENZE 

CHIARDILUNA ESTIVO 

Via Monteuliveto - Tel, 220.59? 

La liceale seduce i professori, in technicolor, 
con Gloria Guida, Lino Benfi. Alvaro Vitali. 
Per tuttil 

CINEMA ESTIVO GIGLIO - Galluzzo 

Via S. Silvani - Tel. 204.94 93 

Prossima apertura 

ARTIGIANELLI ESTIVO 

Via dei Serragli. 104 - Tel. 225 057 

Prossima epertura 

FLORIDA ESTIVO 

Via Pisana. 107 - Tel. 700.130 

Oggi chiuso 

Domani; I magnifici sette 

ARENE ESTIVE ARCI 

S.M.S. RIPREDI 

Via V. Emanuele. 303 

Torino nere. Colorì, con Bud Spencer. 


ESTIVO DUE STRADE 

Via senese, 129 r - Tel. 221.106 

(Inizio ore 21,30) 

Easy Rider, con P. Fonda e J. NIeholson. 

L. 1.000 (ridotto L. 800) 

CASTELLO 

Via R. Giuliani, 374 - Tel. 451.480 
Oggi riposo 

LA NAVE 

Via Villamagna, 111 

(Inizio spett. 21,15, si ripete II primo tempo) 
Adele H (Una storia d’amóre), un film di 
F. Truflaut. In caso di pioggia spettacolo al 
coperto. L, 900/700. 

S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana, 576 ■ Tel. 701.035 

Oggi riposo 

CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema • Bus 31 - 32 
Oggi riposo 


ALBA 

Via F. Vezzani (Rlfredi) - Tel. 452.296 

Chiusura estive 
GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 204.94.93 
Oggi riposo 

LA NAVE 

Via Villamagna. Ili 
Vedi Arene Estive Arci 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema (Bus 21 - 32) 

Vedi: Arene estive Arci 

ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 - Legnala 

Chiuso per lavori di restauro. 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli. 104 - Tel. 225.C67 

Oggi riposo 

CINEMA ASTRO 

Piazza S. Simone 

Today in english: The lady Vanlthcs, by An¬ 
thony Page. Shows et: 8.30 10.30 
ESPERIA 

Via D. Compagni Cure 

Chiuso 

FARO 

Via F. Paoletti. 38 - Tel. 469.177 

Chiusura estiva 

FLORIDA 

Via Pisana. 109/r • Tel. 700.130 

Vedi: Estivi a Firenze 

ROMITO 

Via del Romito 

Oggi riposo 

Domani; Assassinio sul treno, di A. Christìe. 
NUOVO (Galluzzo) 

Via a. Francesco d’Assisi • Tel. 20.450 

Oggi riposo 

S.M.S. QUIRICO 

Via Pisana, 576 - Tel. 701.035 

Vedi: Arene estive Arci 

CASTELLO 

Via R. Giuliani, 374 - Tel. 451.480 
Vedi: Arene estive Arci 

S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano - Tel. 690.418 
rei 442.203 (Bus 28) 

Chiuso 

CINEMA ROMA (Paratola) 

Oggi riposo 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20.11.118 
Chiuso 

CASA DEL POPOLO GRA8SINA 

Piazza della Repubblica - Tei. 640.083 

Oggi riposo 

C.R.C. ANTELLA 

Via PuliCiano, 53 - Tel. 640.207 

Oggi riposo 

MANZONI (Scandicel) 

Piazza Piave. 2 " 

Oggi riposo 

MICHELANGELO 

(San Casciano Val di Pesa) 

Oggi riposo 

TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 - TeL 216JÌ53 
43. Maggio Musicale Fiorentino. 

Questa sera, ore 20,30. Recital del altnìsta: 
ALFRED HAENDEL Musiche di Haydn, Schu- 
mann. (Abbonamento A). 

TEATRO CRICOT 2 

Via Santa Maria. 26 
Alle ore 21,30. Comune di Flrenze/Teatra 
Regionele Toscano. Teatro Crlcot 2: c Wlef»’ 
polo, Wielopele », di Tadeusz Kentor. 

TEATRO COLONNA 

Via Giampaolo Orsini 
Lungarno Ferrucci - TeL 681.05.80 
Sabato ore 21.45. Inaugurazione ftagione esti¬ 
va con ■ Bergallegri In mutande », con O. 
Masino. T. Vinci. 

XXXIII ESTATE FIESOLANA 
Fiesole - Tel. 598.720 
TEATRO ROMANO 

(Ore 21.30) «I Due MusicanH », di Refer 
Maxwell Davifes. Orchestre solisti c cero della 
Scuola dì Musica di Fiesole. Maestro coneeite- 
tore e direttore: Mauro Ceccanti. Regìa di 
Egisto Marcucci. 

TEATRO TENDA 

(Lungarno Aldo Moro) - Bellarlva 

Lunedì 30 Giugno, ore 21 unico spettaeole 
1. parte complesso c Lune » ... rock* pìO 
chiaro. 2. parte: Peppino Di Capri, con n 
suo complesso. Cori Laure Laudi e Marine 
Bianchi. Posto unico L. 3.500, ridotti lire 
3.000. P.'evendite: cessa teatro ore 16,30-20; 
Alberti. Via PecorI 7 Galleria disco fotto- 
passaggio stazione Nardi, Via Gioberti 64/r. 
PARTE DELL'INCASSO DELLA SERATA SA¬ 
RA’ DEVOLUTO ALLA A.F.D. ASSOCIAZIO¬ 
NE FIORENTINA D?L DIABETE. 

VECCHIO TEATRO 
DI SETTIGNANO • Bus 10 
Giovedì 26, are 21,30. La compagnia e Mipl 
e Frasette » p.-esenta: e I balli d Sfeanai* ». 
contrasti poootari dal rituale contadine alla 
commedia dell'arte. Prezzo unico L. 2.000. 


Rubrleh* a cura dalla SPI (Sodati par 
la pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martalli n. 2 - Talafoni: 217.171-SILAti 



COMOIIDi 


CNIESINA UZZANESE (PT) 
TIU («71) MÉm 
DIREZIONE: TRINCIAVELLI 


DISCOTECA JUNIOR 

Aperta tutte le sere compreso 
sabato c domenica pomeriggio. 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

Tutti i vene.nfi lìscio con i , 

migliori compiessi. ! 

Sabato sera e domenica pe- | 

meriggio discoteca. j 

ARIA CONDIZIONATA | I 


Editori Riuniti 


Marina Cvetaeva. 

Boris Pastemak, 

Rainer Maria Rilke 

IL SETTIMO SOGNO. 
lettere 1926 



Diego Novelli 

Vivere a Torino 



Intervista di Ezio Mauro 


Prefazione di Adalberto Minuccr 

Il Sindaco come cronista di una città che anticipa i processi 
della società italiana 
■ Interventi ». L. 3 000 



Editori Riuniti 




Prima edizione mondiale 

I 



A cura* di K. Azadovskii. 

Elena e Evgenij Pastemak: 
edizione italiana a cura dt 
Serena Vitale; traduzione di 
Serena Vitale e Joyce Fischer. 
Un folgorante romanzo 
epistolare: !’• eccezionale • 
storia d’amore di tre protagonisti 
della poesia del Novecento 
• I David .. L. 5400 


Pa Kin 

IL GIARDINO 
DEL RIPOSO 

Traduzione e cura di 
Vilma C;ostantini 
Finalmente in Italia, dalla Cfne 
di Oggi, un capolavoro della 
letteratura miondiale. 

• I David L. 4.500, 
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Cantieri fermi in tutte le province della Toscana 
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Domani scioperi degli edili 
per i contratti integrativi 

L’astensione sarà di quattro ore e sarà effettuata dalie 13 in poi - I sindacati chiedono un effet¬ 
tivo rinnovamento del settore - L’attuale situazione porta un aumento al costo delle case 


Domani i lavoratori dell’ 
edilizia di tutUa la To.scana 
scendono in .sciopero (dalle 
13 in poi' per il rinnovo dei 
contratti integrativi provili 
ciali. Sono p>eviste assem¬ 
blee di zona e nei centri più 
importanti della nostra re 
gione. 

Dai primi contatti che il 
-Sindacato ha avuto con 1’ 
ANCE, è emersa con chia¬ 
rezza una pericolosa tenden¬ 
za; il padronato, nella spe¬ 
ranza di .svilire le richie.stc 
più qualificanti contenute 
nelle piattaforme contrat¬ 
tuali. ha dimo.strato una 
certa disponibilità nell’af- 
frontare la questione degli 
aumenti salariali, che non 
costano nulla ai costruttori 
perché sono iacilmente .sca- 
ricabili .sul prezzo delle ca 
se. già molto allo. e. in defi¬ 
nitiva, suirintera colletti¬ 
vità. 

.Ancora una volta, conter 
mando la loro arreirale/za 
impre;iditoriale. i padroni 
delle aziende edili .si illudo 
no di giocare la carta della 
« monetizzazione » e di ba¬ 


rattare con una manciata di 
soldi la razionalizzazione e 
lainmodernamento di un 
settore che rischia di provo¬ 
care ulteriori e gravi .scom¬ 
pensi sul mercato della ca- 
-k\. Sia chiaro: i sindacati 
ed i lavoratori non rifiuta 
no i miglioramenti economi 
ci. che del resto sono con¬ 
tenuti nelle piattatorme 
contrattuali. Oltretulto. è 
sempre più difficile trovare 
una moneta che po.ssa ripa¬ 
gare pienamente i .sacritici 
3 la fatica che i lavoratori 
affrontano nei cantieri. 

Quello che. invece, i sin¬ 
dacati non accettano è che 
la vertenza venga contrai) 
bandata come una lotta per 
\ ottenere solo miglioramenti 
'salariali. ' 

Del resto, leggendo atten¬ 
tamente le piattaforme con¬ 
trattuali. non dovrebbero 
esistere equivoci di .sorta. Il 
sindacato, mostrando gran 
de senso di responsabilità e 
ben lontano dalTidea di im¬ 
postare una battaglia cor¬ 
porativa, ha avanzato delle 
richieste che. se accolte dal 


padronato, po.ssono avviare 
neiredilizia quell inver-sione 
di tendenza auspicata da 
più parti. 

In modo specifico, .secoli 
do i sindacati, il' confronto 
dovrà articolarsi sui seguen¬ 
ti punti: sviluppo di una 
politica di consorziamento 
Ita imi)icse; leggi suH’edi- 
lizi.i e completamento del 
quadro legislativo per ral- 
1 orzare la linea di inogram- 
mazione; disponibilità dell’ 
imprenditoria al conironto 
con le istituzioni per realiz¬ 
zare normative tecniche che 
favoriscano l'uso di moderne 
tecnologie co.struttivc: os¬ 
servatorio .sul mercato del 
lavoro c mobilità: investi¬ 
menti a livello di azienda e 
di consorzi per ammoderna¬ 
menti tecnologici; formazio 
ne profe.ssionale. occupazio¬ 
ne. ruolo delle .scuole edili. 

I vantaggi che appoite- 
rebbe al settore una politica 
di consorziamento fra le im 
prese sono facilmente intui¬ 
bili. .Attualmente, uno de¬ 
gli elementi che incide mag¬ 
giormente sul costo delle ca¬ 


se è la polverizzazione delle 
imprese che non consente 
un' industrializzazione del 
settore. Praticamente, per 
costruire un appartamento, 
le nostre aziende ediii. an¬ 
che le più piccoie. comincia¬ 
no dallo .scavo delle fonda¬ 
menta e tiniscono con la 
copertura del tetto e rim- 
biancatura della tacciata, 
riccorrendo. tutto al più, per 
certi lavori al cottimo. E’ 
evidente che un sistema prò 
duttivo cosi strutturato non 
può che incidere negativa- 
mente .sul costo finale della 
casa e non consente agli 
operatori, pubblici e priva¬ 
ti. una reale programmazio¬ 
ne del settore. Un con.sor- 
ziamento delle imprese, in¬ 
vece. introdurrebbe una di¬ 
versa articolazione del lavo 
io. con comparti specializ¬ 
zali. 

Altro nodo, non indiffe 
rente. da .sciogliere è quel¬ 
lo della qualificazione pro¬ 
fessionale. Attualmente, do¬ 
po l’agricoltura, il .settore do 
ve più alta è l’età media 
degli occupati è proprio quel¬ 


lo dcll’ediiizia. Sono sempre 
meno i giovani che decido¬ 
no di lavorare nei cantie¬ 
ri. sia per le cattive condi¬ 
zioni ambientali e di sicu¬ 
rezza (l’edilizia continua a 
mantenere i! triste primato 
degli inlortuni) sia iierchè 
ben difficilmente i lavora 
tori rie.scono a trovare una 
soddisfacente qualilicuzione 
profe.s:;ionale. 

Per risolvere questo pro¬ 
blema. i sindacati chiedono 
un ammodernamento della 
scuola professionale edile, 
in modo che divenga uno 
strumento della program¬ 
mazione regionale per la 
formazione. Inoltre, la crea¬ 
zione di un apposito orga¬ 
nismo regionale potrebbe 
sopperire alle gravi carenze 
che vi sono oggi nella prò 
grammazione del fabbisogno 
di manodopera. 

Le piattaforme contrat¬ 
tuali contengono anche pre- 
ci.se richic.ste .suH’ambieme 
di lavoro, le lavorazioni di¬ 
susiate. men.sa e trasporti, la 
cascia edile, ecc. 


La situazione creatasi in seguito al blocco delle commesse 


«Crisi» SIP: 500 posti in pericolo a Pisa 


I sindacati: « Una mossa strumentale per ottenere nuov i finanziamenti » — Numerose aziende pisane colpite 
dal provvedimento — Oggi sciopero alla SILET e presidi davanti alle sedi dell'Associazione Industriali 


FISA — Più di 500 lavoratori 
nella provincia di Pisa sono 
entrati nelle maglie della 
cassa integrazione. Sono i 
dipendenti delle ditte appal- 
tatrici che forniscono mate¬ 
riale alla SIP. l’azienda tele¬ 
fonica che recentemente ha 
deciso il blocco delle coni- i 
messe. Particolarmente colpi¬ 
ti i lavoratori della CILET. • 
CET. STETTE. SICTET. 
CIET. SIRTI. Face-Standard. 

I—sindacati .sono deci.si a 
non accettare supinamente il | 
« taglio » dell’occupazione: ■ 
per questa mattina è in i 
programma lo sciopero alla 
CILET. dalle 8 alle 12. In 
mattinata delegazioni di ope¬ 
rai si recheranno a presidiare 
la sede SIP di Pisa e di Li¬ 
vorno e quelle delle A,s.socia- 
zioni industriali. I consigli di 
fabbrica hanno messo a pun¬ 
to un fitto calendario di ini¬ 
ziative che nei pro5.simi gior- | 
ni il porteranno, tra l’altro. ! 
ad incontri con 1 rappresen- ' 
tanti dei partiti. 

Il nodo da .sciogliere, infat¬ 
ti. riguarda soprattutto i'a- 
zienda SIP che qualciie gior¬ 
no fa ha annunciato la cassa 
integrazione per 20.000 lavo- , 
ratori. A partire da seitem- t 
bre - que.sti dipendenti do- j 
vranno rimanere a casa i 
mentre tiiui i contratti di j 
fornitura con le decine e de i 
cine di aziende .spar.se in j 
mezza Italia verranno annui- j 
lat-i. La risposta dei sindacati 
non si c fatta attendere ed 
hanno deciso la convocazione 1 


delle as.semblee generali. La , 
FLM nazionale ha annunciato j 
l’apertura di una vertenza j 
sull’intero .settore delle tele- ! 
comunicazioni. Anclie in prò- | 
vincia di Pisa .si sono fatti - 
sentire dm amente i contrae- I 
colpi della in.sensata politica | 
SIP. Sono stati illustrati ieri ' 
mattina durante una confo- i 
renza stampa indetta dalla ‘ 
FLM provinciale e dai consi- ! 
gli di fabbrica delle ditte mi- 1 
nacciate. 

Dopo aver constatalo die 
quello della telefonia è un 
settore le cui difficoltà non { 
possono dipendere in nessun 
modo dalla crisi del mercato j 
il quale è invece in forte i 
aumento, i dirige.nti della ; 
FLM ed i rappresentanti dei | 
consigli di fabbrica hanno ri- j 
levato la « strumentalità della , 
mossa operata dalia SIP die j 
vedendosi negare gli aumenti j 
tariffari da una .semenza del- i 
la Corte Costituzionale, tenta i 
ora la carta del ricatto cer- ; 
cando di entrare nel eeitito i 
co.ntributivo che il governo si ! 
appresterebbe a mettere in ! 
piedi ». i 

Secondo la FLM. la SIP , 
attraverso la riduzione del 50 i 
per cento degli organici cer , 
cherebbe di utilizzare il ; 
sindacalo a sostegno dei ; 
propri obiettivi, ripercorren- j 
do la .stes.sa .strada già adot 
tata dalla Olivetti qualche : 
mese fa ed ora vista di liuon i 
ocdiio anche dalla FI.AT Su ; 
questa linea si .sono accodate i 
andie le aziende collaterali, 1 


« In questa .situazione il 
sindacato rimane disposto a 
conlrontarsi intorno ad un 
tavolo a tre con indu.striali e 
governo — Ita detto Betlari- 
ni. responsabile della FLM 
livornese — affinclié nel set¬ 
tore delle comunicazioni si 
vada ad una programmazione 
seria e si portino avanti tutte 
le vertenze aziendali ». La 
crisi die indubbiamente 
.scuote il i-iettore dèlie tele¬ 
comunicazioni e ' die vede 
brillare per la sua a.s.senza il 
governo, non può ancora una 
vdta riversarsi sui lavoratori 
e non può soprattutto costi¬ 
tuire un alibi alla resa dei 
conti cui la SIP è chiamata 
il 3 giugno dal governo e 
dai sindacati per risixmde.’-e 
su quanto ha incamerato con 
l’aumento delle tariffe ’79 e 
di come ha utilizzato questi 
fondi. 

Nella .scelta di orenarare 
una situazione di tensione 
occupazionale per sfugsire al 
confronto previsto e richie¬ 
dere nuovi aumenti «si è 
quindi determinata una og¬ 
gettiva alleanza tra SIP e a- 
ziende di appalto, die hanno 
.strunienlalnienle diie.sio la 
cassa integrazione, come si 
diceva — si legge in un re¬ 
cente comunicato delia FLM 
provinciale — per eludere il 
confronto con il .sindacato e 
con i lavoratori ». 

Aldo Bassoni 


Dopo la. rottura delle trattative 


Follonica: scioperi 
articolati alla Solmine 

FOLLONICA — Cari lavoratori." sono disposto ad aprire 
il portafoglio per elargirvi qualsiasi somma purché voi 
rinunciate a porre nella vostra vertenza per il rinnovo 
del contratto aziendale i problemi deH’anibiente. dell’ 
organizzazione del lavoro, delle classificazioni e degii 
investimenti produttivi. 

Questa la .sostanza politica della chiusa e unilaterale 
posizione della Solmine che ha portato alla rottura delle 
trattative con il consiglio di fabbrica. Dinnanzi a tale 
posizione intransigente, ferma e decisa è ia risposta 
della classe operaia di questo importante stabilimento 
chimico della Maremma che sin da que.sia mattina in- 
trapreriderà tutta una serie di scioperi articolati nei 
turni e negli orari. 

La rottura delle trattative è avvenuta a causa della 
diversità di impostazioni pre.senle tra le parti in merito 
a que.sta importante scadenza economica e produttiva. 
I lavoratori della Solmine, come già da una .settimana 
stanno facendo i chimici del gemello stabilimento Mon- 
tedison. con la mobilitazione, la lotta e riniziativa vo- 
glio'to perseguire obiettivi qualificanti ai fini dello svi¬ 
luppo economico e occupazionale del polo chimico. 

La Solmine, con un notevole passo indietro rispetto 
al passato intenderebbe corrispondere il premio di pro¬ 
duzione. ritenuto parte integrante della retribuzioie a 
tutti gli effetti, solo «a presenza». I sindacati e i lavo¬ 
ratori. propongono -40 mila lire mensili generalizzate. 
Respingono cosi l’impostazione aziendale perché da una 
parte offrirebbe solo un po’ di denaro senza però garan¬ 
tire quelle modificazioni sul terreno dell'organizzazione 
del lavoro, del risanamento ambientale e della quanti¬ 
ficazione del personale che si rendono necessarie. 


Polemiche sugli insediamenti produttivi all’Allume 

azione 

edilizia all'ìsola del Gìglio? 

La lunga mano di alcune imprese settentrionali — Sono i gigliesi i primi che devono usu¬ 
fruire degli spazi — Il PCI per un piano che deve produrre occupazione e sviluppo locale 


Si profila un'altra specu 


ISOLA DEL GIGLIO ~ La 
notizia rimbalzata nella ru¬ 
brica delle lettele del e Cor¬ 
riere della Sera » e della 
« He pubblica è divenlatu ul¬ 
teriore oggetto di discussio¬ 
ne dopo le « infuocate » pole¬ 
miche clclinruli. Oggetto del 
contendere la denuncia k ano¬ 
nima » di alcuni espropnandi 
in merito ad insediamenti 
produttivi airisolu del Giglio. 

l/accusu rii ulta al Comu¬ 
ne, diretto dalla DC. parla 
di '< esproprio di iileuiii ter¬ 
reni delV.AHume per fare spe¬ 
zio ad insediamenti piodutli- 
vi di tifo indu.striale con gra¬ 
vi danni al turismo -k insi¬ 
nuando che su tale « reulhza- 
zione — da conci et izzure con 
sovvenzioni pubbliche — si 
possa poi sitccessnnineiilc 
giungere ad una conversione 
delle labbriche in case di ci¬ 
vile abitazione ». 

La (fueslione, come si ve¬ 
de -- anche se anoinniu nel¬ 
la deiiuucia -- non è di po-' 
co conto. Per questo abbia¬ 
mo cercato di capirvi qual¬ 
cosa in modo da dare una 
spiegazione ad una -ciccnda 
poco chiara, in quanto « o-'CH- 
ri » sono i fini della denun¬ 
cia. 

Oggetto della polemica è 
la zona dell'Allv.ine, un'area 
di tre ettari collocata nella 
parte occidentale dclflsola 
del Giglio. Il PRG tPiano 
Regolato!" Generale) — an¬ 
cora non approvato — pre¬ 
vede qui una zona di inse¬ 
diamenti produttivi: a carul- 
! tare cantieristico, manifattu¬ 
riero e artigianale con la pre¬ 
visione di spostare la. centra¬ 
lina eleitrica dalla vicina lo¬ 
calità del edmpese. La zona 
u selvaggia» e incontaminuia 
deU'.-ìllniiie si raggiunge a 
piedi, trninijf un scntieiu ri¬ 
cavato da uno dei vecchi ac¬ 
cessi dell'ex minièra Monte- 
catini. 

Chi sono r proprietari di 
1 questi terreni? Sono alcuni 
«.loi signori» di località set- 
I tentrionali che hanno rileva- 
I to i terreni pagandoli una 
j schiocchezZa. Per far capire 
meglio occorre fare un pas- 
so a ritroso nella storia. Leo- 
{ paino II, Granduca di Tosca- 
I na, divise il territorio del- 
i l'isola, lo frazionò in parti 
uguali tra i capifamiglia che 
a loro volta lo cedettero ai 
figli. Tale frazionamento ri¬ 
guardò anche l'Allume, dove 
per scur.so sviluppo deniogia- 
fico dei^ nuclei familiari, i 
terreni rimasero proprietà di 
pochi isoiatìi, divenendo quin¬ 
di quasi un qioco metterli 
I d'accordo per la vendita dei 
vasti territori che, acquistati 
a poche lire, oggi, indubbia¬ 
mente valgono un patrimonio.. 

I proprietari attuali di que¬ 
sti teneiii, gli « anonimi 
espropnandi », semhrd che 
attraverso un progetto pre¬ 
sentato e redatto dall’archi¬ 
tetto torinese Ettore Ghinas- 
si intendessero innalzare ce¬ 
mento armato a forma di 
anfiteatro, suddiviso in mini- 
appartainenti. che avrebbe 
dovuto coprire le spalle al¬ 
l’intera baia 

Occorre dire per dovere di 
cronaca e per sbarazzare il 
campo da « equivoci » che 
l'architetto Chinassi nulla ha 
a che vedere con il PCI del^ 
l'Isola del Giglio, che sullo 
specifico problema del PIP 


condivide gli indirizzi urbani¬ 
stici del piano rcgolaicre, sot¬ 
tolineando tu necessità di 
giungere alla sua definizione. 

Un compito che spetterà al 
nuovo consiglio coiitunale do¬ 
ve i rappreseiitanli della si- 
nustra unita uppoggeranno il 
PIP peichè in'grado di pio- 
niiiovere occupazione e .svi¬ 
luppo. l.e PCI .olessità sene 
che vengono soilevate dai ito¬ 
si li..^ coni pugni sono relative 
alle modalità di assegnazione 
delle uree. Si ha cioè il fon¬ 
dato sospetto — alla luce di 
altre esperienze — che ci sia¬ 
no di mezzo imprese sclten- 
trionali, le quali, pur non a- 
ve.iidone il diritto, hanno ac¬ 
quisito la residenza senza al¬ 
enila traccia 

Sulla base di questo mar¬ 
chingegno si teme che que¬ 
ste ditte possano concorrere 
con pari titolo e dignità al- 
fnsspgnazione delle, aree e 
ai fondi erogati alla Cassa 
del Mezzogiorno, le cui com¬ 
petenze sono estese anche al 
Giglio. Per t'aisegnazione del¬ 
le aree, in considerazione del 


patrimonio umano c materia¬ 
le pi esente sull’Isola, il PCI 
e la sinistra si unpegnerun- 
no affinchè sia la popolazio¬ 
ne del Giglio la prima drsti- 
inatariu d i be' efici offe tidul 
plano di in.-^eduuiii'iito pioftiit- 
Ino. Questo in sintesi i' glos¬ 
so problema su cui iib <- ano¬ 
nimi» espiopi'aitdi si sono 
lamentati altrareiso i grandi 
oiffuni di informaiioite. 

Altri i( anoiiimi » .sembrauo 
invece pre/eiire una strada 
di chiaro stampo s mafioso » 
inviando minacce verso gl' 
umministratori quuìora venis¬ 
sero posti ostacoli ai loro in¬ 
teressi. Una cosa è certa. 
Chiunque, òi un modo o nel¬ 
l'aio. tenesse a ricalare dai 
terreni deWAÌlinne interessi 
contrastanti con le esigenze 
reali e sociali della colletti¬ 
vità, SI troverà sbai rato la 
strada dagli stessi gigliesi, 
che co"ic hanno dimostrato 
nette ult'ine elezioni animi- 
nisliative non ritengono pin 
subire supinamente scelte ur¬ 
banistico tei ritortali scellera¬ 
te. Impedire che l'Isola del 


I Giglio alloghi net cemento è 
' la condizione necessaria, an- 
1 che se non sufficiente, per 
; intraprendere una nuova stra- 
I da in grado di valorizzare 
Il turismo collegandolo però 
ad un piano adequato di ser¬ 
vizi sodati e civili. 

Paolo Zivianì 


j Nozze d’oro 

i I compagni Enrico Pinza- 
j ferri e Pia Pacini di Scarli- 
j no Scalo, hanno celebrato 
j circondati dall’affetto dei fi- 
I gli, dei nipoti e dei parenti 
] il loro 50. anniversario di 
matrimonio. 

Le nozze d’oro ricordale 
domenica scorsa con un pran¬ 
zo alla casa del popolo « P. 
Togliatti » di Bagno di Ga- 
vorrano. hanno dato l’occasio¬ 
ne ai due compagni di non 
dimenticarsi del partito, han¬ 
no la.sciato alla sezione la 
somma di L. 5.C00 come sotto- 
■scrizione per la campagna 
I della stampa comunista. 


Oltre l'Orso in programma musica, sport e mostre 


Il «Luglio pistoiese» 
tra festa e spettacolo 

Due liriche d'eccezione; l'Andrea Chenier ed il (Trovatore 


PISTOIA - Folklore, sport, 
musica, mostre, colore, en¬ 
tusiasmo...: tutto aH’ombra 
cleU’or.so. Il « Luglio Pistoie- 
•sc » è un momento impor- . 
tante per la città.'una festa { 
interamente popolare e insie¬ 
me as.sai ricca di proposte 
culturali. 

E’ un avvenimento atteso, j 
il puntò Centrale della lunga 
« Estate - Pistoiese ». ma non 
lina rosa nella roccia, non 
una X cattedrale nel de.-ierto ». ' 
come un giornale con troppa | 
sufficienza c con molta igno¬ 
ranza si affrettò a scrivere 
per la Pi.^toie.se in serie A. i 
I colori del Luglio non arri¬ 
vano a ca.so. c per ca.so. a 
Pi.stoia. L’appuntamento dì i 
qiie.sl’anno è poi ancor più ■ 
ricco e stimolante: il Luglio" i 
— giunto alla .sua sedicesima j 
cdizioiie — continua a ere- j 
scere. j 

La presentazione del prò- j 
gramma è stata fatta ieri se- i 
ra al palazzo comunale dal- 
Ta.s.scs.sore alla cultura Mar¬ 
cello Bucci. Erano presenti 
anche le « autorità » della 
manifestazione: i rappresen¬ 
tanti dei rioni. deH’Ente del 
Turismo, il direttore del tea¬ 
tro Manzoni e i curatori dei 
vari settori. Non è facile fa¬ 


re una classifica delle pro¬ 
poste, né vogliamo farla. 
Certo il punto centrale re¬ 
sta la giostra delTOrso 

Per la lirica si è puntato 
soprattutto su due aspetti: la 
qualità del ca.st (basta fare 
i nomi di Raìna Kabaivan- 
ska. Garaveiita. Nucci. Di 
Bella...) e l’utilizzazione at¬ 
tenta dello ‘ scenano ' in cui 
gli spettacoli si inseriscono. 
Già lo scorso anno Piazza 
del Duomo fu un « interpre¬ 
te » di eccezione, sotto l’abi¬ 
le regia di Zennaro. che mo¬ 
strò una sensibilità partico¬ 
lare ad utilizzare al massi¬ 
mo un ambiente unico. Que¬ 
st’anno il rapporto con il re- 
gi.st.i si ripropone sia per 
VAndrea Chenier (renerdì 11 
e - domi iiica 13) che per il 
Trovatore (martedì 9 e saba¬ 
to 13). Il costo deH’allcsti- 
mento delle due opere si ag¬ 
gira sui 13U milioni, uno dei 
livelli di spesa più bassi in 
Toscana. 

La stagione sarà completa¬ 
ta da altri due fatti da non 
considerare complementari: 
il balletto Giselle. di .Adam, 
che porterà al Manzoni (mar¬ 
tedì 29 luglio) il corpo di 
ballo del Maggio Musicale 
Fiorentino e due interpreti di 


j .straordinario richiamo: .Ale- 
I xander Godunov (considerato 
il più grande ballerino del 
! momento) e Ghilaine The- 
; smar (prima ballerina del 
I teatro dell’Opera di Parigi). 

Infine. aH’auditorium (saba- 
j to 19) un concerto dell’orche- 
i stra e coro del Maggio Fip- 
j Tentino, diretta da Kurt Ma- 
■' sur. Un programma quindi 
] a.ssa; intenso 
1 Ma vediamo altri ingredien¬ 
ti del Luglio Pistoiese: in- 
j nanzitutto ■ il palio calcistico, 
: le cui eliminatorie sono co- 
j minciate ieri sera. Per lo 
I sport altri appuntamenti: la 
■ corsa podistica Pistoia-.Abeto- 
j ne (13 luglio), una riunione 
ì pugilistica per professionisti 
I (18 luglio) e il palio di ten- 
I nis. . ' . 

j La prov'ncia organizza una 
I mostm-ineretto dei prodotti 
i tipici r-i'to’tse. che ha otte- 
I mito Io scorso anno un gros- 
j so suce-3Sio. Poi. su tutto, 
j il pepe della rivalità fra i 
• rioni: da loro si aspetta la 
I fantasia celle invenzioni in 
1 quelle manifestazioni dove il 
I fclklore e il clima locale è 
1 tutto le sfilate, i balli, la 
. gioslra. 

I Marzio Dolfi 



Da oggi inizia « Pisa-jazz» 


Inizia oggi la « 5. Rassegna internazionale 
del jazz » di Pisa, organizzata dal CRIM 
con la collaborazione dell’ARCI, del Comune 
e della Provincia di Pisa, della Regione. del¬ 
l’Ente Provinciale Turismo e del Teatro di 
Pisa. Una .somma di forze (a cui •‘'i è ag- 
eiunto da quest’anno il riconoscimento del 
minùstero del TurUmo e Spettacolo), per rea¬ 
lizzare uno degli appuntamenti più impor¬ 
tanti nel canijK) della musica improvvisata. 

La tendenz.a già presente negli anni scorsi 
di fare della R.is,segna un momento di con¬ 
fronto tra diversi e.sponenti internazionali, 
trova in que.sl’edizione un p,a.ssaggio ad una 
forma più critica, con la pre.sentazione di 
vari soli-sti. riuniti in piccole formazioni, ma 
con Tattrattiva principale rappresentata da 
due orche.stre. una riunita dal .sa.s.scfoni.sta 
britannico Evan Parker, l’altra diretta da 


•Anthony Braxton. 

Quest’ultimo, oltre che nella con.sueia ve¬ 
ste di improvvi.satore. sarà presente anche 
come compositore, con il lavoro apposita 
mente commi.s.sionatogli e che sarà eseguito 
dall’orchestra domenica .sera; venerdì si esi¬ 
birà l’orchestra di Parker. l’Improvisors Sym¬ 
posium. 

Gli spettacoli .ser.Tli infatti iTeatro Giar¬ 
dino Scotto, ore 21) sar.anno afliancaii da 
seminari mattutini .sulla voce tenuti da Mag¬ 
lie NicoLs. e da attività iximeridiane (Abba¬ 
zia S. Zeno, ore 16,30). con la presentazione 
di piccole formazioni, formate dai . princi¬ 
pali musici.sti europei. 

Informazioni, ecc.; CRIM, Borgo Stretto 52, 
Pisa, 050 24681. 

dì. gì. 


! Nasce una nuova struttura teatrale 
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I Settignaiio ospiterà 
I « Pupi e f resedde » 
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L’incontro tra i rappresen¬ 
tanti della stampa e il grup- 
jKi teatrale Pupi e Fresedde. 
ha luogo sullo sfondo delVin- 
cantecole panorama di Set- 
tignano. Qui. nei posti che 
già ospitarono Boccaccio 
D'.Annunzio. la Duse, e tanti 
altri artisti, si trova subita 
dopo la piazzetta un vecchio- 
e malandato edificio, già sede 
alla fine del secolo scor-^o 
della filodrammatica settd 
gnanese, quindi della casa 
del fascio, di un cinema neJ 
dopoguerra e finalmente di 
una fabbrica di sottaceti 
contenitore di elementi e.- 
terogenei che oggi viene re¬ 
stituito alla sua primitiva vo¬ 
cazione: la Casa del Popolo 
di Settignano ha infatti con- 
ces.'O l'uso del vecchio teatro 
ni gruppo Pupi e Fresedde, 
che ha i/ià iniziato i primi 
possibili e limitati restauri 
dello stanzone che versa in 
condizioni assai degradate, in 
attesa dei finanziamenti 
promessi dalla Regione, e dal 
Cóimune di Firenze. 

L'assegnazione di una sede 
definitiva coincide con una 
importante svolta nella vita 
dei gruppo teatrale fiorentino 
tche tra Faltro proprio in 
questi giorni ha mutato la 
propria ragione sociale tra¬ 
sformandosi in cooperativa, 
Sata nel 1916 con Io spet¬ 
tacolo d’esordio « la terra del 
rimorso » ispiralo alTopera 
dell'antropologo Ernesto De 
Martino la compagnia ha 
finora agito nell'ambito del 
mondo contadino lin partico¬ 
lare meridionale, ma con Ttn- 
teressante esperienza pavana 
del K Canto della terra sospe¬ 
sa » da Ruzante), per propor¬ 
si. dalla nuova stagione, con 
rallesfimento in collaborazfo- 
ne con il Comune di Arezzo 
di n Affabulazioncn di Pier 


' Paolo Pasolini, un cambia- j 
: mento di rotta che punta de- 
; cisatnenle iti direzione aei 
! mondo borghese e delle sue 
.. co^^traddizioni, come ha detto 
. Angelo Savelli regista del 
: gruppo. 

sUn deriso cambiamento < 
; di lotta » — aggiunge n tc- i 
! gtsla — « mediato, però, dalla ! 

profonda aura mitica presen- I 
: te nel testo pasoliniano e dalla ; 
I quasi religiosa deflagrazione • 
• delle passioni che vi si opita- j 
' no; come m una irageam i 
; greca, t figli pagano per le ' 
! colpe dei padri, sanguinosa- j 
mente 71. 

1 Lo spettacolo andrà in sce- 
i na nel mese di settembre ad 
I Arezzo e sarà preceduto da 
1 un convegno al quale parte- 
! etperanno tutti coloro che 
: haK-tio già allestito opere pa- ‘ 
( soliniane per il teatro. ! 

; ' Per quanto riguarda, inve- • 

■- ce. il teatro di Settignano un | 
= ptTino collaudo è previsto già ■ 
domenica lolle ZI^I con la ‘ 
te^za edizione di a I balli di 1 
o partire da domani e fino a 
j Sfessanta ». spettacolo in } 
j procito di partire per unp ) 
I lunga tournée attraverso Pu- 
i gita. Lucania. Calabria e .4- 
j briizzo. Una ripresa che salda 
j la t-erchia alla nuora attività 
. della compagnia « che arnia 
I il progetto che tenderà a , 
j rendere la nuova sede uno [ 
j spazio diverso lel contesto 
dette varie Iniziative teatrali 
' fiorentine, con una Identità 
[ differente da quella propria 
dtf teatri cittadini, disposta 
ad accogliere proposte più 
legate a forme di medìtazio 
ne e di laboratorio che a 
quelle dellospettacolo vero e 
! proprio nf§ tempi e nei modi 
I del circuito commerciate. 

a. no. 


ACETIFICIO ETRUSCO 

Via Provinciale Pisana, 548-D - Telefono 0586/402019 LIVORNO 

Una tradizione che si conserva nel tempo 

Ancora o^i l’aceto è prodotto con il metodo 
tradizionale della fermentazione natnrale 

L'AcetHkio Etrusco è fornitore delle COOP 



I. C. A. 

di LUIGI e PAOLO MAHEINI 

STIACCIOLE (Grosseto) - Telefono 0564/409016 

Macellazione e vendita 

CARNI BOVINE OVINE SUINE 

Pollame e cacciagione all’ingrosso 
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FIRENZE 


Mercoledì 25 giugno 1980 


Conferenza stampa per illustrare un documento del comitato. centrale 

Le proposte comuniste ai PSI 
per Comuni, Province, Regione 

In Toscana il voto ha affidato alla sinistra il compito di esprimere le nuove maggio¬ 
ranze - Mandato ad una delegazione di avviare rapidamente il confronto con il PSI 


Tempi e contenuti su cui 
discutere. In questi due punti 
si riassume la posizione dei 
comunisti toscani che, a con¬ 
clusione della riunione del 
comitato regionale e iel a 
commissione regionale di 
controllo, hanno dato man 
dato ad una delegazione 

— guidata dal segretario 
Quercini e composta da 13 ir 
tolini, Lusvardi, Mayer e 
Rossi — di awiare il crei 
fronte programmatico con il 
PSI a cui « proporre il coni 
volgimento nella trattativa » 
di altre forze della sinislia, 
a cominciare dal PdUP. 

La delegazione ha avuto 
mandato anche di ricercare 
su questa base accordi pro¬ 
grammatici con il PRI 3 -1 
PSDI, in modo aperto ad 
effettive intese e colla'oora 
zioni. 

Seguendo il criterio di :e 
nere ovviamente distinta la 
trattativa per la formazione 
della giunta e della maggio¬ 
ranza — che coinvolge le 
forze della sinistra — da 
quella degli organi istituzio 
nali, la delegazione proporrà 
al rèi che i due partiti della 
sinistra promuovano in tempi 
stretti un incontro fra tutte 
le forze democratiche pre¬ 
senti in consiglio comunale 
per definire, nelle forme più 
rappresentative possibili, la 
ricostituzione degli strumenti 
consiliari. 

Qui i tempi sono addirit¬ 
tura obbligati da precise sca¬ 
denze fissate per legge, da 
cui deriva che dall’11 al 
20 luglio si deve procedere 
alla rielezione degli organi 
statutari. 

I comunisti ritengono, in¬ 
fatti, che vi siano in Toscana 
gli elementi obiettivi e le 
condizioni politiche j^r defi¬ 
nire. in tempi rapidi, gli 
accordi istituzionali, politici 
e programmatici necessari 
per dare piena funzionalità 
alle assemblee elettive e 
piena operatività ai governi 
locali. 

Tempi e contenuti, assetto 
dei governi locali. Per noi 

— ha detto Quercini nella 
conferenza-stampa convocata 
per illustrare il documento 
approvato dal comitato regio¬ 
nale. presenti Loretta Monte- 
maggi. Bartolini. Lusvardi. 
Mayer — questi diversi 
aspetti non sono separabili. 
Ci sono scadenze urgenti 
(sfratti, awio delle strutture 
sanitarie riformate, applica¬ 
zione deila legge ^lerli e 
del piano decennale casa, 
parere della Regione sul do¬ 
cumento economico del go¬ 


verno. controdeduzioni su 
importanti leggi rinviate dal 
governo, esercizio delle dele¬ 
ghe da parte dei Comuni, 
decollo delle associazioni in¬ 
tercomunali) che sconsi¬ 
gliano ritardi e inutili len¬ 
tezze. D’altra parte il voto 
ha chiaramente affidato alla 
sinistra, nella gran parte dei 
Comuni, delle Province, alla 
Regione, la responsabilità ed 
il compito di esDrimere nuove 
maggioranze, nel quadro di 
rapiKirti leali, paritari e ri- 
.spettosi dei consensi degli 
elettori, già sperimentato da 
PCI e da PSI nel precedente 
quinquennio. 

A tal fino, nel documento, 
si invitano gli organismi diri¬ 
genti toscani del PSI ad un 
rapido incontro, per il quale, 
appunto, si è costituita la 
delegazione comunista, solle 
citando tra l’altro le organiz¬ 
zazioni provinciali del par 
tito ad analoghe iniziative. 
Ma gli incontri con il PSI 
dovranno essere proposti an¬ 
che nelle situazioni in cui 
la sinistra è minoranza per 
verificare la possibilità di 
comuni piattaforme program¬ 
matiche e politiche su cui 
condurre, insieme, la batta¬ 
glia di rinnovamento dall’op¬ 
posizione. 

Nel documento — che con¬ 
tiene tutta una prima parte 
di valutazioni sul risultato 
del voto — si rileva quindi 
come il rinnovato e raffor¬ 
zato consenso dell’elettorato 
alle maggioranze di sini.sti'a 
sia in primo luogo consenso 
ai contenuti di rinnovamento 
e di cambiamento su cui la 
sinistra ha lavorato nei cin¬ 


que anni precedenti e ai 
nuovi obbiettivi inseriti nei 
programmi elettorali, andic 
alla luce delle questioni 
emergenti nella vita e nella 
società to.scana. 

E con una indicazione pre¬ 
cisa per una base possibile 
di confronto, nel documento 
si rileva che la vi.sione pro¬ 
grammata degli interventi 
in campo economico e so¬ 
ciale, dei servizi collettivi, 
delle ofiere pubbliche, della 
vita culturale — con parti¬ 
colare sensibilità per quelli 
in difesa della natura e del- 
rambientc, a favore delle 
donne, dei giovani, degli an¬ 
ziani — la concezione auto¬ 
nomistica del ruolo delle isti¬ 
tuzioni decentrate nella bat¬ 
taglia per la riforma dello 
Stato, sono i pilastri su cui 
è possibile costruire accordi 
di programma adeguati. 

Per i comunisti, comunque, 
la formazione delle giunte 
non deve avvenire su tavoli 
di trattativa nazionale, ma 
deve essere il risultato dei 
confronti oolitico-programma- 
tici specifici. 

Quercini ha risposto pun¬ 
tualmente alla domanda di 
un giornalista rilevando 
quindi che la delegazione che 
andrà alle trattative avrà 
tutta Tautonomia che deriva 
dal rispetto del mandato po¬ 
litico conferito dal comitato 
regionale. 

Nella prima parte del do¬ 
cumento del comitato regio¬ 
nale si esprime una piena 
valutazione (wsitiva per il 
chiaro successo riportato in 
Toscana dallo schieramento 
di sinistra che ha avuto pre¬ 
valenti responsabilità di go¬ 


verno alla Regione, nelle 
Province e nei Comuni. 
Hanno vinto le sinistre con 
un successo complessivo 
espresso innanzitutto nel ri¬ 
sultato del PCI che ha con¬ 
fermato i larghissimi con¬ 
sensi del ’75 e nell’avanzata 
del PSI avvenuta non a spese 
del PCI. 

Si con.'itata quindi la « ri- 
strettezza e la staticità » del¬ 
l’area elettorale cosuletta a 
sinistra del PCI, che ha pro¬ 
vocato anche qualche disper¬ 
sione di voti, e si valuta 
con interesse la presenza in 
consiglio di un rappresen¬ 
tante del PdUP. forza seria¬ 
mente impegnata in una au¬ 
tonoma ricerca unitaria a 
sinistra. 

Negativo il risultato della 
DC, ferma al suo minimo 
storico registrato nel 1975, 
mentre la stabilità dei par¬ 
titi laici su medie nettamente 
inferiori a quelle nazionali 
indica l’esigenza per esse di 
ruoli e collocazioni più dina¬ 
miche e coraggiose, meno 
appiattite sulla opposizione 
democristiana. 

Nel documento si indicano 
quindi anche alcuni elementi 
di riflessione autocritica, pri¬ 
ma di tutto il fenomeno di 
astensione e v'oto bianco o 
nullo presente anche in To¬ 
.scana seppure in percentuali 
più ridotte rispetto ad altre 
zone del paese: un fenomeno 
che colpisce tutti i partiti. 

In secondo luogo dov'rà 
essere esaminato lo scarto 
fra voto regionale e comu¬ 
nale al PCI. pur nella ricon 
ferma di con.sensi altissimi 
(attorno e spesso superiori 
al -50 per cento) come segno 
evidente del profondo radi¬ 
camento del partito nella so¬ 
cietà 

In questo quadro dovrà 
anche essere verificato che 
l’impegno amministrativo dei 
comunisti sappia sempre ga¬ 
rantire. accanto agli essen¬ 
ziali aspetti di .solidità, conti¬ 
nuità e buon governo, quelli 
della creatività e della tem¬ 
pestiva apertura al nuov^o. 

In terzo luogo l’analisi del 
voto dovTà accompagnarsi a 
una approfondita riflessione 
sullo stato delle organizza- 
zipni di partito. 

Si apre quindi ora una 
fase di confronto e di trat¬ 
tativa per la formazione di 
giunte 

A tal fine è essenziale che 
la trattativa a\*venga in for¬ 
me aperte all’informazione 
ed al controlla deH’intera 
rninione pubblica democra¬ 
tica. 


«Felicitazioni a Greve» 

- stop - Enrico Berlinguer 

I compagni di Greve In Chianti hanno avuto una 
significativa ricompensa per il lavoro svolto in questi 
mesi e per il risultato ottenuto nelle recenti elezioni 
amministrative: un telegramma inviato loro personal¬ 
mente dal segretario del partito. Enrico Berlinguer. E a 
dire il vero il dato elettorale giustifica una menzione 
d’onore. Il PCI ha infatti aumentato i suoi voti del 3,2‘~c, 
^adagnando un seggio in più. Il PSI ha registrato una 
lieve diminuzione percentuale (—0,7fc). mentre la DC ha 
visto cadere di ben il 3,2% i suoi elettori. La politica 
dei comunisti nella località capoluogo del Chianti ha 
dato, cifre alla mano, ottimi risultati. 

Così si esprime Enrico Berlinguer nel suo messaggio: 
« Sono lieto della vostra significativa avanzata elettorale 
che premia le battaglie politiche e il lavoro svolto dal 
partito e dal comune di Greve in Chianti. Vi prego dì 
far giungere a tutte le compagne e i compagni del co¬ 
mitato comunale del partito e della federazione giovanile 
comunista, ai compagni consiglieri e assessori e al sin¬ 
daco e ai nuovi eletti la mia affettuosa felicitazione e 
gli auguri più vivi di realizzare nuovi e più ampi risultali 
positivi per la popolazione di Greve. Enrico Berlingue «. 


Uno spettacolo nato dalla ricerca dei giovani del CRESAT 


Processione o «via crucis»? 
Ma no, solo vita in S. Croce 

L’il luglio in piazza i primi « appunti » di lavoro del gruppo — Porta per porta alla ricerca delle 
condizioni di vita della gente — Un film, una colonna sonora con le voci del mercato, un po’ di jazz 


Ufh... si tira un sospiro. 
Ami il sospiro lo tirano quel¬ 
la cinquantina di giocani che 
da circa un anno lavorano 
per preparare uno spettacolo 
teatrale sulle condizioni di vi¬ 
ta nel quartiere di Santa Cro¬ 
ce di cui l’IJ luglio nella 
piazza osannata dal Foscolo 
verrà messo in .scena un as¬ 
saggio. 

Lo spettacolo infatti non è 
ancora pronto. C'è bisogno 
di più tempo per prepararlo 
meglio. Ma le cose per far¬ 
lo ri sono già: c’è un film, 
girato fra via delle Pinzoc- 
chere e Borgo Allegri, in una 
settimana con la colonna so¬ 
nora registrata nel mercato 
di Sant'Arcangelo più un filo 
di jazz. 

Ci sono tante diapositive, 
ordinate, messe in successio¬ 
ne logica che narrano una 
processione in quel « rione >. ' 
Perchè lo spettacolo sarà pro¬ 
prio una processione che si 
fermerà in stazioni ideali che 
.sono la vita della gente che 
vive in quelle sirade raccon¬ 
tate da Vasco Pratolini. E 
nttplle sfnzioni. quei crocìc¬ 
chi della .scenica « via cru¬ 
cis » sono la casa, il lavoro, 
i giovani, la solitudine, la 
vecchiaia, la morie. I ragaz¬ 
zi del Cresat, così si chia¬ 
mano ufficialmente, hanno 
.scelto la forma teatrale del¬ 
la processione perchè è una 
antica forma popolare, dove 
la gente non è solo spetta- i 
trice ma partecipa, viene coin ' 
volta, diventa parte integrali- ! 
te dello .spettacolo. Ed aii 1 
che perché in tanti mesi di ' 
interviste fatte di porta in 
porta, hanno .scoperto che gli ' 
abitanti di quel quartiere so | 
no diffidenti ad u.scire di ca- ■ 
sa per andare anche a ve | 
dere tino spettacolo teatrale, i 

Regna una certa paura, che j 
però .si rompe subito non ap- • 
pena una ^dolce ragazza dai 
capelli biondi n il suo com¬ 
pagno di seminario con la 
camicia ricercala e gli oc- 
clìialetti tondi bussano chie¬ 
dendo come si vive nel 
€ quartiere >. 

E allora se la diffidenza, 
la stanchezza della vita, il 
rinchiudersi in casa davanti 
ai 24 pollici si vincono fa¬ 
cendo come Maometto che 
andò alla montagna perchè 
questa non andava a lui, lo 
spettacolo sì farà sotto le 
finestre, davanti ai bar. ne¬ 
gli spiati di cemento dove 
la gente trascorre la gior¬ 
nata. '' 

L'esperienza del Cre.sat. 
che letteralmente vuol .lire ! 



centro per la ricerca e lo 
sviluppo delle attività teatra¬ 
li. sembra incredibile. Il lo 
ro biglietto da visita h.i que¬ 
sta intestazione: Consigìio di 
quu’tiere n. 1, Casa del Po- 

nnln 

degli studi - facoltà di magi¬ 
stero, ARCI. Dal quartiere I 
e dall’assessorato alla cultu¬ 
ra si aspettano il prossimo 
anno un contributo per rea¬ 
lizzare concretamente lo spet¬ 
tacolo. 

Con Viiniversità hanno uno 


stranissimo rapporto, perchè \ 
il loro lavoro teoricamente è i 
un seminario con tanto di j 
« fiscalizzazione s>. 

Ma in realtà non tutti i 
giovani teatranti sono studeii- 

di T!ì{lQ*S^BrO C VìirQìlQ Q(ì 

un voto. Qualcuno di loro 
prima studiava medicina e 
adesso fa lingue moderne o 
lettere o studia a Roma o 
abita a Milano e quando può 
partecipa alle riuuloni 
Insamma, sembrano di più 
iin’affiatato gruppo a metà 


tra studiosi, attori, amici, mi¬ 
litanti, diretto, quasi mater¬ 
namente, da Fiorenza Bendi- 
ni che si occupa di * educa¬ 
zione permanente ». 

Si riuniscono, guardano le 
diapositiva che hanno scat¬ 
tato. interpretato le risposte 
ai questionari che hanno di¬ 
stribuito per tutto il quartie¬ 
re, stendono il copione della 
loro « processione », cercano 
contatti con il gruppo 80 che 
j lavora a Santa Croce per 
1 recuperare ì to-ssicodipenden- 


ti e poi, tutti insieme a cena 
fuori a litigare di politica, 
a cantare la melanconia di 
Guccini. a raccontare dell’in¬ 
sonnia di chi il seminario 
se rè preso troppo a cuore. 

Questo strano lavoro, in cui 
si me.scolaiio l’amore per il 
teatro, l’interesse per un 
quartiere e 'a sua gente, la 
voglia dì viverci, la volontà 
di fare qualcosa di positivo 
c «c aggregante » diver.so da 
tante forme tradizionali di po¬ 
litica e cultura è stato pos 
.sibile in buona parte grazie 
alla Casa del Popolo Buo 
narroti ed al suo presidente 
Brunetto Bernini che hanno 
aperto le proprie porte ad 
ogni ora del giorno e della 
notte a « questi ragazzi pieni 
di voglia dì fare ». 

Appena la Casa del Popolo 
.sarà completamente rimes.sa 
a nuovo, il Cresat avrà una 
stanza tutta per sè. 

L’il luglio ci saranno gli 
appunti dello spettacolo in 
piazza ma poi il prossimo 
anno continueranno a mette¬ 
re in piedi il racconto di 
quella gente. B non è poco 
in tempi come questi in cui 
vita privata », vita « politi¬ 
ca ». lavoro, impegno e cul¬ 
tura sembrano tanto lontane 
tra loro, mentre in realtà 
non lo .sono affatto. 

Daniele Pugliese 


A Empoli, Tavernuzzé e nei quartieri le iniziative del PCI 


E davvero tempo di festival 


Stasera dalle 21 in poi per 
le strade di Empoli sì corre¬ 
rà la <t Scarpinata della Pa¬ 
ce «. organizzata nell’ambito 
del Festival comunale dell’U¬ 
nità 

Sempre alle 21 al villaggio 
della festa, in piazza « G. 
Guerra », il gruppo « Conti¬ 
nuum-insieme » presenta lo 
spettacolo di musica contem¬ 
poranea «Malstria»; sarà i- 
noltre disputata la finale 
quadrangolare di pallacane¬ 
stro; si terrà un dibattito 
sull’attuale situazione polìtica 
e sarà proiettato il film 
« Tutti gli uomini del presi¬ 
dente ». Sempre ncU’ambito 
della festa di Empoli, venerdì 
prossimo alle 21 allo stadio 
comunale si terrà il concerto 
di Edoardo Bennato. 

« La donna contro la vio¬ 
lenza per la pace » è il tema 
della manife-stazione-dibattito 


; che si terrà stasera alle 21.30 
' con la compagna Wilma Car- 
I done, responsabile femminile 
della Federazione, alla festa 
dei compagni della sezione 
(I Baccetti e Manzi », di Oste¬ 
ria Nuova. 

Prende il via oggi la festa 
dei compagni di Tavamuzze, 
allestita in località la Pineti- 
na. a 2 chilometri dall’uscita 
di certosa dell’autostrada. La 
festa, che si apre alle 21, ha 
in programma una manife¬ 
stazione della Lega ambiente 
dell’ARCl e sarà aperta da 
una mostra fotografica sul 
territorio. 

A La Fontanella, nel lun¬ 
garno del Tempio, i compia- 
gni delie sezioni «Gramsci - 
Dipendenti amministrazione 
provinciale - San Salvi » han¬ 
no in programma alle 17.30 
un dib.attiio su « Psichiatria e 
deistituzionalizzazione del- 


1 l’ospedale psichiatrico di San 
1 Salvi » con Giuseppe Germa¬ 
no. Renato Pozzi e Alfio Fan- 
techi e, alle 21, proiezione del 
film « Il mio uomo è una ca¬ 
naglia ». 

Domani dibattito sulla ri¬ 
forma sanitaria e concerto di 
Beppe Dati. 

Nel giardino del Circolo 
ARCI di Novali, in via di No- 
voli, i compagni della sezione 
del PCI hanno in programma 
per oggi alle 21,30 lo spetta¬ 
colo di teatro comico per ra¬ 
gazzi « I bignè di OZ ». Do¬ 
mani serata danzante e ascol¬ 
to di musica rock. Dibattito 
fra PCI e PSI sul risultato 
elettorale stasera alle 21 alla 
festa dei compagni delle 
Panche. - 

In Piazza Puccini prosegue 
a pieno ritmo la festa della 
sezione Santi che per oggi 
prevede alle 18 musica rock 


con il complesso «Sine Die» 
e. alle 21,30, im dibattito su 
« Proposte di legge e prospet¬ 
tive per le tossicodipenden¬ 
ze». Impegnata con la festa 
della stampa anche la sezione 
dell’Isoloffo, che ha allestito 
il villaggio della festa in via 
Maccari (Piazzetta del Merca¬ 
to) dove alle 21,30 verrà 
proiettato il firn «Una mo¬ 
glie ». 

Intanto, nel pomerìggio alle 
17, si svolgeranno le finali, al 
campo sportivo Argingrosso, 
le finali del 1. Trofeo G. Ro¬ 
dar!. Sabato prossimo pren¬ 
derà il via la festa dei com¬ 
pagni di Fiesole, che hanno 
in cantiere numerosi boccon¬ 
cini appetitosi, come il con¬ 
certo di Paolo Conte, quello 
pazz con l’orchestra del CAM 
di Firenze diretta da Bruno 
Tommaso, quelli di Beppe Da¬ 
ti e Davide Riodino. 


Sollecitato anche l'intervento del prefetto 




Più di 70 ore di sciopero 
dei braccianti fiorentini 


La federazione provinciale 
CGIL-CISL-UIL e la federa¬ 
zione Federbraccianti-FISBA- 
UISBA si sono incontrate con 
il prefetto per sollecitare l’in- 
tervento al fine di avere u- 
na soluzione piositiva della 
vertenza per il rinnovo del 
contratto integrativo provin¬ 
ciale dei braccianti e floro¬ 
vivaisti m lotta da oltre 6 
mesi. 

Il contratto degli operai a- 
gricoli è già scaduto da ol¬ 
tre un anno: la piattaforma 
si projxine di affrontare par¬ 
ticolarmente i problemi del 
superamento della crisi agri¬ 
cola con l’avvio della jiro- 
grammazione. gli opportuni 
approfondimenti preventivi 
prima dell’uso dei finanzia¬ 
menti pubblici da parte del 
padronato, l'introduzione del 
turn-over per permettere l'in- 
gres.";© dei g;ovani in questo 
settore, nonché il migliora¬ 
mento delie condizioni di la¬ 
voro e Taumento .salariale. 
Il prefetto è stato informato 


dalla delegazione sindacale i 
che gli operai agricoli e fio- | 
rovivaisti della provincia di j 
Firenze hanno già fatto 56 
ore di sciopero e che la fe¬ 
derazione provinciale di ca¬ 
tegoria ha proclamato altre 
16 ore o 8 ore da effettuarsi 
entro il 27 giugno e 8 ore 
per l’intera giornata del 1. 
luglio insieme ai lavoratori 
deìrindustria. per un totale 
di 72 ore di astensione, 
i Di fronte alla dura lotta 
1 e alle prospettive di avere 
' danni alle produzioni agrico- 
' le (bestiame, allevamenti, ec- 
celerai il prefetto si è im- 
1 pegnato a intervenire 

! MERCI 

I In previs one della scaden- 
, za dell’accordo integrativo del 
j settore del trasporto merci. 

: le segreterie regionali, in re- 

• lazione al rilievo che que- 
! sfanno assume il rinnovo dì 

• tale integrativo, hanno deciso | 
I di convocare un convegno re- i 


gionale unitario dei delegati 
del settore che si terrà a 
Firenze, presso la sede del¬ 
la CISL regionale con inizio 
alle ore 3 di sabato. 

La decisione di convocare 
un convegno regionale sulle 
questioni inerenti il rinnovo 
deU'integrativo nel settore del 
trasporto merci, deriva in¬ 
tanto dalle novità realizzate 
con l'ultimo contratto di ca¬ 
tegoria. soprattutto per quan¬ 
to riguarda il livello regiona¬ 
le degli accordi integrativi, 
sancito per tutto il territorio 
nazionale: il diritto d'infor¬ 
mazione e gli strument con¬ 
quistati in tal senso e da 
far valere a livello regiona¬ 
le. in occa-sione dei rinnovi 
degli integrativi stessi. 

BANCARI 

Lunedi gli . sportelli di tut¬ 
te le filiali delia Banca To¬ 
scana resteranno chiusi per 
due ore dalle 8.15 alle 10.15 
I>er uno sciopero di protesta 


contro l’interpretazione quan¬ 
to mai pretestuosa che la 
banca dà alla legge n. 1204 
del 71 sulla tutela delle la¬ 
voratrici madri. 

La decisione è stata assun¬ 
ta dai direttivi unitari sinda¬ 
cai! della Toscana che harmo 
giudicato « aberrante » l’in- 
terpretazione della legge in 
questione. A giudizio dei la¬ 
voratori il consiglio di am¬ 
ministrazione ha tentato di 
usufruire di quella legge «a 
fini prosaici di risparmio 
aziendale », tentando di ad¬ 
dossare alle strutture socio¬ 
sanitarie anche il minimo ac¬ 
cenno di malattia 

«Si vuole in definitiva — 
dicono i sindacati — obbliga¬ 
re le lavoratrici ad assen¬ 
tarsi dal posto di lavoro per 
tutto il ii^riodo della gravi¬ 
danza. come se fossimo an¬ 
cora ad un secolo fa in cui 
la gravidanza era considera¬ 
ta uno stato patologico e non 
uno stato fisiologico normale 
della donna ». 



Vincono gli azzurri per 3 cacce a mezza 


In una Firenze in cui si respira già un’aria 
medicea, quella culturale delle mostre che 
da mesi richiamano centinaia di migliaia 
di visitatori, un altro avvenimento in questi 
giorni contribuisce a far rivivere ancora di 
più l'atmosfera dei tempi della grande fa¬ 
miglia Medici: è il calcio in costume, tradi¬ 
zionale appuntamento estivo, con meno 
pubblica ma sempre importante per i rioni 
Il modo in cui le partite sono sentite dalle 
parti avverse è testimoniato dalla prepara- 
zìcne (durante il gioco si notano benissimo 
gii «schemi») e dalla foga che i giocatori 


mettono in campo, oltre che dal tifo acca¬ 
nito. Per fortuna nella partita inaugurale 
giocatasi ieri tra rossi e azrani, non si 
sono ripetuti gli incidenti che da alcuni 
anni accadevano con frequenza e che ave¬ 
vano persino messo in forse la continua¬ 
zione. Dopo un inizio assai « vivace ». con 
qualche sberla e poco gioco, la partita è 
rientrata nella norma: superiorità netta dei 
giocatori di S. Croce su quelli di S.M. Novella. 

Risultato finale: azzurri tre cacce, rossi 
mezza. La prossima partita tra verdi e 
bianchi, domenica alle 17.30. 


! Tre anni e 10 mesi al processo in assise 


Lo sparatore dì Badia 
a Settimo condannato 
per «lesioni gravi» 

Concluso il processo in corte d'.Assise per la sparatoria di 
Badìa a Settimo. Costantino Esposito. l’uomo che sparò quattro 
colpi di pistola all’ex amica Lucia .Annunziata è stato condan¬ 
nato a 3 anni e 10 mesi di reclusitxie. L’accusa di tentato 
omicidio è stata però derubricata in quella di lesioni gravi. 

.All’imputato ì giudici hanno concesso le attenuanti gene¬ 
riche e della provocazione. Al termine dell’udienza l’impu¬ 
tato è stato scarcerato per decorrenza dei termini. 

n grave episodio accadde la mattina del 16 luglio dello 
scorso anno a Badia a Settimo. Costantino Esposito e laida 
.Annunziata che si erano separati, si erano incontrati per «na 
chiarificazione. L’uomo desiderava dare il nome al figlio Co¬ 
stantino di 11 anni avuto dalla donna così come aveva fatto 
con l’altra figlia Rosaria di 13 anni. Lucìa Annunziata però 
non era d'accordo. Tra i due natjque una lite che divenne 
ben presto \Tolenta. L’uomo impugnò la pistola ed esplose 
4 colpì, uno dei proiettili raggiunse la donna a un polso, gli 
altri alle gambe. .Al processo l’imputato ha spiegato i motivi 
della sua reazione e del suo gesto. « Mi disse che Costantino 
non era mio figlio e poi mi diede del cornuto. Non ci vidi più ». 

Ieri mattina la requisitoria del P^I dottor Giuseppe Cariti 
che ha chiesto la condanna dell'imputato a dnque anni di 
reclusione, poi la difesa dell’avvocato Ubaldo Esposito e cpiindi 
la sentenza. L’uomo è stato condaraiato anche a 200 mila lire 
(h multa e 200 mila lire di ammenda. 


La stagione estiva aperta dall’« Ensemble Garbarino» 

Riprende l'attività il Musicus Concentus 


Con un concerto dell’« En¬ 
semble Garbarino» ha pre^o 
il via l'attività estiva del Mu¬ 
sicus Concentus, incentrata 
su un ricco ciclo di concerti 
dedicato a « Beethoven fra 
classicismo e romanticismo» 
che si concluderà il 21 luglio 
Come è accaduto un anno fa 
per il ciclo mozartiano, i 
concerti si svolgono nel 
Chiostro del Cnrìnine: Vocra- 
fione propria, dunque, per 
ascoltare buona musica e per 
godersi una fresca serata al¬ 
l'aperto grazie anche ad u- - 
n’acusttea eccellente che con¬ 
sente un ascolto tianquillo 


e piacevole. '' 

Tuttavia, quando lunedì i 
scorso .SI è esibito il giovane 
ma affermato pianista argen¬ 
tino Daniel Rivera -le condi- 
loni atr-iosfericlm non erano | 
del tutto propizie: fino a po- 
r chi minuti p ima dell'inizio ' 
, del concerto c'era stata una 
pioggerellina passeggera e 
questo inconveniente ha cau¬ 
sato dei continui scrosci > 
d'acquai erano le perdite di ’ 
una grondaiai * 

Peccato che non si sia ; 
' creato un clima di ascolto a ' 
j deauato pcchè il programma | 
I era stupendo (c'erano anche i 


le « Sei Bagatelle » op. 126 ; 
con le loro freschezza melo- | 
dica ed il loro delicato Uri- • 
smo e Varduc « Sonata op. 
106 »> ed il pianista Rivera ci 
è sembrato dotato di una 
personalità invadente e quin¬ 
di da non sottovalutare. 

Il suo pianismo si basa 
tutto sulla calibratura del suo¬ 
no. vivido e corposo, ma ca¬ 
pace anche di piegarsi a una 
morbida eleganza. E k Sei 
Bagatelle » si sono dipanate 
in tutta la loro lineare elcs- 
sicità, la loro soave delicatez¬ 
za timbrica e con esemplare 
pulizia di suono. Lo stesso 


j non è avvenuto nel resto del 
j programma, che Rivera ha 
I affrontato in maniera energi- 
! ca ed esuberante, con una 
foga frenetica ed un’incisività 
dura e tagliente che si sa¬ 
rebbero ben adattate alvia- 
nismo stralunato di un aar- 
tok o di uno Scriabin: difatti 
la 106 è apparsa piuttosto 
estranea al temperamento di 
Daniel Rivera, L'ultimo Bee¬ 
thoven si muove ormai alla 
ricerca del sublime in un 
mondo fatto tutto di tensioni . 
inattese 
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PICCOLA CRONACA 


FARMACIE NOTTURNE 

Piazza San Giovanni 20: 
Via Ginori 50; Ala della Sca¬ 
la 49: Piazza Dalmazia 24; 
Vìa G.P. Orsini 27; Via di 
Brezzi 2S2; Via Starnina 41; 
Interno Stazione S.M. Novella ; 
Viale Calatafimi; Piazza Iso- 
lotto 5; Borgognissanti 40; Via 
G.P. Orsini 107; Piazza delle 
Cure 2: Via Senese 106; A’ia 
Calzaiuoli 7; Viale Guidoni 
89. 

CONCERTI IN OSPEDALE 

In occasione deirE.statc Fie- 
solana. la scuola di Musica di 
Fiesole in accordo con gli 
ospedali riuniti di S. .Antoni¬ 
no. L. Campoimi e Camerata, 


j offre ai degenti alcune opere 
I di J.S. Bach eseguite dagli 
alunni della scuola. Fabrizio 
Merlini e Tommaso Poggi. 
Tali iniziative, che costitui¬ 
scono un fatto nuovo ed estre¬ 
mamente interessante, si ter- 
! ranno oggi alle 17,30 all’ospe- 
i dale di ^nt’.Antonino di Fie¬ 
sole e venerdì sempre alle 
17.30 all’ospedale di Camerata 
a S. Domenica. 

CONSIGLIO GENERALE 
j CGIL 

Oggi alle 9.30 presso la S.MS 
di Rifredi in via V. Emanue¬ 
le 303. .si terrà la riunione 
i del Consiglio Generale della 


CGIL Toscana. La discussio¬ 
ne verterà su < La situazio¬ 
ne politica ed economica an¬ 
che alla luce deirultìmo Con¬ 
siglio Generale della CGQ>». 
La relazione intieduUiva sa¬ 
rà tenuta da Gianfranco Ra¬ 
strelli. segretario generale del¬ 
la CGIL Toscana. Sarà pre¬ 
sente e concluderà i lavori .A- 
gostino Marianetti segretario 
generale aggiunto della CXIIL. 

LAUREA 

Si è laureato in Scienze Po¬ 
litiche. il compagno Renzo Ce- 
roti. ficlla cellula del PCI di 
Santa Maria Nuova-Centro. T 
compagni della cellula, nell’ ! 


esprimere a Renzo le proprie 
(Xingratulazioni. hanno sotto¬ 
scritto 10 mila lire per la 
stampa comunista. 

SMARRIMENTO 

n compagno .Aldo' Gabbug- 
gianì della sezione del PCI 
di Scandicci. ha perso la pro¬ 
pria tessera del PCI numero 
1307026. Chiunque la ritrovas¬ 
se è pregato di farla recapi¬ 
tare ad una sezione del par¬ 
tito. Si diffida dal fame qual¬ 
siasi altro uso. 

IL PARTITO 

Oggi alle 15 pre.sso la sa¬ 
letta del gruppo comunista in 
consiglio regionale si terrà 


un’assemblea generale della 
sezione Dipendenti Regionali 
sull’c esito delle elezioni >. La 
relazione sarà svolta dal com¬ 
pagno Luciano Lusvardi re¬ 
sponsabile regionale Enti Lo¬ 
cali. ' 

• • • 

Per venerdì prossimo alle 21 
in federazione sono convoca¬ 
ti la conunissione scuola e 1* 
attivo degli insegnanti comu¬ 
nisti per discutere su < Pro¬ 
blemi e prospettive dell’inipe- 
gno dei comunisti per la ri¬ 
forma; la piattaforma contrat¬ 
tuale 79-81 e un’iniziativa uni¬ 
taria del sindacato». 
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Parla il consiglio di fabbrica deWItalsider di Bagnoli 


Yomero - II Sangiuliano minaccia 26 licenziamenti 


«Ci vuole di nuovo una giunta 
che stia al nostro fianco» 


Diffuso 

munale 


un documento dei delegati sindacali - Chiesti tempi rapidi per la formazione dell'amministrazione co- 
- Presa di posizione anche della zona flegrea delle F.S. • Dibattito all'Orientale sulla sinistra dopo il voto 


Sulla nuova amministrazio¬ 
ne comunale di Napoli la pa¬ 
rola è ora ai lavoratori. Men¬ 
tre tra 1 partiti sono in corso 
contatti per ricostituire la 
giunta democratica di sini¬ 
stra, nelle fabbriche e nel 
luoghi di lavoro si chiede che 
la città abbia subito un go¬ 
verno stabile. 

Tra i vari pronunciamenti 
che si susseguono in questi 
giorni non poteva mancare 
la presa di posizione della 
più grossa fabbrica di Na¬ 
poli, ITtalsider. E’ l’intero 
consiglio di fabbrica, in un 
documento diffuso ieri, a 
chiedere la formazione in 
tempi rapidi di una nuova 
giunta di sinistra. L’appello 
dei lavoratori dello stabili¬ 
mento di Bagnoli e quanto 
mai significativo: la passa¬ 
ta amministrazione comuna 
le, infatti, ha svolto un ruo 

10 di punta nella difesa dr>l 
centro siderurgico, proprio 
negli anni in cui più duri 
si facevano gli attacchi e 1 
pericoli della smobilitazione. 

Il documento, sottoscritto 
dai delegati sindacali, met¬ 
te in evidenza il sostegno 
dato dalla giunta Valenzl 
alla lotta dei lavoratori di 
Bagnoli e ricorda anche che 
la ristrutturazione del cen 
tro siderurgico sarà comple¬ 
tata soltanto nei prossimi 
anni: anche nel futuro dun¬ 
que i dipendenti dell’Italsl- 
der sentono la necessità di 
avere al proprio fianco una 
amministrazione comunale 
che ne sostenga il difficile 
cammino verso il risanamen¬ 
to deiritalsider. 

«Considerando — sostiene 

11 consiglio di fabbrica — 
che ancora altri atti devo 
no essere compiuti dall’am 
ministrazione comunale nel 
la fase di ristrutturazione 
della fabbrica, collegati stret¬ 
tamente alla soluzione del 
problemi del territorio e del¬ 
lo sviluppo produttivo ed oc 
cupazionale di Napoli, invi- 
tiamo le forze politiche na¬ 
poletane a dare rapidamen 
te corso alla formazione di 
una giunta democratica che 
riproponga nei connotati po¬ 
litici e nei contenuti pro¬ 
grammatici gli Interessi del 
lavoratori s sia capace di da¬ 
re continuità alle esperienze 


degli ultimi cinque anni ». 

La giunta Valenzi, come -n 
ricorderà, ha avviato con la 
direzione deP’Italsider una 
stretta collaborazione per ut 
fro»itare le questictii ecolu 
glebe, nonché di assetto del 
territorio, che interessano 
tutta l'area di Bagnoli, in- 
somma. mentre la DC peri 
sava di trasferire altrove 11 
centro siderurgico e 1 suo) 
ottomila dipendenti, l’ammi 
nlstrazione di sinistra oltre 
a difendere la fabbrica si e 
messa seriamente al lavoro 
per meglio integrarla col po¬ 
poloso quartiere. 

Anche il consiglio dei de 
legati delle Ferrovie dello 
Stato della zotia flegrea chie¬ 
de che si vada «al più pre¬ 
te alla formazicne di una { 
giunta democratica per coti- i 
tlnuare nell’opera di rlnno- j 
vamento e di cambiamento 
di Napoli ». 

Tra 1 partiti intanto si va 
intessendo il confronto posi- 
elettorale. Ieri pomeriggio al¬ 
l’Istituto universitario orien¬ 
tale si è .svolto un dibattito 
pubblico su « La sinistra do¬ 
po il voto » promosso da PCI. 
PSI. PDUP, DP e da Indi¬ 
pendenti di sinistra (per la 
prima volta di nuovo insie¬ 
me, conclusa la campagna 
elettorale). Vi hanno preso 
parte tra gli altri Berardo 
Impegno. Domenico lervoli- 
no. (Ceppino Fiorenza, Paolo 
Amati. Paola Pierobon. Ale.s- 
sandra Riccio, Gherardo 
Gnoli. Guido Ruotolo, Artu¬ 
ro Fittipaldi. 

« Il voto dell ■ 8 giugno è i 
stato un voto esigente » ha ! 
detto Berardo Impeg<io. « esi- j 
gente nel senso che esige 
attenzione verso quegli stra- 
ti sociali emergenti e quel ! 
settori che sono stati meno ! 
coinvolti neH’opera di rinno- i 
vamento avviata dalla giun¬ 
ta di sinistra a Napoli ». I 

Per il socialista Gherardo i 
Gnoli « l’affermazione del | 
PCI a Napoli ha significato ! 
da parte dell’elettorato un i 
chiaro "no” al ritorno in¬ 
dietro. Si tratta dunque di 
un successo di grande im¬ 
portanza che fa il palo con 
l’avanzata socialista non so¬ 
lo a Napoli ma in tutto il 
paese ». 



II Comune per i senzatetto di Miano 


Il drainnia della casa a Miano. uno dei 
quartieri piu disastrati della città, è stato 
al centro di un incontro svoltosi ieri matti¬ 
na a palazzo S. Giacomo tra una delega¬ 
zione di famiglie di Miano e il consigliere 
comunale Osvaldo Cammarota. dell’asses.so 
rato ai senzatetto. 

La delegazione ha rinnovato la richiesta di 
ottenere con urgenza alloggi idonei alle esigen 
ze delle famiglie; quelli in cui vivono attual¬ 
mente sono privi di ogni requisito di abitabi¬ 
lità e quindi nocivi alla salute di tutti c in 
particolare a quella dei bambini. Le fami¬ 
glie di -Miano hanno sollecitato Tesarne da 
parte Ielle commissioni consiliéiri delle Istan 


ze già presentate al fine di ottenere Ta.ssc 
gnazione di nuovi alloggi. 

L'incontro si è concTuso in modo positi 
vo. Infatti il consigliere Cammarota. a no 
me deU’amministrazione comunale, ha espi es¬ 
so la piena solidarietà alle famigle richie 
denti. Cammarota inoltre si è impegnato a 
sottoporre la questione della casa a Miano 
alle nuove commissioni consiliari, non ap 
pena si saranno costituite dopo Tinsediamen- 
to del consiglio comunale. 

E' necessario anche per questo dunque che 
la nuova giunta di sinistra si metta al lavo¬ 
ro al piu presto per affrontare tutte le 
questioni ancora aperte in città: innanzitut¬ 
to, appunto, le questioni della casa. 


L’ex ispettore di PS arrestato sabato scorso a Roma 

Caso Grappone: anche il padre di «Nini» in galera 


Il mandato di cattura per bancarotta fraudolenta eseguito dagli agenti della Criminalpol - Ora è a 
Poggioreale - Nominato dal figlio, presidente del Credito Campano - Il provvedimento era neU’aria 


All'Ufficio raccomandate 


Reparti 

Sciopero 

Richiedono da tempo di la¬ 
vorare in locali vivibili. Ieri, 
di fronte alTennesimo rifiuto 
della direzione a prendere in 
seria considerazione questi 
problemi, hanno disertato gli 
uffici. 

n fatto è successo al re¬ 
parto raccomandate delle Po¬ 
ste “ telecomunicazioni della 
St/ziLfTie Centrale di Napoli. 

<1 locali sono angusti — han¬ 
no denunciato i circa 80 dipen¬ 
denti di questo ufficio —. man¬ 
ca Taria e le condizioni igie¬ 
niche sono pessime j. Ma. in 
verità. Io stato di degrado de- 


invivibili 
alle Poste ! 

I gli ambienti riguarda tutti gli j 
1 uffici, che ospitano circa due- | 

* mila dipendenti, il personale , 
! di una vera e propria azienda. . 

« La sopportazione dei dipen- i 
: denti è al limite e la dire- i 
I zione gioca a scaricabarile ». ì 
‘ raccontano alcuni impiegati. ; 
I Difatti tempo fa in una sua [ 
: visita il medico provinciale ; 
! constatò lo stato di degrado j 
i pauroso dei locali (una decina : 
di sertizi igienici, mura che ! 

* trasudano um'dità ed altro, j 
'■ so\Taffcllamcn’i'). ma. da al- ! 
j lora. non si è saputo più 

' niente. 


L'ispettore generale di 
pubblica sicurezza Gio\anbai • 
lista Grappone, padre ael j 
bancarottiere d'assalto Gian- i 
pasquale Grappone. è stato ! 
arrestato saoato scorso a j 
Roma dagli agenti della Cri- ! 
minalpol e adesso è ospite | 
del padiglione Firenze del | 
carcere di Poggioreale. 

Nello stesso padiglione, sia ; 
detto per inciso, è rinchiuso ! 
da qualche tempo l’ex que- i 
store di Ravenna. Chiodi ex 1 
capo della Squadra mobile di i 
Napoli, coinvolto nello scan- j 
da'.o delle bische clandestine. ! 
Dell'arresto del sessanta- j 
duenne padre di Nini Grap- . 
pone, si era vociferato nei ; 
giorni scorsi. i 

In ogni caso il provvedi- j 
mento era nelTaria da tempo, j 
da quando cioè, il 14 maggio j 
scorso, la sezione fallimenta- I 
re del tribunale di Napoli di- 
chiarava lo stato di insolven- j 
za della Banca di Credito ! 
Campano. Una sentenza che i 
— come era prevedibile — j 
avrebbe finito per coinvolge- ; 
re i vertici amministrativi : 
dell'itituto rilevato dallo * 


spregiudicato finanziere na- i 
poletano. ' 

E Giovambattista Grappone i 
— come è noto — era stato 
chiamato propno dal figlio 
alla presidenza della suddetta 
banca. 

E* ormai oltremodo nolo 
come Grappone « junior » 
giunse ad acquistare la picco¬ 
la banca originaria di Giu¬ 
gliano. Nini riuscì ad avviare 
un vorticoso giro di cambiali 
fasulle intestate a quattro 
società finanziarie altrettanto 
fantasma: i soldi — circa do¬ 
dici miliardi — uscirono 
dunque dalle casse della ban¬ 
ca. Con quello stresso denaro 
Grappone acquistò Tlstituto 
di credito' che si trovò ben 
presto con un buco di bi¬ 
lancio incomabile. 

II giochetto non durò mol¬ 
to e il crack del Credito 
Campano, dopo qualche mese 
dalla* truffaldina operazione, 
scoppiò in tutta la sua forza 
dirompente, trascinando nel 
vortice l’intero clan Grappo¬ 
ne. ; 

In carcere. Infatti, oltre al- j 
lo stesso Nini che oggi è o- 


spite del penitenziario di 
Cassino, ci sono già da tem¬ 
po molti altri personaggi del 
più screditato ambiente, fi- 
nanzirio napoletano. 

Il padre di Gianpasquale 
Grappone è comunque famo¬ 
so anche per la sua carriera 
di dirigente di pubblica sicu¬ 
rezza. Da Napoli a Milano a 
Trieste, fino alla carica di vi¬ 
ce questore di Nuoro, che lo 
vide distinguersi per la lotta 
contro il banditismo sardo. 

Infine, la promozione a i- 
spettore generale di pubblica 
sicurezza. 

Negli ultimi tempi, eviden¬ 
temente, doveva essersi decì¬ 
so a investire la sua spregiu¬ 
dicatezza in imprese assai 
discutibili, sulla scia del cat¬ 
tivo esempio del figlio Nini, 

Il mandato di cattura per 
concorso in bancarotta frau¬ 
dolenta porta la firma del 
giudice istruttore del tribuna, 
le dì Napoli Carlo Alemi e la 
data del 20 giugno scorso. 

E' stato eseguito a sabato 
passato a Roma, dove Gio¬ 
vani attlsta grappone risiede¬ 
va da tempo. 


Decisione delia giunta regionale ispirata ai soliti metodi 


clientplari 


Nuovo organico al «Pascale» in barba alla riforma 

Denuncia della cellula Pei, del Nas e dei sindacati - Completamente ignorati i criteri di una medicina di¬ 
versa - Potenziati reparti che non ne avevano bisogno - Necessario che-il governo blocchi il provvedimento 


Dopo anni di patteggia meri , 
li. di rinvìi, d; discussioni la ; 
giunta reg.onale sta tentando • 
di far passare lampìiamfr.To : 
della pianta organica d^lTisti- 1 
luto « Pascale » organizzala i 
secondo i soliti, vecchi mete- i 
di. Nel modo peggiore, cioè. 
Senza tenere in alcun conto 
il parere espresso a suo 
tempo su questo problema 
dalla commissione regionale 
della Sanità (la quinta> c 
dalle organizzazioni sindacali 

Nella ipotesi prospettata 
vengono contraddette le indi¬ 
cazioni della stessa riforma 
sanitaria ed in particolare ; 
quelle che riguardano il con- 1 
lenimento de: po.sli letto, la j 
caratterizzazione dell’istituto 
ad una finalità prevalente¬ 
mente di ricerca. Tela ho ra¬ 
zione di protocolli terapeutici 
di cpratiere nazionale. 

A denunciare questa situa¬ 
zione sono, in un documento ^ 


la cellula del PCI. il N.AS e 
le organizzazioni sindacali del 
Pa-seale. 

U.n documento estrema¬ 
mente critico e duro ne! qua¬ 
le viene ribadito come su 
queste questioni i firmatari 
di esso abbiano, per il passa¬ 
to, preso .sempre una posi¬ 
zione talmente chiara da non 
lasciare dubbi. « NeìTampl:a- 
re la pianta organica — è. 
infatti, detto nel documento 
— sarebbe stato indispensabi¬ 
le tenere conto delle funzioni 
e del tipo di prestazioni enr 
l’istituto deve .svoleere nel- 
Tambito del servizio sanitario 
nazionale e delle Unità 
tarie loc.ali del lorritono 
Questo non è .stato fatto. Se 
!o si f05.se svalutato, invece, 
sarebbe apparsa evidente la 
necessità di potenziare I ser¬ 
vizi e le prestazioni erogabili 
(imbulatorialmente. di cui vi 
è enorme domanda, mentre è 


I del tutto mutile pwlenziare 1 
! posti letto considerato Tele 
1 vato numero di divisioni chi- 
' /urgiche già funzionanti ne! 
{ vari ospedali della zona ». La 
1 denuncia continua dettagliata 

* su problemi determinanti per 
j II funzionamento del «Pasca- 
' le » come quello del « day 
j hospital » che è stato pro- 
i grammato, nel progetto della 
I Regione, senza valutare il ba* 
t cino di utenza, senza quanti 

: ficare le prestazioni erogabili, 
j .senza pens-ire al rapporto 
: con le USL Proprio su que 
j sto punto la quinta commis- 

• sione si era espressa chiara- 
1 mente, 

I Bisognava bloccare le as¬ 
sunzioni prima di avere del 
fuito chiarito la funzione di 
questo « aspedale di glemo ». 
a chi dovesse servire, per 
quali tipi di intervento. Per 
non scontentare nes.suno. se¬ 
condo un.a vecchia logica de- 


' inocrisliana. la giunta reglo- 
} naie non ha tenuto in consi- 
1 tìerazione anche molte altre 
i mdicazioni. Ma ha concesso 
i solo un ampliamento della 
; vecchia pianta organica, pra 
* tleamente « alla cieca ». Po- 
I tenzlati, dunque, le medicine. 
I le chirurgie, altri servìzi, se- 
! condo un’idea vecchia e sor- 
! passata delle cure e della 
degenza. 

In compenso — net proget¬ 
to regionale — non viene pr^ 
j visto 11 posto di direttore .sa 
nltario mentre rimane una 
! non meglio precisata figura 
di ’dlrettore sanitario gene¬ 
rale’. Con analoga logica non 
si è previsto l’adeguamento 
del personale addetto al .ser¬ 
vizio trastusionale, per, il 
quale sono stati stanziati ed 
utilizzati finanziamenti del.'a 
Ca.ssA per il Mezzogiorno. 
Questi i fatti. La cellula PCI. 
il NAS t le organizzazioni 


sindacali chiedono ora Tin- j 
tervento immediato del go- | 
verno perchè blocchi questo i 
atto clientelare i 

C’è intanto da registrate 
un seguito sulla vicenda — di 
cui scrivemmo alcuni pomi 
! fa — del viaggio organizzato 
I da! presidente del Centro 
traumatologico a beneficio di 
sette tra amministratori e 
funzionari deH’ospedale che a- 
vrebbero dovuto partecipare 
ad un convegno di ingegneria 
ospedaliera negli Stati Uniti. | 
1 A spese della collettività, na- } 
1 turalmente. Ma senza che ve [ 
1 ne fosse alcuna neces.sità. 
L’amministrazione delTospe- 
dàle. nonastante la denuncia 
della cellula comuni.sta del¬ 
l’ospedale, ha ratificato la de¬ 
libera presidenziale per il 
viaggio premio. Di qui le de¬ 
cisione dei compagni di pre¬ 
sentare un esposto alla Pro¬ 
cura della Repubblica. 


Lavori della metropolitana: 
i disagi si possono ridurre 


Lo affermano i lavoratori del commercio Il Comune è già intervenuto, si chiede alla 
legione di accelerare i tempi di realizzazione dell'opera — Sono previste azioni di lotta 


Ventlsei lavoratori del 
Sangiuliano, il noto bar del 
Vernerò, rischiano il licen¬ 
ziamento. Lo minacciano 1 
gestori stessi delTazìenda 
preoccupati delTlsolamen- 
to in cui è’ venuto a tro¬ 
varsi il locale dopo che l'in¬ 
tera piazza è stata chiusa 
al traffico per 1 lavori alla 
Metropolitana. 

« Subiamo il trenta-tren- 
tacinque per cento in me¬ 
no degli incassi — si giu¬ 
stifica Tamministrafore de¬ 
legato delTazìenda. uno dei 
fratelli Sangiuliano — non 
chiuderemo, certo, ma sia¬ 
mo in grandi difficoltà». 
I disagi per i commercian¬ 
ti e per i cittadini della 
zona, sono senz’altro reali. 
La metropolitana, una vol¬ 
ta conclusa. eliminerà 
grossi problemi di traffico 
e gli stessi esercizi pubbli¬ 
ci saranno avvantaggiati 

Ma per il momento la 
piazza transennata, i ru¬ 
mori degli scavi, la polve¬ 
re e non ultime le difficol¬ 
tà de^li esercizi pubblici, 
rappresentano disagi reali 
per gli abitanti del Vo- 
mero. 

3 ' possibile risolvere qual¬ 
cuno di questi problemi? 
Se l'è chiesto il sindacato 
dei lavoratori del commer¬ 
cio che ha avuto un in¬ 
contro con Tamministrazio- 
ne comunale. « Nell’incon¬ 
tro si è discusso soprattut¬ 
to degli accorgimenti per 
-il Sangiuliano ma il pro- 
blovia riguarda tutti gli 
esercizi pubblici » dice Stor- 
naiuolo. della Filcams. « E’ 
per j.uesto motivo che ab¬ 
biamo richiesto un incon¬ 
tro alla Regione. Dal Co¬ 
mune dipendono piccole 
ccse. è Tamministrazione 
regionale che ha invece il 
potere di porre fine alle 
difficoltà accelerando i la¬ 
vori o rallentandoli, finan¬ 
ziandoli in fretta o lascian¬ 
do passare il tempo ». E in¬ 
fatti i cordoni della borsa 
li ha la Regione. Da essa 
dipende il finanziamento 
dell’opera e quindi il com¬ 
pletamento rapido. La Re¬ 
gione, d’altronde, potrebbe 
assumere un’iniziativa per 
ridurre gli aggravi fiscali 
delle aziende delle zone per 
impedire che le loro diffi¬ 
coltà si scarichino sui la¬ 
voratori. come nel caso del 
Sangiuliano. 

Dal canto suo il Comune 
le « piccole » cose le ha già 
affrontate. Sono stati eli¬ 
minati ai lati del ponte che 
scavalca la piazza i gran¬ 
di fogli di lamiera che im¬ 
pedivano perfino la vista 
dei negozi; sono state tolte 
le transenne che accompa¬ 
gnavano i pedoni lungo 
un'area che li allontanava 
dai locali pubblici; si è da¬ 
ta la possibilità al Sangiu¬ 
liano di esporre i tavolini 
alTesterno ed infine si è 
deliberato di sgravare gli 
esercizi pubblici delle tas¬ 
se che dipendono diretta- 
mente dalTamministrazio 
ne comunale. 

Ma come si diceva il pro¬ 
blema riguarda la natura 
stessa dei lavori: fin quan¬ 
do la metropolitana non 
sarà completata i disagi sa¬ 
ranno sempre avvertiti. 

« Non mettiamo in dub¬ 
bio la giustezza del proget¬ 
to. Ma vivere a via Scar¬ 
latti di questi tempi è di¬ 
ventato veramente impos¬ 
sibile. Quando si rest-a im¬ 
bottigliati in via Alvino ci 
vogliono ore prima di ve¬ 
nirne fuori... ». è il com¬ 
mento di un passante. Si 
tratta perciò di accelerare 
i tempi, di forzare la Re¬ 
gione, di costringerla ad as¬ 
sumere le iniziative che si 
impongono. E’ quello che 
intende fare il sindacato. 

€ Abbiamo inviato un fo¬ 
nogramma al presidente 
della giunta per affronta¬ 
re il problema del Sangiu¬ 
liano e dei suoi lavorato¬ 
ri — continua Stomaiuo- 
lo —. La stessa cosa Tha 
fatta l’amministrazione co¬ 
munale. Se entro lunedi 
non riceveremo risposta da 
Cirillo passeremo ad altre 
azioni di lotta ». 


Proteste degli assassìni 
dì Pino Amato 

Pare che le acque non sia¬ 
no tranquille nel carcere Hi 
Poggioreale. Gli a.ssassini di 
Pino .Amato. T asse.ssore de 
barbaramente ucciso in via 
Alabardieri, vorrebbero e.s.«:p- 
re messi nella stes.sa cella 
con alcuni nappi-sti. Ma .sem 
bra che questi ultimi .siano 
particolarmente ”effervpscen- 
ti" in quest’ultimo periodo per 
cui tale "riunione’ aoparireb- 
be sconsìgliabtle. 



I lavori al Vomere per la costruzione della metropolitana 


«Maratona filmica» organizzata dal Comune 


Tanto cinema e fino alTalba 

L'appuntamento è per sabato prossimo all'America - Proiezio¬ 
ni continue dalle sei del pomeriggio alle quattro del mattino 


Una maratona clneniata 
grafica in notturna. E’ la 
nuova e originale iniziativa 
lanciata dall’assessorato al¬ 
l’Assistenza e ai Problemi 
della Gioventù del Comune 
di Napoli, nell’ambito della 
rassegna « Cinema giovani ». 
<( Tempo immaginario — una 
notte a cinema » è. dunque, 
una manifestazione che si 
inquadra, più in generale, 
alTinterno delle -iniziative 
culturali promosse dall’asses¬ 
sorato alla Gioventù nel cor¬ 
so di questo ultimo anno. 

L’appuntamento i^r il pub¬ 
blico degli amatori e degli 
affezionati è al cinema 
« America » sabato prossimo. 
Le proiezioni saranno effet¬ 


tuate dalle sei del pomerig¬ 
gio alle quattro del matti¬ 
no seguente. Sarà, come si 
vede, un imponente non-stop 
cinematografico: un flusso 
continuo di film, frammen¬ 
ti. sequenze, performance. 
L’universo cinematografico 
rivissuto in una sola notte. 

Un viaggio nelle immagini 
più diverse, collegate tra lo¬ 
ro nella memoria dello spet¬ 
tatore. Un esperimento di 
visione mai realizzata in una 
sala cinematografica. 

« Fatevi il vostro - film » 
sembra essere la proposta 
degli ideatori del program¬ 
ma (Coop.GJ>I.Esse„ Grup¬ 
po Programmazione Spetta¬ 
colo). 


La maratona sarà scandi¬ 
ta da tre film presentati per 
intero, che costituiranno una 
pausa rilassante nel flusso 
continuo delle sequenze fa¬ 
mose di oltre venti film. 

« Tempo immaginario — 
una notte a cinema », inten¬ 
de inoltre sottolineare la pre¬ 
senza del cinema nella vita 
sociale con altre iniziative: 
esibizioni di mimi, riprodu¬ 
zioni audiovisive, mostra-mer¬ 
cato del libro e del poster 
sul cinema, piano-bar con 
musiche da film. 

Insomma uno spettacolo 
nello spettacelo che ripro¬ 
pone il rapporto col cinema 
attraverso tm collage delle 
sue stesse tracce. 


Gravissimi disagi per residenti e turisti 


Dalle 22 a Ischia 
niente più autobus 

I 

j Sospese ad ottobre le ultime tre corse serali, la Sepsa 
i non le ha più ripristinate - Diffuso malessere nell’isola 


! 


( 


Il turismo ed i trasporti 
che sono slrellamente legati, 
uno agli altri, non vanno 
d’accordo a Ischia, isola turi¬ 
stica por eccellenza. 

La SEPS.A. l’azienda di 
trasporti più scombinata della 
provincia di Napoli, che ge¬ 
stisce i mezzi pubblici nell’i¬ 
sola manda tutti a Ietto alle 
dieci di sera. L'ultima corsa 
infatti c’è alle 21.50. quando 
di questi tempi rischiara an¬ 
cora la luce del giorno. La 
cosa vale pter entrambi i per¬ 
corsi principali. 

Quello a nord che collega 
Porto con Casamicciola. Lac- j 
co Ameno. Forio fino a Pan- ! 
za e Cava-Grado (S. Angelo); 1 
l’altro a sud che collega Por- j 
to. Barano. Serrara Fontana, ; 
Panza e Cava-Grado. Il fatto j 
è che ad aprile non è stato i 
ripjreso Tultirao turno che da ‘ 


f tre anni viene sospeso a ot¬ 
tobre, estendendo in tal mo¬ 
do anche ai turisti il grave 
disagio a cui sono sottoposti 
i cittadini nei mesi invernali. 

Tutto ciò significa che an 
cora oggi, a fine giugno 
mancano tre corse di auto¬ 
bus in tutta l’isola: quella 
delle 22.30: queUa delle 23.10 
e quella delle 24.10. 

Fino a tre anni fa. queste 
corse non venivano sospese. 

Sembra un paradosso, ma 
‘ si è cominciato ad avere 
i trasporti ancora pjeggi<Mi e 
più carenti di quanto già non 
fossero prima, appunto con 
la sospensione delle ultime 
tre corse serali, da qualche 
anno, in coincidenza col forte 
aumento delle tariffe che, 
proprio negli ultimi tempi, 
sono pressoché raddoppiate. 

Traspiorti peggiori e più 


Forse Giovanni Maggio lascia 

Sul futuro del «Diario» 
si addensano molte nubi 

«sto vsUutando attentamente la mia pesinone aH’ìntemo 
del giornale. Questo è vero. Ma di deciso non c’è ancora 
niente». Giovanni Maggiò, industriale casertano, presiden¬ 
te della Camera ài Commercio, non si sbottona più di tanto. 
E dei suoi rappert! con «Il Diario», di cui è comproprie¬ 
tario con il DC Baldassarre Armato, la sinistra socialista 
e le cooperative bianche del fanfaniano Cjap>acchione. pjre- 
ferisce non pKirlsrc. 

«Se lascerò non sarà perché il giornale va male, ma 
p>erché 1 miei impjegni di lavoro sono diventati troppi » 
è Tunica cosa che aggiunge. 

Dichiarazione ermetica, dunque. Che pierò ha come con¬ 
seguenza non certo quella di chiarire quello che sarà U 
futuro del «giovane» quotidiano regionale. Chiuderà? Non 
chiuderà? Questa domanda sono in molti a piorsela da 
alcuni giorni B se Maggiò lascia cl sarà qualcuno dispiosto 
ad accollarsi la sua quota nel tentativo di salvare il gior¬ 
nale? Per il momento anche questo non è dato sapiere. La 
situazione è dunque fluida. Le voci sono molte. In verità 
abbastanza p>ess:miste. Si dice, infatti, che oltre Maggio 
potrebbero abbandonare a se stesso « Il Diario » napoleta¬ 
no anche i responsabili della catena nazionale del «Diari». 

A confermare le difficoltà in cui versa attualmente il 
giornale, altri due fatti. La non aportura della redazione 
di Salerno, da tempo prevista, completa di tutte le attrez¬ 
zature ma ancora inspiegabilmente inutilizzata. E la voce, 
insistente, spocialmente nella capitale di una sostituzione 
del direttore. Massimo Caprara pare non abbia finora soo- 
disfatto, con 1 risultati fin qui ottenuti, Tattuale proprietà. 


cari nelTisola. dunque. E a 
tutt’oggi non è dato sapore 
se le ultime tre corse saran¬ 
no ripoese" almeno col 1. lu¬ 
glio. Non sono valse a farlo 
riprendere finora nè le pro¬ 
teste. nè i reclami, nè il mal- 
I contento che viene espresso 
j di continuo dalla gente agli 
< autisti e ai bigliettai deUa 
Sepjsa. 

Questi anzi suggeriscono di 
usare le automobili porchè 
non si sa bene come andrà a 
finire questa estate la fac¬ 
cenda dei trasporti pubblici. 

Intanto, l’assessorato re¬ 
gionale ai traspxjrti sembra 
non accorgersi di questa si¬ 
tuazione in cui è diffìcile 
stabilire se è realmente un 
servizio pubblico quello ge¬ 
stito dalla SEPS.A con criten 
del tutto privati. Per quanto 
si sia svolta nei giorni storsi 
una riunione, pires«iti i sin- 
j daci dell'isola, non si è ap>- 
prodato a nulla porchè la re- 
! gione era rappiresentata da 
j un funzionario col solo man- 
I dato di ascoltare e riferire, 
i Per Tennesima volta si urta 
j contro una intollerabile inel- 
I tìtudine degli uomini che go- 
I vernano la regione. Vi è un 
I grande disordine negli stan- 
' ziamentì di bilancio che di 
I solito finiscono nelle tasche 
di chi è in grado di far più 
pressione; e non è escluso 
che la soppressione delle 
corse serali a Ischia, sia un 
mezzo col quale la SEPS.A 
stia bussando a quattrini. 
L'incapwcità di una spx^sa or¬ 
ganica nel settore e le mi¬ 
gliaia di miliardi di resìdui 
piassivi che ne sono la conse¬ 
guenza. mostrano con eriden- 
za che non esiste la benché 
minima volontà di program¬ 
mare e di riordinare i tra¬ 
sporti in Campianìa. 

Ciò sebbene la stessa Re¬ 
gione abbia previsto, con la 
legge n. 41, del maggio. 1975. 
la formazione del piano dei 
trasporti in Campxania la in¬ 
dividuazione dei bacini di traf¬ 
fico e la costituzione di un 
ente di coordinamento del 
.settore. 
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AVELLINO - E’ stato fermato alPalba, mentre si stava recando al lavoro 


Sindacalista comunista arrestato 
per un picchetto ai cancelli Fiat 

Antonio Pezzella era stato denunciato da un dirigente per fatti accaduti Tanno scorso - E’ la seconda volta che fini¬ 
sce in carcere per questi motivi - Invitava a scioperare per solidarietà con i dirigenti Fiat colpiti dalle Br 


Proprio come un ladro, e forse anello 
peggio. Questa volta .Antonio Pezzella, ope 
raio. comunista e sindacalista, i carabi 
nieri lo hanno portato via all’alba mentre 
da Flumeri se ne andava a lavorare nella 
sua fabbrica ad Avellino, la Snmm. 

Si erano fermati un attimo a Grottami 
narda, .Antonio, suo fratello Micliele ed un 
amico; ma quando Michele Pezzella e Tal 
tro operaio .sono riu.sciti dal bar nel quale 
erano andati a prendere il primi» caffè, 
in macchina non hanno trovato più nes.Mi 
no. .Antonio Pezzella era sparito. 

Solo dopo un po’ hanno saputo cne a - 
portarlo via erano state quattro persone, 
quattro carabinieri in borghe.'^e, come si 
è scoperto più tardi, .\vevano un mandato 
di cattura con l’accusa di violenza priva¬ 
ta; violenza die il compagno Pezzella a 
vreblx- esercitato nei confronti di un din 
gente della F’iat, la fabbrica per cui lavo 
rava. durante un picchetto operaio. 

Per la .stessa accusa i carabinieri in a\c- 
vano già arre.stato l’anno .scorso, alla fine 


di febbraio. Ed anche quella volta aU'al- 
ba, e come se fosse un ladro o un terrori 
sta; circondarono la casa, lo presero cne 
era ancora in pigiama e se lo portarono via. 

L’arresto di Antonio Pezzella ha profon¬ 
damente scossi) gli operai della Fiat e del 
la Samm che lo conoscevano bene, ed l 
suoi compagni di partito e di sindacato. 
Li ha .scossi soprattutto per due ragioni: 
la prima è che è la seconda volta che il 
Ciimpagnn Pezzella viene trascinato in ga- 
leia per aver partecipato ed invitato a 
partecipare ad uno sciopero; la seconfla 
è la circostanza nella quale il compagno 
avrebbe esercitato a violenza privata ed 
alla quale si riferisce la denuncia presen¬ 
tata contro di lui. 

Era il 14 dicembre del ’7fl .Antonio Pez 
zolla era già stato licen/iato dalla Fiat 
di Flumeri - pagando anche in questo mo 
do la settimana di galera eoi era stato sot 
tonosto — e in attesa di trovare un nuovo 
lavoro dava una mano ai compagni della 
Fiom. Quella mattina alta Fiat si sciofie- 


rava per protestare contro Tattentato delle 
Hr messo a segno la mattina precedente 
a Torino nella scuola per la formazione 
di quadri dirigenti da inserire nel « colos¬ 
so » torinese. Si sciojxìrava. dunque, m 
segno di solidarietà con i dirigenti della 
fabbrica e per la difesa della democrazia 
attaccata dal terrorismo. Ebbene, quella 
mattina Antonio Pezzella e gli altri compa¬ 
gni del partito e del sindacato ebbero una 
discussione proprio con un dirigente. Le 
ore di sciopero nazionale erano 4 ma nel- 
fb'fita fu deciso di protrarre la prote.sta per 
altre quattro. 

.Al termine delle prime 4 ore di sciopero 
un dirigente dello .stabilimento dis.se di vo¬ 
ler entrare: « lo sciopero è finito, io vado 
in fabbrica». ^ Ma dove vai; proprio tu. 
un dirigente, entri dentro? ». Questa la di¬ 
scussione. e dopo la discussione l’incredl- 
bile denuncia. 

.A spingere il dirigente a ricorrere alla 
magistratura si dice sia stato l’allora capo 
del iwr-sonalc; uno di quelli si duri ». chia¬ 


mati dalla direzione Fiat pei « controlla¬ 
re » il processo di insediamento della fab¬ 
brica, quello delle assunzioni e tutto il re¬ 
sto. Poi. superata la fase calda, quel capo 
del |)er.sonale fu licenziato, e assieme a 
lui altri non più funzionali al tipo di rap¬ 
porto che a quel punto la direzione inten¬ 
deva instaurare con il sindacalo 

Ma la denuncia, però, non fu mai riti 
rata, a testimonianza adi un’ambiguità di 
fondo che rimane neiratteggìamento che 
la direzione Fiat ritiene di dover tenere, 
di volta in volta, nei confronti dei lavo 
ratori. 

Ora il compagno Pezzella ò rinchiuso nel 
carcere di .Avellino. Gli avvocati difenso 
ri hanno immediatamente dopo l’arre.sto 
inoltrato domanda per la libertà provviso 
ria. E’ un provvedimento che la famiglia 
deH’oncraio arre.stato e tutti i comnagni 
che lo eono.scono attendono con ansia, un 
provvedimento che. del resto, renderebbe 
giustizia solo in parte ad un lavoratore 
one.sto e coraggioso. 


f 


Mentre domani si fermano tutte le aziende elettroniche della Campania 


Siemens: 3.500 in cassa integrazione da agosto 


Le direzioni stanno comunicando le loro decisioni - Oggi anche Gte e Face Standard dovrebbero rendere noti i modi e i tempi del 
provvedimento - Gli obiettivi delio sciopero - Concentramento in piazza Mancini - Chiuderà la manifestazione Mattina della Firn 


Una ad una. con puntuale 
successione, rimbalzano dal 
Nord, da Milano in partico¬ 
lare, sede della direzione, 
nella nostra regione le noti¬ 
zie relative alla modalità e 
ai tempi dei provvedimenti 
di cassa integrazione per i la- 


j voratori delle aziende del 
; comparto delle telecoinunica- 
i zioni- 

I Dei 30.000 in tutta Italia, 
' difatti, preannunciati dall* 
I .ANIE (l'-Associazione Nazio 
i naie deirindustrie Elettroni- 
‘ die), circa 7.000 riguardano 


] aziende presenti nel territorio 
j della Campania. L’altro ieri è 
I stata la volta della Siemens. 
I La direzione ha comunicato 
t che saranno 20.000 nei vari 
; stabilimenti disseminati nel 
! paese. E così ripartiti; 7.000 
i al Nord tdi cui circa 2.100 so- 


! no gli addetti al montaggio 
! delle centrali), 5.500 al Cen 
i tro e 7.000 al Sud (di cui 1.130 
degli addetti al montaggio). 

La cassa integrazione, allo 
j stabilimento di S. Maria C.V., 
i di gran lunga il più gro.sso 
' impianto della regione nel set¬ 


tore (4.500 addetti), riguarde¬ 
rà 3.500 lavoratori e scatterò 
dal 25 agosto, cioè il primo 
giorno di lavoro dopo le fe¬ 
rie estive. Così come in tutti 
gli stabilimenti del paese, an¬ 
che a S. MaVia C.\’ queste mi¬ 
gliaia di lavoratoi i .saranno 
interessati a rotazione da aup- 


Rappresaglia antìsindacale alla « Ginestous » 

Licenziati 3 operai a Marigliano 

La fabbrica esegue lavori di manutenzi oiie per TAlfa — Aperta una vertenza 


Licenziati per motiyi sin- : 
dacali a Marigliano tre ope- I 
rai della « Ginestous > una '• 
piccola azienda metallurgi- j 
ca specializzata in carpen¬ 
teria. ferro, alluminio. • 

Alcuni dei 100 dipendenti i 
sono ragazzi di 14 anni so- j 
no pagati a sottosalario per i 
orari di nove ore senza in- j 
dennità di assistenza o pre- ! 
videnza. non percepiscono ! 
assegni familiari. Poiché | 
alcuni operai avevano ri- j 
vendicato i propri. diritti i 
sindacali, si erano sentiti | 
rispondere; * il sindacato i 
qui non entra » e sono stati | 
licenziati. ; 

La Ginestous esegue lavo i 
ri di manutenzione per con- 


to dell’Alfa Romeo. Ha ot¬ 
tenuto fondi della Cassa 
per il Mezzogiorno, assu¬ 
me per chiamata diretta in 
barba al collocamento. Sem¬ 
bra, come riferiscono i la¬ 
voratori che le buste paga 
siano fatte firmare in bian¬ 
co e solo successivamente 
vengono riempite secondo 
le disposizioni contrattuali 
e normative, in modo che 
ad un eventuale controllo 
tutto risulta in ordine. 

Contro il licenziamento 
dei tre lavoratori che lot¬ 
tavano contro tante assur¬ 
de condizioni di lavoro, il 
sindacato unitario di zona 
ha aperto una vertenza. 


Protestano 
di Torre del 

In stato di agitazione i 1 
marittimi di Torre del Gre- ■ 
! co e di Napoli. Per un paio : 
j di centinaia di loro, difat- | 
ti. per le qualifiche di ca- • 
] me riere, cuoco, personale di : 
sala, si corre il rischio della ; 
perdita del posto di lavoro: ; 
La Finmare sostiene di ave- ' 
re personale esuberante. . 
Una delegazione capeggiata ■ 
dal compagno Antonio Mola, i 
senatore e resixmsabile del ; 


i marittimi 
G. e Napoli 

gruppo economia marittima 
della direzione comunista, è 
stata ricevuta in prefettura 
per sollecitare rapidi inter¬ 
venti, in materia, dalla pre¬ 
sidenza del Consiglio. 

Telegrammi sono stati in¬ 
viati a responsabili dei vari 
dicasteri economici, analo¬ 
ghe iniziative . sono state 
adottate dalle amministra¬ 
zioni comunali di Napoli e 
di Torre del Greco. 


j sto provvedimento. Il primo 
j ti^no sarà di 7 settimane, poi 
j di 9. quindi, di II ed. infine 
I di 15. 

Stando a calcoli effettuati 
i dalle organizzazioni sindacali 
; la cassa integrazione, nel più 
I grande gruppo a partecloa- 
i zlone statale del comparto, as- 
. sorbirà il 16.3"^^' delle ore la- 
I vorate (percentuale che sale 
I se si considerano i program- 
! mi produttivi degli ultimi .sei 
! mesi: 36°°). 

Nell’incontro deU’altro ieri 
a Alilano. la direzfone non ha 
espres.so alcuna valutazione 
sulle caus** della crisi tranne 
t a fare una ”notarile” riro- 
I struzionc dei fatti (■< la SIP 
i ha cancellato commesse per 
I il 40°= »: hanno detto i diri¬ 
genti della Siemens). Il coor¬ 
dinamento nazionale dei lavo- 
raiori della Siemens ha. in 
una nota diffusa ieri, respin- 
j to il provvedimento di cassa 
j integrazione, facendolo rien- 
■ trare in una ricattatoria ma¬ 
novra della SIP e delle azien¬ 
de con Tobiettivo palese di 
! ottenere l’aumento delle ta¬ 
rine telefoniche. 

il 2 luglio i delegati dei con¬ 
sigli di fabbrica della Siemens 


f 

i 

I 
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.si rivedranno per varare de¬ 
finitivamente la piattaforma 
ni gruppo. Dunque la cifra 
dei lavoratori che. prima o 
poi. in Campania, verranno 
collocati in cassa integrazione 
crc.sce di giorno in giorno 
Dopo la Fatine di Napoli è 
.siala la volta della Selecavi. 
della CTM e della Fatme di 
Salerno. dell’.Alfa cavi di Te- 
lese. Solido state poi rese no¬ 
te le decisioni della Siemens, 
domani si dovrebbero cono¬ 
scere quelle della GTE e del¬ 
la Face Standard, due gran¬ 
di multinazionali del settore 
con stabilimenti nel Caserta¬ 
no. 

Intanto, in tutta la regione, 
prosegue la tornata di as¬ 
semblee nelle aziende elettro- 
mene in preparazione dello 
sciopero di 4 ore, proclamato 
dalle organizzazioni sindacali 
per domani. In tutte le fab¬ 
briche si discute degli obbiet¬ 
tivi della giornata di lotta: ih 
pianificazione nel settore, la 
riqualificazione deglj impian¬ 
ti. soprattutto nel Sud. il ne- 
quilibrio tecnologico tra gli 
impiati del Nord e quelli del 
Mezzogiorno, una politica di 
sviluppo della ricerca e dell’ < 
indotto, ecc. } 

11 concentramento è fissalo | 
a piaz/a Mancini. La manife- j 
stazione si concluderà nei 
pressi della sede della regio¬ 
ne dove parlerà Enzo Matti- j 
na segretario nazionale della j 


FLM. 
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Si dichiaro pronto a racimolare altri quottro miliardi 


Appello di Coppola 
ai rapitori del figlio: 
«Riprendiamo i contatti» 

« Mi rivolgo a coloro che trattengono il mio France¬ 
sco » - Il ragazzo in mano ai sequestratori dal 23 aprile 


« Mi rivolgo a coloro che 
tiattengono mio figlio», cosi 
inizia l’appello di Vincenzo 
Coppola, padre di Pran- 
ee.sco, il giovane di 19 anni 
dal 23 aprile scorso in mano 
aU’anonima sequestri, dif¬ 
fuso nella giornata di ieri 
con la spermiza di riprendere 
un contatto coi ranitori. 

Vincenzo Coppola, ricco co¬ 
struttore del villaggio « PI- 
netamare » sulla costiera Do- 
miziana, fu bloccato una de¬ 
cina di giorni fa sulla sua 
auto mentre si recava a Cas¬ 
sino con quattro miliardi 
destinati a pagare la libertà 
per il figlio. 

« Malgrado il disgraziato 
episodio del sequestro del 
danaro, dovuto aU’insenslbi- 
lità delle autorità, sono tut¬ 
tora pronto da uomo e da 
padre a riprendere i con¬ 
tatti per giungere alla libe¬ 
razione di mio figlio», af¬ 
ferma Coppola. « Perchè 11 
tutto si svolga nella massi¬ 
ma segretezza potreste ri¬ 
volgervi. nella maniera che 
credete opportuna, non esclu- 
so un intermediario, a qual¬ 
che mio amico della regione 
Campania o di fuori. Fran¬ 
cesco li conosce e potrà sug¬ 
gerirvi il nome. Vi racco¬ 
mando mio figlio perché non 
subisca le conseguenze del¬ 
lo spiacevole contrattempo ». 

Vincenzo Coppola termina 
l’appello rivolgendosi diretta- 
mf.nte al figlio: « Al mio 
amato Francesco la più viva 
raccomandazione di soffrire 
in silenzio la prigione perché 
il papà, con onore, non si 
arrende essendo convinto del 
suo sacrosanto diritto e do¬ 
vere di padre per l’atte.sa 
liberazione e finalmente te¬ 
nerti stretto fra le braccia. 
Resto in fiduciosa attesa ». 

Servirà questo appello a ri¬ 
pristinare il « contatto » tra 
la famiglia e i rapitori? 

Certo è che quando la pat¬ 
tuglia della polizia stradale 
bloccò nei pressi dì Cassino 
Vincenzo Coppola con I quat¬ 
tro miliardi, il canale fati¬ 
cosamente aperto nel corso 
delle settimane si è dì colpo 
interrotto. I rapitori ora so¬ 
no presumìbilmente più dif¬ 
fidenti. L’anziano padre è 
comprensìbilmente in ap¬ 
prensione per la sorte • di 
Francesco, e si abbandona 
dunque a dure accuse nel 
confronti dell’autorità giudi- 
riaria la cui unica colpa è 
quella di aver applicato la 
legge. 

E’ il solito dilemma che si 
pone nei casi di seauestri 
di persona: linea morbida o 
linea dura: congelare o me¬ 
no i beni dei rapiti? 

■ Nel caso Coppola la Pro¬ 
cura ha bloccato i quattro 
miliardi che sarebbero evi¬ 
dentemente serviti al paga¬ 
mento del ri.=catto. ma fi¬ 
nora non risulta che siano 
stati adottati altri provvedi¬ 
menti re.'itritrivì verso il pa¬ 
trimonio familiare. Ci saran¬ 
no altri clamorosi coloi di • 
scena finché durerà questo 
rapimento? 


LAUREA 

II compiagno Giuseppe Ma¬ 
rotta si è laureato in eco¬ 
nomia e commercio. A Giu¬ 
seppe siungano gli auguri e 
le felicitazirni dei comunisti 
della sezione Limatola e del¬ 
la redazicoe deirUoità. 


Fonte del Chiatamone: 
che fine ha fatto? 

Denunzia aU’autontà giudiziaria da parte del Fendo 
mondiale della natura e di Italia Nostra per la cessione 
dello sfruttamento delle fonti di acqua minerale alla immo¬ 
biliare Chiatamone. 

La notizia è stata riportata dal bollettino regionale della 
Campania. Sia Italia No.stra che il Fondo erano già inter¬ 
venuti a suo tempo per diffidare l’autorità regionale dal- 
l’avallare tale provvedimento. 

Con la cessione a questa discussa .società — si sosteneva 
— si privava la cittadinanza di un bene che fin dal 1731 
poteva considerarsi pubblico ed al quale hanno sempre 
attinto, nei secoli passati, anche gli abitanti di zone limitrofe. 

Ora, secondo la denunzia, l’Immobiliare Chiatamone 
avrebbe mutato il corso delle acque; almeno non si conosce 
quale sfogo abbia dato ad esse. Né si sa. sempre secondo 
la denunzia, dove queste acque vadano ad infiltrarsi. Con 
un probabile pericolo per le zone e gli edifici circostanti. 
Comunque, avendo la Immobiliare Chiatamone adibito il 
primo piano dell’ex hotel Continental a Bagni, tale desti¬ 
nazione ha biseco di attento controllo pubblico, inconci¬ 
liabile con autorizzazioni generiche. 

Si sostiene In denunzia che sussiste il reato previsto 
dall’art. 632 del codice penale, che prevede una pena fino 
a tre anni. 

Intanto, mentre veniva presentata la denunzia, comin¬ 
ciava il processo contro Albino Bacci, davanti al pretore 
della VII Penale, per violazione delle norme edilizie. Reato 
determinatto proprio per illegittimità commesse nel rico¬ 
struire l’ex hotel Continental. Si sarebbero violati 1 termini 
della licenza edilìzia. Il pretore prosciolse il Bacci in 
istruttoria, ma il giudice Nardi — intervenuto in seguito 
ad appello del P.M. — ritenne opportuno il rinvìo a giudizio. 

m. c. 


rii partito ) 


COMITATI DIRETTIVI 

Alla sezione del corso Vittorio Emanuele alle 18,30 con 
Vozza, alla Di Vittorio di Stella alle 18. 

ASSEMBLEE 

Alle Case Puntellate alle 18.30 sul voto con Visca; s 
Bacon alle 19 sul voto con Minopoll. 

ATTIVI FOCI SULLE ELEZIONI 

Alla «Cervi di Stella» alle 17, con Pennone; a S. Lo¬ 
renzo alle 18,30 con Conte; a Torre del Greco alle 18,30 
con Persico, a Torre Annunziata alle 18,30 con Pulcrano. 
AVVISO 

I circoli della FOCI devono urgentemente consegnare in 
Federazione i moduli firmati per la legge d’iniziativa popo¬ 
lare sulle tossicodipendenze. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi mercoledì 25 giugno 
1980. Onomastico Eligio (do¬ 
mani Rodolfo). 

LU'TTO 

Si è spento improvvisamen¬ 
te al Monaldi il compagno 
Massimo Marinelli di 36 an¬ 
ni. Ai familiari le fraterne 
condoglianze dei compagni 
della sezione Vernerò e del¬ 
la redazione dell’Unità. 
FARMACIE NOTTURNE 
' DA SABATO 21 a VENERDÌ' 27 

Zona Ghiaia - Riviera: via Car¬ 
ducci 21: Riviera di Ghiaia 77; via 
Mergellir.a 148. S. Giuseppe - S. 

I Ferdinando - Monlecalvario: via Ro- 
I ma 348. Mercato - Pendino: p.zza 
Garibaldi 11. Avvocata: p.zza Dan¬ 
te 71. Vicaria - S. Lorenzo * Pog* 
gioreale: via Carbonara 83; staz. 
Centrale c.so Lucci S; p.zza Nazio- J 


naie 76; calata Ponte Casanova 30. 
Stella: via Foria 201. S. Carlo Are¬ 
na: via Materdei 72; corso Gari¬ 
baldi 218. Colli Aminel; Colli Ami¬ 
ne! 249. Vomero • Arenella: vie 
M. Piscicelli 138; via L. Giordano 
144; vìa Merliani 33; via D. Fon¬ 
tana 37. Fuorigrotta: p.zza Marcan¬ 
tonio Colonna 21. Seccavo: via P. 
Grimaldi 76. Pozzuoli: corso Um¬ 
berto 47. Miano • Secondigliano: 
C.SO Secondigliano 174. Posillipo: 
via Nezionale 215. Bagnoli: Campi 
Flegrei. Pianura: via Duca d'Aosta 
13. Chiaiano • Marianella - Pisci¬ 
nola: via Napoli 46 - Pìsdnola. 
S. Giov. 3 Tedueeio; 21 giugno, 
C.SO 5. Giovanni 102; 22 giugno, 
c.so 5. Giovanni 43 bis; 23 giu¬ 
gno, C.SO 5. Giovanni 268; 24 giu¬ 
gno c.so 5. Giovanni 644; 25 giu¬ 
gno. borgata Villa; 26 giugno, 
c.so 5. Giovanni 480; 27 giugno. 
Ponte dei Granili 65. 


Quella della Casa nel Salone dei congressi airOltremare 

Uno scherzo di cattivo gusto 
la «mostra d’arte» alla Fiera 


L'na Fiera della Casa y 
presuppone prima di tulio 
resistenza di una casa, la 
quale, essendo nella attuale 
realtà cosa incerta e aleato¬ 
ria, non fa che mettere a 
fuoco i gravi problemi con¬ 
nessi aUa crisi di questo 
settore. 

Molti cittadini vivono con 
l'incubo dello sfratto, ma 
alla Fiera della casa posso¬ 
no trovare dei confortevoli 
dondoli, amache e poltrone 
a sdraio per dormire sotto 
le stelle. Giovani coppie 
non possono sposarsi per¬ 
chè non trovano un alloggio, 
ma alla Fiera della casa ci 
sono finti caminetti con fin¬ 
te fiamme fatte di resisten¬ 
za elettrica, e alcove e ti¬ 
nelli in finto stile proven¬ 
zale. 

Alla Fiera della Casa, in¬ 
fatti, è tutto finto, per},no 
le orripilanti foreste di pla¬ 
stica che dovrebbero fun¬ 
gere da surrogato visivo di 
giardini fioriti. I finti pozzi, 
gli amorini e le veneri in 
cemento, i tavoli e le f»/- 
trone fatti di finti tronchi 
che farebbero la delizia de¬ 
gli « antenati ì> televisivi. 
1 riescono, però, ad avere una 
i loro collocazione nei giar¬ 
dini delle Ville lungo la Do- 
I miziana, e basta percorrere 
in auto questa strada per 
rendersi subito conto del cat¬ 
tivo gusto di un arredamen¬ 
to che è pari solo a quello 
peggiore della architettura 
i che non rispetta niente, 
; neppure lo spazio. 

Insomma, tutto il kitch 


che si riesca a immaginare 
è di casa alla Fiera della 
casa, e diventa ogni anno 
sempre più ignobile e preve¬ 
dibile. In questa fiera del 
cattivo gusto era quindi 
consequenziale che anche 
l'arte vi si adeguasse; e cosi 
ecco il Salone dei congressi 
trasformato in vero e pro¬ 
prio museo degli orrori. 

ET indescrivibile il caos di 
ciarpame e di croste affa¬ 
stellati sui pannelli (che so¬ 
no sessanta e che sono co¬ 
stati agli espositori cinquan¬ 
tamila lire) o sui muri (qui, 
per un prezzo forfettario di 
quindicimila lire si possono 
esporre tre quadri!) con lit- 
nico criterio deH'tìorror va¬ 
cui. Ad organizzare questa 
inqualificabile accozzaglia 
degna solo dell'incultura e 
della insensibilità dei suoi 
managers, è stata l’Andapu, 
uno squallido quanto scono 
scinto e privato ente a arti¬ 
stico » che raccoglie fra t 
suoi affiliati signore « bene» 
dalle velleità pittoriche e 
dilettanti che gareggiano 
con i pittori da marcia¬ 
piede. 

Questo ente non ha fatto 
altro che chiedere lo spazio 
<nientemeno che il Salone 
dei congressi!) perchè que4- 
l'altro ente, non meno azpen- 
sieraton, che è la mostra 
d'Oltremare glielo concedes¬ 
se. facendo salve solo le spe¬ 
se di manutenzione e di il¬ 
luminazione. 

Noi ci chiediamo con qua¬ 
le criterio l'ente Mostra 
d'Oltremare. che è un ente 


pubblico abbia concesso un 
simile spazio, che avrebbe 
potuto essere prestigioso af¬ 
fidato a persone competen¬ 
ti, ad una organizzazione 
privatistica quale appunto 
l'Andapa. E pensare che al¬ 
l'interno della Mostra d'Ol¬ 
tremare ha sede una scuola 
statale d'arte! 

E pensare che a XapoU ci 
sono centinaia di giovani 
che hanno fatto dell’arte la 
loro professione e che non 
hanno nemmeno uno spazio 
adeguato per esporre i ri¬ 
sultati delle loro ricerche. 

Si permette invece a im 
bonitori da baraccone di 
vendere tranquillamente mo 
struosità che offendono la 
intelligenza e la sensibilità 
dei napoletani. 

« Sono tutti artisti contem¬ 
poranei n ci siamo sentiti 
rispondere dagli addetti alle 
pubbliche relazioni della Mo 
stra d’Oltremare. E di fron¬ 
te a questa affermazione ci 
sono, come sul dirsi, casca 
te le braccia, come se per 
essere un artista contempo¬ 
raneo fosse sufficiente l'a- 
nagrafe. Alla mostra d’Ol¬ 
tremare forse, non hanno 
mai sentito dire che Varie 
è espressione di una realtà 
culturale e sociale, che ha 
il compito di educare e mo¬ 
dificare il gusto e i compor¬ 
tamenti degli uomini, vale a 
dire, di incidere nella real¬ 
tà sociale e trasformarla. 

.4 nessuno di questi or¬ 
ganizzatori è mai venuto in 
mente che un artista vero, 
inserito nella Fiera della 


Casa, proprio perchè porta¬ 
tore di un mcisaggio socia¬ 
le. avrebbe potuto contri¬ 
buire ad elevare il tono di 
tutta la fiera, influenzando 
con le sue opere artigiani e 
fabbricanti? 

Eppure, in questa stessa 
città che ospita la Fiera 
della casa, è tutivra in cor¬ 
so la mostra di una grande 
civiltà, quella del 700. Il re 
vivai di questa grandiosa 
inanifestazione che ha ri¬ 
proposto un modo di vivere 
civile e raffinato, non ha 
insegnato niente agli orga¬ 
nizzatori della Fiera della 
cosa? 

Certo, non si sarebbe trat¬ 
tato di riproporre arazzi e 
jnrceUane, ma con un po' di 
fantasia si sarebbe potuto 
ricercare il mocL:> di miglio¬ 
rare il gusto dei napoletani. 
Una mostra d’arte bene orga¬ 
nizzata e. perché no?, anche 
o livello nazionale, avrebbe 
costituito, oltre a un richia¬ 
mo turistico, un modo effi¬ 
cace di educazione del gusto. 

In altre città, con.e ad 
esempio a Bologna, questo 
accade puntualmente. Perche 
napoli deve essere sempre 
tultima ruota del carro? Per¬ 
ché l’ignoranza di pochi ad¬ 
detti deve compromettere 
tutta una politica culturale 
(quella che il PCI sta por¬ 
tando avanti) che si sforza 
di riportare Napoli al livello 
civile che le compete? 

Maria Roccasalva 


SCHERMI E RIBALTE 


VI SEGNALIAMO 

• « li tamburo di latta» (Alle Ginestre) 

• e Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Adriano) 

• Cinema giovani; «Taxi driver» (Valentino) 


TEATRI 

CILEA <Tet 6S6.2S5} 

Riposo 

DELLE PALME 

Ore 21 conce.TO a tre voc; con 
Peppino Gagliardi 

POLITEAMA (Via Monte di Dio 
Tel. 401.664) 

Riooso 
SAN CARLO 

Riposo 

SANCARLUCCIO (Via San PasRua- 
ic a Chiaia, 49 • Tel. 405.000) 

Riposo 

SANNAZARO (Via Chiaia 
Tel 411.723) 

Ripiiso 

SAN ecrtOINANDO (Piazza Tea¬ 
tro S Ferdinando T. 444.500) 

Riposo 

TEATRO TENDA PARTENOPE 
(Nuova Sede lato Palasport - 
Tel 760 0 3 33) 
m Ieri oggi • domani «, spetta¬ 
celo musicale con Antonello 
Rondi, ore 21,30. 

ARCI VILLAGGIO VESUVIO 
« Rassegna 7. Giugno Popolare 
Vesuviano >. 

PALASPORT - FUORIGROTTA 

A:Ic ore 21 (unico spettacolo) 
Peppino Di Capri in concerto 
« Rocka più chiaro ». 

CINEMA OFF D’ESSAI 

CINETECA ALTRO 
Riooso 

EMBASST (V.lc P. D» Mura. 19 
Tel. 377.046) 

Chiuso 

MAXIMUM (Via A. Gramsci. 19 
TeL ÌS3.114) 

Harold • Maure. B. Corte - S 
MICRO (Via del Chiostro Tel. 
320.970) 

Quintet, con P. Nrwmin - DR 
NO KING SPAZIO 

I carnivori venuti dalla Savana 
(Fantascienza 1976) 


RITZ D'ESSAI (Tel. 21S.S10) 

I Maratoneta, con D. Hoffman - G 
j SPOI 

I Chiusura estiva 


I CINEMA PRIME VISIONI | 

ABADIR (Via Paniclio Claudio - | 
TaL 377.057) j 

L’emigrante, con A. Celenrano - j 

s ! 

ACACIA (Tel. 370.871) j 

Super rapina a Milano j 

ALCYONE (Via Lomonace. 3 • 
Tel. 406.37S) | 

Leimjr, con D. Hoftman • DR 
(VM 18) 

AMBASCIATORI (Via Criapi. 23 
Tel. 683.128) 

Il {rateilo più furbo di S. Hel- 
met, con G. Wilder - SA 
ARISTON (Tel. 377.352) 

Chiusura settimanale 
ARLECCHINO (Tei. 416.731) 

Totò i) medico dei pazzi - C 
AUGUSTEO (Piazza Duca d'Ao- j 
sta Tel. 415.361) 

Suspiria, dì D. Argento - OR 
(VM 14) 

CORSO (Corso Meridionale - To- 
ietono 339.911) 

Al di U del bene e del male, 

E. iosephson - DR (VM 18) 
DELLE PALME (Vlcole Vetreria • 
TeL 418.134) 

Vedi Teatri 

EMPIRE (Via P. Giordani .- Telo- 
tono 681.900) 

Hair. con M. Forman - M 1 
EXCELSIOR (Via Milane - Toio- 
lone 268 479) 

Usa, la belva delle SS, O. Thor- 
ne - DR (VM 18) 

FIAMMA (Via C Poerio. 48 • 
Tal. 418.988) 

Super Bunny In orbila • DA 
FILANGIERI (Via Ftlangteri. 4 • 
Tel. 417.^37) 

007 raomo dalla pistola d'ore, 
con C,‘ Moore • A 


FIORENTINI (Vìa R. Bracco. 9 - 
Td. 310.483) 

Alfredo Alfredo, D. Motfman - 
SA 

METROPOLITAN (Via Chiaia • 
Tel. 418.880) 

Quella sporca dozzina, con L 
Ma.-vin - A (VM 14) 

PLAZA (Via Kerbaker. 2 • Tele¬ 
fono 370.519) 

La pantera resa - A 
ROXY (Tel. 343.149) j 

L’emigrante, con A. Celentz.no - S | 
SANTA LUCIA (Via ó. tada. 69 | 
Tel. 4I5.S72) 

Niente vergini in collegio, con | 
N. Kinski - 5 (VM 14) 

TITANUS (Corse Novara. 37 - Te- 1 
Ietono 268.122) { 

La clinica dell* a up er s e s» { 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Vìa Augusta - Teieto- 
ne 619J23) 

Il grande racket, con F. Testi - 
DR (VM 18) 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale TeL 616.303) i 

Il tamburo dì latta. B. Bennet - ! 
DR (VM 14) 

ADRIANO (Tei. 313.005) 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, J. Nicholson - DR (VM 
14) 

AMERICA (Via rito Aogaliai, 2 - 
TeL 248382) 

Tre donne Immorali?, V/. Bo- 
rowezyk • SA (VM 18) 
AMEDEO (Via M^rucri. 89 • 
Tel. 880.266) 

Scherzi da prete, con P. Franco 
- C 

ARCOBALENO (Td. 377.S83) 

Il laureeto, con A. Bancroit - S 
ARGO (Via A. Poerio, 4 - Tel*- 
fono 224.764) 

Btevr Job 

ASTRA (TeL 206.470) 

Hard Idvc, le pomo adoleacenti 
AVION (Viele degli Astrooaett - 
TeL 74132.64) 

Temperai* Rosy, G. Depard.'eu • 
SA 

AZALEA (Via Cumana. 23 • Tato- 
looo 619.260) 

La awenlura ereticha di Dea 
Chisciotte 

SELLINI (Vie Conte di Rovo. If 
Tel 341.222) 

Il testamento, K. Ross • G 


BERNINI (Via Bernini. 113 • To¬ 
lone 377.109) 

Chiusura estive 

CASANOVA (Corso Garibaldi 
Tel. 200.441) 

Vita scabrosa dì una prostituta 

CORALLO (Piazza G. B. Vico - 
TeL 444.800) 

La zia di Monica 

DIANA (Via L. Giordano • Tela- 
lene 377327) 

- Qua la mano, con A. Ce;entano. 
E. Montesano - SA 

EDEN (Via G. Sanlelice • Telo- 
Ione 372.774) 

Vita scabruM di una pros ti t u ta 

EUROPA (Via Nwela Rocco. 49 - 
Td. 293.423) 

NP 

GLORIA « A ■ (Via Arenoccia. 2S0 
Td. 291309) 

I vichinghi, T. Curtis - A 

«LORIA « B . (TeL 291309) 

Chiusura estiva 

LUX (Via Micotera. 7 • Teld. 
414.823) 

L'uomo ragno colpisce ancora, 
con N. Hammond - A 

MIGNON (Via Armando Diaz - 
Td. 324.893) 

Blew Job 


TRIPOLI (Td. 754.eS.82> 

Milano difendersi o morire, G. 
Hiiton - DR 


j ALTRE VISIONI 

j ITALNAPOLI (Tei. 685344) 
j Monlerey Pop • M 
LA PERLA (Tel. 760.17.12) 
j - Il diavolo probabilmente, con 
I R. B.'esson - DR 
I MAESTOSO (Via Meoechini, 24 
I TeL 7523442) 

Febbre erotica del piacere 
MODERNISSIMO (Via Cstama 
Tel. 310.062) 

Ciao tSueerica, R. De Niro - SA 

PIERROT (Via Prodadal* Otta¬ 
viano - Tel. 75.67302) 

Cadaveri eccellenti, con L. Ven¬ 
tura - DR 

POSILLIPO (Vìa Pesillio 66 • 

TeL 7634.741) 

La merlettaia, con 1. Huppert • 
OR . . 

QUADRIFOGLIO (Via CavaHefgeri 
Tel. 616925) 

' Le pomo teenagers 
VALENTINO (Tel. 767.85.58) 
Excilation star 

VITTORIA (Via riscicelll, 8 •> To- 
lefene 377.937) 

Riposo settimanale 



I prograTnmi 
di Napoli 58 


ORE 16: FUm; 17,30: Noialtri giovani; 18; Ultime notizie; 
18,10: Film (1. tempo); 18,60: Ultime notizie; 19: Film 
(2. tempo); 19,40: I diritti delle donne: filo diretto con 
1 telespettatori; 20.15: TG sera; 20.45: Film; 22,15; Play 
time; 22.30: Anteprima; 22,40: TO sera (replica). 










